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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

19_18_1_DPR_68_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 16 aprile 2019, n. 
068/Pres.
Regolamento recante modifiche al Regolamento concernente 
i criteri e le modalità per la concessione di contributi agli incu-
batori certificati regionali per promuovere iniziative tese a so-
stenere le start up innovative, ai sensi dell’articolo 2, comma 
54, lettera a), della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15 (As-
sestamento del bilancio 2014 e del bilancio pluriennale per gli 
anni 2014-2016 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 
21/2007).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 4 agosto 2014, n. 15 (Assestamento del bilancio 2014 e del bilancio pluriennale 
per gli anni 2014-2016 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007) e, in particolare:
- l’articolo 2, comma 54, lettera a), che autorizza l’Amministrazione regionale a sostenere le attività degli 
incubatori certificati per la promozione di iniziative tese a sostenere le start up innovative, come defi-
nite dall’articolo 25, comma 2, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la 
crescita del paese), convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 221/2012, anche 
tramite l’erogazione di servizi specialistici e consulenze;
- l’articolo 2, comma 55, della legge regionale 15/2014, come sostituito dall’articolo 2, comma 10, della 
legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 (Assestamento del bilancio 2015 e del bilancio pluriennale per gli 
anni 2015 - 2017 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007), il quale stabilisce che, per le fi-
nalità di cui all’articolo 2 comma 54 lettera a) della legge regionale 15/2014 l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a concedere contributi per la realizzazione di progetti presentati dagli incubatori certificati 
regionali, nel rispetto della disciplina comunitaria vigente, secondo i criteri e le modalità previsti con 
regolamento regionale;
VISTo il “Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione di contributi agli incubatori 
certificati regionali per promuovere iniziative tese a sostenere le start up innovative, ai sensi dell’articolo 
2, comma 54, lettera a), della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15 (Assestamento del bilancio 2014 e 
del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007)”, 
emanato con proprio decreto del 18 settembre 2015, n. 0192/Pres.;
VISTo il decreto del Ministero dello Sviluppo economico (MISE) n. 115 di data 31 maggio 2017 (Rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni);
VISTo il comma 125 dell’articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e 
la concorrenza) ai sensi del quale “Le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e 
comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di 
cui al primo periodo sono tenute a pubblicare tali importi nella nota integrativa del bilancio di esercizio 
e nella nota integrativa dell’eventuale bilancio consolidato. L’inosservanza di tale obbligo comporta la 
restituzione delle somme ai soggetti eroganti entro tre mesi dalla data di cui al periodo precedente”;
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VISTo il testo del “Regolamento recante modifiche al Regolamento concernente i criteri e le modalità 
per la concessione di contributi agli incubatori certificati regionali per promuovere iniziative tese a so-
stenere le start up innovative, ai sensi dell’articolo 2, comma 54, lettera a), della legge regionale 4 agosto 
2014, n. 15 (Assestamento del bilancio 2014 e del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 ai sensi 
dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007” e ritenuto di emanarlo;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 555 del 5 aprile 2019;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento recante modifiche al Regolamento concernente i criteri e le modalità per 
la concessione di contributi agli incubatori certificati regionali per promuovere iniziative tese a sostenere 
le start up innovative, ai sensi dell’articolo 2, comma 54, lettera a), della legge regionale 4 agosto 2014, 
n. 15 (Assestamento del bilancio 2014 e del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 ai sensi dell’ar-
ticolo 34 della legge regionale 21/2007)” nel testo allegato al presente provvedimento di cui costituisce 
parte integrale e sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

FEDRIGA
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Regolamento recante modifiche al Regolamento concernente i criteri e le 
modalità per la concessione di contributi agli incubatori certificati regionali 
per promuovere iniziative tese a sostenere le start up innovative, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 54, lettera a), della legge regionale 4 agosto 2014, n. 
15 (Assestamento del bilancio 2014 e del bilancio pluriennale per gli anni 
2014-2016 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007). 
 
 

ART 1  OGGETTO E FINALITÀ  
ART 2  MODIFICHE ALL’ARTICOLO 3 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 192/2015  
ART 3  MODIFICHE ALL’ARTICOLO 10 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 192/2015  
ART 4  MODIFICHE ALL’ARTICOLO 11 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 192/2015  
ART 5. MODIFICHE ALL’ARTICOLO 16 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 192/2015  
ART 6. MODIFICHE ALL’ARTICOLO 18 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 192/2015 
ART 7. MODIFICHE ALL’ARTICOLO 20 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 192/2015  
ART. 8. MODIFICHE ALL’ARTICOLO 21 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 192/2015  
ART. 9. ENTRATA IN VIGORE 
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Art 1  oggetto e finalità  
1. Il presente regolamento stabilisce le opportune modifiche al regolamento concernente i criteri e le 
modalità per la concessione di contributi agli incubatori certificati regionali per promuovere iniziative 
tese a sostenere le start up innovative, ai sensi dell’articolo 2, comma 54, lettera a), della legge 
regionale 4 agosto 2014, n. 15 (Assestamento del bilancio 2014 e del bilancio pluriennale per gli anni 
2014-2016 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007), emanato con decreto del 
Presidente della Regione 18 settembre 2015, n. 192/Pres. 
 
 

Art 2  modifiche all’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 192/2015 
1. All’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione n. 192/2015 sono apportate le seguenti 
modifiche: 
a) la lettera e) del comma 3 è soppressa; 
b) dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
<<4 bis. I requisiti di cui al comma 3 lettere a) e b) sono accertati direttamente dall’incubatore; i 
requisiti di cui al comma 3 lettere c), d) e f) sono attestati con dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà . 
 
 

Art 3  modifiche all’articolo 10 del decreto del Presidente della Regione 192/2015 
1. Il comma 1 dell’articolo 10 del decreto del Presidente della Regione n. 192/2015 è sostituito dal 
seguente: 
<<1. Gli aiuti de minimis di cui al presente regolamento non sono cumulabili con altri incentivi ottenuti 
per le stesse tipologie di spesa previste nel presente regolamento.>>. 
 

Art 4  modifiche all’articolo 11 del decreto del Presidente della Regione 192/2015 
1. All’articolo 11 del decreto del Presidente della Regione n. 192/2015 sono apportate le seguenti 
modifiche: 
a) la lettera f bis) del comma 5 è soppressa; 
b) dopo il comma 5 è inserito il seguente: 
<<5 bis. Il responsabile del procedimento pubblica sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia 
all’indirizzo www.regione.fvg.it nelle sezioni dedicate al settore industria e al settore artigianato 
l’informativa sul trattamento dei dati personali.>>. 
 

Art 5. modifiche all’articolo 16 del decreto del Presidente della Regione 192/2015 
1. All’articolo 16 del decreto del Presidente della Regione n. 192/2015 sono apportate le seguenti 
modifiche: 
a) alla lettera d) del comma 3, le parole: <<, annullata in originale>> sono soppresse; 
b) al comma 5, le parole: <<dal beneficiario del contributo>> sono sostituite dalle seguenti: <<dagli 
incubatori>>. 
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Art 6. modifiche all’articolo 18 del decreto del Presidente della Regione 192/2015 
1. All’articolo 18 del decreto del Presidente della Regione n. 192/2015 sono apportate le seguenti 
modifiche: 
a) dopo la lettera b bis) del comma 2 sono inserite le seguenti: 
<<b ter) non sussistano in capo al soggetto incubato, entro 30 giorni dalla conclusione del progetto, i 
requisiti di start up innovativa, ai sensi dell’articolo 3, comma 4; 
b quater) non sia rispettato l’obbligo di pubblicare l’importo dell’aiuto di cui all’articolo 21, comma 3 
bis.>>; 
b) al comma 3, le parole: <<e articolo 16, comma 3, lettera e)>> sono sostituite dalle seguenti:<<, 
articolo 16, comma 3, lettera e) e articolo 21, comma 1.>>. 
 

Art 7. modifiche all’articolo 20 del decreto del Presidente della Regione 192/2015 
1. Dopo la lettera f) del comma 1 dell’articolo 20 del decreto del Presidente della Regione n. 
192/2015, sono aggiunte le seguenti: 
<<f bis) a verificare il rispetto dell’obbligo di cui all’articolo 21, comma 3 bis; 
f ter) a rispettare le tempistiche, salvo proroghe, relativamente alla presentazione della domanda di 
contributo, alla conclusione dell’iniziativa nonché alla presentazione della rendicontazione della spesa; 
f quater) a consentire ispezioni e controlli da parte dell’Amministrazione regionale.>>. 
  

Art. 8. modifiche all’articolo 21 del decreto del Presidente della Regione 192/2015 
1. All’articolo 21 del decreto del Presidente della Regione n. 192/2015 sono apportate le seguenti 
modifiche: 
a) le lettere a) ed e) del comma 1 sono soppresse; 
b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
<<2. Fermo restando quanto previsto all’articolo 3, comma 4, i soggetti beneficiari diversi dalle 
imprese, rilasciano la dichiarazione sostitutiva di cui al comma 1 entro 15 giorni dall’iscrizione al 
registro delle imprese.>>; 
c) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 
<<3 bis. Le start up innovative sono tenute a rispettare l’obbligo di pubblicare l’importo dell’aiuto 
ricevuto nella nota integrativa del bilancio di esercizio e nella nota integrativa dell’eventuale bilancio 
consolidato, ai sensi dell’articolo 1, comma 125 della legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il 
mercato e la concorrenza). Detto obbligo, ai sensi del successivo comma 127, non sussiste laddove 
l’importo del vantaggio economico ricevuto sia inferiore a 10.000,00 euro nel periodo considerato.>> . 
 
 

Art. 9. entrata in vigore  
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.  
 

 

 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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19_18_1_DPR_69_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 16 aprile 2019, n. 
069/Pres.
LR 23/1997, art. 23. Scioglimento del Consiglio comunale di 
Cavasso Nuovo.

IL PRESIDENTE
PREmESSo che nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 sono stati eletti il Consiglio comuna-
le di Cavasso Nuovo ed il Sindaco nella persona del signor Emanuele Zanon;
VISTA la nota del 12 marzo 2019, con la quale il Segretario comunale di Cavasso Nuovo ha trasmesso la 
lettera dell’11 marzo 2019, acclarata al n. 1316 del protocollo comunale, con cui il Sindaco ha rassegnato 
le proprie dimissioni dalla carica;
VISTA la legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2;
VISTo il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, ed in particolare l’articolo 6, comma 2, il quale ha tra-
sferito all’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia la competenza ad emanare i provvedimenti 
concernenti la sospensione e lo scioglimento dei consigli provinciali e comunali e la sospensione, rimo-
zione e revoca degli amministratori, salvo i provvedimenti adottati dallo Stato in base alla normativa 
antimafia o per motivi di ordine pubblico;
ATTESo che, in virtù dell’articolo 23, comma 1, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, continuano a 
trovare applicazione nella Regione Friuli Venezia Giulia gli articoli 37, 37 bis, 39 e 40 della legge 8 giugno 
1990, n. 142;
CoNSIDERATo che, ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della citata legge 142/1990, le dimissioni 
presentate dal sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui al comma 1, trascorso il ter-
mine di venti giorni dalla loro presentazione al consiglio;
ATTESo che in data 1° aprile 2019 le dimissioni del Sindaco di Cavasso Nuovo sono divenute irrevoca-
bili, giusta comunicazione del Segretario comunale del 1° aprile 2019;
CoNSTATATo che si è verificata la fattispecie prevista dall’articolo 37 bis, comma 1, della legge 
142/1990 (dimissioni del sindaco) quale causa di scioglimento del consiglio comunale;
ATTESo che ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della legge 142/1990, in caso di dimissioni del sinda-
co, la giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio, ma la giunta e il consiglio stessi riman-
gono in carica fino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco e, fino alle predette elezioni, le 
funzioni del sindaco sono svolte dal vicesindaco;
VISTo l’articolo 23, comma 2, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, il quale prevede che i provve-
dimenti di scioglimento dei consigli comunali sono adottati dal Presidente della Regione, su conforme 
deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di au-
tonomie locali;
VISTo l’articolo 5, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19, che prevede che le elezioni 
degli organi dei comuni della Regione si svolgano in una domenica compresa tra il 15 aprile ed il 15 
giugno;
RIChIAmATo il decreto dell’Assessore regionale alle autonomie locali, sicurezza, immigrazione, politi-
che comunitarie e corregionali all’estero, n. 842/AAL del 26 marzo 2019, con il quale sono stati convocati 
per domenica del 26 maggio 2019 i comizi elettorali per l’elezione diretta dei Sindaci e dei Consigli co-
munali di 118 Comuni della Regione, tra i quali è compreso il Comune di Cavasso Nuovo;
VISTo lo Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 aprile 2019, n. 568;

DECRETA
1. Il Consiglio comunale di Cavasso Nuovo è sciolto.
2. Il Consiglio e la Giunta del Comune di Cavasso Nuovo rimangono in carica sino alla elezione del nuovo 
Sindaco e del nuovo Consiglio, che avrà luogo il 26 maggio 2019. Sino alla predetta elezione, le funzioni 
del Sindaco sono svolte dal Vicesindaco Stefano Serena.
3. Il presente decreto è trasmesso al Comune di Cavasso Nuovo, al Commissario del Governo nella Re-
gione Friuli Venezia Giulia ed alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Pordenone, nonché pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

FEDRIGA



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 15 182 maggio 2019

19_18_1_DPR_70_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 16 aprile 2019, n. 
070/Pres.
DPR n. 361/2000, art. 2. “Società dei concerti, Trieste” con sede 
a Trieste. Approvazione delle modifiche statutarie.

IL PRESIDENTE
PREmESSo che con proprio decreto n. 094/Pres. del 13 maggio 2015 è stata riconosciuta la persona-
lità giuridica di diritto privato dell’Associazione “Società dei Concerti, Trieste” con sede a Trieste e ne è 
stato approvato lo statuto;
VISTA la domanda del 1° aprile 2019 con cui il Presidente della predetta Associazione, che è iscritta al n. 
280 del Registro regionale delle persone giuridiche, ha chiesto l’approvazione delle modifiche statutarie 
deliberate dall’Assemblea straordinaria nella seduta del 26 aprile 2017;
VISTo il verbale di detta seduta, a rogito della dott.ssa Anna Zampar, notaio in Trieste, rep. n. 1747, racc. 
n. 1443, registrato a Trieste il 16 maggio 2017 al n. 442 Serie 1T;
RILEVATo che le modifiche si sono rese necessarie per adeguare lo statuto a sopravvenute esigenze 
organizzative;
RICoNoSCIuTA l’opportunità di accogliere la richiesta; 
VISTo l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;
VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

DECRETA
1. Sono approvate le modifiche statutarie dell’Associazione “Società dei Concerti, Trieste” con sede a 
Trieste, deliberate dall’Assemblea straordinaria nella seduta del 26 aprile 2017.
2. Il nuovo statuto, il cui testo viene allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostan-
ziale, produrrà effetti a seguito dell’iscrizione del presente provvedimento nel Registro regionale delle 
persone giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.
FEDRIGA
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STATUTO 
“SOCIETÀ DEI CONCERTI, TRIESTE” 

 
CAPITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 
L’Associazione è denominata “SOCIETÀ DEI CONCERTI, TRIESTE” – in prosieguo “Società” – ed ha 
sede in Trieste, in via Valdirivo n. 40. Ferma restando la sede nella città di Trieste, è in facoltà del 
Consiglio Direttivo di modificare l’indirizzo della Società, previa deliberazione apposita, da 
comunicarsi a tutti i Soci. La durata della Società è illimitata. 
 
Art. 2  
Scopo della Società – che non ha fini di lucro – è di promuovere e diffondere la musica, con 
speciale riguardo alla musica da camera e sinfonica. Per corrispondere a queste finalità la Società 
organizza concerti, manifestazioni e iniziative varie a carattere musicale.  
Per la realizzazione della propria attività, la Società può acquisire contributi di qualsiasi specie da 
parte di Soci o non Soci e di Enti privati o pubblici. 
La Società potrà aderire a Enti, Federazioni e Associazioni a carattere nazionale o internazionale, 
mantenendo la propria autonomia. La Società potrà procedere a convenzioni con Enti pubblici e 
privati per offrire ai Soci proficue opportunità e facilitazioni.  
La Società si occupa esclusivamente di materie concernenti, direttamente o indirettamente, la 
vita musicale.  
 
Art. 3 
L’esercizio finanziario della Società coincide con l’anno solare. L’attività della Società, di norma, ha 
inizio il 1 Settembre e si conclude il 31 Agosto dell’anno successivo. 
 
Art. 4 
Le tariffe per accedere all’attività concertistica, alle iniziative musicali collaterali varie ed il canone 
sociale sono deliberate ogni anno dal Consiglio Direttivo. È facoltà del Consiglio medesimo, 
prevedere che alcune iniziative o concerti siano organizzati ad ingresso libero.   
 
Art. 5 
L’adesione alla Società in qualità di Socio è aperta a tutte le persone fisiche o giuridiche che ne 
facciano richiesta. 
 

CAPITOLO II 
SOCI 

 
Art. 6 
L’ammissione a Socio non è soggetta ad alcuna preclusione e si formalizza con la compilazione di 
un’apposita scheda. I Soci si distinguono nelle seguenti categorie: 
 

 Soci ordinari; 
 Soci benemeriti; 
 Soci onorari; 
 Soci juniores. 

 
Sono Soci ordinari le persone fisiche o giuridiche o anche Associazioni ed Enti privati o pubblici 
che aderiscano alla Società chiedendone l’iscrizione e versando il canone sociale previsto. 
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Sono Soci benemeriti coloro che effettuano donazioni alla Società a puro titolo di liberalità. La 
qualifica di “benemerito” è attribuita insindacabilmente dal Consiglio Direttivo e ha carattere 
permanente. 
 
Il Consiglio Direttivo, può nominare Soci onorari coloro che hanno dedicato tempo e competenze 
alla Società o hanno contribuito con la loro opera al buon esito dell’attività sociale. 
 
Sono considerati Soci Juniores i giovani entro il limite d’età annualmente fissato dal Consiglio 
Direttivo. I Soci Juniores beneficiano di una riduzione sul canone sociale e sulle tariffe di accesso a 
concerti ed eventi che vengono stabilite dal Consiglio Direttivo anno per anno.  
 
Art. 7  
La qualifica di Socio si perde: 
 
a) per mancato pagamento del canone sociale nei termini indicati anno per anno dal Consiglio 
Direttivo; 
b) per radiazione, deliberata dal Consiglio Direttivo a votazione segreta e con la maggioranza dei 
2/3, nei confronti del Socio che con la sua condotta o per altri motivi a lui riferibili costituisca 
ostacolo al buon nome od al buon andamento della Società. 
 

CAPITOLO III 
DIRITTI E DOVERI DEI SOCI 

 
Art. 8 
I Soci hanno il dovere di osservare il presente Statuto. Sono tenuti a versare all’inizio dell’anno 
sociale, il canone sociale annualmente stabilito. I nuovi Soci sono tenuti al pagamento del canone 
sociale, qualunque sia il momento in cui entrano a far parte della Società. 
 
La qualifica di Socio e il pagamento del canone consentono l’acquisto dell’abbonamento e 
l’ottenimento, per tutto l’anno e per tutte le ulteriori iniziative organizzate a pagamento, di un 
posto a sedere a prezzo ridotto, compatibilmente con la disponibilità dei posti stessi. La qualifica 
di Socio non comporta l’acquisizione di alcun diritto di proprietà sul patrimonio sociale. 
 
I Soci, in regola con il pagamento dei canoni, hanno il diritto di intervenire alle Assemblee e alle 
relative discussioni, votazioni ed elezioni. 
 
Art. 9 
Le tessere comprovanti la qualifica di Socio sono strettamente personali e non sono cedibili. 
 

CAPITOLO IV 
ORGANI DELLA SOCIETA’ 

 
A) Assemblea dei Soci 
 
Art. 10 
Nel periodo da gennaio ad aprile di ogni anno sociale sarà convocata l’Assemblea ordinaria. In casi 
particolari o per cogenti necessità collegate a motivi tecnico-amministrativi, tale termine potrà 
essere prorogato per un massimo di 30 (trenta) giorni. La convocazione, nella quale sarà indicato 
l’Ordine del Giorno, sarà effettuata tramite posta elettronica, short message service (SMS) o 
postale ordinaria almeno dieci giorni prima della data fissata per l’Assemblea. Il Socio, al momento 
della adesione, indicherà la propria modalità di ricevimento dell’avviso preferita.  La 
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comunicazione della data di convocazione dell’Assemblea sarà inoltre resa nota ai Soci mediante 
pubblicazione sul sito web della Società e la trasmissione di ripetute newsletter. 
 
Art. 11 
L’Assemblea ordinaria e le eventuali straordinarie sono convocate dal Consiglio Direttivo. 
L’Assemblea straordinaria può essere convocata quando il Consiglio Direttivo lo ritenga 
opportuno. Deve essere inoltre convocata, entro il termine di trenta giorni dalla domanda, ogni 
qualvolta almeno un decimo dei Soci ne faccia richiesta scritta, proponendo l’Ordine del Giorno. 
 
Art. 12 
Possono intervenire alle Assemblee ed esercitare i relativi diritti tutti i Soci in regola col 
pagamento dei canoni. Non sono ammesse deleghe. 
 
Art. 13 
L’Assemblea si intende validamente costituita, in prima convocazione, quando è presente, all’ora 
indicata nell’avviso, la maggioranza semplice dei Soci e, in seconda convocazione, mezz’ora più 
tardi, qualora non sia diversamente previsto dall’avviso di convocazione, qualunque sia il numero 
dei Soci presenti. 
 
Art. 14 
L’Assemblea ordinaria: 
a) approva la relazione annuale e i bilanci presentati dal Consiglio Direttivo; 
b) nomina il Consiglio Direttivo e il Revisore dei conti; 
c) delibera sull’attività sociale. 
 
Art. 15 
L’Assemblea straordinaria delibera: 
a) sugli argomenti proposti dai Soci ai termini dell’art. 11 con maggioranza semplice dei Soci 
votanti; 
b) sulle modifiche del presente Statuto con la maggioranza qualificata dei due terzi dei Soci 
votanti; 
c) sullo scioglimento e messa in liquidazione della Società con la maggioranza qualificata dei tre 
quarti dei Soci. 
 
Art. 16 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente della Società o, in sua assenza, dal Vicepresidente; 
qualora anche il Vicepresidente fosse assente, l’Assemblea nominerà il proprio Presidente, 
scegliendolo fra i Consiglieri presenti. 
Il Presidente, constatata la legittima costituzione dell’Assemblea, nomina un Segretario e, se 
necessario, due scrutatori. 
 
Art. 17 
Le delibere vengono prese a maggioranza di voti. Le votazioni hanno luogo per alzata di mano con 
prova e controprova, tranne quelle che involgono questioni di carattere personale, per le quali è 
prevista la votazione a scheda segreta, salvo che l’Assemblea, all’unanimità, non decida 
diversamente.  Nelle votazioni segrete l’Assemblea viene sospesa fino a quando le operazioni di 
votazione non siano concluse dagli scrutatori. 
 
B) Consiglio Direttivo 
 
Art. 18 
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Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 a un massimo di 9 Consiglieri, eletti 
dall’Assemblea ordinaria tra i Soci in regola col pagamento dei canoni sociali. Il Consiglio Direttivo 
resta in carica per il periodo di tre anni e i suoi componenti possono essere rieletti.  
 
Il Consiglio Direttivo nomina tra i suoi membri il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario 
Generale e il Tesoriere. Tutte le cariche sociali sono a titolo gratuito. Il Consiglio Direttivo è 
convocato dal Presidente e le sue deliberazioni sono valide quando sono adottate a maggioranza 
di voti dei presenti. In caso di parità, decide il voto del Presidente. 
 
Il Presidente convoca il Direttivo e comunica contestualmente l’ordine del giorno. Non può essere 
deliberato l’argomento non inserito espressamente nell’ordine del giorno.  
 
Il Consiglio Direttivo s’intende validamente costituito quando è presente la maggioranza dei suoi 
Consiglieri.  Sono considerati a tutti gli effetti presenti e pertanto aventi diritto di voto, i 
Consiglieri che a causa d’impedimenti giustificati dovessero non trovarsi fisicamente presenti alla 
riunione, ma che fossero in grado di collegarsi da remoto per via telematica con il Consiglio 
garantendo la riservatezza del collegamento telematico.  
 
A ogni fine mandato almeno due Consiglieri uscenti non potranno far parte del nuovo Consiglio.  
 
Art. 19 
Compiti e poteri del Consiglio Direttivo in via non esclusiva sono: 
 
a) provvedere alla gestione di tutte le attività della Società la cui competenza non sia 
espressamente riservata all’Assemblea; 
b) nominare il Direttore Artistico; 
c) adottare il Bilancio Preventivo e Consuntivo predisposto dal Tesoriere per l’approvazione 
dell’Assemblea; 
d) stabilire nelle loro linee generali i programmi di attività della Società;  
e) convocare l’Assemblea ordinaria dei Soci e l’Assemblea straordinaria ogni qualvolta lo reputi 
necessario o sia stato richiesto dai Soci a norma dell’art. 11; 
f) adottare tutti i provvedimenti necessari e opportuni per il buon andamento della Società e per il 
raggiungimento dei suoi scopi; 
g) stabilire i rapporti di lavoro subordinato o parasubordinato che si rendano necessari per lo 
svolgimento dell’attività ordinaria della Società. 
 
Art. 20 
È facoltà del Consiglio Direttivo di completare il numero dei suoi componenti qualora uno o più di 
essi venissero a mancare, con ciò che i Consiglieri eletti rimasti in carica non siano mai in numero 
inferiore a cinque, nel qual caso dovrà essere convocata un’Assemblea ordinaria per la nomina del 
nuovo Consiglio. 
 
C) Presidente e Vicepresidente 
 
Art. 21 
Il Presidente ha la legale rappresentanza della Società. Presiede l’Assemblea dei Soci e il Consiglio 
Direttivo, veglia sulla scrupolosa osservanza dello Statuto, si accerta delle esecuzioni delle 
deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo. 
Nei casi d’urgenza può esercitare i poteri del Consiglio Direttivo, salvo ratifica da parte di questo 
alla sua prima riunione. 
Il Presidente ha facoltà di delegare funzioni specifiche a singoli Consiglieri. 
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Art. 22 
Il Vicepresidente, sostituisce a tutti gli effetti il Presidente nel caso di sua assenza e impedimento. 
 
D) Segretario Generale 
 
Art. 23 
Il Segretario Generale è tenuto al controllo della gestione organizzativa e amministrativo-
contabile della Società.  In stretta collaborazione con il Tesoriere, verifica periodicamente 
l’andamento della spesa corrente nel rispetto del preventivo di spesa annuale, dà esecuzione alle 
deliberazioni dell’Assemblea, del Presidente e del Consiglio Direttivo, redige e conserva i verbali 
delle riunioni, provvede al normale andamento della Società e ne sbriga la corrispondenza.  Alle 
sue cure sono affidate la custodia e la conservazione dell’archivio, della biblioteca e dell’inventario 
della Società. 
 
E) Tesoriere 
 
Art. 24 
Il Tesoriere provvede all’esazione dei canoni sociali e a tutte le operazioni di cassa connesse con 
l’attività sociale. Predispone in accordo con il Presidente e il Segretario Generale, il Bilancio 
Preventivo e Consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea previa adozione del 
Consiglio Direttivo. 
 
F) Revisore dei Conti 
 
Art. 25 
L’Assemblea nomina, scegliendolo fra gli iscritti nel Registro dei Revisori contabili istituito presso 
il Ministero della Giustizia, come previsto dall’art. 2397 del c.c. ovvero fra gli iscritti negli Albi 
professionali tenuti dagli ordini individuati dall’art. 1 del Decreto del Ministro della Giustizia 29 
dicembre 2004, n. 320, il Revisore dei Conti, che in qualsiasi momento ha accesso agli atti 
amministrativi della Società, ne controlla la regolarità, esprime il parere sul rendiconto 
dell’esercizio prima che sia sottoposto all’Assemblea e partecipa alle riunioni del Consiglio 
Direttivo. 
Il Revisore dei Conti è nominato per un periodo di tre anni, resta in carica sino all’Assemblea 
convocata per l’approvazione del rendiconto economico e finanziario del terzo anno di nomina e 
può essere rieletto. 
L’Assemblea può anche nominare, quale Revisore dei Conti, un Collegio composto da due o tre 
membri. 
 
G) Collegio dei Probiviri 
 
Art. 26 
Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e due supplenti e resta in carica tre 
anni. I suoi componenti sono eletti dall’Assemblea da un elenco di dieci persone predisposto dal 
Presidente della Società. 
I membri così nominati eleggono tra loro il Presidente del Collegio dei Probiviri e spetta al Collegio 
la composizione delle controversie indicate all’articolo 32, comma I del presente Statuto. 
Le cariche di membro del Consiglio Direttivo e di Proboviro sono incompatibili. 
 

CAPITOLO V 
DIRETTORE ARTISTICO 
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Art. 27 
Il Direttore Artistico è proposto dal Presidente tra le figure di alto profilo in ambito musicale, ed è 
nominato dal Consiglio Direttivo. Il Direttore Artistico resta in carica sino alla scadenza del 
Consiglio Direttivo che l’ha nominato. 
Il Consiglio Direttivo può revocare prima della scadenza il mandato del Direttore Artistico, in 
questo caso potranno essere assicurati al medesimo i diritti acquisiti. 
Il Direttore Artistico provvede alla scelta degli artisti, ne concorda gli onorari e predispone i relativi 
accordi contrattuali, nei limiti di bilancio, dandone conto contestualmente al Segretario Generale 
e al Tesoriere e, periodicamente, al Presidente e al Consiglio Direttivo. 
Il Direttore Artistico può percepire un onorario, compatibile con le risorse di Bilancio della Società, 
e il rimborso delle spese documentate e autorizzate preventivamente dal Presidente. 
 
Art. 28 
Il Direttore Artistico predispone il programma musicale generale ed in particolare il programma 
della rassegna di musica da camera almeno cinque mesi prima dell’inizio della stagione. 
 
Art. 29 
Il Direttore Artistico partecipa su invito del Presidente alle sedute del Consiglio Direttivo. 
 
 

CAPITOLO VI 
ENTRATE E PATRIMONIO SOCIALE 

 
Art. 30 
Le entrate della Società sono costituite: 
a) dalla vendita di abbonamenti e biglietti;  
b) dai canoni sociali; 
c) da elargizioni od oblazioni a favore della Società fatte da Soci o da terzi; 
d) da sovvenzioni e contributi di Enti pubblici e privati; 
e) da ogni altra forma di finanziamento prevista dalla normativa vigente. 
 
Il patrimonio sociale è costituito: 
a) dalle eccedenze di bilancio accantonate a fondo riserva; 
b) dagli strumenti musicali, dalle pubblicazioni, dalle raccolte e dal materiale di ogni genere 
appartenente alla Società; 
c) da donazioni lasciti e quant’altro possa concorrere a costituire patrimonio. 
È fatto divieto alla Società di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché 
fondi, riserve o capitale durante la vita della Società, salvo diverse disposizioni di legge. 
 

CAPITOLO VII 
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETÀ 

 
Art. 31 
Lo scioglimento della Società non può essere deliberato che da un’Assemblea straordinaria 
convocata secondo il disposto dell’art. 10 e seguenti. L’Assemblea che delibera lo scioglimento 
della Società nomina i liquidatori. 
Il patrimonio sociale rimanente dopo estinti tutti gli impegni della Società sarà devoluto ad altra 
associazione o istituzione cittadina con finalità analoghe, su proposta dei liquidatori approvata 
dall’Assemblea, sentito il parere del Consiglio Direttivo. È fatta salva ogni diversa destinazione che 
dovesse essere imposta per legge. 
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CAPITOLO VIII 
CONTROVERSIE 

 
Art. 32 
I Soci s’impegnano a non adire l’autorità giudiziaria ordinaria per le loro eventuali controversie con 
la Società o con i suoi organi statutari. 
Dette controversie saranno sottoposte alla decisione inappellabile del Collegio dei Probiviri, di cui 
sin d’ora dichiarano di accettare ogni delibera. 
I Probiviri opereranno quali arbitri amichevoli compositori in via irrituale, sentite le parti 
contendenti, e decideranno secondo equità. 
Per eventuali controversie tra i Soci e la Società relative a diritti indisponibili è competente in via 
esclusiva il Foro di Trieste. 
 
 

VISTO: IL PRESIDENTE 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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19_18_1_DPR_71_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 16 aprile 2019, n. 
071/Pres.
LR 27/2007, art. 12 - Commissione regionale per la cooperazio-
ne - Ricostituzione.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27, concernente “Disciplina organica in materia di promo-
zione e vigilanza del comparto cooperativo.”, con particolare riferimento agli articoli 11, 12 e 13, concer-
nenti i compiti, la composizione e le disposizioni sull’istituzione e sul funzionamento della Commissione 
regionale per la cooperazione (nel prosieguo: Commissione);
ATTESo che la sopra citata normativa prevede che la Commissione è costituita presso la Direzione 
competente in materia di vigilanza sulla cooperazione (nel prosieguo: Direzione), su proposta dell’As-
sessore competente, con decreto del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta 
regionale, ed è composta:
- dal Direttore della Direzione, il quale svolge le funzioni di Presidente; 
- dal Direttore del Servizio competente in materia di vigilanza sulla cooperazione; 
- da rappresentanti effettivi e supplenti designati da ciascuna delle Associazioni regionali di cooperative 
di cui all’articolo 27, comma 1, lettera a) della legge regionale 27/2007, nel seguente numero: quattro 
rappresentanti effettivi e quattro supplenti designati dalla Confcooperative-Unione Regionale della Co-
operazione Friuli Venezia Giulia, tre rappresentanti effettivi e tre supplenti designati dalla Lega delle 
Cooperative del Friuli Venezia Giulia, due rappresentanti effettivi e due supplenti designati dall’Associa-
zione Generale Cooperative Italiane-Federazione regionale del Friuli Venezia Giulia e un rappresentante 
effettivo e uno supplente designati dall’Associazione Regionale UE.COOP Friuli Venezia Giulia;
ATTESo che in caso di assenza del Presidente le funzioni medesime sono svolte dal Direttore del Servi-
zio competente in materia di vigilanza sulla cooperazione;
ATTESo, altresì, che, quando tratti argomenti attinenti alle cooperative sociali ovvero alle banche di 
credito cooperativo, la Commissione è integrata, rispettivamente, da un rappresentante designato con-
giuntamente dalle Associazioni di cui all’articolo 12, comma 1, lettera c), e da un rappresentante desi-
gnato dagli Organismi specializzati di cui all’articolo 27, comma 1, lettera c) della citata legge regionale;
RILEVATo che i componenti durano in carica quattro anni e possono essere riconfermati;
CoNSIDERATo che l’attuale Commissione, costituita con proprio decreto n. 066/Pres. di data 30 mar-
zo 2015, risulta scaduta essendo trascorsi i quattro anni di mandato normativamente previsti;
TENuTo CoNTo, quindi, della consequenziale necessità di provvedere alla ricostituzione del citato 
organo consultivo dell’Amministrazione regionale in materia di cooperazione;
VISTE le note prot. n. 6670/P, 6671/P, 6672/P, 6673/P e 6674/P di data 24 gennaio 2019 con cui l’Am-
ministrazione regionale ha provveduto a richiedere ai sopra menzionati enti la designazione dei propri 
rappresentanti in seno alla Commissione;
ATTESo che in data 18 marzo 2016 l’Associazione Confcooperative-Unione Regionale della Coopera-
zione Friuli Venezia Giulia ha modificato la propria denominazione in Confcooperative-Unione regionale 
del Friuli Venezia Giulia in sigla Confcooperative Friuli Venezia Giulia, con partita IVA invariata;
VISTA la nota prot. n. 97 del 13 febbraio 2019, pervenuta al Servizio vigilanza sulle cooperative in data 
11 marzo 2019, ammessa al protocollo regionale al n. 0023387/A/COO-VIGI di data 12 marzo 2019, 
con cui la Confcooperative-Unione regionale del Friuli Venezia Giulia ha designato quali rappresentan-
ti effettivi in seno alla Commissione Nicola Galluà, Marco Bagnariol, Paolo Tonassi e Massimo Presti 
Petronio, nonché quali rappresentanti supplenti Mauro Perissini, Marco Fioretti, Stefano Chiandetti e 
Alessandra Macuz;
VISTA la nota prot. n. 41 ADD/ms del 7 febbraio 2019, pervenuta al Servizio vigilanza sulle cooperative 
in data 7 febbraio 2019, ammessa al protocollo regionale al n. 0012097/A/COO-VIGI di data 7 febbraio 
2019, con cui la Lega delle Cooperative del Friuli Venezia Giulia ha designato quali rappresentanti effet-
tivi in seno alla Commissione Alessio Di Dio, Ornella Lorenzoni e Federica Visintin, inoltre quali rappre-
sentanti supplenti i signori Felicitas Kresimon, Giorgia Polli e Alessandro Martellos;
VISTE le note prot. n. 004/Ud/R/19-it-ac del 5 febbraio 2019, pervenuta al Servizio vigilanza sulle co-
operative in data 24 febbraio 2019, ammessa al protocollo regionale al n. 18508/A/LAVFORU-GEN di 
data 26 febbraio 2019, e prot. n. 007/Ud/R/19-it-ac del 12 marzo 2019, pervenuta al Servizio vigilanza 
sulle cooperative in data 22 marzo 2019, ammessa al protocollo regionale al n. 0027426/A/COO-VIGI 
di data 22 marzo 2019, con cui l’Associazione Generale Cooperative Italiane-Federazione regionale del 
Friuli Venezia Giulia ha designato quali rappresentanti effettivi in seno alla Commissione Adino Cisilino 
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ed Emanuele Cruder, nonché quali rappresentanti supplenti Raffaele Cisilino e Domingo Bianco;
VISTA la nota prot. n. 01/2019 del 4 febbraio 2019, pervenuta al Servizio vigilanza sulle cooperative 
in data 12 marzo 2019, ammessa al protocollo regionale al n. 0023400/A/COO-VIGI di data 12 marzo 
2019, con cui la UE.COOP Friuli Venezia Giulia ha designato Nicola Moretto quale rappresentante effet-
tivo e Chiara Visintin quale rappresentante supplente in seno alla Commissione;
VISTA la nota congiunta prot. n. 124-MS del 26 febbraio 2019, pervenuta al Servizio vigilanza sulle 
cooperative in data 28 febbraio 2019, ammessa al protocollo regionale al n. 0019785/A/COO-VIGI di 
data 28 febbraio 2019, con la quale le quattro Associazioni regionali di cooperative hanno designato 
congiuntamente il sig. Massimiliano Capitanio quale loro rappresentante nella Commissione quando 
tratti argomenti attinenti alle cooperative sociali;
VISTA la nota prot. n. 28 del 19 febbraio 2019, pervenuta al Servizio vigilanza sulle cooperative in data 
20 febbraio 2019, ammessa al protocollo regionale al n. 16841/A/LAVFORU-GEN di data 20 febbraio 
2019, con cui la Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli Venezia Giulia-Soc.Coop. ha 
designato il dott. Adriano Kovačič quale proprio rappresentante nella Commissione quando tratti argo-
menti attinenti alle banche di credito cooperativo;
PRESo ATTo che dalle dichiarazioni rese dagli interessati non sussistono cause ostative al conferi-
mento degli incarichi in parola;
RITENuTo di ricostituire la Commissione provvedendo alla nomina dei soggetti come sopra designati;
VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e successive modificazioni e integrazioni;
RITENuTo altresì di incaricare delle funzioni di segreteria della Commissione la signora Alenka Ferlu-
ga, dipendente di categoria D del Servizio vigilanza sulle cooperative e, quale supplente in caso di sua 
assenza o impedimento, la signora Alessandra Stoch, dipendente di categoria D del medesimo Servizio;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 aprile 2019, n. 570;

DECRETA
1. è ricostituita, presso la Direzione competente in materia di vigilanza sulla cooperazione, attualmente 
Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia, la Commissione regionale per la cooperazio-
ne con la seguente composizione:
- il Direttore della Direzione competente in materia di vigilanza sulla cooperazione, attualmente il dott. 
Nicola Manfren, con funzioni di Presidente;
- il Direttore del Servizio competente in materia di vigilanza sulla cooperazione, attualmente il dott. 
Antonio Feruglio, con funzioni di Presidente sostituto;
in rappresentanza della Confcooperative-Unione regionale del Friuli Venezia Giulia:
- Nicola Galluà (effettivo)
- Mauro Perissini (supplente)
- Marco Bagnariol (effettivo)
- Marco Fioretti (supplente)
- Paolo Tonassi (effettivo)
- Stefano Chiandetti (supplente)
- Massimo Presti Petronio (effettivo)
- Alessandra Macuz (supplente).
in rappresentanza della Lega delle Cooperative del Friuli Venezia Giulia:
- Alessio Di Dio (effettivo)
- Felicitas Kresimon (supplente)
- Ornella Lorenzoni (effettivo)
- Giorgia Polli (supplente)
- Federica Visentin (effettivo)
- Alessandro Martellos (supplente).
in rappresentanza dell’Associazione Generale Cooperative Italiane-Federazione regionale del Friuli Ve-
nezia Giulia:
- Adino Cisilino (effettivo)
- Raffaele Cisilino (supplente)
- Emanuele Cruder (effettivo)
- Domingo Bianco (supplente).
in rappresentanza dell’Associazione Regionale UE.COOP Friuli Venezia Giulia:
- Nicola Moretto (effettivo)
- Chiara Visintin (supplente).
2. Quando tratti argomenti attinenti alle cooperative sociali, la Commissione è integrata dal sig. Mas-
similiano Capitanio, in rappresentanza della Confcooperative-Unione regionale del Friuli Venezia Giulia, 
della Lega delle Cooperative del Friuli Venezia Giulia, dell’Associazione Generale Cooperative Italiane-
Federazione regionale del Friuli Venezia Giulia e dell’Associazione Regionale UE.COOP Friuli Venezia 
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Giulia.
3. Quando tratti argomenti attinenti alle banche di credito cooperativo, la Commissione è integrata dal 
dott. Adriano Kovačič, in rappresentanza della Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli 
Venezia Giulia - Soc.Coop.. 
4. I componenti della Commissione durano in carica quattro anni e possono essere riconfermati.
5. Le funzioni di segreteria della Commissione sono attribuite alla signora Alenka Ferluga, dipendente di 
categoria D del Servizio vigilanza sulle cooperative e, quale supplente in caso di sua assenza o impedi-
mento, alla signora Alessandra Stoch, dipendente di categoria D del medesimo Servizio.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
FEDRIGA

19_18_1_DPR_73_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 17 aprile 2019, n. 
073/Pres.
Nomina del Comitato di gestione di cui all’articolo 10 della LR 
2/2012 (Norme in materia di agevolazione dell’accesso al cre-
dito delle imprese).

IL PRESIDENTE
VISTo l’articolo 10 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevolazione 
dell’accesso al credito delle imprese), con il quale in conformità all’articolo 4, comma 1, della legge 18 
ottobre 1955, n. 908 (Costituzione del fondo di rotazione per iniziative economiche nel territorio di Trie-
ste e nella provincia di Gorizia) e all’articolo 8 del decreto legislativo 23 aprile 2002, n. 110 (Norme di 
attuazione dello statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento di fun-
zioni in materia di energia, miniere, risorse geotermiche e incentivi alle imprese), l’amministrazione del 
Fondo di rotazione per le imprese economiche (di seguito: FRIE) e del Fondo per lo sviluppo delle piccole 
e medie imprese e dei servizi (di seguito: Fondo per lo sviluppo), comprese le rispettive sezioni, nonché 
la deliberazione dei relativi interventi finanziari, è affidata ad un Comitato di gestione avente sede a 
Trieste, nominato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, 
su proposta dell’Assessore alle attività produttive (di seguito: Comitato di gestione);
RILEVATo che ai sensi dell’articolo 2, comma 17, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamen-
to del bilancio 2013 e del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 ai sensi dell’articolo 34 della legge 
regionale 21/2007), giusta la deliberazione della Giunta regionale 5 febbraio 2015, n. 198, al Comitato 
di gestione è altresì affidata l’amministrazione della Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle im-
prese artigiane e a sostegno delle attività produttive e della Sezione per gli interventi anticrisi a favore 
delle imprese commerciali, turistiche e di servizio di cui al comma 11 di detto articolo 2;
ATTESo che il sopra citato articolo 10 della legge regionale 2/2012 al comma 2 stabilisce che il Comi-
tato di gestione è composto da:
a) un Presidente;
b) quattro membri designati dal Consiglio regionale, di cui uno in rappresentanza delle minoranze;
c) quattro membri scelti tra nominativi indicati dalle organizzazioni imprenditoriali maggiormente rap-
presentative a livello regionale dei settori industriale, artigiano, commerciale, turistico e dei servizi, in 
rappresentanza delle diverse espressioni del territorio regionale;
ATTESo che, ai sensi del comma 3 dell’articolo 10 della legge regionale 2/2012, i componenti del Co-
mitato di gestione durano in carica tre anni, possono essere confermati una sola volta e devono essere 
in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità previsti per i soggetti che esercitano analoghe 
funzioni presso le banche costituite in forma di società per azioni;
VISTo il decreto del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 18 marzo 
1998, n. 161 (Regolamento recante norme per l’individuazione dei requisiti di onorabilità e professiona-
lità degli esponenti aziendali delle banche e delle cause di sospensione);
VISTo il proprio decreto 5 aprile 2016, n. 064/Pres., con il quale sono stati nominati il Presidente e gli 
altri componenti del Comitato di gestione per la durata di tre anni;
PRESo ATTo che la Giunta per le nomine del Consiglio regionale, tenuto conto della capacità, profes-
sionalità e degli incarichi precedentemente svolti risultanti dal curriculum e dell’assenza di cause ostati-
ve alla nomina, ha espresso nella seduta del 4 aprile 2019 parere favorevole sulla nomina di Alessandro 
Da Re a Presidente del Comitato di gestione;
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VISTA la nota prot. n. 0001965/P del 1° aprile 2019 con la quale il Segretario generale del Consiglio 
regionale ha comunicato la designazione, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera b), della legge regio-
nale 2/2012, di:
- Enrico Agostinis;
- Michele Bortolussi;
- Andrea Cabibbo;
- Alessandro Tollon;
RILEVATo che l’Assessore alle attività produttive e al turismo sulla base delle indicazioni e dei curri-
culum vitae presentati dalle organizzazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative a livello re-
gionale, come definite ai sensi dell’articolo 13, comma 16, della legge regionale 2/2012, ha proposto i 
seguenti componenti ai fini di cui all’articolo 10, comma 2, lettera c), della legge regionale 2/2012:
- Fabio Pillon;
- Massimiliano Ciarrocchi;
- Dario Bruni;
- Marco Bagnariol;
VISTI i curriculum vitae e le dichiarazioni presentate dai candidati, da cui risulta il rispetto dei requisiti di 
onorabilità e professionalità richiamati al comma 3 dell’articolo 10 della legge regionale 2/2012, nonché 
l’insussistenza di cause di incompatibilità e inconferibilità;
VISTo il proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. recante “Regolamento di organizzazione 
dell’amministrazione regionale e degli enti regionali”, e successive modificazioni ed integrazioni;
Su CoNfoRmE deliberazione della Giunta regionale 12 aprile 2019, n. 596;

DECRETA
1. È nominato il Comitato di gestione di cui all’articolo 10 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 
(Norme in materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese), con durata di tre anni, nella 
seguente composizione:
- Alessandro Da Re, quale Presidente;
- Enrico Agostinis;
- Michele Bortolussi;
- Andrea Cabibbo;
- Alessandro Tollon;
- Fabio Pillon;
- Massimiliano Ciarrocchi;
- Dario Bruni;
- Marco Bagnariol.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
FEDRIGA

19_18_1_DDC_FUN PUB_1171_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale funzione pubblica e sempli-
ficazione 12 aprile 2019, n. 1171/FPS
Nomina Commissione giudicatrice del concorso pubblico per 
titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di categoria D, po-
sizione economica 1, profilo professionale specialista ammini-
strativo economico, indirizzo amministrativo, con contratto di 
lavoro a tempo pieno ed indeterminato, presso la Regione, per 
le esigenze della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzio-
ne e famiglia.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo il decreto n. 1394/FPS del 19 dicembre 2018 con il quale è stata indetto un concorso pubblico 
per esami per la copertura di n. 1 posto di categoria D, posizione economica 1, profilo professionale spe-
cialista amministrativo economico, indirizzo amministrativo, con contratto di lavoro a tempo pieno ed 
indeterminato, presso la Regione, per le esigenze della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione 
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e famiglia ed è stato approvato il relativo bando;
RITENuTo necessario procedere alla nomina della Commissione giudicatrice del suddetto concorso 
secondo quanto previsto dall’articolo 4 del bando;
VISTA la legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 e s.m.i. e, in particolare, l’articolo 26, comma 2, lettera 
d) e l’articolo 57, comma 8;
VISTo il decreto del Presidente della Regione 23 maggio 2007, n. 0143/Pres. e s.m.i., recante il Regola-
mento di accesso all’impiego regionale ed in particolare l’articolo 12;
ATTESo che il secondo comma del succitato articolo 4 del Bando di concorso prevede che la Commis-
sione giudicatrice possa avvalersi di componenti aggiunti per l’accertamento, in sede di prova orale, 
della conoscenza della lingua inglese e delle competenze informatiche richieste;
RITENuTo di rimandare ad un successivo provvedimento la nomina dei componenti aggiunti della 
commissione;
RITENuTo che la prof.ssa Laura Rizzi, docente di Econometria presso il Dipartimento di scienze econo-
miche e statistiche dell’Università degli studi di Udine, sia soggetto idoneo, per competenza e curricu-
lum professionale, a far parte della Commissione giudicatrice quale componente esterna esperta nelle 
materie d’esame;
VISTA l’autorizzazione, dd. 2 aprile 2019, rilasciata dal Rettore dell’Università degli studi di Udine alla 
prof.ssa Laura Rizzi, ai fini della sua partecipazione alla Commissione di cui trattasi;
RITENuTo pertanto di nominare la suddetta componente della Commissione giudicatrice, esterna 
all’Amministrazione regionale, esperta nelle materie d’esame;
ATTESo che la medesima ha reso idonea dichiarazione sia ai sensi dell’articolo 7 bis ante della LR 23 
giugno 1978, n. 75 e s.m.i., relativamente al divieto di nomina o designazione negli organi collegiali co-
stituiti con provvedimento regionale, sia ai sensi dell’articolo 35 bis del D. lgs. 165/2001, relativamente 
all’assenza delle ulteriori condizioni di incompatibilità previste dal primo comma dell’articolo medesimo ;

DECRETA
1. E’ nominata, come di seguito specificato, la Commissione giudicatrice del concorso pubblico per esa-
mi per la copertura di n. 1 posto di categoria D, posizione economica 1, profilo professionale specialista 
amministrativo economico, indirizzo amministrativo, con contratto di lavoro a tempo pieno ed inde-
terminato, presso la Regione, per le esigenze della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e 
famiglia:
• dott. Nicola Manfren, dirigente regionale, con incarico di Direttore centrale lavoro, formazione, istru-
zione e famiglia, con funzioni di Presidente;
• dott. Luca Antonicelli, dipendente regionale appartenente alla categoria D, titolare della posizione 
organizzativa Ammortizzatori sociali e relazioni industriali, nell’ambito del Servizio politiche del lavoro 
della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia, con funzioni di componente ;
• prof.ssa Laura Rizzi, docente di Econometria presso il Dipartimento di scienze economiche e statisti-
che dell’Università degli studi di Udine, quale componente esterna all’Amministrazione regionale, esper-
ta nelle materie d’esame;
• Marina Zucchi, dipendente regionale appartenente alla categoria D, con funzioni di segretario.
Svolgerà le funzioni di sostituto del segretario, in caso di assenza o impedimento del titolare, un altro 
dipendente regionale assegnato al Servizio funzione pubblica.
2. Alla componente esterna all’Amministrazione regionale compete, per ciascuna seduta, un gettone di 
presenza di € 83,00, secondo quanto disposto dall’articolo 21 della legge regionale 18/1996, importo 
ridotto del 10%, come previsto dall’articolo 8, comma 53, della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 
(Legge finanziaria 2007) e ulteriormente ridotto del 10% come disposto dall’articolo 12, comma 7, della 
legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011), o come ulteriormente modificato dalla 
normativa vigente.
3. Alla medesima compete inoltre il rimborso delle spese, ove spettante, nella misura prevista per i di-
pendenti regionali. 
4. La relativa spesa graverà, nell’ambito del Bilancio di previsione per il triennio 2019/2021 e per l’anno 
2019, sul capitolo 582 del BFG della Regione, adottato con deliberazione della Giunta regionale 28 di-
cembre 2018, n. 2519 e s.m.i. nonché sui corrispondenti capitoli del Bilancio per gli anni successivi.
5. Si procederà con successivo provvedimento ad impegnare la spesa derivante dai punti 2 e 3.
6. Si procederà con successivo provvedimento alla nomina dei componenti aggiunti alla Com-
missione di cui trattasi, esperti nella conoscenza della lingua inglese e nell’utilizzo dei sistemi applicativi 
informatici di base e strumenti web.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 12 aprile 2019

FORTE
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19_18_1_DDC_FUN PUB_1172_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale funzione pubblica e sempli-
ficazione 12 aprile 2019, n. 1172/FPS
Nomina Commissione giudicatrice del concorso pubblico per 
titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di categoria C, po-
sizione economica 1, profilo professionale assistente ammini-
strativo economico, indirizzo amministrativo, con contratto di 
lavoro a tempo pieno ed indeterminato, presso la Regione, per 
le esigenze della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzio-
ne e famiglia.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo il decreto n. 1395/FPS del 19 dicembre 2018 con il quale è stata indetto un concorso pubblico 
per esami per la copertura di n. 1 posto di categoria C, posizione economica 1, profilo professionale as-
sistente amministrativo economico, indirizzo amministrativo, con contratto di lavoro a tempo pieno ed 
indeterminato, presso la Regione, per le esigenze della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione 
e famiglia ed è stato approvato il relativo bando;
RITENuTo necessario procedere alla nomina della Commissione giudicatrice del suddetto concorso 
secondo quanto previsto dall’articolo 4 del bando;
VISTA la legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 e s.m.i. e, in particolare, l’articolo 26, comma 2, lettera 
d) e l’articolo 57, comma 8;
VISTo il decreto del Presidente della Regione 23 maggio 2007, n. 0143/Pres. e s.m.i., recante il Regola-
mento di accesso all’impiego regionale ed in particolare l’articolo 12;
ATTESo che il secondo comma del succitato articolo 4 del Bando di concorso prevede che la Commis-
sione giudicatrice possa avvalersi di componenti aggiunti per l’accertamento, in sede di prova orale, 
della conoscenza della lingua inglese e delle competenze informatiche richieste;
RITENuTo di rimandare ad un successivo provvedimento la nomina dei componenti aggiunti della 
commissione;
RITENuTo che la prof.ssa Maria Dolores Ferrara, ricercatrice di Diritto del lavoro presso il Dipartimento 
di Scienze giuridiche, del linguaggio, dell’interpretazione e della traduzione dell’Università degli studi di 
Trieste, sia soggetto idoneo, per competenza e curriculum professionale, a far parte della Commissione 
giudicatrice quale componente esterna esperta nelle materie d’esame;
VISTA la comunicazione relativa al conferimento di incarico esterno non sottoposto a preventiva au-
torizzazione rettorale ai sensi dell’art. 6, comma 10, della legge n. 240/2010, vistato dalla Direttrice del 
dipartimento in data 4 aprile 2019 e trasmessa dalla prof.ssa Maria Dolores Ferrara, ai fini della sua 
partecipazione alla Commissione di cui trattasi;
RITENuTo pertanto di nominare la suddetta componente della Commissione giudicatrice, esterna 
all’Amministrazione regionale, esperta nelle materie d’esame;
ATTESo che la medesima ha reso idonea dichiarazione sia ai sensi dell’articolo 7 bis ante della LR 23 
giugno 1978, n. 75 e s.m.i., relativamente al divieto di nomina o designazione negli organi collegiali co-
stituiti con provvedimento regionale, sia ai sensi dell’articolo 35 bis del D. lgs. 165/2001, relativamente 
all’assenza delle ulteriori condizioni di incompatibilità previste dal primo comma dell’articolo medesimo ;

DECRETA
1. E’ nominata, come di seguito specificato, la Commissione giudicatrice del concorso pubblico per esa-
mi per la copertura di n. 1 posto di categoria C, posizione economica 1, profilo professionale assistente 
amministrativo economico, indirizzo amministrativo, con contratto di lavoro a tempo pieno ed inde-
terminato, presso la Regione, per le esigenze della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e 
famiglia:
• dott.ssa Ketty Segatti, dirigente regionale, con incarico di vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione e famiglia, con funzioni di Presidente;
• dott. Luca Sanson, dipendente regionale appartenente alla categoria D, titolare della posizione orga-
nizzativa Supporto alla programmazione e all’attivita’ legislativa, normativa e amministrativa in materia 
di lavoro, nell’ambito della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia, con funzioni di 
componente ;
• prof.ssa Maria Dolores Ferrara, ricercatrice di Diritto del lavoro presso il Dipartimento di Scienze giu-
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ridiche, del linguaggio, dell’Interpretazione e della traduzione dell’Università degli studi di Trieste, quale 
componente esterna all’Amministrazione regionale, esperta nelle materie d’esame;
• Raffaella Rotter, dipendente regionale appartenente alla categoria D, con funzioni di segretario.
Svolgerà le funzioni di sostituto del segretario, in caso di assenza o impedimento del titolare, un altro 
dipendente regionale assegnato al Servizio funzione pubblica.
2. Alla componente esterna all’Amministrazione regionale compete, per ciascuna seduta, un gettone di 
presenza di € 83,00, secondo quanto disposto dall’articolo 21 della legge regionale 18/1996, importo 
ridotto del 10%, come previsto dall’articolo 8, comma 53, della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 
(Legge finanziaria 2007) e ulteriormente ridotto del 10% come disposto dall’articolo 12, comma 7, della 
legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011), o come ulteriormente modificato dalla 
normativa vigente.
3. Alla medesima compete inoltre il rimborso delle spese, ove spettante, nella misura prevista per i di-
pendenti regionali. 
4. La relativa spesa graverà, nell’ambito del Bilancio di previsione per il triennio 2019/2021 e per l’anno 
2019, sul capitolo 582 del BFG della Regione, adottato con deliberazione della Giunta regionale 28 di-
cembre 2018, n. 2519 e s.m.i. nonché sui corrispondenti capitoli del Bilancio per gli anni successivi.
5. Si procederà con successivo provvedimento ad impegnare la spesa derivante dai punti 2 e 3.
6. Si procederà con successivo provvedimento alla nomina dei componenti aggiunti alla Com-
missione di cui trattasi, esperti nella conoscenza della lingua inglese e nell’utilizzo dei sistemi applicativi 
informatici di base e strumenti web.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 12 aprile 2019

FORTE

19_18_1_DDC_FUN PUB_1257_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale funzione pubblica e sempli-
ficazione 23 aprile 2019, n. 1257
Indizione di un avviso pubblico per il conferimento dell’incarico 
di Direttore del Servizio NUE 112, pianificazione, centro funzio-
nale decentrato (CFD) e sistemi tecnologici presso la Protezione 
Civile della Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 26 
del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regio-
nale e degli Enti regionali emanato con decreto del Presidente 
della Regione n. 0277/Pres. dd. 24 agosto 2004.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 ed in particolare l’articolo 47 che disciplina, tra l’altro, 
l’affidamento di incarichi dirigenziali a soggetti esterni alla Regione;
VISTA la legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 ed in particolare l’articolo 10 che disciplina, tra l’altro, la 
durata degli incarichi dirigenziali presso gli Enti del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali emanato 
con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. dd. 24 agosto 2004 ed in particolare l’articolo 26 
che disciplina, tra l’altro, il conferimento degli incarichi di Direttore di servizio a soggetti esterni all’Am-
ministrazione regionale;
VISTE la deliberazione della Giunta regionale n. 597 dd. 12 aprile 2019 con la quale è stato previsto, tra 
l’altro, il reclutamento, con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato presso la Prote-
zione Civile della Regione Friuli Venezia Giulia del Direttore del Servizio NUE 112, pianificazione, centro 
funzionale decentrato (CFD) e sistemi tecnologici;
VISTE le indicazioni del Direttore Centrale della Protezione Civile in merito al contenuto professionale 
della figura dirigenziale ricercata; 
VISTo il previo interpello interno rivolto ai dirigenti regionali esperito con nota prot. n. 6408 dd. 27 
febbraio 2019 finalizzato al conferimento dell’incarico sopra indicato e preso atto della mancata indi-
viduazione di personale dirigente interno alla Regione utile a ricoprire l’incarico dirigenziale medesimo;
RIChIAmATE le previsioni del Regolamento di organizzazione succitato, il quale all’articolo 26 prevede, 
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per l’assegnazione di incarichi dirigenziali con contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato 
il possesso, tra l’altro, di esperienza professionale acquisita per almeno un quinquennio in funzioni diri-
genziali proprie e non delegate; 
RITENuTo, quindi, necessario procedere all’indizione di apposito Avviso pubblico per il conferimento 
dell’incarico dirigenziale oggetto del presente decreto;

DECRETA
Per le motivazioni in premessa indicate che si intendono integralmente riportate:
1. e’ indetto l’Avviso pubblico per il conferimento dell’incarico, presso la Protezione Civile della Regio-
ne Friuli Venezia Giulia, del direttore del Servizio NUE 112, pianificazione, centro funzionale decentrato 
(CFD) e sistemi tecnologici secondo quanto previsto dagli allegati A e B al presente decreto di cui forma 
parte integrante;
2. il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione comprensivo degli 
allegati di cui al punto 1.
Trieste, 23 aprile 2019

FORTE
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1 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIRETTORE DEL SERVIZIO NUE 
112, PIANIFICAZIONE, CENTRO FUNZIONALE DECENTRATO (CFD) E SISTEMI TECNOLOGICI 

PRESSO LA PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE 

 

In esecuzione di quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 597 dd. 12 aprile 2019 il 
seguente avviso pubblico è finalizzato all’individuazione di un dirigente cui affidare l’incarico di Direttore 
del Servizio NUE 112, pianificazione, centro funzionale decentrato (CFD) e sistemi tecnologici presso la 
Protezione Civile della Regione Friuli Venezia Giulia, nel rispetto delle procedure a tal fine individuate 
dall’art. 26 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 
emanato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. dd. 27 agosto 2004, e successive 
modificazioni ed integrazioni1. 

 

ART. 1 CONFERIMENTO INCARICO E DURATA 

L’incarico verrà conferito dalla Giunta regionale con contratto di lavoro di diritto privato a tempo 
determinato, redatto in conformità all’allegato C – relativo agli incarichi di direttore di servizio – del 
Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato con 
decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. dd. 27 agosto 2004, e successive modificazioni ed 
integrazioni, previa valutazione dei curricula pervenuti da parte di una commissione che verrà 
appositamente nominata ai sensi dell’articolo 26 comma 3bis del citato Regolamento di organizzazione. 

L’incarico verrà conferito, ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 18/2016, per la durata di anni 3 
eventualmente rinnovabili per, massimo, pari durata fatta salva l’ipotesi di cui al comma 4, dell’art.26 del 
richiamato Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali. 

1 Art. 26 
(Conferimento dell’incarico di direttore di servizio e di direttore di staff) 
1. L'incarico di direttore di servizio è conferito a dirigenti regionali dalla Giunta regionale, su proposta del Presidente della Regione o dell’Assessore delegato, 
sentiti il Direttore generale e il direttore centrale competente; l'incarico di direttore di staff è conferito a dirigenti regionali dalla Giunta regionale, su proposta 
del Presidente della Regione o dell’Assessore delegato, sentiti il Direttore generale e il direttore centrale competente o il Capo di Gabinetto. 
2. Gli incarichi di cui al comma 1 possono essere revocati o rinnovati entro centottanta giorni dalla nomina del direttore centrale, o del Capo di gabinetto. 
Decorso tale termine gli incarichi per i quali non si sia provveduto si intendono confermati. 
3. Gli incarichi di cui al comma 1 possono essere conferiti con contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato a soggetti, in possesso della laurea 
magistrale o della laurea specialistica o del diploma di laurea conseguito secondo il previgente ordinamento, di particolare e comprovata qualificazione 
professionale, che abbiano svolto attività in organismi o in enti pubblici o privati o in aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un 
quinquennio in funzioni dirigenziali proprie e non delegate o che abbiano conseguito particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica 
desumibile dalla formazione universitaria e post-universitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro. 
3 bis. Il conferimento degli incarichi con contratto di diritto privato a tempo determinato avviene previa valutazione di curricula professionali; la valutazione è 
operata dal Direttore generale unitamente al direttore centrale competente in materia di funzione pubblica e al direttore centrale di volta in volta 
competente.  
4. Il conferimento degli incarichi con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato a dipendenti del ruolo unico regionale non appartenenti alla 
categoria dirigenziale può avvenire per un periodo massimo di due anni non rinnovabile; il conferimento non può avvenire nei confronti di personale del ruolo 
unico regionale appartenente alla categoria dirigenziale 
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2 

ART. 2 REQUISITI PERSONALI E PROFESSIONALI 

I candidati dovranno essere in possesso della cittadinanza italiana e di ogni altro requisito richiesto per 
l’accesso al pubblico impiego in posizione dirigenziale, nonché dei seguenti requisiti specifici:  

1. Titolo di studio: possesso del diploma di laurea in ingegneria elettronica conseguito secondo 
l'ordinamento universitario ante riforma di cui al DM 509/1999 oppure di una delle lauree specialistiche 
o magistrali equiparate; 

2. Formazione ed esperienza professionale: 

A) aver maturato, nell’arco di almeno 5 anni, una particolare specializzazione, professionale, 
culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria, diversa da quella di cui al punto 1, post-
universitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro nei seguenti settori:  

1. gestione di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

2. gestione di attività tecnico manutentiva nell’ambito di impianti tecnologici. 

L’esperienza richiesta dovrà fare riferimento a tutti i precedenti ambiti.  

oppure: 

B) aver maturato, per almeno cinque anni, una esperienza professionale nell’esercizio di funzioni 
dirigenziali proprie e non delegate o concrete esperienze di lavoro presso enti o aziende od organismi, 
pubblici o privati, nazionali od internazionali, in tutti gli ambiti indicati al punto A). 

I cinque anni verranno individuati in caso di pluralità di rapporti di lavoro da intervalli di tempo non 
sovrapponibili assumendo l’anno di servizio quale periodo di n.12 mesi, il mese di n.30 giorni ciascuno e 
le frazioni inferiori al mese in numero di giorni di servizio svolti. 

Costituirà titolo di valutazione preferenziale l’aver svolto le seguenti attività/esperienze professionali: 

1. Esperienza professionale maturata in qualità di RUP nella gestione di appalti pubblici di lavori, 
servizi e forniture; 

2. Gestione di attività tecnico manutentiva nell’ambito di impianti tecnologici relativa alla gestione 
remotizzata degli impianti; 

Qualora, a proprio insindacabile giudizio, la Commissione ritenga utile procedere ad un 
approfondimento degli elementi rinvenibili nei curricula, la Commissione medesima riserva di 
proporre ai candidati l’effettuazione di un colloquio.  

 

ART. 3 CAUSE D’INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ 

I candidati non dovranno trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità dell’incarico ed 
incompatibilità previste dal D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

L’assenza delle suddette situazioni deve essere oggetto di formale dichiarazione da rendere nella 
manifestazione d’interesse. 

Sono fatte salve altre eventuali cause di incompatibilità previste dalla normativa in materia. 
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3 

ART. 4 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

Gli interessati possono far pervenire la manifestazione d’interesse per il conferimento dell’incarico di 
Direttore del Servizio NUE 112, pianificazione, centro funzionale decentrato (CFD) e sistemi tecnologici 
(redatto su modulo appositamente predisposto e allegato al presente avviso), unitamente al proprio 
curriculum vitae, firmato e datato. 

La manifestazione d’interesse dovrà essere trasmessa, entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno dalla 
pubblicazione, con indicazione dell’oggetto “Manifestazione di interesse per il conferimento 
dell’incarico di Direttore del Servizio NUE 112, pianificazione, centro funzionale decentrato (CFD) 
e sistemi tecnologici”, obbligatoriamente mediante la seguente modalità: 

- invio da casella di posta elettronica ordinaria personale (PEO) o da casella di posta elettronica 
certificata personale (PEC), all’indirizzo PEC funzionepubblica@certregione.fvg.it, con scansione in 
formato PDF sia della domanda sottoscritta che della documentazione allegata. 

In caso di spedizione da una casella di posta elettronica ordinaria fa fede la data di ricezione nella casella 
PEC della Direzione centrale funzione pubblica e semplificazione. In caso di spedizione da una casella di 
PEC fa fede la data della ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta certificata del mittente.  

L’istanza e il curriculum vitae devono essere sottoscritti in forma autografa, scansionati e inviati in 
formato PDF assieme alla scansione di un documento di identità in corso di validità ovvero 
sottoscritti con firma digitale, rilasciata da un certificatore accreditato, ed inviati in formato PDF. 

Comporterà l’esclusione dalla presente procedura, oltre alla mancanza dei requisiti previsti dall’articolo 
2, anche: 

- la mancata sottoscrizione della manifestazione d’interesse (firma autografa o firma digitale);  
- l’invio della manifestazione d’interesse con modalità diverse da quelle specificate dal presente 
avviso; 
- la mancata trasmissione di fotocopia leggibile di un documento di identità in corso di validità del 
candidato che presenta l’istanza; 
- l’invio della manifestazione d’interesse fuori termine utile.  

Le esclusioni verranno comunicate agli interessati mediante invio di lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento. 

Il candidato è tenuto a comunicare per iscritto l’eventuale cambiamento del recapito, che avvenga 
successivamente alla data di presentazione dell’istanza. 

L’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda. 

 

ART. 5 COMPENSO ATTRIBUITO 

All’incarico in argomento si correla la corresponsione del trattamento economico determinato ai sensi e 
per gli effetti di cui all’articolo 27 comma 2 del regolamento di organizzazione dell’Amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, emanato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. dd. 27 
agosto 2004, e successive modificazioni ed integrazioni2. 

2 Art.27, comma 2 Gli elementi negoziali essenziali, ivi comprese le clausole di risoluzione anticipata, dei contratti di lavoro di diritto privato a tempo 
determinato dei direttori di servizio e dei direttori di staff sono determinati secondo quanto previsto all’Allegato C. Il trattamento economico è determinato 
dalla Giunta regionale con riferimento a quello previsto per i dipendenti regionali cui sono conferiti gli stessi incarichi; detto trattamento può essere 
motivatamente integrato da un’indennità in considerazione della specifica qualificazione professionale posseduta, nonché in considerazione della 
temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali. 
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ART. 6 PARI OPPORTUNITA’ 

L’Amministrazione regionale garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro e il trattamento sul lavoro. 

 

ART. 7 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento della 
procedura verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003. 

La relativa informativa è parte integrante del Modulo di manifestazione d’interesse. 

 

ART. 8 COMUNICAZIONI E INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO 

Il presente avviso pubblico sarà pubblicato sul sito Internet regionale: www.regione.fvg.it – Sezione 
”bandi e avvisi”. Al medesimo indirizzo saranno pubblicate eventuali successive comunicazioni. 
L’Amministrazione si riserva di utilizzare ogni altro mezzo di comunicazione che sia ritenuto idoneo e 
necessario per lo svolgimento della procedura. Le comunicazioni individuali saranno inviate attraverso i 
dati di contatto forniti sulla manifestazione di interesse. 

L’atto di conferimento dell’incarico, il curriculum del soggetto che verrà nominato, il compenso e le 
dichiarazioni rese ai sensi del D. Lgs. 39/2013, saranno pubblicati sul sito istituzionale della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia, alla sezione Amministrazione trasparente. 

La Regione si riserva in qualunque momento la modifica o revoca del presente avviso per ragioni di 
pubblico interesse. 

 

Responsabile del procedimento: dott.ssa Serena Cutrano, Direttore del Servizio funzione pubblica. 

Responsabile dell’istruttoria: dott.ssa Giulia Fracella 

 

Eventuali richieste di informazioni possono essere rivolte al Servizio funzione pubblica della Direzione 
centrale funzione pubblica e semplificazione, piazza dell’Unità d’Italia n. 1, Trieste (tel: 0403774266 - 
0403774290). 

 

 

        IL DIRETTORE CENTRALE 

           avv. Francesco Forte 
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Alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale funzione pubblica e semplificazione 
Servizio funzione pubblica 
Piazza Unità d’Italia 1 
34121 TRIESTE 
funzionepubblica@certregione.fvg.it 

 
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI 
DIRETTORE DEL SERVIZIO NUE 112, PIANIFICAZIONE, CENTRO FUNZIONALE 
DECENTRATO (CFD) E SISTEMI TECNOLOGICI PRESSO LA PROTEZIONE CIVILE. 
 
Il sottoscritto/a _________________________________________________________ 
 

Esprime 
 
Il proprio interesse al conferimento dell’incarico di Direttore del Servizio NUE 112, pianificazione, centro 
funzionale decentrato (CFD) e sistemi tecnologici presso la Protezione Civile della Regione Friuli Venezia 
Giulia. 
 
A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 in caso di falsità di atti e di dichiarazioni mendaci nonché delle conseguenze di cui all'art. 75, 
comma 1 del medesimo DPR e presa visione dell’informativa di cui al D. Lgs. 30.6.2003, n. 196 e all’art. 13 
del Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR - General Data Protection Regulation) allegata al presente 
modulo,  
 

dichiara sotto la propria personale responsabilità: 
 

 
luogo e data di nascita ___________________________________________________________________________ 
 
Residenza ___________________________________________________________________Prov. di ____________ 
 
Via_________________________________________ n. ________ recapito telefonico ______ /________________ 
 
Cod. fiscale _____________________________________________________________ 
 
Indirizzo mail ____________________________________________________________ 
 
 
1) � di essere cittadino/a italiano/a; 

2) � di godere dei diritti civili e politici. In caso di mancato godimento indicarne i motivi: 
_____________________________________________________________________________________________________; 

3) � di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________________________________________________;  

in caso contrario indicare i motivi della mancata iscrizione o dell’avvenuta cancellazione dalle liste medesime 
_____________________________________________________________________________________________________; 

4) � di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

5) di essere in possesso della laurea in __________________________________________________________________ 

classe _______________conseguita presso _______________________________________________________________ 
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in data _____________________.  

6) � di essere in posizione regolare nei confronti degli obblighi di leva (se soggetto a tale obbligo); in caso 
contrario indicarne i motivi: ____________________________________________________________________________;  

7) � di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento, di non essere stato/a licenziato/a per giusta causa o per giustificato 
motivo soggettivo da una pubblica Amministrazione, ovvero dichiarato/a decaduto/a da un impiego pubblico per 
aver conseguito il medesimo impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

8) � di non essere stato/a collocato/a a riposo ai sensi della legge 24 maggio 1970, n.336 e successive 
modificazioni ed integrazioni, nonché di non aver usufruito del collocamento a riposo ai sensi del DPR 30 giugno 
1972, n.748; 

9)  � di non aver riportato condanne penali;  
in caso contrario, indicare le condanne penali riportate, la data ed il numero della sentenza, l’autorità che l’ha 
emessa, anche nel caso di applicazione della pena su richiesta, sospensione condizionale, non menzione, 
amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale: _________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________; 

10) � di non aver procedimenti penali pendenti a proprio carico; 

in caso contrario dichiarare i procedimenti penali pendenti: 
_________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________; 

 
11) � di non ricadere in alcuna delle situazioni di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 
 
12) � di aver maturato i requisiti di formazione ed esperienza professionale previsti dall’avviso per la partecipazione 
alla procedura di selezione ed in particolare: 
 
A) aver maturato, nell’arco di almeno 5 anni, una particolare specializzazione, professionale, culturale e 
scientifica desumibile dalla formazione universitaria, diversa da quella di cui al punto 1, post-universitaria, da 
pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro nei seguenti settori:  

1. gestione di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

2. gestione di attività tecnico manutentiva nell’ambito di impianti tecnologici. 

L’esperienza richiesta dovrà fare riferimento a tutti i precedenti ambiti.  

oppure: 

B) aver maturato, per almeno cinque anni, una esperienza professionale nell’esercizio di funzioni dirigenziali 
proprie e non delegate o concrete esperienze di lavoro presso enti o aziende od organismi, pubblici o privati, 
nazionali od internazionali, in tutti gli ambiti indicati al punto A). 

13) � aver svolto le seguenti attività/esperienze professionali costituenti titoli di valutazione preferenziale:  

1. esperienza professionale maturata in qualità di RUP nella gestione di appalti pubblici di lavori, servizi e 
forniture; 

2. gestione di attività tecnico manutentiva nell’ambito di impianti tecnologici relativa alla gestione remotizzata 
degli impianti; 
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14) � che l’esperienza dichiarata ai punti 12) e 13) è compiutamente descritta, con riferimento ai periodi e ai 
contenuti, nell’allegato curriculum professionale che forma parte integrante della presente domanda; 

15) che l’indirizzo completo presso cui ricevere tutte le comunicazioni relative al presente concorso è il seguente:  
cognome ______________________________________ nome ________________________________________________ 
via/piazza __________________________________________________________________________ n. _______________ 
comune ______________________________________________________________________ CAP ___________________  
provincia _________________________________E-mail______________________________________________________ 

OPPURE: PEC _________________________________________________________________________________________ 

16) �di essere a conoscenza che l’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazione dipendente da inesatta indicazione del recapito o da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’Amministrazione stessa; 

17) �di essere a conoscenza che l’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità in caso di 
erronea o mancata o ritardata trasmissione della domanda di partecipazione al concorso dipendenti da disguidi 
telematici non imputabili a colpa dell’Amministrazione; 

18) � di essere a conoscenza che l’Amministrazione regionale si riserva in qualunque momento la facoltà di 
modificare o revocare la presente procedura per motivate esigenze di pubblico interesse, senza che possano 
essere avanzate richieste di risarcimento o pretesa alcuna nei confronti dell’Amministrazione. 

 
Affinché l’Amministrazione possa valutare la candidatura, allega il proprio curriculum, che si intende reso ai sensi 
degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, relativo alle esperienze che si ritengono maggiormente significative in 
relazione al ruolo da svolgere, attestanti il possesso dei requisiti indicati nell’avviso relativo alla procedura in 
argomento. 
 
Il/la sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni relative ai dati comunicati. 

Il/la sottoscritto/a è inoltre consapevole che la Regione provvederà ad effettuare controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese. Qualora dal controllo emergesse la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato - 
posta la responsabilità penale a suo carico ai sensi dell’art.76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 – decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle medesime.  
 
Data _______________ 
 

Firma _________________________________ 
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Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 679/2016 
(GDPR - General Data Protection Regulation) 
1. Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, rappresentata dal Presidente, Piazza dell’Unità d’Italia 1, 34121 

Trieste, tel: +39 040 3773710 e-mail: presidente@regione.fvg.it PEC: regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it. 
Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è il dott. Mauro Vigini, Piazza dell’Unità d’Italia 1, 34121 Trieste, tel: +39 040 3773707 e-mail: 
mauro.vigini@regione.fvg.it PEC: privacy@certregione.fvg.it.  
Insiel S.p.A. è il Responsabile del trattamento dei Dati Personali connesso all’erogazione dei servizi oggetto del “Disciplinare per l’affidamento in house 
delle attività relative allo sviluppo e gestione del Sistema Informativo Integrato Regionale e delle infrastrutture di telecomunicazione da parte della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia alla Società Insiel S.p.A.”. 

2. I dati personali forniti con l’istanza e la documentazione ad essa allegata o richiesti ai fini dell’istruttoria della medesima sono trattati, anche mediante 
strumenti informatici, esclusivamente per le finalità inerenti il procedimento di concessione e conseguente liquidazione dei benefici previsti dalla L.R. 
53/1981.  

3. I dati personali possono essere comunicati ad altri soggetti, pubblici o privati, nazionali o esteri, per assolvere, nell’ambito dell’istruttoria, ad obblighi 
previsti dalla normativa vigente.  

4. I dati di natura personale forniti non sono trasferiti all’estero, all’interno o all’esterno dell’Unione Europea. 
5. Il conferimento dei dati è obbligatorio; pertanto, la loro mancata, parziale o inesatta comunicazione potrà avere come conseguenza l’impossibilità a 

svolgere l’attività amministrativa necessaria per la concessione del beneficio richiesto.  
6. I dati personali vengono conservati per la durata di due anni nell’archivio corrente e, successivamente, per un periodo di 15 anni nell’archivio di deposito, ai 

sensi del DPGR n. 309/1999, regolamento recante norme per la gestione del protocollo e la conservazione degli archivi della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia. I dati personali potranno essere trattati per un termine superiore, ove intervenga un atto interruttivo e/o sospensivo della prescrizione che 
giustifichi il prolungamento della conservazione degli stessi. 

7. L’interessato può, in qualsiasi momento, esercitare i diritti di: 
 accesso ai dati personali; 
 rettifica o cancellazione degli stessi; 
 limitazione o opposizione al loro trattamento; 
 portabilità dei dati. 
L’esercizio di tali diritti può avvenire inviando una richiesta al Titolare del trattamento dei dati personali. 
In caso di violazioni l’interessato ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 
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19_18_1_DDC_INF TERR_1825_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale infrastrutture e territorio 
18 aprile 2019, n. 1825
POR FESR 2014-2020 - Terzo bando efficientamento energe-
tico edifici scolastici riservato alle Aree Interne approvato con 
DGR 565/2019 - Fissazione termini apertura e chiusura bando.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 565 dd 5 aprile 2016, “Por Fesr 2014/2020 - linea di 
intervento 3.1.a.1- riduzione di consumi di energia primaria negli edifici scolastici riservato alle aree in-
terne - Approvazione terzo Bando”;
ATTESo che in fase di approvazione del Bando non era ancora possibile stabilire la tempistica per l’ 
apertura del sistema informatico FEG, necessario per la trasmissione delle domande on line e degli alle-
gati in quanto erano in corso ancora degli approfondimenti informatici;
ATTESo che la stessa Delibera 565/2019 prevedeva che i termini sarebbero stati specificati con un 
successivo provvedimento del Direttore centrale;
RITENuTo di indicare quale termine iniziale per la presentazione delle domande alle ore 8.00 del 2 
maggio 2019 e il termine finale alle ore 16.00 del 4 giugno 2019 tramite FEG, all’indirizzo internet reso 
disponibile nella pagina dedicata all’edilizia scolastica sul portale della Regione Friuli Venezia Giulia;
PRECISATo che è necessario, al fine di dare adeguata pubblicità alle modifiche, di provvedere alla pub-
blicazione del presente decreto sul sito internet del POR FESR FVG 2014-2020 e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione;

DECRETA
1. E’ stabilito il termine iniziale per la presentazione delle domande alle ore 8.00 del 2 maggio 2019 e il 
termine finale alle ore 16.00 del 4 giugno 2019 tramite FEG, all’indirizzo internet reso disponibile nella 
pagina dedicata all’edilizia scolastica sul portale della Regione Friuli Venezia Giulia;
2. Si provvede alla pubblicazione del presente decreto sul sito internet del POR FESR FVG 2014-2020 e 
sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 18 aprile 2019

ULIANA

19_18_1_DDS_COORD POL MONT_267_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche 
per la montagna 18 aprile 2019, n. 267
POR FESR 2014-2020 - Asse 2 “Promuovere la competitività 
delle PMI” - Attività 2.3.a.4 aree interne Canal del Ferro - Val 
Canale. Aiuti agli investimenti tecnologici delle PMI nell’Area 
Interna del Canal del Ferro - Val Canale. Approvazione della 
graduatoria delle domande ammissibili a finanziamento, dell’e-
lenco delle domande non ammesse all’aiuto e dell’elenco delle 
domande finanziabili con le risorse disponibili, presentate a va-
lere sul bando approvato con DGR n. 758/2018.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo
VISTo il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, e successive modifiche e integrazioni, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006;
VISTo il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
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Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e successive mo-
difiche e integrazioni, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006;
VISTo l’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 adottato con Decisione 
di esecuzione della Commissione Europea 30 ottobre 2014 Ares(2014) n. 3601562 che stabilisce le mo-
dalità adottate dall’Italia per provvedere all’allineamento con la strategia dell’Unione per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva nonché il mandato specifico di ciascun Fondo SIE secondo gli obiettivi 
basati sul Trattato dell’Unione Europea, compresa la coesione economica, sociale e territoriale, le mo-
dalità per provvedere a un’attuazione efficace dei Fondi SIE, le disposizioni relative al principio di parte-
nariato e che contiene la sintesi degli approcci integrati allo sviluppo territoriale sulla base dei contenuti 
dei programmi e le modalità per provvedere a un’attuazione efficiente dei Fondi SIE;
VISTo l’Accordo di partenariato con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 sopra richiamato che, al paragrafo 
3.1.6 della Sezione 1A, descrive altresì gli elementi costitutivi della strategia nazionale per le aree inter-
ne del Paese, l’articolazione generale dei progetti interessanti le singole aree interne (progetti d’area), 
le modalità e i criteri di selezione delle aree interne (aree progetto), le modalità del finanziamento dei 
progetti d’area con il concorso dei fondi comunitari (FEASR, FESR, FSE) e delle risorse statali specifica-
tamente dedicate;
VISTA la decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015 di approvazione del 
POR FESR FVG 2014-2020, e le successive decisioni di modifica della Commissione Europea C(2017) 
6147 del 14 settembre 2017 e C(2018) 6851 del 16 ottobre 2018;
VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 1575 del 6 agosto 2015, n. 1836 del 29 settembre 2017 
e n. 2169 del 23 novembre 2018 con cui si prende atto delle predette Decisioni della Commissione 
Europea;
VISTo il piano finanziario analitico del POR FESR 2014 - 2020, dettagliato per asse, attività, anno, strut-
tura regionale attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1954 del 9 ottobre 2015, 
e come da ultimo modificato dalla deliberazione della Giunta regionale n. 181 dell’8 febbraio 2019;
CoNSIDERATo che, ai fini dell’attuazione della strategia nazionale per le aree interne, il programma 
operativo regionale FESR 2014-2020 prevede uno specifico “investimento integrato territoriale” ai sensi 
dell’art. 36 del regolamento (UE) n. 1303/2013, denominato “ITI Aree interne”, individua le aree interne 
regionali candidate all’attuazione della strategia nazionale per le aree interne tramite l’”ITI Aree interne” 
e assegna la dotazione finanziaria all’ITI con gli Assi II e III del POR FESR;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 597 del 2 aprile 2015, con la quale:
a) si prende atto delle conclusioni dell’attività istruttoria di selezione delle aree interne della Regione 
condotta dal Comitato tecnico aree interne, formalizzate con il “Rapporto di istruttoria per la selezione 
delle Aree Interne della Regione Friuli Venezia Giulia” del Comitato tecnico aree interne, trasmesso con 
nota del Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pubblici del 27 marzo 2015, prot. 
ALCT-DPS 2488;
b) si approvano le aree interne regionali ai fini dell’attuazione dell’ “ITI Aree interne” nell’ambito dei pro-
grammi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020, nonché nell’ambito della misura “Sviluppo LEADER” 
del PSR 2014-2020;
c) si individua nell’area interna regionale “del Canal del Ferro - Val Canale” l’area di definizione e attua-
zione del progetto prototipo da avviare nella prima fase di attuazione della strategia nazionale, formata 
dai Comuni di Chiusaforte, Dogna, Malborghetto-Valbruna, Moggio Udinese, Pontebba, Resia, Resiutta, 
Tarvisio;
VISTA la nota del Comitato tecnico aree interne del 22 ottobre 2018, prot. DPCOE-0003780, con la 
quale si dà comunicazione della positiva valutazione della bozza di Strategia d’Area autorizzando l’area 
ad avviare i lavori di definizione del Preliminare di Strategia; 
VISTA la nota del Comitato tecnico aree interne del 10 aprile 2019, prot. DPCOE-0001646, con la quale 
si dà comunicazione della positiva valutazione del Preliminare di Strategia d’Area autorizzando l’area ad 
avviare i lavori di definizione della Strategia;
RILEVATo che, in conformità con quanto previsto dall’Accordo di partenariato, le amministrazioni coin-
volte nell’attuazione dei progetti d’area assumono gli impegni reciproci tramite la stipula di apposito 
Accordo di programma quadro (APQ) e che la delibera del CIPE n. 9/2015 prevede che la sottoscrizio-
ne sia preceduta da un atto negoziale almeno tra la Regione e la rappresentanza dei Comuni dell’area 
progetto; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1403 del 10 luglio 2015, con cui è stata approvata 
la Strategia regionale di specializzazione intelligente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, da 
ultimo revisionata e modificata che individua le aree di specializzazione e le traiettorie di sviluppo della 
Regione, come aggiornata, limitatamente alla Matrice di raccordo riportata al paragrafo 3.3.6 del Capi-
tolo 3, recante le traiettorie di sviluppo relative alle aree di specializzazione intelligente, a seguito della 
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seduta del 23 maggio 2017 dal Comitato Strategico S3 istituito con deliberazione della Giunta regionale 
12 maggio 2017, n. 893, comprensiva delle successive modifiche ed integrazioni apportate;
RIChIAmATA la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - riforma delle politiche 
industriali);
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 ed in particolare l’articolo 3, il quale prevede che con 
regolamento regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione del 
Programma operativo e del Programma d’Azione Coesione 2014-2020 ed in particolare la gestione del 
Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei compiti tra Autorità di Gestione, le Strutture Regionali Attuatrici 
e gli Organismi intermedi e le procedure di gestione ordinaria e speciale del Programma Operativo e del 
Programma d’Azione Coesione 2014-2020;
VISTo il decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015, come modificato con decre-
to del Presidente della Regione n. 277/Pres del 3 ottobre 2017 con cui è stato emanato il Regolamento 
che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR in applicazione a quanto previsto 
all’articolo 3 della citata legge regionale n. 14/2015;
CoNSIDERATo che l’attuazione dell’Attività 2.3.a e b aree interne cui all’azione 2.3 “Aiuti per investi-
menti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ri-
strutturazione aziendale” finanziata nell’ambito dell’ASSE 2, OT 3 “Promuovere la competitività delle pic-
cole e medie imprese”, del POR FESR 2014-2020, come indicato nella citata deliberazione 1477/2017, 
è di competenza del Servizio coordinamento politiche per la montagna, in qualità di struttura regionale 
attuatrice; 
ATTESo che, all’esito della definizione della Strategia per l’area interna Canal del Ferro Val Canale, l’At-
tività 2.3.a e b aree interne del POR FESR 2014-2020 è stata modulata in due distinte procedure;
RILEVATo che per l’attuazione dell’attività 2.3.a aree intere Canal del Ferro Val Canale del POR FESR 
2014-2020 la dotazione finanziaria è pari a 1.100.000,00 di euro cui al piano finanziario del POR FESR;
VISTA la scheda di attivazione per l’Attività 2.3.a aree interne Canal del Ferro Val Canale del POR FESR 
trasmessa dal Servizio coordinamento politiche per la montagna, con messaggio di posta elettronica 
del 15 marzo 2018, all’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, che rappresenta il quadro pro-
grammatico di dettaglio nell’ambito del quale dovranno essere attuate le operazioni previste dal bando;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 758 del 21 marzo 2018 pubblicata sul BUR n. 14 del 4 aprile 
2018 con cui è stata disposta l’approvazione del “Bando Attività 2.3.a.4 aree interne Canal del Ferro - Val 
Canale - Aiuti agli investimenti tecnologici delle PMI nell’area interna del Canal del Ferro - Val Canale”, 
il quale definisce i criteri e le modalità per la concessione degli aiuti all’Attività in oggetto in favore delle 
PMI nell’ambito del territorio regionale dell’area interna del Canal del Ferro - Val Canale;
ATTESo che alla scadenza del termine per la presentazione delle domande, fissato al 21 giugno 2018 
sono pervenute complessivamente 17 domande di finanziamento;
CoNSIDERATo che la concessione del contributo avviene a seguito della conclusione di una attività 
istruttoria svolta secondo le modalità disciplinate dall’art. 14 del bando citato;
ATTESo che, ai sensi dell’art. 16 comma 5 del bando, in esito alla fase istruttoria, con decreto del Diret-
tore del Servizio coordinamento politiche per la montagna, viene approvata la graduatoria delle doman-
de ammissibili all’aiuto e finanziabili con le risorse immediatamente disponibili e l’elenco delle domande 
non ammesse all’aiuto;
VISTE le check list di controllo redatte per ogni singola domanda di finanziamento, che qui si intendono 
integralmente richiamate, da cui emerge l’iter logico seguito e le motivazioni che hanno determinato 
l’esito della valutazione effettuata sui singoli interventi in applicazione dei criteri definiti dall’art. 16 del 
bando;
RILEVATo che non risultano ammissibili le seguenti domande di finanziamento: 
 - Prot. 8345 del 21/06/2018 presentata dall’impresa G.F. Casa SRL per mancanza degli elementi es-

senziali della domanda di cui all’art. 12, comma 2, lett. b) ed all’art. 15, comma 1, lett. c) e comma 2 
del bando, nonché per inammissibilità e incongruenza del progetto rispetto all’attività economica a cui 
questo si ricollega ai sensi dell’art. 4, comma 2, lett. c) ed art. 5 del bando. Con nota prot. n. DGEN-GEN-
2018-27059-P del 09/11/2018 sono stati comunicati i motivi ostativi all’accoglimento della domanda, 
ai sensi dell’art. 16 bis della LR 7/2000, alla quale l’impresa non ha dato seguito entro i termini previsti 
dalla nota stessa;
 - Prot. 8254 del 20/06/2018 presentata dall’impresa Bipiesse S.A.S. di Buzzi Sergio & C. per mancan-

za degli elementi essenziali della domanda ai sensi dell’art. 12, comma 2, lett. b) e comma 4, lett. d), 
nonché dell’art. 15, comma 1, lett. a) e c), ed art. 15, comma 2 del bando. Con nota prot. n. DGEN-GEN-
2018-27954-P del 17/12/2018 sono stati comunicati i motivi ostativi all’accoglimento della domanda, 
ai sensi dell’art. 16 bis della LR 7/2000, alla quale l’impresa con nota prot. n. DGEN-GEN-2018-28079-A 
del 21/12/2018 ha fornito chiarimenti che comunque non superano i motivi ostativi all’accoglimento 
dell’istanza;
PRESo ATTo che, a fronte delle suddette comunicazioni si confermano le motivazioni di esclusione 
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come esplicitate nelle check list di istruttoria, che qui si intendono integralmente richiamate;
RITENuTo per tanto di procedere all’approvazione della graduatoria delle 15 domande ammesse a 
finanziamento di cui all’allegato 1 e dell’elenco delle 2 domande non ammesse di cui all’allegato 2, parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
ATTESo che, le risorse disponibili dal Piano finanziario consentono il finanziamento delle domande col-
locate nelle prime 9 posizioni utili della graduatoria, di cui all’allegato 1 al presente provvedimento, per 
complessivi € 1.046.775,19, di risorse POR; 
DATo ATTo che il presente provvedimento costituisce il primo impegno a valere sulle risorse del Pro-
gramma Operativo Regionale Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 2014-
2020, Attività 2.3.a area interne Canal del Ferro - Val Canale, per complessivi € 1.046.775,19;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27/8/2004 e successive modifiche e integrazioni;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso);

DECRETA
Per quanto esposto in premessa:
1. Di approvare la graduatoria delle domande di contributo presentate a valere sul bando Attività 2.3.a.4 
aree interne Canal del Ferro - Val Canale - Aiuti agli investimenti tecnologici delle PMI nell’area interna 
del Canal del Ferro - Val Canale del Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020, ammesse a fi-
nanziamento di cui all’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
2. Di approvare l’elenco delle domande non ammesse a contributo di cui all’allegato 2 parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, per le motivazioni nello stesso indicate.
3. Di prendere atto che le risorse disponibili consentono il finanziamento delle domande collocate nelle 
prime 9 posizioni utili della graduatoria, di cui all’allegato 1 al presente provvedimento per complessivi 
€ 1.046.775,19, di risorse POR;
4. Di disporre il primo impegno a valere sulle risorse del Programma Operativo Regionale Obiettivo “In-
vestimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 2014-2020, Attività 2.3.a area interne Canal del 
Ferro - Val Canale, per complessivi € 1.046.775,19.
5. Di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 18 aprile 2019

TONEGUZZI
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19_18_1_DDS_COORD POL MONT_268_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche 
per la montagna 18 aprile 2019, n. 268
POR FESR 2014-2020 - Asse 2 Promuovere la competitività 
delle PMI - Attività 2.3.b.4 aree interne Canal del Ferro - Val Ca-
nale Aiuti agli investimenti e riorganizzazione e ristrutturazio-
ne aziendale delle PMI - Sostegno all’introduzione di servizi e 
tecnologie innovative relative all’ITC nell’Area Interna del Canal 
del Ferro - Val Canale. Approvazione della graduatoria delle do-
mande ammissibili a finanziamento, dell’elenco delle domande 
non ammesse all’aiuto e dell’elenco delle domande finanziabili 
con le risorse disponibili, presentate a valere sul bando appro-
vato con DGR n. 759/2018.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo
VISTo il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, e successive modifiche e integrazioni, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006;
VISTo il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e successive mo-
difiche e integrazioni, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006;
VISTo l’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 adottato con Decisione 
di esecuzione della Commissione Europea 30 ottobre 2014 Ares(2014) n. 3601562 che stabilisce le mo-
dalità adottate dall’Italia per provvedere all’allineamento con la strategia dell’Unione per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva nonché il mandato specifico di ciascun Fondo SIE secondo gli obiettivi 
basati sul Trattato dell’Unione Europea, compresa la coesione economica, sociale e territoriale, le mo-
dalità per provvedere a un’attuazione efficace dei Fondi SIE, le disposizioni relative al principio di parte-
nariato e che contiene la sintesi degli approcci integrati allo sviluppo territoriale sulla base dei contenuti 
dei programmi e le modalità per provvedere a un’attuazione efficiente dei Fondi SIE;
VISTo l’Accordo di partenariato con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 sopra richiamato che, al paragrafo 
3.1.6 della Sezione 1A, descrive altresì gli elementi costitutivi della strategia nazionale per le aree inter-
ne del Paese, l’articolazione generale dei progetti interessanti le singole aree interne (progetti d’area), 
le modalità e i criteri di selezione delle aree interne (aree progetto), le modalità del finanziamento dei 
progetti d’area con il concorso dei fondi comunitari (FEASR, FESR, FSE) e delle risorse statali specifica-
tamente dedicate;
VISTA la decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015 di approvazione del 
POR FESR FVG 2014-2020, e le successive decisioni di modifica della Commissione Europea C(2017) 
6147 del 14 settembre 2017 e C(2018) 6851 del 16 ottobre 2018;
VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 1575 del 6 agosto 2015, n. 1836 del 29 settembre 2017 
e n. 2169 del 23 novembre 2018 con cui si prende atto delle predette Decisioni della Commissione 
Europea;
VISTo il piano finanziario analitico del POR FESR 2014 - 2020, dettagliato per asse, attività, anno, strut-
tura regionale attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1954 del 9 ottobre 2015, 
e come da ultimo modificato dalla deliberazione della Giunta regionale n. 181 dell’8 febbraio 2019;
CoNSIDERATo che, ai fini dell’attuazione della strategia nazionale per le aree interne, il programma 
operativo regionale FESR 2014-2020 prevede uno specifico “investimento integrato territoriale” ai sensi 
dell’art. 36 del regolamento (UE) n. 1303/2013, denominato “ITI Aree interne”, individua le aree interne 
regionali candidate all’attuazione della strategia nazionale per le aree interne tramite l’”ITI Aree interne” 
e assegna la dotazione finanziaria all’ITI con gli Assi II e III del POR FESR;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 597 del 2 aprile 2015, con la quale:
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a) si prende atto delle conclusioni dell’attività istruttoria di selezione delle aree interne della Regione 
condotta dal Comitato tecnico aree interne, formalizzate con il “Rapporto di istruttoria per la selezione 
delle Aree Interne della Regione Friuli Venezia Giulia” del Comitato tecnico aree interne, trasmesso con 
nota del Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pubblici del 27 marzo 2015, prot. 
ALCT-DPS 2488;
b) si approvano le aree interne regionali ai fini dell’attuazione dell’ “ITI Aree interne” nell’ambito dei pro-
grammi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020, nonché nell’ambito della misura “Sviluppo LEADER” 
del PSR 2014-2020;
c) si individua nell’area interna regionale “del Canal del Ferro - Val Canale” l’area di definizione e attua-
zione del progetto prototipo da avviare nella prima fase di attuazione della strategia nazionale, formata 
dai Comuni di Chiusaforte, Dogna, Malborghetto-Valbruna, Moggio Udinese, Pontebba, Resia, Resiutta, 
Tarvisio;
VISTA la nota del Comitato tecnico aree interne del 22 ottobre 2018, prot. DPCOE-0003780, con la 
quale si dà comunicazione della positiva valutazione della bozza di Strategia d’Area autorizzando l’area 
ad avviare i lavori di definizione del Preliminare di Strategia;
VISTA la nota del Comitato tecnico aree interne del 10 aprile 2019, prot. DPCOE-0001646, con la quale 
si dà comunicazione della positiva valutazione del Preliminare di Strategia d’Area autorizzando l’area ad 
avviare i lavori di definizione della Strategia; 
RILEVATo che, in conformità con quanto previsto dall’Accordo di partenariato, le amministrazioni coin-
volte nell’attuazione dei progetti d’area assumono gli impegni reciproci tramite la stipula di apposito 
Accordo di programma quadro (APQ) e che la delibera del CIPE n. 9/2015 prevede che la sottoscrizio-
ne sia preceduta da un atto negoziale almeno tra la Regione e la rappresentanza dei Comuni dell’area 
progetto; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1403 del 10 luglio 2015, con cui è stata approvata 
la Strategia regionale di specializzazione intelligente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, da 
ultimo revisionata e modificata che individua le aree di specializzazione e le traiettorie di sviluppo della 
Regione, come aggiornata, limitatamente alla Matrice di raccordo riportata al paragrafo 3.3.6 del Capi-
tolo 3, recante le traiettorie di sviluppo relative alle aree di specializzazione intelligente, a seguito della 
seduta del 23 maggio 2017 dal Comitato Strategico S3 istituito con deliberazione della Giunta regionale 
12 maggio 2017, n. 893, comprensiva delle successive modifiche ed integrazioni apportate;
RIChIAmATA la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - riforma delle politiche 
industriali);
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 ed in particolare l’articolo 3, il quale prevede che con 
regolamento regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione del 
Programma operativo e del Programma d’Azione Coesione 2014-2020 ed in particolare la gestione del 
Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei compiti tra Autorità di Gestione, le Strutture Regionali Attuatrici 
e gli Organismi intermedi e le procedure di gestione ordinaria e speciale del Programma Operativo e del 
Programma d’Azione Coesione 2014-2020;
VISTo il decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015, come modificato con decre-
to del Presidente della Regione n. 277/Pres del 3 ottobre 2017 con cui è stato emanato il Regolamento 
che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR in applicazione a quanto previsto 
all’articolo 3 della citata legge regionale n. 14/2015;
CoNSIDERATo che l’attuazione dell’Attività 2.3.a e b aree interne cui all’azione 2.3 “Aiuti per investi-
menti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ri-
strutturazione aziendale” finanziata nell’ambito dell’ASSE 2, OT 3 “Promuovere la competitività delle pic-
cole e medie imprese”, del POR FESR 2014-2020, come indicato nella citata deliberazione 1477/2017, 
è di competenza del Servizio coordinamento politiche per la montagna, in qualità di struttura regionale 
attuatrice; 
ATTESo che, all’esito della definizione della Strategia per l’area interna Canal del Ferro Val Canale, l’At-
tività 2.3.a e b aree interne del POR FESR 2014-2020 è stata modulata in due distinte procedure;
RILEVATo che per l’attuazione dell’ attività 2.3.b aree interne Canal del Ferro Val Canale del POR FESR 
2014-2020 la dotazione finanziaria pari a 340.000,00 euro cui al piano finanziario del POR FESR;
VISTA la scheda di attivazione per l’Attività 2.3.b aree interne Canal del Ferro Val Canale del POR FESR 
trasmessa dal Servizio coordinamento politiche per la montagna, con messaggio di posta elettronica 
del 15 marzo 2018, all’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, che rappresenta il quadro pro-
grammatico di dettaglio nell’ambito del quale dovranno essere attuate le operazioni previste dal bando;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 759 del 21 marzo 2018 pubblicata sul BUR n. 14 del 4 aprile 
2018 con cui è stata disposta l’approvazione del “Bando Attività 2.3.b.4 aree interne Canal del Ferro - 
Val Canale - Aiuti agli investimenti e riorganizzazione e ristrutturazione aziendale delle PMI - Sostegno 
all’introduzione di servizi e tecnologie innovative relative all’ITC nell’Area Interna del Canal del Ferro - Val 
Canale”, il quale definisce i criteri e le modalità per la concessione degli aiuti all’Attività in oggetto in 
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favore delle PMI nell’ambito del territorio regionale dell’area interna del Canal del Ferro - Val Canale;
ATTESo che alla scadenza del termine per la presentazione delle domande, fissato al 21 giugno 2018 
sono pervenute complessivamente 3 domande di finanziamento;
CoNSIDERATo che la concessione del contributo avviene a seguito della conclusione di una attività 
istruttoria svolta secondo le modalità disciplinate dall’art. 14 del bando citato;
ATTESo che, ai sensi dell’art. 16 comma 5 del bando, in esito alla fase istruttoria, con decreto del Diret-
tore del Servizio coordinamento politiche per la montagna, viene approvata la graduatoria delle doman-
de ammissibili all’aiuto e finanziabili con le risorse immediatamente disponibili e l’elenco delle domande 
non ammesse all’aiuto;
VISTE le check list di controllo redatte per ogni singola domanda di finanziamento, che qui si intendono 
integralmente richiamate, da cui emerge l’iter logico seguito e le motivazioni che hanno determinato 
l’esito della valutazione effettuata sui singoli interventi in applicazione dei criteri definiti dall’art. 16 del 
bando;
RILEVATo che non risulta ammissibile la seguente domanda di finanziamento: 
 - Prot. 8183 del 20/06/2018 presentata dall’impresa Kopac sas di Kopac Sonia & c. per mancato supera-

mento del limite minimo di spesa di cui all’art. 8 del bando. Con nota prot. n. SG-gen-0001314-P - PM 10-8 
del 22/02/2019 sono stati comunicati i motivi ostativi all’accoglimento della domanda, ai sensi dell’art. 
16 bis della LR 7/2000, alla quale l’impresa non ha dato seguito entro i termini previsti dalla nota stessa;
PRESo ATTo che, a fronte delle suddette comunicazioni si confermano le motivazioni di esclusione 
come esplicitate nelle check list di istruttoria, che qui si intendono integralmente richiamate;
RITENuTo per tanto di procedere all’approvazione della graduatoria delle due domande ammesse a 
finanziamento di cui all’allegato 1 e dell’elenco della domanda non ammessa di cui all’allegato 2, parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
ATTESo che, le risorse disponibili dal Piano finanziario consentono il finanziamento delle domande col-
locate nelle posizioni utili della graduatoria, di cui all’allegato 1 al presente provvedimento, per comples-
sivi € 82.055,33, di risorse POR;
DATo ATTo che il presente provvedimento costituisce il primo impegno a valere sulle risorse del Pro-
gramma Operativo Regionale Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 2014-
2020, Attività 2.3.b area interne Canal del Ferro - Val Canale, per complessivi € 82.055,33;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27/8/2004 e successive modifiche e integrazioni;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso);

DECRETA
Per quanto esposto in premessa:
1. Di approvare la graduatoria delle domande di contributo presentate a valere sul bando Attività 2.3.b.4 
aree interne Canal del Ferro - Val Canale - Aiuti agli investimenti e riorganizzazione e ristrutturazione 
aziendale delle PMI - Sostegno all’introduzione di servizi e tecnologie innovative relative all’ITC nell’Area 
Interna del Canal del Ferro - Val Canale del Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020, ammesse 
a finanziamento di cui all’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
2. Di approvare l’elenco delle domande non ammesse a contributo di cui all’allegato 2 parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, per le motivazioni nello stesso indicate.
3. Di prendere atto che le risorse disponibili consentono il finanziamento di tutte le domande collocate 
nella graduatoria, di cui all’allegato 1 al presente provvedimento, per complessivi € 82.055,33, di risorse 
POR;
4. Di disporre il primo impegno a valere sulle risorse del Programma Operativo Regionale Obiettivo “In-
vestimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 2014-2020, Attività 2.3.b area interne Canal del 
Ferro - Val Canale, per complessivi € 82.055,33;
5. Di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 18 aprile 2019

TONEGUZZI
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19_18_1_DDS_COORD POL MONT_269_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche 
per la montagna 18 aprile 2019, n. 269
POR FESR 2014-2020 - Asse 2 “Promuovere la competitività 
delle PMI” - Attività 2.3.b.3 aree interne Dolomiti Friulane. Aiuti 
agli investimenti e riorganizzazione e ristrutturazione azienda-
le delle PMI - Sostegno all’introduzione di servizi e tecnologie 
innovative relative all’ITC nell’area interna delle Dolomiti Friu-
lane. Approvazione della graduatoria delle domande ammissi-
bili a finanziamento, dell’elenco delle domande non ammesse 
all’aiuto e dell’elenco delle domande finanziabili con le risorse 
disponibili, presentate a valere sul bando approvato con DGR 
n. 757/2018.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo
VISTo il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, e successive modifiche e integrazioni, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006;
VISTo il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e successive mo-
difiche e integrazioni, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006;
VISTo l’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 adottato con Decisione 
di esecuzione della Commissione Europea 30 ottobre 2014 Ares(2014) n. 3601562 che stabilisce le mo-
dalità adottate dall’Italia per provvedere all’allineamento con la strategia dell’Unione per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva nonché il mandato specifico di ciascun Fondo SIE secondo gli obiettivi 
basati sul Trattato dell’Unione Europea, compresa la coesione economica, sociale e territoriale, le mo-
dalità per provvedere a un’attuazione efficace dei Fondi SIE, le disposizioni relative al principio di parte-
nariato e che contiene la sintesi degli approcci integrati allo sviluppo territoriale sulla base dei contenuti 
dei programmi e le modalità per provvedere a un’attuazione efficiente dei Fondi SIE;
VISTo l’Accordo di partenariato con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 sopra richiamato che, al paragrafo 
3.1.6 della Sezione 1A, descrive altresì gli elementi costitutivi della strategia nazionale per le aree inter-
ne del Paese, l’articolazione generale dei progetti interessanti le singole aree interne (progetti d’area), 
le modalità e i criteri di selezione delle aree interne (aree progetto), le modalità del finanziamento dei 
progetti d’area con il concorso dei fondi comunitari (FEASR, FESR, FSE) e delle risorse statali specifica-
tamente dedicate;
VISTA la decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015 di approvazione del 
POR FESR FVG 2014-2020, e le successive decisioni di modifica della Commissione Europea C(2017) 
6147 del 14 settembre 2017 e C(2018) 6851 del 16 ottobre 2018;
VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 1575 del 6 agosto 2015, n. 1836 del 29 settembre 2017 
e n. 2169 del 23 novembre 2018 con cui si prende atto delle predette Decisioni della Commissione 
Europea;
VISTo il piano finanziario analitico del POR FESR 2014 - 2020, dettagliato per asse, attività, anno, strut-
tura regionale attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1954 del 9 ottobre 2015, 
e come da ultimo modificato dalla deliberazione della Giunta regionale n. 181 dell’8 febbraio 2019;
CoNSIDERATo che, ai fini dell’attuazione della strategia nazionale per le aree interne, il programma 
operativo regionale FESR 2014-2020 prevede uno specifico “investimento integrato territoriale” ai sensi 
dell’art. 36 del regolamento (UE) n. 1303/2013, denominato “ITI Aree interne”, individua le aree interne 
regionali candidate all’attuazione della strategia nazionale per le aree interne tramite l’”ITI Aree interne” 
e assegna la dotazione finanziaria all’ITI con gli Assi II e III del POR FESR;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 597 del 2 aprile 2015, con la quale:
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a) si prende atto delle conclusioni dell’attività istruttoria di selezione delle aree interne della Regione 
condotta dal Comitato tecnico aree interne, formalizzate con il “Rapporto di istruttoria per la selezione 
delle Aree Interne della Regione Friuli Venezia Giulia” del Comitato tecnico aree interne, trasmesso con 
nota del Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pubblici del 27 marzo 2015, prot. 
ALCT-DPS 2488;
b) si approvano le aree interne regionali ai fini dell’attuazione dell’ “ITI Aree interne” nell’ambito dei pro-
grammi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020, nonché nell’ambito della misura “Sviluppo LEADER” 
del PSR 2014-2020;
c) si individua nell’area interna regionale “Dolomiti Friulane” l’area di definizione e attuazione del pro-
getto prototipo da avviare nella prima fase di attuazione della strategia nazionale, formata dall’area 
progetto costituita dai Comuni di Barcis, Cimolais, Claut, Erto e Casso, Frisanco, Meduno, Tramonti di 
Sopra e Tramonti di Sotto e dall’area strategica costituita dai Comuni di Arba, Barcis, Cavasso Nuovo, 
Cimolais, Claut, Erto e Casso, Fanna, Frisanco, Maniago, Meduno, Sequals, Tramonti di Sopra, Tramonti 
di Sotto, Vajont e Vivaro;
ATTESo che con deliberazione della Giunta regionale n. 757 del 21 marzo 2018 pubblicata sul BUR n. 
14 del 4 aprile 2018 è stata disposta l’approvazione del bando dell’Attività 2.3.b.3 aree interne Dolomiti 
Friulane e che, al fine di garantire il corretto impiego delle risorse dei fondi strutturali, ha compreso, ai 
fini del suddetto bando nell’area strategica anche il Comune di Andreis nelle more del perfezionamento 
del processo di elaborazione della Strategia d’Area, posta la ragionevole non replicazione della suddetta 
linea contributiva;
VISTA la nota del Comitato tecnico aree interne del 30 luglio 2018, prot. DPCOE-0002705, con la quale 
si dà comunicazione dell’approvazione del Preliminare di strategia dell’area Dolomiti Friulane e della 
idoneità della stessa ai fini della dello sviluppo dei contenuti necessari alla definizione della Strategia 
d’Area; 
ATTESo che in suddetto documento il territorio del Comune di Andreis viene individuato quale territo-
rio idoneo ad essere inserito nell’area strategica dell’area interna regionale “Dolomiti Friulane”;
RILEVATo che, in conformità con quanto previsto dall’Accordo di partenariato, le amministrazioni coin-
volte nell’attuazione dei progetti d’area assumono gli impegni reciproci tramite la stipula di apposito 
Accordo di programma quadro (APQ) e che la delibera del CIPE n. 9/2015 prevede che la sottoscrizio-
ne sia preceduta da un atto negoziale almeno tra la Regione e la rappresentanza dei Comuni dell’area 
progetto; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1403 del 10 luglio 2015, con cui è stata approvata 
la Strategia regionale di specializzazione intelligente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, da 
ultimo revisionata e modificata che individua le aree di specializzazione e le traiettorie di sviluppo della 
Regione, come aggiornata, limitatamente alla Matrice di raccordo riportata al paragrafo 3.3.6 del Capi-
tolo 3, recante le traiettorie di sviluppo relative alle aree di specializzazione intelligente, a seguito della 
seduta del 23 maggio 2017 dal Comitato Strategico S3 istituito con deliberazione della Giunta regionale 
12 maggio 2017, n. 893, comprensiva delle successive modifiche ed integrazioni apportate;
RIChIAmATA la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - riforma delle politiche 
industriali);
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 ed in particolare l’articolo 3, il quale prevede che con 
regolamento regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione del 
Programma operativo e del Programma d’Azione Coesione 2014-2020 ed in particolare la gestione del 
Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei compiti tra Autorità di Gestione, le Strutture Regionali Attuatrici 
e gli Organismi intermedi e le procedure di gestione ordinaria e speciale del Programma Operativo e del 
Programma d’Azione Coesione 2014-2020;
VISTo il decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015, come modificato con decre-
to del Presidente della Regione n. 277/Pres del 3 ottobre 2017 con cui è stato emanato il Regolamento 
che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR in applicazione a quanto previsto 
all’articolo 3 della citata legge regionale n. 14/2015;
CoNSIDERATo che l’attuazione dell’Attività 2.3.a e b aree interne cui all’azione 2.3 “Aiuti per investi-
menti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ri-
strutturazione aziendale” finanziata nell’ambito dell’ASSE 2, OT 3 “Promuovere la competitività delle pic-
cole e medie imprese”, del POR FESR 2014-2020, come indicato nella citata deliberazione 1477/2017, 
è di competenza del Servizio coordinamento politiche per la montagna, in qualità di struttura regionale 
attuatrice; 
ATTESo che, all’esito della definizione della Strategia per l’area interna Dolomiti Friulane, l’Attività 2.3.a 
e b aree interne del POR FESR 2014-2020 è stata modulata in due distinte procedure;
RILEVATo che per l’attuazione dell’attività 2.3.b aree interne Dolomiti Friulane del POR FESR 2014-
2020 la dotazione finanziaria è pari a 200.000,00 euro cui al piano finanziario del POR FESR;
VISTA la scheda di attivazione per l’Attività 2.3.a aree interne Dolomiti Friulane del POR FESR trasmes-
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sa dal Servizio coordinamento politiche per la montagna, con messaggio di posta elettronica del 15 mar-
zo 2018, all’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, che rappresenta il quadro programmatico di 
dettaglio nell’ambito del quale dovranno essere attuate le operazioni previste dal bando;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 757 del 21 marzo 2018 pubblicata sul BUR n. 14 del 4 aprile 
2018 con cui è stata disposta l’approvazione del “Bando Attività 2.3.b.3 aree interne Dolomiti Friulane 
- Aiuti agli investimenti e riorganizzazione e ristrutturazione aziendale delle PMI - Sostegno all’introdu-
zione di servizi e tecnologie innovative relative all’ITC nell’area interna delle Dolomiti Friulane”, il quale 
definisce i criteri e le modalità per la concessione degli aiuti all’Attività in oggetto in favore delle PMI 
nell’ambito del territorio regionale dell’area interna Dolomiti Friulane;+
ATTESo che alla scadenza del termine per la presentazione delle domande, fissato al 21 giugno 2018 
sono pervenute complessivamente 15 domande di finanziamento;
CoNSIDERATo che la concessione del contributo avviene a seguito della conclusione di una attività 
istruttoria svolta secondo le modalità disciplinate dall’art. 14 del bando citato;
ATTESo che, ai sensi dell’art. 16 comma 5 del bando, in esito alla fase istruttoria, con decreto del Di-
rettore del Servizio coordinamento politiche per la montagna, viene approvata la graduatoria delle do-
mande ammissibili all’aiuto, l’elenco delle domande non ammesse all’aiuto e l’elenco delle domande 
finanziabili con le risorse immediatamente disponibili;
VISTE le check list di controllo redatte per ogni singola domanda di finanziamento, che qui si intendono 
integralmente richiamate, da cui emerge l’iter logico seguito e le motivazioni che hanno determinato 
l’esito della valutazione effettuata sui singoli interventi in applicazione dei criteri definiti dall’art. 16 del 
bando;
RILEVATo che non risultano ammissibili le seguenti domande di finanziamento: 
 - Prot. 8342 del 21/06/2018 presentata dall’impresa Rivemo srls per carenza del requisito di ammissi-

bilità della capacità amministrativa, finanziaria ed operativa di cui all’art. 4, comma 2, lettera g) ed alle-
gato 2 al Bando. Con nota prot. n. DGEN-GEN 27541/P del 30/11/2018 sono stati comunicati i motivi 
ostativi all’accoglimento della domanda, ai sensi dell’art. 16 bis della LR 7/2000, alla quale l’impresa con 
nota prot. n. DGEN-GEN-2019-19-A del 03/01/2019 ha fornito chiarimenti che comunque non supera-
no i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza;
 - Prot. 8331 del 21/06/2018 presentata dall’impresa Barcis - Tur SNC di Colussi Paolo & Giancarlo 

per intervenuta rinuncia alla domanda di finanziamento così avanzata comunicata con nota PEC prot. 
DGEN-GEN-2019-2372-A del 02/04/2019;
 - Prot. 8247 del 20/06/2018 presentata dall’impresa Vipaco S.R.L. per intervenuta rinuncia alla do-

manda di finanziamento così avanzata comunicata con nota PEC prot DGEN-GEN-2018-28082-A del 
21/12/2018 avente ad oggetto la richiesta di archiviazione della domanda di contributo.
PRESo ATTo che, a fronte delle suddette comunicazioni si confermano le motivazioni di esclusione 
come esplicitate nelle check list di istruttoria, che qui si intendono integralmente richiamate;
RITENuTo per tanto di procedere all’approvazione della graduatoria delle 12 domande ammesse a 
finanziamento di cui all’allegato 1 e dell’elenco delle 3 domande non ammesse di cui all’allegato 2, parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
ATTESo che, le risorse disponibili dal Piano finanziario consentono il finanziamento delle domande col-
locate nelle prime 5 posizioni utili della graduatoria, di cui all’allegato 1 al presente provvedimento, per 
complessivi € 192.375,53, di risorse POR;
DATo ATTo che il presente provvedimento costituisce il primo impegno a valere sulle risorse del Pro-
gramma Operativo Regionale Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 2014-
2020, Attività 2.3.b area interne Dolomiti Friulane, per complessivi € 192.375,53;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27/8/2004 e successive modifiche e integrazioni;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso);

DECRETA
Per quanto esposto in premessa:
1. Di approvare la graduatoria delle domande di contributo presentate a valere sul bando Attività 2.3.b.3 
aree interne Dolomiti Friulane - Aiuti agli investimenti e riorganizzazione e ristrutturazione aziendale 
delle PMI - Sostegno all’introduzione di servizi e tecnologie innovative relative all’ITC nell’area interna 
delle Dolomiti Friulane del Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020, ammesse a finanziamen-
to di cui all’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
2. Di approvare l’elenco delle domande non ammesse a contributo di cui all’allegato 2 parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, per le motivazioni nello stesso indicate.
3. Di prendere atto che le risorse disponibili consentono il finanziamento delle domande collocate nelle 
prime cinque posizioni utili della graduatoria, di cui all’allegato 1 al presente provvedimento per com-
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plessivi € 192.375,53, di risorse POR;
4. Di disporre il primo impegno a valere sulle risorse del Programma Operativo Regionale Obiettivo “In-
vestimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 2014-2020, Attività 2.3.b area interne Dolomiti 
friulane, per complessivi € 192.375,53.
5. Di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 18 aprile 2019

TONEGUZZI
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19_18_1_DDS_COORD POL MONT_270_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche 
per la montagna 18 aprile 2019, n. 270
POR FESR 2014-2020 - Asse 2 “Promuovere la competitività 
delle PMI” - Attività 2.3.a.3 aree interne Dolomiti Friulane Aiu-
ti agli investimenti tecnologici delle PMI nell’Area Interna delle 
Dolomiti Friulane. Approvazione della graduatoria delle doman-
de ammissibili a finanziamento, dell’elenco delle domande non 
ammesse all’aiuto e dell’elenco delle domande finanziabili con 
le risorse disponibili, presentate a valere sul bando approvato 
con DGR n. 756/2018.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo
VISTo il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, e successive modifiche e integrazioni, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006;
VISTo il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e successive mo-
difiche e integrazioni, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006;
VISTo l’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 adottato con Decisione 
di esecuzione della Commissione Europea 30 ottobre 2014 Ares(2014) n. 3601562 che stabilisce le mo-
dalità adottate dall’Italia per provvedere all’allineamento con la strategia dell’Unione per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva nonché il mandato specifico di ciascun Fondo SIE secondo gli obiettivi 
basati sul Trattato dell’Unione Europea, compresa la coesione economica, sociale e territoriale, le mo-
dalità per provvedere a un’attuazione efficace dei Fondi SIE, le disposizioni relative al principio di parte-
nariato e che contiene la sintesi degli approcci integrati allo sviluppo territoriale sulla base dei contenuti 
dei programmi e le modalità per provvedere a un’attuazione efficiente dei Fondi SIE;
VISTo l’Accordo di partenariato con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 sopra richiamato che, al paragrafo 
3.1.6 della Sezione 1A, descrive altresì gli elementi costitutivi della strategia nazionale per le aree inter-
ne del Paese, l’articolazione generale dei progetti interessanti le singole aree interne (progetti d’area), 
le modalità e i criteri di selezione delle aree interne (aree progetto), le modalità del finanziamento dei 
progetti d’area con il concorso dei fondi comunitari (FEASR, FESR, FSE) e delle risorse statali specifica-
tamente dedicate;
VISTA la decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015 di approvazione del 
POR FESR FVG 2014-2020, e le successive decisioni di modifica della Commissione Europea C(2017) 
6147 del 14 settembre 2017 e C(2018) 6851 del 16 ottobre 2018;
VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 1575 del 6 agosto 2015, n. 1836 del 29 settembre 2017 
e n. 2169 del 23 novembre 2018 con cui si prende atto delle predette Decisioni della Commissione 
Europea;
VISTo il piano finanziario analitico del POR FESR 2014 - 2020, dettagliato per asse, attività, anno, strut-
tura regionale attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1954 del 9 ottobre 2015, 
e come da ultimo modificato dalla deliberazione della Giunta regionale n. 181 dell’8 febbraio 2019;
CoNSIDERATo che, ai fini dell’attuazione della strategia nazionale per le aree interne, il programma 
operativo regionale FESR 2014-2020 prevede uno specifico “investimento integrato territoriale” ai sensi 
dell’art. 36 del regolamento (UE) n. 1303/2013, denominato “ITI Aree interne”, individua le aree interne 
regionali candidate all’attuazione della strategia nazionale per le aree interne tramite l’”ITI Aree interne” 
e assegna la dotazione finanziaria all’ITI con gli Assi II e III del POR FESR;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 597 del 2 aprile 2015, con la quale:
a) si prende atto delle conclusioni dell’attività istruttoria di selezione delle aree interne della Regione 
condotta dal Comitato tecnico aree interne, formalizzate con il “Rapporto di istruttoria per la selezione 
delle Aree Interne della Regione Friuli Venezia Giulia” del Comitato tecnico aree interne, trasmesso con 
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nota del Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pubblici del 27 marzo 2015, prot. 
ALCT-DPS 2488;
b) si approvano le aree interne regionali ai fini dell’attuazione dell’ “ITI Aree interne” nell’ambito dei pro-
grammi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020, nonché nell’ambito della misura “Sviluppo LEADER” 
del PSR 2014-2020;
c) si individua nell’area interna regionale “Dolomiti Friulane” l’area di definizione e attuazione del pro-
getto prototipo da avviare nella prima fase di attuazione della strategia nazionale, formata dall’area 
progetto costituita dai Comuni di Barcis, Cimolais, Claut, Erto e Casso, Frisanco, Meduno, Tramonti di 
Sopra e Tramonti di Sotto e dall’area strategica costituita dai Comuni di Arba, Barcis, Cavasso Nuovo, 
Cimolais, Claut, Erto e Casso, Fanna, Frisanco, Maniago, Meduno, Sequals, Tramonti di Sopra, Tramonti 
di Sotto, Vajont e Vivaro;
VISTA la nota del Comitato tecnico aree interne del 30 luglio 2018, prot. DPCOE-0002705, con la quale 
si dà comunicazione dell’approvazione del Preliminare di strategia dell’area Dolomiti Friulane e della 
idoneità della stessa ai fini della dello sviluppo dei contenuti necessari alla definizione della Strategia 
d’Area; 
ATTESo che in suddetto documento il territorio del Comune di Andreis viene individuato quale territo-
rio idoneo ad essere inserito nell’area strategica dell’area interna regionale “Dolomiti Friulane”;
RILEVATo che, in conformità con quanto previsto dall’Accordo di partenariato, le amministrazioni coin-
volte nell’attuazione dei progetti d’area assumono gli impegni reciproci tramite la stipula di apposito 
Accordo di programma quadro (APQ) e che la delibera del CIPE n. 9/2015 prevede che la sottoscrizio-
ne sia preceduta da un atto negoziale almeno tra la Regione e la rappresentanza dei Comuni dell’area 
progetto; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1403 del 10 luglio 2015, con cui è stata approvata 
la Strategia regionale di specializzazione intelligente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, da 
ultimo revisionata e modificata che individua le aree di specializzazione e le traiettorie di sviluppo della 
Regione, come aggiornata, limitatamente alla Matrice di raccordo riportata al paragrafo 3.3.6 del Capi-
tolo 3, recante le traiettorie di sviluppo relative alle aree di specializzazione intelligente, a seguito della 
seduta del 23 maggio 2017 dal Comitato Strategico S3 istituito con deliberazione della Giunta regionale 
12 maggio 2017, n. 893, comprensiva delle successive modifiche ed integrazioni apportate;
RIChIAmATA la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - riforma delle politiche 
industriali);
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 ed in particolare l’articolo 3, il quale prevede che con 
regolamento regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione del 
Programma operativo e del Programma d’Azione Coesione 2014-2020 ed in particolare la gestione del 
Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei compiti tra Autorità di Gestione, le Strutture Regionali Attuatrici 
e gli Organismi intermedi e le procedure di gestione ordinaria e speciale del Programma Operativo e del 
Programma d’Azione Coesione 2014-2020;
VISTo il decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015, come modificato con decre-
to del Presidente della Regione n. 277/Pres del 3 ottobre 2017 con cui è stato emanato il Regolamento 
che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR in applicazione a quanto previsto 
all’articolo 3 della citata legge regionale n. 14/2015;
CoNSIDERATo che l’attuazione dell’Attività 2.3.a e b aree interne cui all’azione 2.3 “Aiuti per investi-
menti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ri-
strutturazione aziendale” finanziata nell’ambito dell’ASSE 2, OT 3 “Promuovere la competitività delle pic-
cole e medie imprese”, del POR FESR 2014-2020, come indicato nella citata deliberazione 1477/2017, 
è di competenza del Servizio coordinamento politiche per la montagna, in qualità di struttura regionale 
attuatrice; 
ATTESo che, all’esito della definizione della Strategia per l’area interna Dolomiti Friulane, l’Attività 2.3.a 
e b aree interne del POR FESR 2014-2020 è stata modulata in due distinte procedure;
RILEVATo che per l’attuazione dell’ attività 2.3.a aree interne Dolomiti friulane del POR FESR 2014-
2020 la dotazione finanziaria è pari a 1.240.000,00 di euro cui al piano finanziario del POR FESR;
VISTA la scheda di attivazione per l’Attività 2.3.a aree interne Dolomiti friulane del POR FESR trasmessa 
dal Servizio coordinamento politiche per la montagna, con messaggio di posta elettronica del 15 marzo 
2018, all’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, che rappresenta il quadro programmatico di 
dettaglio nell’ambito del quale dovranno essere attuate le operazioni previste dal bando;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 756 del 21 marzo 2018 pubblicata sul BUR n. 14 del 4 aprile 
2018 con cui è stata disposta l’approvazione del “Bando Attività 2.3.a.3 aree interne Dolomiti Friulane 
- Aiuti agli investimenti tecnologici delle PMI nell’area interna delle Dolomiti Friulane”, il quale definisce 
i criteri e le modalità per la concessione degli aiuti all’Attività in oggetto in favore delle PMI nell’ambito 
del territorio regionale dell’area interna Dolomiti Friulane;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2114 del 16 novembre 2018 con la quale è stato disposto l’u-
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tilizzo delle risorse PAR Fondo POR FESR Parco Progetti, Montagna, Fondi regionali art. 5, Regolamento 
C.E.E. 7.12.2003 n. 1301; art. 1, comma 2 lett. C) LR 5 giugno 2015 n. 14 assegnate dalla DGR n. 2113 del 
16 novembre 2018, al bando “Aiuti agli investimenti tecnologici delle PMI nell’area interna delle Dolomiti 
Friulane - Attività 2.3.a.3” per l’importo di € 281.900,11 al fine di consentire il finanziamento del maggior 
numero possibile di domande presentate a valere sul bando stesso;
ATTESo, pertanto, che la dotazione finanziaria del bando “Aiuti agli investimenti tecnologici delle PMI 
nell’area interna delle Dolomiti Friulane - Attività 2.3.a.3”, consta di risorse finanziarie per complessivi € 
1.521.900,11, di cui € 1.240.000,00 di risorse POR ed € 281.900,11 di risorse PAR;
ATTESo che alla scadenza del termine per la presentazione delle domande, fissato al 21 giugno 2018 
sono pervenute complessivamente 62 domande di finanziamento;
CoNSIDERATo che la concessione del contributo avviene a seguito della conclusione di una attività 
istruttoria svolta secondo le modalità disciplinate dall’art. 14 del bando citato;
ATTESo che, ai sensi dell’art. 16 comma 5 del bando, in esito alla fase istruttoria, con decreto del Di-
rettore del Servizio coordinamento politiche per la montagna, viene approvata la graduatoria delle do-
mande ammissibili all’aiuto, l’elenco delle domande non ammesse all’aiuto e l’elenco delle domande 
finanziabili con le risorse immediatamente disponibili;
ATTESo che ai sensi dell’art. 13 comma 3 del bando citato le imprese possono presentare una sola 
domanda di aiuto, delle 62 domande di finanziamento presentate, quelle oggetto di attività istruttoria 
sono state 59 in quanto le imprese Pauletta Bruno srl, De Filippo Giovanni Battista e figli snc e Fabbrica 
delle Idee srls, hanno presentato 2 domande ciascuna, 
ATTESo che l’impresa De Filippo Giovanni Battista e figli snc con nota prot. n. SG GEN - 2018- 0008288 
del 21/06/2018 e con nota prot. n. SG GEN - 2018- 0008289 del 21/06/2018 ha chiesto il ritiro della 
prima domanda protocollata con il n. SG GEN - 2018- 0008279 del 20/06/2018;
ATTESo che l’impresa Fabbrica delle Idee srls con nota prot. n. SG GEN-2018-0008359 del 21/06/2018 
ha chiesto il ritiro della prima domanda protocollata con il n. SG GEN - 8325 del 21/06/2018;
ATTESo che per l’impresa Pauletta Bruno srl solo la seconda è stata sottoposta ad esame istruttorio, 
come richiesto dall’impresa con e mail del 03/05/2018; 
VISTE le check list di controllo redatte per ogni singola domanda di finanziamento, che qui si intendono 
integralmente richiamate, da cui emerge l’iter logico seguito e le motivazioni che hanno determinato 
l’esito della valutazione effettuata sui singoli interventi in applicazione dei criteri definiti dall’art. 16 del 
bando;
RILEVATo che non risultano ammissibili le seguenti domande di finanziamento:
 - Prot. SG-GEN/0008341 del 21/06/2018 presentata dall’impresa FABBRICA DELLE IDEE S.R.L.S., ri-

tenuta non ammissibile per assenza del requisito di ammissibilità di cui all’art. 4, comma 2, lettera g) del 
Bando, mancanza del requisito di capacità amministrativa, finanziaria e operativa. Con nota prot. DGEN-
GEN/000664-P del 29/01/2019 sono stati comunicati i motivi ostativi all’accoglimento della domanda, 
ai sensi dell’art. 16 bis della LR 7/2000, alla quale l’impresa non ha dato seguito entro i termini previsti 
dalla nota stessa;
 - Prot. SG-GEN/0008197 del 20/06/2018 presentata dall’impresa GF CARTOGRAFICA S.R.L., ritenuta 

non ammissibile per assenza del requisito di ammissibilità di cui all’art. 8 comma 1, del Bando, manca-
to raggiungimento del limite minimo di spesa ammissibile. Con nota prot. DGEN-GEN/0002269-P del 
28/03/2019 sono stati comunicati i motivi ostativi all’accoglimento della domanda, ai sensi dell’art. 16 
bis della LR 7/2000, alla quale l’impresa non ha dato seguito entro i termini previsti dalla nota stessa;
 - Prot. SG-GEN/0008184 del 20/06/2018 presentata dall’impresa COSTRUZIONI MARTINI S.R.L., ri-

tenuta non ammissibile per assenza del requisito di ammissibilità di cui all’art. 4 comma 2, lettera c) 
del Bando, attività economica non riconducibile a quella in cui risulta essere attiva l’impresa. Con nota 
prot. DGEN-GEN/0002040-P del 18/03/2019 sono stati comunicati i motivi ostativi all’accoglimento 
della domanda ai sensi dell’art. 16 bis della LR 7/2000, alla quale l’impresa ha dato seguito, entro i 
termini previsti dalla nota stessa, presentando osservazioni con nota prot. n. DGEN-GEN/0002292 del 
29/03/2019. Le osservazioni presentate non contengono elementi di novità rispetto alle motivazioni 
di non ammissibilità del progetto e confermano che l’impresa non include, tra le proprie attività, quelle 
oggetto del progetto presentato e relative al codice ATECO 35.11.00.
 - Prot. SG-GEN/0007749 del 08/06/2018 presentata dall’impresa F.LLI CRISTOFOLI DI LIO, LUIGI & 

C. S.N.C., ritenuta non ammissibile perché non raggiunge il punteggio minimo di 15 punti di cui all’art. 
16 comma 6, del Bando. Con nota prot. DGEN-GEN/0002039-P del 18/03/2019 sono stati comunicati 
i motivi ostativi all’accoglimento della domanda ai sensi dell’art. 16 bis della LR 7/2000, alla quale l’im-
presa non ha dato seguito entro i termini previsti dalla nota stessa.
PRESo ATTo che, a fronte delle suddette comunicazioni si confermano le motivazioni di esclusione 
come esplicitate nelle check list di istruttoria, che qui si intendono integralmente richiamate;
RITENuTo per tanto di procedere all’approvazione della graduatoria delle domande ammesse a finan-
ziamento di cui all’allegato 1 e dell’elenco delle 4 domande non ammesse di cui all’allegato 2, parti inte-
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granti e sostanziali del presente provvedimento; 
ATTESo che, le risorse disponibili dal Piano finanziario consentono il finanziamento delle domande col-
locate nelle prime nove posizioni utili della graduatoria, di cui all’allegato 1 al presente provvedimento, 
per complessivi € 1.419.316,00, di cui € 1.240.000,00 di risorse POR a copertura delle istanze collocate 
dalla posizione utile n. 1 alla posizione utile n. 8 oltre alla parziale copertura, pari a € 12.350,00, della 
domanda collocata nella posizione utile n. 9 ed € 179.316,00 di risorse PAR all’integrale copertura dell’i-
stanza collocata nella posizione n. 9;
DATo ATTo che il presente provvedimento costituisce il primo impegno a valere sulle risorse del Pro-
gramma Operativo Regionale Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 2014-
2020, Attività 2.3.a area interne Dolomiti Friulane, per complessivi € 1.240.000,00;
DATo ATTo che il presente provvedimento costituisce il primo impegno a valere sulle risorse del PAR 
Fondo POR FESR Parco Progetti Montagna Fondi regionali art. 5, Regolamento C.E.E. 7.12.2003 n. 1301; 
art. 1, comma 2 lett. C) LR 5 giugno 2015 n. 14 Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’oc-
cupazione” 2014-2020, Attività 2.3.a aree interne Dolomiti Friulane, per complessivi € 179.316,00;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27/8/2004 e successive modifiche e integrazioni;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso);

DECRETA
Per quanto esposto in premessa:
1. Di approvare la graduatoria delle domande di contributo presentate a valere sul bando Attività 2.3.a.3 
aree interne Dolomiti Friulane - Aiuti agli investimenti tecnologici delle PMI nell’area interna delle Do-
lomiti Friulane del Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020, ammesse a finanziamento di cui 
all’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
2. Di approvare l’elenco delle domande non ammesse a contributo di cui all’allegato 2 parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, per le motivazioni nello stesso indicate.
3. Di prendere atto che le risorse disponibili consentono il finanziamento delle domande collocate nelle 
prime 9 posizioni utili della graduatoria, di cui all’allegato 1 al presente provvedimento per complessivi 
€ 1.419.316,00, di cui € 1.240.000,00 di risorse POR a copertura delle istanze collocate dalla posizione 
utile n. 1 alla posizione utile n. 8 oltre alla parziale copertura, pari a € 12.350,00, della domanda collocata 
nella posizione utile n. 9 ed € 179.316,00 di risorse PAR all’integrale copertura dell’istanza collocata nella 
posizione n. 9;
4. Di disporre il primo impegno a valere sulle risorse del Programma Operativo Regionale Obiettivo “In-
vestimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 2014-2020, Attività 2.3.a area interne Dolomiti 
friulane, per complessivi € 1.240.000,00;
5. Di disporre il primo impegno a valere sulle risorse del PAR Fondo POR FESR Parco Progetti Montagna 
Fondi regionali art. 5, Regolamento C.E.E. 7.12.2003 n. 1301; art. 1, comma 2 lett. C) LR 5 giugno 2015 
n. 14 Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 2014-2020, Attività 2.3.a aree 
interne Dolomiti Friulane, per complessivi € 179.316,00;
6. Di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 18 aprile 2019

TONEGUZZI
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19_18_1_DDS_FORM_4254_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio formazione 17 aprile 
2019, n. 4254
Fondo sociale europeo - Programmazione 2014/2020 - Pro-
gramma specifico n. 73/18 - Percorsi formativi nell’ambito della 
formazione permanente (qualificazione abbreviata). Avviso per 
la selezione di soggetti attuatori e indicazioni per la presenta-
zione e realizzazione delle operazioni da parte dei soggetti at-
tuatori - PIPOL 18/20. Approvazione delle proposte di opera-
zione VALID 2019.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, numero 27, concernente “Norme in materia di formazione e 
orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanente” ed in particolare l’articolo 29 concernente 
l’accesso ai fondi statali ed europei;
VISTo il DPReg n. 203/Pres del 15 ottobre 2018 e successive modificazioni ed integrazioni con il quale 
è stato emanato il Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR - del Fon-
do sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione 
dell’articolo 8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2018-2020 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015 n. 26)”, di seguito Rego-
lamento FSE;
VISTo il DPReg n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017 e successive modificazioni ed integrazioni che ap-
prova il “Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività 
di formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione professio-
nale, in attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della 
formazione professionale)”;
VISTo il Programma Operativo Regionale FSE 2014 - 2020, di seguito Programma Operativo, approva-
to dalla Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 17/12/2014;
PRECISATo che in attuazione delle disposizioni citate vengono finanziati progetti selezionati in base 
ad Avvisi pubblici o Direttive;
RICoRDATo che la selezione e l’approvazione delle operazioni avvengono secondo quanto previsto 
dall’art 9 del Regolamento FSE;
VISTo il decreto n. 686/LAVFORU del 16 febbraio 2018 e successive modifiche e integrazioni con il 
quale è stato approvato l’Avviso per la selezione di soggetti attuatori e indicazioni per la presentazione 
e realizzazione delle operazioni da parte dei soggetti attuatori - PIPOL 18/20; 
CoNSIDERATo che l’Avviso sopra richiamato è riferito anche alla realizzazione delle operazioni con-
nesse all’attività di validazione delle competenze (VALID), relative al programma specifico n. 73/18, la cui 
competenza risiede nel Servizio formazione;
VISTo il decreto n. 3143/LAVFORU del 20 aprile 2018 con il quale sono stati individuati i soggetti at-
tuatori delle attività riferite agli ambiti di intervento PRO GIOV, PRO OCC e PRO GIOV OCC:
a. ATI 1 - Hub Giuliano con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche Economiche e Sociali nel Friuli Venezia 
Giulia Impresa sociale;
b. ATI 2 - Hub Isontino con capofila Comitato Regionale dell’ENFAP del Friuli Venezia Giulia
c. ATI 3 - Hub Udine e Bassa Friulana con capofila En.A.I.P. Ente ACLI Istruzione Professionale Friuli Ve-
nezia Giulia;
d. ATI 4 - Hub Medio e Alto Friuli con capofila En.A.I.P. Ente ACLI Istruzione Professionale Friuli Venezia 
Giulia;
e. ATI 5 - Hub Pordenonese con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia;
EVIDENZIATo che le proposte di operazione sono valutate sulla base del documento “Metodologie 
e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2 a) 
Regolamento (UE) n. 1303/2013”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2069 del 26 
ottobre 2017, attraverso una prima fase di ammissibilità e una seconda fase di valutazione di coerenza;
VISTE le proposte di operazione VALID presentate entro i termini stabiliti ovvero il 31 marzo 2019;
VISTo il decreto n. 8471/LAVFORU del 25 settembre 2018 con cui è stata nominata la Commissione 
per la valutazione delle proposte di operazione presentate;
VISTo l’elenco recante gli esiti della fase istruttoria di verifica di ammissibilità delle operazioni;
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VISTo il verbale del 3 aprile 2019 con cui la Commissione ha formalizzato i risultati della valutazione;
PRESo ATTo che dal citato verbale emerge che le proposte di operazione VALID sono approvate, come 
dettagliatamente riportato nell’allegato 1, parte integrante del presente decreto;
RIChIAmATo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018, relativa alla articolazio-
ne e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni 
centrali e degli Enti regionali e successive modifiche e integrazioni;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa, è approvato l’elenco delle operazioni approvate di cui all’alle-
gato 1, parte integrante del presente decreto.
2. Con atti successivi si provvederà in ordine al finanziamento delle operazioni.
3. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 17 aprile 2019

DE BASTIANI
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19_18_1_DDS_FORM_4352_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio formazione 18 aprile 
2019, n. 4352
Fondo sociale europeo - Programma operativo regionale 
2014/2020. Programma specifico 41/17 -“Supporto e soste-
gno alla partecipazione di utenza svantaggiata alle attività for-
mative finanziate” approvato con decreto n. 1120/LAVFORU 
del 27/02/2018. Approvazione esito valutazione dello sportello 
di febbraio 2019.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di formazione e orientamento nell’am-
bito dell’apprendimento permanente);
PREmESSo che:
 - la Commissione europea, con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014 ha approvato il Program-

ma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
 - con D.P.Reg n. 203/Pres di data 15 ottobre 2018 e successive modificazioni ed integrazioni è stato 

emanato il Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR - del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 
8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018-
2020 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015 n. 26)”, di seguito Regolamento;
 - la Giunta regionale, con deliberazione n. 766 del 28 aprile 2017 e successive modifiche e integrazioni 

ha approvato il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2017”;
VISTo il Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività 
di formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione profes-
sionale, in attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (ordinamento della 
formazione professionale), approvato con il D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 
PRECISATo che in attuazione delle disposizioni citate vengono finanziati progetti selezionati in base 
ad avvisi pubblici;
VISTo il decreto n. 1120/LAVFORU del 27 febbraio2018, con cui è stato emanato l’Avviso relativo al 
Programma specifico 41/17 -Supporto e sostegno alla partecipazione di utenza svantaggiata alle atti-
vità formative finanziate - pubblicato sul BUR n. 11 del 14 marzo 2018;
EVIDENZIATo che le proposte di operazioni presentate sono valutate sulla base del documento “Me-
todologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 
par. 2 a) regolamento (UE) n. 1303/2013”, approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione della 
Giunta regionale n. 2069 del 26 Ottobre 2017;
CoNSIDERATo che entro il mese di Febbraio 2019 sono state presentate 3 (tre) operazioni;
VISTo l’elenco del 06 marzo 2019 che riporta gli esiti della fase istruttoria di verifica dell’ammissibilità 
delle operazioni;
VISTo il decreto n. 2157/LAVFORU del 13 marzo 2019 con cui è stata nominata la Commissione per la 
valutazione delle operazioni presentate dal mese di gennaio 2019 e fino al 30/04/2019;
VISTo il verbale relativo alla seduta del 20 marzo 2019 in cui la Commissione ha formalizzato i risultati 
della valutazione delle operazioni;
PRESo ATTo che dal verbale emerge che tutte e 3 (tre) le operazioni valutate risultano approvate;
VISTo l’Allegato 1: elenco delle operazioni approvate - ordinate secondo l’ordine temporale di presen-
tazione, facente parte integrante del presente decreto;
CoNSIDERATo che, come evidenziato dall’Allegato 1, per le operazioni approvate il totale del costo 
ammesso a contributo è di € 49.059,19;
PRECISATo che le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione delle operazioni ammontano at-
tualmente ad € 22.780,43 (importo dato dalla differenza tra la diponibilità prevista nell’Avviso pari ad 
€ 600.000,00 e l’importo delle operazioni già ammesse a finanziamento nei mesi precedenti pari ad € 
577.219,57);
VERIfICATo pertanto che al momento non vi è una disponibilità finanziaria sufficiente per finanziare 
le tre operazioni approvate;
RITENuTo di procedere con l’approvazione delle operazioni e di provvedere alla prenotazione dei fondi 
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per la prima operazione, come riportato nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento e 
come di seguito indicato:

Capitolo Competenza Importo €
S/3241 2019 2.572,37
S/3242 2019 6.002,22
S/3243 2019 8.574,60

PRECISATo che il presente provvedimento viene pubblicato, con valore di notifica ai soggetti interes-
sati, sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Regione;
RIChIAmATo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 
approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive 
modifiche ed integrazioni;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018, relativa alla articolazio-
ne e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni 
centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa sono approvati gli elenchi rispettivamente denominati:
 - Allegato 1: elenco delle operazioni approvate con l’evidenziazione di quelle ammesse a finanziamento 

ordinate secondo l’ordine temporale di presentazione;
 - Allegato A: elenco dell’ operazione approvata per la quale si provvede alla prenotazione dei fondi ne-

cessari a carico del Bilancio regionale;
parte integrante del presente provvedimento.
2. E’ disposta la prenotazione di € 17.149,19 a carico del Bilancio della Regione per l’esercizio in corso, 
come di seguito indicato:

Capitolo Competenza Importo €
S/3241 2019 2.572,37
S/3242 2019 6.002,22
S/3243 2019 8.574,60

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della 
Regione con valore di notifica a tutti gli effetti.
Trieste, 18 aprile 2019

DE BASTIANI
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DECRETO DI PRENOTAZIONE FONDI

ANNO ENTE NUMERO SUB.NUM

 

ESTREMI PROVVISORI ATTO DI PRENOTAZIONE PRIMARIO ESERCIZIO VERSIONE TIPO ATTO DATA E ORA

ANNO

2019
ENTE

780
PRENUMERO

4575
SUB.NUM

0
ANNO

 
ENTE

 
NUMERO

 
SUB.NUM

 2019 1 1 18/04/2019 16.20

IMPORTO TOTALE TOT.BENEFICIARI PRENOTAZIONE RIGUARDANTE QE             CODICI RISERVATI AL'UFFICIO

17.149,19 1 NO           

OGGETTO DEL DECRETO

IM - POR FSE 2014-2020 - PS 41/17: APPROVAZIONE OPERAZIONI FEBBRAIO 2019

ENTE EMITTENTE

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE E FAMIGLIA

BENEFICIARIO DELL'ATTO

N.BENEFICIARIO IMPORTO CODICE FISCALE

1 17.149,19                 

DATI ANAGRAFICI DEL PERCETTORE

COMITATO REGIONALE DELL'ENFAP                                                                                                                         

COMPONENTE DELLA SPESA

CAPITOLO (Miss,Prog,Tit) LIMITE C 
R

ESERCIZIO PROVENIENZA FONDI
DAL - AL

PROTOCOLLO 
ASSEGNAZIONE

PROTOCOLLO 
AMMINISTRATIVO

CAPITOLO 
ENTRATA

IMPORTO DEST 
FONDI

3241

3242

3243 

(15021)

(15021)

(15021)

0

0

0 

C

C

C 

2019

2019

2019 

99108591

99109065

99109066 

93051701

99110737

99110737 

-100

1960

1961 

2.572,37

6.002,22

8.574,60 

0

0

0 

S.I.E.R.MOD.SAR-T-VSPR
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19_18_1_DDS_FSE_4406_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio apprendimento perma-
nente e fondo sociale europeo 20 aprile 2019, n. 4406
Regolamento per l’attuazione del Programma operativo regio-
nale - POR - del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investi-
menti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione 
dell’articolo 8 comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 
20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018/2020 ai sensi 
dell’articolo 16 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 16), 
emanato con DPReg. n. 203/Pres/2018. Allegato B) - Unità di 
costo standard - UCS - calcolate applicando tabelle standard di 
costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base 
forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. 
Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con 
l’applicazione delle Unità di costo standard - UCS. Modifiche e 
integrazioni e definizione di nuove unità di costo standard.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo
VISTo il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020, di seguito POR, approvato con 
decisione C(2014) 9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE;
VISTo il Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR - del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 8 
comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018/2020 
ai sensi dell’articolo 16 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 16), emanato con DPReg n. 203/Pres 
del 15 ottobre 2018, di seguito Regolamento FSE;
VISTo l’allegato B) del Regolamento FSE concernente Unità di costo standard - UCS - calcolate appli-
cando tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. 
Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle ope-
razioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard - UCS -, di seguito Documento UCS;
PREmESSo che:
 - a seguito delle attività di controllo svolte dall’Autorità di audit, è necessario integrare, ove pertinente, 

la descrizione delle UCS presenti nel documento UCS con un più diretto riferimento alla metodologia 
assunta ai fini della determinazione delle UCS; 
 - è necessario individuare una UCS, nella forma di somma forfettaria, finalizzata all’assunzione di disoc-

cupati presso imprese collocate nei territori delle Aree interne;
 - è necessario individuare una UCS, nella forma di somma forfettaria, finalizzata a sostenere l’attività 

svolta da esperti valutatori di progetti complessi;
 - è necessario individuare una UCS, nella forma di somma forfettaria, finalizzata a sostenere le spese 

per il trasporto degli allievi partecipanti ai percorsi di Istruzione e Formazione professionale - IeFP;
 - è necessario ricondurre al documento UCS tutte le unità di costo standard rientranti nel Regolamen-

to delegato (UE) 2017/90 della Commissione europea del 31 dicembre 2016 ed alle quali l’Autorità di 
gestione del POR FSE ha aderito con nota prot. n. 26786/P del 30 marzo 2017; 
VISTo l’articolo 23 - Disposizioni finali - del richiamato “Regolamento per l’attuazione del Programma 
Operativo Regionale - POR - del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordina-
mento della formazione professionale)” il quale stabilisce che gli allegati facenti parte del Regolamento 
stesso sono aggiornati con decreto dal Dirigente pro tempore incaricato della funzione di Autorità di 
Gestione del Programma Operativo Regionale del Fondo sociale Europeo;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche, 
ed in particolare l’articolo 20;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del giorno 23 luglio 2018, n. 1363, avente ad oggetto 
“Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle 
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funzioni delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti 
regionali nonchè l’assetto delle posizioni organizzative” e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA inoltre la deliberazione della Giunta regionale n. 1430, adottata nel corso della seduta del 23 lu-
glio 2018 con la quale, l’organo collegiale, su proposta del Presidente della Regione, ha conferito l’incari-
co di Vicedirettore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia, con preposizione all’Area istruzione, 
alta formazione e ricerca a decorrere dal 2 agosto 2018 e per la durata di un anno;
PRESo ATTo che in base al combinato disposto del comma 1, lettera a) e del comma 2 dell’art. 11 della 
L.R. n. 26/2018, non è più prevista nell’ambito dell’assetto organizzativo regionale, l’articolazione in Aree 
fatta eccezione per la Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità;
PRESo ATTo che ai sensi del comma 2 del citato art. 11 gli incarichi di Vicedirettore centrale già confe-
riti al 31 dicembre 2018 si intendono confermati sino alla loro naturale scadenza;
DATo ATTo che a decorrere dal 1° gennaio 2019 è stato istituito il Servizio apprendimento permanen-
te e Fondo sociale europeo all’interno del quale ricadono le competenze di Autorità di gestione del POR 
FSE;
VISTo il Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 3/LAVFORU del 3 
gennaio 2019, con il quale il Vicedirettore centrale viene preposto alla direzione del Servizio appren-
dimento permanente e Fondo sociale europeo fino al conferimento dell’incarico ad altro dirigente 
dell’Amministrazione;

DECRETA
1. Ai sensi di quanto indicato nelle premesse:
 - sono approvate le modifiche e integrazioni al testo del Documento UCS in relazione, ove pertinente, 

alla descrizione della metodologia adottata per la definizione delle UCS;
 - è approvata l’UCS 39 - Somma forfettaria finalizzata all’assunzione di disoccupati presso imprese 

collocate nei territori delle Aree interne;
 - è approvata l’UCS 40 - Esperti valutatori di progetti complessi;
 - è approvata l’UCS 41 - Sostegno alle spese per il trasporto degli allievi partecipanti ai percorsi di 

Istruzione e Formazione professionale - IeFP;
 - nel paragrafo 5 del documento UCS sono riportate tutte le UCS rientranti nel Regolamento delegato 

(UE) 2017/90 della Commissione europea del 31 dicembre 2016 ed alle quali l’Autorità di gestione del 
POR FSE ha aderito con nota prot. n. 26786/P del 30 marzo 2017. 
2. È approvato il documento allegato A) parte integrante del presente avviso che costituisce il testo 
coordinato del documento UCS. 
3. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato, è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione. 
Trieste, 20 aprile 2019

SEGATTI
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Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 

Servizio apprendimento permanente e Fondo sociale europeo 

Autorità di gestione POR FSE 2014/2020 

Posizione organizzativa programmazione POR FSE 

 

           ALLEGATO A) 

 

Programma Operativo Fondo sociale europeo 
2014/2020. 

Rimborso dei costi ammissibili effettivamente 
sostenuti con l’applicazione di Unità di costo 
standard – UCS – (tabelle standard di costi 
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1. Premessa 
 

L’utilizzo delle misure di semplificazione nella gestione di operazioni finanziate dal Fondo sociale 
europeo, introdotte con il regolamento (CE) n. 396/2009, è avvenuta sul territorio del Friuli Venezia 
Giulia sin dalla fine del 2010, con un percorso articolato che ha visto fasi serie di integrazioni e 
modifiche determinate dalla volontà di migliorare e ottimizzare l’impianto complessivo.  

Sotto il profilo della normativa comunitaria, il tema della semplificazione finanziaria nella 
programmazione 2014/2020 ha visto la propria base nei regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 
1304/2013 e nella loro revisione intervenuta con il regolamento (UE, Euratom) 1046/2018.  

Con il presente documento l’Autorità di gestione del POR FSE definisce il quadro delle forme di 
semplificazione nella gestione di operazioni finanziate dal Fondo sociale europeo con riferimento a 
Unità di costo standard (UCS) che possono assumere la configurazione di:  

a) tabelle standard di costi unitari, che coprono tutte o determinate categorie specifiche di 
costi ammissibili che sono chiaramente individuate in anticipo con riferimento a un importo 
per unità;  

b) somme forfettarie, che coprono in modo generale tutte o determinate categorie specifiche 
di costi ammissibili che sono chiaramente individuate in anticipo; 

c) finanziamenti a tasso forfettario, calcolati applicando una determinata percentuale a una o 
più categorie di costo definite. 

Il presente testo sostituisce il documento “Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando 
tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. 
Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle 
operazioni con l’applicazione delle  Unità di Costo Standard – UCS.” di cui al decreto n. ___; esso 
viene approvato dalla Giunta regionale quale documento autonomo.  

Le modalità di modifica o integrazione di questo documento sono le seguenti:  

a) inserimento in nuove forme di semplificazione: approvazione della Giunta regionale con 
apposita deliberazione;  

b) aggiornamenti di forme di semplificazione già presenti nel documento: approvazione 
dell’Autorità di gestione del POR FSE con apposito decreto.  

Nella appendice al presente testo vengono indicate le forme di semplificazione già presenti nel 
documento di cui al richiamato decreto n. ___ che rimangono in vigore con esclusivo riferimento 
alle operazioni in corso che ne prevedono l’applicazione.  

 
2. Coerenza della metodologia adottata rispetto alle condizioni di cui 

all’art 67 del Regolamento (UE) 1303/2013 
 
Le forme di semplificazione adottate dal presente documento si pongono su un piano di coerenza 
con quanto previsto dagli articoli 67, 68, 68bis e 68ter del regolamento (UE) 1303/2013 come 
modificato dal regolamento (UE, Euratom) 1046/2018.  
 
Le forme di semplificazione di cui al paragrafo 1, lettere a), b), c) sono stabilite in uno dei seguenti 
modi: 

a) un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato:  
b) su dati statistici o altre informazioni oggettive, o valutazioni di esperti;  
c) su dati storici verificati dei singoli beneficiari;   
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d) sull'applicazione delle normali prassi di contabilità dei costi delle consuete pratiche 
contabili dei singoli beneficiari. 

 

3. Le forme di semplificazione 
Di seguito, ed in relazione a ciascuna forma di semplificazione, viene descritta la metodologia 
attraverso cui si è giunti alla loro definizione e le relative modalità di applicazione.  

Ogni forma di semplificazione costituisce una Unità di costo standard – UCS – che può assumere 
la configurazione di: 

a) tabella standard di costi unitari (TSCU);  
b) somma forfettaria (SF); 
c) finanziamenti a tasso fisso (FTF). 

Una UCS può essere costituita da una combinazione delle forme di cui alle lettere da a) a c). 
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4. LE UCS REGIONALI 
Il quadro riassunti delle UCS regionali è il seguente:  

UCS VALORE OPZIONE DI SEMPLIFICAZIONE 

UCS 1 – Formazione  euro 139,00  tabella standard; 
 costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale)
UCS 2 – Formazione per 
laureati 

 euro 162,00  tabella standard 
 costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale)
UCS 3 – Formazione nelle case 
circondariali

 euro 109,00  tabella standard 

UCS 6 - Formazione 
nell’apprendistato 
 UCS 6 A - Apprendistato 

formazione 
 UCS 6 B - Apprendistato 

formazione FAD assistita 
 UCS  6 C - Apprendistato 

formazione FAD non 
assistita 

 

 euro 10,00 
 

 euro 6,00 
 

 euro 4,00   

 tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario 
(15% costi diretti personale)

UCS 7  - Formazione 
permanente con modalità 
individuali 

 euro 99,00   tabella standard; 
 costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale)
UCS 8 - Formazione individuale 
personalizzata

 euro 26,00  tabella standard; 
 costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale) 
UCS 9 - Orientamento  euro 49,00  tabella standard; 

 costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale) 

UCS 10 – Percorsi IeFP 
 UCS 10A - Azioni di 

qualificazione di base nei 
percorsi IeFP

 UCS 10B - Azioni 
arricchimento curriculare nei 
percorsi IeFP

 
 euro 6,58 

 
 

 euro 6,58 

 tabella standard 

UCS 13 – Alto apprendistato – 
Sostegno alla formazione 
individuale personalizzata

 euro 27,00  tabella standard; 
 costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale) 
UCS 15 - Aggiornamento e 
manutenzione di repertori 
regionali delle qualificazioni

 euro 31,00  tabella standard 

UCS 16 – Indennità di mobilità 
per la partecipazione ad attività 
formative

 vedi 
paragrafo 
4.11 

 somma forfettaria 

UCS 20- Indennità a favore di 
persone per il trasferimento in 
un’altra regione italiana per 
avviare il nuovo lavoro

 vedi 
paragrafo 
4.12 

 somma forfettaria 

UCS 21 - Orientamento e 
seminari in azienda

 euro 83,00  tabella standard 
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UCS VALORE OPZIONE DI SEMPLIFICAZIONE 

UCS 23 – Formazione 
nell’ambito del programma 
specifico n. 7/15 del PPO 2015 

 euro 110,00  tabella standard; 
 costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale)
UCS 25 - Attività di 
coordinamento di associazioni 
temporanee complesse 

 euro 53,00  tabella standard

UCS 26 - Somma forfettaria a 
sostegno delle spese di vitto 
degli allievi 
 26A - Somma forfettaria a 

sostegno delle spese di vitto 
degli allievi – fino a  
15.000,00 euro/anno

 26B - - Somma forfettaria a 
sostegno delle spese di vitto 
degli allievi – da 15.001,00 a 
20.000,00 euro/anno

 26C - - Somma forfettaria a 
sostegno delle spese di vitto 
degli allievi – da 20.0001,00 
a 30.000,00 euro/anno

 
 
 
 
 euro 4,50 

 
 
 

 euro 3,50 
 
 
 

 euro 2,50 

 somma forfettaria 

UCS 27 - Sostegno delle spese 
di convitto degli allievi 
 27A - Sostegno delle spese 

di convitto degli allievi - fino 
a  15.000,00 euro/anno

 27B - Sostegno delle spese 
di convitto degli allievi - da 
15.001,00 a 20.000,00 
euro/anno

 27C - Sostegno delle spese 
di convitto degli allievi - da 
20.0001,00 a 30.000,00 
euro/anno

 
 

 euro 220,00 
 
 
 

 euro 176,00 
 
 
 
 

 euro 132,00  

 somma forfettaria

UCS 28 – Somma forfettaria 
per l’accompagnamento e il 
sostegno a favore di allievi con 
disabilità certificata ai sensi 
dell’articolo 4 della legge n. 
104/1992

 euro 
4.000,00 

 somma forfettaria

UCS 30 - Attività connessa alla 
realizzazione di un tirocinio 
extracurriculare

 euro 24,00  tabella standard 

UCS 31 – Formazione continua  euro 109,00  tabella standard; 
 costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale)
UCS 32 – Formazione 
permanente con modalità 
laboratoriale/seminariale

 euro 128,00  tabella standard; 
 costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale)
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UCS VALORE OPZIONE DI SEMPLIFICAZIONE 

UCS 33 - Remunerazione a 
risultato del soggetto promotore 
di tirocini extracurriculari 
realizzati con riferimento ai 
Repertori di settore economico 
professionali della Regione 
Friuli Venezia Giulia o alle aree 
di attività (ADA) 
 33A - tirocinio 2 mesi 
 33B – tirocinio 3 mesi 
 33C – tirocinio 4 mesi 
 33D – tirocinio 5 mesi 
 33E – tirocinio 6 mesi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 euro 375,00 
 euro 320,00 
 euro 295,00 
 euro 281,00 
 euro 272,00 

 somma forfettaria 

UCS 34 - Somma forfettaria a 
risultato conseguente al 
raggiungimento degli obiettivi 
annuali di PIPOL 

 euro 
23.500,00 

 somma forfettaria

UCS 35 – Somma forfettaria a 
risultato per la realizzazione di 
formazione on-line in modalità 
sincrona (web seminar)

 euro 
1.655,00 

 somma forfettaria 

UCS 36 - Somma forfettaria per 
voucher di aggiornamento 
linguistico all’estero nell’ambito 
del programma 66/17

 euro 
2.000,00 

 somma forfettaria 

UCS 37 – Somma forfettaria 
per le spese di viaggio per 
attività formative o di ricerca in 
mobilità geografica 
 37A – 10 – 99 km
 37B – 100- 499 km 
 37C – 500 – 1999 km
 37D – 2000 – 2999 km
 37E – 3000 – 3999 km 
 37F – 4000 – 7999 km
 37G – oltre 8000 km

 
 

 
 

 euro 20,00 
 euro 180,00 
 euro 275,00 
 euro 360,00 
 euro 580,00 
 euro 820,00 
 euro 

1.500,00 

 somma forfettaria 

UCS 38 – Somma forfettaria 
per assegnisti di ricerca in 
mobilità geografica

 euro 
2.547,00 

 somma forfettaria 
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UCS VALORE OPZIONE DI SEMPLIFICAZIONE 

UCS 39 - Somma forfettaria 
finalizzata all’assunzione di 
disoccupati presso imprese 
collocate nei territori delle Aree 
interne 
 UCS 39A: somma forfettaria 

per l’assunzione con 
contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato 

 UCS 39B: somma forfettaria 
per l’assunzione con 
contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato con 
maggiorazione 

 UCS 39C: somma forfettaria 
per l’assunzione con 
contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato di almeno 8 
mesi 

 UCS 39D: somma forfettaria 
per l’assunzione con 
contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato di almeno 8 
mesi con maggiorazione 

 
 
 
 
 
 

 euro 
7.000,00 
 
 
 
 

 euro 
9.000,00 
 
 
 
 

 euro 
3.500,00 
 
 
 
 
 

 euro 
4.500,00  

 somma forfettaria 

UCS 40 – Esperti valutatori di 
progetti complessi 

 euro 225,00  somma forfettaria

UCS 41 – Sostegno alle spese 
per il trasporto degli allievi 
partecipanti ai percorsi di 
Istruzione e Formazione 
professionale - IeFP

 vedi 
paragrafo 
4.31 

 somma forfettaria 
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4.1 UCS 1 – Formazione 
L’UCS 1 costituisce la razionalizzazione dei più rappresentativi Costi Unitari Fissi – CUF – relativi a 
tipologie di operazioni di carattere formativo di cui al documento approvato dalla Giunta regionale 
con la deliberazione n. 514 del 29 marzo 2014.  

L’UCS 1 è composta da: 

a) una tabella standard di costi unitari che, in relazione ai costi diretti dell’operazione, 
definisce un costo orario calcolato sulla base di dati storici verificati dei singoli beneficiari. 
Si compone di un parametro ora/corso e di una parte corrispondente ad un parametro 
ora/allievo. Sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni 
di carattere formativo svolte con una gestione a costi reali fra il 2008 e il 2010 relativamente 
alle seguenti tipologie:  
 qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni);  
 formazione post diploma (130 operazioni); 
 istruzione e formazione tecnico professionale – IFTS (16 operazioni); 
 formazione permanente (51 operazioni). 

b) un tasso forfettario dei costi indiretti  pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale 
laddove il personale considerato è quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano 
finanziario dell’operazione: 
 B2.2 – Tutoraggio; 
 B4.1 – Direzione; 
 B4.2 – Coordinamento; 
 B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione.  
Ciò nel quadro di quanto previsto dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) 
n. 1303/2013. 

 
Ai fini della determinazione della parte dell’UCS relativa alla tabella standard di costi unitari, le 
operazioni prese a riferimento sono le seguenti:  
 

- tipologia: QBA 
 

201018976003  201018998004  200918008001  200918008002  201019034004  201019016001  200917971006  200917971007  
201019011006  201019011007  201019011008  201019011009  201018988003  201019073005  201019032004  201018946002  
200918006006  200918006018  200918006019  200918006020  201019009009  201019009010  201019009011  201019009013  
201019009014  200918001001  200918001003  200918001004  200918001005  201018971006  201018971007  201018971008  
201018971009  201019007002  200918040002  200918040003  200918040005  200918040006  200918040008  200918040009  
200918040010  201019049010  201019049012  200918014001  200918015001  200918015002  200918015003  200918015004  
200918015006  201018983006  201018983008  201018854001  200917969001  200917969002  201018969004  201019024003  
 
 

- tipologia: post diploma 
 

201018976002 201019039001 201019039002 201018998001 201018998002 201018959001 201018959002 201018960001 
201018960002 201019001001 201019001003 201019034001 201019034002 201019018001 201019019001 201019011001 
201019011002 201019011003 201019011004 201019011005 201018988001 201018988002 201019073001 201019073002 
201019073003 201018968001 201018973001 201018973002 201019032001 201019032002 201018946001 201019009001 
201019009002 201019009003 201019009004 201019009005 201019009006 201019009007 201019009008 201018971001 
201018971002 201018971003 201018971004 201018971005 201019007001 201019049001 201019049002 201019049003 
201019049004 201019049006 201019049007 201019049008 201019005001 201019005002 201018989001 201018983001 
201018983002 201018983003 201018983004 201018983005 201019013001 201018969001 201018969002 201019024001 
200906859001 200906859002 200906931001 200906881001 200906881002 200911117001 200911117002 200906879001 
200906553001 200906891001 200906891002 200906870001 200906870002 200911093001 200906878001 200906878002 
200906878003 200906878004 200911388001 200911388002 200906693001 200906693002 200911178001 200906874001 
200906874002 200908624001 200909839001 200909839003 200911196001 200906868002 200906868003 200906868004 
200906868005 200906868006 200910780001 200911089001 200911089002 200911089003 200911089004 200911089005 
200906865002 200906865003 200906865004 200911124001 200911124002 200906932001 200906932002 200906932003 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 81 182 maggio 2019

200906932004 200906932005 200906932006 200911183002 200911183003 200911183004 200911183005 200905185001 
200906889001 200906889002 200906889003 200906889004 200911158004 200905902001 200906935001 200910636001 
200910636002 200906865001       
 
 

- tipologia: IFTS 
 

200811554001 200811554002 201010792001 201010792002 201007035001 201007035002 200811553002 200811553003 
201010756001 201010756002 200704009001 200811521001 200811521002 200811552002 201010527001 201010527002 
 
 

- tipologia: formazione permanente 
 

200902757001 200902757002 200902767001 200902767002 200901227001 200901227002 200902607001 200902785001 
200902785002 200902777001 200902777002 200906873001 200902793001 200902793002 200902783001 200902783004 
200902756001 200902756002 200902787001 200902787002 200902750001 200902750002 200902788001 200902788002 
200902648001 200902648002 201031226001 201031226002 201031209001 201031209002 201030963001 201030963002 
200902648001 200902648002 201031226001 201031226002 201031209001 201031209002 201030963001 201030963002 
201031041001 201031268001 201031268002 201031250001 201031250003 201031269001 201031269002 201031279001 
201031279002 201031227001 201031227002 

 
 
Di seguito le modalità attraverso le quali si è giunti alla determinazione dell’UCS, con i seguenti 
aspetti che vengono preventivamente evidenziati e che valgono per ognuna delle tipologia 
sopraindicate e prese in considerazione:   

a) viene definito il costo medio dei costi diretti; 
b) ai fini della determinazione del tasso forfettario dei costi indiretti, viene individuata la 

somma pari al 15% del costo medio derivante dalle voci di spesa B2.2 – Tutoraggio, B4.1 – 
Direzione, B4.2 – Coordinamento, B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio 
fisico e finanziario, rendicontazione; 

c) rispetto al totale derivante da quanto definito sub a) e sub b), viene applicata una 
decurtazione del 5%, in considerazione del minor onere amministrativo che deriva al 
beneficiario dalla gestione dell’operazione attraverso l’UCS; 

d) viene definito il costo dell’UCS. Ove la cifra risultante sia decimale, viene applicato un 
arrotondamento all’intero inferiore.  

 
QBA 
 
Costi diretti 127,260
Costi indiretti  9,225
Totale 136,485
Decurtazione 5% 129,661
Arrotondamento  129,000
Costo ora 129,000
 
 
Post diploma 

Costi diretti 98,800
Costi indiretti  4,900
Totale 103,700
Decurtazione 5% 98,515
Arrotondamento  98,000
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Costo ora 98,000
 
IFTS
 
Costi diretti 122,530
Costi indiretti  7,950
Totale 130,480
Decurtazione 5% 123,956
Arrotondamento 123,000
Costo ora 123,000
 
 
Formazione permanente 
 
Costi diretti 140,360
Costi indiretti  8,430
Totale 148,790
Decurtazione 15% 126,472
Arrotondamento 126,000
Costo ora 126,000
 
 
Pertanto: 
 

Tipologia formativa 
QBA post 

diploma
IFTS formazione 

permanente

Costo ora 129,00 98,00 123,00 126,00

costo medio 119,00       

 
Nel 2017 è stata applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più rilevante 
tra quelli relativi alla media annua nell’intervallo temporale 2008 – 2010, riportati al 2016, come da 
tabella: 
 
Costo medio di 

riferimento 
Indice FOI 

intervallo 2008-
2016

Rivalutazione Costo medio + 
rivalutazione

Arrotondamento

119,00 1,095 11,35 130,35 130,00
 
 
Per quanto riguarda la parte dell’UCS corrispondente ad un parametro ora allievo, intende 
valorizzare, nel quadro della realizzazione dell’operazione, i livelli di partecipazione dell’utenza ed 
è quantificato in euro 0,80 ora allievo. Esso deriva dalla quota 30% voce di spesa B2.8 – Altre 
funzioni tecniche - relativa a assicurazione allievi e così determinata sulla base di verifiche con i 
beneficiari. La metodologia che ha condotto alla quantificazione in euro 0,80 è la seguente:  
 
Ora allievo QBA 0,66
Ora allievo post diploma 0,624773
Ora allievo IFTS 0,617938
Ora allievo  formazione permanente 1,4807671
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Totale 3,3834781
Diviso 4 0,84586953
Arrotondamento 0,80
 
Tale aliquota (0,80) è stata inglobata all’interno dell’UCS, considerando il numero medio di allievi a 
rendiconto pari a 12, e apportando di conseguenza un aumento di euro 9,60 al valore dell’UCS 
stessa, con arrotondamento a euro 9,00. 
 
Tutto ciò premesso, l’UCS 1, derivante dalla sommatoria delle componenti “ora/corso” e 
“ora/allievo” è la seguente: 
 

UCS 1 Ora/corso Ora/allievo Totale 
130,00 9,00 139,00

 
 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 1 

L’utilizzo dell’UCS 1 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 

Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 1 è determinato nel modo seguente:  

139,00  *  n° ore corso 

L’avviso pubblico o la direttiva di riferimento può fornire indicazioni specifiche sulle modalità di 
determinazione del costo dell’operazione. A titolo esemplificativo, in merito al numero delle ore 
corso da considerare ai fini del prodotto con il parametro di euro 139,00, che può tener conto della 
presenza di periodi di stage all’interno dell’operazione.  

 

Modalità di trattamento dell’UCS1 

Il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il numero degli allievi 
frequentanti si riduca, fino ad una unità. Il livello di efficienza nella gestione delle operazioni 
costituisce indicatore rilevante nella valutazione di qualità del soggetto attuatore medesimo e nella 
determinazione dei criteri di selezione delle operazioni.  

Le operazioni per le quali l’avviso pubblico o la direttiva di riferimento prevedono il ricorso alle UCS 
1 devono indicare il numero minimo di allievi ammessi all’operazione utile per l’avvio 
dell’operazione medesima. Tale numero minimo può essere pari a 12 o a 8 o a 6 unità (nel caso di 
percorsi rivolti a soggetti svantaggiati), sulla base di quanto indicato dall’avviso o direttiva di 
riferimento.  

Per quanto concerne la parte dell’operazione gestita con l’UCS 1 relativa al parametro ora/corso, 
qualora il numero degli allievi che concludono il percorso formativo con l’ammissione alla prova 
finale sia pari o superiore al numero minimi di allievi previsti dall’avviso o direttiva di riferimento (12 
o 8 unità o 6) o comunque non scenda al di sotto di 2 unità dal suddetto numero minimo (e 
dunque, rispettivamente, almeno 10 o almeno 6 o almeno 4 unità), il costo previsto a preventivo, a 
fronte della corretta presentazione della documentazione attestante la realizzazione 
dell’operazione, è integralmente riconosciuto.  

Qualora invece il numero degli allievi ammessi alla prova finale risulti inferiore rispettivamente a 10 
o 6 unità a 4, il costo ammissibile dell’operazione viene rideterminato con una diminuzione pari, 
rispettivamente a 1/12 o 1/8 o 1/6 del costo ammesso dell’operazione per ogni allievo ammesso 
alla prova finale al di sotto, come detto, delle 10 o delle 6 unità. Pertanto: 
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UCS Numero minimo 
di allievi previsti

Numero minimo di allievi 
che concludono 

l’operazione richiesto per 
il completo 

riconoscimento dell’UCS 

Decurtazione dell’UCS  per 
ogni allievo inferiore al 

numero minimo 

 12 10 1/12 
UCS 1 – 

Formazione 
8 6 1/8 

 6 4 1/6 
 

Il numero di allievi previsti può anche essere superiore a 12 unità; ciò per una scelta della struttura 
regionale attuatrice responsabile dell’emanazione dell’avviso o della direttiva o per scelta del 
beneficiario. In tale eventualità, la modalità di trattamento dell’UCS fa riferimento alla tipologia “12 
allievi”, con la conseguente decurtazione del costo complessivo dell’operazione, e quindi dell’UCS, 
nella misura di 1/12 per ogni allievo che non ha concluso positivamente l’attività al di sotto delle 10 
unità.  
Sempre a titolo esemplificativo e con riferimento all’ipotesi sopraindicata: 
  
Numero allievi che hanno concluso 

positivamente l’operazione 
Costo ammesso dell’operazione (e riconoscimento 

dell’UCS)
15 Pieno  
14 Pieno 
13 Pieno 
12 Pieno 
11 Pieno 
10 Pieno 
9 -1/12 
8 -2/12 
7 -3/12 
6 -4/12 
5 -5/12 
4 -6/12 
3 -7/12 
2 -8/12 
1 -9/12 

 
Per “allievo che ha concluso positivamente l’attività” si intende l’allievo ammesso alla prova finale, 
anche in deroga ai sensi dell’articolo 10, c. 3 del richiamato Regolamento emanato con DPReg. n. 
140/Pres/2017.  
  

Non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia determinato da una delle 
seguenti cause: 

 l’allievo disoccupato ha trovato lavoro, con documentazione dell’inserimento 
occupazionale,  

 l’allievo è in condizioni di salute tali da precludere la prosecuzione della partecipazione 
all’operazione, con certificazione della struttura sanitaria competente. 
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Opzioni di semplificazione utilizzate  

Tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti personale).  
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4.2  UCS 2 – Formazione per laureati 
L’UCS 2 costituisce la razionalizzazione del CUF 8 – Formazione post laurea - di cui al documento 
approvato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 514 del 29 marzo 2014.  
 
L’UCS 2 è composta da: 

a) una tabella standard di costi unitari che, in relazione ai costi diretti dell’operazione, 
definisce un costo orario calcolato sulla base di dati storici verificati dei singoli beneficiari. 
Si compone di un parametro ora/corso e di una parte corrispondente ad un parametro 
ora/allievo. sono stati presi in considerazioni i dati analitici di rendicontazione di 25 
operazioni di carattere formativo per laureati svolte con una gestione a costi reali fra il 2009 
e il 2010;  

b) un tasso forfettario dei costi indiretti  pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale 
laddove il personale considerato è quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano 
finanziario dell’operazione: 
 B2.2 – Tutoraggio; 
 B4.1 – Direzione; 
 B4.2 – Coordinamento; 
 B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione.  
Ciò nel quadro di quanto previsto dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 
1303/2013. 

Ai fini della determinazione della parte dell’UCS relativa alla tabella standard di costi unitari, le 
operazioni relative a formazione per laureati prese a riferimento sono le seguenti: 

20103122600
1 

20103122600
2 

20103120900
1 

20103120900
2 

20103096300
1 

20103096300
2 

20090264800
1 

20090264800
2 

20103122600
1 

20103122600
2 

20103120900
1 

20103120900
2 

20103096300
1 

20103096300
2 

20103104100
1 

20103126800
1 

20103126800
2 

20103125000
1 

20103125000
3 

20103126900
1 

20103126900
2 

20103127900
1 

20103127900
2 

20103122700
1 

20103122700
2        
 
Di seguito le modalità attraverso le quali si è giunti alla determinazione dell’UCS, con i seguenti 
aspetti che vengono preventivamente evidenziati:   

a) viene definito il costo medio dei costi diretti; 
b) ai fini della determinazione del tasso forfettario dei costi indiretti, viene individuata la 

somma pari al 15% del costo medio derivante dalle voci di spesa B2.2 – Tutoraggio, B4.1 – 
Direzione, B4.2 – Coordinamento, B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio 
fisico e finanziario, rendicontazione; 

c) rispetto al totale derivante da quanto definito sub a) e sub b), viene applicata una 
decurtazione del 5%, in considerazione del minor onere amministrativo che deriva al 
beneficiario dalla gestione dell’operazione attraverso l’UCS; 

d) viene definito il costo dell’UCS. Ove la cifra risultante sia decimale, viene applicato un 
arrotondamento all’intero inferiore. 

 

Costi diretti 139,970
Costi indiretti  8,500
Totale 148,470
Decurtazione 5% 141,047
Arrotondamento 141,000
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Costo ora 141,000
Nel 2017 è stata applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più rilevante 
tra quelli relativi alla media annua nell’intervallo temporale 2008 – 2010, riportati al 2016, come da 
tabella: 
 
Costo medio di 

riferimento 
Indice FOI 

intervallo 2008-
2016

Rivalutazione Costo medio + 
rivalutazione

Arrotondamento

141,00 1,087 12,267 153,267 153,00
 
Per quanto riguarda la parte dell’UCS corrispondente ad un parametro ora allievo, intende 
valorizzare, nel quadro della realizzazione dell’operazione, i livelli di partecipazione dell’utenza ed 
è quantificato in euro 0,80 ora allievo. Esso deriva dalla quota 30% voce di spesa B2.8 – Altre 
funzioni tecniche - relativa a assicurazione allievi e così determinata sulla base di verifiche con i 
beneficiari. La metodologia che ha condotto alla quantificazione in euro 0,80 è la seguente:  
 
ora allievo post laurea 0,800378
Arrotondamento 0,80
 
Tale aliquota (0,80) è stata inglobata all’interno dell’UCS, considerando il numero medio di allievi a 
rendiconto pari a 12, e apportando di conseguenza un aumento di euro 9,60 al valore dell’UCS 
stessa, con arrotondamento a euro 9,00. 
 
Tutto ciò premesso, l’UCS 2, derivante dalla sommatoria delle componenti “ora/corso” e 
“ora/allievo” è la seguente: 
 

UCS 2 Ora/corso Ora/allievo Totale 
153,00 9,00 162,00

 

Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 2 e Modalità di trattamento dell’UCS 2, vale 
quanto detto nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS 1. 
 

Opzioni di semplificazione utilizzate  

Tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti personale).  
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4.3 UCS3 - Formazione nelle case circondariali 
 
L’attività formativa svolta a favore della popolazione detenuta costituisce una forma di intervento 
consolidata nel panorama formativo regionale. Per le caratteristiche che ne contraddistinguono le 
modalità di attuazione, risulta opportuno definire una UCS che corrisponda agli aspetti di effettiva 
realizzazione.   
 
 
L’UCS 3 è una tabella standard di costi unitari che corrisponde ad un parametro costo ora corso; ai 
fini delle definizione della UCS:  
 
 sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni di carattere 

formativo svolte con una gestione a costi reali fra il 2008 e il 2010 relativamente alle seguenti 
tipologie:  
 qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni);  
 formazione permanente (51 operazioni); 

 
 in relazione ai dati analitici sopraindicati ed in funzione delle specifiche modalità di 

realizzazione delle operazioni a favore della popolazione detenuta:  
 non sono stati presi in considerazione i costi unitari relativi alle seguenti voci di spesa:  

 B1.3 Pubblicizzazione e promozione dell’operazione; 
 B1.4 Selezione e orientamento dei partecipanti; 
 B2.9 Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata; 
 C0 Costi indiretti; 

 il costo unitario della voce di spesa B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio 
fisico e finanziario, rendicontazione è stato valorizzato nella misura del 50%; 

 
 non viene prevista una parte di UCS corrispondente ad un parametro ora/allievo. Tale parte 

valorizza, di norma, la partecipazione delle persone alla attività formativa; valore aggiunto che 
non diviene associabile all’UCS in questione ed alla tipologia di attività a cui si associa. 

 
Al parametro ora/corso determinato, viene applicata una decurtazione del 5%, in considerazione 
del minor onere amministrativo che deriva al beneficiario dalla gestione dell’operazione attraverso 
l’UCS. 
 
Ai fini della determinazione della parte dell’UCS relativa alla tabella standard di costi unitari, le 
operazioni prese a riferimento sono le seguenti:  
 

- tipologia: QBA 
 

201018976003  201018998004  200918008001  200918008002  201019034004  201019016001  200917971006  200917971007  
201019011006  201019011007  201019011008  201019011009  201018988003  201019073005  201019032004  201018946002  
200918006006  200918006018  200918006019  200918006020  201019009009  201019009010  201019009011  201019009013  
201019009014  200918001001  200918001003  200918001004  200918001005  201018971006  201018971007  201018971008  
201018971009  201019007002  200918040002  200918040003  200918040005  200918040006  200918040008  200918040009  
200918040010  201019049010  201019049012  200918014001  200918015001  200918015002  200918015003  200918015004  
200918015006  201018983006  201018983008  201018854001  200917969001  200917969002  201018969004  201019024003  
 

- tipologia: formazione permanente 
 
20090275700
1 

20090275700
2 

20090276700
1 

20090276700
2 

20090122700
1 

20090122700
2 

20090260700
1 

20090278500
1 

20090278500
2 

20090277700
1 

20090277700
2 

20090687300
1 

20090279300
1 

20090279300
2 

20090278300
1 

20090278300
4 

20090275600
1 

20090275600
2 

20090278700
1 

20090278700
2 

20090275000
1 

20090275000
2 

20090278800
1 

20090278800
2 
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20090264800
1 

20090264800
2 

20103122600
1 

20103122600
2 

20103120900
1 

20103120900
2 

20103096300
1 

20103096300
2 

20090264800
1 

20090264800
2 

20103122600
1 

20103122600
2 

20103120900
1 

20103120900
2 

20103096300
1 

20103096300
2 

20103104100
1 

20103126800
1 

20103126800
2 

20103125000
1 

20103125000
3 

20103126900
1 

20103126900
2 

20103127900
1 

20103127900
2 

20103122700
1 

20103122700
2 

     

 
Ciò premesso, i parametri di costo ora corso relativi alla tipologia QBA e alla tipologia Formazione 
permanente  risultano i seguenti: 
 
 
QBA 
 
Costi diretti 103,64
Costi indiretti  0,00
Totale 103,64
Decurtazione 5% 98,46
Arrotondamento 98,00
Costo ora 98,00
 
 
Formazione permanente 
 
Costi diretti 108,28
Costi indiretti  0,00
Totale 108,28
Decurtazione 15% 102,87
Arrotondamento 102,00
Costo ora 102,00
 
 
Pertanto: 
 

Tipologia formativa 
QBA formazione 

permanente

Costo ora 98,00 102,00

costo medio 100,00   

 
 
Nel 2017 è stata applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più rilevante 
tra quelli relativi alla media annua nell’intervallo temporale 2008 – 2010, riportati al 2016, come da 
tabella: 
 
Costo medio di 

riferimento 
Indice FOI 

intervallo 2008-
2016

Rivalutazione Costo medio + 
rivalutazione

Arrotondamento

100,00 1,095 9,50 109,50 109,00
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Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 3 e Modalità di trattamento dell’UCS 3, vale 
quanto detto nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS 1, fatto salvo che, con specifico 
riferimento all’UCS 3, non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia 
determinato da una delle seguenti cause: 
 l’allievo risulta impossibilitato a proseguire la partecipazione all’operazione per mutate 

condizioni della propria condizione detentiva e per l’intercorsa fine della pena detentiva, 
nonché, come previsto per l’UCS 1 e l’UCS 2,  

  l’allievo è in condizioni di salute tali da precludere la prosecuzione dell’operazione, con 
certificazione della struttura sanitaria competente. 

 

Opzioni di semplificazione utilizzate: Tabella standard. 
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4.4 UCS 6 – Formazione nell’apprendistato  

L’UCS 6 trova applicazione nelle attività formative previste all’interno del contratto di apprendistato.  

In relazione alle tipologie e modalità di realizzazione della formazione nell’apprendistato, l’UCS 6 si 
articola nel modo seguente:  

a) UCS 6 A - Apprendistato formazione; 
b) UCS 6 B - Apprendistato formazione FAD assistita 
c) UCS 6 C - Apprendistato formazione FAD non assistita.  

L’UCS 6 è composta da un parametro di costo ora allievo derivante da: 

a) una tabella standard di costi unitari che, in relazione ai costi diretti dell’operazione, 
definisce un parametro di costo ora/allievo;  

b) un tasso forfettario dei costi indiretti  pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale 
laddove il personale considerato è quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano 
finanziario dell’operazione: 
 B2.2 – Tutoraggio; 
 B4.1 – Direzione; 
 B4.2 – Coordinamento; 
 B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione.  
Ciò nel quadro di quanto previsto dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 
1303/2013. 

Ciò premesso, il parametro costo ora corso relativo alle 3 articolazioni dell’UCS 6 è il seguente: 

UCS 6 A - Apprendistato formazione 
 
Costi diretti 10,42
Costi indiretti  0,69
Totale 11,11
Decurtazione 5% 10,55
Arrotondamento 10,00
Costo ora 10,00
 

UCS 6 B - Apprendistato formazione FAD assistita 

Costi diretti 6,67
Costi indiretti  0,52
Totale 7,19
Decurtazione 5% 6,83
Arrotondamento 6,00
Costo ora 6,00
 

UCS 6 C - Apprendistato formazione FAD non assistita  

Costi diretti 4,17
Costi indiretti  0,15
Totale 4,32
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Decurtazione 5% 4,10
Arrotondamento 4,00
Costo ora 4,00
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 6 

L’utilizzo dell’UCS 6 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento.  

In relazione all’organizzazione didattica prevista dall’ordinamento regionale, l’UCS in questione 
trova applicazione rispetto a percorsi formativi che prevedono la partecipazione di un allievo.  

Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 6 è determinato nel modo seguente, tenuto 
conto che l’UCS costituisce un parametro di costo ora/allievo:  

valore dell’UCS (euro 10,00 o euro 6,00 o euro 4,00) * n° ore allievo *n allievi 

 

Modalità di trattamento dell’UCS 6 

L’UCS 6 subisce un’azione di trattamento connessa all’effettiva partecipazione dell’allievo 
all’attività formativa. Pertanto se, ad esempio, a fronte di un percorso formativo la cui durata 
prevista è pari a 120 ore ad una effettiva presenza dell’allievo interessato pari a 90 ore, il 
trattamento dell’UCS consiste nella rideterminazione del costo dell’operazione formativa che 
avviene nel modo seguente:  

valore dell’UCS (euro 10,00 o euro 6,00 o euro 4,00) * n° ore di effettiva presenza al percorso 
formativo  

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% 
costi diretti personale) 
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4.5 UCS 7 - Formazione permanente con modalità  individuali 
L’UCS 7 costituisce la razionalizzazione dei Costi Unitari Fissi  (CUF) - CUF 1 e CUF 4 di cui al 
documento approvato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 514 del 29 marzo 2014.  

L’UCS 1 è composta da un parametro di costo ora/corso costituito da: 

a) una tabella standard di costi unitari che, in relazione ai costi diretti dell’operazione, 
definisce un costo orario calcolato sulla base di dati storici verificati dei singoli beneficiari. 
Si compone di un parametro ora/corso e di una parte corrispondente ad un parametro 
ora/allievo. Sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni 
di carattere formativo svolte con una gestione a costi reali fra il 2009 e il 2010 relativamente 
alle seguenti tipologie:  
 qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni);  
 formazione post diploma (130 operazioni). 
In relazione alla specificità dell’attività formativa a cui l’UCS 7 fa riferimento, sono state 
prese in esame le seguenti voci di spesa rientranti nei costi diretti dell’operazione:  
 B1.2 Ideazione e progettazione 
 B2.1 Docenza 
 B2.2 Tutoraggio 
 B2.8 Altre funzioni tecniche 
 B2.10 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 
 B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione; 
 

b) un tasso forfettario dei costi indiretti pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale 
laddove il personale considerato è quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano 
finanziario dell’operazione: 
 B2.2 – Tutoraggio; 
 B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione.  
Ciò nel quadro di quanto previsto dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) 
n. 1303/2013. 

 
Al parametro ora/corso determinato, viene applicata una decurtazione del 5%, in considerazione 
del minor onere amministrativo che deriva al beneficiario dalla gestione dell’operazione attraverso 
l’UCS. 
 
Ai fini della determinazione della parte dell’UCS relativa alla tabella standard di costi unitari, le 
operazioni prese a riferimento sono le seguenti:  
 

- tipologia: QBA 
 

201018976003  201018998004  200918008001  200918008002  201019034004  201019016001  200917971006  200917971007  
201019011006  201019011007  201019011008  201019011009  201018988003  201019073005  201019032004  201018946002  
200918006006  200918006018  200918006019  200918006020  201019009009  201019009010  201019009011  201019009013  
201019009014  200918001001  200918001003  200918001004  200918001005  201018971006  201018971007  201018971008  
201018971009  201019007002  200918040002  200918040003  200918040005  200918040006  200918040008  200918040009  
200918040010  201019049010  201019049012  200918014001  200918015001  200918015002  200918015003  200918015004  
200918015006  201018983006  201018983008  201018854001  200917969001  200917969002  201018969004  201019024003  
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- tipologia: formazione post diploma 
 
201018976002 201019039001 201019039002 201018998001 201018998002 201018959001 201018959002 201018960001 
201018960002 201019001001 201019001003 201019034001 201019034002 201019018001 201019019001 201019011001 
201019011002 201019011003 201019011004 201019011005 201018988001 201018988002 201019073001 201019073002 
201019073003 201018968001 201018973001 201018973002 201019032001 201019032002 201018946001 201019009001 
201019009002 201019009003 201019009004 201019009005 201019009006 201019009007 201019009008 201018971001 
201018971002 201018971003 201018971004 201018971005 201019007001 201019049001 201019049002 201019049003 
201019049004 201019049006 201019049007 201019049008 201019005001 201019005002 201018989001 201018983001 
201018983002 201018983003 201018983004 201018983005 201019013001 201018969001 201018969002 201019024001 
200906859001 200906859002 200906931001 200906881001 200906881002 200911117001 200911117002 200906879001 
200906553001 200906891001 200906891002 200906870001 200906870002 200911093001 200906878001 200906878002 
200906878003 200906878004 200911388001 200911388002 200906693001 200906693002 200911178001 200906874001 
200906874002 200908624001 200909839001 200909839003 200911196001 200906868002 200906868003 200906868004 
200906868005 200906868006 200910780001 200911089001 200911089002 200911089003 200911089004 200911089005 
200906865002 200906865003 200906865004 200911124001 200911124002 200906932001 200906932002 200906932003 
200906932004 200906932005 200906932006 200911183002 200911183003 200911183004 200911183005 200905185001 
200906889001 200906889002 200906889003 200906889004 200911158004 200905902001 200906935001 200910636001 
200910636002 200906865001       
 
Di seguito le modalità attraverso le quali si è giunti alla determinazione dell’UCS, con i seguenti 
aspetti che vengono preventivamente evidenziati e che valgono per ognuna delle tipologia 
sopraindicate e prese in considerazione:   

a) viene definito il costo medio dei costi diretti; 
b) ai fini della determinazione del tasso forfettario dei costi indiretti, viene individuata la 

somma pari al 15% del costo medio derivante dalle voci di spesa B2.2 – Tutoraggio, B4.3 - 
Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione; 

c) rispetto al totale derivante da quanto definito sub a) e sub b), viene applicata una 
decurtazione del 5%, in considerazione del minor onere amministrativo che deriva al 
beneficiario dalla gestione dell’operazione attraverso l’UCS; 

d) viene definito il costo dell’UCS. Ove la cifra risultante sia decimale, viene applicato un 
arrotondamento all’intero inferiore. 

 

Costi diretti 98,56
Costi indiretti  5,97
Totale 104,53
Decurtazione 5% 5,23
Arrotondamento 99,30
Costo ora 99,00
 

 
Modalità di utilizzo dell’UCS 7 

L’utilizzo dell’UCS 7 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 

 Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 6 è determinato nel modo seguente:  

99,00 *  n° ore corso 

 

Modalità di trattamento dell’UCS 7 

Le operazioni gestite attraverso l’UCS 7 sono di carattere individuale pur se, di norma, è 
ammissibile la realizzazione dell’operazione con un numero partecipanti compreso tra 1 e 3.  
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Pertanto il riconoscimento dei costi sostenuti è ammissibile esclusivamente se almeno un allievo 
ha partecipato effettivamente almeno al numero minimo di ore previste dall’avviso pubblico o 
direttiva di riferimento ai fini dell’ammissione alla prova finale; 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% 
costi diretti personale). 
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4.6 UCS 8 Formazione individuale personalizzata 
L’UCS 8 è composta da un parametro di costo ora/corso costituito da: 

a) una tabella standard di costi unitari che, in relazione ai costi diretti dell’operazione, 
definisce un costo orario relativo all’attività di un tutor assunto con CCNL della formazione 
professionale avente un’anzianità di 20 anni di servizio. L’importo, ai sensi dell’articolo 68, 
comma 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013, è stato suddiviso per 1720 ore annue 

b) un tasso forfettario dei costi indiretti pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale 
laddove il personale considerato è quello impegnato con riguardo alla voce di spesa B2.2 – 
Tutoraggio. 
 
Ciò nel quadro di quanto previsto dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) 
n. 1303/2013. 

 
Al parametro ora/corso determinato, non viene applicata una decurtazione del 5%, non 
sussistendo, in questa specifica fattispecie, un’effettiva diversità di onere lavorativo tra la gestione 
a costi reali o attraverso l’applicazione dell’UCS. 
 
Il costo di cui alla lettera a) è stato determinato nel modo seguente: 

Contratto applicato FORMAZIONE PROFESSIONALE 
Dipendente   
Livello di inquadramento 5° 
 

Elementi di calcolo Euro Mesi
% - 
Coeff. Totali 

RETRIBUZIONE ANNUALE 
Retribuzione Lorda Mensile (da CCNL) 2.177,63     2.177,63 
Premi ed indennità fissi (da Contratti Integrativi) 0,00     0,00 
N° mensilità retribuite 13     
Totale retribuzione annuale 28.309,19 
 
ONERI CONTRIBUTIVI         
Retribuzione annuale 28.309,19       
INPS a carico azienda     26,253%           7.432,01  
INAIL a carico azienda     0,505%              142,96  
Fondo Previdenza complementare     0,000%                        -  
Fondo incentivi (da CCNL ed Integrativo)     3,500%              990,82  
Ente bilaterale (da CCNL)     0,300%                84,93  
Totale oneri contributivi 8.650,72 
 
TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 
Retribuzione annuale 28.309,19       
TFR (quota dell'anno)     13,5 2.096,98 
Fondo TFR  43.554,60       
Rivalutazione annua TFR     1,50% 653,32  

Totale trattamento di fine rapporto 2.750,30 
 

TOTALE COSTO ANNUO 39.710,21 
 

TOTALE ORE DI LAVORO LAVORATE ANNUE CONVENZIONALI 1.720,0 
          

COSTO ORARIO 23,09 
Ciò premesso:  
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Costi diretti 23,09
Costi indiretti  3,46
Totale 26,55
Arrotondamento 26,00
Costo ora 26,00
 

 

Modalità di utilizzo dell’UCS 8 
 
L’utilizzo dell’UCS 8 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
 
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 8 è determinato nel modo seguente:  
 
 percorsi di formazione individuale personalizzata minori o uguali a 150 ore:  

 
26,00 * 40 (ore) 

 
 percorsi di formazione individuale personalizzata superiori a 150 ore 
 

26,00 * 80 (ore) 
 
Il numero di ore indicate nelle formule di cui sopra può essere modificato, non in senso 
migliorativo, dall’avviso o dalla direttiva di riferimento.  
 
Modalità di trattamento dell’UCS 8 
 
In relazione alla modalità individuale delle operazioni svolte con l’applicazione dell’UCS 8, 
l’ammissibilità dei costi definiti con le modalità sopraindicate è legata alle ore effettive di tutoraggio 
svolte, fermo restando i limiti orari di cui sopra ovvero di quelli previsti dall’Avviso o dalla direttiva di 
riferimento.  
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% 
costi diretti personale) 
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4.7 UCS 9 – Orientamento 
L’UCS 9 costituisce la razionalizzazione dei Costi Unitari Fissi  (CUF) - CUF 11 e CUF 4 di cui al 
documento approvato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 514 del 29 marzo 2014.  

L’UCS 9 è composta da un parametro di costo ora/corso costituito da: 

a) una tabella standard di costi unitari che, in relazione ai costi diretti dell’operazione, 
definisce un costo orario calcolato sulla base di dati storici verificati dei singoli beneficiari. 
Si compone di un parametro ora/corso e di una parte corrispondente ad un parametro 
ora/allievo. Sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni 
di carattere formativo svolte con una gestione a costi reali fra il 2009 e il 2010 relativamente 
alle seguenti tipologie:  
 qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni);  
 formazione post diploma (130 operazioni). 
In relazione alla specificità dell’attività formativa a cui l’UCS 9 fa riferimento, sono state 
prese in esame le seguenti voci di spesa rientranti nei costi diretti dell’operazione:  
 B2.2 Tutoraggio 
 B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione; 
 

b) un tasso forfettario dei costi indiretti pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale 
laddove il personale considerato è quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano 
finanziario dell’operazione: 
 B2.2 – Tutoraggio; 
 B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione.  
Ciò nel quadro di quanto previsto dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) 
n. 1303/2013. 

 
Al parametro ora/corso determinato, non viene applicata una decurtazione del 5%, non 
sussistendo, in questa specifica fattispecie, un’effettiva diversità di onere lavorativo tra la gestione 
a costi reali o attraverso l’applicazione dell’UCS. 
 
Ai fini della determinazione della parte dell’UCS relativa alla tabella standard di costi unitari, le 
operazioni prese a riferimento sono le seguenti:  
 

- tipologia: QBA 
 

201018976003  201018998004  200918008001  200918008002  201019034004  201019016001  200917971006  200917971007  
201019011006  201019011007  201019011008  201019011009  201018988003  201019073005  201019032004  201018946002  
200918006006  200918006018  200918006019  200918006020  201019009009  201019009010  201019009011  201019009013  
201019009014  200918001001  200918001003  200918001004  200918001005  201018971006  201018971007  201018971008  
201018971009  201019007002  200918040002  200918040003  200918040005  200918040006  200918040008  200918040009  
200918040010  201019049010  201019049012  200918014001  200918015001  200918015002  200918015003  200918015004  
200918015006  201018983006  201018983008  201018854001  200917969001  200917969002  201018969004  201019024003  
 

- tipologia: formazione post diploma 
 
201018976002 201019039001 201019039002 201018998001 201018998002 201018959001 201018959002 201018960001 
201018960002 201019001001 201019001003 201019034001 201019034002 201019018001 201019019001 201019011001 
201019011002 201019011003 201019011004 201019011005 201018988001 201018988002 201019073001 201019073002 
201019073003 201018968001 201018973001 201018973002 201019032001 201019032002 201018946001 201019009001 
201019009002 201019009003 201019009004 201019009005 201019009006 201019009007 201019009008 201018971001 
201018971002 201018971003 201018971004 201018971005 201019007001 201019049001 201019049002 201019049003 
201019049004 201019049006 201019049007 201019049008 201019005001 201019005002 201018989001 201018983001 
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201018983002 201018983003 201018983004 201018983005 201019013001 201018969001 201018969002 201019024001 
200906859001 200906859002 200906931001 200906881001 200906881002 200911117001 200911117002 200906879001 
200906553001 200906891001 200906891002 200906870001 200906870002 200911093001 200906878001 200906878002 
200906878003 200906878004 200911388001 200911388002 200906693001 200906693002 200911178001 200906874001 
200906874002 200908624001 200909839001 200909839003 200911196001 200906868002 200906868003 200906868004 
200906868005 200906868006 200910780001 200911089001 200911089002 200911089003 200911089004 200911089005 
200906865002 200906865003 200906865004 200911124001 200911124002 200906932001 200906932002 200906932003 
200906932004 200906932005 200906932006 200911183002 200911183003 200911183004 200911183005 200905185001 
200906889001 200906889002 200906889003 200906889004 200911158004 200905902001 200906935001 200910636001 
200910636002 200906865001       
 
Di seguito le modalità attraverso le quali si è giunti alla determinazione dell’UCS, con i seguenti 
aspetti che vengono preventivamente evidenziati e che valgono per ognuna delle tipologia 
sopraindicate e prese in considerazione:   

a) viene definito il costo medio dei costi diretti; 
b) ai fini della determinazione del tasso forfettario dei costi indiretti, viene individuata la 

somma pari al 15% del costo medio derivante dalle voci di spesa B2.2 – Tutoraggio, B4.3 - 
Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione; 

c) viene definito il costo dell’UCS. Ove la cifra risultante sia decimale, viene applicato un 
arrotondamento all’intero inferiore. 

 

Costi diretti 43,25
Costi indiretti  6,48
Totale 49,73
Arrotondamento 49,00
Costo ora 49,00
 
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 9 
 
L’utilizzo dell’UCS 9 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
 
 Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 9 è determinato nel modo seguente:  
 

49,00 * n° ore orientamento 

 

Modalità di trattamento dell’UCS 9 

Le operazioni gestite attraverso l’UCS 9 possono essere di carattere collettivo o individuale. 
L’avviso o la direttiva di riferimento indica la modalità di attuazione dell’operazione che può 
pertanto essere: 
 individuale; 
 collettiva; 
 individuale e collettiva. 

 
Le operazioni di carattere collettivo o individuale e collettivo devono prevedere un numero minimo 
di partecipanti pari a almeno 5 unità; l’avviso o la direttiva di riferimento può prevedere livelli minimi 
di partecipazione anche superiori, fino a 8 unità.  

Per quanto riguarda la parte svolta con carattere collettivo, il livello minimo di partecipazione 
richiesto ai fini della ammissibilità della partecipazione e finanziaria è stabilito dall’avviso pubblico o 
direttiva di riferimento. 
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Ai fini della rendicontazione, il costo ammissibile è pari al seguente prodotto: 

49,00 *  n° ore effettivamente svolte 

 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% 
costi diretti personale). 
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4.8 UCS 10  – Percorsi IeFP 
L’UCS 10 fa riferimento ai Costi unitari fissi – CUF – approvati dalla Giunta regionale con la 
deliberazione n. 777 del 18 aprile 2013.  

Le previsioni della richiamata deliberazione sono totalmente recepite all’interno dell’UCS 10 la 
quale si articola nel modo seguente in funzione delle diverse modalità di attuazione della 
formazione all’interno di IeFP:  
 

UCS Modalità dell’attuazione formativa Importo
UCS
10A

Azioni di qualificazione di base nei percorsi IeFP euro 6,58

UCS
10B

Azioni arricchimento curriculare nei percorsi IeFP euro 6,58

 
Come evidenziato dalla richiamata deliberazione n. 777/2013, ai fini della definizione dell’UCS 
10A, è stato analizzato il rendiconto generale delle spese relativo all’anno formativo 2010/2011, 
individuando per ciascuna voce di spesa il corrispondente indice di costo ora allievo e giungendo 
in tal modo alla individuazione dell’allora CUF 13A, ora UCS 10A, di euro 6,58.  
 
Per quanto riguarda l’UCS 10B, fa riferimento a operazioni di carattere formativo rientranti nei 
percorsi IeFP con specifici aspetti di carattere integrativo e di arricchimento di tali percorsi. Al fine 
di garantire modalità gestionali uniformi tra tali attività e quelle di cui costituiscono integrazione ed 
arricchimento, l’allora CUF 13 B, ora UCS 10B, corrisponde all’allora CUF 13 A, ora UCS 10A. 
 
Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 10A e dell’UCS 10 B  e  Modalità di 
trattamento dell’UCS 10A  e dell’UCS 10B, si rinvia alle indicazione contenute nell’allegato 3 del 
Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione 
professionale, in attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 ottobre 1982, n. 76 
(Ordinamento della formazione professionale). 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
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4.9 UCS 13 – Alto apprendistato – Sostegno alla formazione 
individuale personalizzata  

L’UCS 13 è composta da un parametro di costo ora/corso costituito da: 

a) una tabella standard di costi unitari che, in relazione ai costi diretti dell’operazione, 
definisce un costo orario calcolato sulla base del costo annuo lordo iniziale di un 
dipendente appartenente alla categoria D1 del ruolo unico del personale della Regione 
FVG; 
 

b) un tasso forfettario dei costi indiretti pari al 15% dei costi diretti ammissibili. 
 
Ciò nel quadro di quanto previsto dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) 
n. 1303/2013. 

 
Al parametro ora/corso determinato, non viene applicata una decurtazione del 5%, non 
sussistendo, in questa specifica fattispecie, un’effettiva diversità di onere lavorativo tra la gestione 
a costi reali o attraverso l’applicazione dell’UCS. 
 
Ai fini della determinazione della parte dell’UCS relativa alla tabella standard di costi unitari, il 
processo seguito è il seguente:  

Retribuz. 
annua 
lorda 

Riduzione 
dpcm 

Imponib. 
enpdedp 
inail 
inpdap 

Contrib. 
enpdedp 
inail 
inpdap 

Imponib. 
inadel 

Contrib. 
Inadel tfr 

Imponib.  
irap 

Contrib. 
irap 

Totale 
contrib. 
carico 
ente 

Costo 
annuo 
lordo 

Ore 
annue 
dovute 

Costo 
orario 
lordo 

 2%  24,593%  4,88%  8,50%     

29.873,18 597,46 29.873,18 7.346,71 29.873,18 1.457,81 29.275,72 2.488,44 11.292,96 40.568,67 1720 23,59 

  

Di seguito le modalità attraverso le quali si è giunti alla determinazione dell’UCS 13: 
 
Costi diretti 23,59
Costi indiretti  3,53
Totale 27,12
Arrotondamento 27,00
Costo ora 27,00
 

 
Modalità di utilizzo delle UCS 13    

L’applicazione dell’UCS 13 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del 
preventivo di spesa avviene nel modo seguente: 
 

UCS 13 * numero ore di impegno previste  

Il numero massimo delle ore di impegno previste deriva dall’importo massimo stabilito dall’avviso 
pubblico o dalle direttive di riferimento.  

Non è in ogni caso ammissibile un costo complessivo superiore a euro 5.000. 
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Modalità di trattamento delle UCS 13  
 
L’ammissibilità del costo è computata sulla base delle ore di effettivo impegno rispetto a quelle 
previste, sulla base di quanto indicato in apposito timesheet.   

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% dei 
costi diretti del personale) 

  



104 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 2 maggio 2019 18

4.10 UCS 15 - Aggiornamento e manutenzione di repertori regionali 
delle qualificazioni  
L’UCS 15 è composta da un parametro di costo ora/corso costituito da una tabella standard di 
costi unitari. Per quanto riguarda la metodologia utilizzata per la determinazione dell’UCS, si sono 
presi in considerazione, con riferimento al CCNL della formazione professionale, i costi annui di un 
progettista di sesto livello e di un direttore della progettazione, con riferimento al contratto 
nazionale della formazione professionale.  

L’importo, ai sensi dell’articolo 68, comma 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013, è stato suddiviso 
per 1720 ore annue. 

Nella definizione dell’UCS:  

a) si è tenuto conto, per il 70%, del costo orario del progettista di sesto livello e, per il 30%, del 
costo orario del direttore della progettazione; 

b) in relazione alla specifica attività rispetto alla quale trova applicazione l’UCS 15, non 
avviene l’individuazione di costi indiretti; 

c) al parametro ora/corso determinato non viene applicata una decurtazione del 5%, non 
sussistendo, in questa specifica fattispecie, un’effettiva diversità di onere lavorativo tra la 
gestione a costi reali o attraverso l’applicazione dell’UCS;  

L’importo dell’UCS è stato determinato nel modo seguente:  

Direttore della progettazione 
 

PERIODO DI 
RIFERIMENTO 

LORDO INPS INAIL TFR F.PROD. 
AZ. 

RATEI TOTALE 

Annuale 59.737,49 19.006,42 261,29 5.061,35 0,00 4.962,24 89.028,79

COSTO ORARIO 
(TOTALE/1720 ORE) 

51,7609244 

 
QUOTA DEL 30% 15,5282773 
 

Progettista 6° livello 
 

PROSPETTO DI CALCOLO DEL COSTO ORARIO SU BASE ANNUA 

Contratto applicato 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

Dipendente 
Livello di inquadramento 6° 
 

Elementi di calcolo Euro Mesi % - Coeff. Totali 
RETRIBUZIONE ANNUALE
Retribuzione Lorda Mensile 

(da CCNL) 
2.177,63   2.177,63 

Premi ed indennità fissi (da 
Contratti Integrativi) 

0,00     0,00 
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N° mensilità retribuite  13 N° mensilità 
retribuite 

 Totale retribuzione annuale 28.309,19 

ONERI CONTRIBUTIVI

Retribuzione annuale 28.309,19 26,253%   
7.432,01  

INPS a carico azienda 0,505%   
142,96  

INAIL a carico azienda 0,000%   
-  

Fondo Previdenza complementare 3,500%   
990,82  

Fondo incentivi (da CCNL ed Integrativo) 0,300%   
84,93  

Ente bilaterale (da CCNL) 0,505%   
142,96  

 

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO

Retribuzione annuale 28.309,19  

TFR (quota dell'anno)   13,5 2.096,98 

Fondo TFR  43.554,60     

Rivalutazione annua TFR 1,50% 653,32  

Totale trattamento di fine rapporto 2.750,30 

 

TOTALE COSTO ANNUO 39.710,21 

TOTALE ORE DI LAVORO LAVORATE ANNUE CONVENZIONALI 1.720 

COSTO ORARIO 23,09 

QUOTA DEL 70% 16,16

 

Determinazione dell’UCS 

DIRETTORE PROGETTAZIONE (30%) 15,53
PROGETTISTA 6° LIVELLO 16,16 
TOTALE 31,69 
ARROTONDAMENTO 31,00 
 
Modalità di utilizzo delle UCS 15    
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L’applicazione dell’UCS 15 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del 
preventivo di spesa avviene nel modo seguente 

UCS 15 * numero ore di impegno previste  

Il numero delle ore di impegno previste deriva da quanto previsto dall’avviso pubblico o dalle 
direttive di riferimento.  

 

Modalità di trattamento delle UCS 15 

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni della somma determinata con le modalità sopraindicate. Tale 
somma è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato indicato nell’avviso pubblico o 
nelle direttive di riferimento.    

 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
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4.11 UCS 16 – Indennità di mobilità per la partecipazione ad attività 
formative  

L’UCS 16 è finalizzata a sostenere le spese per la mobilità sostenute dalle persone che 
partecipano ad attività di carattere formativo. L’UCS 16 non è cumulabile con l’UCS 14 ed è 
applicabile ove specificamente previsto dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.  

L’UCS 16 costituisce una somma forfettaria. I vari importi determinati ed indicati nella tabella che 
segue derivano dalla considerazione del costo del biglietto di in mezzo pubblico andata/ritorno 
desunto dalle tabelle fornite da aziende di autotrasporti regionali. Tale costo viene moltiplicato per 
la mediana del numero delle ore/corso; il prodotto viene diviso per sei, cifra corrispondente alla 
media giornaliera delle ore frequentate. Le cifre decimali sono arrotondate all’intero inferiore. 

Distanze Ore corso

Da Km   a 
Km

Fino a 40 41 - 80 81 - 160 161 - 320 321 - 640 641 - 1280 1281 - 2000

10     14 € 14,00 € 42,00 € 84,00 € 168,00 € 336,00 € 672,00 € 1.148,00 

15     20 € 18,00 € 55,00 € 110,00  € 220,00 € 440,00 € 880,00 € 1.503,00 

21     30 € 21,00 € 65,00 € 130,00 € 260,00 € 520,00 € 1.040,00 € 1.776,00 

31     40 € 26,00 € 80,00 € 160,00 € 320,00 € 640,00 € 1.280,00 € 2.186,00 

41     50 € 31,00 € 94,00 € 188,00 € 376,00 € 752,00 € 1.504,00 € 2.569,00 

51     60 € 37,00 € 113,00 € 226,00 € 452,00 € 904,00 € 1.808,00 € 3.088,00 

61     70 € 44,00 € 134,00 € 268,00 € 536,00 € 1.072,00 € 2.144,00  € 3.662,00 

71     80 € 49,00 € 149,00 € 298,00 € 596,00 € 1.192,00 € 2.384,00 € 4.072,00 

81     90 € 57,00 € 173,00 € 346,00 € 692,00 € 1.384,00 € 2.768,00 € 4.728,00 

91     100 € 63,00 € 191,00 € 382,00 € 764,00 € 1.528,00 € 3.056,00 € 5.220,00 

 

Modalità di utilizzo dell’UCS 16 

Viene applicata la somma forfettaria pertinente rispetto alle indicazioni della tabella riportata.  

L’avviso pubblico o la direttiva di riferimento indica l’utilizzo dell’UCS 15 nel caso di riferimento a 
parti non intere di mese. 

 

Modalità di trattamento dell’UCS 16 

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima.  

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione 
all’attività formativa con una intensità quantitativa e/o qualitativa indicata nell’avviso pubblico o 
direttiva di riferimento, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento.   

 

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria.  
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4.12 UCS 20- Indennità a favore di persone per il trasferimento in 
un’altra regione italiana per avviare il nuovo lavoro  

L’UCS 20 costituisce l’applicazione delle indicazioni ministeriali sulla quantificazione delle 
indennità di mobilità per il trasferimento in un’altra regione italiana per avviare il nuovo lavoro. 
Vengono utilizzati come parametri di rimborso per la mobilità interregionale la tabella delle somme 
forfettarie per i rimborsi delle spese di mobilità del Catalogo Interregionale Alta Formazione 2013, 
facendo riferimento alla durata del corso oltre le 600 ore (vedi UCS 14). Tuttavia, in base alla 
tipologia contrattuale, bisogna valutare la composizione della tabella CIAF, perché, a seconda dei 
casi, bisognerà escludere l’applicazione della parte del vitto e/o dell’alloggio contenuta nelle 
summenzionate tabelle. Bisogna applicare i parametri CIAF con la scritta ove compatibili. Il 
contributo sarà erogato una tantum. 
 
La valorizzazione dell’UCS 20 è la seguente: 
 

Abruzzo Basilicata Calabria Campania Emilia Romagna Lazio 
1.546,18 1.584,73 1.624,24 1.622,09 1.375,31 1.433,04 
 

Liguria Lombardia Marche Molise P.A. Bolzano P.A. Trento 
1.440,06 1.419,46 1.482,85 1.538,71 1.423,08 1.402,14 
 
Piemonte  Puglia  Sardegna  Sicilia  Toscana  Umbria  v. d’Aosta Veneto  
1.495,36 1.560,96 1.598,97 1.644,84 1.390,03 1.482,34 1.448,89 1.357,20 
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 20 

La modalità di utilizzo dell’UCS è legata all’avvenuta collocazione lavorativa della persona e con 
l’applicazione del valore connesso alla regione presso cui è avvenuta la collocazione.  
 

Modalità di trattamento dell’UCS 20 

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima.  
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla avvenuta 
collocazione lavorativa, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 
 

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
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4.13 UCS 21 - Orientamento e seminari in azienda 
 

L’UCS 21 – Orientamento e seminari in azienda - si applica alle misure di orientamento 
specialistico che si sostanziano in visite e seminari in azienda promosse da un soggetto attuatore 
sulla base di specifici dispositivi dell’Amministrazione regionale e che vedono la partecipazione 
diretta dell’azienda ospitante. 

Ai fini della definizione dell’UCS e nel rispetto delle condizioni poste dall’articolo 67 del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 – gli importi devono essere definiti con un metodo di calcolo 
giusto, equo e verificabile – vengono prese in esame le seguenti voci di costo ammissibili di cui al 
Piano dei costi relativo alle operazioni finanziate dal FSE: 

 B2.1 – docenza; 
 B2.2 – tutoraggio; 
 B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione. 

Per ognuna delle voci di spesa indicate è stato individuato un costo orario medio. Tale costo orario 
medio deriva dall’analisi fatta ai fini dell’individuazione dei Costi unitari fissi – CUF - di cui alla 
deliberazione n. 514 del 29 marzo 2012. In particolare, il costo orario medio individuato per ognuna 
delle menzionate voci di spesa deriva dall’analisi storica svolta per la definizione dei seguenti CUF: 

 CUF 1 – Qualificazione di base abbreviata; 
 CUF 2 – Formazione permanente; 
 CUF 4 – Percorsi post diploma; 
 CUF 8 – Formazione post laurea. 

Dall’applicazione della suddetta metodologia, il costo orario medio delle tre voci di spesa 
considerate è il seguente: 

 B2.1 – docenza: euro 43,23; 
 B2.2 – tutoraggio: euro 20,88; 
 B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: 

euro 19,37. 

I suddetti valori vengono rivalutati con l’applicazione dell’indice FOI utilizzato per l’adeguamento 
periodico dei 
valori monetari. La valutazione, sulla base dei dati derivanti da ISTAT, viene fatta con riferimento al 
31 dicembre 
2013, con l’applicazione del coefficiente 1,011: 

 B2.1 – docenza: euro 43,71; 
 B2.2 – tutoraggio: euro 21,11; 
 B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: 

euro 19,99. 

I medesimi valori sono arrotondati all’intero inferiore per cui 
 B2.1 – docenza: euro 43,00; 
 B2.2 – tutoraggio: euro 21,00; 
 B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: 

euro 19,00. 

Ai fini della individuazione dell’UCS 21 – Orientamento e seminari in azienda - si procede alla 
somma dei tre costi medi individuati che determina una UCS pari a euro 83,00. 
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Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 21 e Modalità di trattamento dell’UCS21, vale 
quanto detto nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS1 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard 
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4.14 UCS 23 – Formazione nell’ambito del programma specifico n. 
7/15 del PPO 2015 
 
L’UCS 23 costituisce un adattamento dell’UCS 1 – Formazione - al fine di rendere coerente il 
valore dell’unità di costo standard da applicare alle attività di carattere formativo svolte nel quadro 
dell’attuazione del programma specifico n. 7/15 del PPO 2015 (Misure le per la promozione della 
cultura imprenditoriale e la creazione d’impresa) rispetto alla effettività dell’attività svolta.   

Pertanto:  
- il costo unitario della voce di spesa B1.2 individuato in fase di costituzione dell’UCS 1 

viene rideterminato con un ribasso dell’80%. Infatti le attività formative si realizzano 
attraverso la costituzione di una serie di Cataloghi composti da prototipi formativi da 
attivare in un numero di edizioni coerente con la domanda per cui le attività relative alla 
voce di spesa B1.2 Ideazione e progettazione si limitano alla fase di preparazione del 
prototipo, con possibili lievi modifiche in fase di attuazione delle varie edizioni del 
prototipo che attengono a meri adattamenti operativi; 

- le attività di promozione e pubblicizzazione delle attività sono oggetto di una specifica 
funzione prevista all’interno del programma specifico n. 7/15. Sulla base del principio 
generale per cui non è ammissibile il doppio finanziamento della medesima attività, il 
costo unitario interno all’UCS 1 relativo alla voce di spesa B1.3 Pubblicizzazione e 
promozione dell'operazione - non può essere computato; 

- le attività di selezione dei partecipanti alle attività formative sono oggetto di una specifica 
funzione prevista all’interno del programma specifico n. 7/15. Sulla base del principio 
generale per cui non è ammissibile il doppio finanziamento della medesima attività, il 
costo unitario interno all’UCS 1 relativo alla voce di spesa B1.4 Selezione e 
orientamento dei partecipanti non può essere computato;  

- il costo unitario della voce di spesa B1.8 – Altre funzioni tecniche - individuato in fase di 
costituzione dell’UCS 1 viene rideterminato con un ribasso dell’40%. Infatti una serie di 
attività riconducibili alla voce di spesa B2.8 non trovano spazio o limitato spazio ai fini 
dell’attuazione delle attività formative del programma specifico n. 7/15. 

 
 Si è quindi operata una rivisitazione della base di calcolo utilizzata per la determinazione 
dell’UCS 1 con i seguenti esiti: 

- Qualificazione di base abbreviata (QBA): 

 
 
 
 
 
 
 
 

Costi diretti               119,660 

Costi indiretti  9,225

Totale               128,885 

Decurtazione 5%               122,441 

Arrotondamento  122,00

Costo ora 122,00
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- Formazione post diploma (P.D.): 

Costi diretti 92,043

Costi indiretti  4,900

Totale 96,943

Decurtazione 5% 92,096

Arrotondamento 92,00

Costo ora 92,00

 

- Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS): 

Costi diretti 113,056

Costi indiretti  7,950

Totale 121,006

Decurtazione 5% 114,956

Arrotondamento 114,00

Costo ora 114,00

 
- Formazione permanente per gruppi omogenei (FPGO): 

Costi diretti 124,280

Costi indiretti  8,430

Totale 132,710

Decurtazione 5% 112,804

Arrotondamento 112,00

Costo ora 112,00

 
- Pertanto:
Tipologia formativa QBA P.D. IFTS FPGO 

Costo ora 122,00 92,00 114,00 112,00

Costo medio 110,00    

UCS 23 110,00    

  

Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 2 e Modalità di trattamento dell’UCS 2, vale 
quanto detto nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS 1. 
 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% 
costi diretti personale). 
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4.15 UCS 25 - Attività di coordinamento di associazioni temporanee 
complesse 
Il coordinamento delle attività svolta da associazioni temporanee complesse ai fini della gestione 
delle operazioni affidate attraverso procedure ad evidenza pubblica costituisce elemento 
fondamentale ai fini del conseguimento dei risultati previsti.  

Per la definizione di una UCS attraverso la quale valorizzare tale azione di coordinamento si è fatto 
riferimento al costo orario del personale dell’8° livello del contratto nazionale della formazione 
professionale. 

Il campione preso a riferimento riguarda 6 unità i cui costi orari sono risultati i seguenti:  
 55,13 
 50,41 
 51,78 
 57,14 
 50,85 
 57,29. 
 
I sopraindicati costi orari fanno riferimento all’anno formativo 2015/2016 e sono stati desunti nel 
modo seguente:  
 
DIPENDENTE 1 
 

 

MESE RETRIBUZIONE 
MENSILE 

INDENNITA' 
DIREZIONE 

13^ INPS INAIL FONDO 
INCENTIVI 

ENTE 
BILATERALE 

TFR RIV. 
TFR 

TOTALE 
COSTO

SET. 15 3.360,18 1.500,00 405,02 1.382,27 22,48 184,28 15,80 390,01 45,11 7.305,15

OTT. 15 3.360,18 1.500,00 405,02 1.382,27 22,48 184,28 15,80 390,01 45,11 7.305,15

NOV. 
15 

3.360,18 1.500,00 405,02 1.382,27 22,48 184,28 15,80 390,01 45,11 7.305,15

DIC. 15 3.360,18 1.500,00 405,02 1.382,27 22,48 184,28 15,80 390,01 45,11 7.305,15

GEN. 
16 

3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

FEB. 16 3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

MAR. 
16 

3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

APR. 16 3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

MAG. 
16 

3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

GIU. 16 3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

LUG. 16 3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

AGO. 
16 

3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

      TOTALE 87.701,40

      TOTALE 
ORE

1.590,00

      COSTO
ORARIO

55,16
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DIPENDENTE 2  

 
 
DIPENDENTE 3 

DIPENDENTE 4  

MESE RETRIBUZIONE 
MENSILE 

INDENNITA' 
DIREZIONE 13^ INPS INAIL FONDO 

INCENTIVI 
ENTE 
BILATERALE TFR RIV. TFR  TOTALE 

COSTO 

SET. 15 3.291,09 1.150,00 370,09 1.263,08 20,54 168,39 14,43 356,38 40,43 6.674,43

OTT. 15 3.291,09 1.150,00 370,09 1.263,08 20,54 168,39 14,43 356,38 40,43 6.674,43
NOV. 
15 3.291,09 1.150,00 370,09 1.263,08 20,54 168,39 14,43 356,38 40,43 6.674,43

DIC. 15 3.291,09 1.150,00 370,09 1.263,08 20,54 168,39 14,43 356,38 40,43 6.674,43
GEN. 
16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66

FEB. 16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66
MAR. 
16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66

APR. 16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66
MAG. 
16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66

GIU. 16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66

LUG. 16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66
AGO. 
16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66

TOTALE  80.847,00

TOTALE ORE 1.590,00
COSTO
ORARIO 50,85

MESE RETRIBUZIONE 
MENSILE 

INDENNITA' 
DIREZIONE 13^ INPS INAIL FONDO 

INCENTIVI 
ENTE 
BILATERALE TFR RIV. TFR  TOTALE 

COSTO 

SET. 15 3.257,44 1.250,00 375,62 1.281,95 20,85 170,91 14,65 361,71 0,47 6.733,60

OTT. 15 3.257,44 1.250,00 375,62 1.281,95 20,85 170,91 14,65 361,71 0,47 6.733,60
NOV. 
15 3.257,44 1.250,00 375,62 1.281,95 20,85 170,91 14,65 361,71 0,47 6.733,60

DIC. 15 3.257,44 1.250,00 375,62 1.281,95 20,85 170,91 14,65 361,71 0,47 6.733,60
GEN. 
16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19

FEB. 16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19
MAR. 
16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19

APR. 16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19
MAG. 
16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19

GIU. 16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19

LUG. 16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19
AGO. 
16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19

TOTALE  80.839,92

TOTALE ORE 1.590,00
COSTO
ORARIO 50,84
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DIPENDENTE 5  
 

DIPENDENTE 6 

MESE RETRIBUZIONE 
MENSILE 

INDENNITA' 
DIREZIONE 13^ INPS INAIL FONDO 

INCENTIVI 
ENTE 
BILATERALE TFR RIV. TFR  TOTALE 

COSTO 

SET. 15 3.322,08 1.250,00 381,01 1.300,33 21,15 173,36 14,86 366,90 26,87 6.856,56

OTT. 15 3.322,08 1.250,00 381,01 1.300,33 21,15 173,36 14,86 366,90 26,87 6.856,56
NOV. 
15 3.322,08 1.250,00 381,01 1.300,33 21,15 173,36 14,86 366,90 26,87 6.856,56

DIC. 15 3.322,08 1.250,00 381,01 1.300,33 21,15 173,36 14,86 366,90 26,87 6.856,56
GEN. 
16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22

FEB. 16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22
MAR. 
16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22

APR. 16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22
MAG. 
16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22

GIU. 16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22

LUG. 16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22
AGO. 
16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22

TOTALE  82.316,00

TOTALE ORE 1.590,00
COSTO
ORARIO 51,77

MESE RETRIBUZIONE 
MENSILE 

INDENNITA' 
DIREZIONE 13^ INPS INAIL FONDO 

INCENTIVI 
ENTE 
BILATERALE TFR RIV. TFR  TOTALE 

COSTO 

SET. 15 3.678,83 1.350,00 419,07 1.430,24 23,26 190,68 16,34 403,55 53,79 7.565,76

OTT. 15 3.678,83 1.350,00 419,07 1.430,24 23,26 190,68 16,34 403,55 53,79 7.565,76
NOV. 
15 3.678,83 1.350,00 419,07 1.430,24 23,26 190,68 16,34 403,55 53,79 7.565,76

DIC. 15 3.678,83 1.350,00 419,07 1.430,24 23,26 190,68 16,34 403,55 53,79 7.565,76
GEN. 
16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88

FEB. 16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88
MAR. 
16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88

APR. 16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88
MAG. 
16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88

GIU. 16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88

LUG. 16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88
AGO. 
16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88

TOTALE  90.830,08

TOTALE ORE 1.590,00
COSTO
ORARIO 57,13
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MESE 
LORDO INPS INAIL TFR 

F. 
PROD. 

AZ.  RATEI TOTALE 

SET. 15 4.962,22 1.575,62 21,71 420,68 0,00 413,52 7.393,75 

OTT. 15 4.962,22 1.575,62 21,71 420,68 0,00 413,52 7.393,75 

NOV. 15 5.153,07 1.631,56 21,71 433,87 0,00 413,52 7.653,73 

DIC. 15 4.962,22 1.575,62 21,71 420,68 0,00 413,52 7.393,75 

GEN. 16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13 

FEB. 16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13 

MAR. 16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13 

APR. 16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13 
MAG. 
16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13 

GIU. 16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13 

LUG. 16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13 

AGO. 16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13 

TOTALE 59.737,49 19.006,42 260,52 5.061,35 0,00 4.962,24 89.028,02 
TOTALE 
ORE 1.554,00 

COSTO
ORARIO 57,29 

 

Da tale campione è stato tratto il dato medio pari a euro 53,76. Tale dato medio deriva dalla 
seguente operazione: 
 

(55,16 + 50,85 + 50,84 + 51,77 + 57,13 + 57,29) / 6 = 53,839082 

Con la modalità di arrotondamento adottato nell’ambito del documento UCS è stata definito in euro 
53,00 l’ammontare dell’UCS 25.  
 
Modalità di utilizzo delle UCS 25    
 
L’applicazione dell’ UCS 25 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del 
preventivo di spesa avviene nel modo seguente 
 

UCS 25  *  numero ore di impegno previste  
 
Il numero  massimo delle ore di impegno previste deriva dalle indicazioni presenti  nell’avviso 
pubblico o nelle direttive di riferimento.  
 
Modalità di trattamento delle UCS 25  
 
L’ammissibilità del costo è computata sulla base delle ore di effettivo impegno rispetto a quelle 
previste, sulla base di quanto indicato in apposito timesheet. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
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4.16 UCS 26 - Somma forfettaria a sostegno delle spese di vitto 
degli allievi  
Al fine di garantire un sostegno alle spese sostenute dagli allievi per il vitto durante lo svolgimento 
delle attività di carattere formativo, vengono individuate tre unità di costo standard corrispondenti al 
contributo giornaliero per le spese di vitto associate all’appartenenza ad una fascia ISEE – 
Indicatore della Situazione Economica Equivalente – predeterminata, secondo quanto indicato 
nella tabella che segue: 

UCS Fascia ISEE Somma forfettaria vitto 
giornaliero

26 A Fino a 15.000 euro/anno 4,50 

26 B Da 15.001 a 20.000 euro/anno. 3,50 

26 C Da 20.001 a 30.000 euro/anno 2,50 

 

 Le UCS sono determinato sulla base del dato storico degli ultimi anni.  

 
Modalità di utilizzo delle UCS 26    

L’applicazione dell’UCS 26 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del 
preventivo di spesa avviene nel modo seguente 

 

UCS 26 (a, b, c) *  numero giornate di formazione previste  

 

Modalità di trattamento delle UCS 26  

L’ammissibilità del costo è computata sulla base delle giornate di effettivo impegno rispetto a 
quelle previste, sulla base di quanto indicato nel registro delle presenze. 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
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4.17 UCS 27. Sostegno delle spese di convitto degli allievi 
 

Al fine di garantire un sostegno alle spese sostenute dagli allievi per il convitto durante lo 
svolgimento delle attività di carattere formativo, vengono individuate tre somme forfettarie 
corrispondenti al contributo mensile per le spese di convitto associate all’appartenenza ad una 
fascia ISEE – Indicatore della Situazione Economica Equivalente – predeterminata, secondo 
quanto indicato nella tabella che segue: 

UCS Fascia ISEE Somma forfettaria convitto 
mensile

27 A Fino a 15.000 euro/anno 220,00 

27 B Da 15.001 a 20.000 euro/anno. 176,00 

27 C Da 20.001 a 30.000 euro/anno 132,00 

 

Le somme forfettarie indicate derivano da una somma giornaliera rispettivamente di euro 10,00, 
8,00, 6,00 moltiplicato per un numero convenzionale di giornate formative mensili pari a 22. 

 
Modalità di trattamento delle UCS 27a, 27b, 27c 

La somma forfettaria mensile è ammissibile a fronte della effettiva presenza ad almeno 7 giornate 
formative e con giustificazione delle assenze approvate dal collegio dei docenti.  

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
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4.18 UCS 28 –  Somma forfettaria per l’accompagnamento e il 
sostegno a favore di allievi con disabilità certificata ai sensi 
dell’articolo 4 della legge n. 104/1992 
 

L’articolo 4 della legge n. 104/1992 prevede lo svolgimento, da parte del servizio sanitario 
nazionale, degli accertamenti relativi alla minorazione, alle difficoltà, alla necessità dell'intervento 
assistenziale permanente nei riguardi delle persone affette da disabilità.   

A fronte di uno studente  

 con disabilità certificata ai sensi del richiamato articolo 4 della legge n. 104/1992, 
 in possesso di un Piano educati integrato (PEI) che indichi gli interventi di supporto a suo 

favore, 
 che abbia partecipato all’attività educativa annuale nella misura pari ad almeno il 60% delle ore 

previste,  
è riconosciuta una somma forfettaria a favore dell’istituto scolastico/formativo pari a euro 
4.000,00 che costituisce l’UCS 28. 

L’importo di euro 4.000,00 deriva dall’esame degli importi riconosciuti  dall’anno formativo  
2007/2008 al 2012/2013 sono i seguenti:  

Anno formativo Importo
2007/2008 6.461,67 
2008/2009 6.699,16 
2009/2010 6.641,04 
2010/2011 5.821,27 
2011/2012 4.704,45 
2012/2013 4.584,20 

 

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
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4.19 UCS 29 - Attività di carattere tecnico/amministrativo 

Per la determinazione dell’UCS 29 – Attività di carattere tecnico amministrativo -, si è tenuto conto 
del costo annuale di un operatore assunto con CCNL della formazione professionale avente 
un’anzianità di 20 anni di servizio nel IV livello di inquadramento. L’importo, ai sensi dell’articolo 
68, comma 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013, è stato suddiviso per 1720 ore annue e 
aumentato nella misura del 15% conformemente all’articolo 68, comma 1, lettera b) del medesimo 
regolamento. 

La modalità di calcolo seguita è la seguente:  

PROSPETTO DI CALCOLO DEL COSTO ORARIO SU BASE ANNUA
Contratto applicato FORMAZIONE PROFESSIONALE 
Dipendente 
Livello di inquadramento 4°       
          

Elementi di calcolo Euro Mesi % - 
Coeff.

Totali 

RETRIBUZIONE ANNUALE
Retribuzione Lorda Mensile (da CCNL) 2.039,17     2.039,17 
Premi ed indennità fissi (da Contratti Integrativi) 0,00     0,00 

N° mensilità retribuite 13     
Totale retribuzione annuale 26.509,21 

          
ONERI CONTRIBUTIVI         
Retribuzione annuale 26.509,21       
INPS a carico azienda     26,253%   6.959,46  
INAIL a carico azienda     0,505%      133,87  
Fondo Previdenza complementare     0,000%                -   
Fondo incentivi (da CCNL ed Integrativo)     3,500%      927,82  
Ente bilaterale (da CCNL)     0,300%        79,53 

Totale oneri contributivi 8.100,68 
          
TRATTAMENTO FINE RAPPORTO
Retribuzione annuale 26.509,21       
TFR (quota dell'anno)     13,5 1.963,65 
Fondo TFR  40.783,40       
Rivalutazione annua TFR     1,50% 611,75 

Totale trattamento di fine rapporto 2.575,40 
          

TOTALE COSTO ANNUO 37.185,29 
TOTALE ORE DI LAVORO LAVORATE ANNUE CONVENZIONALI 1.720,0 

COSTO ORARIO 21,62 
 
A fronte del costo orario sopraindicato, la modalità di calcolo per la determinazione dell’UCS è la 
seguente:  
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Voce di spesa Costo unitario 
B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e 
finanziario, rendicontazione  

21,62

C0 Costi indiretti 3,24
Totale  24,86
Arrotondamento  25,00
UCS 

25,00

Modalità di utilizzo dell’UCS 29 

L’utilizzo dell’UCS 29 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 29 è determinato nel modo seguente:  

euro 25,00 *  n° ore di impegno predeterminate 

 
Modalità di trattamento dell’UCS 29 

L’ammissibilità dei costi definiti con le modalità sopraindicate è legata alle ore effettive di attività 
svolte, fermo restando i limiti orari di impegno predeterminati. 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario.  
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4.20 UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio 
extracurriculare 
Per la determinazione dell’UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio 
extracurriculare sono stati presi a riferimento i costi annui lordi del personale a cui si applica il 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro della formazione professionale 2011/2013 
impegnato nelle funzioni di progettazione, amministrazione e tutoraggio; i suddetti costi annui lordi 
sono stati presi in considerazione con riferimento al personale neoassunto, al personale con 
anzianità di lavoro di 12 anni ed al personale con venti anni di lavoro.  

La modalità di calcolo seguita è la seguente: 
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E’ stato individuato, sulle suddette basi, il costo annuo lordo medio, pari a euro 41.373,63 il quale è 
stato suddiviso, ai sensi dell’articolo 68, comma 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013, per 1720 
ore.  

L’esito del suddetto calcolo, pari a euro 24,054 è stato arrotondato a euro 24,00 con la definizione, 
in tal modo dell’UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio extracurriculare. 
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 30  

L’utilizzo dell’UCS 30 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 

Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 30 è determinato nel modo seguente:  

  
euro 24,00 * n° ore di impegno predeterminate 

 
Modalità di trattamento dell’UCS 30  

L’ammissibilità dei costi definiti con le modalità sopraindicate è legata alle ore effettive di attività 
svolte, fermo restando i limiti orari di impegno predeterminati. 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
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4.21 UCS 31 – Formazione continua 
L’UCS 31 costituisce la razionalizzazione dei costi relativi alla formazione continua del personale 
occupato prendendo in considerazione un campione significativo di costi di operazioni in un 
intervallo temporale esteso. 

Essa corrisponde ad un parametro costo ora/corso, che deriva dalla razionalizzazione sopra 
indicata e in particolare:  

 sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni di carattere 
formativo inerenti la formazione continua svolte con una gestione a costi reali fra il 2011 e il 
2017, per un totale di 378 operazioni gestite da enti su commessa aziendale; 

 visto l’intervallo di tempo esteso, si è effettuata la rivalutazione dei valori monetari attraverso 
l’utilizzo dei coefficienti FOI dell’ISTAT calcolati per ogni anno e rapportati all’anno 2017. Il 
FOI rappresenta l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati al netto 
dei tabacchi (esso viene pubblicato periodicamente sulla Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’art. 
81 della legge 27 luglio 1978, n. 392). 

L’analisi ha riguardato l’individuazione di un parametro di costo ora/corso costituito:  

 dalla somma dei costi diretti unitari medi per voce di spesa;  
 dalla determinazione dei costi indiretti su base forfettaria, con l’applicazione dell’opzione di 

cui all’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 1303/2013. In particolare la 
quota dei costi indiretti è pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale laddove il 
personale considerato è quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano finanziario 
dell’operazione: 
 B2.2 – Tutoraggio; 
 B4.1 – Direzione; 
 B4.2 – Coordinamento; 
 B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione. 

Il parametro costo ora corso relativo al calcolo è risultato il seguente: 
 

Costi diretti 107,323

Costi indiretti  5,445

Totale 112,768

Decurtazione 5%1 107,130

Costo ora 107,00

 

Per la rivalutazione dei valori monetari, vista la distribuzione delle operazioni nell’intervallo di 
tempo molto varia a seconda dell’anno considerato, si sono applicati gli indici FOI relativi anno per 
anno, riportandoli all’anno 2017 e si è calcolato il parametro costo ora corso. Si riportano gli indici 
FOI per gli anni considerati: 

 
anno 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
indice
FOI 1,065 1,039 1,017 1,011 1,019 1,016 1,007 

                                                            
1  La decurtazione del 5% deriva dal minor onere di carattere amministrativo derivante dalla gestione di un’operazione 
attraverso UCS rispetto ad una gestione a costi reali.  
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Il parametro costo ora corso è risultato il seguente: 

 

Costi diretti 109,54

Costi indiretti  5,56

Totale 115,11

Decurtazione 5% 109,35

Costo ora 109,000

 

Pertanto: 
 

UCS 31 (ora/corso) euro 109,00  

 

 

Le operazioni formative finanziate con l’utilizzo dell’UCS 31 rientrano nella disciplina degli aiuti alla 
formazione di cui all’art. 31 del regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014.  

Sono altresì ammissibili, ai sensi del richiamato articolo 31 Reg. (UE) 651/2014 e successive 
modifiche e integrazioni, le spese di personale relative ai partecipanti alla formazione; tale tipologia 
di spesa non è stata presa in considerazione nella definizione dell’UCS 31.  

Il finanziamento delle operazioni formative rientranti nella disciplina dell’art. 31 Reg. (UE) 
651/2014, prevedono le seguenti intensità di aiuto pubblico: 

 Grande impresa: 50% 
 Media impresa: 60% 
 Piccola impresa: 70%. 

La partecipazione privata al finanziamento delle operazioni formative, elaborata considerando i 
costi della partecipazione del personale alla formazione rendicontati a costi reali, è pertanto la 
seguente:  

 Grande impresa: 50% 
 Media impresa: 40% 
 Piccola impresa: 30%. 

 

Modalità di utilizzo dell’UCS 31 

L’utilizzo dell’UCS 31 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 

Il preventivo di spesa di un’operazione formativa gestita finanziariamente con l’UCS 31 viene 
predisposto nel modo seguente:  

 

UCS 31 (euro 109,00) * n. ore di formazione 
+ 

 costi della partecipazione di ogni lavoratore alla formazione  
    (per ogni lavoratore: costo orario * numero ore formazione) 
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Il costo derivante dalle operazioni sopraindicate costituisce il costo massimo ammissibile 
dell’operazione. 

Rispetto a tale costo, il contributo pubblico è determinato in base alle disposizioni dell’art. 31 Reg. 
(UE) 651/2014 e successive modifiche e integrazioni (più sopra richiamate).  

La somma dei costi relativi alla partecipazione dei lavoratori alla formazione non può essere 
superiore al tasso di partecipazione privata al finanziamento dell’operazione.  

Nella predisposizione del preventivo di spesa:  
 il prodotto fra UCS 31 e ore di formazione viene imputato alla voce di spesa B2.3 – 

Erogazione del servizio – della tabella di cui all’allegato A) – Spese ammissibili attività 
formative – del Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – 
del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 
(Ordinamento della formazione professionale) emanato con D.P.Reg. 07/07/2016, n. 
0140/Pres. e successive modifiche e integrazioni; 

 la somma dei costi di partecipazione dei lavoratori alla formazione viene imputata alla voce 
di spesa B2.6 – Retribuzione e oneri del personale in formazione -  della tabella di cui 
all’allegato A) – Spese ammissibili attività formative – del Regolamento per l’attuazione del 
Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 – 
Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della 
legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale) 
emanato con D.P.Reg. 07/07/2016, n. 0140/Pres. e successive modifiche e integrazioni. 

 

Modalità di trattamento dell’UCS 31 

Il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il numero degli allievi 
frequentanti si riduca, fino ad una unità.  

Le operazioni per le quali l’avviso pubblico o la direttiva di riferimento prevedono il ricorso alle UCS 
31 devono indicare il numero minimo di allievi ammessi all’operazione utile per l’avvio 
dell’operazione medesima. Tale numero minimo può essere pari a 8 per operazioni pluriaziendali o 
a 5 per operazioni riguardanti un’azienda singola (monoaziendali), e comunque sulla base di 
quanto indicato dall’avviso o direttiva di riferimento.  

Qualora il numero degli allievi che concludono il percorso formativo con l’ammissione alla prova 
finale sia pari o superiore al numero minimo di allievi previsti dall’avviso o direttiva di riferimento (8 
o 5 unità) o comunque non scenda al di sotto di 1 unità dal suddetto numero minimo (e dunque, 
rispettivamente, almeno 7 o almeno 4 unità), il costo previsto a preventivo, a fronte della corretta 
presentazione della documentazione attestante la realizzazione dell’operazione, è integralmente 
riconosciuto.  

Qualora invece il numero degli allievi ammessi alla prova finale risulti inferiore rispettivamente a 7 
o a 4 unità, il costo ammissibile dell’operazione viene rideterminato con una diminuzione pari 
rispettivamente a 1/8 o 1/5 del costo ammesso dell’operazione per ogni allievo inferiore al numero 
minimo. Pertanto: 
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UCS Numero minimo di 
allievi ammessi 
all’operazione 

Numero minimo di 
allievi che concludono 
l’operazione richiesto 

per il completo 
riconoscimento 

dell’UCS 

Decurtazione dell’UCS  
per ogni allievo 

inferiore al numero 
minimo 

UCS 31 – Formazione 
continua 

8 7 1/8 
5 4 1/5 

 

Non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia determinato dalle condizioni 
di salute dell’allievo tali da precludere la prosecuzione dell’operazione, con certificazione della 
struttura sanitaria competente. 

 
Determinazione dell’intensità di aiuto pubblico a rendiconto 

Ad avvenuto controllo della documentazione presentata a titolo di rendicontazione dell’attività 
svolta e ad avvenuta definizione del costo complessivo ammissibile dell’operazione, viene stabilita 
la parte del costo ammissibile su cui grava l’intensità di aiuto pubblico, corrispondente a quanto 
stabilito dall’art. 31 Reg. (UE) 651/2014. Al riguardo si conferma che anche in sede di 
rendicontazione i costi ascritti alla voce di spesa B2.6 - Retribuzione e oneri del personale in 
formazione – non può essere superiore alla quota di partecipazione privata prevista dal richiamato 
articolo 31.  

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi 
diretti personale). 
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4.22 UCS 32 – Formazione permanente con modalità 
laboratoriale/seminariale 
L’UCS 32 costituisce la razionalizzazione dei più rappresentativi costi reali di operazioni in settori 
di formazione permanente con modalità laboratoriale e/o seminariale.  

Essa si compone di un’aliquota corrispondente al costo ora per corso, che deriva dalla 
razionalizzazione sopra indicata. 

Per il calcolo dell’UCS corrispondente al parametro ora corso:  
 sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni di carattere 

formativo svolte con una gestione a costi reali fra il 2008 e il 2010 relativamente alle 
seguenti tipologie:  
 qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni);  

 
201018976003  201018998004  200918008001  200918008002  201019034004  201019016001  200917971006  200917971007  
201019011006  201019011007  201019011008  201019011009  201018988003  201019073005  201019032004  201018946002  
200918006006  200918006018  200918006019  200918006020  201019009009  201019009010  201019009011  201019009013  
201019009014  200918001001  200918001003  200918001004  200918001005  201018971006  201018971007  201018971008  
201018971009  201019007002  200918040002  200918040003  200918040005  200918040006  200918040008  200918040009  
200918040010  201019049010  201019049012  200918014001  200918015001  200918015002  200918015003  200918015004  
200918015006  201018983006  201018983008  201018854001  200917969001  200917969002  201018969004  201019024003  
 

 formazione post diploma (130 operazioni); 
 

201018976002 201019039001 201019039002 201018998001 201018998002 201018959001 201018959002 201018960001 
201018960002 201019001001 201019001003 201019034001 201019034002 201019018001 201019019001 201019011001 
201019011002 201019011003 201019011004 201019011005 201018988001 201018988002 201019073001 201019073002 
201019073003 201018968001 201018973001 201018973002 201019032001 201019032002 201018946001 201019009001 
201019009002 201019009003 201019009004 201019009005 201019009006 201019009007 201019009008 201018971001 
201018971002 201018971003 201018971004 201018971005 201019007001 201019049001 201019049002 201019049003 
201019049004 201019049006 201019049007 201019049008 201019005001 201019005002 201018989001 201018983001 
201018983002 201018983003 201018983004 201018983005 201019013001 201018969001 201018969002 201019024001 
200906859001 200906859002 200906931001 200906881001 200906881002 200911117001 200911117002 200906879001 
200906553001 200906891001 200906891002 200906870001 200906870002 200911093001 200906878001 200906878002 
200906878003 200906878004 200911388001 200911388002 200906693001 200906693002 200911178001 200906874001 
200906874002 200908624001 200909839001 200909839003 200911196001 200906868002 200906868003 200906868004 
200906868005 200906868006 200910780001 200911089001 200911089002 200911089003 200911089004 200911089005 
200906865002 200906865003 200906865004 200911124001 200911124002 200906932001 200906932002 200906932003 
200906932004 200906932005 200906932006 200911183002 200911183003 200911183004 200911183005 200905185001 
200906889001 200906889002 200906889003 200906889004 200911158004 200905902001 200906935001 200910636001 
200910636002 200906865001       

 
 istrruzione e formazione tecnico professionale – IFTS (16 operazioni); 

 
200811554001 200811554002 201010792001 201010792002 201007035001 201007035002 200811553002 200811553003 
201010756001 201010756002 200704009001 200811521001 200811521002 200811552002 201010527001 201010527002 
 

 formazione permanente (51 operazioni); 
 

200902757001 200902757002 200902767001 200902767002 200901227001 200901227002 200902607001 200902785001 
200902785002 200902777001 200902777002 200906873001 200902793001 200902793002 200902783001 200902783004 
200902756001 200902756002 200902787001 200902787002 200902750001 200902750002 200902788001 200902788002 
200902648001 200902648002 201031226001 201031226002 201031209001 201031209002 201030963001 201030963002 
200902648001 200902648002 201031226001 201031226002 201031209001 201031209002 201030963001 201030963002 
201031041001 201031268001 201031268002 201031250001 201031250003 201031269001 201031269002 201031279001 
201031279002 201031227001 201031227002 
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 si è effettuata la somma dei costi diretti unitari medi per le voci di spesa relativi ad una 
realizzazione tipo di percorsi laboratoriali/seminariali e nello specifico tralasciando le 
seguenti voci di spesa: 
 B1.5 – Elaborazione del materiale didattico; 
 B2.4 – Attività di sostegno all’utenza; 
 B2.7 – Esami finali; 

 
 si sono determinati i costi indiretti su base forfettaria, con l’applicazione dell’opzione di cui 

all’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 1303/2013. In particolare la 
quota dei costi indiretti è pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale, laddove il 
personale considerato è quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano finanziario 
dell’operazione: 
 B2.2 – Tutoraggio; 
 B4.1 – Direzione; 
 B4.2 – Coordinamento; 
 B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione. 
 

I costi unitari, determinati dalla somma delle voci di spesa relative alle tipologie sopra riportate e 
arrotondati per difetto, sono i seguenti: 

QBA  119,00

Formazione post diploma  92,00

IFTS  114,00

Formazione permanente  115,00

 

È stata applicata per le prime tre tipologie una decurtazione del 5% in considerazione del minor 
impegno derivante dalla gestione delle operazioni con l’utilizzo di UCS, di cui al paragrafo 4, e si è 
applicata una decurtazione del 15% del costo unitario della formazione permanente, considerando 
che in questa tipologia le operazioni sono state prioritariamente realizzate nell’ambito del 
cosiddetto Catalogo regionale della formazione permanente, con conseguente minor carico 
amministrativo per il soggetto attuatore. 

Mediando tali valori, si è applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più 
rilevante tra quelli relativi alla media annua nell’intervallo temporale 2008 – 2010, riportati al 2016, 
come da tabella:  

anno 2008 2009 2010 

indice FOI 1,095 1,087 1,070 
 
Si ottiene, arrotondando per difetto: 

Costi diretti 110,00

Costi indiretti  7,62

Totale 117,62

Rivalutazione con indice FOI  128,00
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Tutto ciò premesso, l’UCS 32 – Formazione permanente con modalità 
laboratoriale/seminariale è la seguente: 

UCS 32 euro 128,00

 

Modalità di utilizzo dell’UCS 32 

L’utilizzo dell’UCS 32 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 

Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 32 è determinato nel modo seguente:  

128,00 * n° ore corso 

 

Modalità di trattamento dell’UCS 32 

 

Il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il numero degli allievi 
frequentanti si riduca, fino ad una unità. Il livello di efficienza nella gestione delle operazioni 
costituisce indicatore rilevante nella valutazione di qualità del soggetto attuatore medesimo e nella 
determinazione dei criteri di selezione delle operazioni.  

Le operazioni per le quali l’avviso pubblico o la direttiva di riferimento prevedono il ricorso alle UCS 
32 devono indicare il numero minimo di allievi ammessi all’operazione utile per l’avvio 
dell’operazione medesima. Tale numero minimo può essere pari a 12 o a 8, sulla base di quanto 
indicato dall’avviso o direttiva di riferimento.  

Qualora il numero degli allievi che concludono il percorso formativo con l’ammissione alla prova 
finale sia pari o superiore al numero minimi di allievi previsti dall’avviso o direttiva di riferimento (12 
o 8 unità) o comunque non scenda al di sotto di 2 unità dal suddetto numero minimo (e dunque, 
rispettivamente, almeno 10 o almeno 6), il costo previsto a preventivo, a fronte della corretta 
presentazione della documentazione attestante la realizzazione dell’operazione, è integralmente 
riconosciuto.  

Qualora invece il numero degli allievi ammessi alla prova finale risulti inferiore rispettivamente a 10 
o 6 unità, il costo ammissibile dell’operazione viene rideterminato con una diminuzione pari, 
rispettivamente a 1/12 o 1/8 del costo ammesso dell’operazione per ogni allievo ammesso alla 
prova finale al di sotto, come detto, delle 10 o delle 6 unità. Pertanto: 

 

UCS 
Numero minimo di 

allievi ammessi 
all’operazione 

Numero minimo di 
allievi che concludono 
l’operazione richiesto 

per il completo 
riconoscimento 

dell’UCS 

Decurtazione dell’UCS  
per ogni allievo 

inferiore al numero 
minimo 

UCS 32 - Formazione 
permanente con 

modalità 
laboratoriale/seminariale 

12 10 1/12 

8 6 1/8 
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Non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia determinato delle condizioni 
di salute tali da precludere la prosecuzione dell’operazione, con certificazione della struttura 
sanitaria competente. 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi 
diretti personale). 
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4.23 UCS 33 - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di 
tirocini extracurriculari realizzati con riferimento ai Repertori di 
settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia 
o alle aree di attività (ADA) 
L’UCS 33 definisce la somma forfettaria a favore del soggetto promotore di tirocini extracurriculari 
realizzati con l’applicazione dei Repertori di settore economico professionali o alle aree di attività 
(ADA).  

L’UCS 33 non trova applicazione qualora i tirocini extracurriculari si svolgano nell’ambito del 
Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani (PON IOG).  

Il riconoscimento della somma forfettaria prevista dall’UCS 33 avviene a risultato, sulla base del 
conseguimento delle seguenti condizionalità: 

- effettiva presenza del tirocinante ad almeno il 70% delle ore di tirocinio mensile previste, 
documentata attraverso l’apposito registro di presenza del tirocinante stesso; 

- svolgimento di almeno 1 visita mensile presso il soggetto ospitante da parte del tutor del 
soggetto promotore, documentate sul registro di presenza del tirocinante stesso, 

ed a fronte della verificata azione di sostegno a favore del tirocinante che non trova occupazione al 
termine del tirocinio e fino alla presentazione del rendiconto delle spese sostenute per il tirocinio di 
riferimento. Tale azione si concretizza nella segnalazione al Centro per l’impiego di riferimento ai 
fini del coinvolgimento del tirocinante in possibili azioni di orientamento specialistico.  

 
Definizione della somma forfettaria 

Ai fini della definizione della somma forfettaria: 
 si è presa in considerazione l’UCS “Misura 5 del PON IOG 2014IT05M9OP001” di cui 

all’allegato VI del Regolamento delegato (UE) 2017/90 della commissione del 31 ottobre 
2016; 

 in particolare è stata preso a riferimento il costo riconosciuto per la profilatura MOLTO 
ALTA, pari a euro 500,00 – in ragione della complessiva maggiore onerosità di carattere 
programmatorio e gestionale derivante dalla realizzazione di questa tipologia di tirocini;  

 sono state prese a riferimento le attività previste dalla scheda 5 – Tirocini extracurriculari – 
a cui fa capo la richiamata UCS del Regolamento delegato (UE) 2017/90: 
 promozione del tirocinio; 
 assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato 

all’attivazione dei percorsi di tirocinio; 
 riconoscimento dell’indennità al giovane che partecipa a un percorso di tirocinio; 
 validazione/certificazione delle competenze acquisite; 
 promuovere l’inserimento occupazionale dei giovani che concludono con successo il 

percorso; 
 l’UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio extracurriculare – pari a euro 

24,00/ora è stata presa a riferimento per la seguente stima dell’impegno orario rispetto alle 
attività sopraindicate che conducono alla definizione dell’importo di euro 500,00 di cui al 
secondo alinea: 
 promozione del tirocinio: 2 ore; 
 assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato 

all’attivazione dei percorsi di tirocinio (per la parte relativa alla predisposizione del 
progetto di tirocinio): 3 ore; 
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 assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato 
all’attivazione dei percorsi di tirocinio (per la parte relativa alla assistenza/tutoraggio): 9 
ore; 

 riconoscimento dell’indennità al giovane che partecipa a un percorso di tirocinio: 0 ore 
(in considerazione della funzione esterna svolta da INPS); 

 validazione/certificazione delle competenze acquisite: 4,833 ore; 
 promuovere l’inserimento occupazionale dei giovani che concludono con successo il 

percorso: 2 ore; 
 nell’assumere quale riferimento finanziario l’UCS 30 e tenuto conto di ulteriori attività 

connesse alla realizzazione dei tirocini a cui ci si rivolge, si è definito il seguente quadro 
di riferimento: 

 
Attività   Ore Importo Note 

Promozione del tirocinio 2 48,00 L’impegno orario è complessivo 
nell’intero arco del tirocinio 

Assistenza e accompagnamento nella 
definizione del progetto formativo legato 
all’attivazione dei percorsi di tirocinio 
(progettazione) 

4 96,00 L’impegno orario è complessivo 
nell’intero arco del tirocinio. L’impegno è 
maggiorato di un’ora rispetto all’UCS 
“Misura 5 del PON IOG 
2014IT05M9OP001” in considerazione 
dell’aspetto sperimentale derivante dal 
riferimento ai Repertori di settore 
economico professionali o alle aree di 
attività (ADA) 

Assistenza e accompagnamento nella 
definizione del progetto formativo legato 
all’attivazione dei percorsi di tirocinio 
(assistenza/tutoraggio individuale al 
tirocinante) 

9 216,00 L’impegno mensile è quantificato in 1,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi.  

Controllo registri presenze 9 216,00 L’impegno mensile è quantificato in 1,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi. 

Tutoraggio con visita in azienda 21 504,00 L’impegno mensile è quantificato in 3,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi. 

Riconoscimento dell’indennità al giovane 
che partecipa a un percorso di tirocinio 
(gestione amministrativa pagamento 
indennità) 

9 216 L’impegno mensile è quantificato in 1,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi. 

Riconoscimento dell’indennità al giovane 
che partecipa a un percorso di tirocinio 
(gestione amministrativa predisposizione 
CUD) 

1 24 L’impegno orario è complessivo 
nell’intero arco del tirocinio 

Validazione/certificazione delle competenze 
acquisite 

5,5 132 L’impegno orario è complessivo 
nell’intero arco del tirocinio. L’impegno è 
maggiorato rispetto all’UCS “Misura 5 
del PON IOG 2014IT05M9OP001” in 
considerazione dell’aspetto sperimentale 
derivante dal riferimento ai Repertori di 
settore economico professionali o alle 
aree di attività (ADA) 

Promuovere l’inserimento occupazionale 
delle persone che concludono con 
successo il percorso 

2 48 L’impegno orario è complessivo 
nell’intero arco del tirocinio 

TOTALE 52,5 1.500,00  
 
Da quanto indicato nella tabella precedente, relativo ad un tirocinio di 6 mesi, si ricavano le 
seguenti determinazioni per i tirocini di 2, 3, 4, 5 mesi:
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Qualora, in relazione alla natura del soggetto promotore, non sia previsto il rilascio della 
fideiussione ai fini dell’anticipazione finanziaria, la quota aggiuntiva di cui alla precedente tabella 
non viene computata.  
 
Modalità di trattamento dell’UCS 33 

Non sono previste modalità di trattamento dell’UCS 33. La sua ammissibilità è legata al raggiungimento 
dell’obiettivo predeterminato. 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria.  
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4.24 UCS 34 - Somma forfettaria a risultato conseguente al 
raggiungimento degli obiettivi annuali di PIPOL 
 
Il PPO 2017, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766/2017 e successive 
modifiche e integrazioni, prevede l’emanazione di un avviso per la selezione di 5 ATI cui affidare lo 
svolgimento delle attività di carattere formativo ed i tirocini extracurriculari nell’ambito del Piano 
integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro – PIPOL – nel triennio 2018/2020.  
 
La complessità delle attività da svolgere comporta una rilevante azione di coordinamento da parte 
del capofila di ogni ATI selezionata che si concretizza nel funzionamento di un Comitato di 
pilotaggio e nello svolgimento di funzioni di direzione della progettazione e della gestione e di 
direzione amministrativa e della rendicontazione.   
 
Al fine di sostenere finanziariamente l’impegno del capofila nelle suddette attività, viene definita 
una somma forfettaria la cui ammissibilità è legata al raggiungimento di un obiettivo annuale 
predeterminato in sede di avviso pubblico.    

 
Definizione della somma forfettaria 

Ai fini della determinazione della somma forfettaria sono stati presi a riferimento i Costi annui 
(anno formativo 2015/2016) di 6 dipendenti operanti con funzioni di direttore con  CCNL della 
formazione professionale comprensivi di: 

 retribuzione mensile; 
 indennità di direzione; 
 tredicesima; 
 INPS; 
 INAIL; 
 Fondo incentivi; 
 Ente bilaterale; 
 TFR; 
 Riv TFR. 

 
Per ogni dipendente è stato definito il costo orario su base annuale, suddividendo il costo annuale 
per le ore convenzionali lavorate (1720, ex art. 68 c. 2 Reg 1303/2013). Dal costo orario dei 
dipendenti considerati è stato definito il costo orario medio.  

Il percorso sopraindicato viene riportato nella tabella che segue:  
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Dipendente Totale
costo 

Ore di lavoro 
ex art. 68 c. 2 
Reg
1303/2013 

Costo orario Totale costi 
orari

Costo orario 
medio

Arrotondamento

1 87.701,37 1720 50,9891686

297,4202151 49,5700359 49,00 

2 80.839,81 1720 46,99988953

3 80.846,95 1720 47,0040407

4 82.315,82 1720 47,85803488

5 90.830,03 1720 52,80815698

6 89.028,79 1720 51,76092442

 

Il costo orario medio di euro 49,00 è stato moltiplicato per un impegno mensile di 40 ore il quale 
appare congruo rispetto alla complessità e rilevanza dell’impegno richiesto. Tale importo, pari a 
euro 1.960,00, è stato moltiplicato per 12 (mesi dell’anno), giungendo così all’importo della 
somma forfettaria di euro 23.500,00. 

 
Modalità di trattamento dell’UCS 34 

Non sono previste modalità di trattamento dell’UCS 34. La sua ammissibilità è legata al 
raggiungimento dell’obiettivo predeterminato. 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
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4.25 UCS 35 – Somma forfettaria a risultato per la realizzazione di 
formazione on-line in modalità sincrona (web seminar) 
L’UCS 34 definisce la somma forfettaria a favore del soggetto attuatore di formazione on-line, sotto 
forma di web seminar e/o video, in modalità sincrona.  

Il riconoscimento della somma forfettaria prevista dall’UCS 34 avviene al raggiungimento completo 
dell’obiettivo predeterminato in sede di Avviso. 

Definizione della somma forfettaria 

Ai fini della definizione della somma forfettaria, si sono prese le voci di spesa ammissibili a valere 
sul Documento “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa” emanato con Decreto n.5723 
del 03/08/2016, di seguito Linee guida spesa, interessate nella definizione del costo totale di 
un’operazione volta alla realizzazione di webinar. In particolare sono state prese in considerazione 
le voci di spesa di cui all’avviso emanato con decreto n. 2103/LAVFORU del 4 aprile 2016 e 
successive modifiche e integrazioni e relativo all’attuazione del programma specifico n. 33/15 - 
Sperimentazione di modalità di apprendimento a distanza sul modello MOOC – Massive Open 
Online Courses – e successive modifiche e integrazioni, vale a dire:  

 B1.3 Pubblicizzazione e promozione dell'operazione 
 B1.5 Elaborazione del materiale didattico 
 B2.1 Docenza 
 B2.2 Tutoraggio e FAD 
 B4.2 Coordinamento 
 B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione 
 B2.9 Utilizzo, locali e attrezzature per l'attività programmata 
 B2.10 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 
 B1.2 Ideazione e progettazione 
 B2.8 Altre funzioni tecniche 

 

Nel definire in 1 ora la durata standard del webinar e: 

a) con riferimento al costo orario massimo ammissibile per il personale esterno di cui al 
paragrafo 2.2.2 delle Linee guida spese per le funzioni di cui alle voci di spesa di cui alla 
prima riga della sopraindicata tabella 

b) nel rispetto del metodo di calcolo giusto, equo e verificabile previsto dalla nota EGESIF 14-
0017 

il costo unitario relativo alle voci di spesa della richiamata prima riga della sopraindicata tabella è 
determinato nel modo seguente:  

 B1.3 Pubblicizzazione e promozione dell'operazione:  
 ore di impegno: 8 
 costo orario: euro 60,00 
 totale: euro 480,00 

 B1.5 Elaborazione del materiale didattico: 
 ore di impegno: 2 
 costo orario: euro 60,00 
 totale: euro 120,00 

 B2.1 Docenza: 
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 ore di impegno: 1 
 costo orario: euro 100,00 
 totale: euro 100,00 

 B2.2 Tutoraggio e FAD: 
 ore di impegno: 2 
 costo orario: euro 50,00 
 totale: euro 100,00 

 B4.2 Coordinamento: 
 ore di impegno: 3 
 costo orario: euro 60,00 
 totale: euro 180,00 

 
Con riferimento alla voce di spesa B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e 
finanziario, rendicontazione (seconda riga della tabella sopraindicata), è stata presa in 
considerazione l’UCS 29 - Attività di carattere tecnico/amministrativo: 

 ore di impegno: 12 
 costo orario: euro 25,00 
 totale: euro 300,00. 

 
Con riferimento alle voci di spesa B2.9 Utilizzo, locali e attrezzature per l'attività programmata e 
B2.10 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata (terza riga della tabella 
sopraindicata), è stato preso a riferimento il costo posto a preventivo nell’operazione presentata 
dal soggetto che ha dato attuazione al richiamato programma specifico n. 33/15 il quale è stato 
suddiviso per 80 (numero totale dei webinar previsti. Pertanto i costi unitari delle voci di spesa B2.9 
e B2.10 sono i seguenti:  

 B2.9: 
 costo a preventivo: euro 21.500,00 
 costo unitario: euro 268,00 

 B2.10: 
 costo a preventivo: euro 960,00 
 costo unitario: euro 12,00 

 

La somma delle voci di spesa di cui da B1.3 a B2.10 della sopraindicata tabella è pari a euro 
1.560,00. 

Le Linee guida spesa prevedono che il costo relativo alla voce di spesa B1.2 Ideazione e 
progettazione (quarta riga della tabella sopraindicata) non possa essere superiore al 5% del 
costo complessivo dell’operazione ammesso a preventivo.

In tal senso il costo relativo alla voce di spesa B1.2 ai fini della definizione dell’UCS/somma 
forfettaria è pari a euro 78,00 (euro 1.560,00 * 5%). 

Per quanto riguarda la voce di spesa B2.8 Altre funzioni tecniche, ad essa fanno capo i costi 
per la fideiussione bancaria o assicurativa richiesta per l’erogazione dell’anticipazione finanziaria. 
Da indagine di mercato svolta, risulta che tale costo incide nella misura dell’1% su base annua 
rispetto alla somma anticipata.  

Tenuto conto che la somma anticipata è pari all’85% del costo del singolo webinar, il costo 
inerente la voce di spesa B2.8 è definito in euro 17,00, tenuto anche conto che la durata 
media della fideiussione è quantificabile in 15 mesi.  
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Euro 1.560,00 + euro 78,00 = euro 1.638 

Somma anticipata (85% di euro 1.638,00) = euro 1.392,00 

Costo fideiussione (su base annua): euro 13,92 (1% di euro 1.392,00) 

Costo fideiussione su base di 15 mesi: euro 17,40 (euro 13,92 + 25%) 

Arrotondamento: euro 17,00 

 

Per quanto indicato, l’UCS 35 – Somma forfettaria a risultato per la realizzazione di 
formazione on-line in modalità sincrona (web seminar) è pari a euro 1.655,00. 

Modalità di trattamento dell’UCS 35 

Non sono previste modalità di trattamento dell’UCS 35. La sua ammissibilità è legata al 
raggiungimento dell’obiettivo predeterminato. 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
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4.26 UCS 36 - Somma forfettaria per voucher di aggiornamento 
linguistico all’estero nell’ambito del programma 66/17 
 

Ai fini della determinazione della somma forfettaria, è stata condotta un’indagine di mercato 
prendendo a riferimento le tariffe indicate nei cataloghi 2017/2018 di cinque tra le più importanti 
agenzie specializzate nel soggiorno linguistico all’estero. Sono state prese a riferimento le tariffe 
praticate per un corso di lingue di quattro settimane per ottanta ore complessive, comprensivo di 
vitto e alloggio, in almeno una città dei Paesi in cui avverrà il soggiorno linguistico.  

Costi CORSO per 4 settimane con vitto e alloggio in residenza o famiglia 
 

Stato Città Agenzia 1 Agenzia 2 Agenzia 3 Agenzia 4 Agenzia 5 TOTALE

Austria Vienna       1824,00   1824,00

        
Germania Berlino 2346,00 1410,00  1835,00 2100,00 1922,75

  Heidelberg 1368,00 1580,00  1600,00 2100,00 1662,00

Spagna Madrid 1523,00 1780,00  1881,00 1780,00 1741,00

  Valencia 1712,00 1630,00  1681,00 1780,00 1700,75

Francia Montpellier 1544,00 2050,00  1823,00 2380,00 1949,25

  Nizza 1828,00 1600,00  1795,00 2100,00 1830,75

Portogallo Lisbona     1592,00   1592,00

         

Regno unito Londra 1980,50 2100,00 2280,00 1935,00 2180,00 2095,10

  Cambrige 1980,50 2130,00 2080,00 1980,00 2260,00 2086,10

 

MEDIA DI TUTTI I COSTI-CORSO: € 1.876,00 

 

A tale somma si aggiunge poi il costo medio di un esame di certificazione linguistica ALTE, servizio 
non garantito dalle agenzie prese in considerazione. Si è preso a riferimento, in tal senso, il costo 
in euro di un esame di certificazione linguistica B2 per l’inglese, il francese, lo spagnolo, il tedesco 
e il portoghese, presso centri accreditati. 

Certificazione linguistica 
DELF 137,00 

 
Media 
160,00 

DELE 140,00 

First certificate 222,00 

DAF 195,00 

CAPLE 110,00 
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somma forfettaria costo corso e certificazione lingua 
con arrotondamento per difetto 

1876,00 +160,00 = 2.036,00 

Arrotondamento per difetto 

2.000,00

UCS 36 – formazione linguistica all’estero (somma 
forfetaria) € 2.000,00 

 

Gli specifici dispositivi predisposti ai fini dell’applicazione della somma forfettaria possono 
prevedere la compartecipazione finanziaria dei destinatari sulla base di modalità e criteri stabiliti 
dai medesimi dispositivi.  

 
Modalità di utilizzo dell’UCS 36 

L’utilizzo dell’UCS 36 è stabilito dall’Avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 

Il preventivo di spesa di un’operazione gestita finanziariamente con l’UCS 36 viene predisposto nel 
modo seguente: 

 
UCS 36 (euro 2.000,00) * n. partecipanti 

 

Il costo derivante dalle operazioni sopraindicate costituisce il costo massimo ammissibile 
dell’operazione. 

 
Modalità di trattamento dell’UCS 36 

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. 

Il beneficiario è tenuto a erogare al destinatario la somma individuata nell’UCS 36, nella misura 
prevista dal dispositivo di riferimento, a copertura dei costi di aggiornamento linguistico del 
destinatario e dei servizi connessi.  

Qualora il destinatario non partecipi al minimo di ore di formazione linguistica previsto nel 
dispositivo, la somma forfettaria non è riconosciuta. 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
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4.27 UCS 37 – Somma forfettaria per le spese di viaggio per attività 
formative o di ricerca in mobilità geografica 
Conformemente a quanto disposto dall’art. 67, comma 5, lett. b) del regolamento RDC, per la 
copertura delle spese di viaggio, andata e ritorno, dei partecipanti ad attività formative o di ricerca 
in mobilità geografica si applicano i costi unitari previsti per fasce di distanza dal luogo di residenza 
al luogo di svolgimento del corso previsti per l’analoga tipologia di operazione Erasmus KA1, a 
gestione diretta della Commissione Europea, di seguito riportata. 
 

UCS 37 – Spese di viaggio
UCS Km euro
37A 10 - 99 Km 20 € 
37B 100 - 499 Km 180 € 
37C 500 - 1999 Km 275 € 
37D 2000 - 2999 Km 360 € 
37E 3000 - 3999 Km 530 € 
37F 4000 - 7999 Km 820 € 
37G oltre 8.000 Km 1.500 € 

Modalità di utilizzo dell’UCS 37 

L’utilizzo dell’UCS 37 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 

Il preventivo di spesa di un’operazione gestita finanziariamente con l’UCS 37 viene predisposto nel 
modo seguente: 

 
UCS 37 (nella misura pertinente) * partecipante 

 
Il costo derivante dalle operazioni sopraindicate costituisce il costo massimo ammissibile 
dell’operazione. 

Modalità di trattamento dell’UCS 37 

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. 

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione 
all’attività formativa con una intensità quantitativa e/o qualitativa indicata nell’avviso pubblico di 
riferimento, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso 
pubblico di riferimento. 

 
Opzioni di semplificazione utilizzata: somma forfettaria. 
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4.28 UCS 38 – Somma forfettaria per assegnisti di ricerca in 
mobilità geografica 
L’UCS 38 definisce la somma forfettaria a favore del soggetto attuatore di progetti di ricerca 
afferenti assegnisti di ricerca residenti o elettivamente domiciliati in Friuli Venezia Giulia, per 
quanto riguarda il periodo di ricerca svolto all’estero comunque fuori dal territorio regionale. 

La somma forfetaria è stata calcolata sulla base di quanto previsto, con decisione della 
Commissione Europea C(2017)7124 del 27 ottobre 2017, per quanto riguarda gli analoghi periodi 
di individual fellowship all’interno delle azioni Marie Skłodowska Curie, nell’ambito del programma 
Horizon. 

Si è preso a riferimento, in particolare, il modello della fixed amount fellowship, in assenza di 
rapporto di lavoro con la struttura ospitante. In questo caso, infatti, la living allowance prevista per 
chi è in possesso di un contratto di lavoro viene dimezzata.  

Living allowance Marie Curie program (M. Cu. Program - Table 2 - European 
Commission Decision C(2017)7124 of 27 October 2017) in presenza di 
contratto di lavoro/mese 

€ 4.880,00 

Living allowance per individual fellowship/mese  € 2.440,00 

 
A tale somma si deve applicare, sempre con riferimento al programma predetto, un coefficiente 
correttivo che dipende dal Paese di residenza dell’assegnista. Per l’Italia tale coefficiente è 104,4, 
quindi: 

Living allowance mensile per individual fellowship € 2.440,00 

Living allowance mensile corretta € 2.440,00*1,044= € 2.547,36 

UCS 38 con arrotondamento € 2.547,00/mese 
 
Modalità di utilizzo 

L’utilizzo dell’UCS 38 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 

Il preventivo di spesa di un’operazione gestita finanziariamente con l’UCS 38 viene predisposto nel 
modo seguente: 

UCS 38 (euro 2.547,00) * n. mesi di ricerca in mobilità * assegnista di ricerca 
 
Il costo derivante dalle operazioni sopraindicate costituisce il costo massimo ammissibile 
dell’operazione. 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 38 

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. L’UCS è ammissibile a conseguimento del 
risultato predeterminato dato dalla partecipazione all’attività di ricerca con una intensità 
quantitativa e/o qualitativa indicata nell’avviso pubblico di riferimento, salvo casi adeguatamente 
motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico di riferimento. 
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Opzioni di semplificazione utilizzata: somma forfettaria. 

4.29 UCS 39 - Somma forfettaria finalizzata all’assunzione di 
disoccupati presso imprese collocate nei territori delle Aree interne  
La programmazione delle attività FSE nell’ambito dei territori delle Aree interne individuate dalla 
programmazione regionale comunitaria nel periodo 2014/2020 può prevedere interventi finalizzati 
ad incentivare le imprese collocate nei territori eletti all’assunzione di disoccupati.  

Ai fini della individuazione della misura dell’incentivo, vengono definite somme forfettarie derivanti 
dall’analisi dei dati storici relativi ad analoghe misure già previste dai dispositivi regionali.  

In particolare, vengono definite 4 somme forfettarie relative, rispettivamente:  

 UCS 39A: somma forfettaria per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato; 

 UCS 39B: somma forfettaria per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato con maggiorazione; 

 UCS 39C: somma forfettaria per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato di almeno 8 mesi; 

 UCS 39D: somma forfettaria per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato di almeno 8 mesi con maggiorazione. 

L’analisi dei dati storici viene svolta con riferimento agli incentivi all’assunzione previsti da:  

 Regolamento per la concessione degli interventi di politica attiva del lavoro previsti dagli 
articoli 29, 30, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per 
l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro, emanato con DPReg  n. 0255 del 22 
dicembre 2016;  

 Regolamento per la concessione degli interventi di politica attiva del lavoro previsti dagli 
articoli 29, 30, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per 
l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro, emanato con DPReg  n. 0236 del 19 
dicembre 2018; 

 Bonus occupazionale PON IOG prima fase; 
 Incentivo occupazione giovani PON IOG seconda fase. 

Il quadro dei dati storici è riassunto nel modo seguente:  

a) DPReg  n. 0255/2016 

Tipologia contrattuale di 
assunzione 

Tipologia  Importo 
dell’incentivo 

Assunzione di 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato 

A) 2.000,00  Soggetti  che  hanno  perso  la  propria 
occupazione a  seguito di una  situazione di 
grave  difficoltà  occupazionale:  sono  tali 
coloro che sono disoccupati e hanno perso 
la propria occupazione a seguito di uno dei 
seguenti  eventi,  la  cui  causa  sia 
riconducibile  ad  una  situazione  di  grave 
difficoltà  occupazionale  dichiarata  con 
decreto  dell’Assessore  regionale 
competente in materia di lavoro secondo la 
procedura  prevista  dall’articolo  46  della 
legge  regionale  18/2005  ovvero  sia 
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riconducibile alla crisi industriale complessa 
di  Trieste  riconosciuta  dall’articolo  1, 
comma  7  bis,  del  decreto  legge  26  aprile 
2013,  n.  43  (Disposizioni  urgenti  per  il 
rilancio dell'Area industriale di Piombino, di 
contrasto  ad  emergenze  ambientali,  in 
favore  delle  zone  terremotate  del maggio 
2012  e  per  accelerare  la  ricostruzione  in 
Abruzzo  e  la  realizzazione  degli  interventi 
per  Expo  2015),  convertito,  con 
modificazioni,  nella  legge  24  giugno  2013, 
n. 71. 

 Soggetti a rischio di disoccupazione a seguito 
di una situazione di grave crisi occupazionale: 
sono tali coloro che siano stati sospesi o posti 
in riduzione di orario con ricorso alla cassa 
integrazione guadagni straordinaria, per tutte 
le fattispecie previste dalla vigente normativa 
nazionale in materia, ivi compreso il contratto 
di solidarietà, o con ricorso alle prestazioni 
erogate dai Fondi di solidarietà di cui al Titolo 
II del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148 (Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di ammortizzatori sociali 
in costanza di rapporto di lavoro, in 
esecuzione della legge 10 dicembre 2014, n. 
183) in relazione alle causali previste dalla 
vigente normativa nazionale in materia di 
cassa integrazione guadagni straordinaria, ivi 
compreso l’assegno di solidarietà, ovvero 
posti in distacco ai sensi dell’articolo 8, 
comma 3, del decreto legge 20 maggio 1993, 
n. 148 (Interventi urgenti a sostegno 
dell’occupazione), convertito in legge 19 luglio 
1993, n. 236, per motivi riconducibili ad una 
situazione di grave difficoltà occupazionale 
dichiarata con decreto dell’Assessore 
regionale competente in materia di lavoro 
ovvero riconducibili alla crisi industriale 
complessa di Trieste riconosciuta dall’articolo 
1, comma 7 bis, del decreto legge 43/2013, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
71/2013. 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato 

B) 3.000,00 Donne disoccupate 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato 

C) 4.500,00 Soggetti in condizioni di svantaggio 
occupazionale 
 Donne disoccupate over 50 
 Uomini disoccupati over 55 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato 

D) 4.000,00 Soggetti che cumulano le condizioni delle 
tipologie B) e C) 

Contratto di lavoro E) 5.000,00 Soggetti che cumulano le condizioni delle 
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subordinato a tempo 
indeterminato 

tipologie B) e A) 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato 

Gli importi di cui alle tipologie A), B), C), D) E) sono elevati di euro 2.000,00 
ove non possano trovare applicazione contributi, incentivi o agevolazioni 
contributive previste dalla normativa nazionale  

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato di durata non 
inferiore a 6 mesi 

F) 1.000,00 Soggetti in condizioni di svantaggio 
occupazionale 
 Donne disoccupate over 50 
 Uomini disoccupati over 55 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato di durata non 
inferiore a 6 mesi 

Gli importi di cui alla tipologia F) sono elevati ad euro 2.000,00 ove non 
possano trovare applicazione contributi, incentivi o agevolazioni contributive 
previste dalla normativa nazionale 

 

b) DPReg  n. 0236/2018 

Tipologia contrattuale di 
assunzione 

Tipologia  Importo 
dell’incentivo 

Assunzione di 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato 

G) 7.000,00  Donne disoccupate 
 Soggetti in condizioni di svantaggio 
occupazionale 

 Donne disoccupate over 60 
 Uomini disoccupati over 60 

 Soggetti a rischio di disoccupazione a 
seguito di una situazione di grave crisi 
occupazionale: sono tali coloro che siano 
stati sospesi o posti in riduzione di orario 
con ricorso alla cassa integrazione 
guadagni straordinaria, per tutte le 
fattispecie previste dalla vigente normativa 
nazionale in materia, ivi compreso il 
contratto di solidarietà, o con ricorso alle 
prestazioni erogate dai Fondi di solidarietà 
di cui al Titolo II del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 148 (Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di 
ammortizzatori sociali in costanza di 
rapporto di lavoro, in esecuzione della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183) in 
relazione alle causali previste dalla vigente 
normativa nazionale in materia di cassa 
integrazione guadagni straordinaria, ivi 
compreso l’assegno di solidarietà, ovvero 
posti in distacco ai sensi dell’articolo 8, 
comma 3, del decreto legge 20 maggio 
1993, n. 148 (Interventi urgenti a sostegno 
dell’occupazione), convertito in legge 19 
luglio 1993, n. 236, per motivi riconducibili 
ad una situazione di grave difficoltà 
occupazionale dichiarata con decreto 
dell’Assessore regionale competente in 
materia di lavoro ovvero riconducibili alla 
crisi industriale complessa di Trieste 
riconosciuta dall’articolo 1, comma 7 bis, 
del decreto legge 43/2013, convertito, con 
modificazioni, nella legge 71/2013. 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 

H) 8.000,00
(+ 1.000,00 G)

 Assunzione di disoccupato individuato 
attraverso preselezione svolta dai CPI a 



152 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 2 maggio 2019 18

80 
 

indeterminato seguito di richiesta di personale del datore 
di lavoro 

 Assunzione di soggetto disoccupato da 
almeno 12 mesi 

 Soggetti che hanno perso la propria 
occupazione a seguito di una situazione di 
grave difficoltà occupazionale: sono tali 
coloro che sono disoccupati e hanno perso 
la propria occupazione a seguito di uno dei 
seguenti eventi, la cui causa sia 
riconducibile ad una situazione di grave 
difficoltà occupazionale dichiarata con 
decreto dell’Assessore regionale 
competente in materia di lavoro secondo la 
procedura prevista dall’articolo 46 della 
legge regionale 18/2005 ovvero sia 
riconducibile alla crisi industriale 
complessa di Trieste riconosciuta 
dall’articolo 1, comma 7 bis, del decreto 
legge 26 aprile 2013, n. 43 (Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell'Area industriale di 
Piombino, di contrasto ad emergenze 
ambientali, in favore delle zone terremotate 
del maggio 2012 e per accelerare la 
ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione 
degli interventi per Expo 2015), convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 giugno 
2013, n. 71. 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato 

I 10.000,00
(+ 3.000,00 G)

 Donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età non 
superiore a 5 anni compiuti 

 Assunzione dei soggetti in condizioni di 
svantaggio occupazionale (donne 
disoccupate over 60; uomini disoccupati 
over 60) la cui disoccupazione deriva da 
contratto con riconoscimento della qualifica 
dirigenziale 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato 

H 13.000,00
(+ 6.000,00 G)

 Donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età non 
superiore a 5 anni compiuti nel caso in cui 
il datore di lavoro dispone di misure di 
welfare aziendale relative a flessibilità 
dell’orario di lavoro o banca delle ore e/o 
nido aziendale o convenzionato 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato 

Gli incrementi di cui alle tipologie I e H sono cumulabili 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato di durata non 
inferiore a 8 mesi 

L 2.000,00  Soggetti in condizioni di svantaggio 
occupazionale 

 Donne disoccupate over 60 
 Uomini disoccupati over 60 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato di durata non 
inferiore a 8 mesi 

M 3.000,00
(+ 1.000,00 L)

 Assunzione di disoccupato individuato 
attraverso preselezione svolta dai CPI a 
seguito di richiesta di personale del datore 
di lavoro 

 Soggetti che hanno perso la propria 
occupazione a seguito di una situazione di 
grave difficoltà occupazionale: sono tali 
coloro che sono disoccupati e hanno perso 
la propria occupazione a seguito di uno dei 
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seguenti eventi, la cui causa sia 
riconducibile ad una situazione di grave 
difficoltà occupazionale dichiarata con 
decreto dell’Assessore regionale 
competente in materia di lavoro secondo la 
procedura prevista dall’articolo 46 della 
legge regionale 18/2005 ovvero sia 
riconducibile alla crisi industriale 
complessa di Trieste riconosciuta 
dall’articolo 1, comma 7 bis, del decreto 
legge 26 aprile 2013, n. 43 (Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell'Area industriale di 
Piombino, di contrasto ad emergenze 
ambientali, in favore delle zone terremotate 
del maggio 2012 e per accelerare la 
ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione 
degli interventi per Expo 2015), convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 giugno 
2013, n. 71. 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato di durata non 
inferiore a 8 mesi 

Gli incrementi di cui alla tipologia M sono cumulabili 

 

c) Bonus occupazionale PON IOG prima fase  

Tipologia contrattuale di 
assunzione 

Tipologia  Importo 
dell’incentivo 

Assunzione di 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato 6-12 mesi 

N 1.500,00 o 
2.000,00 in 

base al 
profiling del 

giovane 

 Giovani di età non superiore a 30 anni 
compiuti 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato ≥ 12 mesi 

O 3.000,00 o 
4.000,00 in 

base al 
profiling del 

giovane

 Giovani di età non superiore a 30 anni 
compiuti 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato 

P 4.500,00 o 
6.000,00 in 

base al 
profiling del 

giovane 

 Giovani di età non superiore a 30 anni 
compiuti 

 

d) Incentivo occupazione giovani PON IOG seconda fase  

Tipologia contrattuale di 
assunzione 

Tipologia  Importo 
dell’incentivo 

Assunzione di 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato pari o 
superiore a 6 mesi 

Q 4.030,00  Giovani di età non superiore a 30 anni 
compiuti 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato 

R 8.060,00  Giovani di età non superiore a 30 anni 
compiuti 
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L’esame dei dati storici è finalizzato, principalmente, alla individuazione del dato finanziario da 
attribuire alla somma forfettaria per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato. Tale esame avviene nel rispetto dei principi di cui all’articolo 67, comma 5, lett. b) 
del regolamento (UE) 1303/2013, con particolare riguardo al requisito per cui il calcolo delle UCS è 
giusto, vale a dire ragionevole, basato sulla realità, non eccessivo o estremo.  

In questo senso, viene preso a riferimento il dato finanziario previsto dal regolamento di cui al 
DPReg n. 236/2018 per l’assunzione a tempo indeterminato, pari a euro 7.000,00 e vengono 
individuati due specifici target di utenza in relazione alla quale si ritiene di incentivare 
l’occupazione: i giovani di età inferiore ai 35 anni compiuti (al momento  dell’assunzione)  e le 
donne di età peri ad almeno 35 anni compiuti (al momento dell’assunzione).  

La priorità dei due target di popolazione individuati è valorizzata con un incremento di euro 
2.000,00. 

Fermo restando il rispetto dei richiamati principi previsti  dall’articolo 67, comma 5, lett. b) del 
regolamento (UE) 1303/2013, anche il requisito per cui il calcolo delle UCS è giusto, vale a dire 
ragionevole, basato sulla realità, non eccessivo o estremo viene rispettato in quanto:  

a) il valore dell’UCS, pari a 7.000,00, conferma la decisione assunta dall’Amministrazione con 
il regolamento emanato con DPReg n. 236/Pres/2018. Il medesimo valore si pone in una 
posizione mediana rispetto a quanto previsto, nell’ambito dell’assunzione a tempo 
indeterminato, per il bonus occupazionale del PON IOG prima fase e per l’incentivo 
occupazione giovani del PON IOG seconda fase; 

b) l’incremento di euro 2.000,00 si pone in una posizione mediana rispetto agli incrementi 
previsti dal richiamato DPReg n. 236/Pres/2018.  

Con riferimento all’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato: 

a) in continuità con quanto previsto dal DPReg 236/Pres/236, viene stabilito il requisito per cui 
l’assunzione deve risultare pari ad almeno 8 mesi; 

b) l’entità dell’UCS viene valorizzato in euro 3.500,00, corrispondente alla metà della somma 
riconosciuta per l’assunzione a tempo indeterminato; 

c) è stabilita una maggiorazione di euro 1.000,00 per il medesimo target individuato per 
l’assunzione a tempo indeterminato -  i giovani di età inferiore ai 35 anni compiuti (al 
momento  dell’assunzione)  e le donne di età peri ad almeno 35 anni compiuti (al momento 
dell’assunzione) e corrispondente, anch’essa, alla metà di quanto previsto per l’assunzione 
a tempo indeterminato.  

Pertanto il quadro che ne deriva è il seguente:  

UCS 39 - Somma forfettaria 
finalizzata all’assunzione di 
disoccupati presso imprese 

collocate nei territori delle Aree 
interne 

UCS 39A: somma forfettaria per 
l’assunzione con contratto di 
lavoro subordinato a tempo 
indeterminato 

Euro 7.000,00 

UCS 39B: somma forfettaria per 
l’assunzione con contratto di 
lavoro subordinato a tempo 
indeterminato con maggiorazione 

Euro 9.000,00 

UCS 39C: somma forfettaria per 
l’assunzione con contratto di 
lavoro subordinato a tempo 
determinato di almeno 8 mesi 

Euro 3.500,00 

UCS 39D: somma forfettaria per 
l’assunzione con contratto di 
lavoro subordinato a tempo 
determinato di almeno 8 mesi 

Euro 4.500,00 
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con maggiorazione 
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 Condizioni di ammissibilità 

Ai fini dell’ammissibilità, l’UCS 39 (39A, 39B, 39C, 30D): 

 deve corrispondere ad una assunzione corrispondente al contratto di lavoro di pertinenza; 
 deve riguardare una assunzione a tempo pieno. 

Ulteriori condizioni di ammissibilità possono essere indicate nel dispositivo regionale che prevede 
l’applicazione dell’UCS 39.  

 

Modalità di trattamento dell’UCS 38 

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. L’UCS è ammissibile a conseguimento del 
risultato predeterminato dato dalle condizioni di ammissibilità sopraindicate e da altre possibili 
condizioni definite nel dispositivo regionale che prevede l’applicazione dell’UCS 39.  

 
Opzioni di semplificazione utilizzata: somma forfettaria. 
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4.30 UCS 40 – Esperti valutatori di progetti complessi 
 

La Commissione europea ha sviluppato, nell’ambito del programma Horizon 2020, una 
metodologia2 semplificata per determinare l’importo del lavoro svolto dagli esperti valutatori dei 
progetti presentati a valere sul    programma.  

La Regione, con riferimento alle attività di valutazione di progetti complessi che richiedono 
l’apporto specialistico di esperti del dominio, individua una somma forfettaria a progetto da valutare 
sulla base delle unità di costo stabilite dalla Commissione nel quadro della sopraindicata 
metodologia; in tal senso si fa riferimento alla seguente unità di costo: 

Modalità di 
valutazione 

Tipologia progetto Giornate di lavoro Importo  

Individuale Complesso di tipo 5 0,5 225,00 
     

Pertanto la valorizzazione dell’UCS 40 – Esperti valutatori di progetti complessi – è pari a euro 
225,00 per ciascuna proposta progettuale oggetto di valutazione.  

L’UCS si pone in una linea di coerenza con le previsioni dell’articolo 67 del Regolamento (UE) 
1303/2017, con particolare riferimento al comma 5, lett. a), p,to i).  

 

Condizioni di ammissibilità 

L’UCS è ammissibile a fronte della avvenuta valutazione di una proposta progettuale presentata a 
valere su dispositivi definiti dalla Regione. Le modalità attraverso cui avviene la documentazione 
dell’attività svolta sono definite dalla regione nei richiamati dispositivi. 

 

 Modalità di trattamento dell’UCS 40 

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. L’UCS è ammissibile a conseguimento del 
risultato predeterminato dato dalle condizioni di ammissibilità sopraindicate e da altre possibili 
condizioni definite nel dispositivo regionale che prevede l’applicazione dell’UCS 40.  

 
Opzioni di semplificazione utilizzata: somma forfettaria. 

 

  

                                                            
2 Il documento “Methodology for expert fees for remote evaluation and ethics review”, prodotto dalla Commissione europea – 
Directorate General for Research & Innovation  è disponibile su http://ec.europa.eu/research/partecipants/data/ref/h2020
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4.31 UCS 41 – Sostegno alle spese per il trasporto degli allievi 
partecipanti ai percorsi di Istruzione e Formazione professionale - 
IeFP 

L’UCS 41 è costituita da una serie di somme forfettarie che assicurano sostegno alle spese per il 
trasporto sostenute dagli allievi dei percorsi di Istruzione e formazione professionale – IeFP per il 
tratto compreso tra il luogo di residenza/domicilio e la sede di svolgimento del corso di formazione, 
con riferimento alla sede didattica principale del corso di formazione. 

 
La metodologia per la definizione dell’UCS 

Ai fini della ammissibilità al sostegno, gli allievi: 

a) devono risiedere o essere domiciliati in un comune ad almeno 9 chilometri di distanza dal 
comune ove è situata la sede didattica principale del corso di formazione (secondo tabella 
ACI); 

b) devono appartenere ad un nucleo familiare avente un ISEE rientrante in una delle seguenti 
fasce:  
1) FASCIA A: da euro 0,00 a euro 15.000,00; 
2) FASCIA B: da euro 15.001,00 a euro 20.000,00; 
3) FASCIA C: da euro 20.001,00 a euro 30.000; 

c) al termine dell’annualità formativa devono raggiungere una percentuale di effettiva 
frequenza uguale o superiore al 75% delle ore corso, certificata dal modello FP7. 

 

Sono state prese a riferimento le fasce chilometriche previste per i trasporti regionali, come dalla 
tabella che segue: 

Tabella 1 

TARIFFE ABBONAMENTI DAL  1° GENNAIO 2019 

COD 

FASCIA Km ATAP - SAF - APT - TRENITALIA 

da Km a Km 
BIGLIETTI       

corsa semplice 
QUINDICINALI      
5 GG  -  2 corse 

MENSILI        
5 GG  -  2 corse 

SCOLASTICO
2018/2019         

1° sett   -  30 giu
1° ott  -  31 lug 

E-01 0,10 4,00 1,30 16,55 25,50 215,55 

E-02 4,10 9,00 1,60 19,25 28,65 264,75 

E-03 9,10 14,00 2,20 24,60 36,70 332,75 

E-04 14,10 20,00 2,85 30,40 45,65 416,15 

E-05 20,10 30,00 3,40 35,35 51,90 484,15 

E-06 30,10 40,00 4,15 40,70 60,85 552,15 

E-07 40,10 50,00 4,90 44,30 66,20 597,50 

E-08 50,10 60,00 5,90 49,65 74,25 665,50 

E-09 60,10 70,00 7,00 51,90 77,85 741,20 

E-10 70,10 80,00 7,75 54,60 81,45 801,95 
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E-11 80,10 90,00 9,00 57,05 85,95 854,55 

E-12 90,10 100,00 9,95 61,60 92,05 915,30 

E-13 100,10 125,00 12,15 68,45 102,70 1.020,90 

E-14 125,10 150,00 14,15 75,30 113,35 1.127,00 

E-15 150,10 175,00 16,20 82,90 124,00 1.233,05 

E-16 175,10 200,00 18,20 89,00 133,10 1.323,75 

E-17 200,10 225,00 20,25 95,05 142,25 1.414,40 

E-18 225,10 250,00 22,25 101,15 152,10 1.512,80 

 

Si è proceduto alla aggregazione delle fasce chilometriche di cui alla tabella 1 in cinque fasce 
chilometriche, con le seguenti modalità:  

Tabella 2 

 a b c d e 

da Km a Km 

SCOLASTICO
2018/2019         

1° sett   -  30 giu
1° ott  -  31 lug 

COSTO MEDIO 
ARROTONDAMENTO 

ALL'UNITA' 
INFERIORE 

FASCIA 1 - DA 9 
A 50 KM 

9,1 14 332,75 

476,54 476,00 

14,1 20 416,15 

20,1 30 484,15 

30,1 40 552,15 

40,1 50 597,50 

FASCIA 1 - DA 51 
A 100 KM 

50,1 60 665,50 

795,70 795,00 

60,1 70 741,20 

70,1 80 801,95 

80,1 90 854,55 

90,1 100 915,30 

FASCIA 1 - DA 
101 A 150 KM 

100,1 125 1.020,90 
1.073,95 1.073,00 

125,1 150 1.127,00 

FASCIA 1 - DA 
151 A 200 KM 

150,1 175 1.233,05 
1.278,40 1.278,00 

175,1 200 1.323,75 

FASCIA 1 - DA 
201 A 250 KM

200,1 225 1.414,40 
1.463,60 1.463,00 

225,1  250  1.512,80 
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Per quanto riguarda il calcolo del contributo, e pertanto la definizione delle somme forfettarie, viene 
assunta come regola il riconoscimento di una somma forfettaria pari a una percentuale della 
somma di cui alla colonna e) della tabella 2 proporzionata alla fascia ISEE secondo il seguente 
schema: 

Tabella 3 

ISEE % di contributo sull'abbonamento 
annuale 

FASCIA A: da euro 0,00 a euro 15.000,00 50% 

FASCIA B: da euro 15.001,00 a euro 20.000,00 40% 

FASCIA C: da euro 20.001,00 a euro 30.000 30% 

 

Pertanto le UCS (somme forfettarie) che ne derivano sono le seguenti:  
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Per gli allievi che svolgono le attività didattiche in strutture convittuali, a causa del ridotto numero di 
corse settimanali, l’importo del contributo viene ulteriormente ridotto dell’80%.  

Ciò in quanto a fronte di 44 spostamenti medi mensili degli allievi partecipanti a corsi non 
convittuali corrispondono 9 spostamenti medi mensili da parte degli allievi con attività convittuale. 

 

Pertanto le UCS/somme forfettarie relative agli allievi in attività convittuale sono rideterminate nel 
modo seguente:  

 

Fascia A  Fascia B  Fascia C 

FASCIA 1 - DA 9 A 
50 KM 47,60  38,00  28,40 

FASCIA 2 - DA 51 A 
100 KM 79,40  63,60  47,60 

FASCIA 3 - DA 101 
A 150 KM 107,20  85,80  64,20 

FASCIA 4 - DA 151 
A 200 KM 127,80  102,20  76,60 

FASCIA 5 - DA 201 
A 250 KM 146,20  117,00  78,00 

 

con l’individuazione delle seguenti UCS/somme forfettarie 

 

 ARROTONDAMENTO 

 Fascia A  Fascia B Fascia C 

FASCIA 1 - DA 9 A 
50 KM UCS 39R  238,00 UCS 39S  190,00 UCS 39T  142,00

FASCIA 2 - DA 51 
A 100 KM UCS 39U  397,00 UCS 39V  318,00 UCS 39Z  238,00

FASCIA 3 - DA 
101 A 150 KM UCS 39AA  536,00 UCS 39AB  429,00 UCS 39AC  321,00

FASCIA 4 - DA 
151 A 200 KM UCS 39AD  639,00 UCS 39AE  511,00 UCS 39F  383,00

FASCIA 5 - DA 
201 A 250 KM UCS 39AG  731,00 UCS 39AH  585,00 UCS 39AI  390,00
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Modalità di utilizzo dell’UCS 41 

L’utilizzo dell’UCS 41 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 

Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 41  è  indicato nell’avviso o direttiva di 
riferimento.   

 

Modalità di trattamento dell’UCS 41 

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima.  

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione 
effettiva dell’allievo ad almeno il 75% delle ore formative previste del corso.   

 

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 



164 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 2 maggio 2019 18

92 
 

5 LE UCS DA ATTO DELEGATO 
 
Le UCS che seguono fanno parte del  REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/90 DELLA 
COMMISSIONE del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 
che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di 
importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese 
sostenute.  
 
L’adesione della Regione FVG alle UCS che seguono è avvenuta con nota prot. n. 26786/P del 30 
marzo 2017.  
 
Il quadro riassuntivo delle UCS da atto delegato è il seguente: 
 

UCS VALORE OPZIONE DI SEMPLIFICAZIONE 

UCS  11 – Tirocini formativi 
extracurriculari anche in 
mobilità geografica 
 11A - Basso 
 11B – Medio 
 11C – Alto 
 11D – Molto alto 

 
 
 

 euro 200,00 
 euro 300,00 
 euro 400,00 
 euro 500,00 

 somma forfettaria 

UCS 14 – Indennità di mobilità 
sul territorio nazionale 

 vedi 
paragrafo 
5.2 

 somma forfettaria

UCS 17 – Indennità di mobilità 
forfettaria per tirocini 
extracurriculari all’estero

 vedi 
paragrafo 
5.3 

 somma forfettaria

UCS 18 – Indennità a favore di 
persone per colloqui di lavoro in 
un altro Paese UE o 
dell’Associazione per il libero 
scambio

 vedi 
paragrafo 
5.4 

 somma forfettaria

UCS 19 - Indennità a favore di 
persone per il trasferimento in 
un altro Stato membro per 
avviare il nuovo lavoro

 vedi 
paragrafo 
5.4 

 somma forfettaria

UCS 24 - Attività di 
orientamento specialistico 

 euro 35,50  tabella standard 

UCS  42 – Sostegno alla 
realizzazione di dottorati di 
ricerca industriale 
 42A -   Sostegno alla 

realizzazione di dottorati di 
ricerca industriale - Senza 
periodo trascorso all'estero

 42B -   Sostegno alla 
realizzazione di dottorati di 
ricerca industriale – Con 
periodo trascorso all’estero

 
 
 
 

 euro 
1.927,63 
 
 

 euro 
2.891,45 

 
 
 
 
 somma forfettaria 

 
 
 

 somma forfettaria 

UCS 43 – Attività di 
orientamento di primo livello 

 euro 34,00  tabella standard 

UCS 44 – Accompagnamento 
al lavoro 

 vedi paragrafo 
5.9  

 somma forfettaria 
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5.1 UCS  11 – Tirocini formativi extracurriculari anche in mobilità 
geografica 
 
L’UCS 11 - Tirocini formativi extracurriculari anche in mobilità geografica – definisce la somma 
forfettaria a favore del soggetto promotore di tirocini extracurriculari, anche in mobilità geografica.  
 
L’UCS 11 corrisponde all’UCS “Misura 5 del PON IOG 2014IT05M9OP001” - Nuovi tirocini 
regionali/ interregionali/transnazionali - di cui al regolamento delegato indicato al paragrafo 5. 
 
Con riferimento ai livelli di profilatura dei destinatari, previsti dall’Agenzia Nazionale Politiche Attive 
del Lavoro – ANPAL, l’articolazione dell’UCS 11 è la seguente:  
 

UCS Livello di profilatura Importo 
UCS 11A   BASSO euro 200,00 
UCS 11B MEDIO euro 300,00 
UCS 11C  ALTO euro 400,00
UCS 11D  MOLTO ALTO euro 500,00
  
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 11 
 
L’utilizzo dell’UCS 11, nelle articolazioni sopraindicate, avviene nell’ambito dei tirocini 
extracurriculari, secondo le modalità stabilite dall’avviso o dalla direttiva di riferimento.  Può inoltre 
avvenire ove previsto dall’avviso o direttiva di riferimento, anche prescindendo dalla 
corrispondenza ai livelli di profilatura 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 11 
 
La somma forfettaria corrispondente all’UCS 11 è ammissibile “a risultato”, a fronte della effettiva 
realizzazione del tirocinio, con la partecipazione del tirocinante al numero minimo di ore previsto 
dal progetto di tirocinio.  
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
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5.2   UCS 14 – Indennità di mobilità sul territorio nazionale 

L’UCS 14 è finalizzata a sostenere: 
a) le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano a un tirocinio extracurriculare 

sul territorio nazionale, al di fuori della regione Friuli Venezia Giulia; 
b) le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano a un tirocinio extracurriculare 

sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia qualora il tirocinante non sia residente in Friuli 
Venezia Giulia;  

c) le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano a operazioni di carattere 
formativo, con esclusivo riferimento alle parti dell’operazione realizzate al di fuori del territorio 
del Friuli Venezia Giulia, sul territorio nazionale. 

L’UCS 14 corrisponde all’UCS “Misura 5 del PON IOG 2014IT05M9OP001” - Tirocini nell'ambito 
della mobilità interregionale - di cui al regolamento delegato indicato al paragrafo 5, con particolare 
riferimento alle tariffe di cui al punto 3.4 del regolamento medesimo. 
La valorizzazione dell’UCS 14 è la seguente: 
 
Ore 
formazione 

Abruzzo  Basilicata  Calabria  Campania Emilia 
Romagna 

Lazio  

40 - 160 577,72 616,26 655,77 653,62 406,84 464,57 
161-200 579,91 618,46 657,96 655,81 409,04 466,77 
201-249 667,75 706,30 745,81 743,66 496,88 554,61 
250-300 775,36 813,91 853,41 851,26 604,49 662,22 
301-600 887,36 925,91 965,41 963,26 716,49 774,22 
Oltre 600 1.546,18 1.584,73 1.624,24 1.622,09 1.375,31 1.433,04 
 
Ore 
formazione 

Liguria  Lombardia  Marche  Molise  P.A. Bolzano P.A. 
Trento 

40 - 160 471,59 450,99 514,38 570,24 454,61 433,67 
161-200 473,79 453,18 516,58 572,44 456,81 435,86 
201-249 561,63 541,03 604,42 660,28 544,65 523,71 
250-300 669,24 648,63 712,03 767,89 652,26 631,32 
301-600 781,24 760,63 824,03 879,89 764,26 743,31 
Oltre 600 1.440,06 1.419,46 1.482,85 1.538,71 1.423,08 1.402,14 
 
Ore 
formazione 

Piemonte  Puglia  Sardegna Sicilia  Toscana Umbria  v. 
d’Aosta 

Veneto  

40 - 160 526,89 592,49 630,50 676,37 421,56 513,87 480,42 388,73 
161-200 529,08 594,68 632,70 678,57 423,75 516,07 482,62 390,92 
201-249 616,93 682,53 720,54 766,41 511,60 603,91 570,46 478,77 
250-300 724,54 790,13 828,15 874,02 619,20 711,52 678,07 586,37 
301-600 836,54 902,13 940,15 968,02 731,20 823,52 790,07 698,37 
Oltre 600 1.495,36 1.560,96 1.598,97 1.644,84 1.390,03 1.482,34 1.448,89 1.357,20 
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 14 

L’applicazione dell’UCS 14 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del 
preventivo di spesa avviene con l’imputazione del costo pertinente in base a quanto stabilito dalla 
tabella sopraindicata.  

 

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 167 182 maggio 2019

95 
 

Modalità di trattamento dell’UCS 14 

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima.  

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione 
all’attività formativa con una intensità quantitativa e/o qualitativa indicata nell’avviso pubblico o 
direttiva di riferimento, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento.   

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
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5.3 UCS 17 – Indennità di mobilità forfettaria per tirocini 
extracurriculari all’estero 

L’UCS 17 è finalizzata a sostenere le spese per la mobilità sostenute dalle persone che 
partecipano tirocini extracurriculari all’estero. L’UCS 17 non è cumulabile con l’UCS 14 ed è 
applicabile ove specificamente previsto dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 

L’UCS 17 corrisponde all’UCS “Misura 5 del PON IOG 2014IT05M9OP001” - Tirocini nell'ambito 
della mobilità transnazionale - di cui al regolamento delegato indicato al paragrafo 5, con 
particolare riferimento alle tariffe di cui al punto 3.5 del regolamento medesimo. 

La valorizzazione dell’UCS 17 è la seguente: 

 
3 MESI 4 MESI 5 MESI 6 MESI

TOTALE MESE TOTALE MESE TOTALE MESE TOTALE MESE
AUSTRIA 3.094,00 1.031,33 4.082,00 1.020,50 4.732,00 946,40 5.382,00 897,00

BELGIO 2.841,00 947,00 3.719,00 929,75 4.305,00 861,00 4.890,00 815,00

BULGARIA 1.831,00 610,33 2.583,00 645,75 2.980,00 596,00 3.377,00 562,83

CIPRO 2.499,00 833,00 3.316,00 829,00 3.957,00 791,40 4.495,00 749,17

REP. CECA 2.522,00 840,67 3.369,00 842,25 4.018,00 803,60 4.564,00 760,67

GERMANIA 2.751,00 917,00 3.749,00 937,25 4.344,00 868,80 4.939,00 823,17

DANIMARCA 3.707,00 1.235,67 5.080,00 1.270,00 5.889,00 1.177,80 6.698,00 1.116,33

ESTONIA 2.949,00 983,00 3.765,00 941,25 4.366,00 873,20 4.968,00 828,00

SPAGNA 2.860,00 953,33 3.894,00 973,50 4.514,00 902,80 5.133,00 855,50

FINLANDIA 3.351,00 1.117,00 4.537,00 1.134,25 5.260,00 1.052,00 5.982,00 997,00

FRANCIA 3.295,00 1.098,33 4.451,00 1.112,75 5.162,00 1.032,40 5.873,00 978,83

REGNO UNITO 3.668,00 1.222,67 4.950,00 1.237,50 5.737,00 1.147,40 6.525,00 1.087,50

UNGHERIA 2.324,00 774,67 3.223,00 805,75 3.727,00 745,40 4.231,00 705,17

GRECIA 2.598,00 866,00 3.674,00 918,50 4.251,00 850,20 4.828,00 804,67

IRLANDA 3.330,00 1.110,00 4.493,00 1.123,25 5.210,00 1.042,00 5.927,00 987,83

ISLANDA 3.011,00 1.003,67 4.062,00 1.015,50 4.710,00 942,00 5.358,00 893,00

LIECHTENSTEIN 3.656,00 1.218,67 4.968,00 1.242,00 5.758,00 1.151,60 6.547,00 1.091,17

LITUANIA 2.133,00 711,00 2.912,00 728,00 3.420,00 684,00 3.882,00 647,00

LUSSEMBURGO 2.794,00 931,33 3.802,00 950,50 4.406,00 881,20 5.010,00 835,00

LETTONIA 2.238,00 746,00 3.104,00 776,00 3.589,00 717,80 4.074,00 679,00

MALTA 2.452,00 817,33 3.362,00 840,50 3.891,00 778,20 4.420,00 736,67

OLANDA 3.058,00 1.019,33 4.144,00 1.036,00 4.805,00 961,00 5.466,00 911,00

NORVEGIA 3.942,00 1.314,00 5.341,00 1.335,25 6.189,00 1.237,80 7.036,00 1.172,67

POLONIA 2.284,00 761,33 3.174,00 793,50 3.669,00 733,80 4.165,00 694,17

PORTOGALLO 2.548,00 849,33 3.492,00 873,00 4.041,00 808,20 4.591,00 765,17

ROMANIA 1.958,00 652,67 2.745,00 686,25 3.170,00 634,00 3.596,00 599,33

SVEZIA 3.288,00 1.096,00 4.452,00 1.113,00 5.161,00 1.032,20 5.871,00 978,50

SLOVENIA 2.526,00 842,00 3.465,00 866,25 4.011,00 802,20 4.556,00 759,33

SLOVACCHIA 2.408,00 802,67 3.308,00 827,00 3.827,00 765,40 4.346,00 724,33

TURCHIA 2.218,00 739,33 3.071,00 767,75 3.552,00 710,40 4.033,00 672,17
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SVIZZERA 3.279,00 1.093,00 4.670,00 1.167,50 5.370,00 1.074,00 6.070,00 1.011,67

CROAZIA 2.021,00 673,67 2.953,00 738,25 3.385,00 677,00 3.817,00 636,33
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 17 

L’applicazione dell’UCS 17nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del 
preventivo di spesa avviene con l’imputazione del costo pertinente in base a quanto stabilito dalla 
tabella sopraindicata. 

Modalità di trattamento dell’UCS 17 

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima.  

L’UCS mensile è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla permanenza 
all’estero finalizzata alla partecipazione all’attività formativa con una intensità quantitativa e/o 
qualitativa indicata nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento, salvo casi adeguatamente motivati 
anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 

 

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
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5.4 UCS 18 – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in 
un altro Paese UE o dell’Associazione per il libero scambio 
 
L’UCS  18 costituisce una somma forfettaria che sostiene i costi di viaggio e alloggio o che 
individua una indennità giornaliera a favore della persona che si reca in un Paese UE o in un 
Paese aderente all’Associazione per il libero scambio (Svizzera, Norvegia, Islanda, Liechtenstein) 
per svolgere un colloquio di lavoro nell’ambito di un progetto di mobilità transnazionale. 

L’UCS  18 è strutturata sulla base dei parametri e delle procedure previste dall’Azione preparatoria 
proposta dalla Commissione Europea (Targeted job Mobility Schemes) denominata Your First 
EURES Job (YfEj).  

L’UCS 18 corrisponde all’UCS “Misura 8 del PON IOG 2014IT05M9OP001” - Colloquio di lavoro 
nell'ambito della mobilità professionale transnazionale - di cui al regolamento delegato indicato al 
paragrafo 5, con particolare riferimento alle tariffe di cui al punto 3.6 del regolamento medesimo. 
 
L’UCS  18 si articola nel modo seguente in funzione delle diverse condizioni che ne determinano 
una diversa configurazione: 

UCS Descrizione Condizioni per l’applicabilità Importo
UCS
18A   

Indennità a favore di persone per colloqui 
di lavoro in un altro Paese UE o 
dell’Associazione per il libero scambio – 
Viaggio e alloggio 1

Spostamento della persona 
compreso tra  50 e 250 chilometri 
dalla residenza

euro 100,00

UCS
18B

Indennità a favore di persone per colloqui 
di lavoro in un altro Paese UE o 
dell’Associazione per il libero scambio – 
Viaggio e alloggio 2

Spostamento della persona 
compreso tra  251 e 500 chilometri 
dalla residenza

euro 250,00

UCS
18C   

Indennità a favore di persone per colloqui 
di lavoro in un altro Paese UE o 
dell’Associazione per il libero scambio – 
Viaggio e alloggio 3

Spostamento della persona dalla 
propria residenza di oltre 500 
chilometri

euro 350,00 

UCS
18D   

Indennità a favore di persone per colloqui 
di lavoro in un altro Paese UE o 
dell’Associazione per il libero scambio – 
Indennità giornaliera 1

Impegni giornalieri di almeno 12 
ore per un massimo di tre giornate

euro
50,00/giorno

UCS
18E

Indennità a favore di persone per colloqui 
di lavoro in un altro Paese UE o 
dell’Associazione per il libero scambio – 
Indennità giornaliera 2

Impegni giornalieri di almeno 12 
ore per un massimo di tre giornate

euro
25,00/giorno

 

Modalità di utilizzo delle UCS 18A, 18B, 18C  

La modalità di utilizzo dell’UCS 17A, 17B, 17C è esclusivamente legata al calcolo della distanza 
intercorrente tra la residenza della persona interessata il luogo presso cui si tiene il colloquio di 
lavoro.  

 

Modalità di trattamento delle UCS 18A, 18B, 18C 

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima.  
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L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione al 
colloquio di lavoro, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 

 

Modalità di utilizzo dell’UCS 18D, 18E 

La modalità di utilizzo dell’UCS 18D, 18E è esclusivamente legata al calcolo delle giornate di 
impegno previsto e delle ore di impegno giornaliere della persona.  

 

Modalità di trattamento dell’UCS 18D, 18E 

La configurazione dell’UCS 18D, 18E quale somma forfettaria non consente modalità di 
trattamento nel senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima.  

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione al 
colloquio di lavoro, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 

 

Opzioni di semplificazione utilizzate per la definizione dell’UCS: somma forfettaria  
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5.5 UCS 19 - Indennità a favore di persone per il trasferimento in un 
altro Stato membro per avviare il nuovo lavoro  
L’UCS 19 costituisce una somma forfettaria che sostiene i costi a carico della persona che si 
occupa in un Paese UE o in un Paese aderente all’Associazione per il libero scambio, 
limitatamente alla Norvegia e all’Islanda, nell’ambito di un progetto di mobilità transnazionale ed è 
mutuata dal quadro di riferimento relativo a tale tipologia di sostegno utilizzato dall’Unione europea 
per la realizzazione di programmi a gestione diretta.  

L’UCS 19 costituisce una somma forfettaria erogata una tantum ad avvenuta collocazione 
lavorativa.  

L’UCS 19 corrisponde all’UCS “Misura 8 del PON IOG 2014IT05M9OP001” - Contratti di lavoro in 
seguito a mobilità professionale interregionale o mobilità professionale transnazionale - di cui al 
regolamento delegato indicato al paragrafo 5, con particolare riferimento alle tariffe di cui al punto 
3.7 del regolamento medesimo. 

Il quadro complessivo dell’UCS 19, derivante corrispondente a quello dell’UE, è il seguente: 

UCS VALORE 

UCS  19 Austria 1.025 
 UCS  19 Belgio  970 

UCS  19 Bulgaria  635 
UCS  19 Cipro  835 

UCS  19 Repubblica Ceca 750 
UCS  19 Germania  940 
UCS  19 Danimarca  1.270 

UCS  19 Estonia  750 
UCS  19 Grecia  910 
UCS  19 Spagna  890 

UCS  19 Finlandia  1.090 
UCS  19 Francia  1.045 
UCS  19 Croazia  675 

UCS  19 Ungheria  655 
UCS  19 Irlanda  1.015 
UCS  19 Islanda  945 
UCS  19 Lituania  675 

UCS  19 Lussemburgo  970 
UCS  19 Lettonia  675 

UCS  19 Malta  825 
UCS  19 Olanda  950 

UCS  19 Norvegia  1.270 
UCS  19 Polonia  655 

UCS  19 Portogallo  825 
UCS  19 Romania  635 
UCS  19 Svezia  1.090 

UCS  19 Slovenia  825 
UCS  19 Slovacchia  740 

UCS  19 Gran Bretagna 1.060 
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Modalità di utilizzo dell’UCS 19 

La modalità di utilizzo dell’UCS è legata all’avvenuta collocazione lavorativa della persona e con 
l’applicazione del valore connesso al Paese presso cui è avvenuta la collocazione al calcolo delle 
giornate di impegno previsto e delle ore di impegno giornaliere della persona.  

 

Modalità di trattamento dell’UCS 19 

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima.  

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla avvenuta 
collocazione lavorativa, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 

 

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
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5.6 UCS 24 - Attività di orientamento specialistico  
 

L’UCS 24, corrispondente ad un costo ora di euro 35,50, è finalizzata a sostenere la realizzazione 
delle attività di orientamento specialistico che riguardano:  

 I fase: analisi dei bisogni del giovane e formulazione e definizione degli obiettivi da 
raggiungere;  

 II fase: ricostruzione della storia personale con particolare riferimento 
all’approfondimento della storia formativa e lavorativa del giovane;  

 III fase: messa a punto di un progetto personale che deve fondarsi sulla valorizzazione 
delle risorse personali (caratteristiche, competenze, interessi, valori, ecc.) in una 
prospettiva sia di ricostruzione del pregresso ma anche di valutazione delle risorse di 
contesto (famigliari, ambientali ecc.) e specificazione del ruolo che possono svolgere a 
sostegno della specifica problematica/transizione del giovane  

 
L’UCS 24 corrisponde all’UCS “Misura 1.C del PON IOG 2014IT05M9OP001” - Tariffa oraria per 
orientamento specialistico o di II livello - di cui al regolamento delegato indicato al paragrafo 5. 

L’UCS 24, sulla base di quanto previsto nell’avviso o direttiva di riferimento, può essere applicato a 
contesti diversi, ma pertinenti, rispetto alla richiamata Misura 1C di Garanzia Giovani.  
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 24 

L’utilizzo dell’UCS 24 è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.  
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 24 è determinato nel modo seguente:  

 

euro 35,50 (UCS 24) * n. ore di impegno 
 

Modalità di trattamento dell’UCS24 

A fronte del costo previsto per ogni operazione, il riconoscimento dell’UCS avviene in base 
all’effettivo numero di ore di impegno svolte.  

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
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5.7   UCS  42 – Sostegno alla realizzazione di dottorati di ricerca 
industriale 

L’UCS 42 corrisponde all’UCS “Interventi che aumentano il numero di posti di dottorato di ricerca 
industriale” - di cui al regolamento delegato indicato al paragrafo 5. 

L’UCS 42 è articolata e valorizzata nel modo seguente:  
UCS Importo 

42A -   Sostegno alla realizzazione di dottorati di 
ricerca industriale - Senza periodo trascorso 
all'estero 

1 927,63/mese 

42B -   Sostegno alla realizzazione di dottorati di 
ricerca industriale – Con periodo trascorso 
all’estero 

2 891,45/mese 

Le UCS 42A e 42B comprendono tutti i costi ammissibili per partecipante (retribuzione e contributi 
previdenziali associati) e dell'istituzione che conferisce il dottorato di ricerca (costi diretti e indiretti). 

Modalità di utilizzo dell’UCS 42A/42B 

L’utilizzo dell’UCS 42A e 42B è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.  
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS è determinato nel modo seguente:  

euro 1 927,63 (UCS 42A) oppure euro 2 891,45 (UCS 42B) * n. mesi di impegno 
 

 
Modalità di trattamento dell’UCS 42A/42B 

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima.  

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato, dettagliatamente indicato 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria.. 

 
  



176 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 2 maggio 2019 18

104 
 

5.8 UCS 43 - Attività di orientamento di primo livello  

L’UCS 43, corrispondente ad un costo ora di euro 34,00, è finalizzata a sostenere la realizzazione 
delle attività di orientamento di primo livello che riguardano:  

 compilazione/aggiornamento e rilascio della scheda anagrafico-professionale;  
 informazione orientativa sul mercato del lavoro territoriale, con particolare attenzione ai 

settori trainanti e ai profili richiesti dal mercato del lavoro e ai titoli di studio più 
funzionali;  

 valutazione della tipologia di bisogno espresso dal giovane e, quando definito nelle sue 
componenti, individuazione del profiling del giovane;  

 individuazione del percorso e delle misure attivabili, in relazione alle caratteristiche 
socio-professionali rilevate e alle opportunità offerte dalla Youth Guarantee;  

 stipula del Patto di servizio e registrazione delle attività/misure/servizi progettati ed 
erogati;  

 rimando eventuale ad altri operatori abilitati ad erogare i servizi successivi e a gestire le 
misure specialistiche;  

 assistenza tecnico-operativa per lo sviluppo di competenze quali ad esempio parlare in 
pubblico, sostenere un colloquio individuale; invio del curriculum ecc..  

L’UCS 43 corrisponde all’UCS “Misura 1.B del PON IOG 2014IT05M9OP001” - Tariffa oraria per 
sostegno orientamento di I° livello - di cui al regolamento delegato indicato al paragrafo 5. 

L’UCS 43, sulla base di quanto previsto nell’avviso o direttiva di riferimento, può essere applicato a 
contesti diversi, ma pertinenti, rispetto alla richiamata Misura  1B di Garanzia Giovani.  
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 43 

L’utilizzo dell’UCS 43 è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.  
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 43 è determinato nel modo seguente:  

 

euro 34,00 (UCS 43) * n. ore di impegno 
 

Modalità di trattamento dell’UCS 43 

A fronte del costo previsto per ogni operazione, il riconoscimento dell’UCS avviene in base 
all’effettivo numero di ore di impegno svolte.  

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 

  



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 177 182 maggio 2019

105 
 

5.9 UCS 44 – Accompagnamento al lavoro 
L’UCS 44 è una somma forfettaria finalizzata a progettare e attivare le misure di inserimento 
lavorativo, sostenendo la persona nelle fasi di avvio e ingresso alle esperienze di lavoro, 
attraverso: 

 scouting delle opportunità, 
 definizione e gestione della tipologia di accompagnamento e tutoring, 
 matching rispetto alle caratteristiche e alle propensioni del giovane. 

 
L’azione di accompagnamento può prevedere lo svolgimento delle seguenti attività:  

 scouting delle opportunità occupazionali; 
 promozione dei profili, delle competenze e della professionalità delle persone presso il 

sistema imprenditoriale; 
 pre-selezione; 
 accesso alle misure individuate; 
 accompagnamento della persona nell’accesso al percorso individuato e nell’attivazione 

delle misure collegate; 
 accompagnamento della persona nella prima fase di inserimento; 
 assistenza al sistema della Domanda nella definizione del progetto formativo legato al 

contratto di apprendistato; 
 assistenza al sistema della Domanda nell’individuazione della tipologia contrattuale più 

funzionale al fabbisogno manifestato (ad esempio tra contratto di apprendistato e tempo 
determinato). 

 
Il valore dell’UCS 44 è il seguente:  
 

PROFILATURA 

CONTRATTO DI LAVORO 
Tempo indeterminato e 
Apprendistato I e III 
livello 

Apprendistato II livello, 
Tempo determinato 
superiore o uguale a 12 
mesi 

Tempo determinato 
superiore o uguale a 6 
mesi 

BASSA UCS 44A - 1.500,00 UCS 44E - 1.000,00 UCE 44I - 600,00 
MEDIA UCS 44B - 2.000,00 UCS 44 F - 1.300,00 UCS 44L - 800,00 
ALTA UCS 44C - 2.500,00 UCS 44G - 1.600,00 UCS 44M - 1.000,00 

MOLTO ALTA UCS 44D - 3.000,00 UCS 44H - 2.000,00 UCS 44N - 1.200,00 
 
L’UCS 44 corrisponde all’UCS “Misura 3 del PON IOG 2014IT05M9OP001” – Nuovi contratti di 
lavoro risultanti dall’accompagnamento al lavoro - di cui al regolamento delegato indicato al 
paragrafo 5. 

 
Modalità di utilizzo dell’UCS 44 

L’utilizzo dell’UCS 43 è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 

Modalità di trattamento dell’UCS 44 

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima.  

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato, dettagliatamente indicato 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 
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19_18_1_DDS_FSE_4409_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio apprendimento perma-
nente e fondo sociale europeo 20 aprile 2019, n. 4409
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020 - 
PIPOL 18/20 - Pianificazione periodica delle operazioni - PPO 
- Annualità 2017 - Programmi specifici 8/18 - FVG progetto 
Occupabilità - 12/18 - FVG progetto Giovani - Formazione per-
manente per gruppi omogenei - FPGO. Approvazione operazio-
ni FPGO - presentate nel mese di marzo 2019.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”;
VISTo il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014;
VISTo il decreto n. 686/LAVFORU del 16 febbraio 2018, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 9 del 28 febbraio 2018, con il quale è stato approvato l’”Avviso per la selezione di soggetti attuatori 
e indicazioni per la presentazione e realizzazione delle operazioni da parte dei soggetti attuatori“ finan-
ziate nell’ambito del Fondo Sociale Europeo - Programma Operativo 2014/2020. PIPOL 18/20 - Piani-
ficazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2017 - Programmi specifici 8/18 - FVG progetto 
Occupabilità - 12/18 - FVG progetto Giovani - 73/17 - Percorsi formativi nell’ambito della formazione 
permanente (qualificazione abbreviata);
VISTI i decreti n. 992/LAVFORU del 22 febbraio 2018, n. 3004/LAVFORU del 17 aprile 2018, n.3908/
LAVFORU del 16 maggio 2018, n. 5891/LAVFORU del 9 luglio 2018, n. 6123/LAVFORU del 17 luglio 
2018, n. 6743/LAVFORU del 26 luglio 2018, n. 6859/LAVFORU del 3 agosto 2018, n.7853/LAVFORU del 
10 settembre 2018, n. 9703/LAVFORU del 31 ottobre 2018 e n.10098/LAVFORU del 13 novembre con 
i quali sono state apportate modificazioni all’Avviso;
VISTo il decreto n. 3143/LAVFORU del 20 aprile 2018 con il quale sono stati individuati i sottodescritti 
soggetti attuatori delle attività riferite agli ambiti di intervento PRO GIOV, PRO OCC e PRO GIOV OCC 
e i soggetti promotori dei tirocini extracurriculari realizzati in PRO OCC:
a. ATI 1 - Hub Giuliano
con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa sociale
b. ATI 2 - Hub Isontino
con capofila Comitato Regionale dell’ENFAP del Friuli Venezia Giulia
c. ATI 3 - Hub Udine e bassa friulana
con capofila En.A.I.P. Ente ACLI Istruzione Professionale Friuli Venezia Giulia
d. ATI 4 - Hub Medio e alto Friuli
con capofila En.A.I.P. Ente ACLI Istruzione Professionale Friuli Venezia Giulia
e. ATI 5 - Hub Pordenonese
con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia
VISTo il decreto n. 5136/LAVFORU del 19 giugno 2018, modificato dal decreto n. 5890/LAVFORU del 
9 luglio 2018, con il quale è stata approvata la pianificazione delle attività FPGO per l’annualità 2018;
PRECISATo che il succitato decreto n. 5890/LAVFOUR/2018 stabilisce che il 70% delle risorse finan-
ziarie disponibili viene destinato alla realizzazione di percorsi formativi predeterminati (offerta a catalo-
go) ed il restante 30% alla realizzazione di percorsi formativi derivanti da specifiche esigenze manifesta-
te dalle imprese (offerta specifica);
PRECISATo che le operazioni devono essere presentate, con modalità a sportello con cadenza men-
sile, alla Struttura Regionale Attuatrice, tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@
certregione.fvg.it;
EVIDENZIATo che le operazioni vengono valutate sulla base di quanto previsto dal documento “Meto-
dologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art.110 par. 
2.a) Regolamento (UE) 1303/2013” approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n.2069 del 26 
ottobre 2017, e dalle Linee guida SRA;
EVIDENZIATo che, sulla base di quanto disposto con il succitato decreto n. 5890/LAVFOUR/2018, le 
risorse finanziarie disponibili per l’annualità 2018 - per la realizzazione di percorsi formativi derivanti da 
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specifiche esigenze manifestate dalle imprese (offerta specifica) nell’ambito di intervento FPGO PRO 
OCC nel periodo dal 2 maggio 2018 al 30 aprile 2019 - sono pari ad euro 1.388.136,94, come precisato 
nella tabella sottodescritta suddivisa per area territoriale:

fPGo
PRo oCC hub Giuliano hub Isontino hub udine e 

bassa friulana
hub medio e 

alto friuli
hub 

Pordenonese
1.388.136,94 248.476,36 187.398,86 442.815,86 192.950,36 316.495,50

EVIDENZIATo che le risorse finanziarie disponibili per l’annualità 2018 - per la realizzazione di percor-
si formativi derivanti da specifiche esigenze manifestate dalle imprese (offerta specifica) nell’ambito 
di intervento FPGO PRO GIOV nel periodo dal 2 maggio 2018 al 30 aprile 2019 - sono pari ad euro 
1.604.137,02, come precisato nella tabella sottodescritta suddivisa per area territoriale:

fPGo
PRo GIoV hub Giuliano hub Isontino hub udine e 

bassa friulana
hub medio e 

alto friuli
hub 

Pordenonese
1.604.137,02 287.140,38 216.558,88 511.719,88 222.974,38 365.743,50

PRECISATo che le operazioni possono essere rivolte ad utenti riconducibili all’ambito di intervento 
PRO OCC o all’ambito di intervento PRO GIOV, oppure ad entrambi gli ambiti (utenza mista PRO OCC 
/ PRO GIOV);
RITENuTo di accorpare la disponibilità finanziaria a favore di operazioni da realizzare nell’ambito di 
intervento FPGO PRO OCC / PRO GIOV poiché l’utenza viene individuata successivamente, in relazione 
alla effettiva composizione del gruppo classe;
RITENuTo che la disponibilità finanziaria a favore di operazioni realizzare nell’ambito di intervento 
FPGO PRO OCC / PRO GIOV sia vincolante al solo fine della realizzazione dell’attività, mentre il rispetto 
della suddivisione sarà oggetto di controllo a chiusura dell’attività stessa, sulla base dei dati esposti nel 
rendiconto finale;
RITENuTo che le risorse finanziarie disponibili per l’annualità 2018 - per la realizzazione di percorsi 
formativi da realizzare nell’ambito di intervento FPGO PRO OCC / PRO GIOV nel periodo dal 2 maggio 
2018 al 30 aprile 2019 - sono pari ad euro 2.992.273,96, come precisato nella tabella sottodescritta 
suddivisa per area territoriale:

fPGo
PRo oCC 
PRo GIoV

hub Giuliano hub Isontino hub udine e 
bassa friulana

hub medio e 
alto friuli

hub 
Pordenonese

2.992.273,96 535.616,74 403.957,74 954.535,74 415.924,74 682.239,00

VISTo il decreto n. 382/LAVFORU del 18 gennaio 2019 con il quale è stata approvata la riprogramma-
zione finanziaria proposta delle ATI ed a seguito della quale il riparto delle risorse disponibili per l’annua-
lità 2018 - per la realizzazione di percorsi formativi derivanti da specifiche esigenze manifestate dalle 
imprese (offerta specifica) nell’ambito di intervento FPGO PRO OCC nel periodo dal 2 maggio 2018 al 
30 aprile 2019 - sono pari ad euro 1.473.606,79, come precisato nella tabella sottodescritta suddivisa 
per area territoriale:

fPGo
PRo oCC hub Giuliano hub Isontino hub udine e 

bassa friulana
hub medio e 

alto friuli
hub 

Pordenonese
1.473.606,79 269.605,12 201.740,62 467.416,74 199.382,81 335.461,50

EVIDENZIATo altresì che le risorse finanziarie disponibili per l’annualità 2018 - per la realizzazione di 
percorsi formativi derivanti da specifiche esigenze manifestate dalle imprese (offerta specifica) nell’am-
bito di intervento FPGO PRO GIOV nel periodo dal 2 maggio 2018 al 30 aprile 2019 - sono pari ad euro 
1.707.443,63, come precisato nella tabella sottodescritta suddivisa per area territoriale:

fPGo
PRo GIoV hub Giuliano hub Isontino hub udine e 

bassa friulana
hub medio e 

alto friuli
hub 

Pordenonese
1.707.443,63 312.565,13 234.140,63 540.148,75 230.407,62 390.181,50

PRECISATo che le risorse finanziarie disponibili per l’annualità 2018 - per la realizzazione di percorsi 
formativi da realizzare nell’ambito di intervento FPGO PRO OCC / PRO GIOV nel periodo dal 2 maggio 
2018 al 30 aprile 2019 - sono pari ad euro 3.181.050,42, come precisato nella tabella sottodescritta 
suddivisa per area territoriale:

fPGo
PRo oCC 
PRo GIoV

hub Giuliano hub Isontino hub udine e 
bassa friulana

hub medio e 
alto friuli

hub 
Pordenonese

3.181.050,42 582.170,25 435.881,25 1.007.565,49 429.790,43 725.643,00

EVIDENZIATo che la disponibilità finanziaria residua, a seguito del decreto n. 3512/LAVFORU del 3 
aprile 2019 con il quale sono state approvate ed ammesse a finanziamento le operazioni presentate nel 
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mese di febbraio 2019, è la seguente:
fPGo

PRo oCC 
PRo GIoV

hub Giuliano hub Isontino hub udine e 
bassa friulana

hub medio e alto 
friuli

hub 
Pordenonese

2.569.651,86 291.305,69 390.011,25 824.641,49 338.050,43 725.643.00

VISTE le operazioni presentate nel mese di marzo 2019;
EVIDENZIATo che la Struttura Regionale Attuatrice ha provveduto alla valutazione delle operazioni 
presentate nel mese di marzo 2019, formalizzando le risultanze finali nel verbale di valutazione del 16 
aprile 2019;
PRESo ATTo che dal citato verbale di valutazione emerge che tutte le operazioni presentate sono 
state valutate positivamente e sono approvabili;
CoNSIDERATo che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione dei se-
guenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 4 operazioni per com-
plessivi euro 166.800,00, di cui 1 operazione che si realizza nell’ambito territoriale “Hub Isontino” per 
complessivi euro 44.480,00, e 3 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale “Hub Udine e bassa 
friulana” per complessivi euro 122.320,00;
PRECISATo che sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della regione:
Capitolo S/3631 - competenza 2018 - euro 25.020,00
Capitolo S/3632 - competenza 2018 - euro 58.380,00
Capitolo S/3633 - competenza 2018 - euro 83.400,00
EVIDENZIATo che la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

fPGo
PRo oCC 
PRo GIoV

hub Giuliano hub Isontino hub udine e 
bassa friulana

hub medio e 
alto friuli

hub 
Pordenonese

2.402.851,86 291.305,69 345.531,25 702.321,49 338.050,43 725.643.00

PRECISATo inoltre che le ATI cui compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, maturano il dirit-
to al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella misura risultante dal 
relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche, 
ed in particolare l’articolo 20;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del giorno 23 luglio 2018, n. 1363, avente ad oggetto 
“Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti 
regionali nonchè l’assetto delle posizioni organizzative” e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA inoltre la deliberazione della Giunta regionale n. 1430, adottata nel corso della seduta del 23 lu-
glio 2018 con la quale, l’organo collegiale, su proposta del Presidente della Regione, ha conferito l’incari-
co di Vicedirettore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia, con preposizione all’Area istruzione, 
alta formazione e ricerca a decorrere dal 2 agosto 2018 e per la durata di un anno;
PRESo ATTo che in base al combinato disposto del comma 1, lettera a) e del comma 2 dell’art. 11 della 
L.R. n. 26/2018, non è più prevista nell’ambito dell’assetto organizzativo regionale, l’articolazione in Aree 
fatta eccezione per la Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità;
PRESo ATTo che ai sensi del comma 2 del citato art. 11 gli incarichi di Vicedirettore centrale già confe-
riti al 31 dicembre 2018 si intendono confermati sino alla loro naturale scadenza;
DATo ATTo che a decorrere dal 1° gennaio 2019 è stato istituito il Servizio apprendimento permanen-
te e Fondo sociale europeo all’interno del quale ricadono le competenze di Autorità di gestione del POR 
FSE; 
VISTo il Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 3/LAVFORU del 3 
gennaio 2019, con il quale il Vicedirettore centrale viene preposto alla direzione del Servizio appren-
dimento permanente e Fondo sociale europeo fino al conferimento dell’incarico ad altro dirigente 
dell’Amministrazione;
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e successive modifiche ed integrazioni;
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VISTA la legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e conta-
bilità e altre disposizioni finanziarie urgenti);
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 28 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2019-2021);
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019);
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 30 (Bilancio di previsione per gli anni 2019-2021 e per 
l’anno 2019);
VISTo il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione per gli anni 2019-2021 e per 
l’anno 2019 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2518 del 28 dicembre 2018;
VISTo il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2019 approvato con delibera della Giunta regionale 
n.2519 del 28 dicembre 2018;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito dell’esame delle operazioni presentate nel 
mese di marzo 2019 sono approvati i seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 4 operazioni per complessivi euro 
166.800,00, di cui 1 operazione che si realizza nell’ambito territoriale “Hub Isontino” per complessivi 
euro 44.480,00, e 3 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale “Hub Udine e bassa friulana” per 
complessivi euro 122.320,00.
3.  Sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della regione:
Capitolo S/3631 - competenza 2018 - euro 25.020,00
Capitolo S/3632 - competenza 2018 - euro 58.380,00
Capitolo S/3633 - competenza 2018 - euro 83.400,00
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 20 aprile 2019

SEGATTI
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19_18_1_DDS_FSE_4411_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio apprendimento perma-
nente e fondo sociale europeo 20 aprile 2019, n. 4411
Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro - 
PIPOL. Approvazione progetti formativi di tirocinio presentati e 
valutati entro il 19 aprile 2019.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 731 del 17 aprile 2014, e successive modifiche ed integra-
zioni, avente per oggetto “Approvazione del Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e il Lavoro - 
PIPOL - e autorizzazione alla sottoscrizione della convenzione con il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale iniziativa per l’occupazione giovanile;
VISTA la delibera della Giunta regionale n 194 del 2 febbraio 2018, e successive modifiche ed integra-
zioni, con la quale è stato approvato il “Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro - PI-
POL II^ fase. PIPOL 18/20”, il quale mantiene e intende valorizzare ulteriormente gli aspetti che hanno 
contraddistinto la fase precedente e attua la seconda fase del PIPOL PON IOG Garanzia Giovani;
VISTo il decreto n. 1274/LAVFORU del 14 febbraio 2019, con il quale è stato approvato il documento 
denominato “Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL - PON IOG - Iniziativa 
Occupazione Giovani. Direttive per la realizzazione dei tirocini extracurricolari sul territorio regionale”;
PRECISATo che le sopraccitate Direttive di cui al decreto n. 1274/LAVFORU/2019 si applicano ai pro-
getti formativi di tirocinio rivolti alle fasce di utenza 2, 3 e 4 con fonte di finanziamento PON IOG (Pro-
gramma Operativo Nazionale - Iniziativa per l’Occupazione Giovanile);
EVIDENZIATo che i tirocini sono organizzati, a seconda della fascia di appartenenza, dalle PO servizi ai 
lavoratori hub giuliano, isontino, pordenonese, Udine e basso friuli, medio e alto friuli, e dalle Università 
degli studi di Trieste e di Udine;
PRECISATo che le Direttive prevedono che i progetti formativi di tirocinio siano presentati in via 
telematica;
EVIDENZIATo che i progetti formativi di tirocinio vengono valutati sulla base del documento “Metodo-
logie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110, par. 
2 a) del Regolamento (UE) 1303/2013” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta 
dell’11 giugno 2015;
RIChIAmATo il decreto n. 1823/LAVFORU del 28 febbraio 2019, con il quale, tra l’altro, viene disposto 
il trasferimento della somma residua, pari a complessivi euro 693.310,09, a valere sulle Direttive di cui al 
decreto n. 7082/LAVFORU/2018, per il finanziamento dei progetti formativi di tirocinio disciplinati dalle 
Direttive di cui al citato decreto n. 1274/LAVFORU/2019;
EVIDENZIATo pertanto che la disponibilità finanziaria disponibile per la realizzazione dei tirocini extra-
curricolari a valere sulle Direttive di cui al decreto n. 1274/LAVFORU/2019, è la seguente:

fasce 2, 3 e 4 Trieste Gorizia udine Pordenone
693.310,09 RISORSE INDIVISE

RIChIAmATo il decreto n. 4160/LAVFORU del 15 aprile 2019 con il quale sono stati approvati i proget-
ti formativi di tirocinio presentati e valutati entro il 15 aprile 2019, ed a seguito del quale la disponibilità 
finanziaria residua è la seguente:

fasce 2, 3 e 4 Trieste Gorizia udine Pordenone
487.819,32 RISORSE INDIVISE

CoNSIDERATo che la valutazione dei progetti formativi di tirocinio presentati entro il 19 aprile 2019 
determina la predisposizione del seguente documento:
• elenco dei progetti formativi di tirocinio approvati e ammessi a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante)
CoNSIDERATo pertanto che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 23 progetti 
formativi di tirocinio per complessivi euro 39.400,00;
EVIDENZIATo che la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

fasce 2, 3 e 4 Trieste Gorizia udine Pordenone
448.419,32 RISORSE INDIVISE

PRECISATo inoltre che i soggetti promotori cui compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, 
maturano il diritto al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella mi-
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sura risultante dal relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche, 
ed in particolare l’articolo 20;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del giorno 23 luglio 2018, n. 1363 avente ad oggetto 
“Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione regionale e  articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti 
regionali nonché l’assetto delle posizioni organizzative” e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA inoltre la deliberazione della Giunta regionale n. 1430, adottata nel corso della seduta del 23 lu-
glio 2018 con la quale, l’organo collegiale, su proposta del Presidente della Regione, ha conferito l’incari-
co di Vicedirettore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia, con preposizione all’Area istruzione, 
alta formazione e ricerca a decorrere dal 2 agosto 2018 e per la durata di un anno; 
PRESo ATTo che in base al combinato disposto del comma 1, lettera a) e del comma 2 dell’art. 11 
della L.R. n. 26/2018, non è più prevista nell’ambito dell’assetto organizzativo regionale, l’articolazione 
in  Aree fatta eccezione per la Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità;
PRESo ATTo che ai sensi del comma 2 del citato art. 11 gli incarichi di Vicedirettore centrale già confe-
riti al 31 dicembre 2018 si intendono confermati sino alla loro naturale scadenza;
DATo ATTo che a decorrere dal 1 gennaio 2019 è stato istituito il Servizio apprendimento permanente 
e Fondo sociale europeo all’interno del quale ricadono le competenze di Autorità di gestione del POR 
FSE; 
VISTo il Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 3/LAVFORU del 3 
gennaio 2019, con il quale il Vicedirettore centrale viene preposto alla direzione del Servizio appren-
dimento permanente e Fondo sociale europeo fino al conferimento dell’incarico ad altro dirigente 
dell’Amministrazione;

DECRETA
1. In relazione alle Direttive indicate in premessa ed a seguito della valutazione dei progetti formativi di 
tirocinio, presentati entro il 19 aprile 2019, è approvato il seguente documento:
• elenco dei progetti formativi di tirocinio approvati e ammessi a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante)
2. L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 23 progetti formativi di tirocinio per com-
plessivi euro 39.400,00.
3. Alla spesa si fa fronte nell’ambito del PON IOG.
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino uffi-
ciale della Regione.
Trieste, 20 aprile 2019

SEGATTI
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19_18_1_DDS_FUN PUB_1245_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio funzione pubblica 19 
aprile 2019, n. 1245
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 po-
sto di categoria C, posizione economica 1, profilo professionale 
assistente amministrativo economico, indirizzo amministrativo, 
con contratto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, presso 
la Regione, per le esigenze della Direzione centrale lavoro, for-
mazione, istruzione e famiglia. Candidati esonerati dalla prese-
lezione, ammessi alla preselezione ed esclusi.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo
VISTo il decreto del Direttore centrale funzione pubblica e semplificazione n. 1395/FPS del 19 dicem-
bre 2018, con il quale è stato indetto il concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 po-
sto di categoria C, posizione economica 1, profilo professionale assistente amministrativo economico, 
indirizzo amministrativo, con contratto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, presso la Regione, 
per le esigenze della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia ed è stato approvato il 
relativo bando;
VISTo il decreto del Presidente della Regione 23 maggio 2007, n. 0143/Pres., recante il Regolamento 
di accesso all’impiego regionale e s.m.i.;
VISTE le domande di partecipazione al concorso di cui trattasi presentate dai candidati ed, in partico-
lare, viste le ultime in ordine di arrivo per coloro che ne hanno presentata più d’una, così come previsto 
dall’art. 3, comma 5, del bando di concorso ai sensi del quale, nel caso di invio di più domande da parte 
del medesimo candidato, l’Amministrazione regionale tiene conto soltanto dell’ultima in ordine di arrivo;
PRESo ATTo che i candidati che hanno presentato domanda per il concorso in esame risultano essere 
1.215, come da allegato a), che costituisce parte integrante del presente provvedimento;
VISTo l’art. 5 del bando di concorso che, al comma 1, prevede la facoltà di effettuare una preselezione 
volta al contenimento del numero dei partecipanti, qualora il numero delle domande pervenute sia su-
periore a 250 e, al comma 11, dispone l’ammissione alla prova scritta, salvi i casi di esclusione dal concor-
so previsti dal bando stesso, dei candidati che, effettuata la preselezione, risulteranno collocati nei primi 
200 posti, nonché di tutti i candidati aventi il medesimo punteggio del 200° candidato;
RILEVATA la necessità di effettuare la preselezione;
VISTo altresì il comma 2 del citato art. 5, ai sensi del quale sono ammessi alla preselezione tutti i candi-
dati che hanno presentato domanda di partecipazione al concorso entro i termini previsti dal bando, con 
riserva di successiva verifica del possesso dei requisiti di partecipazione al concorso per i soli candidati 
ammessi alla prova scritta;
VISTo l’art. 20, comma 2 bis, della legge 104/1992, e s.m.i., ai sensi del quale è esclusa dalla preselezio-
ne nei concorsi pubblici la persona con handicap affetta da invalidità uguale o superiore all’80%;
ATTESo che, in questa fase della procedura concorsuale, il competente Servizio funzione pubblica ha 
provveduto ad effettuare l’istruttoria delle 1.215 domande presentate, limitatamente al possesso o 
meno da parte dei candidati, che ne hanno reso la dichiarazione, dei requisiti previsti dall’art. 20, comma 
2 bis, della legge 104/1992, oltre che all’accertamento di eventuali domande di partecipazione inviate 
con modalità diverse da quelle previste dall’articolo 3 del bando di concorso, con particolare riguardo alla 
sottoscrizione in forma autografa per coloro che si sono avvalsi dell’accesso di tipo semplice al sistema 
di acquisizione online delle domande ed alla trasmissione del documento di identità;
RITENuTo, pertanto, di escludere dalla partecipazione al concorso di cui trattasi gli 8 candidati di cui 
all’allegato b), che fa parte integrante del presente provvedimento, per le motivazioni ivi indicate;
RITENuTo, inoltre, sulla base dell’istruttoria effettuata, dei controlli e delle verifiche svolti dall’ufficio, ai 
sensi dall’art. 20, comma 2 bis, della legge 104/1992, di esonerare dall’effettuazione della preselezione 
la candidata di cui all’allegato c), che fa parte integrante del presente provvedimento, la quale viene di-
rettamente ammessa a sostenere la prova scritta del concorso in oggetto, con riserva di accertamento 
del possesso dei requisiti prescritti da parte dell’Amministrazione regionale in qualunque momento, ai 
sensi dell’art. 2, comma 3, del bando di concorso;
RITENuTo altresì di ammettere alla partecipazione alla preselezione i 1.206 candidati di cui all’allegato 
d), che fa parte integrante del presente provvedimento, con riserva di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti da parte dell’Amministrazione regionale in qualunque momento, ai sensi dell’art. 2, 

sergio.pozzar
Font monospazio
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comma 3, del bando di concorso;

DECRETA
Per le motivazioni in premessa esplicitate, che si intendono integralmente riportate: 
1. di prendere atto che i candidati che hanno presentato domanda per il concorso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura di n. 1 posto di categoria C, posizione economica 1, profilo professionale assi-
stente amministrativo economico, indirizzo amministrativo, con contratto di lavoro a tempo pieno ed in-
determinato, presso la Regione, per le esigenze della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e 
famiglia, sono 1.215, come da allegato a), che costituisce parte integrante del presente provvedimento.
2. di escludere dalla partecipazione al concorso in esame gli 8 candidati di cui all’allegato b), che fa parte 
integrante del presente provvedimento, per le motivazioni ivi indicate.
3. di esonerare dall’effettuazione della preselezione, ai sensi dall’art. 20, comma 2 bis, della legge 
104/1992, la candidata di cui all’allegato c), che fa parte integrante del presente provvedimento, la 
quale viene direttamente ammessa a sostenere la prova scritta del concorso in oggetto, con riserva di 
accertamento del possesso dei requisiti prescritti da parte dell’Amministrazione regionale in qualunque 
momento, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del bando di concorso.
4. di ammettere alla partecipazione alla preselezione i 1.206 candidati di cui all’allegato d), che fa parte 
integrante del presente provvedimento, con riserva di accertamento del possesso dei requisiti prescritti 
da parte dell’Amministrazione regionale in qualunque momento, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del bando 
di concorso.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 19 aprile 2019

CUTRANO
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Allegato A

N. Cognome Nome Data di nascita Luogo di nascita
1 Abbate Claudio 22/06/1984 Napoli
2 Abramo Francesca 15/11/1984 Castelfranco Emilia
3 Abriola Luca 14/01/1983 Latisana
4 Accaria Federica 17/02/1992 Pordenone
5 Agnola Tania 04/03/1974 Spilimbergo
6 Agro' Clelia 01/03/1988 Agrigento
7 Aizza Massimo 07/04/1968 Palmanova
8 Alessio Lara 18/09/1980 Udine
9 Altran Michela 11/10/1967 Gorizia

10 Alzetta Marina 17/06/1961 Trieste
11 Amadeo Giada 26/10/1989 Trieste
12 Andretta Veronica 30/03/1990 Udine
13 Andretta Massimo 11/08/1993 Udine
14 Andretta Marco 24/03/1963 Udine
15 Andreutti Demis 29/08/1980 San Daniele del Friuli
16 Andri Daniela 22/02/1970 Magnano in Riviera
17 Angeli Dalida 12/12/1986 Palmanova
18 Angeli Federica 26/12/1976 Pordenone
19 Antonello Mauro 01/08/1997 Gorizia
20 Antonini Monica 08/08/1976 Cividale del Friuli
21 Antuono Valentina 07/01/1988 Udine
22 Apollo Rita 16/03/1986 Monfalcone
23 Apollonio Lavinia 29/09/1978 Trieste
24 Apollonio Stefano 11/12/1980 Trieste
25 Aramonte Tiziana 14/05/1988 Trieste
26 Ardone Emanuela 01/05/1981 Trieste
27 Argiolas Alessandro 16/11/1978 Cividale del Friuli
28 Armani Barbara 15/11/1978 Trieste
29 Armenio Giuseppe 08/06/1985 Palmanova
30 Artico Mauro 26/01/1965 Udine
31 Asquini Mariangela 07/09/1976 Udine
32 Astori Roberta 07/07/1972 Udine
33 Attianese Maria 29/04/1982 Castellammare di Stabia
34 Aviani Michele 10/03/1972 Spilimbergo
35 Baccichetto Giulio 04/10/1989 Motta di Livenza
36 Bait Federico 08/03/1994 Cividale del Friuli
37 Baita Chiara 20/09/1984 San Dona' di Piave
38 Baldo Elisabetta 01/10/1990 Palmanova
39 Baldo Francesco 04/07/1990 Trieste
40 Ballarin Laura 29/01/1983 Maniago
41 Ballaro' Gabriella 21/02/1980 Palermo
42 Balzamo Chiara 14/08/1992 Palmanova
43 Baradello Federica 25/10/1976 Latisana
44 Barban Francesco 14/07/1984 Udine
45 Barbierato Elisa 12/12/1964 Trieste
46 Barbina Nicola 23/06/1973 Udine
47 Bardus Sara 29/10/1979 Udine
48 Barreca Francesco 15/02/1980 Bolzano
49 Baschirotto Marco 26/05/1962 Udine
50 Bassani Alessio 05/11/1980 Gorizia
51 Bassi Francesca 16/07/1969 Udine
52 Bassi Roberta 24/07/1987 Cologna Veneta
53 Basso Jasmeen 26/02/1992 Faedis
54 Basso Mersia 30/04/1977 Udine
55 Basso Cristina 14/06/1972 Cividale del Friuli
56 Basso Elisa 22/09/1981 San Vito al Tagliamento
57 Bastianutto Michela 07/06/1985 Udine
58 Battaglia Roberto 27/02/1971 Trieste
59 Battello Giorgia 06/04/1970 Trieste
60 Batti Costanza 07/06/1979 Gorizia
61 Bauci Caterina 05/12/1988 Trieste

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI CATEGORIA C, POSIZIONE 
ECONOMICA 1, PROFILO PROFESSIONALE ASSISTENTE AMMINISTRATIVO ECONOMICO, INDIRIZZO AMMINISTRATIVO, 

CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO, PRESSO LA REGIONE, PER LE ESIGENZE DELLA 
DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE E FAMIGLIA

Elenco delle domande di partecipazione alla preselezione
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62 Bazzaro Antonella 21/01/1976 Cividale del Friuli
63 Bazzocchi Gabriele 26/10/1973 Udine
64 Beacco Ingrid 24/01/1986 Trieste
65 Becerra Maria Jose' 01/05/1980 Monte Grande (Buenos Aires)
66 Belladonna Valentina 24/09/1993 Trieste
67 Bellina Xenia 15/07/1971 Tradate
68 Bellini Federico 07/07/1993 Trieste
69 Bellizzi Mariela Andrea 12/11/1992 Monte Grande (Buenos Aires)
70 Beltrame Giulia 22/12/1992 San Daniele del Friuli
71 Beltramini Ellis 14/08/1998 Udine
72 Benci Giada 05/11/1998 Trieste
73 Benedetto Katia 31/01/1977 Palmanova
74 Benfatto Jeanet 29/12/1978 Cividale del Friuli
75 Benvenuti Alberto 23/05/1979 Trieste
76 Benvenuto Donatella 03/11/1959 Trieste
77 Bergamasco Carlo 29/07/1976 Palmanova
78 Bernardis Marco 01/03/1972 Udine
79 Bernini Ugo 25/07/1987 Trieste
80 Bernobi Marco 13/10/1979 Trieste
81 Bertoia Cecilia 20/09/1985 San Daniele del Friuli
82 Bertoni Mara 08/04/1991 San Daniele del Friuli
83 Bettio Martina 11/06/1988 Trieste
84 Bevilacqua Martina 30/07/1971 Trieste
85 Bevilacqua Beatrice 29/08/1995 Gorizia
86 Bianco Valentina 14/01/1979 Firenze
87 Bianco Tiziano 13/05/1968 Udine
88 Biancon Monica 19/04/1973 Portogruaro
89 Biasatto Paolo 04/08/1963 Trieste
90 Biasizzo Lara 19/09/1991 Gemona del Friuli
91 Biasizzo Manuel 12/01/1984 Gemona del Friuli
92 Binetti Mauro 28/09/1988 Trieste
93 Bini Agnese 13/02/1977 Latisana
94 Bini Sonia 26/09/1990 Latisana
95 Biraghi Chiara 14/11/1975 Trieste
96 Bisignano Pietro 10/10/1961 Santa Flavia
97 Bizzotto Massimo 07/05/1992 Trieste
98 Blagojevic Marina 08/07/1990 Trieste
99 Blarasin Erica 19/11/1982 Gorizia

100 Blasizza Nicole 11/05/1988 Trieste
101 Boatto Loretta 17/11/1965 Portogruaro
102 Boatto Rosalba 28/12/1971 San Dona' di Piave
103 Boccalon Annalisa 26/07/1989 Azzano Decimo
104 Boiti Elisabetta 31/03/1983 Trieste
105 Bolatti Selena 26/08/1983 Monfalcone
106 Bolzan Irene 02/04/1987 Padova
107 Bombasaro Federica 22/02/1985 Pordenone
108 Bon Ilaria 20/05/1993 Cividale del Friuli
109 Bona Lavinia 28/03/1981 Cividale del Friuli
110 Bonora Elisa 13/04/1974 Salerno
111 Borghese Alessandra 28/02/1973 Pordenone
112 Borgo Daniela 09/09/1992 Udine
113 Bortolin Francesca 26/11/1990 Pordenone
114 Bortolotti Anna 12/11/1984 Palmanova
115 Bortolussi Cristian 09/11/1971 Maniago
116 Bortolusso Trevor 07/04/1985 Portogruaro
117 Boschian Bailo Alberto 18/07/1989 Pordenone
118 Bosco Natasha 05/01/1990 Gorizia
119 Boscutti Daniele 02/09/1987 Udine
120 Bosdachin Elisa 01/07/1983 Trieste
121 Bottecchia Paola 26/02/1967 Pordenone
122 Botterini Sara 24/02/1995 Trieste
123 Bottoli Andrea 26/04/1988 Gemona del Friuli
124 Brach Tania 24/09/1981 Grado
125 Bradaschia Mila 30/08/1989 Asiago
126 Bregantini Luca 17/03/1965 Gorizia
127 Bremini Alessandro 08/07/1967 Trieste
128 Bressan Lidia 22/07/1994 Gorizia
129 Bressan Giulia 29/05/1992 Monfalcone
130 Brieda Alexia 01/07/1984 Reutlingen (Germania)
131 Bronzi Thomas 24/11/1992 Trieste
132 Bruni Adriano 07/04/1964 Trieste
133 Budai Laura 12/12/1979 Palmanova
134 Buffa Barbara 16/02/1984 Trieste



192 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 2 maggio 2019 18

135 Bulfon Fiordaliso 06/10/1987 San Daniele del Friuli
136 Bulfone Jessica 29/08/1995 Udine
137 Bulfoni Gilberto 23/10/1966 Udine
138 Buodo Alessio 06/08/1982 Pordenone
139 Buompane Tiziana 05/07/1971 Trieste
140 Burello Valli' 13/05/1969 Udine
141 Burti Veronica 20/04/1988 Trieste
142 Busan Arianna 04/02/1965 Trieste
143 Busetto Raffaella 02/05/1985 Pordenone
144 Bussani Marco 30/09/1976 Trieste
145 Buttiro Marco 08/03/1998 Trieste
146 Calderan Valentina 17/09/1985 Pordenone
147 Caldiraro Parzianello Elisa 30/03/1987 Motta di Livenza
148 Callegari Francesca 15/05/1980 Trieste
149 Callegari Roberta 10/05/1988 Trieste
150 Callonego Enrico 14/07/1989 Udine
151 Calo' Sara 16/12/1994 Galatina
152 Campana Anna 12/11/1991 San Daniele del Friuli
153 Campanella Gabriele 19/03/1996 Trieste
154 Canadelli Matteo Pietro 15/01/1974 Tradate
155 Canario Macri' 29/06/1982 Trieste
156 Canci Carlo 05/08/1976 Milano
157 Candotti Elisa 27/09/1979 Villafranca di Verona
158 Cangiano Silvia 13/03/1988 Trieste
159 Cantoni Carlo 15/12/1972 Cividale del Friuli
160 Capaldo Eleonora 25/08/1992 Dolo
161 Capovilla Chiara 21/01/2000 Gorizia
162 Cappucci Claudia 24/06/1976 Pescara
163 Caratelli Natascia 23/01/1971 Chieti
164 Carbone Barbara 18/06/1964 Trieste
165 Carciotti Sara 17/11/1987 Trieste
166 Cardillo Cristina 17/02/1973 Aviano
167 Cargnelutti Ambra 22/01/1989 Gemona del Friuli
168 Carlassara Martina 20/07/1999 Pordenone
169 Carmina Oreste 16/09/1970 Agrigento
170 Carnieletto Antonio 01/02/1990 Motta di Livenza
171 Carpi Verusca 27/10/1984 San Vito al Tagliamento
172 Carratu' Davide 20/10/1996 Trieste
173 Carta Maria Giovanna 01/02/1994 Trieste
174 Carta Giustina 13/07/1996 Trieste
175 Caruso Marco 03/11/1958 Livorno
176 Casa Simonetta 27/04/1965 Palmanova
177 Casali Beatrice 20/04/1993 Trieste
178 Casco Valentina 13/04/1989 Udine
179 Cason Vanessa Antonella 19/01/1970 Trieste
180 Cassan Pier Francesco 09/10/1976 Udine
181 Cassina Erica 19/05/1987 Montevarchi
182 Castellani Giovanna 01/10/1973 Udine
183 Castenetto Marco 17/04/1980 Udine
184 Castigliego Valentina 08/08/1991 Latisana
185 Casula Irma 01/01/1977 Udine
186 Catalano Luisa 19/01/1970 Udine
187 Cataldi Cristina 16/01/1986 Cividale del Friuli
188 Caudek Lucrezia 31/08/1992 Trieste
189 Cauzer Manuela 07/02/1972 Trieste
190 Cavagneri Gestro Alice 13/08/1999 Trieste
191 Cecchinato Helga 07/02/1974 Gorizia
192 Cecchini Daniele 15/07/1991 Trieste
193 Ceccon Massimo 10/10/1985 Udine
194 Cedolin Fabio 10/05/1978 Genova
195 Cencig Rebecca 10/09/1995 Palmanova
196 Cengarle Carla 31/05/1973 Udine
197 Cerato Desire' 28/02/1986 Udine
198 Cerato Ilaria 20/05/1993 Udine
199 Cermeli Irene 09/09/1990 Trieste
200 Cernich Lorella 10/03/1970 Trieste
201 Cernivani Martina 20/09/1994 Trieste
202 Cernoia Alberto 02/05/1987 Udine
203 Cernuta Andrea 18/06/1979 Trieste
204 Cervesato Chiara 08/07/1974 Palmanova
205 Cesaratto Anna 29/05/1991 Trieste
206 Cesare Alessia 26/04/1974 Trieste
207 Ceschia Ornella 14/12/1976 Udine
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208 Chesini Simone 28/10/1996 Monfalcone
209 Chiandoni Marco 20/07/1974 Udine
210 Chiandussi Elisa 02/10/1973 San Daniele del Friuli
211 Chiappin Marco 15/10/1988 Pordenone
212 Chiarandini Alessandro 13/06/1973 Udine
213 Chichizzola Alessandra 11/07/1976 Codogno
214 Chittaro Elena 20/02/1975 Udine
215 Ciacchi Stefano 18/11/1981 Trieste
216 Cigui Caterina 16/11/1982 Trieste
217 Cigui Diletta 24/05/1986 Trieste
218 Cimbaro Daniele 25/11/1984 Gemona del Friuli
219 Cimolino Valeria 24/08/1974 Vittorio Veneto
220 Cimolino Marco 30/07/1996 Trieste
221 Cimolino Mirella 31/10/1969 Trieste
222 Cinti Christian 18/02/1975 Trieste
223 Cioffi Emma Rosa 19/07/1987 Gemona del Friuli
224 Cipolat Natasha 30/09/1988 Trieste
225 Citti Walter 15/09/1965 Trieste
226 Ciurlia Valeria 12/06/1986 Casarano
227 Cividin Roberta 01/06/1976 Trieste
228 Clapci Roberta 02/01/1978 Trieste
229 Clavora Mirko 04/12/1982 Cividale del Friuli
230 Clemente Luisa 27/09/1963 Gorizia
231 Clemente Caterina 21/01/1985 Monfalcone
232 Clemente Sara 14/11/1982 Monfalcone
233 Clemente Elena 20/04/1984 Udine
234 Clocchiatti Lisa 20/09/1979 Bourg-en-Bresse (Francia)
235 Clun Francesco 05/10/1988 Trieste
236 Coana Ilaria 03/05/1978 Gorizia
237 Coassin Andrea 07/12/1985 Pordenone
238 Cocchi Ruggero 29/11/1989 Spilimbergo
239 Cocco Ilaria 09/04/1992 Trieste
240 Codini Elena 20/10/1974 Trieste
241 Codutti Laura 25/04/1971 Gorizia
242 Coglievina Alexia 28/04/1983 Trieste
243 Cola Maria Eugenia 04/01/1970 Udine
244 Colaiera' Daniela 11/03/1966 Lamezia Terme
245 Colaone Roberta 09/09/1970 Udine
246 Colautto Alessia 11/02/1987 Udine
247 Coletti Federica 23/02/1973 Udine
248 Collauto Sara 22/07/1990 Latisana
249 Collodel Lorena 03/12/1982 Conegliano
250 Comar Alessia 27/12/1981 Udine
251 Cominetti Elena 28/09/1982 Monfalcone
252 Comisso Tiziana 10/02/1968 Codroipo
253 Compagno Paola 05/11/1980 Udine
254 Comuzzi Marta 03/08/1985 Udine
255 Condina Antonella 09/07/1960 Reggio di Calabria
256 Congestri Domenica 21/02/1968 Vibo Valentia
257 Conte Denis 16/09/1976 Trieste
258 Contin Francesco 29/05/1987 Monfalcone
259 Copa Brunilda 06/11/1986 Durres (Albania)
260 Coppola Elena 02/12/1989 Gemona del Friuli
261 Coppola Elisa 16/10/1985 Gorizia
262 Corace Simone 26/11/1988 Gorizia
263 Coretti Daria 02/05/1977 Trieste
264 Corodessi Isabella 15/04/1964 Trieste
265 Corona Lavinia 07/07/1975 Pordenone
266 Corradi Arianna 25/08/1972 Udine
267 Corrias Francesca 24/11/1977 Udine
268 Corsi Diana 23/09/1982 Bucamaranga (Colombia)
269 Corsi Paola 08/12/1969 Monfalcone
270 Corsi Manuela 03/05/1982 Trieste
271 Corso Francesca 12/06/1992 Trieste
272 Cortella Luca 11/09/1979 Latisana
273 Cortellino Luigi Bjorn 19/09/1992 Trieste
274 Cortellino Giacomo 03/05/1994 Trieste
275 Cortesi Chiara 28/04/1979 Latisana
276 Coslevaz Manzi Arianna Paola 16/03/1984 Zapopan (Messico)
277 Coslovich Tamara 19/04/1980 Trieste
278 Cosoli Veronica 11/01/1988 Trieste
279 Cosson Nicole 07/09/1987 Palmanova
280 Cossutta Federica 01/10/1980 Trieste
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281 Costa Valentina 09/04/1994 Trieste
282 Costa Roberta 04/12/1987 Trieste
283 Costanzo Agnese 30/03/1993 Gorizia
284 Covaz Andrea 22/02/1990 Trieste
285 Covi Giovanni 01/11/1991 Padova
286 Cozzi Francesca 31/08/1982 Spilimbergo
287 Cozzolino Silvia 27/07/1993 Trieste
288 Cragnolini Anna 15/03/1974 Udine
289 Craighero Laura 30/08/1975 Tolmezzo
290 Crasso Martina 11/06/1991 Trieste
291 Crebel Simone 09/05/1976 Trieste
292 Crepaldi Davide 24/12/1988 Trieste
293 Crevatin Michela 27/01/1972 Trieste
294 Cristofoli Giulia 22/11/1992 San Daniele del Friuli
295 Crivillie' Tatiana 19/12/1977 Trieste
296 Crucil Cristina 09/03/1995 Cividale del Friuli
297 Cualbu Alessia 14/11/1994 Gorizia
298 Cucchiaro Karin 16/03/1976 Gemona del Friuli
299 Cusimano Giulia 12/10/1990 Cividale del Friuli
300 Cuttini Paolo 17/07/1971 Udine
301 Cvitanich Pietro 03/08/1986 Trieste
302 Da Ponte Vanessa 04/08/1992 Trieste
303 Da Re Monica 24/02/1979 Sacile
304 Dagri Mariopaolo 06/09/1982 Trieste
305 Dal Ben Luca 30/04/1971 Trieste
306 Dal Ben Stefania 03/07/1989 San Vito al Tagliamento
307 Dal Molin Mara 30/01/1989 San Daniele del Friuli
308 Dal Pra' Elena 17/09/1971 Valdagno
309 D'Alesio Antonio 21/04/1993 Napoli
310 D'Alessandro Stefania 20/12/1976 Udine
311 Dalla Bona Monica 01/10/1971 Pordenone
312 Dalla Costa Marta 01/02/1983 Trieste
313 Dall'Osto Elisa 31/01/1991 Gorizia
314 D'Alpaos Cristina 23/02/1979 Belluno
315 Damiani Ambra 21/11/1998 Trieste
316 Dandri Matteo 29/10/1984 Trieste
317 Danese Valentina 10/07/1984 Trieste
318 Dargenio Elisabetta 12/02/2019 Trieste
319 D'Aronco Ivano 20/05/1980 Udine
320 D'Avascio Sarah 04/04/1991 Pordenone
321 De Agostini Priscilla 19/12/1966 Udine
322 De Biaggio Sara 07/03/1980 Roma
323 De Candido Evita 28/04/1981 San Candido
324 De Dottori Degli Alberoni Elena 14/09/1985 Trieste
325 De Filpo Nicla 16/02/1980 Lauria
326 De Gaetani Valentina 01/03/1997 Palmanova
327 De Luca Bruno 31/12/1982 Gorizia
328 De Luca Anna 03/11/1991 San Daniele del Friuli
329 De Luca Lisa 06/12/1983 Pordenone
330 De Mezzo Giulia 13/03/1986 San Daniele del Friuli
331 De Monte Sara 28/11/1979 Trieste
332 De Nobili Ambra 12/07/1988 Latisana
333 De Odorico Serena 07/05/1973 Udine
334 De Pizzol Susanna 19/12/1992 Gorizia
335 De Rosa Romina 31/03/1972 San Daniele del Friuli
336 De Sabbata Vania 06/02/1966 Palmanova
337 De Santi Lorenzo 02/12/1975 Trieste
338 De Santis Francesca 25/08/1991 Tivoli
339 De Simone Federico 29/12/1980 Udine
340 De Stefano Tania 27/02/1986 Benevento
341 De Vidi Sara 15/01/1990 Treviso
342 Debilio Matteo 24/10/1985 Pordenone
343 Debortoli Elisa 05/02/1987 Villafranca di Verona
344 Decesari Stefano 16/11/1968 Trieste
345 Degano Alberto 07/11/1993 Monfalcone
346 Degano Laura 17/04/1964 Udine
347 Degaudenz Monica 18/11/1992 Tolmezzo
348 Degrassi Alessandro 11/01/1989 Trieste
349 Del Ben Eva 18/12/1982 Pordenone
350 Del Bene Alessandra 21/02/1980 Monfalcone
351 Del Bianco Gloria 16/05/1967 Udine
352 Del Fabbro Giulia 17/11/1991 Udine
353 Del Piccolo Anna 12/07/1983 Udine
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354 Del Rizzo Serena 12/02/1982 Pordenone
355 Del Tedesco Katia 18/06/1979 Pordenone
356 Del Toso Martina 19/02/1992 Spilimbergo
357 Del Zotto Sara 12/10/1974 Udine
358 Delfin Giovanna 28/12/1966 Trieste
359 Delise Giulia 19/08/1992 Trieste
360 Della Bianca Dina 23/05/1984 Pordenone
361 Della Giusta Ilaria 21/06/1986 Udine
362 Della Rovere Patrizia 23/04/1960 Cividale del Friuli
363 Della Santa Giada 10/07/1999 Trieste
364 Delle Fave Sabrina 22/09/1979 Foggia
365 Delle Vedove Massimo 21/11/1991 Cividale del Friuli
366 Dell'Ovo Annalisa 25/04/1979 Roma
367 Delnegro Mirco 07/11/1986 Trieste
368 Depangher Fabiola 22/04/1969 Trieste
369 D'Ercole Federica 31/07/1985 Trieste
370 Destradi Jessica 22/08/1997 Trieste
371 Deugeni Manuela 07/05/1976 Trieste
372 Di Benedetto Michele 30/11/1991 Udine
373 Di Bernardo Marika 03/06/1995 San Daniele del Friuli
374 Di Drusco Sara 14/12/1970 Trieste
375 Di Francesco Damiano 15/09/1995 Roma
376 Di Francesco Ginevra 12/12/1998 Roma
377 Di Giacomo Silvia 12/10/1969 Udine
378 Di Gion Lindalisa 27/03/1977 Udine
379 Di Giusto Paola 24/11/1978 Wil (Svizzera)
380 Di Gregorio Giorgio 30/11/1985 Roma
381 Di Lauro Michela 25/11/1982 Santa Maria Capua Vetere
382 Di Lollo Maria Elisabetta 04/06/1985 Canosa di Puglia
383 Di Lorenzo Michele 20/07/1988 Gorizia
384 Di Lorenzo Giulia 27/10/1989 Udine
385 Di Marco Elisa 14/05/1988 Palmanova
386 Di Natale Valentina 19/02/1988 Erice
387 Di Piazza Martina 10/08/1988 Udine
388 Di Sciascio Marco 02/10/1972 Trieste
389 Di Sciascio Laura 12/05/1971 Trieste
390 Diacoli Piero 14/10/1988 Cividale del Friuli
391 Digovic Martina 05/11/1975 Trieste
392 Dintignana Matteo 10/06/1992 Trieste
393 Dionisi Vladka 12/11/1981 Capodistria (Slovenia)
394 Disnan Valentina 04/04/1833 Udine
395 Distaso Martina 17/04/1998 Trieste
396 Distaso Federica 29/06/1993 Trieste
397 D'Italia Roberta 28/09/1987 Trieste
398 Divari Alessandra 14/06/1976 Trieste
399 Divis Federica 08/01/1995 Trieste
400 Dmitrovic Milan 05/04/1992 Belgrado (Serbia)
401 Doglia Massimiliano 10/08/1976 Trieste
402 Doimo Paola 23/04/1977 Pordenone
403 Donadonibus Fabio 26/06/1975 San Vito al Tagliamento
404 Donda Lorenzo 08/01/1975 Gorizia
405 Doria Silvia 09/02/1977 Mestre
406 Doria Federico 30/11/1991 Trieste
407 Dorigo Massimo 03/07/1976 Urbino
408 Dorigo Giulia 09/07/1981 Urbino
409 Dorio Emanuela 10/06/1978 Vicenza
410 Dragun Alecsandra 29/07/1999 Udine
411 Drandich Sabina 07/07/1966 Torino
412 Drassich Michela 06/10/1971 Trieste
413 Drigani Enrico 13/01/1991 Trieste
414 Drioli Giulio 24/08/1998 Trieste
415 Drioli Karen 24/01/1984 Trieste
416 Driussi Elena 30/01/1972 Udine
417 Driussi Elena 29/03/1975 Udine
418 Dubska Iveta 29/06/1963 Sumperk (Repubblica Ceca)
419 Dughieri Valentina 08/05/1979 Trieste
420 Duili Giovanni 09/04/1977 Trieste
421 Duri' Cristina 28/03/1988 Cividale del Friuli
422 Duri' Monica 12/11/1990 Cividale del Friuli
423 Durisotti Fabiana 17/05/1989 San Daniele del Friuli
424 Dutto Tatiana 08/05/1981 Imperia
425 Ellero Francesca 16/09/1981 Cividale del Friuli
426 Eremondi Erika 19/05/1978 Gorizia
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427 Esposito Alex 16/08/1990 Bologna
428 Fabbi Elisa 14/09/1985 Trieste
429 Fabbro Nadia 14/11/1968 Le Mans (Francia)
430 Fabi Federica 02/05/1981 Trieste
431 Fadon Sara 06/08/1983 Cividale del Friuli
432 Faga' Alessandra 24/11/1980 Soveria Mannelli
433 Faggiano Federica 29/10/1984 San Pietro Vernotico
434 Faggiano Damiano 06/05/1998 Trieste
435 Faiman Barbara 03/08/1964 Trieste
436 Falato Teresa 15/11/1990 Caserta
437 Fantini Donatella 11/07/1977 Udine
438 Farina Federico 05/08/1988 Trieste
439 Fattorusso Jenny 03/01/1981 Trieste
440 Favit Sabrina 03/09/1967 Udine
441 Favret Serena 11/05/1983 Pordenone
442 Fazzari Marilisa 08/02/1991 Trieste
443 Federicis Katia 25/11/1968 Udine
444 Felice Margherita 23/10/1992 Campobasso
445 Felletti Emanuela 15/01/1964 Torino
446 Ferfolja Laura 31/05/1985 Sempeter (Slovenia)
447 Ferigo Sara 22/10/1984 Tolmezzo
448 Ferluga Sara 07/04/1980 Trieste
449 Ferrara Adriana 31/03/1983 Stigliano
450 Ferrigno Erika 24/07/1988 Trieste
451 Ferrigno Alessia 21/01/1991 Trieste
452 Feruglio Maria 16/07/1992 San Daniele del Friuli
453 Festini Purlan Barbara 24/08/1978 Pieve di Cadore
454 Filardo Nicholas 16/01/1982 Monfalcone
455 Filieri Serena 31/08/1989 Maglie
456 Filipaz Lorenzo 30/12/1980 Trieste
457 Filippi Silvia 26/02/1983 Schio
458 Finazzi Federica 14/03/1987 Gorizia
459 Fineschi Giulia 24/10/1992 Pordenone
460 Fiorentini Caterina 28/12/1970 Udine
461 Fiorin Maria 11/09/1991 Padova
462 Fiorucci Luca 06/05/1982 Trieste
463 Florio Daniela 27/06/1970 Udine
464 Focardi Enrico Guglielmo 17/07/1984 Padova
465 Follero Enrico 14/06/1969 Udine
466 Fonda Edoardo 05/06/1975 Trieste
467 Fontanot Parul 08/09/1994 Delhi (India)
468 Forleo Francesco 10/05/1999 Trieste
469 Fornasaro Giorgia 30/03/1973 Trieste
470 Forte Arianna 01/08/1980 Udine
471 Forza Monica 03/04/1993 Trieste
472 Fragiacomo Silvia 31/01/1967 Gorizia
473 Fragiacomo Giulio 29/10/1992 Trieste
474 Fragiacomo Mauro 01/11/1974 Trieste
475 Fragiacomo Sara 21/03/1988 Trieste
476 Franceschetto Linda 21/05/1978 Latisana
477 Franceschinel Fabio 05/09/1962 Udine
478 Franceschini Andrea 18/06/1975 Trieste
479 Franceschinis Sara 29/09/1983 Latisana
480 Franchino Giada 30/04/1982 Casale Monferrato
481 Franco Andrea 23/10/1988 Gorizia
482 Franz Daniele 11/06/1963 Udine
483 Fraschilla Elena 01/01/1988 Trieste
484 Frassetto Ameesha 09/05/1989 Delhi (India)
485 Frattima Francesca 23/06/1969 Gorizia
486 Frigeri Simone 23/02/1993 Gorizia
487 Friscia Michele 06/04/1980 New York (Stati Uniti d'America)
488 Furlan Stefania 22/11/1973 Udine
489 Furlan Martina 24/06/1984 Monfalcone
490 Furlan Alessandra 11/05/1965 Trieste
491 Furlan Anna 13/12/1968 Udine
492 Furlan Serena 01/07/1982 Monfalcone
493 Furlanetto Kevin 18/06/1992 Trieste
494 Furlani Francesca 11/05/1982 Udine
495 Furlani Sara 04/10/1987 Gorizia
496 Furlanic Iztok 29/01/1978 Trieste
497 Gabino Aligi 01/02/1979 Udine
498 Gabri Matteo 20/12/1974 Trieste
499 Galassi Elisa 18/04/1974 Latisana
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500 Galgaro Costanza 19/05/1991 Trieste
501 Galimberti Marianna 14/10/1993 Trieste
502 Gallo Marialuisa 22/06/1961 Trieste
503 Gambino Alda 21/07/1978 Battipaglia
504 Garbin Lia 17/04/1978 Udine
505 Gariuolo Valentina 18/01/1973 Torino
506 Gaspard Ester 14/07/1964 Trieste
507 Gasparin Elena 04/01/1976 Gorizia
508 Gasparo Andrea 28/04/1990 Trieste
509 Gasparotto Elena 29/09/1982 Marostica
510 Gastaldello Marco 10/05/1992 Latisana
511 Gavric Dijana 17/09/1992 Villach (Austria)
512 Genovese Adriano 14/08/1985 Palmanova
513 Gentile Deborah 11/03/1994 Bari
514 Gergic Linda Karen 12/08/1983 Trieste
515 Ghersevich Davide 09/10/1994 Trieste
516 Ghiretti Elisabetta 15/07/1977 Pieve di Cadore
517 Giacomello Valentina 14/09/1991 Trieste
518 Giacomi Gabriele 07/01/1985 Trieste
519 Giacomini Lorenza 19/10/1988 Trieste
520 Giametta Anna Maria 22/03/1971 Mazara del Vallo
521 Giannini Giovanna 14/11/1983 Trieste
522 Giannotti Daniela 10/10/1972 Nuoro
523 Giansante Michela 26/02/1971 Trieste
524 Gigante Genny 28/03/1998 Latisana
525 Gini Gaia 30/09/1977 Pordenone
526 Giordani Costanza 05/05/1991 Trieste
527 Giorgetti Simone 12/05/1971 Trieste
528 Giorgini Gloria 15/04/1975 Udine
529 Giorgini Amanda 29/03/1972 Udine
530 Giorgini Roberta 31/07/1987 Trieste
531 Girolli Elena 09/07/1981 Verona
532 Giuffre' Rosario 29/05/1992 Reggio di Calabria
533 Giugovaz Federico 23/11/1993 Trieste
534 Giugovaz Simone 06/01/1997 Trieste
535 Giurgiovich Andrea 08/04/1978 Trieste
536 Glavina Alice 16/02/1999 Trieste
537 Gnan Silvia 11/03/1978 Portogruaro
538 Gnesda Francesca 01/03/1990 Trieste
539 Gnudi Anna 21/03/1993 Camposampiero
540 Gonni Daniela 14/03/1968 Trieste
541 Goriup Eloisia 04/10/1975 Cividale del Friuli
542 Gottardis Chiara 02/05/1994 Trieste
543 Grando Lara 30/03/1990 Motta di Livenza
544 Gratton Alessio 11/07/1983 Grado
545 Greatti Eva 30/08/1978 Udine
546 Greblo Lucia 23/05/1973 Trieste
547 Gregoris Laura 01/01/1983 Monfalcone
548 Grespan Sara 03/01/1989 Montebelluna
549 Grigolo Barbara 15/06/1988 Udine
550 Grizan Donatella 20/11/1965 Trieste
551 Grunwald Nicholas 15/07/1986 Trieste
552 Guadagni Fulvia 13/02/1984 Trieste
553 Guiotto Rebecca 25/03/1996 Trieste
554 Gullo Novella 27/08/1976 Motta di Livenza
555 Gumini Sara 20/07/1988 Cividale del Friuli
556 Gussetti Claudia 06/06/1971 Udine
557 Haertlova' Alena 17/05/1974 Decin (Repubblica Ceca)
558 Han Astrid 27/01/1996 Trieste
559 Hasanllari Klodiana 22/07/1986 Elbasan (Albania)
560 Hauser Giacomo 16/01/1985 Trieste
561 Henke Francesca 10/07/1984 Trieste
562 Hocevar Diandra 24/02/1988 Trieste
563 Hrovatin Valentina 30/04/1991 Trieste
564 Iacuzzi Valentina 16/07/1973 Udine
565 Iacuzzi Gessica 20/10/1992 Cividale del Friuli
566 Iaiza Franco 11/12/1967 Udine
567 Iannaccone Maria Regina 12/06/1969 Pordenone
568 Ianza Anna 10/06/1987 Trieste
569 Ielen Jessica 02/06/1997 Trieste
570 Indri Vanessa 16/02/1979 Spilimbergo
571 Indri Adriana 16/07/1959 Scottburgh (Sud Africa)
572 Infurna Giulia 02/02/1985 Udine
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573 Innocente Luciano 24/07/1963 San Vito al Tagliamento
574 Iorno Giuseppe 04/10/1989 Crotone
575 Ipsa Sara 18/08/1990 Capodistria (Slovenia)
576 Isoldi Francesco 02/12/1979 Gorizia
577 Ivone Federico 05/05/1985 Trieste
578 Jones Araujo Lauren Sandy 23/05/1978 Santos (Brasile)
579 Jugovac Karin 28/10/1987 Capodistria (Slovenia)
580 Kiren Davide 18/07/1979 Trieste
581 Klemen Rodolfo 29/09/1983 Trieste
582 Kobau Tatjana 17/01/1980 Trieste
583 Kocjan Giuly 29/03/1983 Trieste
584 Kopinsek Marko 10/11/1984 Celje (Slovenia)
585 Kosic Marianna 21/11/1979 San Pietro di Gorizia (Slovenia)
586 Koxhai Flutura 21/12/1988 Berat (Albania)
587 Krcalic Sinisa 30/03/1984 Teslic (Rep. Serba di Bosnia ed 
588 Kurtash Ilona 06/01/1985 Dolyna (Ucraina)
589 Ladini Christian 21/02/1987 Trieste
590 Landi Gabriella 09/04/1976 Pagani
591 Laschizza Davide 15/11/1996 Trieste
592 Latin Stefania 12/11/1989 Trieste
593 Lauretta Maria-Carmen 17/01/1987 Udine
594 Lavorante Sara 10/08/1994 Palmanova
595 Lavric Ecaterina 16/04/1984 Cantemir (Moldavia)
596 Lazzati Irene 07/07/1989 Udine
597 Lazzati Alessandro 10/03/1985 Udine
598 Lazzati Chiara 23/08/1985 Udine
599 Leardini Arianna 10/04/1980 Legnago
600 Leban Federico 15/07/1991 Gorizia
601 Ledovini Elena 29/01/1976 Trieste
602 Leghissa Tamara 09/04/1973 Monfalcone
603 Lelli Silvia 20/05/1974 Udine
604 Lenardi Anna 03/04/1971 Gorizia
605 Leonarduzzi Alberto 20/11/1980 Udine
606 Leonzini Gaia 23/05/1974 Trieste
607 Licata Ilaria 04/04/1992 Gemona del Friuli
608 Liccardi Roberta 28/06/1989 Trieste
609 Linza Manuele 24/10/1981 Palmanova
610 Lirussi Lara 28/05/1977 Udine
611 Lister Valentina 16/06/1987 Udine
612 Lo Bianco Valeria 06/10/1991 San Daniele del Friuli
613 Lo Russo Donato 05/06/1998 Foggia
614 Lo Terzo Linda 26/09/1982 Trieste
615 Loddo Antonella 11/11/1973 Palmanova
616 Loi Erika 09/10/1976 Lanusei
617 Lollis Valerie 07/06/1989 Trieste
618 Lollis Marta 28/03/1976 Gorizia
619 Longo Valentina 18/01/1983 Ravenna
620 Lops Alessandro 16/07/1992 Pordenone
621 Loschi Greta 28/05/1973 Carpi
622 Lucchi Francesco 14/11/1993 Trieste
623 Lucia Francesca Nausicaa 29/08/1994 Trieste
624 Lucido Davide 22/01/1982 Cuorgne'
625 Lungu Mihaela 24/11/1984 Barlad (Romania)
626 Macorig Luca 12/11/1981 Cividale del Friuli
627 Macorig Ivana 19/06/1984 Cormons
628 Macorini Gaia 02/05/1989 Trieste
629 Madonna Cristina 07/11/1987 Trieste
630 Madotto Matteo 10/11/1994 Gemona del Friuli
631 Madotto Ilaria 28/12/1988 Gemona del Friuli
632 Maieron Sara 08/10/1976 Udine
633 Maiola Valentina 18/03/1978 Trieste
634 Mandini Deborah 16/10/1980 Gorizia
635 Manente Sonia 05/07/1966 Latisana
636 Manfreda Andrea 14/01/1996 Trieste
637 Manfredi Maria 08/11/1992 Genova
638 Manghisi Nicole 28/04/1988 Trieste
639 Mangiavillano Salvatore 23/07/1987 Trieste
640 Mania' Federica 04/10/1984 Gorizia
641 Manocchi Gretel 27/04/1991 Trieste
642 Mansutti Stefania 30/05/1975 Udine
643 Manzan Giulia 14/03/1985 Pradamano
644 Maran Silvia 15/10/1988 Trieste
645 Marangon Maura 26/03/1964 Monfalcone
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646 Maranzana Zenaida 24/03/1967 Puerto Cabello (Venezuela)
647 Maraspin Matilda 13/04/1998 Trieste
648 Maraspin Valentina 16/10/1985 Trieste
649 Marchesan Edi 15/02/1992 Monfalcone
650 Marchesan Fabio 11/05/1978 Grado
651 Marchetti Marlene 11/02/1990 Cles
652 Marchetti Dania 10/02/1970 Udine
653 Marchiol Sabrina 25/04/1973 Udine
654 Marchionni Francesca 28/03/1970 Trieste
655 Marcon Elena 01/11/1972 Palmanova
656 Marega Miriam 13/04/1989 Gorizia
657 Mariano Luciana 20/02/1964 Udine
658 Marin Elisa 19/01/2019 Gorizia
659 Marini Filippo 08/09/1995 Trieste
660 Marino Laura 31/03/1979 Palermo
661 Marinotto Paola 29/03/1970 Venezia
662 Mariotti Valentina 28/02/1990 Marino
663 Mariuzza Chiara 05/01/1981 Udine
664 Marsi Sara 24/04/1993 Trieste
665 Marsi Andrea 31/03/2019 Gorizia
666 Martinelli Gaia 21/06/1978 Trieste
667 Martinig Andrea 24/03/1981 Cividale del Friuli
668 Martinis Alessia 10/12/1971 Gorizia
669 Martucci Francesca 31/08/1974 Palmanova
670 Maruccia Tiziana 15/08/1990 Pordenone
671 Marzi Wildauer Maurizio 27/09/1966 Trieste
672 Marzona Christian 09/11/1991 Gemona del Friuli
673 Masala Luca 07/12/1998 Gorizia
674 Masala Virginia Luisa 07/12/1998 Gorizia
675 Masaracchio Alessandra 31/03/1979 Palermo
676 Maselli Martina 25/08/1984 Trieste
677 Masi Giacomo 21/05/1985 Trieste
678 Matcovich Elena 24/03/1975 Postumia (Slovenia)
679 Matera Leonardo 14/12/1989 Santeramo in Colle
680 Mattiazzi Cristian 29/11/1972 Cormons
681 Mattiazzi Eleonora 24/10/1986 Udine
682 Mauro Martina 19/04/1990 Cividale del Friuli
683 Mauro Eleonora 05/11/1982 Latisana
684 Mauro Alice 06/11/1992 Tolmezzo
685 Mavilia Luca 28/12/1989 Gorizia
686 Mazzolini Chiara 07/12/1975 Tolmezzo
687 Mazzolini Giulia 08/12/1992 Tolmezzo
688 Mazzoni Michela 31/08/1972 Sarzana
689 Meden Roberta 01/03/1992 Trieste
690 Medeot Ivan 06/06/1995 Monfalcone
691 Medeot Ilaria 15/05/1979 Padova
692 Medves Antonella 11/03/1976 Udine
693 Meloni Eleonora 01/04/1984 Trieste
694 Melotti Barbara 27/07/1983 Rovigo
695 Menghini Margherita 15/07/1989 Gorizia
696 Menis Valli 09/06/1994 San Daniele del Friuli
697 Menza Luca 07/10/1985 Agropoli
698 Merluzzi Annalisa 23/01/1979 Gemona del Friuli
699 Messere Manuela 01/04/1986 Marino
700 Messina Alessandra 30/10/1985 Trieste
701 Messineo Cristina 11/05/1982 Trieste
702 Mestroni Alessandro 12/02/1971 Trieste
703 Mezzetti Sushanto 19/03/1990 Calcutta (India)
704 Michelazzi Sara 10/10/1995 Trieste
705 Michelazzi Lisa 14/04/1998 Trieste
706 Michelin Monica 06/11/1972 Udine
707 Michelin Arianna 29/03/1990 Palmanova
708 Michelutti Luigi 02/07/1974 Udine
709 Michelutti Marzia 30/08/1975 Udine
710 Michelutti Angela 30/06/1968 Udine
711 Mihaila Monica Octavia 22/08/1972 Bucarest (Romania)
712 Milkovic Edoardo 27/01/1978 Trieste
713 Millo Enrico 26/09/1991 Monfalcone
714 Milo Jonida 30/04/1986 Sofia (Bulgaria)
715 Milocco Veronica 23/10/1999 Monfalcone
716 Milotti Lara 03/08/1968 Pola (Croazia)
717 Minca Emanuele 30/12/1993 Trieste
718 Minisini Ginevra 17/06/1994 Gemona del Friuli
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719 Mione Valentina 20/05/1990 Trieste
720 Misero Valeria 13/04/1984 Pescara
721 Miss Aronne 03/03/1982 Trieste
722 Mita Viviana 11/06/1983 Ceglie Messapica
723 Mizzan Manuela 07/09/1970 Trieste
724 Mochini Sabina 01/04/1970 Trieste
725 Modonutti Tommaso 06/10/1977 Trieste
726 Modugno Sara 02/09/1978 Trieste
727 Molaro Roberta 22/11/1969 Udine
728 Molinaro Patrizia 26/09/1978 Gemona del Friuli
729 Molinaro Elena 04/03/1971 Udine
730 Molinaro Franzil Erica 22/07/1978 San Daniele del Friuli
731 Monacelli Cristina 10/08/1970 Udine
732 Monai Cristina 14/06/1975 Gemona del Friuli
733 Monego Silvia 29/10/1964 Venezia
734 Monfera' Agnese 30/01/1990 Monfalcone
735 Mongiovi' Salvatore 12/10/1978 Trieste
736 Montagnani Andrea 12/06/1978 Trieste
737 Montemurro Sabrina 03/11/1968 Udine
738 Montenesi Vera 12/12/1994 Trieste
739 Monticolo Fabio 22/09/1967 Udine
740 Morandini Raffaele 01/04/1983 Gemona del Friuli
741 Morassutto Caterina 22/11/1989 Udine
742 Morgan Alice 02/09/1986 Trieste
743 Morina Floriana 14/04/1996 Llashkadenoc (Kosovo)
744 Moro Rossella 27/03/1992 Trieste
745 Moro Giorgio 07/11/1980 San Dona' di Piave
746 Morrone Genoveffa 11/04/1989 Pordenone
747 Morsut Maristella 21/05/1991 Gorizia
748 Mossa Maurizio 17/06/1968 Nuoro
749 Mossenta Carmen 11/12/1977 Udine
750 Mucci David 25/09/1979 Gorizia
751 Muhr Chiara 10/03/1973 Trieste
752 Mullner Stefano 24/12/1983 Trieste
753 Musi Benedetta 17/06/1981 Trieste
754 Musina Maria 19/08/1967 Udine
755 Muzzi Filippo 11/07/1980 Udine
756 Nadali Claudia 15/03/1979 Cormons
757 Naida Massimiliano 29/05/1970 Gorizia
758 Napolitano Dagiat Davide 11/06/1976 Trieste
759 Nappo Silvia Michela 10/03/1974 Foggia
760 Nappo Giuliana 10/11/1993 Foggia
761 Natali Nicole 13/04/1990 Monfalcone
762 Nazzi Giulia 19/01/1990 Cividale del Friuli
763 Nesta Jessica 26/09/1985 Udine
764 Nicotra Linda 05/05/1981 Udine
765 Noacco Jasna 17/12/1982 Palmanova
766 Nobile Cristina 25/09/1988 Udine
767 Nocent Patrizia 12/10/1971 Milano
768 Nonino Antonella 31/08/1977 Udine
769 Nonis Barbara 01/09/1972 Pordenone
770 Norbedo Martina 24/01/1996 Trieste
771 Not Mattia 12/04/1995 Palmanova
772 Novati Massimiliana Gaia 27/12/1976 Trieste
773 Onofri Marina 16/01/1983 Udine
774 Orecchini Clara 06/07/1987 Trieste
775 Orrico Giulia 21/05/1991 Trieste
776 Orrico Kristal 21/10/1983 Battipaglia
777 Orsi Elena 07/05/1976 Gorizia
778 Ostricaro Lucia 28/05/1964 Napoli
779 Ostrouska Martina 08/08/1992 Trieste
780 Pace Giulia 31/10/1989 Cividale del Friuli
781 Paglione Luigi 30/08/1988 Castel di Sangro
782 Pagnini Iacopo 07/09/1992 Trieste
783 Pagura Anna 27/12/1973 Pordenone
784 Pahor Irene 27/12/1975 Trieste
785 Palermo Gianmarco 04/09/1988 Trieste
786 Paliaga Gianfranco 30/09/1983 Trieste
787 Palumbo Lina Maria 11/07/1983 Aarau (Svizzera)
788 Panizzo Daniela 28/09/1977 Gorizia
789 Panizzo Virna 22/06/1971 Latisana
790 Pannullo Rita 27/09/1992 Palmanova
791 Panozzo Alice 04/10/1992 Montichiari
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792 Paoletti Gabriele 27/06/1975 Trieste
793 Parigiani Eleonora 03/12/1987 Tolmezzo
794 Paris Alessia 18/10/1978 Trieste
795 Parisi Elena 09/01/1965 Malborghetto Valbruna
796 Partipilo Simone 10/09/1992 Trieste
797 Parziale Ferdinando 16/07/1969 Roma
798 Pascut Zuly Edith 20/04/1988 Città di Guatemala (Guatemala)
799 Pascut Debora 07/10/1980 Udine
800 Pasini Enrico 05/10/1985 Gorizia
801 Pasini Vianelli Alice 09/01/1992 Cividale del Friuli
802 Pasqualini Laura 07/09/1972 Portogruaro
803 Pasti Eleonora 17/02/1976 Udine
804 Pauletto Sabrina 17/02/1965 Premosello-Chiovenda
805 Paulin Elisa 04/08/1985 Palmanova
806 Pavan Fiorenza 14/10/1985 Udine
807 Pavoncelli Sara 14/10/1973 Gorizia
808 Peddio Maria Grazia 05/06/1968 Ozieri
809 Pedron Ilaria 23/03/1973 Motta di Livenza
810 Pegani Massimo 26/11/1971 Trieste
811 Pegoraro Federica 23/06/1982 Castelfranco Veneto
812 Pellegrini Marco 21/12/1986 Trieste
813 Pellegrino Scafati Ada 17/12/1974 Cividale del Friuli
814 Pellizzari Federico 15/01/1984 Palmanova
815 Penco Nikita 17/07/1991 Trieste
816 Pennazzato Caterina 16/08/1992 Venezia
817 Pensa Cristina 05/07/1971 San Vito al Tagliamento
818 Perachi Roberta 23/03/1982 Trieste
819 Perco Giulia 23/04/1989 Trieste
820 Perelli Francesco 07/06/1986 Trieste
821 Peressini Alessia 04/06/1996 Gorizia
822 Peressini Simone 28/10/1994 Gorizia
823 Peressotti Elisa 22/12/1977 Udine
824 Pericolo Giulia 10/03/1983 Latisana
825 Perini Francesca 21/10/1976 Trieste
826 Perini Gabriella 10/03/1988 Trieste
827 Perni Chiara 21/03/1986 Udine
828 Perosa Sara 28/03/1980 Trieste
829 Pertoldi Lucia 20/08/1984 Udine
830 Pertoldi Eva 22/02/1983 Udine
831 Pertot Anja 04/01/1985 Trieste
832 Pertot Alice 14/06/1988 Trieste
833 Peruzzi Giulia 04/08/1981 Udine
834 Pesarino Bonazza Gianluigi 02/06/1973 Trieste
835 Pesaro Costanza 20/10/1992 Trieste
836 Pesaro Elena 09/03/1970 Trieste
837 Pessotto Francesca 24/11/1978 Pordenone
838 Petaros Matteo 18/09/1993 Trieste
839 Petaros Marco 18/09/1993 San Dorligo della Valle-Dolina
840 Petronio Giuliana 27/02/1969 Trieste
841 Petrosino Alessio 21/05/1985 Eboli
842 Petrossi Elisa 31/08/1990 San Daniele del Friuli
843 Pezzetta Chiara 05/03/1982 Udine
844 Pezzulla Francesca 06/01/1989 Gorizia
845 Piai Laura 09/05/1968 Pordenone
846 Piccini Mariam 11/11/1983 Gedda (Arabia Saudita)
847 Piccolo Francesca 20/06/1987 Este
848 Piccozzi Nicole 27/09/1996 Trieste
849 Pieniz Erika 06/01/1981 Maniago
850 Pieri Lara 20/03/1991 Trieste
851 Pigani Elvis 17/02/1980 Udine
852 Pilotti Roberta 27/04/1989 San Vito al Tagliamento
853 Pim Rebecca Emily 26/04/1987 Londra (Regno Unito)
854 Pinatti Eleonora 21/07/1971 Grado
855 Pini Nicolo' 20/01/1992 Trieste
856 Piovesanel Eva 25/05/1977 Pordenone
857 Pironio Elisa 07/07/1984 Gemona del Friuli
858 Pisani Chiara 19/10/1998 Trieste
859 Pischiutta Flavio 25/05/1984 San Daniele del Friuli
860 Pitacco Elettra 07/03/1892 Trieste
861 Pittiani Isabella 15/07/1971 Udine
862 Pittis Elena 14/03/1976 Palmanova
863 Pitton Matteo 28/05/1990 Motta di Livenza
864 Pittoni Sara 03/07/1965 Udine
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865 Pividori Ethel 17/05/1988 Gemona del Friuli
866 Pizza Cristina 09/02/1988 Trieste
867 Pizzignacco Irene 14/09/1993 Monfalcone
868 Pizzo Lisa 29/03/1996 Trieste
869 Pizzolato Flavio 02/10/1968 Cormons
870 Pizzolla Raffaella 16/02/1981 Latisana
871 Pocecco Paolo 12/12/1968 Trieste
872 Pogliani Roberto 09/07/1961 Fiume (Croazia)
873 Pohlen Roberta 19/01/1969 Trieste
874 Poles Silvia 27/06/1982 Pordenone
875 Poletto Lorenzo 09/06/1990 Pordenone
876 Poli Laura 17/11/1984 Bologna
877 Poli Chiara 20/03/1964 Udine
878 Polizzi Maria Luisa 18/12/1962 Catania
879 Polizzotto Pietro 09/02/1989 Udine
880 Polo Matteo 05/01/1992 Monfalcone
881 Pontello Giulia 17/11/1983 Cividale del Friuli
882 Pontremoli Giulia 21/07/1990 Cividale del Friuli
883 Porcheddu Valentina 08/10/1989 Trieste
884 Porro Carlo 27/09/1994 Trieste
885 Porro Caterina 12/08/1985 Trieste
886 Portolan Samantha 29/05/1973 Palmanova
887 Portosi Giovanni 13/07/1973 Taranto
888 Porzio Lucia 13/04/1985 Vico Equense
889 Postogna Ilaria 08/03/1991 Trieste
890 Povsic Peter 19/06/1984 Gorizia
891 Pozzi Stefania 17/08/1984 Tolmezzo
892 Prassel Andrea 17/12/1968 Trieste
893 Prestigiacomo Johnny 14/06/1990 Udine
894 Pribaz Rossanna 19/06/1971 Trieste
895 Pribetti Matteo 29/03/1988 Trieste
896 Privitera Edoardo 13/07/1991 Pordenone
897 Prodan Desire'E 29/08/1993 Trieste
898 Proietti Maria Ludovica 24/07/1960 Penne
899 Provenza Andrea 12/02/1978 Palermo
900 Puglia Elisa 20/08/1985 Trieste
901 Puntin Elisa 28/05/1981 Palmanova
902 Puntin Corinna 22/04/1989 Monfalcone
903 Puntin Rossana 27/07/1970 Gorizia
904 Puppat Valentina 16/07/1992 Pordenone
905 Puppini Nadia 12/03/1975 Cividale del Friuli
906 Putelli Vera 19/08/1961 Castions di Strada
907 Puzzer Caterina 11/08/1989 Trieste
908 Quadarella Alessia 09/02/1996 Mantova
909 Quargnali Stefano 10/01/1983 Trieste
910 Quindici Giulia 19/03/1979 Trieste
911 Raccar Marina 28/01/1976 Trieste
912 Rachele Ortolan 21/05/1999 Pordenone
913 Ragone Damiano Eugenio 24/04/1972 Bari
914 Raico Adriano 09/08/1979 Trieste
915 Ralza Mia 22/02/1983 Trieste
916 Rapisarda Gabriella 14/02/1970 Taormina
917 Rapotec Lara 02/11/1973 Maniago
918 Rasman Michele 10/10/1999 San Dorligo della Valle-Dolina
919 Rauber Corrado 24/09/1998 Campobasso
920 Ravanelli Beatrice 13/05/1996 Palmanova
921 Raviolo Federica 05/04/1974 Udine
922 Razem Gabriele 18/03/1981 Trieste
923 Reganzin Andrea 26/10/1978 Trieste
924 Reinotti Chiara Margherita 26/01/1981 Trieste
925 Reverdito Greta 06/07/1991 Monfalcone
926 Riavini Alessandra 25/05/1978 Pavia
927 Ribaric Erika 27/01/1975 Trieste
928 Ricci Sabrina 10/03/1988 Udine
929 Ricucci Francesco 27/03/1981 Desio
930 Ridi Carlotta 07/12/1992 Trieste
931 Ridi Diletta 11/04/1994 Trieste
932 Rigon Lisa 20/05/1984 Motta di Livenza
933 Rimoli Valentina 15/07/1988 Trieste
934 Rimondini Massimo 10/12/1973 Trieste
935 Rinaldi Genevieve 12/07/1972 Bugdorf (Svizzera)
936 Riosa Lorenza 05/08/1983 Trieste
937 Riva Daniela 07/11/1978 Udine
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938 Riva Federica 12/05/1975 Udine
939 Rivellini Luca 28/09/1988 Udine
940 Rizzardi Sonia 09/01/1988 Udine
941 Rizzetto Stefano 24/12/1972 Monfalcone
942 Rizzi Daria 31/05/1975 Udine
943 Rizzi Giulia 08/05/1989 Udine
944 Rizzi Giacomo 30/08/1975 Trieste
945 Robazza Barbara 23/04/1981 Gorizia
946 Robelli Stefano 29/03/1996 Trieste
947 Rodriguez Christian 27/07/1984 Trieste
948 Roia Gennj 10/02/1976 Udine
949 Romanelli Angela 17/07/1966 Udine
950 Romanello Loris 13/11/1974 Udine
951 Rondi Annalisa 16/04/1969 Trieste
952 Rorato Simone 20/02/1989 Trieste
953 Rosin Silvia Maria 10/07/1991 Trieste
954 Rossetti Alex 20/11/1997 Trieste
955 Rossi Isabella 07/10/1967 Pordenone
956 Rossi Eliana 24/03/1993 Gorizia
957 Rossi Elena 12/02/1980 Pordenone
958 Rosso Monica 31/01/1971 Udine
959 Rosso Michela 29/08/1984 Udine
960 Rotta Miriam 16/03/1988 Trieste
961 Rozac Simon 27/03/1987 Trieste
962 Ru Francesca 04/02/1973 Genova
963 Rucli Barbara 30/06/1971 Spilimbergo
964 Rumiz Valentina 04/09/1966 Trieste
965 Rupil Sophia 25/06/1987 Tolmezzo
966 Russi Angelica 09/02/1991 Trieste
967 Russo Federico 26/02/1989 Trieste
968 Russo Teresa 16/01/1999 Gorizia
969 Rustemi Artiola 08/11/1990 Vlore (Albania)
970 Rustia Erica 05/12/1977 Trieste
971 Rutigliano Doriana 06/07/1982 Terlizzi
972 Saccon Jessica 22/10/1977 Palmanova
973 Sacilotto Morena 21/02/1982 Latisana
974 Salini Adriana 29/01/1992 Pordenone
975 Salzano Sara 12/09/1993 Pordenone
976 Samec Davide 24/12/1972 Trieste
977 Sandri Katia 28/10/1984 Tolmezzo
978 Sandrini Giovanna-Elena 19/01/1977 Udine
979 Sangrigoli Deborah 02/05/1974 Trieste
980 Sansonetti Alessandra 15/07/1971 Pordenone
981 Sant Sara 01/02/1991 Palmanova
982 Santantonio Francesca 04/11/1997 Trieste
983 Santarossa Denise 29/03/1972 Pordenone
984 Santarossa Michela 20/12/1974 Pordenone
985 Santi Francesca 06/09/1986 San Daniele del Friuli
986 Santoro Francesco 08/06/1981 Trieste
987 Sanzo Ilaria 08/08/1987 Monfalcone
988 Sapori Isabella 02/07/1975 Trieste
989 Sappa Andrea 13/06/1975 Cividale del Friuli
990 Sardos Albertini Enrica 27/06/1983 Sorengo (Svizzera)
991 Sarpietro Giuseppe 12/09/1987 Catania
992 Sartori Roberto 15/12/1972 Gorizia
993 Sason Alessandra 07/03/1967 Trieste
994 Sassonia Valentina 02/01/1995 Trieste
995 Sattin Jessica 30/03/1988 Trieste
996 Saturno Sara 26/01/1974 Trieste
997 Savian Laura 20/11/1985 Monfalcone
998 Savio Silva 23/09/1962 Trieste
999 Savio Chiara 10/01/1985 Trieste

1000 Savitteri Stephanie Luana 06/08/1988 New York (Stati Uniti d'America)
1001 Savitteri Giorgia 28/02/1995 Agrigento
1002 Sbuelz Arianna 06/02/1973 Udine
1003 Scalise Giancarlo 27/08/1986 Udine
1004 Scarfo' Samantha 25/05/1992 Cividale del Friuli
1005 Schender Martina 07/05/1988 Trieste
1006 Schiavon Alessia 04/02/1985 Trieste
1007 Schiro' Mattia 13/07/1997 Trieste
1008 Schittone Maria Pia 01/01/1975 Sciacca
1009 Schoier Stefano 22/04/1975 Trieste
1010 Scorcia Tiziana 28/08/1977 Bari
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1011 Scuntaro Zaira 18/09/1990 Udine
1012 Seculin Barbara 11/03/1992 Gemona del Friuli
1013 Seminerio Elisa 09/04/1988 Verona
1014 Senardi Stefano 22/12/1992 Trieste
1015 Sepe Giuseppina 01/01/1963 Napoli
1016 Sepulcri Giulia 28/06/1992 Palmanova
1017 Serafino Donatella 08/08/1984 Gorizia
1018 Serani Maria Cristina 13/01/1964 Trieste
1019 Sergon Fiorenza 21/03/1988 Trieste
1020 Seriani Elisa 22/04/1984 San Vito al Tagliamento
1021 Sgambati Fabio 30/01/1980 Trieste
1022 Sgiarovello Piera 25/02/1973 Reana del Rojale
1023 Sgobbo Angelo 20/04/1968 Ariano Irpino
1024 Sgorlon Cristina 24/12/1981 San Vito al Tagliamento
1025 Sguazzin Simone 20/05/1991 San Daniele del Friuli
1026 Shaqolli Klaudiana 14/05/1980 Lezhe (Albania)
1027 Siano Maddalena 05/04/1990 Castellammare di Stabia
1028 Sikic Petar 09/06/1988 Fiume (Croazia)
1029 Sillani Marta 22/09/1991 Gemona del Friuli
1030 Simeoni Sandra 21/05/1969 Udine
1031 Simicich Margherita 14/10/1992 Trieste
1032 Simone Damir 22/12/1976 Fiume (Croazia)
1033 Simonetti Sara 02/07/1987 San Daniele del Friuli
1034 Simonis Nicola 25/09/1989 Trieste
1035 Simoniti Andrea 19/04/1991 Trieste
1036 Simoniti Stefano 17/06/1993 Trieste
1037 Sincovich Alessandra 21/03/1975 Trieste
1038 Sini Roberta 27/11/1981 Trieste
1039 Skrlj Vesna 22/12/1966 Trieste
1040 Smaila Giovanni 04/07/1968 Negrar
1041 Snidar Laura 21/03/1984 Udine
1042 Sommacal Gina Teresa 24/02/1977 Barranquilla (Colombia)
1043 Sorice Lorenzo 25/03/1993 Trieste
1044 Sorice Chiara 23/12/1991 Trieste
1045 Sosa Adriana 26/05/1988 Capodistria (Slovenia)
1046 Sossi Niko 01/05/1991 Trieste
1047 Spadaro Lorenzo 25/12/1981 Trieste
1048 Spazzali Michela 21/10/1984 Trieste
1049 Specchia Serena 16/11/1988 Monfalcone
1050 Spessot Elena 31/03/1985 Trieste
1051 Spezzigu Monica 17/12/1983 Trieste
1052 Spinace' Francesca 17/08/1981 Udine
1053 Spinelli Federico 02/01/1987 Trieste
1054 Spizzo Margherita 10/03/1989 Gemona del Friuli
1055 Sponza Giulia 02/02/1983 Monfalcone
1056 Starc Federico 22/07/1973 Trieste
1057 Starc Alessandra 26/12/1960 Trieste
1058 Stasi Antonella 04/06/1979 Gagliano del Capo
1059 Stecchina Renzo 23/02/1973 Udine
1060 Stefani Michela 05/09/1976 Udine
1061 Stefani Claudia 21/02/1985 San Vito al Tagliamento
1062 Stefanutti Francesca 27/10/1987 Gemona del Friuli
1063 Steffe' Elisa 26/05/1985 Trieste
1064 Stell Andrea 23/05/1986 Trieste
1065 Stocco Giovanni 21/09/1981 Palmanova
1066 Stocovaz Elena 20/02/1966 Trieste
1067 Strain Mara 05/05/1982 Trieste
1068 Strassoldo Riccardo 24/12/1974 Udine
1069 Stuper Manuela 21/08/1979 Trieste
1070 Sudar Korana 09/03/1978 Zagabria (Croazia)
1071 Sussel Luisa 18/09/1973 Trieste
1072 Taboga Gianluca 03/02/1970 San Daniele del Friuli
1073 Tamaro Alessia 19/06/1976 Trieste
1074 Tammaro Anna 26/08/1978 Treviso
1075 Tartaglione Chantal 29/01/1992 Gorizia
1076 Tedeschi Francesca 17/01/1995 Trieste
1077 Tegean Roxana Andreea 25/03/1985 Piatra Neamt (Romania)
1078 Tempo Marco 26/08/1964 Udine
1079 Teora Clelia 19/12/1968 Venosa
1080 Terlicher Emanuela 02/11/1976 Cividale del Friuli
1081 Terrazzino Laura 10/02/1972 Pordenone
1082 Terzoli Gianfranco 02/07/1965 Trieste
1083 Tessaro Matteo 31/03/1974 Udine
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1084 Tessarolo Alice 08/05/1986 Trieste
1085 Testori Emanuela 12/04/1975 Udine
1086 Tezcan Ilaria 15/09/1991 San Daniele del Friuli
1087 Tiberi Martina 22/07/1987 Trieste
1088 Tignonsini Antonella 25/03/1967 Cividale del Friuli
1089 Tinonin Nicoletta 23/06/1974 Gorizia
1090 Tirana Gent 05/11/1978 Albania
1091 Tirel Monica 01/04/1968 Gorizia
1092 Titolo Elisabetta 03/06/1988 San Daniele del Friuli
1093 Tizianel Laura 14/08/1976 Sacile
1094 Todesco Maria Cristina 04/06/1988 San Vito al Tagliamento
1095 Toffoli Tamara 18/10/1974 Sacile
1096 Togut Roberta 25/08/1971 Gorizia
1097 Tomat Ilaria 24/01/1993 Cividale del Friuli
1098 Tommasoni Ester 14/09/1993 Trieste
1099 Tonel Marina 19/12/1982 San Dona' di Piave
1100 Tonelli Tatiana 10/04/1974 Trieste
1101 Tonelli Gabriele 18/03/1975 Spilimbergo
1102 Tonini Lara 09/07/1988 Trieste
1103 Tonini Luisa 08/10/1969 Udine
1104 Torcelli Clarissa 23/05/1973 Cividale del Friuli
1105 Torlo Francesca 07/11/1986 Trieste
1106 Torres Alfredo 26/03/1985 Palermo
1107 Torretta Edoardo 29/11/1965 Torino
1108 Toscano Serena 30/09/1980 Cividale del Friuli
1109 Tosoni Francesca 03/04/1996 Udine
1110 Trento Giacomo 11/06/1998 Trieste
1111 Triadantasio Davide 08/04/1979 Pordenone
1112 Tribuzio Antonella 17/03/1975 Trieste
1113 Tripodi Riccardo 26/03/1976 Reggio di Calabria
1114 Tritta Michele 19/06/1974 Trieste
1115 Trotta Concettina 18/02/1974 Trieste
1116 Trussini Matteo 11/12/1991 Trieste
1117 Tuberoso Gabriella 10/09/1983 Trieste
1118 Tugliach Elisabetta 28/02/1978 Trieste
1119 Tugnizza Chiara 13/06/1977 Trieste
1120 Tuis Giulia 15/09/1983 San Dona' di Piave
1121 Tuntar Giulia 23/03/1991 Trieste
1122 Turchet Barbara 28/02/1975 Pordenone
1123 Turcutto Valentina 05/03/1986 Udine
1124 Turus Stefania 16/12/1982 Palmanova
1125 Tuzzi Emanuela 31/12/1975 Gemona del Friuli
1126 Uccellatori Paola 17/11/1966 Codroipo
1127 Ulianich Matteo 21/12/1975 Bologna
1128 Umek Erika 29/04/1985 Trieste
1129 Ursella Sara 04/06/1977 San Daniele del Friuli
1130 Ursich Rosanna 25/06/1965 Trieste
1131 Ursino Lorenzo 09/01/1993 Monfalcone
1132 Vagelli Francesca 04/01/1993 Trieste
1133 Valente Mara 03/02/1990 Casarano
1134 Valente Greta 12/03/1994 Trieste
1135 Valentinuz Edoardo 15/09/1988 Trieste
1136 Valle Francesca 23/03/1985 Udine
1137 Valvassori Giulia 10/03/1993 Trieste
1138 Vannini Monica 26/10/1972 Roma
1139 Varfi Julian 05/10/1984 Tepelene (Albania)
1140 Varotto Riccardo 25/11/1989 Cividale del Friuli
1141 Vascotto Nicole 11/12/1984 Trieste
1142 Vasques Alessandra 13/07/1984 Trieste
1143 Vattovani Federica 01/05/1967 Trieste
1144 Veglia Maria Manuela 21/06/1976 Trieste
1145 Venir Annalisa 22/01/1979 Udine
1146 Ventulini Chiara 16/05/1972 Udine
1147 Venturini Alessia 09/11/1978 Gemona del Friuli
1148 Venuti Roberta 03/07/1976 Udine
1149 Verban Erica 07/07/1981 Gorizia
1150 Verdino Roberta 07/09/1989 Cividale del Friuli
1151 Vermigli Sara 02/07/1989 Trieste
1152 Veronesi Sara 13/11/1979 Trieste
1153 Versa Adriana 21/05/1980 Trieste
1154 Vesnaver Marco 06/06/1978 Trieste
1155 Vetere Ilaria Maria 22/01/1987 Catanzaro
1156 Veznaver Danijel 08/01/1980 Capodistria (Slovenia)
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1157 Vicinanza Clelia Alessandra 26/06/1986 Trieste
1158 Vidmar Maela 05/02/1979 Trieste
1159 Viezzoli Sara 31/07/1988 Trieste
1160 Vigini Miriana 12/10/1962 Capodistria (Slovenia)
1161 Vigna Marta 25/11/1984 Latisana
1162 Villa Rosa Anita Barbara 14/05/1973 Milano
1163 Vinci David 04/10/1985 Trieste
1164 Virgilio Annalisa 10/03/1972 Monfalcone
1165 Visalli Marco 28/12/1976 Trieste
1166 Viscovich Roberto 24/04/1973 Gorizia
1167 Visentin Filippo 16/08/1982 Adria
1168 Visintin Marzia 17/04/1985 Monfalcone
1169 Visintin Luca 14/05/1991 Gorizia
1170 Vizintin Fabio 27/12/1980 Gorizia
1171 Voci Shaarj Jamal 20/02/1993 Trieste
1172 Vogrig Nadia 14/11/1972 Liestal (Svizzera)
1173 Vogrig Antonella 08/09/1970 Liestal (Svizzera)
1174 Volpe Federica 15/05/1990 Udine
1175 Vono Rossella 20/12/1989 Trieste
1176 Vuerich Marzia 26/07/1969 Gemona del Friuli
1177 Vuerich Vanessa 14/10/1985 Udine
1178 Vullo Teresa 06/04/1975 Domodossola
1179 Wasik Monika 14/05/1989 Poznan (Polonia)
1180 Wernik Aleksandra Elzbieta 20/10/1979 Walbrzich (Polonia)
1181 Xhomaqi Albana 24/08/1982 Elbasan (Albania)
1182 Zacchigna Davide 13/01/1976 Trieste
1183 Zaghis Roberta 29/09/1983 Udine
1184 Zambon Alessia 30/09/1987 Monfalcone
1185 Zanatta Ilaria 24/04/1999 Trieste
1186 Zandonella Maja 01/05/1983 Trieste
1187 Zandonella Giulia 05/05/1987 Pieve di Cadore
1188 Zanello Alessandra 15/08/1986 Palmanova
1189 Zanello Irene 21/07/1984 Udine
1190 Zanette Antonella 26/06/1989 Gorizia
1191 Zanfagnini Elisabetta 02/11/1969 Udine
1192 Zanitti Jessica 02/10/1974 San Daniele del Friuli
1193 Zanolla Stefano 25/08/1995 Gorizia
1194 Zanon Elisa 30/11/1990 Palmanova
1195 Zanon Serena 11/04/1989 Sedegliano
1196 Zatkovich Deborah 01/09/1982 Trieste
1197 Zavatta Paolo 20/07/1986 Cesena
1198 Zenarolla Anna 24/07/1972 Udine
1199 Zerboni Maria Luisa 10/05/1992 Trieste
1200 Zerboni Maria Cristina 26/05/1996 Trieste
1201 Zeriul Natasa 09/04/1984 Trieste
1202 Zhupa Erjon 22/04/1983 Memaliaj (Albania)
1203 Zigagna Elisa 08/05/1989 Pordenone
1204 Zimolo Federica 21/07/1973 Gorizia
1205 Zippo Andrea 14/09/1988 Trieste
1206 Zocchi Lorenzo 24/07/1996 Trieste
1207 Zonta Gabriele 31/05/1991 Monfalcone
1208 Zonta Anatole 03/10/1983 Monfalcone
1209 Zorzetti Martina 23/06/1991 Udine
1210 Zorzetto Lucia 02/12/1989 Spilimbergo
1211 Zorzin Matteo 19/10/1996 Monfalcone
1212 Zubin Lucia 14/03/2019 Trieste
1213 Zuodar Simone 20/04/1998 San Daniele del Friuli
1214 Zupin Elisa 18/07/1987 Trieste
1215 Zuzic Gaja 07/10/1998 Gorizia
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Allegato C

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI CATEGORIA C, POSIZIONE 
ECONOMICA 1, PROFILO PROFESSIONALE ASSISTENTE AMMINISTRATIVO ECONOMICO, INDIRIZZO AMMINISTRATIVO, 

CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO, PRESSO LA REGIONE, PER LE ESIGENZE DELLA 
DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE E FAMIGLIA

Elenco dei candidati esonerati dall'effettuazione della preselezione
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Allegato D

N. Cognome Nome Data di nascita Luogo di nascita
1 Abbate Claudio 22/06/1984 Napoli
2 Abramo Francesca 15/11/1984 Castelfranco Emilia
3 Abriola Luca 14/01/1983 Latisana
4 Accaria Federica 17/02/1992 Pordenone
5 Agnola Tania 04/03/1974 Spilimbergo
6 Agro' Clelia 01/03/1988 Agrigento
7 Aizza Massimo 07/04/1968 Palmanova
8 Alessio Lara 18/09/1980 Udine
9 Altran Michela 11/10/1967 Gorizia

10 Alzetta Marina 17/06/1961 Trieste
11 Amadeo Giada 26/10/1989 Trieste
12 Andretta Veronica 30/03/1990 Udine
13 Andretta Massimo 11/08/1993 Udine
14 Andretta Marco 24/03/1963 Udine
15 Andreutti Demis 29/08/1980 San Daniele del Friuli
16 Andri Daniela 22/02/1970 Magnano in Riviera
17 Angeli Dalida 12/12/1986 Palmanova
18 Angeli Federica 26/12/1976 Pordenone
19 Antonello Mauro 01/08/1997 Gorizia
20 Antonini Monica 08/08/1976 Cividale del Friuli
21 Antuono Valentina 07/01/1988 Udine
22 Apollo Rita 16/03/1986 Monfalcone
23 Apollonio Lavinia 29/09/1978 Trieste
24 Apollonio Stefano 11/12/1980 Trieste
25 Aramonte Tiziana 14/05/1988 Trieste
26 Ardone Emanuela 01/05/1981 Trieste
27 Argiolas Alessandro 16/11/1978 Cividale del Friuli
28 Armani Barbara 15/11/1978 Trieste
29 Armenio Giuseppe 08/06/1985 Palmanova
30 Artico Mauro 26/01/1965 Udine
31 Asquini Mariangela 07/09/1976 Udine
32 Astori Roberta 07/07/1972 Udine
33 Attianese Maria 29/04/1982 Castellammare di Stabia
34 Aviani Michele 10/03/1972 Spilimbergo
35 Baccichetto Giulio 04/10/1989 Motta di Livenza
36 Bait Federico 08/03/1994 Cividale del Friuli
37 Baita Chiara 20/09/1984 San Dona' di Piave
38 Baldo Elisabetta 01/10/1990 Palmanova
39 Baldo Francesco 04/07/1990 Trieste
40 Ballarin Laura 29/01/1983 Maniago
41 Ballaro' Gabriella 21/02/1980 Palermo
42 Balzamo Chiara 14/08/1992 Palmanova
43 Baradello Federica 25/10/1976 Latisana
44 Barban Francesco 14/07/1984 Udine
45 Barbierato Elisa 12/12/1964 Trieste
46 Barbina Nicola 23/06/1973 Udine
47 Bardus Sara 29/10/1979 Udine
48 Barreca Francesco 15/02/1980 Bolzano
49 Baschirotto Marco 26/05/1962 Udine
50 Bassani Alessio 05/11/1980 Gorizia
51 Bassi Francesca 16/07/1969 Udine
52 Bassi Roberta 24/07/1987 Cologna Veneta
53 Basso Jasmeen 26/02/1992 Faedis
54 Basso Mersia 30/04/1977 Udine
55 Basso Cristina 14/06/1972 Cividale del Friuli
56 Basso Elisa 22/09/1981 San Vito al Tagliamento
57 Bastianutto Michela 07/06/1985 Udine
58 Battaglia Roberto 27/02/1971 Trieste
59 Battello Giorgia 06/04/1970 Trieste
60 Batti Costanza 07/06/1979 Gorizia
61 Bauci Caterina 05/12/1988 Trieste

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI CATEGORIA C, POSIZIONE 
ECONOMICA 1, PROFILO PROFESSIONALE ASSISTENTE AMMINISTRATIVO ECONOMICO, INDIRIZZO AMMINISTRATIVO, 

CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO, PRESSO LA REGIONE, PER LE ESIGENZE DELLA 
DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE E FAMIGLIA

Elenco dei candidati ammessi alla preselezione
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62 Bazzaro Antonella 21/01/1976 Cividale del Friuli
63 Bazzocchi Gabriele 26/10/1973 Udine
64 Beacco Ingrid 24/01/1986 Trieste
65 Becerra Maria Jose' 01/05/1980 Monte Grande (Buenos Aires)
66 Belladonna Valentina 24/09/1993 Trieste
67 Bellina Xenia 15/07/1971 Tradate
68 Bellini Federico 07/07/1993 Trieste
69 Bellizzi Mariela Andrea 12/11/1992 Monte Grande (Buenos Aires)
70 Beltrame Giulia 22/12/1992 San Daniele del Friuli
71 Beltramini Ellis 14/08/1998 Udine
72 Benci Giada 05/11/1998 Trieste
73 Benedetto Katia 31/01/1977 Palmanova
74 Benfatto Jeanet 29/12/1978 Cividale del Friuli
75 Benvenuti Alberto 23/05/1979 Trieste
76 Benvenuto Donatella 03/11/1959 Trieste
77 Bergamasco Carlo 29/07/1976 Palmanova
78 Bernardis Marco 01/03/1972 Udine
79 Bernini Ugo 25/07/1987 Trieste
80 Bertoia Cecilia 20/09/1985 San Daniele del Friuli
81 Bertoni Mara 08/04/1991 San Daniele del Friuli
82 Bettio Martina 11/06/1988 Trieste
83 Bevilacqua Martina 30/07/1971 Trieste
84 Bevilacqua Beatrice 29/08/1995 Gorizia
85 Bianco Valentina 14/01/1979 Firenze
86 Bianco Tiziano 13/05/1968 Udine
87 Biancon Monica 19/04/1973 Portogruaro
88 Biasatto Paolo 04/08/1963 Trieste
89 Biasizzo Lara 19/09/1991 Gemona del Friuli
90 Biasizzo Manuel 12/01/1984 Gemona del Friuli
91 Binetti Mauro 28/09/1988 Trieste
92 Bini Agnese 13/02/1977 Latisana
93 Bini Sonia 26/09/1990 Latisana
94 Biraghi Chiara 14/11/1975 Trieste
95 Bisignano Pietro 10/10/1961 Santa Flavia
96 Bizzotto Massimo 07/05/1992 Trieste
97 Blagojevic Marina 08/07/1990 Trieste
98 Blarasin Erica 19/11/1982 Gorizia
99 Blasizza Nicole 11/05/1988 Trieste

100 Boatto Loretta 17/11/1965 Portogruaro
101 Boatto Rosalba 28/12/1971 San Dona' di Piave
102 Boccalon Annalisa 26/07/1989 Azzano Decimo
103 Boiti Elisabetta 31/03/1983 Trieste
104 Bolatti Selena 26/08/1983 Monfalcone
105 Bolzan Irene 02/04/1987 Padova
106 Bombasaro Federica 22/02/1985 Pordenone
107 Bon Ilaria 20/05/1993 Cividale del Friuli
108 Bona Lavinia 28/03/1981 Cividale del Friuli
109 Bonora Elisa 13/04/1974 Salerno
110 Borghese Alessandra 28/02/1973 Pordenone
111 Borgo Daniela 09/09/1992 Udine
112 Bortolin Francesca 26/11/1990 Pordenone
113 Bortolotti Anna 12/11/1984 Palmanova
114 Bortolussi Cristian 09/11/1971 Maniago
115 Bortolusso Trevor 07/04/1985 Portogruaro
116 Boschian Bailo Alberto 18/07/1989 Pordenone
117 Bosco Natasha 05/01/1990 Gorizia
118 Boscutti Daniele 02/09/1987 Udine
119 Bosdachin Elisa 01/07/1983 Trieste
120 Bottecchia Paola 26/02/1967 Pordenone
121 Botterini Sara 24/02/1995 Trieste
122 Bottoli Andrea 26/04/1988 Gemona del Friuli
123 Brach Tania 24/09/1981 Grado
124 Bradaschia Mila 30/08/1989 Asiago
125 Bregantini Luca 17/03/1965 Gorizia
126 Bremini Alessandro 08/07/1967 Trieste
127 Bressan Lidia 22/07/1994 Gorizia
128 Bressan Giulia 29/05/1992 Monfalcone
129 Brieda Alexia 01/07/1984 Reutlingen (Germania)
130 Bronzi Thomas 24/11/1992 Trieste
131 Bruni Adriano 07/04/1964 Trieste
132 Budai Laura 12/12/1979 Palmanova
133 Buffa Barbara 16/02/1984 Trieste
134 Bulfon Fiordaliso 06/10/1987 San Daniele del Friuli
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135 Bulfone Jessica 29/08/1995 Udine
136 Bulfoni Gilberto 23/10/1966 Udine
137 Buodo Alessio 06/08/1982 Pordenone
138 Buompane Tiziana 05/07/1971 Trieste
139 Burello Valli' 13/05/1969 Udine
140 Burti Veronica 20/04/1988 Trieste
141 Busan Arianna 04/02/1965 Trieste
142 Busetto Raffaella 02/05/1985 Pordenone
143 Bussani Marco 30/09/1976 Trieste
144 Buttiro Marco 08/03/1998 Trieste
145 Calderan Valentina 17/09/1985 Pordenone
146 Caldiraro Parzianello Elisa 30/03/1987 Motta di Livenza
147 Callegari Francesca 15/05/1980 Trieste
148 Callegari Roberta 10/05/1988 Trieste
149 Callonego Enrico 14/07/1989 Udine
150 Calo' Sara 16/12/1994 Galatina
151 Campana Anna 12/11/1991 San Daniele del Friuli
152 Campanella Gabriele 19/03/1996 Trieste
153 Canadelli Matteo Pietro 15/01/1974 Tradate
154 Canario Macri' 29/06/1982 Trieste
155 Canci Carlo 05/08/1976 Milano
156 Candotti Elisa 27/09/1979 Villafranca di Verona
157 Cangiano Silvia 13/03/1988 Trieste
158 Cantoni Carlo 15/12/1972 Cividale del Friuli
159 Capaldo Eleonora 25/08/1992 Dolo
160 Capovilla Chiara 21/01/2000 Gorizia
161 Cappucci Claudia 24/06/1976 Pescara
162 Caratelli Natascia 23/01/1971 Chieti
163 Carbone Barbara 18/06/1964 Trieste
164 Carciotti Sara 17/11/1987 Trieste
165 Cardillo Cristina 17/02/1973 Aviano
166 Cargnelutti Ambra 22/01/1989 Gemona del Friuli
167 Carlassara Martina 20/07/1999 Pordenone
168 Carmina Oreste 16/09/1970 Agrigento
169 Carnieletto Antonio 01/02/1990 Motta di Livenza
170 Carpi Verusca 27/10/1984 San Vito al Tagliamento
171 Carratu' Davide 20/10/1996 Trieste
172 Carta Maria Giovanna 01/02/1994 Trieste
173 Carta Giustina 13/07/1996 Trieste
174 Caruso Marco 03/11/1958 Livorno
175 Casa Simonetta 27/04/1965 Palmanova
176 Casali Beatrice 20/04/1993 Trieste
177 Casco Valentina 13/04/1989 Udine
178 Cason Vanessa Antonella 19/01/1970 Trieste
179 Cassan Pier Francesco 09/10/1976 Udine
180 Cassina Erica 19/05/1987 Montevarchi
181 Castellani Giovanna 01/10/1973 Udine
182 Castenetto Marco 17/04/1980 Udine
183 Castigliego Valentina 08/08/1991 Latisana
184 Casula Irma 01/01/1977 Udine
185 Catalano Luisa 19/01/1970 Udine
186 Cataldi Cristina 16/01/1986 Cividale del Friuli
187 Caudek Lucrezia 31/08/1992 Trieste
188 Cauzer Manuela 07/02/1972 Trieste
189 Cavagneri Gestro Alice 13/08/1999 Trieste
190 Cecchinato Helga 07/02/1974 Gorizia
191 Cecchini Daniele 15/07/1991 Trieste
192 Ceccon Massimo 10/10/1985 Udine
193 Cedolin Fabio 10/05/1978 Genova
194 Cencig Rebecca 10/09/1995 Palmanova
195 Cengarle Carla 31/05/1973 Udine
196 Cerato Desire' 28/02/1986 Udine
197 Cerato Ilaria 20/05/1993 Udine
198 Cermeli Irene 09/09/1990 Trieste
199 Cernivani Martina 20/09/1994 Trieste
200 Cernoia Alberto 02/05/1987 Udine
201 Cernuta Andrea 18/06/1979 Trieste
202 Cervesato Chiara 08/07/1974 Palmanova
203 Cesaratto Anna 29/05/1991 Trieste
204 Cesare Alessia 26/04/1974 Trieste
205 Ceschia Ornella 14/12/1976 Udine
206 Chesini Simone 28/10/1996 Monfalcone
207 Chiandoni Marco 20/07/1974 Udine



212 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 2 maggio 2019 18

208 Chiandussi Elisa 02/10/1973 San Daniele del Friuli
209 Chiappin Marco 15/10/1988 Pordenone
210 Chiarandini Alessandro 13/06/1973 Udine
211 Chichizzola Alessandra 11/07/1976 Codogno
212 Chittaro Elena 20/02/1975 Udine
213 Ciacchi Stefano 18/11/1981 Trieste
214 Cigui Caterina 16/11/1982 Trieste
215 Cigui Diletta 24/05/1986 Trieste
216 Cimbaro Daniele 25/11/1984 Gemona del Friuli
217 Cimolino Valeria 24/08/1974 Vittorio Veneto
218 Cimolino Marco 30/07/1996 Trieste
219 Cimolino Mirella 31/10/1969 Trieste
220 Cinti Christian 18/02/1975 Trieste
221 Cioffi Emma Rosa 19/07/1987 Gemona del Friuli
222 Cipolat Natasha 30/09/1988 Trieste
223 Citti Walter 15/09/1965 Trieste
224 Ciurlia Valeria 12/06/1986 Casarano
225 Clapci Roberta 02/01/1978 Trieste
226 Clavora Mirko 04/12/1982 Cividale del Friuli
227 Clemente Luisa 27/09/1963 Gorizia
228 Clemente Caterina 21/01/1985 Monfalcone
229 Clemente Sara 14/11/1982 Monfalcone
230 Clemente Elena 20/04/1984 Udine
231 Clocchiatti Lisa 20/09/1979 Bourg-en-Bresse (Francia)
232 Clun Francesco 05/10/1988 Trieste
233 Coana Ilaria 03/05/1978 Gorizia
234 Coassin Andrea 07/12/1985 Pordenone
235 Cocchi Ruggero 29/11/1989 Spilimbergo
236 Cocco Ilaria 09/04/1992 Trieste
237 Codini Elena 20/10/1974 Trieste
238 Codutti Laura 25/04/1971 Gorizia
239 Coglievina Alexia 28/04/1983 Trieste
240 Cola Maria Eugenia 04/01/1970 Udine
241 Colaiera' Daniela 11/03/1966 Lamezia Terme
242 Colaone Roberta 09/09/1970 Udine
243 Colautto Alessia 11/02/1987 Udine
244 Coletti Federica 23/02/1973 Udine
245 Collauto Sara 22/07/1990 Latisana
246 Collodel Lorena 03/12/1982 Conegliano
247 Comar Alessia 27/12/1981 Udine
248 Cominetti Elena 28/09/1982 Monfalcone
249 Comisso Tiziana 10/02/1968 Codroipo
250 Compagno Paola 05/11/1980 Udine
251 Comuzzi Marta 03/08/1985 Udine
252 Condina Antonella 09/07/1960 Reggio di Calabria
253 Congestri Domenica 21/02/1968 Vibo Valentia
254 Conte Denis 16/09/1976 Trieste
255 Contin Francesco 29/05/1987 Monfalcone
256 Copa Brunilda 06/11/1986 Durres (Albania)
257 Coppola Elena 02/12/1989 Gemona del Friuli
258 Coppola Elisa 16/10/1985 Gorizia
259 Corace Simone 26/11/1988 Gorizia
260 Coretti Daria 02/05/1977 Trieste
261 Corodessi Isabella 15/04/1964 Trieste
262 Corona Lavinia 07/07/1975 Pordenone
263 Corradi Arianna 25/08/1972 Udine
264 Corrias Francesca 24/11/1977 Udine
265 Corsi Diana 23/09/1982 Bucamaranga (Colombia)
266 Corsi Paola 08/12/1969 Monfalcone
267 Corsi Manuela 03/05/1982 Trieste
268 Corso Francesca 12/06/1992 Trieste
269 Cortella Luca 11/09/1979 Latisana
270 Cortellino Luigi Bjorn 19/09/1992 Trieste
271 Cortellino Giacomo 03/05/1994 Trieste
272 Cortesi Chiara 28/04/1979 Latisana
273 Coslevaz Manzi Arianna Paola 16/03/1984 Zapopan (Messico)
274 Coslovich Tamara 19/04/1980 Trieste
275 Cosoli Veronica 11/01/1988 Trieste
276 Cosson Nicole 07/09/1987 Palmanova
277 Cossutta Federica 01/10/1980 Trieste
278 Costa Valentina 09/04/1994 Trieste
279 Costa Roberta 04/12/1987 Trieste
280 Costanzo Agnese 30/03/1993 Gorizia
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281 Covaz Andrea 22/02/1990 Trieste
282 Covi Giovanni 01/11/1991 Padova
283 Cozzi Francesca 31/08/1982 Spilimbergo
284 Cozzolino Silvia 27/07/1993 Trieste
285 Cragnolini Anna 15/03/1974 Udine
286 Craighero Laura 30/08/1975 Tolmezzo
287 Crasso Martina 11/06/1991 Trieste
288 Crebel Simone 09/05/1976 Trieste
289 Crepaldi Davide 24/12/1988 Trieste
290 Crevatin Michela 27/01/1972 Trieste
291 Cristofoli Giulia 22/11/1992 San Daniele del Friuli
292 Crivillie' Tatiana 19/12/1977 Trieste
293 Crucil Cristina 09/03/1995 Cividale del Friuli
294 Cualbu Alessia 14/11/1994 Gorizia
295 Cucchiaro Karin 16/03/1976 Gemona del Friuli
296 Cusimano Giulia 12/10/1990 Cividale del Friuli
297 Cuttini Paolo 17/07/1971 Udine
298 Cvitanich Pietro 03/08/1986 Trieste
299 Da Ponte Vanessa 04/08/1992 Trieste
300 Da Re Monica 24/02/1979 Sacile
301 Dagri Mariopaolo 06/09/1982 Trieste
302 Dal Ben Luca 30/04/1971 Trieste
303 Dal Ben Stefania 03/07/1989 San Vito al Tagliamento
304 Dal Molin Mara 30/01/1989 San Daniele del Friuli
305 Dal Pra' Elena 17/09/1971 Valdagno
306 D'Alesio Antonio 21/04/1993 Napoli
307 D'Alessandro Stefania 20/12/1976 Udine
308 Dalla Bona Monica 01/10/1971 Pordenone
309 Dalla Costa Marta 01/02/1983 Trieste
310 Dall'Osto Elisa 31/01/1991 Gorizia
311 D'Alpaos Cristina 23/02/1979 Belluno
312 Damiani Ambra 21/11/1998 Trieste
313 Dandri Matteo 29/10/1984 Trieste
314 Danese Valentina 10/07/1984 Trieste
315 Dargenio Elisabetta 12/02/2019 Trieste
316 D'Aronco Ivano 20/05/1980 Udine
317 D'Avascio Sarah 04/04/1991 Pordenone
318 De Agostini Priscilla 19/12/1966 Udine
319 De Biaggio Sara 07/03/1980 Roma
320 De Candido Evita 28/04/1981 San Candido
321 De Dottori Degli Alberoni Elena 14/09/1985 Trieste
322 De Filpo Nicla 16/02/1980 Lauria
323 De Gaetani Valentina 01/03/1997 Palmanova
324 De Luca Bruno 31/12/1982 Gorizia
325 De Luca Anna 03/11/1991 San Daniele del Friuli
326 De Luca Lisa 06/12/1983 Pordenone
327 De Mezzo Giulia 13/03/1986 San Daniele del Friuli
328 De Monte Sara 28/11/1979 Trieste
329 De Nobili Ambra 12/07/1988 Latisana
330 De Odorico Serena 07/05/1973 Udine
331 De Pizzol Susanna 19/12/1992 Gorizia
332 De Rosa Romina 31/03/1972 San Daniele del Friuli
333 De Sabbata Vania 06/02/1966 Palmanova
334 De Santi Lorenzo 02/12/1975 Trieste
335 De Santis Francesca 25/08/1991 Tivoli
336 De Simone Federico 29/12/1980 Udine
337 De Stefano Tania 27/02/1986 Benevento
338 De Vidi Sara 15/01/1990 Treviso
339 Debilio Matteo 24/10/1985 Pordenone
340 Debortoli Elisa 05/02/1987 Villafranca di Verona
341 Decesari Stefano 16/11/1968 Trieste
342 Degano Alberto 07/11/1993 Monfalcone
343 Degano Laura 17/04/1964 Udine
344 Degaudenz Monica 18/11/1992 Tolmezzo
345 Degrassi Alessandro 11/01/1989 Trieste
346 Del Ben Eva 18/12/1982 Pordenone
347 Del Bene Alessandra 21/02/1980 Monfalcone
348 Del Bianco Gloria 16/05/1967 Udine
349 Del Fabbro Giulia 17/11/1991 Udine
350 Del Piccolo Anna 12/07/1983 Udine
351 Del Rizzo Serena 12/02/1982 Pordenone
352 Del Tedesco Katia 18/06/1979 Pordenone
353 Del Toso Martina 19/02/1992 Spilimbergo



214 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 2 maggio 2019 18

354 Del Zotto Sara 12/10/1974 Udine
355 Delfin Giovanna 28/12/1966 Trieste
356 Delise Giulia 19/08/1992 Trieste
357 Della Bianca Dina 23/05/1984 Pordenone
358 Della Giusta Ilaria 21/06/1986 Udine
359 Della Rovere Patrizia 23/04/1960 Cividale del Friuli
360 Della Santa Giada 10/07/1999 Trieste
361 Delle Fave Sabrina 22/09/1979 Foggia
362 Delle Vedove Massimo 21/11/1991 Cividale del Friuli
363 Dell'Ovo Annalisa 25/04/1979 Roma
364 Delnegro Mirco 07/11/1986 Trieste
365 Depangher Fabiola 22/04/1969 Trieste
366 D'Ercole Federica 31/07/1985 Trieste
367 Destradi Jessica 22/08/1997 Trieste
368 Deugeni Manuela 07/05/1976 Trieste
369 Di Benedetto Michele 30/11/1991 Udine
370 Di Bernardo Marika 03/06/1995 San Daniele del Friuli
371 Di Drusco Sara 14/12/1970 Trieste
372 Di Francesco Damiano 15/09/1995 Roma
373 Di Francesco Ginevra 12/12/1998 Roma
374 Di Giacomo Silvia 12/10/1969 Udine
375 Di Gion Lindalisa 27/03/1977 Udine
376 Di Giusto Paola 24/11/1978 Wil (Svizzera)
377 Di Gregorio Giorgio 30/11/1985 Roma
378 Di Lauro Michela 25/11/1982 Santa Maria Capua Vetere
379 Di Lollo Maria Elisabetta 04/06/1985 Canosa di Puglia
380 Di Lorenzo Michele 20/07/1988 Gorizia
381 Di Lorenzo Giulia 27/10/1989 Udine
382 Di Marco Elisa 14/05/1988 Palmanova
383 Di Natale Valentina 19/02/1988 Erice
384 Di Piazza Martina 10/08/1988 Udine
385 Di Sciascio Marco 02/10/1972 Trieste
386 Di Sciascio Laura 12/05/1971 Trieste
387 Diacoli Piero 14/10/1988 Cividale del Friuli
388 Digovic Martina 05/11/1975 Trieste
389 Dintignana Matteo 10/06/1992 Trieste
390 Dionisi Vladka 12/11/1981 Capodistria (Slovenia)
391 Disnan Valentina 04/04/1833 Udine
392 Distaso Martina 17/04/1998 Trieste
393 Distaso Federica 29/06/1993 Trieste
394 D'Italia Roberta 28/09/1987 Trieste
395 Divari Alessandra 14/06/1976 Trieste
396 Divis Federica 08/01/1995 Trieste
397 Dmitrovic Milan 05/04/1992 Belgrado (Serbia)
398 Doglia Massimiliano 10/08/1976 Trieste
399 Doimo Paola 23/04/1977 Pordenone
400 Donadonibus Fabio 26/06/1975 San Vito al Tagliamento
401 Donda Lorenzo 08/01/1975 Gorizia
402 Doria Silvia 09/02/1977 Mestre
403 Doria Federico 30/11/1991 Trieste
404 Dorigo Massimo 03/07/1976 Urbino
405 Dorigo Giulia 09/07/1981 Urbino
406 Dorio Emanuela 10/06/1978 Vicenza
407 Dragun Alecsandra 29/07/1999 Udine
408 Drandich Sabina 07/07/1966 Torino
409 Drassich Michela 06/10/1971 Trieste
410 Drigani Enrico 13/01/1991 Trieste
411 Drioli Giulio 24/08/1998 Trieste
412 Drioli Karen 24/01/1984 Trieste
413 Driussi Elena 30/01/1972 Udine
414 Driussi Elena 29/03/1975 Udine
415 Dubska Iveta 29/06/1963 Sumperk (Repubblica Ceca)
416 Dughieri Valentina 08/05/1979 Trieste
417 Duili Giovanni 09/04/1977 Trieste
418 Duri' Cristina 28/03/1988 Cividale del Friuli
419 Duri' Monica 12/11/1990 Cividale del Friuli
420 Durisotti Fabiana 17/05/1989 San Daniele del Friuli
421 Ellero Francesca 16/09/1981 Cividale del Friuli
422 Eremondi Erika 19/05/1978 Gorizia
423 Esposito Alex 16/08/1990 Bologna
424 Fabbi Elisa 14/09/1985 Trieste
425 Fabbro Nadia 14/11/1968 Le Mans (Francia)
426 Fabi Federica 02/05/1981 Trieste
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427 Fadon Sara 06/08/1983 Cividale del Friuli
428 Faga' Alessandra 24/11/1980 Soveria Mannelli
429 Faggiano Federica 29/10/1984 San Pietro Vernotico
430 Faggiano Damiano 06/05/1998 Trieste
431 Faiman Barbara 03/08/1964 Trieste
432 Falato Teresa 15/11/1990 Caserta
433 Fantini Donatella 11/07/1977 Udine
434 Farina Federico 05/08/1988 Trieste
435 Fattorusso Jenny 03/01/1981 Trieste
436 Favit Sabrina 03/09/1967 Udine
437 Favret Serena 11/05/1983 Pordenone
438 Fazzari Marilisa 08/02/1991 Trieste
439 Federicis Katia 25/11/1968 Udine
440 Felice Margherita 23/10/1992 Campobasso
441 Felletti Emanuela 15/01/1964 Torino
442 Ferfolja Laura 31/05/1985 Sempeter (Slovenia)
443 Ferigo Sara 22/10/1984 Tolmezzo
444 Ferluga Sara 07/04/1980 Trieste
445 Ferrigno Erika 24/07/1988 Trieste
446 Ferrigno Alessia 21/01/1991 Trieste
447 Feruglio Maria 16/07/1992 San Daniele del Friuli
448 Festini Purlan Barbara 24/08/1978 Pieve di Cadore
449 Filardo Nicholas 16/01/1982 Monfalcone
450 Filieri Serena 31/08/1989 Maglie
451 Filipaz Lorenzo 30/12/1980 Trieste
452 Filippi Silvia 26/02/1983 Schio
453 Finazzi Federica 14/03/1987 Gorizia
454 Fineschi Giulia 24/10/1992 Pordenone
455 Fiorentini Caterina 28/12/1970 Udine
456 Fiorin Maria 11/09/1991 Padova
457 Fiorucci Luca 06/05/1982 Trieste
458 Florio Daniela 27/06/1970 Udine
459 Focardi Enrico Guglielmo 17/07/1984 Padova
460 Follero Enrico 14/06/1969 Udine
461 Fonda Edoardo 05/06/1975 Trieste
462 Fontanot Parul 08/09/1994 Delhi (India)
463 Forleo Francesco 10/05/1999 Trieste
464 Fornasaro Giorgia 30/03/1973 Trieste
465 Forte Arianna 01/08/1980 Udine
466 Forza Monica 03/04/1993 Trieste
467 Fragiacomo Silvia 31/01/1967 Gorizia
468 Fragiacomo Giulio 29/10/1992 Trieste
469 Fragiacomo Mauro 01/11/1974 Trieste
470 Fragiacomo Sara 21/03/1988 Trieste
471 Franceschetto Linda 21/05/1978 Latisana
472 Franceschinel Fabio 05/09/1962 Udine
473 Franceschini Andrea 18/06/1975 Trieste
474 Franceschinis Sara 29/09/1983 Latisana
475 Franchino Giada 30/04/1982 Casale Monferrato
476 Franco Andrea 23/10/1988 Gorizia
477 Franz Daniele 11/06/1963 Udine
478 Fraschilla Elena 01/01/1988 Trieste
479 Frassetto Ameesha 09/05/1989 Delhi (India)
480 Frattima Francesca 23/06/1969 Gorizia
481 Frigeri Simone 23/02/1993 Gorizia
482 Friscia Michele 06/04/1980 New York (Stati Uniti d'America)
483 Furlan Stefania 22/11/1973 Udine
484 Furlan Martina 24/06/1984 Monfalcone
485 Furlan Alessandra 11/05/1965 Trieste
486 Furlan Anna 13/12/1968 Udine
487 Furlan Serena 01/07/1982 Monfalcone
488 Furlanetto Kevin 18/06/1992 Trieste
489 Furlani Francesca 11/05/1982 Udine
490 Furlani Sara 04/10/1987 Gorizia
491 Furlanic Iztok 29/01/1978 Trieste
492 Gabino Aligi 01/02/1979 Udine
493 Gabri Matteo 20/12/1974 Trieste
494 Galassi Elisa 18/04/1974 Latisana
495 Galgaro Costanza 19/05/1991 Trieste
496 Galimberti Marianna 14/10/1993 Trieste
497 Gallo Marialuisa 22/06/1961 Trieste
498 Gambino Alda 21/07/1978 Battipaglia
499 Garbin Lia 17/04/1978 Udine
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500 Gariuolo Valentina 18/01/1973 Torino
501 Gaspard Ester 14/07/1964 Trieste
502 Gasparin Elena 04/01/1976 Gorizia
503 Gasparo Andrea 28/04/1990 Trieste
504 Gasparotto Elena 29/09/1982 Marostica
505 Gastaldello Marco 10/05/1992 Latisana
506 Gavric Dijana 17/09/1992 Villach (Austria)
507 Genovese Adriano 14/08/1985 Palmanova
508 Gentile Deborah 11/03/1994 Bari
509 Gergic Linda Karen 12/08/1983 Trieste
510 Ghersevich Davide 09/10/1994 Trieste
511 Ghiretti Elisabetta 15/07/1977 Pieve di Cadore
512 Giacomello Valentina 14/09/1991 Trieste
513 Giacomi Gabriele 07/01/1985 Trieste
514 Giacomini Lorenza 19/10/1988 Trieste
515 Giametta Anna Maria 22/03/1971 Mazara del Vallo
516 Giannini Giovanna 14/11/1983 Trieste
517 Giannotti Daniela 10/10/1972 Nuoro
518 Giansante Michela 26/02/1971 Trieste
519 Gigante Genny 28/03/1998 Latisana
520 Gini Gaia 30/09/1977 Pordenone
521 Giordani Costanza 05/05/1991 Trieste
522 Giorgetti Simone 12/05/1971 Trieste
523 Giorgini Gloria 15/04/1975 Udine
524 Giorgini Amanda 29/03/1972 Udine
525 Giorgini Roberta 31/07/1987 Trieste
526 Girolli Elena 09/07/1981 Verona
527 Giuffre' Rosario 29/05/1992 Reggio di Calabria
528 Giugovaz Federico 23/11/1993 Trieste
529 Giugovaz Simone 06/01/1997 Trieste
530 Giurgiovich Andrea 08/04/1978 Trieste
531 Glavina Alice 16/02/1999 Trieste
532 Gnan Silvia 11/03/1978 Portogruaro
533 Gnesda Francesca 01/03/1990 Trieste
534 Gnudi Anna 21/03/1993 Camposampiero
535 Gonni Daniela 14/03/1968 Trieste
536 Goriup Eloisia 04/10/1975 Cividale del Friuli
537 Gottardis Chiara 02/05/1994 Trieste
538 Grando Lara 30/03/1990 Motta di Livenza
539 Gratton Alessio 11/07/1983 Grado
540 Greatti Eva 30/08/1978 Udine
541 Greblo Lucia 23/05/1973 Trieste
542 Gregoris Laura 01/01/1983 Monfalcone
543 Grespan Sara 03/01/1989 Montebelluna
544 Grigolo Barbara 15/06/1988 Udine
545 Grizan Donatella 20/11/1965 Trieste
546 Grunwald Nicholas 15/07/1986 Trieste
547 Guadagni Fulvia 13/02/1984 Trieste
548 Guiotto Rebecca 25/03/1996 Trieste
549 Gullo Novella 27/08/1976 Motta di Livenza
550 Gumini Sara 20/07/1988 Cividale del Friuli
551 Gussetti Claudia 06/06/1971 Udine
552 Haertlova' Alena 17/05/1974 Decin (Repubblica Ceca)
553 Han Astrid 27/01/1996 Trieste
554 Hasanllari Klodiana 22/07/1986 Elbasan (Albania)
555 Hauser Giacomo 16/01/1985 Trieste
556 Henke Francesca 10/07/1984 Trieste
557 Hocevar Diandra 24/02/1988 Trieste
558 Hrovatin Valentina 30/04/1991 Trieste
559 Iacuzzi Valentina 16/07/1973 Udine
560 Iacuzzi Gessica 20/10/1992 Cividale del Friuli
561 Iaiza Franco 11/12/1967 Udine
562 Iannaccone Maria Regina 12/06/1969 Pordenone
563 Ianza Anna 10/06/1987 Trieste
564 Ielen Jessica 02/06/1997 Trieste
565 Indri Vanessa 16/02/1979 Spilimbergo
566 Indri Adriana 16/07/1959 Scottburgh (Sud Africa)
567 Infurna Giulia 02/02/1985 Udine
568 Innocente Luciano 24/07/1963 San Vito al Tagliamento
569 Iorno Giuseppe 04/10/1989 Crotone
570 Ipsa Sara 18/08/1990 Capodistria (Slovenia)
571 Isoldi Francesco 02/12/1979 Gorizia
572 Ivone Federico 05/05/1985 Trieste
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573 Jones Araujo Lauren Sandy 23/05/1978 Santos (Brasile)
574 Jugovac Karin 28/10/1987 Capodistria (Slovenia)
575 Kiren Davide 18/07/1979 Trieste
576 Klemen Rodolfo 29/09/1983 Trieste
577 Kobau Tatjana 17/01/1980 Trieste
578 Kocjan Giuly 29/03/1983 Trieste
579 Kopinsek Marko 10/11/1984 Celje (Slovenia)
580 Kosic Marianna 21/11/1979 San Pietro di Gorizia (Slovenia)
581 Koxhai Flutura 21/12/1988 Berat (Albania)
582 Krcalic Sinisa 30/03/1984 Teslic (Rep. Serba di Bosnia ed 
583 Kurtash Ilona 06/01/1985 Dolyna (Ucraina)
584 Ladini Christian 21/02/1987 Trieste
585 Landi Gabriella 09/04/1976 Pagani
586 Latin Stefania 12/11/1989 Trieste
587 Lauretta Maria-Carmen 17/01/1987 Udine
588 Lavorante Sara 10/08/1994 Palmanova
589 Lavric Ecaterina 16/04/1984 Cantemir (Moldavia)
590 Lazzati Irene 07/07/1989 Udine
591 Lazzati Alessandro 10/03/1985 Udine
592 Lazzati Chiara 23/08/1985 Udine
593 Leardini Arianna 10/04/1980 Legnago
594 Leban Federico 15/07/1991 Gorizia
595 Ledovini Elena 29/01/1976 Trieste
596 Leghissa Tamara 09/04/1973 Monfalcone
597 Lelli Silvia 20/05/1974 Udine
598 Lenardi Anna 03/04/1971 Gorizia
599 Leonarduzzi Alberto 20/11/1980 Udine
600 Leonzini Gaia 23/05/1974 Trieste
601 Licata Ilaria 04/04/1992 Gemona del Friuli
602 Liccardi Roberta 28/06/1989 Trieste
603 Linza Manuele 24/10/1981 Palmanova
604 Lirussi Lara 28/05/1977 Udine
605 Lister Valentina 16/06/1987 Udine
606 Lo Bianco Valeria 06/10/1991 San Daniele del Friuli
607 Lo Russo Donato 05/06/1998 Foggia
608 Lo Terzo Linda 26/09/1982 Trieste
609 Loddo Antonella 11/11/1973 Palmanova
610 Loi Erika 09/10/1976 Lanusei
611 Lollis Valerie 07/06/1989 Trieste
612 Lollis Marta 28/03/1976 Gorizia
613 Longo Valentina 18/01/1983 Ravenna
614 Lops Alessandro 16/07/1992 Pordenone
615 Loschi Greta 28/05/1973 Carpi
616 Lucchi Francesco 14/11/1993 Trieste
617 Lucia Francesca Nausicaa 29/08/1994 Trieste
618 Lucido Davide 22/01/1982 Cuorgne'
619 Lungu Mihaela 24/11/1984 Barlad (Romania)
620 Macorig Luca 12/11/1981 Cividale del Friuli
621 Macorig Ivana 19/06/1984 Cormons
622 Macorini Gaia 02/05/1989 Trieste
623 Madonna Cristina 07/11/1987 Trieste
624 Madotto Matteo 10/11/1994 Gemona del Friuli
625 Madotto Ilaria 28/12/1988 Gemona del Friuli
626 Maieron Sara 08/10/1976 Udine
627 Maiola Valentina 18/03/1978 Trieste
628 Mandini Deborah 16/10/1980 Gorizia
629 Manente Sonia 05/07/1966 Latisana
630 Manfreda Andrea 14/01/1996 Trieste
631 Manfredi Maria 08/11/1992 Genova
632 Manghisi Nicole 28/04/1988 Trieste
633 Mangiavillano Salvatore 23/07/1987 Trieste
634 Mania' Federica 04/10/1984 Gorizia
635 Manocchi Gretel 27/04/1991 Trieste
636 Mansutti Stefania 30/05/1975 Udine
637 Manzan Giulia 14/03/1985 Pradamano
638 Maran Silvia 15/10/1988 Trieste
639 Marangon Maura 26/03/1964 Monfalcone
640 Maranzana Zenaida 24/03/1967 Puerto Cabello (Venezuela)
641 Maraspin Matilda 13/04/1998 Trieste
642 Maraspin Valentina 16/10/1985 Trieste
643 Marchesan Edi 15/02/1992 Monfalcone
644 Marchesan Fabio 11/05/1978 Grado
645 Marchetti Marlene 11/02/1990 Cles
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646 Marchetti Dania 10/02/1970 Udine
647 Marchiol Sabrina 25/04/1973 Udine
648 Marchionni Francesca 28/03/1970 Trieste
649 Marcon Elena 01/11/1972 Palmanova
650 Marega Miriam 13/04/1989 Gorizia
651 Mariano Luciana 20/02/1964 Udine
652 Marin Elisa 19/01/2019 Gorizia
653 Marini Filippo 08/09/1995 Trieste
654 Marino Laura 31/03/1979 Palermo
655 Marinotto Paola 29/03/1970 Venezia
656 Mariotti Valentina 28/02/1990 Marino
657 Mariuzza Chiara 05/01/1981 Udine
658 Marsi Andrea 31/03/2019 Gorizia
659 Martinelli Gaia 21/06/1978 Trieste
660 Martinig Andrea 24/03/1981 Cividale del Friuli
661 Martinis Alessia 10/12/1971 Gorizia
662 Martucci Francesca 31/08/1974 Palmanova
663 Maruccia Tiziana 15/08/1990 Pordenone
664 Marzi Wildauer Maurizio 27/09/1966 Trieste
665 Marzona Christian 09/11/1991 Gemona del Friuli
666 Masala Luca 07/12/1998 Gorizia
667 Masala Virginia Luisa 07/12/1998 Gorizia
668 Masaracchio Alessandra 31/03/1979 Palermo
669 Maselli Martina 25/08/1984 Trieste
670 Masi Giacomo 21/05/1985 Trieste
671 Matcovich Elena 24/03/1975 Postumia (Slovenia)
672 Matera Leonardo 14/12/1989 Santeramo in Colle
673 Mattiazzi Cristian 29/11/1972 Cormons
674 Mattiazzi Eleonora 24/10/1986 Udine
675 Mauro Martina 19/04/1990 Cividale del Friuli
676 Mauro Eleonora 05/11/1982 Latisana
677 Mauro Alice 06/11/1992 Tolmezzo
678 Mavilia Luca 28/12/1989 Gorizia
679 Mazzolini Chiara 07/12/1975 Tolmezzo
680 Mazzolini Giulia 08/12/1992 Tolmezzo
681 Mazzoni Michela 31/08/1972 Sarzana
682 Meden Roberta 01/03/1992 Trieste
683 Medeot Ivan 06/06/1995 Monfalcone
684 Medeot Ilaria 15/05/1979 Padova
685 Medves Antonella 11/03/1976 Udine
686 Meloni Eleonora 01/04/1984 Trieste
687 Melotti Barbara 27/07/1983 Rovigo
688 Menghini Margherita 15/07/1989 Gorizia
689 Menza Luca 07/10/1985 Agropoli
690 Merluzzi Annalisa 23/01/1979 Gemona del Friuli
691 Messere Manuela 01/04/1986 Marino
692 Messina Alessandra 30/10/1985 Trieste
693 Messineo Cristina 11/05/1982 Trieste
694 Mestroni Alessandro 12/02/1971 Trieste
695 Mezzetti Sushanto 19/03/1990 Calcutta (India)
696 Michelazzi Sara 10/10/1995 Trieste
697 Michelazzi Lisa 14/04/1998 Trieste
698 Michelin Monica 06/11/1972 Udine
699 Michelin Arianna 29/03/1990 Palmanova
700 Michelutti Luigi 02/07/1974 Udine
701 Michelutti Marzia 30/08/1975 Udine
702 Michelutti Angela 30/06/1968 Udine
703 Mihaila Monica Octavia 22/08/1972 Bucarest (Romania)
704 Milkovic Edoardo 27/01/1978 Trieste
705 Millo Enrico 26/09/1991 Monfalcone
706 Milo Jonida 30/04/1986 Sofia (Bulgaria)
707 Milocco Veronica 23/10/1999 Monfalcone
708 Milotti Lara 03/08/1968 Pola (Croazia)
709 Minca Emanuele 30/12/1993 Trieste
710 Minisini Ginevra 17/06/1994 Gemona del Friuli
711 Mione Valentina 20/05/1990 Trieste
712 Misero Valeria 13/04/1984 Pescara
713 Miss Aronne 03/03/1982 Trieste
714 Mita Viviana 11/06/1983 Ceglie Messapica
715 Mizzan Manuela 07/09/1970 Trieste
716 Mochini Sabina 01/04/1970 Trieste
717 Modonutti Tommaso 06/10/1977 Trieste
718 Modugno Sara 02/09/1978 Trieste
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719 Molaro Roberta 22/11/1969 Udine
720 Molinaro Patrizia 26/09/1978 Gemona del Friuli
721 Molinaro Elena 04/03/1971 Udine
722 Molinaro Franzil Erica 22/07/1978 San Daniele del Friuli
723 Monacelli Cristina 10/08/1970 Udine
724 Monai Cristina 14/06/1975 Gemona del Friuli
725 Monego Silvia 29/10/1964 Venezia
726 Monfera' Agnese 30/01/1990 Monfalcone
727 Mongiovi' Salvatore 12/10/1978 Trieste
728 Montagnani Andrea 12/06/1978 Trieste
729 Montemurro Sabrina 03/11/1968 Udine
730 Montenesi Vera 12/12/1994 Trieste
731 Monticolo Fabio 22/09/1967 Udine
732 Morandini Raffaele 01/04/1983 Gemona del Friuli
733 Morassutto Caterina 22/11/1989 Udine
734 Morgan Alice 02/09/1986 Trieste
735 Morina Floriana 14/04/1996 Llashkadenoc (Kosovo)
736 Moro Rossella 27/03/1992 Trieste
737 Moro Giorgio 07/11/1980 San Dona' di Piave
738 Morrone Genoveffa 11/04/1989 Pordenone
739 Morsut Maristella 21/05/1991 Gorizia
740 Mossa Maurizio 17/06/1968 Nuoro
741 Mossenta Carmen 11/12/1977 Udine
742 Mucci David 25/09/1979 Gorizia
743 Muhr Chiara 10/03/1973 Trieste
744 Mullner Stefano 24/12/1983 Trieste
745 Musi Benedetta 17/06/1981 Trieste
746 Musina Maria 19/08/1967 Udine
747 Muzzi Filippo 11/07/1980 Udine
748 Nadali Claudia 15/03/1979 Cormons
749 Naida Massimiliano 29/05/1970 Gorizia
750 Napolitano Dagiat Davide 11/06/1976 Trieste
751 Nappo Silvia Michela 10/03/1974 Foggia
752 Nappo Giuliana 10/11/1993 Foggia
753 Natali Nicole 13/04/1990 Monfalcone
754 Nazzi Giulia 19/01/1990 Cividale del Friuli
755 Nesta Jessica 26/09/1985 Udine
756 Nicotra Linda 05/05/1981 Udine
757 Noacco Jasna 17/12/1982 Palmanova
758 Nobile Cristina 25/09/1988 Udine
759 Nocent Patrizia 12/10/1971 Milano
760 Nonino Antonella 31/08/1977 Udine
761 Nonis Barbara 01/09/1972 Pordenone
762 Norbedo Martina 24/01/1996 Trieste
763 Not Mattia 12/04/1995 Palmanova
764 Novati Massimiliana Gaia 27/12/1976 Trieste
765 Onofri Marina 16/01/1983 Udine
766 Orecchini Clara 06/07/1987 Trieste
767 Orrico Giulia 21/05/1991 Trieste
768 Orrico Kristal 21/10/1983 Battipaglia
769 Orsi Elena 07/05/1976 Gorizia
770 Ostricaro Lucia 28/05/1964 Napoli
771 Ostrouska Martina 08/08/1992 Trieste
772 Pace Giulia 31/10/1989 Cividale del Friuli
773 Paglione Luigi 30/08/1988 Castel di Sangro
774 Pagnini Iacopo 07/09/1992 Trieste
775 Pagura Anna 27/12/1973 Pordenone
776 Pahor Irene 27/12/1975 Trieste
777 Palermo Gianmarco 04/09/1988 Trieste
778 Paliaga Gianfranco 30/09/1983 Trieste
779 Palumbo Lina Maria 11/07/1983 Aarau (Svizzera)
780 Panizzo Daniela 28/09/1977 Gorizia
781 Panizzo Virna 22/06/1971 Latisana
782 Pannullo Rita 27/09/1992 Palmanova
783 Panozzo Alice 04/10/1992 Montichiari
784 Paoletti Gabriele 27/06/1975 Trieste
785 Parigiani Eleonora 03/12/1987 Tolmezzo
786 Paris Alessia 18/10/1978 Trieste
787 Parisi Elena 09/01/1965 Malborghetto Valbruna
788 Partipilo Simone 10/09/1992 Trieste
789 Parziale Ferdinando 16/07/1969 Roma
790 Pascut Debora 07/10/1980 Udine
791 Pasini Enrico 05/10/1985 Gorizia
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792 Pasini Vianelli Alice 09/01/1992 Cividale del Friuli
793 Pasqualini Laura 07/09/1972 Portogruaro
794 Pasti Eleonora 17/02/1976 Udine
795 Pauletto Sabrina 17/02/1965 Premosello-Chiovenda
796 Paulin Elisa 04/08/1985 Palmanova
797 Pavan Fiorenza 14/10/1985 Udine
798 Pavoncelli Sara 14/10/1973 Gorizia
799 Peddio Maria Grazia 05/06/1968 Ozieri
800 Pedron Ilaria 23/03/1973 Motta di Livenza
801 Pegani Massimo 26/11/1971 Trieste
802 Pegoraro Federica 23/06/1982 Castelfranco Veneto
803 Pellegrini Marco 21/12/1986 Trieste
804 Pellegrino Scafati Ada 17/12/1974 Cividale del Friuli
805 Pellizzari Federico 15/01/1984 Palmanova
806 Penco Nikita 17/07/1991 Trieste
807 Pennazzato Caterina 16/08/1992 Venezia
808 Pensa Cristina 05/07/1971 San Vito al Tagliamento
809 Perachi Roberta 23/03/1982 Trieste
810 Perco Giulia 23/04/1989 Trieste
811 Perelli Francesco 07/06/1986 Trieste
812 Peressini Alessia 04/06/1996 Gorizia
813 Peressini Simone 28/10/1994 Gorizia
814 Peressotti Elisa 22/12/1977 Udine
815 Pericolo Giulia 10/03/1983 Latisana
816 Perini Francesca 21/10/1976 Trieste
817 Perini Gabriella 10/03/1988 Trieste
818 Perni Chiara 21/03/1986 Udine
819 Perosa Sara 28/03/1980 Trieste
820 Pertoldi Lucia 20/08/1984 Udine
821 Pertoldi Eva 22/02/1983 Udine
822 Pertot Anja 04/01/1985 Trieste
823 Pertot Alice 14/06/1988 Trieste
824 Peruzzi Giulia 04/08/1981 Udine
825 Pesarino Bonazza Gianluigi 02/06/1973 Trieste
826 Pesaro Costanza 20/10/1992 Trieste
827 Pesaro Elena 09/03/1970 Trieste
828 Pessotto Francesca 24/11/1978 Pordenone
829 Petaros Matteo 18/09/1993 Trieste
830 Petaros Marco 18/09/1993 San Dorligo della Valle-Dolina
831 Petronio Giuliana 27/02/1969 Trieste
832 Petrosino Alessio 21/05/1985 Eboli
833 Petrossi Elisa 31/08/1990 San Daniele del Friuli
834 Pezzetta Chiara 05/03/1982 Udine
835 Pezzulla Francesca 06/01/1989 Gorizia
836 Piai Laura 09/05/1968 Pordenone
837 Piccini Mariam 11/11/1983 Gedda (Arabia Saudita)
838 Piccolo Francesca 20/06/1987 Este
839 Piccozzi Nicole 27/09/1996 Trieste
840 Pieniz Erika 06/01/1981 Maniago
841 Pieri Lara 20/03/1991 Trieste
842 Pigani Elvis 17/02/1980 Udine
843 Pilotti Roberta 27/04/1989 San Vito al Tagliamento
844 Pim Rebecca Emily 26/04/1987 Londra (Regno Unito)
845 Pinatti Eleonora 21/07/1971 Grado
846 Pini Nicolo' 20/01/1992 Trieste
847 Piovesanel Eva 25/05/1977 Pordenone
848 Pironio Elisa 07/07/1984 Gemona del Friuli
849 Pisani Chiara 19/10/1998 Trieste
850 Pischiutta Flavio 25/05/1984 San Daniele del Friuli
851 Pitacco Elettra 07/03/1892 Trieste
852 Pittiani Isabella 15/07/1971 Udine
853 Pittis Elena 14/03/1976 Palmanova
854 Pitton Matteo 28/05/1990 Motta di Livenza
855 Pittoni Sara 03/07/1965 Udine
856 Pividori Ethel 17/05/1988 Gemona del Friuli
857 Pizza Cristina 09/02/1988 Trieste
858 Pizzignacco Irene 14/09/1993 Monfalcone
859 Pizzo Lisa 29/03/1996 Trieste
860 Pizzolato Flavio 02/10/1968 Cormons
861 Pizzolla Raffaella 16/02/1981 Latisana
862 Pocecco Paolo 12/12/1968 Trieste
863 Pogliani Roberto 09/07/1961 Fiume (Croazia)
864 Pohlen Roberta 19/01/1969 Trieste
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865 Poles Silvia 27/06/1982 Pordenone
866 Poletto Lorenzo 09/06/1990 Pordenone
867 Poli Laura 17/11/1984 Bologna
868 Poli Chiara 20/03/1964 Udine
869 Polizzi Maria Luisa 18/12/1962 Catania
870 Polizzotto Pietro 09/02/1989 Udine
871 Polo Matteo 05/01/1992 Monfalcone
872 Pontello Giulia 17/11/1983 Cividale del Friuli
873 Pontremoli Giulia 21/07/1990 Cividale del Friuli
874 Porcheddu Valentina 08/10/1989 Trieste
875 Porro Carlo 27/09/1994 Trieste
876 Porro Caterina 12/08/1985 Trieste
877 Portolan Samantha 29/05/1973 Palmanova
878 Portosi Giovanni 13/07/1973 Taranto
879 Porzio Lucia 13/04/1985 Vico Equense
880 Postogna Ilaria 08/03/1991 Trieste
881 Povsic Peter 19/06/1984 Gorizia
882 Pozzi Stefania 17/08/1984 Tolmezzo
883 Prassel Andrea 17/12/1968 Trieste
884 Prestigiacomo Johnny 14/06/1990 Udine
885 Pribaz Rossanna 19/06/1971 Trieste
886 Pribetti Matteo 29/03/1988 Trieste
887 Privitera Edoardo 13/07/1991 Pordenone
888 Prodan Desire'E 29/08/1993 Trieste
889 Proietti Maria Ludovica 24/07/1960 Penne
890 Provenza Andrea 12/02/1978 Palermo
891 Puglia Elisa 20/08/1985 Trieste
892 Puntin Elisa 28/05/1981 Palmanova
893 Puntin Corinna 22/04/1989 Monfalcone
894 Puntin Rossana 27/07/1970 Gorizia
895 Puppat Valentina 16/07/1992 Pordenone
896 Puppini Nadia 12/03/1975 Cividale del Friuli
897 Putelli Vera 19/08/1961 Castions di Strada
898 Puzzer Caterina 11/08/1989 Trieste
899 Quadarella Alessia 09/02/1996 Mantova
900 Quargnali Stefano 10/01/1983 Trieste
901 Quindici Giulia 19/03/1979 Trieste
902 Raccar Marina 28/01/1976 Trieste
903 Rachele Ortolan 21/05/1999 Pordenone
904 Ragone Damiano Eugenio 24/04/1972 Bari
905 Raico Adriano 09/08/1979 Trieste
906 Ralza Mia 22/02/1983 Trieste
907 Rapisarda Gabriella 14/02/1970 Taormina
908 Rapotec Lara 02/11/1973 Maniago
909 Rasman Michele 10/10/1999 San Dorligo della Valle-Dolina
910 Rauber Corrado 24/09/1998 Campobasso
911 Ravanelli Beatrice 13/05/1996 Palmanova
912 Raviolo Federica 05/04/1974 Udine
913 Razem Gabriele 18/03/1981 Trieste
914 Reganzin Andrea 26/10/1978 Trieste
915 Reinotti Chiara Margherita 26/01/1981 Trieste
916 Reverdito Greta 06/07/1991 Monfalcone
917 Riavini Alessandra 25/05/1978 Pavia
918 Ribaric Erika 27/01/1975 Trieste
919 Ricci Sabrina 10/03/1988 Udine
920 Ricucci Francesco 27/03/1981 Desio
921 Ridi Carlotta 07/12/1992 Trieste
922 Ridi Diletta 11/04/1994 Trieste
923 Rigon Lisa 20/05/1984 Motta di Livenza
924 Rimoli Valentina 15/07/1988 Trieste
925 Rimondini Massimo 10/12/1973 Trieste
926 Rinaldi Genevieve 12/07/1972 Bugdorf (Svizzera)
927 Riosa Lorenza 05/08/1983 Trieste
928 Riva Daniela 07/11/1978 Udine
929 Riva Federica 12/05/1975 Udine
930 Rivellini Luca 28/09/1988 Udine
931 Rizzardi Sonia 09/01/1988 Udine
932 Rizzetto Stefano 24/12/1972 Monfalcone
933 Rizzi Daria 31/05/1975 Udine
934 Rizzi Giulia 08/05/1989 Udine
935 Rizzi Giacomo 30/08/1975 Trieste
936 Robazza Barbara 23/04/1981 Gorizia
937 Robelli Stefano 29/03/1996 Trieste
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938 Rodriguez Christian 27/07/1984 Trieste
939 Roia Gennj 10/02/1976 Udine
940 Romanelli Angela 17/07/1966 Udine
941 Romanello Loris 13/11/1974 Udine
942 Rondi Annalisa 16/04/1969 Trieste
943 Rorato Simone 20/02/1989 Trieste
944 Rosin Silvia Maria 10/07/1991 Trieste
945 Rossetti Alex 20/11/1997 Trieste
946 Rossi Isabella 07/10/1967 Pordenone
947 Rossi Eliana 24/03/1993 Gorizia
948 Rossi Elena 12/02/1980 Pordenone
949 Rosso Monica 31/01/1971 Udine
950 Rosso Michela 29/08/1984 Udine
951 Rotta Miriam 16/03/1988 Trieste
952 Rozac Simon 27/03/1987 Trieste
953 Ru Francesca 04/02/1973 Genova
954 Rucli Barbara 30/06/1971 Spilimbergo
955 Rumiz Valentina 04/09/1966 Trieste
956 Rupil Sophia 25/06/1987 Tolmezzo
957 Russi Angelica 09/02/1991 Trieste
958 Russo Federico 26/02/1989 Trieste
959 Russo Teresa 16/01/1999 Gorizia
960 Rustemi Artiola 08/11/1990 Vlore (Albania)
961 Rustia Erica 05/12/1977 Trieste
962 Rutigliano Doriana 06/07/1982 Terlizzi
963 Saccon Jessica 22/10/1977 Palmanova
964 Sacilotto Morena 21/02/1982 Latisana
965 Salini Adriana 29/01/1992 Pordenone
966 Salzano Sara 12/09/1993 Pordenone
967 Samec Davide 24/12/1972 Trieste
968 Sandri Katia 28/10/1984 Tolmezzo
969 Sandrini Giovanna-Elena 19/01/1977 Udine
970 Sangrigoli Deborah 02/05/1974 Trieste
971 Sansonetti Alessandra 15/07/1971 Pordenone
972 Sant Sara 01/02/1991 Palmanova
973 Santantonio Francesca 04/11/1997 Trieste
974 Santarossa Denise 29/03/1972 Pordenone
975 Santarossa Michela 20/12/1974 Pordenone
976 Santi Francesca 06/09/1986 San Daniele del Friuli
977 Santoro Francesco 08/06/1981 Trieste
978 Sanzo Ilaria 08/08/1987 Monfalcone
979 Sapori Isabella 02/07/1975 Trieste
980 Sappa Andrea 13/06/1975 Cividale del Friuli
981 Sardos Albertini Enrica 27/06/1983 Sorengo (Svizzera)
982 Sarpietro Giuseppe 12/09/1987 Catania
983 Sartori Roberto 15/12/1972 Gorizia
984 Sason Alessandra 07/03/1967 Trieste
985 Sassonia Valentina 02/01/1995 Trieste
986 Sattin Jessica 30/03/1988 Trieste
987 Saturno Sara 26/01/1974 Trieste
988 Savian Laura 20/11/1985 Monfalcone
989 Savio Silva 23/09/1962 Trieste
990 Savio Chiara 10/01/1985 Trieste
991 Savitteri Stephanie Luana 06/08/1988 New York (Stati Uniti d'America)
992 Savitteri Giorgia 28/02/1995 Agrigento
993 Sbuelz Arianna 06/02/1973 Udine
994 Scalise Giancarlo 27/08/1986 Udine
995 Scarfo' Samantha 25/05/1992 Cividale del Friuli
996 Schender Martina 07/05/1988 Trieste
997 Schiavon Alessia 04/02/1985 Trieste
998 Schiro' Mattia 13/07/1997 Trieste
999 Schittone Maria Pia 01/01/1975 Sciacca

1000 Schoier Stefano 22/04/1975 Trieste
1001 Scorcia Tiziana 28/08/1977 Bari
1002 Scuntaro Zaira 18/09/1990 Udine
1003 Seculin Barbara 11/03/1992 Gemona del Friuli
1004 Seminerio Elisa 09/04/1988 Verona
1005 Senardi Stefano 22/12/1992 Trieste
1006 Sepe Giuseppina 01/01/1963 Napoli
1007 Sepulcri Giulia 28/06/1992 Palmanova
1008 Serafino Donatella 08/08/1984 Gorizia
1009 Serani Maria Cristina 13/01/1964 Trieste
1010 Sergon Fiorenza 21/03/1988 Trieste
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1011 Seriani Elisa 22/04/1984 San Vito al Tagliamento
1012 Sgambati Fabio 30/01/1980 Trieste
1013 Sgiarovello Piera 25/02/1973 Reana del Rojale
1014 Sgobbo Angelo 20/04/1968 Ariano Irpino
1015 Sgorlon Cristina 24/12/1981 San Vito al Tagliamento
1016 Sguazzin Simone 20/05/1991 San Daniele del Friuli
1017 Shaqolli Klaudiana 14/05/1980 Lezhe (Albania)
1018 Siano Maddalena 05/04/1990 Castellammare di Stabia
1019 Sikic Petar 09/06/1988 Fiume (Croazia)
1020 Sillani Marta 22/09/1991 Gemona del Friuli
1021 Simeoni Sandra 21/05/1969 Udine
1022 Simicich Margherita 14/10/1992 Trieste
1023 Simone Damir 22/12/1976 Fiume (Croazia)
1024 Simonetti Sara 02/07/1987 San Daniele del Friuli
1025 Simonis Nicola 25/09/1989 Trieste
1026 Simoniti Andrea 19/04/1991 Trieste
1027 Simoniti Stefano 17/06/1993 Trieste
1028 Sincovich Alessandra 21/03/1975 Trieste
1029 Sini Roberta 27/11/1981 Trieste
1030 Skrlj Vesna 22/12/1966 Trieste
1031 Smaila Giovanni 04/07/1968 Negrar
1032 Snidar Laura 21/03/1984 Udine
1033 Sommacal Gina Teresa 24/02/1977 Barranquilla (Colombia)
1034 Sorice Lorenzo 25/03/1993 Trieste
1035 Sorice Chiara 23/12/1991 Trieste
1036 Sosa Adriana 26/05/1988 Capodistria (Slovenia)
1037 Sossi Niko 01/05/1991 Trieste
1038 Spadaro Lorenzo 25/12/1981 Trieste
1039 Spazzali Michela 21/10/1984 Trieste
1040 Specchia Serena 16/11/1988 Monfalcone
1041 Spessot Elena 31/03/1985 Trieste
1042 Spezzigu Monica 17/12/1983 Trieste
1043 Spinace' Francesca 17/08/1981 Udine
1044 Spinelli Federico 02/01/1987 Trieste
1045 Spizzo Margherita 10/03/1989 Gemona del Friuli
1046 Sponza Giulia 02/02/1983 Monfalcone
1047 Starc Federico 22/07/1973 Trieste
1048 Starc Alessandra 26/12/1960 Trieste
1049 Stasi Antonella 04/06/1979 Gagliano del Capo
1050 Stecchina Renzo 23/02/1973 Udine
1051 Stefani Michela 05/09/1976 Udine
1052 Stefani Claudia 21/02/1985 San Vito al Tagliamento
1053 Stefanutti Francesca 27/10/1987 Gemona del Friuli
1054 Steffe' Elisa 26/05/1985 Trieste
1055 Stell Andrea 23/05/1986 Trieste
1056 Stocco Giovanni 21/09/1981 Palmanova
1057 Stocovaz Elena 20/02/1966 Trieste
1058 Strain Mara 05/05/1982 Trieste
1059 Strassoldo Riccardo 24/12/1974 Udine
1060 Stuper Manuela 21/08/1979 Trieste
1061 Sudar Korana 09/03/1978 Zagabria (Croazia)
1062 Sussel Luisa 18/09/1973 Trieste
1063 Taboga Gianluca 03/02/1970 San Daniele del Friuli
1064 Tamaro Alessia 19/06/1976 Trieste
1065 Tammaro Anna 26/08/1978 Treviso
1066 Tartaglione Chantal 29/01/1992 Gorizia
1067 Tedeschi Francesca 17/01/1995 Trieste
1068 Tegean Roxana Andreea 25/03/1985 Piatra Neamt (Romania)
1069 Tempo Marco 26/08/1964 Udine
1070 Teora Clelia 19/12/1968 Venosa
1071 Terlicher Emanuela 02/11/1976 Cividale del Friuli
1072 Terrazzino Laura 10/02/1972 Pordenone
1073 Terzoli Gianfranco 02/07/1965 Trieste
1074 Tessaro Matteo 31/03/1974 Udine
1075 Tessarolo Alice 08/05/1986 Trieste
1076 Testori Emanuela 12/04/1975 Udine
1077 Tezcan Ilaria 15/09/1991 San Daniele del Friuli
1078 Tiberi Martina 22/07/1987 Trieste
1079 Tignonsini Antonella 25/03/1967 Cividale del Friuli
1080 Tinonin Nicoletta 23/06/1974 Gorizia
1081 Tirana Gent 05/11/1978 Albania
1082 Tirel Monica 01/04/1968 Gorizia
1083 Titolo Elisabetta 03/06/1988 San Daniele del Friuli
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1084 Tizianel Laura 14/08/1976 Sacile
1085 Todesco Maria Cristina 04/06/1988 San Vito al Tagliamento
1086 Toffoli Tamara 18/10/1974 Sacile
1087 Togut Roberta 25/08/1971 Gorizia
1088 Tomat Ilaria 24/01/1993 Cividale del Friuli
1089 Tommasoni Ester 14/09/1993 Trieste
1090 Tonel Marina 19/12/1982 San Dona' di Piave
1091 Tonelli Tatiana 10/04/1974 Trieste
1092 Tonelli Gabriele 18/03/1975 Spilimbergo
1093 Tonini Lara 09/07/1988 Trieste
1094 Tonini Luisa 08/10/1969 Udine
1095 Torcelli Clarissa 23/05/1973 Cividale del Friuli
1096 Torlo Francesca 07/11/1986 Trieste
1097 Torres Alfredo 26/03/1985 Palermo
1098 Torretta Edoardo 29/11/1965 Torino
1099 Toscano Serena 30/09/1980 Cividale del Friuli
1100 Tosoni Francesca 03/04/1996 Udine
1101 Trento Giacomo 11/06/1998 Trieste
1102 Triadantasio Davide 08/04/1979 Pordenone
1103 Tribuzio Antonella 17/03/1975 Trieste
1104 Tripodi Riccardo 26/03/1976 Reggio di Calabria
1105 Tritta Michele 19/06/1974 Trieste
1106 Trotta Concettina 18/02/1974 Trieste
1107 Trussini Matteo 11/12/1991 Trieste
1108 Tuberoso Gabriella 10/09/1983 Trieste
1109 Tugliach Elisabetta 28/02/1978 Trieste
1110 Tugnizza Chiara 13/06/1977 Trieste
1111 Tuis Giulia 15/09/1983 San Dona' di Piave
1112 Tuntar Giulia 23/03/1991 Trieste
1113 Turchet Barbara 28/02/1975 Pordenone
1114 Turcutto Valentina 05/03/1986 Udine
1115 Turus Stefania 16/12/1982 Palmanova
1116 Tuzzi Emanuela 31/12/1975 Gemona del Friuli
1117 Uccellatori Paola 17/11/1966 Codroipo
1118 Ulianich Matteo 21/12/1975 Bologna
1119 Umek Erika 29/04/1985 Trieste
1120 Ursella Sara 04/06/1977 San Daniele del Friuli
1121 Ursich Rosanna 25/06/1965 Trieste
1122 Ursino Lorenzo 09/01/1993 Monfalcone
1123 Vagelli Francesca 04/01/1993 Trieste
1124 Valente Mara 03/02/1990 Casarano
1125 Valente Greta 12/03/1994 Trieste
1126 Valentinuz Edoardo 15/09/1988 Trieste
1127 Valle Francesca 23/03/1985 Udine
1128 Valvassori Giulia 10/03/1993 Trieste
1129 Vannini Monica 26/10/1972 Roma
1130 Varfi Julian 05/10/1984 Tepelene (Albania)
1131 Varotto Riccardo 25/11/1989 Cividale del Friuli
1132 Vascotto Nicole 11/12/1984 Trieste
1133 Vasques Alessandra 13/07/1984 Trieste
1134 Vattovani Federica 01/05/1967 Trieste
1135 Veglia Maria Manuela 21/06/1976 Trieste
1136 Venir Annalisa 22/01/1979 Udine
1137 Ventulini Chiara 16/05/1972 Udine
1138 Venturini Alessia 09/11/1978 Gemona del Friuli
1139 Venuti Roberta 03/07/1976 Udine
1140 Verban Erica 07/07/1981 Gorizia
1141 Verdino Roberta 07/09/1989 Cividale del Friuli
1142 Vermigli Sara 02/07/1989 Trieste
1143 Veronesi Sara 13/11/1979 Trieste
1144 Versa Adriana 21/05/1980 Trieste
1145 Vesnaver Marco 06/06/1978 Trieste
1146 Vetere Ilaria Maria 22/01/1987 Catanzaro
1147 Veznaver Danijel 08/01/1980 Capodistria (Slovenia)
1148 Vicinanza Clelia Alessandra 26/06/1986 Trieste
1149 Vidmar Maela 05/02/1979 Trieste
1150 Viezzoli Sara 31/07/1988 Trieste
1151 Vigini Miriana 12/10/1962 Capodistria (Slovenia)
1152 Vigna Marta 25/11/1984 Latisana
1153 Villa Rosa Anita Barbara 14/05/1973 Milano
1154 Vinci David 04/10/1985 Trieste
1155 Virgilio Annalisa 10/03/1972 Monfalcone
1156 Visalli Marco 28/12/1976 Trieste
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1157 Viscovich Roberto 24/04/1973 Gorizia
1158 Visentin Filippo 16/08/1982 Adria
1159 Visintin Marzia 17/04/1985 Monfalcone
1160 Visintin Luca 14/05/1991 Gorizia
1161 Vizintin Fabio 27/12/1980 Gorizia
1162 Voci Shaarj Jamal 20/02/1993 Trieste
1163 Vogrig Nadia 14/11/1972 Liestal (Svizzera)
1164 Vogrig Antonella 08/09/1970 Liestal (Svizzera)
1165 Volpe Federica 15/05/1990 Udine
1166 Vono Rossella 20/12/1989 Trieste
1167 Vuerich Marzia 26/07/1969 Gemona del Friuli
1168 Vuerich Vanessa 14/10/1985 Udine
1169 Vullo Teresa 06/04/1975 Domodossola
1170 Wasik Monika 14/05/1989 Poznan (Polonia)
1171 Wernik Aleksandra Elzbieta 20/10/1979 Walbrzich (Polonia)
1172 Xhomaqi Albana 24/08/1982 Elbasan (Albania)
1173 Zacchigna Davide 13/01/1976 Trieste
1174 Zaghis Roberta 29/09/1983 Udine
1175 Zambon Alessia 30/09/1987 Monfalcone
1176 Zanatta Ilaria 24/04/1999 Trieste
1177 Zandonella Maja 01/05/1983 Trieste
1178 Zandonella Giulia 05/05/1987 Pieve di Cadore
1179 Zanello Alessandra 15/08/1986 Palmanova
1180 Zanello Irene 21/07/1984 Udine
1181 Zanette Antonella 26/06/1989 Gorizia
1182 Zanfagnini Elisabetta 02/11/1969 Udine
1183 Zanitti Jessica 02/10/1974 San Daniele del Friuli
1184 Zanolla Stefano 25/08/1995 Gorizia
1185 Zanon Elisa 30/11/1990 Palmanova
1186 Zanon Serena 11/04/1989 Sedegliano
1187 Zatkovich Deborah 01/09/1982 Trieste
1188 Zavatta Paolo 20/07/1986 Cesena
1189 Zenarolla Anna 24/07/1972 Udine
1190 Zerboni Maria Luisa 10/05/1992 Trieste
1191 Zerboni Maria Cristina 26/05/1996 Trieste
1192 Zeriul Natasa 09/04/1984 Trieste
1193 Zhupa Erjon 22/04/1983 Memaliaj (Albania)
1194 Zigagna Elisa 08/05/1989 Pordenone
1195 Zimolo Federica 21/07/1973 Gorizia
1196 Zippo Andrea 14/09/1988 Trieste
1197 Zocchi Lorenzo 24/07/1996 Trieste
1198 Zonta Gabriele 31/05/1991 Monfalcone
1199 Zonta Anatole 03/10/1983 Monfalcone
1200 Zorzetti Martina 23/06/1991 Udine
1201 Zorzetto Lucia 02/12/1989 Spilimbergo
1202 Zorzin Matteo 19/10/1996 Monfalcone
1203 Zubin Lucia 14/03/2019 Trieste
1204 Zuodar Simone 20/04/1998 San Daniele del Friuli
1205 Zupin Elisa 18/07/1987 Trieste
1206 Zuzic Gaja 07/10/1998 Gorizia
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19_18_1_DDS_FUN PUB_1246_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio funzione pubblica 19 
aprile 2019, n. 1246
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 
posto di categoria D, posizione economica 1, profilo professio-
nale specialista amministrativo economico, indirizzo ammini-
strativo, con contratto di lavoro a tempo pieno ed indetermi-
nato, presso la Regione, per le esigenze della Direzione centrale 
lavoro, formazione, istruzione e famiglia. Candidati esonerati 
dalla preselezione, ammessi alla preselezione ed esclusi.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo
VISTo il decreto del Direttore centrale funzione pubblica e semplificazione n. 1394/FPS del 19 dicem-
bre 2018, con il quale è stato indetto il concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 po-
sto di categoria D, posizione economica 1, profilo professionale soecialista amministrativo economico, 
indirizzo amministrativo, con contratto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, presso la Regione, 
per le esigenze della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia ed è stato approvato il 
relativo bando;
VISTo il decreto del Presidente della Regione 23 maggio 2007, n. 0143/Pres., recante il Regolamento 
di accesso all’impiego regionale e s.m.i.;
VISTE le domande di partecipazione al concorso di cui trattasi presentate dai candidati ed, in partico-
lare, viste le ultime in ordine di arrivo per coloro che ne hanno presentata più d’una, così come previsto 
dall’art. 3, comma 5, del bando di concorso ai sensi del quale, nel caso di invio di più domande da parte 
del medesimo candidato, l’Amministrazione regionale tiene conto soltanto dell’ultima in ordine di arrivo;
PRESo ATTo che i candidati che hanno presentato domanda per il concorso in esame risultano essere 
684, come da allegato a), che costituisce parte integrante del presente provvedimento;
VISTo l’art. 5 del bando di concorso che, al comma 1, prevede la facoltà di effettuare una preselezione 
volta al contenimento del numero dei partecipanti, qualora il numero delle domande pervenute sia su-
periore a 250 e, al comma 11, dispone l’ammissione alla prova scritta, salvi i casi di esclusione dal concor-
so previsti dal bando stesso, dei candidati che, effettuata la preselezione, risulteranno collocati nei primi 
200 posti, nonché di tutti i candidati aventi il medesimo punteggio del 200° candidato;
RILEVATA la necessità di effettuare la preselezione;
VISTo altresì il comma 2 del citato art. 5, ai sensi del quale sono ammessi alla preselezione tutti i candi-
dati che hanno presentato domanda di partecipazione al concorso entro i termini previsti dal bando, con 
riserva di successiva verifica del possesso dei requisiti di partecipazione al concorso per i soli candidati 
ammessi alla prova scritta;
VISTo l’art. 20, comma 2 bis, della legge 104/1992, e s.m.i., ai sensi del quale è esclusa dalla preselezio-
ne nei concorsi pubblici la persona con handicap affetta da invalidità uguale o superiore all’80%;
ATTESo che, in questa fase della procedura concorsuale, il competente Servizio funzione pubblica ha 
provveduto ad effettuare l’istruttoria delle 684 domande presentate, limitatamente al possesso o meno 
da parte dei candidati, che ne hanno reso la dichiarazione, dei requisiti previsti dall’art. 20, comma 2 bis, 
della legge 104/1992, oltre che all’accertamento di eventuali domande di partecipazione inviate con 
modalità diverse da quelle previste dall’articolo 3 del bando di concorso, con particolare riguardo alla 
sottoscrizione in forma autografa per coloro che si sono avvalsi dell’accesso di tipo semplice al sistema 
di acquisizione online delle domande ed alla trasmissione del documento di identità;
RITENuTo, pertanto, di escludere dalla partecipazione al concorso di cui trattasi i 3 candidati di cui 
all’allegato b), che fa parte integrante del presente provvedimento, per le motivazioni ivi indicate;
RITENuTo, inoltre, sulla base dell’istruttoria effettuata, dei controlli e delle verifiche svolti dall’ufficio, ai 
sensi dall’art. 20, comma 2 bis, della legge 104/1992, di esonerare dall’effettuazione della preselezione 
i 4 candidati di cui all’allegato c), che fa parte integrante del presente provvedimento, i quali vengono 
direttamente ammessi a sostenere la prova scritta del concorso in oggetto, con riserva di accertamento 
del possesso dei requisiti prescritti da parte dell’Amministrazione regionale in qualunque momento, ai 
sensi dell’art. 2, comma 3, del bando di concorso;
RITENuTo altresì di ammettere alla partecipazione alla preselezione i 677 candidati di cui all’allegato 
d), che fa parte integrante del presente provvedimento, con riserva di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti da parte dell’Amministrazione regionale in qualunque momento, ai sensi dell’art. 2, 
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comma 3, del bando di concorso;

DECRETA
Per le motivazioni in premessa esplicitate, che si intendono integralmente riportate: 
1. di prendere atto che i candidati che hanno presentato domanda per il concorso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura di n. 1 posto di categoria D, posizione economica 1, profilo professionale spe-
cialista amministrativo economico, indirizzo amministrativo, con contratto di lavoro a tempo pieno ed 
indeterminato, presso la Regione, per le esigenze della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione 
e famiglia, sono 684, come da allegato a), che costituisce parte integrante del presente provvedimento.
2. di escludere dalla partecipazione al concorso in esame i 3 candidati di cui all’allegato b), che fa parte 
integrante del presente provvedimento, per le motivazioni ivi indicate.
3. di esonerare dall’effettuazione della preselezione, ai sensi dall’art. 20, comma 2 bis, della legge 
104/1992, i 4 candidati di cui all’allegato c), che fa parte integrante del presente provvedimento, i quali 
vengono direttamente ammessi a sostenere la prova scritta del concorso in oggetto, con riserva di ac-
certamento del possesso dei requisiti prescritti da parte dell’Amministrazione regionale in qualunque 
momento, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del bando di concorso.
4. di ammettere alla partecipazione alla preselezione i 677 candidati di cui all’allegato d), che fa parte 
integrante del presente provvedimento, con riserva di accertamento del possesso dei requisiti prescritti 
da parte dell’Amministrazione regionale in qualunque momento, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del bando 
di concorso.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 19 aprile 2019

CUTRANO
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Allegato A

N. Cognome Nome Data di nascita Luogo di nascita
1 Abbate Beatrice 17/09/1988 Monfalcone
2 Abbate Diana 16/05/1980 Napoli
3 Abramo Francesca 15/11/1984 Castelfranco Emilia
4 Agnola Tania 04/03/1974 Spilimbergo
5 Agro' Clelia 01/03/1988 Agrigento
6 Altran Michela 11/10/1967 Gorizia
7 Amato Giara 17/08/1988 Trieste
8 Angeli Dalida 12/12/1986 Palmanova
9 Antonini Monica 08/08/1976 Cividale del Friuli

10 Anziutti Elena 28/03/1980 Tolmezzo
11 Apollo Rita 16/03/1986 Monfalcone
12 Apollonio Lavinia 29/09/1978 Trieste
13 Aragno Eloisa 08/09/1973 Trieste
14 Armani Tommaso 09/06/1991 San Daniele del Friuli
15 Artico Mauro 26/01/1965 Udine
16 Astori Roberta 07/07/1972 Udine
17 Avanzi Cecilia 18/06/1974 Udine
18 Aviani Michele 10/03/1972 Spilimbergo
19 Baccichetto Giulio 04/10/1989 Motta di Livenza
20 Bacco Laura 27/09/1990 Pordenone
21 Baiutti Piermattia 10/01/1991 Trieste
22 Bano Gilda 26/11/1983 Lushnje (Albania)
23 Baracchini Livio 16/09/1966 Gemona del Friuli
24 Barbina Nicola 23/06/1973 Udine
25 Barbisin Matteo 12/07/1988 Pordenone
26 Bardus Sara 29/10/1979 Udine
27 Bartoli Massimiliano 13/02/1978 Trieste
28 Baschiera Andrea 09/08/1982 Tolmezzo
29 Baschirotto Marco 26/05/1962 Udine
30 Bassi Francesca 16/07/1969 Udine
31 Bassi Roberta 24/07/1987 Cologna Veneta
32 Bassi Sabrina 11/01/1972 Udine
33 Basso Jasmeen 26/02/1992 Faedis
34 Basso Elisabetta 18/12/1977 Pordenone
35 Basso Elisa 22/09/1981 San Vito al Tagliamento
36 Battaglia Roberto 27/02/1971 Trieste
37 Battistella Lucys 21/05/1971 Rovereto
38 Battistig Angela 03/02/1984 Udine
39 Bauci Caterina 05/12/1988 Trieste
40 Bazzocchi Alice 23/09/1988 Cesena
41 Beacco Federica 02/09/1980 Milano
42 Beacco Ingrid 24/01/1986 Trieste
43 Becerra Maria Jose' 01/05/1980 Pergamino (Argentina)
44 Bednarich David 10/04/1983 Gorizia
45 Belladonna Valentina 24/09/1993 Trieste
46 Beltrame Giulia 22/12/1992 San Daniele del Friuli
47 Bertoldi Martina 22/02/1974 Udine
48 Bettio Martina 11/06/1988 Trieste
49 Biancon Monica 19/04/1973 Portogruaro
50 Bigollo Matteo 24/03/1988 Trieste
51 Binetti Mauro 28/09/1988 Trieste
52 Bini Agnese 13/02/1977 Latisana
53 Biraghi Chiara 14/11/1975 Venezia
54 Biscontin Alessia 14/01/1975 Pordenone
55 Bolzan Irene 02/04/1987 Padova
56 Bon Ilaria 20/05/1993 Cividale del Friuli
57 Bona Lavinia 28/03/1981 Cividale del Friuli
58 Bonano Tiziano 19/04/1985 Trieste
59 Bonini Roberto 09/09/1976 Trieste
60 Bonora Elisa 13/04/1974 Salerno
61 Borgheggiano Francesca 03/04/1990 Trieste

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI CATEGORIA D, POSIZIONE 
ECONOMICA 1, PROFILO PROFESSIONALE SPECIALISTA AMMINISTRATIVO ECONOMICO, INDIRIZZO 

AMMINISTRATIVO, CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO, PRESSO LA REGIONE, PER LE 
ESIGENZE DELLA DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE E FAMIGLIA

Elenco delle domande di partecipazione alla preselezione
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62 Bortoluzzi Gianluca 12/08/1975 Herne (Germania)
63 Boschian Bailo Alberto 18/07/1989 Pordenone
64 Bottoli Andrea 26/04/1988 Gemona del Friuli
65 Bozzi Fabrizio 03/03/1971 Milano
66 Bradaschia Mila 30/08/1989 Asiago
67 Bregantini Luca 17/03/1965 Gorizia
68 Bremini Alessandro 08/07/1967 Trieste
69 Bressan Giulia 29/05/1992 Monfalcone
70 Brieda Alexia 01/07/1984 Reutlingen (Germania)
71 Brighi Cristina 02/01/1976 Palmanova
72 Bulfone Gabriele 05/08/1981 Udine
73 Burello Valli' 13/05/1969 Udine
74 Bursich Veronica 06/09/1971 Trieste
75 Burti Veronica 20/04/1988 Trieste
76 Bussani Marco 30/09/1976 Trieste
77 Butto' Rene' 01/07/1979 Spilimbergo
78 Caldiraro Parzianello Elisa 30/03/1987 Motta di Livenza
79 Canario Macri' 29/06/1982 Trieste
80 Canci Clara Annamaria 26/05/1973 Milano
81 Canciani Chiara 01/08/1972 Udine
82 Capaldo Eleonora 25/08/1992 Dolo
83 Capria Rinamaria 08/09/1968 Udine
84 Carbi Manuela 05/04/1965 Trieste
85 Carciotti Sara 17/11/1987 Trieste
86 Cardillo Cristina 17/02/1973 Aviano
87 Carmina Oreste 16/09/1970 Agrigento
88 Carnieletto Antonio 01/02/1990 Motta di Livenza
89 Carpi Verusca 27/10/1984 San Vito al Tagliamento
90 Casagrande Sarah 11/09/1990 Pordenone
91 Casarsa Michela 29/12/1967 Pordenone
92 Casco Valentina 13/04/1989 Udine
93 Castellani Giovanna 01/10/1973 Udine
94 Castenetto Marco 17/04/1980 Udine
95 Castronuovo Federica 25/10/1985 Ragusa
96 Catalano Fulvio 14/06/1976 Trieste
97 Catapano Isadora 29/12/1982 Gorizia
98 Cecchinato Helga 07/02/1974 Gorizia
99 Cecchini Daniele 15/07/1991 Trieste

100 Cengarle Carla 31/05/1973 Udine
101 Cengarle Luca 16/09/1988 Trieste
102 Cermeli Irene 09/09/1990 Trieste
103 Cernigoi Matteo 08/07/1981 Trieste
104 Cernoia Alberto 02/05/1987 Udine
105 Cernuta Andrea 18/06/1979 Trieste
106 Cesaratto Anna 29/05/1991 Trieste
107 Cesare Alessia 26/04/1974 Trieste
108 Ceschia Paola 07/08/1978 Gorizia
109 Ceschia Ornella 14/12/1976 Udine
110 Chiandussi Elisa 02/10/1973 San Daniele del Friuli
111 Chiappino Simonetta 17/05/1964 Udine
112 Chiappo Francesca 10/04/1977 Latisana
113 Chittaro Elena 20/02/1975 Udine
114 Chittaro Michela 25/05/1981 Udine
115 Ciani Anna 14/09/1980 Udine
116 Ciarfella Matteo 27/10/1993 Gemona del Friuli
117 Cibischino Lisa 20/09/1974 Udine
118 Cigui Caterina 16/11/1982 Trieste
119 Cigui Diletta 24/05/1986 Trieste
120 Cimolino Valeria 24/08/1974 Vittorio Veneto
121 Cioffi Emma Rosa 19/07/1987 Gemona del Friuli
122 Citti Walter 15/09/1965 Trieste
123 Ciurlia Valeria 12/06/1986 Casarano
124 Clapci Roberta 02/01/1978 Trieste
125 Clavora Mirko 04/12/1982 Cividale del Friuli
126 Clemente Elena 20/04/1984 Udine
127 Clemente Sara 14/11/1982 Monfalcone
128 Clun Francesco 05/10/1988 Trieste
129 Coana Ilaria 03/05/1978 Gorizia
130 Coassin Andrea 07/12/1985 Pordenone
131 Cocco Ilaria 09/04/1992 Trieste
132 Codutti Laura 25/04/1971 Gorizia
133 Coianiz Erika 09/10/1974 Udine
134 Cola Maria Eugenia 04/01/1970 Udine
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135 Coletti Federica 23/02/1973 Udine
136 Collauto Sara 22/07/1990 Latisana
137 Colle Paola 29/10/1981 Trieste
138 Colpo Federica 03/04/1976 Monfalcone
139 Comar Patrizia 07/07/1975 Udine
140 Comelli Cristiana 17/01/1972 Trieste
141 Comisso Alessia 29/07/1975 Latisana
142 Congestri' Domenica 21/02/1968 Vibo Valentia
143 Contin Francesco 29/05/1987 Monfalcone
144 Coricciati Anna Maria 23/09/1978 Galatina
145 Corona Lavinia 07/07/1975 Pordenone
146 Corrias Francesca 24/11/1977 Udine
147 Corsi Manuela 03/05/1982 Trieste
148 Corsi Paola 08/12/1969 Monfalcone
149 Corso Francesca 12/06/1992 Trieste
150 Corvo Giuseppe 21/04/1993 Udine
151 Cosattini Annamaria 13/06/1978 Pordenone
152 Cossi Marco 11/07/1975 Trieste
153 Covacci Erica 07/03/1991 Trieste
154 Cragnolini Anna 15/03/1974 Udine
155 Crasso Martina 11/06/1991 Trieste
156 Cristante Beatrice 20/09/1983 Cordovado
157 Crose Ilaria 15/11/1971 Latisana
158 Crusi Tamara 19/07/1977 Umbertide
159 Cucchiaro Karin 16/03/1976 Gemona del Friuli
160 Cucchiaro Laura Maria 05/12/1987 Gemona del Friuli
161 Cudin Valentina 24/04/1980 Palmanova
162 Curtolo Michela 03/04/1971 Milano
163 Cuttini Sara 16/04/1987 Udine
164 Dal Ben Stefania 03/07/1989 San Vito al Tagliamento
165 Dal Bon Elisabetta 26/05/1980 Cividale del Friuli
166 Dal Pra' Elena 17/09/1971 Valdagno
167 D'Alessandro Stefania 20/12/1976 Udine
168 Dalla Costa Marta 01/02/1983 Trieste
169 Dalla Marta Cristina 02/07/1970 Tolmezzo
170 Dall'Osto Elisa 31/01/1991 Gorizia
171 Danelazzo Isabella 22/01/1976 Palmanova
172 Daneluzzi Giulia 07/06/1983 Pordenone
173 Danese Valentina 10/07/1984 Trieste
174 D'Avascio Sarah 04/04/1991 Pordenone
175 De Candido Evita 28/04/1981 San Candido
176 De Filpo Nicla 16/02/1980 Lauria
177 De Lorenzo Marco 28/08/1974 Pordenone
178 De Luca Lisa 06/12/1983 Pordenone
179 De Luca Anna 03/11/1991 San Daniele del Friuli
180 De Martino Fabiola 30/04/1984 Milano
181 De Martino Annamaria 20/04/1974 Salerno
182 De Michiel Lara Maria 25/01/1969 Torino
183 De Nobili Ambra 12/07/1988 Latisana
184 De Odorico Serena 07/05/1973 Udine
185 De Santis Francesca 25/08/1991 Tivoli
186 De Simone Federico 29/12/1980 Udine
187 Degaudenz Monica 18/11/1992 Tolmezzo
188 Degiusti Marco 01/12/1987 Trieste
189 Degrassi Alessia 14/09/1985 Trieste
190 Del Bianco Donata 29/04/1973 Gorizia
191 Del Fiol Axelle 28/12/1969 Pordenone
192 Del Tedesco Katia 18/06/1979 Pordenone
193 Del Zotto Sara 12/10/1974 Udine
194 Delfin Giovanna 28/12/1966 Trieste
195 Della Bianca Dina 23/05/1984 Pordenone
196 Della Giusta Ilaria 21/06/1986 Udine
197 Della Mea Christian 10/10/1993 Gemona del Friuli
198 Delle Fave Sabrina 22/09/1979 Foggia
199 Delle Vedove Massimo 21/11/1991 Cividale del Friuli
200 Dell'Ovo Annalisa 25/04/1979 Roma
201 D'Ercole Federica 31/07/1985 Trieste
202 Di Giacomo Silvia 12/10/1969 Udine
203 Di Gregorio Giorgio 30/11/1985 Roma
204 Di Lollo Maria Elisabetta 04/06/1985 Canosa di Puglia
205 Di Lorenzo Michele 20/07/1988 Gorizia
206 Di Marco Dorotea 16/03/1962 Dignano
207 Di Piazza Martina 10/08/1988 Udine
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208 Di Sciascio Laura 12/05/1971 Trieste
209 Dionisi Vladka 12/11/1981 Capodistria (Slovenia)
210 Distaso Federica 29/06/1993 Trieste
211 Divari Alessandra 14/06/1976 Trieste
212 Donadonibus Fabio 26/06/1975 San Vito al Tagliamento
213 Donato Ilenia 18/03/1978 Palmanova
214 Doria Silvia 09/02/1977 Mestre
215 Dorigo Massimo 03/07/1976 Urbino
216 Dorio Emanuela 10/06/1978 Vicenza
217 Drassich Michela 06/10/1971 Trieste
218 Drigani Enrico 13/01/1991 Trieste
219 Drioli Karen 24/01/1984 Trieste
220 Driussi Elena 29/03/1975 Udine
221 Duili Giovanni 09/04/1977 Trieste
222 Durizzotto Elisa 05/08/1986 Latisana
223 Edera Giorgia 08/06/1984 Trieste
224 Ellero Francesca 16/09/1981 Cividale del Friuli
225 Esposito Alex 16/08/1990 Bologna
226 Esti Renato 20/09/1977 Trieste
227 Fabbro Cinzia 21/05/1974 Udine
228 Fajt Martina 02/11/1976 Gorizia
229 Fattorusso Jenny 03/01/1981 Trieste
230 Favotto Anna 27/12/1976 Udine
231 Fazzari Marilisa 08/02/1991 Trieste
232 Felice Margherita 23/10/1992 Campobasso
233 Ferigo Sara 22/10/1984 Tolmezzo
234 Ferluga Sara 07/04/1980 Trieste
235 Ferrario Barbara 13/08/1976 Venezia
236 Feruglio Maria 16/07/1992 San Daniele del Friuli
237 Feruglio Marco 14/01/1964 Udine
238 Festini Purlan Barbara 24/08/1978 Pieve di Cadore
239 Fiandaca Cristina 17/06/1982 Pordenone
240 Filieri Serena 31/08/1989 Maglie
241 Filippi Silvia 26/02/1983 Schio
242 Fineschi Giulia 24/10/1992 Pordenone
243 Finestauri Claudia 19/04/1972 Gorizia
244 Fiorin Maria 11/09/1991 Padova
245 Floreancig Mara 01/09/1977 Cividale del Friuli
246 Florio Daniela 27/06/1970 Udine
247 Focardi Enrico Guglielmo 17/07/1984 Padova
248 Follero Enrico 14/06/1969 Milano
249 Fonda Edoardo 05/06/1975 Trieste
250 Fontanive Corinna 06/09/1974 Agordo
251 Forgiarini Federica 26/02/1972 Udine
252 Fornasiero Giovanna 21/09/1972 Udine
253 Fragiacomo Silvia 31/01/1967 Gorizia
254 Franceschini Andrea 18/06/1975 Trieste
255 Francesconi Stefano 31/03/1977 Spilimbergo
256 Franz Daniele 11/06/1963 Udine
257 Franzi Pasquale 29/05/1966 Cerignola
258 Frassetto Ameesha 09/05/1989 Nuova Delhi (India)
259 Fratte Alessia 09/06/1983 Trieste
260 Frè Marianna 30/03/1988 Pordenone
261 Frigeri Simone 23/02/1993 Gorizia
262 Frisano Sara 05/10/1969 Udine
263 Furlan Chiara 29/09/1978 Cormons
264 Furlan Anna 13/12/1968 Udine
265 Furlan Stefania 22/11/1973 Udine
266 Furlani Francesca 11/05/1982 Udine
267 Furlani Sara 04/10/1987 Gorizia
268 Galassi Elisa 18/04/1974 Latisana
269 Gallo Silvia 09/03/1977 Udine
270 Gallucci Mariagrazia 15/04/1987 Atripalda
271 Gambino Alda 21/07/1978 Battipaglia
272 Gasparin Elena 04/01/1976 Gorizia
273 Gattel Meri 07/01/1983 Latisana
274 Genovese Adriano 14/08/1985 Palmanova
275 Geretto Fiorella 25/07/1970 Pordenone
276 Gergic Linda Karen 12/08/1983 Trieste
277 Giacomello Valentina 14/09/1991 Trieste
278 Giacomi Gabriele 07/01/1985 Trieste
279 Gianello Marilisa 03/05/1978 Udine
280 Giansante Michela 26/02/1971 Trieste
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281 Giaretta Costanza 26/06/1986 Trieste
282 Gily Chiara 18/09/1976 Napoli
283 Giorgetti Simone 12/05/1971 Trieste
284 Girardello Lavinia 05/02/1976 Lendinara
285 Girolli Elena 09/07/1981 Verona
286 Giurgevich Nicolo' 18/08/1989 Trieste
287 Gjonku Elva 03/08/1991 Shijak (Albania)
288 Gnan Silvia 11/03/1978 Portogruaro
289 Goina Monica 19/05/1978 Trieste
290 Goliani Marco 04/09/1992 Trieste
291 Goriup Eloisia 04/10/1975 Cividale del Friuli
292 Gratton Alessio 11/07/1983 Grado
293 Greatti Eva 30/08/1978 Udine
294 Greblo Lucia 23/05/1973 Trieste
295 Grigolo Barbara 15/06/1988 Udine
296 Grimaldi Roberta 19/03/1965 Bari
297 Grohmann Claudia 10/02/1986 Trieste
298 Guadagni Fulvia 13/02/1984 Trieste
299 Guadagnini Paola 30/08/1961 Trieste
300 Guarino Marianna 07/07/1978 Torino
301 Guido Antonio 10/12/1961 Trieste
302 Gullo Novella 27/08/1976 Motta di Livenza
303 Hasanllari Klodiana 22/07/1986 Elbasan (Albania)
304 Hauser Giacomo 16/01/1985 Trieste
305 Iacolano Sara 07/11/1969 Udine
306 Iacuzzi Gessica 20/10/1992 Cividale del Friuli
307 Iacuzzi Valentina 16/07/1973 Udine
308 Iancer Marco 29/04/1966 Monfalcone
309 Indri Marianna 07/06/1983 Spilimbergo
310 Innocente Luciano 24/07/1963 San Vito al Tagliamento
311 Iscra Matej 26/06/1985 Trieste
312 Isoldi Francesco 02/12/1979 Gorizia
313 Ivone Federico 05/05/1985 Trieste
314 Jones Araujo Lauren Sandy 23/05/1978 Santos (Brasile)
315 Jugovac Karin 28/10/1987 Capodistria (Slovenia)
316 Kobau Tatjana 17/01/1980 Trieste
317 Kocjan Giuly 29/03/1983 Trieste
318 Kosic Marianna 21/11/1979 San Pietro di Gorizia (Slovenia)
319 Kurtash Ilona 06/01/1985 Dolyna (Ucraina)
320 Latin Stefania 12/11/1989 Trieste
321 Laurencig Ylenia 21/07/1977 Udine
322 Lauretta Maria-Carmen 17/01/1987 Udine
323 Lazzati Alessandro 10/03/1985 Udine
324 Leardini Arianna 10/04/1980 Legnago
325 Lebini Federica 14/04/1990 Udine
326 Lelli Silvia 20/05/1974 Udine
327 Leonarduzzi Alberto 20/11/1980 Udine
328 Leone Manuela 01/08/1977 Gorizia
329 Leonzini Gaia 23/05/1974 Trieste
330 Leschiutta Paola 20/12/1977 Udine
331 Lesizza Elisabetta 13/02/1977 Gorizia
332 Lia Giulia 24/12/1989 Udine
333 Licata Ilaria 04/04/1992 Gemona del Friuli
334 Liccardi Roberta 28/06/1989 Trieste
335 Linda Marco 24/01/1971 Norwich (Regno Unito)
336 Liut Chiara 30/06/1978 San Vito al Tagliamento
337 Lo Proto Beatrice 22/08/1990 Udine
338 Lo Proto Valentina 22/11/1992 Pieve di Cadore
339 Lo Terzo Linda 26/09/1982 Trieste
340 Locchi Gabriele 24/06/1992 Trieste
341 Loi Pierangelo 04/03/1965 Lanusei
342 Lollis Valerie 07/06/1989 Trieste
343 Lombardo Pasquale 28/04/1992 Gorizia
344 Loschi Greta 28/05/1973 Carpi
345 Lot Ester 07/09/1987 Motta di Livenza
346 Lucchetta Chiara 25/10/1975 San Dona' di Piave
347 Lucchini Rossella 28/09/1984 Palmanova
348 Lucia Francesca Nausicaa 29/08/1994 Trieste
349 Madotto Ilaria 28/12/1988 Gemona del Friuli
350 Magrin Daniele 04/10/1980 Monfalcone
351 Maieron Sara 08/10/1976 Udine
352 Mangiavillano Salvatore 23/07/1987 Trieste
353 Mania' Federica 04/10/1984 Gorizia
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354 Mansutti Margherita 11/12/1992 Udine
355 Marangon Maura 26/03/1964 Monfalcone
356 Marchino Elisa 28/07/1983 Arezzo
357 Marchiol Sabrina 25/04/1973 Udine
358 Marchiol Ivano 20/09/1982 Udine
359 Marcon Alessandro 12/07/1990 Udine
360 Mardero Giulia 02/04/1974 Gemona del Friuli
361 Marin Elisa 19/01/1979 Grado
362 Marinotto Paola 29/03/1970 Venezia
363 Marioni Michele 19/08/1976 Udine
364 Mariuzza Chiara 05/01/1981 Udine
365 Marsi Elisa 10/03/1973 Gorizia
366 Martin Martina 19/02/1976 San Vito al Tagliamento
367 Martinelli Gaia 21/06/1978 Trieste
368 Martucci Francersca 31/08/1974 Palmanova
369 Maruccia Tiziana 15/08/1990 Pordenone
370 Marzi Wildauer Maurizio 27/09/1966 Trieste
371 Masala Barbara 23/08/1971 Sassari
372 Masaracchio Alessandra 31/03/1979 Palermo
373 Massaro Laura 18/12/1982 Spilimbergo
374 Matera Leonardo 14/12/1989 Santeramo in Colle
375 Mattiazzi Cristian 29/11/1972 Cormons
376 Mattiazzi Eleonora 24/10/1986 Udine
377 Matuchina Marco 20/09/1989 Trieste
378 Mauchigna Laura 20/05/1993 Monfalcone
379 Mauro Alice 06/11/1992 Tolmezzo
380 Mauro Eleonora 05/11/1982 Latisana
381 Mauro Martina 19/04/1990 Cividale del Friuli
382 Mazzolini Giulia 08/12/1992 Tolmezzo
383 Meden Roberta 01/03/1992 Trieste
384 Medeot Ilaria 15/05/1979 Padova
385 Meligeni Alessandra 10/09/1980 Corigliano Calabro
386 Mellano Martina 31/07/1989 San Daniele del Friuli
387 Melozzi Federica 13/03/1972 Trieste
388 Menghini Margherita 15/07/1989 Gorizia
389 Merluzzi Annalisa 23/01/1979 Gemona del Friuli
390 Messineo Cristina 11/05/1982 Trieste
391 Michelazzi Alberta 17/07/1991 Trieste
392 Michelin Arianna 29/03/1990 Palmanova
393 Michelutti Marzia 30/08/1975 Udine
394 Micheluz Sara 07/10/1974 Pordenone
395 Milo Jonida 30/04/1986 Sofia (Bulgaria)
396 Minin Ilaria 27/11/1989 Palmanova
397 Misero Valeria 13/04/1984 Pescara
398 Modonutti Tommaso 06/10/1977 Trieste
399 Molaro Roberta 22/11/1969 Udine
400 Molinaro Patrizia 26/09/1978 Gemona del Friuli
401 Molinaro Franzil Erica 22/07/1978 San Daniele del Friuli
402 Monego Silvia 29/10/1964 Venezia
403 Mongiovi' Salvatore 12/10/1978 Trieste
404 Montagnani Andrea 12/06/1978 Trieste
405 Monti Anna Chiara 29/06/1991 Trieste
406 Morandini Raffaele 01/04/1983 Gemona del Friuli
407 Morano Andrea 28/08/1972 Torino
408 Mosco Samanta 14/05/1977 Gorizia
409 Mossenta Carmen 11/12/1977 Udine
410 Mrak Lara 02/04/1975 Gorizia
411 Mucci David 25/09/1979 Gorizia
412 Mullner Erika 18/06/1982 Trieste
413 Mullner Stefano 24/12/1983 Trieste
414 Musi Benedetta 17/06/1981 Trieste
415 Musina Maria 19/08/1967 Udine
416 Muzzi Filippo 11/07/1980 Udine
417 Napolitano Dagiat Davide 11/06/1976 Trieste
418 Nappo Silvia Michela 10/03/1974 Foggia
419 Nassimbeni Loredana 17/08/1973 Udine
420 Natali Nicole 13/04/1990 Gorizia
421 Nazzi Silvia 29/08/1979 Cividale del Friuli
422 Nicoletti Michela 31/01/1972 Latisana
423 Nicotra Linda 05/05/1981 Udine
424 Nisco Letizia 11/07/1980 Monfalcone
425 Noacco Jasna 17/12/1982 Palmanova
426 Noacco Anna 05/10/1986 Udine
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427 Nobile Martina 29/02/1984 Udine
428 Novati Massimiliana Gaia 27/12/1976 Trieste
429 Olivo Federico 15/02/1972 Palmanova
430 Orecchini Clara 06/07/1987 Trieste
431 Orlando Annalisa 18/06/1974 Udine
432 Oronzo Filomena 21/01/1990 San Felice a Cancello
433 Orrico Kristal 21/10/1983 Battipaglia
434 Pagnucco Tania 24/10/1973 Udine
435 Pagnutti Catia 26/02/1968 Martignacco
436 Pagura Anna 27/12/1973 Pordenone
437 Pallara Letizia 08/01/1984 Latisana
438 Palmin Nicola 18/07/1978 Trieste
439 Palmolungo Michela 11/04/1970 Trieste
440 Palomba Jessica 19/04/1990 Trieste
441 Panizzo Daniela 28/09/1977 Gorizia
442 Paoletti Gabriele 27/06/1975 Trieste
443 Paolino Laura 14/11/1972 Monfalcone
444 Parziale Ferdinando 16/07/1969 Roma
445 Pasini Enrico 05/10/1985 Gorizia
446 Pasini Vianelli Alice 09/01/1992 Cividale del Friuli
447 Pasqua Davide 08/08/1979 Udine
448 Pasti Eleonora 17/02/1976 Udine
449 Paton Marcella 20/03/1969 Portogruaro
450 Paulin Elisa 04/08/1985 Palmanova
451 Pavan Fiorenza 14/10/1985 Udine
452 Pavan Gianmarco 21/09/1993 Venezia
453 Pellegrino Scafati Ada 17/12/1974 Cividale del Friuli
454 Pellis Jacqueline 08/01/1980 Gorizia
455 Pellizzaro Chiara 11/07/1978 Trieste
456 Pennazzato Caterina 16/08/1992 Venezia
457 Perelli Francesco 07/06/1986 Trieste
458 Perini Francesca 21/10/1976 Trieste
459 Perissutti Giannina 13/08/1966 Pagnacco
460 Pernarcich Maura 04/08/1977 Trieste
461 Perosa Sara 28/03/1980 Trieste
462 Pertoldi Lucia 20/08/1984 Udine
463 Pertoldi Eva 22/02/1983 Udine
464 Pertot Alice 14/06/1988 Trieste
465 Pesarino Bonazza Gianluigi 02/06/1973 Trieste
466 Pessotto Francesca 24/11/1978 Pordenone
467 Petrachi Roberta 23/03/1982 Trieste
468 Petulla' Roberta 04/02/1993 Gorizia
469 Piai Laura 09/05/1968 Pordenone
470 Piatto Michele 07/01/1974 Monfalcone
471 Piccinato Emanuela 09/04/1985 Cividale del Friuli
472 Piccolo Michaela 06/06/1986 Portogruaro
473 Pigani Elvis 17/02/1980 Udine
474 Pini Nicolo' 20/01/1992 Trieste
475 Pistarelli Michela 17/09/1974 Ancona
476 Pittiani Isabella 15/07/1971 Udine
477 Pizza Cristina 09/02/1988 Trieste
478 Pizzi Novella 09/10/1973 Trieste
479 Pizzignacco Irene 14/09/1993 Monfalcone
480 Pizzo Rossella 10/11/1981 Palermo
481 Plos Raffaella 19/05/1971 Udine
482 Poiana Paola 18/03/1972 Udine
483 Poli Chiara 20/03/1964 Udine
484 Polizzi Maria Luisa 18/12/1962 Catania
485 Polizzotto Pietro 09/02/1989 Udine
486 Polla Celeste 17/05/1986 Trieste
487 Ponta Sandra 06/02/1975 Biel/Bienne (Svizzera)
488 Porcheddu Valentina 08/10/1989 Trieste
489 Porro Caterina 12/08/1985 Trieste
490 Portolan Samantha 29/05/1973 Palmanova
491 Portosi Giovanni 13/07/1973 Taranto
492 Pozza Francesca 29/12/1974 Cividale del Friuli
493 Preo Luciano 15/04/1975 Padova
494 Pribetti Matteo 29/03/1988 Trieste
495 Puglia Elisa 20/08/1985 Trieste
496 Puntin Rossana 27/07/1970 Gorizia
497 Puppini Nadia 12/03/1975 Cividale del Friuli
498 Purinan Giacomo 03/01/1989 Udine
499 Putelli Vera 19/08/1961 Castions di Strada
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500 Puzzer Caterina 11/08/1989 Trieste
501 Quargnal Piera 12/06/1991 Gemona del Friuli
502 Quinto Marino 19/10/1966 Monfalcone
503 Raccar Marina 28/01/1976 Trieste
504 Ragone Damiano Eugenio 24/04/1972 Bari
505 Rama Elona 17/12/1990 Durazzo (Albania)
506 Ranieri Giorgia 18/04/1991 San Dona' di Piave
507 Rapotec Lara 02/11/1973 Maniago
508 Raviolo Federica 05/04/1974 Udine
509 Reganzin Andrea 26/10/1978 Trieste
510 Regis Sonia 24/06/1971 Udine
511 Reinotti Chiara Margherita 26/01/1981 Trieste
512 Ridolfi Sara 09/08/1986 Fivizzano
513 Rigo Francesco 27/12/1985 Trieste
514 Rigo Marzia 22/03/1988 Udine
515 Rimoli Valentina 15/07/1988 Trieste
516 Rinaldo Vittoria 02/03/1981 Reggio di Calabria
517 Riva Daniela 07/11/1978 Udine
518 Riva Roberta 30/09/1972 Genova
519 Rivellini Flavio 23/08/1977 Telese Terme
520 Rizzi Sabina 22/03/1983 Gemona del Friuli
521 Rizzo Sara 26/03/1993 Trieste
522 Rodaro Gianluca 14/11/1967 Udine
523 Roia Gennj 10/02/1976 Udine
524 Romanelli Andrea 24/12/1991 San Daniele del Friuli
525 Romanello Federica 02/05/1971 Udine
526 Romito Mariarita 30/05/1966 Sulmona
527 Roseano Federica 11/04/1973 Udine
528 Rosin Silvia Maria 10/07/1991 Trieste
529 Rossi Eliana 23/03/1993 Gorizia
530 Rosso Michela 29/08/1984 Udine
531 Rosso Monica 31/01/1971 Udine
532 Rugliano Luisa 30/09/1984 Portogruaro
533 Russi Angelica 09/02/1991 Trieste
534 Russo Laura 23/11/1975 Trieste
535 Russo Sofia 19/06/1984 Udine
536 Rustemi Artiola 08/11/1990 Vlore (Albania)
537 Rustia Erica 05/12/1977 Trieste
538 Rutigliano Doriana 06/07/1982 Terlizzi
539 Sabella Valeria 29/05/1988 Avellino
540 Saccon Jessica 22/10/1977 Palmanova
541 Sacilotto Morena 21/02/1982 Latisana
542 Salandra Daniela 08/03/1977 Trieste
543 Salmeri Luca 15/11/1984 Monfalcone
544 Salzano Sara 12/09/1993 Pordenone
545 Samec Davide 24/12/1972 Trieste
546 Samogin Roberta 02/02/1967 Trieste
547 Sancin Veronika 27/05/1985 Trieste
548 Sandrini Giovanna-Elena 19/01/1977 Udine
549 Sangrigoli Deborah 02/05/1974 Trieste
550 Santangelo Andrea 14/02/1986 Trieste
551 Santi Francesca 06/09/1986 San Daniele del Friuli
552 Santoro Francesco 08/06/1981 Trieste
553 Santoro Federica 04/09/1978 Trieste
554 Sanzo Ilaria 08/08/1987 Monfalcone
555 Sardos Albertini Enrica 27/06/1983 Sorengo (Svizzera)
556 Sarpietro Giuseppe 12/09/1987 Catania
557 Sason Alessandra 07/03/1967 Trieste
558 Savio Silva 23/09/1962 Trieste
559 Sbuelz Ilaria 10/10/1971 Udine
560 Sbuelz Arianna 06/02/1973 Udine
561 Schittone Maria Pia 01/01/1975 Sciacca
562 Scuor Daisy 25/03/1979 Udine
563 Seculin Barbara 11/03/1992 Gemona del Friuli
564 Selleri Elda 18/08/1972 Portogruaro
565 Seminerio Elisa 09/04/1988 Verona
566 Serafino Donatella 08/08/1984 Gorizia
567 Sergon Fabiana 10/06/1980 Trieste
568 Seri Fabrizio 26/11/1976 Udine
569 Seriani Elisa 22/04/1984 San Vito al Tagliamento
570 Sgambati Fabio 30/01/1980 Trieste
571 Sgiarovello Elena 13/06/1974 Udine
572 Sgiarovello Piera 25/02/1973 Udine
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573 Sgro Martino 31/01/1966 Trieste
574 Sguassero Dario 14/05/1974 Udine
575 Siano Maddalena 05/04/1990 Castellammare di Stabia
576 Sibilla Francesca 09/05/1979 Gorizia
577 Silvestri Tommaso 20/10/1991 Trieste
578 Simeoni Sandra 21/05/1969 Udine
579 Simicich Margherita 14/10/1992 Trieste
580 Simonis Nicola 25/09/1989 Trieste
581 Simonit Caterina 16/10/1975 Gorizia
582 Simoniti Andrea 19/04/1991 Trieste
583 Sincovich Alessandra 21/03/1975 Trieste
584 Sindici Laura 01/04/1967 Gemona del Friuli
585 Sini Roberta 27/11/1981 Trieste
586 Smaila Giovanni 04/07/1968 Negrar
587 Smurra Mirko 25/11/1976 Cosenza
588 Snidar Laura 21/03/1984 Udine
589 Sollazzo Nadia 09/02/1981 Cosenza
590 Sollero Isabella 03/07/1981 Udine
591 Sommacal Gina Teresa 24/02/1977 Barranquilla (Colombia)
592 Sosa Adriana 26/05/1988 Capodistria (Slovenia)
593 Sossi Niko 01/05/1991 Trieste
594 Spazzali Michela 21/10/1984 Trieste
595 Spezzigu Monica 17/12/1983 Trieste
596 Spirito Francesca 07/03/1987 Trieste
597 Sponza Giulia 02/02/1983 Monfalcone
598 Starc Alessandra 26/12/1960 Trieste
599 Stasi Antonella 04/06/1979 Gagliano del Capo
600 Stefani Michela 05/09/1976 Udine
601 Stell Andrea 23/05/1986 Trieste
602 Taboga Gianluca 03/02/1970 Udine
603 Tami Della Rovere Micol 21/04/1990 Gorizia
604 Tamma Raffaele 13/06/1970 Foggia
605 Tammaro Anna 26/08/1978 Treviso
606 Tarlao Giulio 29/06/1974 Gorizia
607 Tassini Tiziana 28/03/1975 Grado
608 Tavano Marco 19/07/1977 Udine
609 Tempo Marco 26/08/1964 Udine
610 Teora Clelia 19/12/1968 Venosa
611 Terlicher Emanuela 02/11/1976 Cividale del Friuli
612 Tiberi Martina 22/07/1987 Trieste
613 Tinonin Nicoletta 23/06/1974 Gorizia
614 Tissino Vanni 26/10/1964 San Daniele del Friuli
615 Titolo Elisabetta 03/06/1988 San Daniele del Friuli
616 Tomassini Gaia 18/09/1994 Pordenone
617 Tomat Ilaria 24/01/1993 Cividale del Friuli
618 Tonel Marina 19/12/1982 San Dona' di Piave
619 Tonelli Tatiana 10/04/1974 Trieste
620 Torcelli Clarissa 23/05/1973 Cividale del Friuli
621 Torretta Edoardo 29/11/1965 Torino
622 Tremul Massimiliano 08/11/1971 Trieste
623 Tribuzio Antonella 17/03/1975 Trieste
624 Tritta Michele 19/06/1974 Trieste
625 Truccolo Francesca 09/08/1979 Pordenone
626 Tugliach Elisabetta 28/02/1978 Trieste
627 Tuis Giulia 15/09/1983 San Dona' di Piave
628 Tuntar Giulia 23/03/1991 Trieste
629 Turus Stefania 16/12/1982 Palmanova
630 Udovicic Elisa 20/08/1994 Trieste
631 Ulianich Matteo 21/12/1975 Bologna
632 Ulieni Leda 14/01/1971 Trieste
633 Umek Erika 29/04/1985 Trieste
634 Ursich Rosanna 25/06/1965 Trieste
635 Valente Greta 12/03/1994 Trieste
636 Valente Mara 03/02/1990 Casarano
637 Vanino Elisa 17/01/1977 Udine
638 Varesano Antonella 25/12/1960 Trieste
639 Varfi Julian 05/10/1984 Tepelene (Albania)
640 Varin Marco 14/05/1991 Trieste
641 Varotto Riccardo 25/11/1989 Cividale del Friuli
642 Veglia Maria Manuela 21/06/1976 Trieste
643 Velasco Carandente Miguel 29/05/1984 Udine
644 Vella Stefano 11/08/1979 Trieste
645 Vendrame Alberto 24/02/1976 Pordenone
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646 Venir Annalisa 22/01/1979 Udine
647 Ventulini Chiara 16/05/1972 Udine
648 Venturini Alessia 09/11/1978 Gemona del Friuli
649 Vermigli Sara 02/07/1989 Trieste
650 Verona Cinzia Valentina 19/10/1974 Motta di Livenza
651 Verona Nayeem 11/12/1987 Nuova Delhi (India)
652 Vesnic Dalia 20/03/1989 Monfalcone
653 Vetere Ilaria Maria 22/01/1987 Catanzaro
654 Viaggio Alessandra 01/01/1975 Palermo
655 Vici Pierpaolo 06/02/1973 Trieste
656 Vicinanza Clelia Alessandra 20/06/1986 Trieste
657 Vignola Francesca 13/05/1976 Gorizia
658 Villa Rosa Anita Barbara 14/05/1973 Milano
659 Vinci Laura 14/07/1988 Augusta
660 Visentini Lorenzo 13/09/1972 Gorizia
661 Visintin Luca 14/05/1991 Gorizia
662 Vizintin Fabio 27/12/1980 Gorizia
663 Vono Rossella 20/12/1989 Trieste
664 Vuerich Marzia 26/07/1969 Gemona del Friuli
665 Vullo Teresa 06/04/1975 Domodossola
666 Zaghis Roberta 29/09/1983 Udine
667 Zandonella Maja 01/05/1983 Trieste
668 Zanello Alessandra 15/08/1986 Palmanova
669 Zanello Sabrina 25/06/1980 Udine
670 Zanette Antonella 26/06/1989 Gorizia
671 Zanfagnini Elisabetta 02/11/1969 Udine
672 Zanin Emanuela 10/10/1974 Udine
673 Zanin Maria 09/03/1991 Gorizia
674 Zanon Gabriella 09/04/1993 Belluno
675 Zanon Serena 11/04/1989 San Vito al Tagliamento
676 Zanone Francesco 24/10/1984 Cividale del Friuli
677 Zappala' Giovanna 27/10/1979 Gorizia
678 Zaramella Clarissa 21/06/1993 Pramaggiore
679 Zenarolla Anna 24/07/1972 Udine
680 Zeriul Natasa 09/04/1984 Trieste
681 Zimolo Federica 21/07/1973 Gorizia
682 Zingirian Giovanna 13/09/1989 Trieste
683 Zonca Cristiana 09/11/1972 Trieste
684 Zonta Anatole 03/10/1983 Monfalcone
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Allegato C

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI CATEGORIA D, POSIZIONE 
ECONOMICA 1, PROFILO PROFESSIONALE SPECIALISTA AMMINISTRATIVO ECONOMICO, INDIRIZZO 

AMMINISTRATIVO, CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO, PRESSO LA REGIONE, PER LE 
ESIGENZE DELLA DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE E FAMIGLIA

Elenco dei candidati esonerati dall'effettuazione della preselezione

sergio.pozzar
Font monospazio

sergio.pozzar
Font monospazio

sergio.pozzar
Font monospazio

sergio.pozzar
Font monospazio

sergio.pozzar
Font monospazio

sergio.pozzar
Font monospazio
- omissis -
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Allegato D

N. Cognome Nome Data di nascita Luogo di nascita
1 Abbate Beatrice 17/09/1988 Monfalcone
2 Abbate Diana 16/05/1980 Napoli
3 Abramo Francesca 15/11/1984 Castelfranco Emilia
4 Agnola Tania 04/03/1974 Spilimbergo
5 Agro' Clelia 01/03/1988 Agrigento
6 Altran Michela 11/10/1967 Gorizia
7 Amato Giara 17/08/1988 Trieste
8 Angeli Dalida 12/12/1986 Palmanova
9 Antonini Monica 08/08/1976 Cividale del Friuli

10 Anziutti Elena 28/03/1980 Tolmezzo
11 Apollo Rita 16/03/1986 Monfalcone
12 Apollonio Lavinia 29/09/1978 Trieste
13 Aragno Eloisa 08/09/1973 Trieste
14 Armani Tommaso 09/06/1991 San Daniele del Friuli
15 Artico Mauro 26/01/1965 Udine
16 Astori Roberta 07/07/1972 Udine
17 Avanzi Cecilia 18/06/1974 Udine
18 Aviani Michele 10/03/1972 Spilimbergo
19 Baccichetto Giulio 04/10/1989 Motta di Livenza
20 Bacco Laura 27/09/1990 Pordenone
21 Baiutti Piermattia 10/01/1991 Trieste
22 Bano Gilda 26/11/1983 Lushnje (Albania)
23 Baracchini Livio 16/09/1966 Gemona del Friuli
24 Barbina Nicola 23/06/1973 Udine
25 Barbisin Matteo 12/07/1988 Pordenone
26 Bardus Sara 29/10/1979 Udine
27 Bartoli Massimiliano 13/02/1978 Trieste
28 Baschiera Andrea 09/08/1982 Tolmezzo
29 Baschirotto Marco 26/05/1962 Udine
30 Bassi Francesca 16/07/1969 Udine
31 Bassi Roberta 24/07/1987 Cologna Veneta
32 Bassi Sabrina 11/01/1972 Udine
33 Basso Jasmeen 26/02/1992 Faedis
34 Basso Elisabetta 18/12/1977 Pordenone
35 Basso Elisa 22/09/1981 San Vito al Tagliamento
36 Battaglia Roberto 27/02/1971 Trieste
37 Battistella Lucys 21/05/1971 Rovereto
38 Battistig Angela 03/02/1984 Udine
39 Bauci Caterina 05/12/1988 Trieste
40 Bazzocchi Alice 23/09/1988 Cesena
41 Beacco Federica 02/09/1980 Milano
42 Beacco Ingrid 24/01/1986 Trieste
43 Becerra Maria Jose' 01/05/1980 Pergamino (Argentina)
44 Bednarich David 10/04/1983 Gorizia
45 Belladonna Valentina 24/09/1993 Trieste
46 Beltrame Giulia 22/12/1992 San Daniele del Friuli
47 Bertoldi Martina 22/02/1974 Udine
48 Bettio Martina 11/06/1988 Trieste
49 Biancon Monica 19/04/1973 Portogruaro
50 Bigollo Matteo 24/03/1988 Trieste
51 Binetti Mauro 28/09/1988 Trieste
52 Bini Agnese 13/02/1977 Latisana
53 Biraghi Chiara 14/11/1975 Venezia
54 Biscontin Alessia 14/01/1975 Pordenone
55 Bolzan Irene 02/04/1987 Padova
56 Bon Ilaria 20/05/1993 Cividale del Friuli
57 Bona Lavinia 28/03/1981 Cividale del Friuli
58 Bonano Tiziano 19/04/1985 Trieste
59 Bonini Roberto 09/09/1976 Trieste
60 Bonora Elisa 13/04/1974 Salerno
61 Borgheggiano Francesca 03/04/1990 Trieste

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI CATEGORIA D, POSIZIONE 
ECONOMICA 1, PROFILO PROFESSIONALE SPECIALISTA AMMINISTRATIVO ECONOMICO, INDIRIZZO 

AMMINISTRATIVO, CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO, PRESSO LA REGIONE, PER LE 
ESIGENZE DELLA DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE E FAMIGLIA

Elenco dei candidati ammessi alla preselezione
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62 Bortoluzzi Gianluca 12/08/1975 Herne (Germania)
63 Boschian Bailo Alberto 18/07/1989 Pordenone
64 Bottoli Andrea 26/04/1988 Gemona del Friuli
65 Bozzi Fabrizio 03/03/1971 Milano
66 Bradaschia Mila 30/08/1989 Asiago
67 Bregantini Luca 17/03/1965 Gorizia
68 Bremini Alessandro 08/07/1967 Trieste
69 Bressan Giulia 29/05/1992 Monfalcone
70 Brieda Alexia 01/07/1984 Reutlingen (Germania)
71 Brighi Cristina 02/01/1976 Palmanova
72 Bulfone Gabriele 05/08/1981 Udine
73 Burello Valli' 13/05/1969 Udine
74 Bursich Veronica 06/09/1971 Trieste
75 Burti Veronica 20/04/1988 Trieste
76 Bussani Marco 30/09/1976 Trieste
77 Butto' Rene' 01/07/1979 Spilimbergo
78 Caldiraro Parzianello Elisa 30/03/1987 Motta di Livenza
79 Canario Macri' 29/06/1982 Trieste
80 Canci Clara Annamaria 26/05/1973 Milano
81 Canciani Chiara 01/08/1972 Udine
82 Capaldo Eleonora 25/08/1992 Dolo
83 Capria Rinamaria 08/09/1968 Udine
84 Carbi Manuela 05/04/1965 Trieste
85 Carciotti Sara 17/11/1987 Trieste
86 Cardillo Cristina 17/02/1973 Aviano
87 Carmina Oreste 16/09/1970 Agrigento
88 Carnieletto Antonio 01/02/1990 Motta di Livenza
89 Carpi Verusca 27/10/1984 San Vito al Tagliamento
90 Casagrande Sarah 11/09/1990 Pordenone
91 Casarsa Michela 29/12/1967 Pordenone
92 Casco Valentina 13/04/1989 Udine
93 Castellani Giovanna 01/10/1973 Udine
94 Castenetto Marco 17/04/1980 Udine
95 Castronuovo Federica 25/10/1985 Ragusa
96 Catalano Fulvio 14/06/1976 Trieste
97 Catapano Isadora 29/12/1982 Gorizia
98 Cecchinato Helga 07/02/1974 Gorizia
99 Cecchini Daniele 15/07/1991 Trieste

100 Cengarle Carla 31/05/1973 Udine
101 Cengarle Luca 16/09/1988 Trieste
102 Cermeli Irene 09/09/1990 Trieste
103 Cernigoi Matteo 08/07/1981 Trieste
104 Cernoia Alberto 02/05/1987 Udine
105 Cernuta Andrea 18/06/1979 Trieste
106 Cesaratto Anna 29/05/1991 Trieste
107 Cesare Alessia 26/04/1974 Trieste
108 Ceschia Paola 07/08/1978 Gorizia
109 Ceschia Ornella 14/12/1976 Udine
110 Chiandussi Elisa 02/10/1973 San Daniele del Friuli
111 Chiappino Simonetta 17/05/1964 Udine
112 Chiappo Francesca 10/04/1977 Latisana
113 Chittaro Elena 20/02/1975 Udine
114 Chittaro Michela 25/05/1981 Udine
115 Ciani Anna 14/09/1980 Udine
116 Ciarfella Matteo 27/10/1993 Gemona del Friuli
117 Cibischino Lisa 20/09/1974 Udine
118 Cigui Caterina 16/11/1982 Trieste
119 Cigui Diletta 24/05/1986 Trieste
120 Cimolino Valeria 24/08/1974 Vittorio Veneto
121 Cioffi Emma Rosa 19/07/1987 Gemona del Friuli
122 Citti Walter 15/09/1965 Trieste
123 Ciurlia Valeria 12/06/1986 Casarano
124 Clapci Roberta 02/01/1978 Trieste
125 Clavora Mirko 04/12/1982 Cividale del Friuli
126 Clemente Elena 20/04/1984 Udine
127 Clemente Sara 14/11/1982 Monfalcone
128 Clun Francesco 05/10/1988 Trieste
129 Coana Ilaria 03/05/1978 Gorizia
130 Coassin Andrea 07/12/1985 Pordenone
131 Cocco Ilaria 09/04/1992 Trieste
132 Codutti Laura 25/04/1971 Gorizia
133 Coianiz Erika 09/10/1974 Udine
134 Cola Maria Eugenia 04/01/1970 Udine
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135 Coletti Federica 23/02/1973 Udine
136 Collauto Sara 22/07/1990 Latisana
137 Colle Paola 29/10/1981 Trieste
138 Colpo Federica 03/04/1976 Monfalcone
139 Comar Patrizia 07/07/1975 Udine
140 Comelli Cristiana 17/01/1972 Trieste
141 Comisso Alessia 29/07/1975 Latisana
142 Congestri' Domenica 21/02/1968 Vibo Valentia
143 Contin Francesco 29/05/1987 Monfalcone
144 Coricciati Anna Maria 23/09/1978 Galatina
145 Corona Lavinia 07/07/1975 Pordenone
146 Corrias Francesca 24/11/1977 Udine
147 Corsi Manuela 03/05/1982 Trieste
148 Corsi Paola 08/12/1969 Monfalcone
149 Corso Francesca 12/06/1992 Trieste
150 Corvo Giuseppe 21/04/1993 Udine
151 Cosattini Annamaria 13/06/1978 Pordenone
152 Cossi Marco 11/07/1975 Trieste
153 Covacci Erica 07/03/1991 Trieste
154 Cragnolini Anna 15/03/1974 Udine
155 Crasso Martina 11/06/1991 Trieste
156 Cristante Beatrice 20/09/1983 Cordovado
157 Crose Ilaria 15/11/1971 Latisana
158 Crusi Tamara 19/07/1977 Umbertide
159 Cucchiaro Karin 16/03/1976 Gemona del Friuli
160 Cucchiaro Laura Maria 05/12/1987 Gemona del Friuli
161 Cudin Valentina 24/04/1980 Palmanova
162 Curtolo Michela 03/04/1971 Milano
163 Cuttini Sara 16/04/1987 Udine
164 Dal Ben Stefania 03/07/1989 San Vito al Tagliamento
165 Dal Bon Elisabetta 26/05/1980 Cividale del Friuli
166 Dal Pra' Elena 17/09/1971 Valdagno
167 D'Alessandro Stefania 20/12/1976 Udine
168 Dalla Costa Marta 01/02/1983 Trieste
169 Dalla Marta Cristina 02/07/1970 Tolmezzo
170 Dall'Osto Elisa 31/01/1991 Gorizia
171 Danelazzo Isabella 22/01/1976 Palmanova
172 Daneluzzi Giulia 07/06/1983 Pordenone
173 Danese Valentina 10/07/1984 Trieste
174 D'Avascio Sarah 04/04/1991 Pordenone
175 De Candido Evita 28/04/1981 San Candido
176 De Filpo Nicla 16/02/1980 Lauria
177 De Lorenzo Marco 28/08/1974 Pordenone
178 De Luca Lisa 06/12/1983 Pordenone
179 De Luca Anna 03/11/1991 San Daniele del Friuli
180 De Martino Fabiola 30/04/1984 Milano
181 De Martino Annamaria 20/04/1974 Salerno
182 De Michiel Lara Maria 25/01/1969 Torino
183 De Nobili Ambra 12/07/1988 Latisana
184 De Odorico Serena 07/05/1973 Udine
185 De Santis Francesca 25/08/1991 Tivoli
186 De Simone Federico 29/12/1980 Udine
187 Degaudenz Monica 18/11/1992 Tolmezzo
188 Degiusti Marco 01/12/1987 Trieste
189 Degrassi Alessia 14/09/1985 Trieste
190 Del Bianco Donata 29/04/1973 Gorizia
191 Del Fiol Axelle 28/12/1969 Pordenone
192 Del Tedesco Katia 18/06/1979 Pordenone
193 Del Zotto Sara 12/10/1974 Udine
194 Delfin Giovanna 28/12/1966 Trieste
195 Della Bianca Dina 23/05/1984 Pordenone
196 Della Giusta Ilaria 21/06/1986 Udine
197 Della Mea Christian 10/10/1993 Gemona del Friuli
198 Delle Fave Sabrina 22/09/1979 Foggia
199 Delle Vedove Massimo 21/11/1991 Cividale del Friuli
200 Dell'Ovo Annalisa 25/04/1979 Roma
201 D'Ercole Federica 31/07/1985 Trieste
202 Di Giacomo Silvia 12/10/1969 Udine
203 Di Gregorio Giorgio 30/11/1985 Roma
204 Di Lollo Maria Elisabetta 04/06/1985 Canosa di Puglia
205 Di Lorenzo Michele 20/07/1988 Gorizia
206 Di Marco Dorotea 16/03/1962 Dignano
207 Di Piazza Martina 10/08/1988 Udine
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208 Di Sciascio Laura 12/05/1971 Trieste
209 Dionisi Vladka 12/11/1981 Capodistria (Slovenia)
210 Distaso Federica 29/06/1993 Trieste
211 Divari Alessandra 14/06/1976 Trieste
212 Donadonibus Fabio 26/06/1975 San Vito al Tagliamento
213 Donato Ilenia 18/03/1978 Palmanova
214 Doria Silvia 09/02/1977 Mestre
215 Dorigo Massimo 03/07/1976 Urbino
216 Dorio Emanuela 10/06/1978 Vicenza
217 Drassich Michela 06/10/1971 Trieste
218 Drigani Enrico 13/01/1991 Trieste
219 Drioli Karen 24/01/1984 Trieste
220 Driussi Elena 29/03/1975 Udine
221 Duili Giovanni 09/04/1977 Trieste
222 Durizzotto Elisa 05/08/1986 Latisana
223 Edera Giorgia 08/06/1984 Trieste
224 Ellero Francesca 16/09/1981 Cividale del Friuli
225 Esposito Alex 16/08/1990 Bologna
226 Esti Renato 20/09/1977 Trieste
227 Fabbro Cinzia 21/05/1974 Udine
228 Fajt Martina 02/11/1976 Gorizia
229 Fattorusso Jenny 03/01/1981 Trieste
230 Favotto Anna 27/12/1976 Udine
231 Fazzari Marilisa 08/02/1991 Trieste
232 Felice Margherita 23/10/1992 Campobasso
233 Ferigo Sara 22/10/1984 Tolmezzo
234 Ferluga Sara 07/04/1980 Trieste
235 Ferrario Barbara 13/08/1976 Venezia
236 Feruglio Maria 16/07/1992 San Daniele del Friuli
237 Feruglio Marco 14/01/1964 Udine
238 Festini Purlan Barbara 24/08/1978 Pieve di Cadore
239 Fiandaca Cristina 17/06/1982 Pordenone
240 Filieri Serena 31/08/1989 Maglie
241 Filippi Silvia 26/02/1983 Schio
242 Fineschi Giulia 24/10/1992 Pordenone
243 Finestauri Claudia 19/04/1972 Gorizia
244 Fiorin Maria 11/09/1991 Padova
245 Floreancig Mara 01/09/1977 Cividale del Friuli
246 Florio Daniela 27/06/1970 Udine
247 Focardi Enrico Guglielmo 17/07/1984 Padova
248 Follero Enrico 14/06/1969 Milano
249 Fonda Edoardo 05/06/1975 Trieste
250 Fontanive Corinna 06/09/1974 Agordo
251 Forgiarini Federica 26/02/1972 Udine
252 Fornasiero Giovanna 21/09/1972 Udine
253 Fragiacomo Silvia 31/01/1967 Gorizia
254 Franceschini Andrea 18/06/1975 Trieste
255 Francesconi Stefano 31/03/1977 Spilimbergo
256 Franzi Pasquale 29/05/1966 Cerignola
257 Frassetto Ameesha 09/05/1989 Nuova Delhi (India)
258 Fratte Alessia 09/06/1983 Trieste
259 Frè Marianna 30/03/1988 Pordenone
260 Frigeri Simone 23/02/1993 Gorizia
261 Frisano Sara 05/10/1969 Udine
262 Furlan Chiara 29/09/1978 Cormons
263 Furlan Anna 13/12/1968 Udine
264 Furlan Stefania 22/11/1973 Udine
265 Furlani Francesca 11/05/1982 Udine
266 Furlani Sara 04/10/1987 Gorizia
267 Galassi Elisa 18/04/1974 Latisana
268 Gallo Silvia 09/03/1977 Udine
269 Gallucci Mariagrazia 15/04/1987 Atripalda
270 Gambino Alda 21/07/1978 Battipaglia
271 Gasparin Elena 04/01/1976 Gorizia
272 Gattel Meri 07/01/1983 Latisana
273 Genovese Adriano 14/08/1985 Palmanova
274 Geretto Fiorella 25/07/1970 Pordenone
275 Gergic Linda Karen 12/08/1983 Trieste
276 Giacomello Valentina 14/09/1991 Trieste
277 Giacomi Gabriele 07/01/1985 Trieste
278 Gianello Marilisa 03/05/1978 Udine
279 Giansante Michela 26/02/1971 Trieste
280 Giaretta Costanza 26/06/1986 Trieste
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281 Gily Chiara 18/09/1976 Napoli
282 Giorgetti Simone 12/05/1971 Trieste
283 Girardello Lavinia 05/02/1976 Lendinara
284 Girolli Elena 09/07/1981 Verona
285 Giurgevich Nicolo' 18/08/1989 Trieste
286 Gjonku Elva 03/08/1991 Shijak (Albania)
287 Gnan Silvia 11/03/1978 Portogruaro
288 Goina Monica 19/05/1978 Trieste
289 Goliani Marco 04/09/1992 Trieste
290 Goriup Eloisia 04/10/1975 Cividale del Friuli
291 Gratton Alessio 11/07/1983 Grado
292 Greatti Eva 30/08/1978 Udine
293 Greblo Lucia 23/05/1973 Trieste
294 Grigolo Barbara 15/06/1988 Udine
295 Grimaldi Roberta 19/03/1965 Bari
296 Grohmann Claudia 10/02/1986 Trieste
297 Guadagni Fulvia 13/02/1984 Trieste
298 Guadagnini Paola 30/08/1961 Trieste
299 Guarino Marianna 07/07/1978 Torino
300 Guido Antonio 10/12/1961 Trieste
301 Gullo Novella 27/08/1976 Motta di Livenza
302 Hasanllari Klodiana 22/07/1986 Elbasan (Albania)
303 Hauser Giacomo 16/01/1985 Trieste
304 Iacolano Sara 07/11/1969 Udine
305 Iacuzzi Gessica 20/10/1992 Cividale del Friuli
306 Iacuzzi Valentina 16/07/1973 Udine
307 Iancer Marco 29/04/1966 Monfalcone
308 Indri Marianna 07/06/1983 Spilimbergo
309 Innocente Luciano 24/07/1963 San Vito al Tagliamento
310 Iscra Matej 26/06/1985 Trieste
311 Isoldi Francesco 02/12/1979 Gorizia
312 Ivone Federico 05/05/1985 Trieste
313 Jones Araujo Lauren Sandy 23/05/1978 Santos (Brasile)
314 Jugovac Karin 28/10/1987 Capodistria (Slovenia)
315 Kobau Tatjana 17/01/1980 Trieste
316 Kocjan Giuly 29/03/1983 Trieste
317 Kosic Marianna 21/11/1979 San Pietro di Gorizia (Slovenia)
318 Kurtash Ilona 06/01/1985 Dolyna (Ucraina)
319 Latin Stefania 12/11/1989 Trieste
320 Laurencig Ylenia 21/07/1977 Udine
321 Lauretta Maria-Carmen 17/01/1987 Udine
322 Lazzati Alessandro 10/03/1985 Udine
323 Leardini Arianna 10/04/1980 Legnago
324 Lebini Federica 14/04/1990 Udine
325 Lelli Silvia 20/05/1974 Udine
326 Leonarduzzi Alberto 20/11/1980 Udine
327 Leone Manuela 01/08/1977 Gorizia
328 Leonzini Gaia 23/05/1974 Trieste
329 Leschiutta Paola 20/12/1977 Udine
330 Lesizza Elisabetta 13/02/1977 Gorizia
331 Lia Giulia 24/12/1989 Udine
332 Licata Ilaria 04/04/1992 Gemona del Friuli
333 Liccardi Roberta 28/06/1989 Trieste
334 Linda Marco 24/01/1971 Norwich (Regno Unito)
335 Liut Chiara 30/06/1978 San Vito al Tagliamento
336 Lo Proto Beatrice 22/08/1990 Udine
337 Lo Proto Valentina 22/11/1992 Pieve di Cadore
338 Lo Terzo Linda 26/09/1982 Trieste
339 Locchi Gabriele 24/06/1992 Trieste
340 Loi Pierangelo 04/03/1965 Lanusei
341 Lollis Valerie 07/06/1989 Trieste
342 Lombardo Pasquale 28/04/1992 Gorizia
343 Loschi Greta 28/05/1973 Carpi
344 Lot Ester 07/09/1987 Motta di Livenza
345 Lucchetta Chiara 25/10/1975 San Dona' di Piave
346 Lucchini Rossella 28/09/1984 Palmanova
347 Lucia Francesca Nausicaa 29/08/1994 Trieste
348 Madotto Ilaria 28/12/1988 Gemona del Friuli
349 Magrin Daniele 04/10/1980 Monfalcone
350 Maieron Sara 08/10/1976 Udine
351 Mangiavillano Salvatore 23/07/1987 Trieste
352 Mania' Federica 04/10/1984 Gorizia
353 Mansutti Margherita 11/12/1992 Udine
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354 Marangon Maura 26/03/1964 Monfalcone
355 Marchino Elisa 28/07/1983 Arezzo
356 Marchiol Sabrina 25/04/1973 Udine
357 Marcon Alessandro 12/07/1990 Udine
358 Mardero Giulia 02/04/1974 Gemona del Friuli
359 Marin Elisa 19/01/1979 Grado
360 Marinotto Paola 29/03/1970 Venezia
361 Marioni Michele 19/08/1976 Udine
362 Mariuzza Chiara 05/01/1981 Udine
363 Marsi Elisa 10/03/1973 Gorizia
364 Martin Martina 19/02/1976 San Vito al Tagliamento
365 Martinelli Gaia 21/06/1978 Trieste
366 Martucci Francersca 31/08/1974 Palmanova
367 Maruccia Tiziana 15/08/1990 Pordenone
368 Marzi Wildauer Maurizio 27/09/1966 Trieste
369 Masala Barbara 23/08/1971 Sassari
370 Masaracchio Alessandra 31/03/1979 Palermo
371 Massaro Laura 18/12/1982 Spilimbergo
372 Matera Leonardo 14/12/1989 Santeramo in Colle
373 Mattiazzi Cristian 29/11/1972 Cormons
374 Mattiazzi Eleonora 24/10/1986 Udine
375 Matuchina Marco 20/09/1989 Trieste
376 Mauchigna Laura 20/05/1993 Monfalcone
377 Mauro Alice 06/11/1992 Tolmezzo
378 Mauro Eleonora 05/11/1982 Latisana
379 Mauro Martina 19/04/1990 Cividale del Friuli
380 Mazzolini Giulia 08/12/1992 Tolmezzo
381 Meden Roberta 01/03/1992 Trieste
382 Medeot Ilaria 15/05/1979 Padova
383 Meligeni Alessandra 10/09/1980 Corigliano Calabro
384 Mellano Martina 31/07/1989 San Daniele del Friuli
385 Melozzi Federica 13/03/1972 Trieste
386 Menghini Margherita 15/07/1989 Gorizia
387 Merluzzi Annalisa 23/01/1979 Gemona del Friuli
388 Messineo Cristina 11/05/1982 Trieste
389 Michelazzi Alberta 17/07/1991 Trieste
390 Michelin Arianna 29/03/1990 Palmanova
391 Michelutti Marzia 30/08/1975 Udine
392 Micheluz Sara 07/10/1974 Pordenone
393 Milo Jonida 30/04/1986 Sofia (Bulgaria)
394 Minin Ilaria 27/11/1989 Palmanova
395 Misero Valeria 13/04/1984 Pescara
396 Modonutti Tommaso 06/10/1977 Trieste
397 Molaro Roberta 22/11/1969 Udine
398 Molinaro Patrizia 26/09/1978 Gemona del Friuli
399 Molinaro Franzil Erica 22/07/1978 San Daniele del Friuli
400 Monego Silvia 29/10/1964 Venezia
401 Mongiovi' Salvatore 12/10/1978 Trieste
402 Montagnani Andrea 12/06/1978 Trieste
403 Monti Anna Chiara 29/06/1991 Trieste
404 Morandini Raffaele 01/04/1983 Gemona del Friuli
405 Morano Andrea 28/08/1972 Torino
406 Mosco Samanta 14/05/1977 Gorizia
407 Mossenta Carmen 11/12/1977 Udine
408 Mrak Lara 02/04/1975 Gorizia
409 Mucci David 25/09/1979 Gorizia
410 Mullner Erika 18/06/1982 Trieste
411 Mullner Stefano 24/12/1983 Trieste
412 Musi Benedetta 17/06/1981 Trieste
413 Musina Maria 19/08/1967 Udine
414 Muzzi Filippo 11/07/1980 Udine
415 Napolitano Dagiat Davide 11/06/1976 Trieste
416 Nappo Silvia Michela 10/03/1974 Foggia
417 Nassimbeni Loredana 17/08/1973 Udine
418 Natali Nicole 13/04/1990 Gorizia
419 Nazzi Silvia 29/08/1979 Cividale del Friuli
420 Nicoletti Michela 31/01/1972 Latisana
421 Nicotra Linda 05/05/1981 Udine
422 Nisco Letizia 11/07/1980 Monfalcone
423 Noacco Jasna 17/12/1982 Palmanova
424 Noacco Anna 05/10/1986 Udine
425 Nobile Martina 29/02/1984 Udine
426 Novati Massimiliana Gaia 27/12/1976 Trieste



246 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 2 maggio 2019 18

427 Olivo Federico 15/02/1972 Palmanova
428 Orecchini Clara 06/07/1987 Trieste
429 Orlando Annalisa 18/06/1974 Udine
430 Oronzo Filomena 21/01/1990 San Felice a Cancello
431 Orrico Kristal 21/10/1983 Battipaglia
432 Pagnucco Tania 24/10/1973 Udine
433 Pagnutti Catia 26/02/1968 Martignacco
434 Pagura Anna 27/12/1973 Pordenone
435 Palmin Nicola 18/07/1978 Trieste
436 Palmolungo Michela 11/04/1970 Trieste
437 Palomba Jessica 19/04/1990 Trieste
438 Panizzo Daniela 28/09/1977 Gorizia
439 Paolino Laura 14/11/1972 Monfalcone
440 Parziale Ferdinando 16/07/1969 Roma
441 Pasini Enrico 05/10/1985 Gorizia
442 Pasini Vianelli Alice 09/01/1992 Cividale del Friuli
443 Pasqua Davide 08/08/1979 Udine
444 Pasti Eleonora 17/02/1976 Udine
445 Paton Marcella 20/03/1969 Portogruaro
446 Paulin Elisa 04/08/1985 Palmanova
447 Pavan Fiorenza 14/10/1985 Udine
448 Pavan Gianmarco 21/09/1993 Venezia
449 Pellegrino Scafati Ada 17/12/1974 Cividale del Friuli
450 Pellis Jacqueline 08/01/1980 Gorizia
451 Pellizzaro Chiara 11/07/1978 Trieste
452 Pennazzato Caterina 16/08/1992 Venezia
453 Perelli Francesco 07/06/1986 Trieste
454 Perini Francesca 21/10/1976 Trieste
455 Perissutti Giannina 13/08/1966 Pagnacco
456 Pernarcich Maura 04/08/1977 Trieste
457 Perosa Sara 28/03/1980 Trieste
458 Pertoldi Lucia 20/08/1984 Udine
459 Pertoldi Eva 22/02/1983 Udine
460 Pertot Alice 14/06/1988 Trieste
461 Pesarino Bonazza Gianluigi 02/06/1973 Trieste
462 Pessotto Francesca 24/11/1978 Pordenone
463 Petrachi Roberta 23/03/1982 Trieste
464 Petulla' Roberta 04/02/1993 Gorizia
465 Piai Laura 09/05/1968 Pordenone
466 Piatto Michele 07/01/1974 Monfalcone
467 Piccinato Emanuela 09/04/1985 Cividale del Friuli
468 Piccolo Michaela 06/06/1986 Portogruaro
469 Pigani Elvis 17/02/1980 Udine
470 Pini Nicolo' 20/01/1992 Trieste
471 Pistarelli Michela 17/09/1974 Ancona
472 Pittiani Isabella 15/07/1971 Udine
473 Pizza Cristina 09/02/1988 Trieste
474 Pizzi Novella 09/10/1973 Trieste
475 Pizzignacco Irene 14/09/1993 Monfalcone
476 Pizzo Rossella 10/11/1981 Palermo
477 Plos Raffaella 19/05/1971 Udine
478 Poiana Paola 18/03/1972 Udine
479 Poli Chiara 20/03/1964 Udine
480 Polizzi Maria Luisa 18/12/1962 Catania
481 Polizzotto Pietro 09/02/1989 Udine
482 Polla Celeste 17/05/1986 Trieste
483 Ponta Sandra 06/02/1975 Biel/Bienne (Svizzera)
484 Porcheddu Valentina 08/10/1989 Trieste
485 Porro Caterina 12/08/1985 Trieste
486 Portolan Samantha 29/05/1973 Palmanova
487 Portosi Giovanni 13/07/1973 Taranto
488 Pozza Francesca 29/12/1974 Cividale del Friuli
489 Preo Luciano 15/04/1975 Padova
490 Pribetti Matteo 29/03/1988 Trieste
491 Puglia Elisa 20/08/1985 Trieste
492 Puntin Rossana 27/07/1970 Gorizia
493 Puppini Nadia 12/03/1975 Cividale del Friuli
494 Purinan Giacomo 03/01/1989 Udine
495 Putelli Vera 19/08/1961 Castions di Strada
496 Puzzer Caterina 11/08/1989 Trieste
497 Quargnal Piera 12/06/1991 Gemona del Friuli
498 Quinto Marino 19/10/1966 Monfalcone
499 Raccar Marina 28/01/1976 Trieste
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500 Ragone Damiano Eugenio 24/04/1972 Bari
501 Rama Elona 17/12/1990 Durazzo (Albania)
502 Ranieri Giorgia 18/04/1991 San Dona' di Piave
503 Rapotec Lara 02/11/1973 Maniago
504 Raviolo Federica 05/04/1974 Udine
505 Reganzin Andrea 26/10/1978 Trieste
506 Regis Sonia 24/06/1971 Udine
507 Reinotti Chiara Margherita 26/01/1981 Trieste
508 Ridolfi Sara 09/08/1986 Fivizzano
509 Rigo Francesco 27/12/1985 Trieste
510 Rigo Marzia 22/03/1988 Udine
511 Rimoli Valentina 15/07/1988 Trieste
512 Rinaldo Vittoria 02/03/1981 Reggio di Calabria
513 Riva Daniela 07/11/1978 Udine
514 Riva Roberta 30/09/1972 Genova
515 Rivellini Flavio 23/08/1977 Telese Terme
516 Rizzi Sabina 22/03/1983 Gemona del Friuli
517 Rizzo Sara 26/03/1993 Trieste
518 Rodaro Gianluca 14/11/1967 Udine
519 Roia Gennj 10/02/1976 Udine
520 Romanelli Andrea 24/12/1991 San Daniele del Friuli
521 Romanello Federica 02/05/1971 Udine
522 Romito Mariarita 30/05/1966 Sulmona
523 Roseano Federica 11/04/1973 Udine
524 Rosin Silvia Maria 10/07/1991 Trieste
525 Rossi Eliana 23/03/1993 Gorizia
526 Rosso Michela 29/08/1984 Udine
527 Rosso Monica 31/01/1971 Udine
528 Rugliano Luisa 30/09/1984 Portogruaro
529 Russi Angelica 09/02/1991 Trieste
530 Russo Laura 23/11/1975 Trieste
531 Russo Sofia 19/06/1984 Udine
532 Rustemi Artiola 08/11/1990 Vlore (Albania)
533 Rustia Erica 05/12/1977 Trieste
534 Rutigliano Doriana 06/07/1982 Terlizzi
535 Sabella Valeria 29/05/1988 Avellino
536 Sacilotto Morena 21/02/1982 Latisana
537 Salandra Daniela 08/03/1977 Trieste
538 Salmeri Luca 15/11/1984 Monfalcone
539 Salzano Sara 12/09/1993 Pordenone
540 Samec Davide 24/12/1972 Trieste
541 Samogin Roberta 02/02/1967 Trieste
542 Sancin Veronika 27/05/1985 Trieste
543 Sandrini Giovanna-Elena 19/01/1977 Udine
544 Sangrigoli Deborah 02/05/1974 Trieste
545 Santangelo Andrea 14/02/1986 Trieste
546 Santi Francesca 06/09/1986 San Daniele del Friuli
547 Santoro Francesco 08/06/1981 Trieste
548 Santoro Federica 04/09/1978 Trieste
549 Sanzo Ilaria 08/08/1987 Monfalcone
550 Sardos Albertini Enrica 27/06/1983 Sorengo (Svizzera)
551 Sarpietro Giuseppe 12/09/1987 Catania
552 Sason Alessandra 07/03/1967 Trieste
553 Savio Silva 23/09/1962 Trieste
554 Sbuelz Ilaria 10/10/1971 Udine
555 Sbuelz Arianna 06/02/1973 Udine
556 Schittone Maria Pia 01/01/1975 Sciacca
557 Scuor Daisy 25/03/1979 Udine
558 Seculin Barbara 11/03/1992 Gemona del Friuli
559 Selleri Elda 18/08/1972 Portogruaro
560 Seminerio Elisa 09/04/1988 Verona
561 Serafino Donatella 08/08/1984 Gorizia
562 Sergon Fabiana 10/06/1980 Trieste
563 Seri Fabrizio 26/11/1976 Udine
564 Seriani Elisa 22/04/1984 San Vito al Tagliamento
565 Sgambati Fabio 30/01/1980 Trieste
566 Sgiarovello Elena 13/06/1974 Udine
567 Sgiarovello Piera 25/02/1973 Udine
568 Sgro Martino 31/01/1966 Trieste
569 Sguassero Dario 14/05/1974 Udine
570 Siano Maddalena 05/04/1990 Castellammare di Stabia
571 Sibilla Francesca 09/05/1979 Gorizia
572 Silvestri Tommaso 20/10/1991 Trieste
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573 Simeoni Sandra 21/05/1969 Udine
574 Simicich Margherita 14/10/1992 Trieste
575 Simonis Nicola 25/09/1989 Trieste
576 Simonit Caterina 16/10/1975 Gorizia
577 Simoniti Andrea 19/04/1991 Trieste
578 Sincovich Alessandra 21/03/1975 Trieste
579 Sindici Laura 01/04/1967 Gemona del Friuli
580 Sini Roberta 27/11/1981 Trieste
581 Smaila Giovanni 04/07/1968 Negrar
582 Smurra Mirko 25/11/1976 Cosenza
583 Snidar Laura 21/03/1984 Udine
584 Sollazzo Nadia 09/02/1981 Cosenza
585 Sollero Isabella 03/07/1981 Udine
586 Sommacal Gina Teresa 24/02/1977 Barranquilla (Colombia)
587 Sosa Adriana 26/05/1988 Capodistria (Slovenia)
588 Sossi Niko 01/05/1991 Trieste
589 Spazzali Michela 21/10/1984 Trieste
590 Spezzigu Monica 17/12/1983 Trieste
591 Spirito Francesca 07/03/1987 Trieste
592 Sponza Giulia 02/02/1983 Monfalcone
593 Starc Alessandra 26/12/1960 Trieste
594 Stasi Antonella 04/06/1979 Gagliano del Capo
595 Stefani Michela 05/09/1976 Udine
596 Stell Andrea 23/05/1986 Trieste
597 Taboga Gianluca 03/02/1970 Udine
598 Tami Della Rovere Micol 21/04/1990 Gorizia
599 Tamma Raffaele 13/06/1970 Foggia
600 Tammaro Anna 26/08/1978 Treviso
601 Tarlao Giulio 29/06/1974 Gorizia
602 Tassini Tiziana 28/03/1975 Grado
603 Tavano Marco 19/07/1977 Udine
604 Tempo Marco 26/08/1964 Udine
605 Teora Clelia 19/12/1968 Venosa
606 Terlicher Emanuela 02/11/1976 Cividale del Friuli
607 Tiberi Martina 22/07/1987 Trieste
608 Tinonin Nicoletta 23/06/1974 Gorizia
609 Tissino Vanni 26/10/1964 San Daniele del Friuli
610 Titolo Elisabetta 03/06/1988 San Daniele del Friuli
611 Tomassini Gaia 18/09/1994 Pordenone
612 Tomat Ilaria 24/01/1993 Cividale del Friuli
613 Tonel Marina 19/12/1982 San Dona' di Piave
614 Tonelli Tatiana 10/04/1974 Trieste
615 Torcelli Clarissa 23/05/1973 Cividale del Friuli
616 Torretta Edoardo 29/11/1965 Torino
617 Tremul Massimiliano 08/11/1971 Trieste
618 Tribuzio Antonella 17/03/1975 Trieste
619 Tritta Michele 19/06/1974 Trieste
620 Truccolo Francesca 09/08/1979 Pordenone
621 Tugliach Elisabetta 28/02/1978 Trieste
622 Tuis Giulia 15/09/1983 San Dona' di Piave
623 Tuntar Giulia 23/03/1991 Trieste
624 Turus Stefania 16/12/1982 Palmanova
625 Udovicic Elisa 20/08/1994 Trieste
626 Ulianich Matteo 21/12/1975 Bologna
627 Ulieni Leda 14/01/1971 Trieste
628 Umek Erika 29/04/1985 Trieste
629 Valente Greta 12/03/1994 Trieste
630 Valente Mara 03/02/1990 Casarano
631 Vanino Elisa 17/01/1977 Udine
632 Varesano Antonella 25/12/1960 Trieste
633 Varfi Julian 05/10/1984 Tepelene (Albania)
634 Varin Marco 14/05/1991 Trieste
635 Varotto Riccardo 25/11/1989 Cividale del Friuli
636 Veglia Maria Manuela 21/06/1976 Trieste
637 Velasco Carandente Miguel 29/05/1984 Udine
638 Vella Stefano 11/08/1979 Trieste
639 Vendrame Alberto 24/02/1976 Pordenone
640 Venir Annalisa 22/01/1979 Udine
641 Ventulini Chiara 16/05/1972 Udine
642 Venturini Alessia 09/11/1978 Gemona del Friuli
643 Vermigli Sara 02/07/1989 Trieste
644 Verona Cinzia Valentina 19/10/1974 Motta di Livenza
645 Verona Nayeem 11/12/1987 Nuova Delhi (India)
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646 Vesnic Dalia 20/03/1989 Monfalcone
647 Vetere Ilaria Maria 22/01/1987 Catanzaro
648 Viaggio Alessandra 01/01/1975 Palermo
649 Vici Pierpaolo 06/02/1973 Trieste
650 Vicinanza Clelia Alessandra 20/06/1986 Trieste
651 Vignola Francesca 13/05/1976 Gorizia
652 Villa Rosa Anita Barbara 14/05/1973 Milano
653 Vinci Laura 14/07/1988 Augusta
654 Visentini Lorenzo 13/09/1972 Gorizia
655 Visintin Luca 14/05/1991 Gorizia
656 Vizintin Fabio 27/12/1980 Gorizia
657 Vono Rossella 20/12/1989 Trieste
658 Vuerich Marzia 26/07/1969 Gemona del Friuli
659 Vullo Teresa 06/04/1975 Domodossola
660 Zaghis Roberta 29/09/1983 Udine
661 Zandonella Maja 01/05/1983 Trieste
662 Zanello Alessandra 15/08/1986 Palmanova
663 Zanello Sabrina 25/06/1980 Udine
664 Zanette Antonella 26/06/1989 Gorizia
665 Zanfagnini Elisabetta 02/11/1969 Udine
666 Zanin Emanuela 10/10/1974 Udine
667 Zanin Maria 09/03/1991 Gorizia
668 Zanon Serena 11/04/1989 San Vito al Tagliamento
669 Zanone Francesco 24/10/1984 Cividale del Friuli
670 Zappala' Giovanna 27/10/1979 Gorizia
671 Zaramella Clarissa 21/06/1993 Pramaggiore
672 Zenarolla Anna 24/07/1972 Udine
673 Zeriul Natasa 09/04/1984 Trieste
674 Zimolo Federica 21/07/1973 Gorizia
675 Zingirian Giovanna 13/09/1989 Trieste
676 Zonca Cristiana 09/11/1972 Trieste
677 Zonta Anatole 03/10/1983 Monfalcone
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19_18_1_DDS_SVIL SERV SOC_696_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio sviluppo dei servizi so-
ciali dei Comuni 17 aprile 2019, n. 696
LR 11/2006, art. 13, comma 3, lett. b) e comma 4, lett. b) e c) - 
DPReg. 181/2012 - Aggiornamento del valore ISEE per accesso 
ai benefici di sostegno alle adozioni.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo
VISTo l’articolo 13 della legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della fami-
glia e della genitorialità) che prevede il sostegno degli istituti dell’adozione e dell’affido;
VISTo il DPReg 7 settembre 2012, n. 181/Pres (Regolamento per la determinazione dei criteri di ri-
parto, della misura, delle modalità e dei criteri per la concessione dei benefici da destinare al sostegno 
delle famiglie per adozioni e affidamento familiare di cui all’articolo 13, comma 3, lettera b) e comma 4, 
lettere b) e c) della legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e 
della genitorialità), con il quale sono state disciplinate, tra l’altro, le modalità di accesso ai benefici di cui 
al suddetto articolo 13;
VISTI in particolare gli articoli 5 e 6 del suddetto regolamento che prevedono, rispettivamente, rimborsi 
di spese di viaggi e soggiorni derivanti dalle procedure di adozione internazionale e benefici a sostegno 
di adozioni di minori italiani e stranieri di età superiore a 12 anni o con handicap accertato;
RIChIAmATo, altresì l’articolo 4 del medesimo regolamento, che:
 - al comma 4 prevede che ai benefici di cui agli articoli 5 e 6 siano ammesse le famiglie che possiedono 

un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a euro 50.000,00 annui;
 - al comma 5 dispone che tale limite economico sia aggiornato annualmente con decreto del direttore 

del Servizio competente, sulla base dell’indice Istat di andamento dei prezzi al consumo per le famiglie 
di impiegati e operai (FOI), registrato nel mese di gennaio di ciascun anno.
VISTo il proprio decreto n. 621/SPS del 19.4.2018, pubblicato sul BUR n. 18 del 2.5.2018, con il quale 
il limite economico per l’accesso ai benefici di che trattasi era stato determinato in euro 52.125,64, con 
decorrenza 3.5.2018;
PRESo ATTo che sulla G.U. n. 86 dell’11.4.2019 è stato pubblicato l’indice Istat FOI del mese di genna-
io 2019, il quale ha registrato un incremento pari a 0,7% rispetto all’indice dello stesso mese dell’anno 
precedente;
RILEVATo che, applicando la sopra indicata percentuale di incremento dell’indice Istat FOI al valore 
dell’ISEE attualmente in vigore, il nuovo valore ISEE risulta essere pari a euro 52.490,51;
RITENuTo, pertanto, di aggiornare a euro 52.490,51 il valore ISEE per l’accesso ai benefici di che trattasi;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli Enti regionali emanato 
con DPReg n. 0277/Pres del 27 agosto 2004 e successive modificazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 recante, tra l’altro, l’articolazio-
ne e la declaratoria delle funzioni delle direzioni centrali della Regione;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa il valore ISEE di riferimento per l’accesso ai benefici di cui 
agli articoli 5 e 6 del regolamento emanato con DPReg 181/2012 è aggiornato a euro 52.490,51 
(cinquantaduemilaquattrocentonovanta/51).
2. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
3. Gli effetti del presente decreto decorrono dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.
Udine, 17 aprile 2019

GUGLIELMI

19_18_1_DGR_565_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 5 aprile 2019, n. 565
POR FESR 2014/2020 - Linea di intervento 3.1.a.1 - Riduzione 
consumi di energia primaria negli edifici scolastici riservato alle 
aree interne. Approvazione bando.
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LA GIuNTA REGIoNALE
VISTo il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, e successive modifiche e integrazioni, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006;
VISTo il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e successive mo-
difiche e integrazioni, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
VISTo l’Accordo di partenariato 2014 - 2020 con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 adottato con Decisione 
di esecuzione della Commissione Europea 30 ottobre 2014 Ares (2014) n. 3601562 che stabilisce le 
modalità adottate dall’Italia per provvedere all’allineamento con la strategia dell’Unione per una cre-
scita intelligente, sostenibile e inclusiva nonché il mandato specifico di ciascun Fondo SIE secondo gli 
obiettivi basati sul Trattato dell’Unione Europea, compresa la coesione economica, sociale e territoriale, 
le modalità per provvedere ad un’attuazione efficace dei Fondi SIE, le disposizioni relative al principio 
di partenariato e che contiene la sintesi degli approcci integrati allo sviluppo territoriale sulla base dei 
contenuti dei programmi e le modalità per provvedere a un’attuazione efficiente dei Fondi SIE;
RICoRDATo che con propria deliberazione 17 aprile 2015, n. 708 la Giunta regionale ha approvato la 
Strategia regionale di specializzazione intelligente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, revisio-
nata ed integrata con deliberazione 10 luglio 2015, n. 1403, aggiornata altresì con la delibera di Giunta 
regionale 8 aprile 2016, n. 590;
VISTA la decisione della Commissione Europea CE (2015) 4814 del 14 luglio 2015 di approvazione del 
POR FESR FVG Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione 2014 - 2020, successivamente 
modificato con la decisione CE (2017) 6147 del 14 settembre 2017;
VISTE le deliberazioni della Giunta regionale 6 agosto 2015, n. 1575 e del 29 settembre 2017 n. 1836 
con le quali si prende atto delle predette Decisioni della Commissione Europea di approvazione del POR 
FESR FVG 2014 - 2020 da parte della Commissione europea;
RIChIAmATo, altresì, l’articolo 125 del sopra citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 che pone in capo 
all’Autorità di Gestione l’elaborazione e, previa approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza, l’ap-
plicazione di adeguati criteri di selezione delle operazioni;
RICoRDATo che l’Autorità di Gestione garantisce che i potenziali beneficiari abbiano accesso alle in-
formazioni pertinenti, compresi i criteri di selezione delle operazioni da sostenere come previsto dal 
punto 3) “Misure di informazione per i potenziali beneficiari e per i beneficiari effettivi” dell’allegato XII 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013;
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14, e in particolare l’articolo 3 il quale prevede che con rego-
lamento regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione del Pro-
gramma operativo e del Programma d’Azione Coesione 2014 - 2020 ed in particolare la gestione del 
Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei compiti tra Autorità di Gestione, le Strutture Regionali Attuatrici 
e gli Organismi intermedi e le procedure di gestione ordinaria e speciale del Programma Operativo e del 
Programma d’Azione Coesione 2014 - 2020;
RILEVATo che, in applicazione a quanto previsto all’articolo 3 della citata l.r. n. 14/2015, con decreto 
del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015 e s.m.i, è stato approvato il Regolamento che 
disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR;
PRESo ATTo che ai sensi dell’art. 3, comma 3, del succitato Regolamento, al Fondo “POR FESR 2014 - 2020” 
sono trasferite le risorse necessarie al finanziamento delle singole Azioni riferite agli Assi del Programma;
RIChIAmATo l’articolo 6, comma 2, lettera d) del succitato Regolamento regionale di attuazione del 
POR il quale prevede che l’Autorità di Gestione predisponga, in accordo con le Strutture regionali attua-
trici e gli Organismi intermedi competenti, la metodologia e i criteri da utilizzare per la selezione delle 
operazioni, ai fini di sottoporli alla preventiva approvazione della Giunta Regionale e alla successiva tra-
smissione al Comitato di sorveglianza per la loro adozione;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 4 settembre 2015, n. 1714 con la quale è stato istituito il 
Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014 - 2020;
VISTA la delibera di Giunta Regionale 9 ottobre 2015, n. 1953 di approvazione in via preliminare del 
documento metodologico e di definizione dei criteri di selezione delle operazioni a valere sul POR FESR 
2014 - 2020;
VISTo il piano finanziario analitico del POR FESR 2014 - 2020, dettagliato per asse, attività, anno, strut-
tura regionale attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1954 del 9 ottobre 2015 
e s.m.i;
CoNSIDERATo che ai sensi del citato Regolamento (UE) n.1303/2013, il Comitato di Sorveglianza del 
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POR FESR in sede di prima riunione, voltasi il 12 novembre 2015, ha preso atto del documento metodo-
logico e di definizione dei criteri di selezione delle operazioni finanziate a valere sul POR medesimo di cui 
alla DGR 1953/2015 summenzionata;
VISTA la deliberazione 22 dicembre 2015, n. 2530 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati nel corso della predetta seduta del 1^ 
Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014 - 2020;
VISTA la deliberazione di Giunta del 29 dicembre 2016, n. 2607 relativa alla revisione dei criteri di sele-
zione delle azioni 1.2, 1.3 e 3.1 del POR FESR come approvati nel corso della II^ seduta del Comitato di 
Sorveglianza;
RILEVATo che l’art. 7, comma 3 lettera a), del succitato Regolamento prevede che la Giunta regionale, 
con deliberazione proposta dagli Assessori competenti per materia, approva i bandi e gli inviti con le 
relative risorse, procedure e termini, finalizzati all’identificazione dei beneficiari e/o delle operazioni non-
ché degli Organismi intermedi;
CoNSIDERATo che l’attuazione dell’Attività 3.1.a.1 “Riduzione di consumi di energia primaria negli edi-
fici scolastici” finanziata nell’ambito dell’Asse l’ASSE 3, OT 4 “Sostenere la transizione verso un’economia 
a basse emissioni di carbonio in tutti i settori”, del POR FESR 2014-2020, come indicato nella citata 
DGR n. 1954/2015, è di competenza della Direzione centrale infrastrutture e territorio e, nello specifico, 
la parte relativa agli edifici scolastici è gestita dal Servizio edilizia scolastica e universitaria in qualità di 
struttura regionale attuatrice;
VISTI gli obiettivi e le finalità della strategia per le aree interne della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia; 
PRESo ATTo che ai fini dell’attivazione del primo bando, approvato con delibera di Giunta regionale 29 
gennaio 2016, n. 128, a valere sulla predetta Attività 3.1.a.1, con nota prot. 36989 dd.1.12.2015 (succes-
sivamente integrata con nota prot. 3178 dd. 26.01.2016) il Servizio edilizia scolastica e universitaria ha 
trasmesso all’Autorità di gestione sia l’ordine di servizio con l’individuazione del personale competente 
allo svolgimento delle funzioni di gestione e controllo per l’attuazione dell’attività 3.1.a sia la scheda di 
attivazione dell’attività medesima, che rappresenta il quadro programmatico di dettaglio nell’ambito del 
quale dovranno essere attuate le operazioni;
PRESo ATTo che anche ai fini dell’attivazione del secondo bando è stata trasmessa, con nota prot., 
19327 dd. 26.03.2019 la scheda di attivazione con il quadro programmatico di dettaglio nell’ambito del 
quale dovranno essere attuate le operazioni e l’ordine di servizio;
VISTo l’allegato “Bando per la erogazione dei finanziamenti per la riduzione di consumi di energia pri-
maria negli edifici scolastici”, di seguito solo “Bando”, parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione, il quale definisce i criteri e le modalità per la concessione ed erogazione dei finanziamenti 
previsti dal POR FESR 2014 - 2020, per agevolare la realizzazione di progetti di investimento nell’ambito 
dell’intero territorio regionale finalizzati a ridurre i consumi energetici negli edifici scolastici, con riferi-
mento solo alle zone c.d. aree interne del territorio regionale;
RICoRDATo che beneficiari del Bando sono gli enti locali competenti in materia di edilizia scolastica ai 
sensi della legge 11 gennaio 1996, n. 23 e situati in una delle zone c.d. aree interne Alta Carnia, Dolomiti 
friulane e Val Canale - Canal del Ferro;
DATo ATTo che la principale finalità perseguita con i finanziamenti previsti dal Bando, come individuati 
dal POR, è quindi quella della riduzione dei consumi di energia primaria nell’ambito specifico degli edifici 
scolastici;
VISTo il decreto 16 febbraio 2016 del Ministero dello sviluppo economico recante Aggiornamento della 
disciplina per l’incentivazione di interventi di piccole dimensioni per l’incremento dell’efficienza energe-
tica e per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili, che disciplina il Conto termico 2.0, ovvero 
l’erogazione di incentivi gestiti dal Gestore dei servizi energetici GSE s.p.a., anche a favore degli enti 
pubblici;
RITENuTo conseguentemente, con riferimento al Bando, di limitare il contributo a valere sul POR FESR 
nella misura variabile e massima del 70%, nel caso di accesso al Conto termico 2.0, e del 50% negli altri 
casi, della spesa ritenuta ammissibile da quadro economico del progetto, a fronte di una spesa minima 
ammissibile di progetto pari ad euro 150.000,00 per i Comuni;
DATo ATTo che, a seguito della chiusura del “Secondo bando per la erogazione dei finanziamenti per 
la riduzione di consumi di energia primaria negli edifici scolastici”, approvato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 346 del 23 febbraio 2018, sono avanzate risorse POR pari ad euro 2.020.000,00 di 
riserva finanziaria per le aree interne;
RITENuTo di disattivare tali risorse avanzate al fine di destinarle all’allegato Bando;
PRECISATo quindi che la dotazione finanziaria del Bando è pari a 2.020.000 euro, derivanti interamen-
te dal piano finanziario del POR quale riserva per le aree interne, così ripartiti:
€ 674.000,00 quali risorse finanziarie per l’area interna Alta Carnia
€ 673.000,00 quali risorse finanziarie per l’area interna Dolomiti friulane
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€ 673.000,00 quali risorse finanziarie per l’area interna Canal del Ferro - Val Canale
di cui 
quota comunitaria: € 1.010.000,00
quota statale: € 707.000,00
quota regionale: € 303.000,00
CoNSIDERATo che le predette risorse finanziarie possono essere integrate, tramite apposite delibe-
razioni giuntali, con eventuali dotazioni aggiuntive, nel rispetto delle caratteristiche ed entità dell’aiuto 
di cui al Bando, al fine di aumentare l’efficacia dell’azione;
ATTESo che l’Autorità di Gestione del POR FESR 2014 -2020 ha accertato la congruenza del Bando 
predisposto dalla Struttura regionale attuatrice con i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sor-
veglianza nella seduta del 12 novembre 2015 e successivamente modificati nella seconda riunione del 
Comitato nel 16 novembre 2016;
PRESo ATTo del parere favorevole e delle osservazioni espresse dalla Servizio politiche per la monta-
gna, trasmessi per le vie brevi;
ATTESo che per quanto concerne il sistema FEG, le modalità e le tempistiche per la trasmissione delle 
domande e degli allegati saranno specificate in un successivo provvedimento del direttore centrale;
ATTESo che, in ordine alle disposizioni tecnico - operative contenute nel Bando e relativi allegati ogget-
to di approvazione con la presente deliberazione giuntale, possono realizzarsi situazioni che rendono op-
portuno provvedere alla rettifica, all’integrazione e all’adeguamento di talune delle predette disposizioni 
per corrispondere a esigenze obiettive di funzionalità ed efficacia dell’azione amministrativa;
CoNSIDERATo che, stante la natura tecnico operativa delle regole gestionali sopra citate, la loro 
puntuale definizione rientra nella competenza della struttura amministrativa preposta alla gestione, in 
conformità a quanto previsto dal decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres, 
recante Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali e successi-
ve modifiche e integrazioni;
VISTA la delibera di Giunta regionale 9 giugno 2017, n. 1035 che conferisce l’incarico di direttore cen-
trale della Direzione centrale infrastrutture e territorio alla dott.ssa Magda Uliana e che la stessa è no-
minata anche direttore ad interim del Servizio edilizia scolastica e universitaria;
RITENuTo di autorizzare il Direttore del Servizio edilizia scolastica e universitaria ad approvare il decre-
to di approvazione della graduatoria, pubblicato sul B.U.R. e sul sito internet del POR FESR FVG 2014-
2020, ed eventuali modifiche al decreto di approvazione della graduatoria nonché tutti gli atti a caratte-
re finanziario conseguenti per l’impegno e il disimpegno delle somme; 
RITENuTo di dare atto che, in fase di gestione del Bando è riconosciuta al Direttore del Servizio edilizia 
scolastica e universitaria la facoltà di apportare i suddetti adeguamenti di natura tecnico operativa alle 
modalità di attuazione delle attività previste dal bando medesimo;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle infrastrutture e territorio,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il “Terzo bando per la erogazione dei finanzia-
menti per la riduzione di consumi di energia primaria negli edifici scolastici”, allegato alla presente deli-
berazione e parte integrante e sostanziale della stessa, il quale definisce i criteri, le modalità e i termini 
per la presentazione delle domande di accesso ai finanziamenti previsti dal Programma Operativo Re-
gionale FESR 2014-2020 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” della Regione autono-
ma Friuli Venezia Giulia, per agevolare la realizzazione di progetti di investimento nell’ambito dell’intero 
territorio regionale finalizzati a ridurre i consumi energetici negli edifici scolastici.
2. Di approvare la modulistica allegata al Bando di cui al punto 1, nel testo allegato quale parte integran-
te e sostanziale della presente deliberazione, come di seguito specificata:
 - Documentazione obbligatoria a corredo della domanda

Allegato A. Modello di domanda
Allegato B Scheda tecnica di progetto (con documento/i d’identità e planimetria)
Allegato C. Dichiarazione attestante il possesso dei requisiti e assunzione degli obblighi del beneficiario
Allegato C Bis. Dichiarazione del responsabile dell’ufficio finanziario in merito alla capacità finanziaria del 
beneficiario e alla copertura finanziaria del progetto 
Allegato D. Relazione attestante la sussistenza della capacità amministrativa e operativa del beneficia-
rio in relazione al progetto da realizzare (con CV)
Allegato E. Scheda tecnica di progetto aggiuntivo (con documento/i d’identità e planimetria)
Allegato F. Elenco documentazione probante a supporto della dichiarazione del legale rappresentante in 
relazione al criterio specifico di ammissibilità di cui all’art. 19, comma 1, lett. b) del bando.
3. Di disattivare risorse finanziarie pari ad euro 2.020.000,00 di riserva per le aree interne residue dal 
“aree
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 bando per la erogazione dei finanziamenti per la riduzione di consumi di energia primaria negli edifici 
scolastici”, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 346 del 23 febbraio 2018, per destinar-
le all’allegato Bando.
4 Di assegnare al bando di cui al punto 1 risorse finanziarie complessive pari a euro 2.020.000,00 quale 
riserva finanziaria per le aree interne a valere sul Piano finanziario del POR FESR 2014-2010 di cui:
€ 674.000,00 quali risorse finanziarie per l’area interna Alta Carnia
€ 673.000,00 quali risorse finanziarie per l’area interna Dolomiti friulane
€ 673.000,00 quali risorse finanziarie per l’area interna Canal del Ferro - Val Canale
di cui 
quota comunitaria: € 1.010.000,00
quota statale: € 707.000,00
quota regionale: € 303.000,00
5 Di autorizzare il Direttore del Servizio edilizia scolastica e universitaria ad approvare il decreto di ap-
provazione della graduatoria, pubblicato sul B.U.R. e sul sito internet del POR FESR FVG 2014-2020, ed 
eventuali modifiche al decreto di approvazione della graduatoria nonché tutti gli atti a carattere finan-
ziario conseguenti per l’impegno e il disimpegno delle somme. 
6. Di autorizzare il Direttore del Servizio edilizia scolastica e universitaria, per le finalità indicate in pre-
messa, a provvedere con propri decreti, da pubblicare sul sito internet del POR FESR FVG 2014-2020 e 
sul Bollettino Ufficiale della Regione, all’adozione di eventuali rettifiche, integrazioni e adeguamenti del-
le disposizioni di natura tecnico operativa attinenti le modalità di attuazione del bando di cui al punto 2.
7. La presente deliberazione verrà pubblicata sul sito internet del POR FESR FVG 2014-2020 e sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI
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CAPO I – FINALITÀ E RISORSE 

Art. 1 – Oggetto e finalità 
1. Il presente bando disciplina i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione di finanziamenti previsti dal 
Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione europea con Decisione CE (2015) 4814 del 
14/07/2015 e modificato con Decisione CE (2017) 6147 del 14 settembre 2017 per la realizzazione di progetti di 
investimento nell’ambito dell’intero territorio regionale finalizzati a ridurre i consumi energetici negli edifici scolastici 
pubblici. 

2. Nella tabella seguente si riporta l’inquadramento del bando rispetto alla articolazione del POR FESR 2014 - 2020. 
 

A.1: Asse POR 
3 - Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i 
settori 

 
 
A.2: Azione POR 

3.1 - Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli 
edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi 
di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, 
monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smartbuildings) (Rif. Azione 
4.1.1. AdP) 

A.3: Attività POR 3.1.a - Riduzione di consumi di energia primaria negli edifici scolastici 

A.4: Linea di intervento 
POR 3.1.a.1 - Edifici scolastici 

A.5: Tipologia di 
operazione (natura CUP da 
Tabella Contesto PUC) 

 
03 - Realizzazione di lavori pubblici (opere ed impiantistica) 

A.6: Obiettivo tematico (da 
Regolamento UE n. 
1303/2013) 

04 - Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti 
i settori 

A.7: Priorità di 
investimento 

4c - Sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e l'uso 
dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e 
nel settore dell'edilizia abitativa 

A.8: Obiettivo specifico (da 
Accordo di Partenariato) 

4.1 - Riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso 
pubblico, residenziali e non residenziali e integrazione di fonti rinnovabili 

A.9: Campo di intervento (da 
Regolamento UE n. 
215/2014) 

013 – Rinnovo di infrastrutture pubbliche sul piano dell’efficienza energetica, progetti 
dimostrativi e misure di sostegno 

A.10: Forma di 
finanziamento (da 
Regolamento UE n. 
215/2014) 

 
01. Sovvenzione a fondo perduto 

A.11: Meccanismo di 
erogazione territoriale 
(MET) (da Allegato 1 al 
regolamento UE 215/2014) 

 
01. Investimento territoriale integrato urbano 

 
3. Il presente bando è emanato ai sensi della legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 e successive modifiche e 
integrazioni e dell’articolo 7, comma 3, lettera a) del Regolamento regionale di attuazione del POR FESR 2014-2020 
approvato con decreto del Presidente della Regione 1 luglio 2015, n. 136, e successive modifiche e integrazioni. 

4. I risultati attesi che l’Amministrazione regionale si propone di perseguire attraverso il presente bando sono 
quantificati attraverso i seguenti indicatori: 

- Indicatore CUP IO341 – Superficie oggetto dell'intervento – UM: metri quadrati – Valore obiettivo: (T) 
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superficie media degli edifici oggetto dell’intervento: 319.000 – Fonte dati: Sistema di monitoraggio – 
Periodicità dell’informativa: Annuale. 

- Indicatore comunitario C032 Riduzione annua dei consumi dell’energia primaria negli edifici pubblici. Target 
2023 – 30.000.000 kWh/annui. 

5. Gli interventi finanziati dal presente bando sono coerenti con gli obiettivi e le finalità di sviluppo previsti dalla 
strategia per le aree interne della Regione. 

Art. 2 – Definizioni 
1. Ai fini del presente bando si adottano le seguenti definizioni: 

- Autorità di gestione (ADG): è l’organismo responsabile della gestione del Programma secondo quanto 
stabilito dall’articolo 123, paragrafo 1, e dall’articolo 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 e successive 
modifiche e integrazioni. Tale organismo è individuato dal “Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione Regionale e degli Enti regionali” approvato con decreto del Presidente della Regione 27 
agosto 2004, n. 277/PRES e successive modifiche e integrazioni; 

- Struttura regionale attuatrice (SRA): è il Servizio edilizia scolastica e universitaria della Direzione centrale 
infrastrutture e territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, responsabile della gestione e della attuazione 
delle azioni previste dal Programma, che esercita le funzioni e assume le responsabilità connesse 
all’attuazione del Programma secondo quanto stabilito dall’articolo 6 del Reg. UE 1303/2013 e successive 
modifiche e integrazioni; 

- Entrate nette: ai sensi degli articoli 61 e 65 del Reg. UE 1303/2013 e successive modifiche e integrazioni, per 
entrate nette si intendono i flussi finanziari in entrata pagati direttamente dagli utenti per beni o servizi forniti 
dal progetto, quali le tariffe direttamente a carico degli utenti per l’utilizzo dell’infrastruttura, la vendita o la 
locazione di terreni o immobili o i pagamenti per i servizi detratti gli eventuali costi operativi e costi di 
sostituzione di attrezzature con ciclo di vita breve sostenuti durante il periodo corrispondente. I risparmi sui 
costi operativi generati dal progetto, con l’eccezione dei risparmi sui costi risultanti dall’attuazione di misure di 
efficienza energetica, sono trattati come entrate nette a meno che non siano compensati da un pari riduzione 
delle sovvenzioni per il funzionamento; 

- Area scolastica: è l’area nella quale sono presenti uno o più edifici scolastici, anche attigui, che contengono 
uno o più plessi scolastici, con un’area comune (per esempio parcheggio o palestra o mensa o area ricreativa 
ecc.); 

- Edificio scolastico: è un fabbricato o un insieme di fabbricati attigui, che contengono uno o più plessi 
scolastici, che risultano inseriti nell’anagrafe dell’edilizia scolastica; 

- Edificio oggetto dell’intervento: sono i fabbricati la cui superficie è oggetto di intervento. La costruzione 
dell’edificio con la metratura più elevata deve risultare ultimata in data uguale o antecedente al 31.12.1979 e 
tale dato deve essere provato dal certificato di collaudo tecnico amministrativo o da un documento 
equivalente; 

- Superficie oggetto dell’intervento: è la superficie calpestabile1 che deve essere congruente con il dato inserito 
nell’anagrafe dell’edilizia scolastica – RESYS WEB; 

- Conto termico 2.0: incentivi concessi dal Gestore Servizi Energetici GSE s.p.a., tramite portale informatico ai 
sensi del D.M. 16 febbraio 2016; 

- Zone aree interne: 

                                                      
1 Per superficie calpestabile, ai sensi dell’art. 3, c. 1, lett. e) e lett. f) della l. r. 19/2009, si intende la “superficie utile” (SU) ovvero “la superficie data dalla 
somma delle superfici agibili di tutti i piani fuori terra, dei piani interrati e seminterrati dell'unità immobiliare o dell'edificio, al netto delle pareti 
perimetrali, dei pilastri, dei tramezzi, degli sguinci, dei vani di porte e finestre e delle superfici accessorie” e anche la “superficie  accessoria”  (SA)  
ovvero  “la  superficie  data  dalla  somma  delle  superfici  destinate  a  pertinenze  o  cantine,  soffitte,  locali comportanti volumi tecnici in genere e 
locali comuni, vani scala, vani corsa ascensori, autorimesse, lavanderie, ripostigli, androni di ingresso e porticati liberi, logge e balconi dell'unità 
immobiliare o dell'edificio al netto di tutte le pareti, i pilastri, i tramezzi, le pareti interne, gli sguinci, i vani di porte e finestre, salvo diversa previsione 
degli strumenti di pianificazione e fatte salve le deduzioni previste dal regolamento di attuazione, la superficie accessoria che supera il 100 per cento 
della superficie utile dell'unità immobiliare o dell'edificio è equiparata, per la quota eccedente, alla superficie utile”.
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• Alta Carnia: Ampezzo, Arta Terme, Cercivento, Comeglians, Forni Avoltri, Forni di Sopra, Forni di 
Sotto, Lauco, Ligosullo, Ovaro, Paluzza, Paularo, Prato Carnico, Preone, Ravascletto, Rigolato, Sauris, 
Socchieve, Sutrio, Treppo Carnico e Zuglio; 

• Dolomiti Friulane: formata dall’area progetto costituita dai Comuni di Barcis, Cimolais, Claut, Erto e 
Casso, Frisanco, Meduno, Tramonti di Sopra e Tramonti di Sotto e dall’area strategica costituita dai 
Comuni di Arba, Barcis, Cavasso Nuovo, Cimolais, Claut, Erto e Casso, Fanna, Frisanco, Maniago, 
Meduno, Sequals, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Vajont e Vivaro; 

• Val Canale – Canal del Ferro: Chiusaforte, Dogna, Malborghetto Valbruna, Moggio Udinese, 
Pontebba, Resia, Resiutta, Tarvisio. 

Art. 3 – Dotazione finanziaria 
1. La dotazione finanziaria del bando è pari a € 2.020.000,00 derivanti dalla riserva finanziaria per le Aree interne, ai 
sensi dell’art. 1, comma 2 della legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 e successive modifiche e integrazioni. 

2. La dotazione di cui al comma 1 è così suddivisa:  
€ 674.000,00 quali risorse finanziarie per l’area interna Alta Carnia 
€ 673.000,00 quali risorse finanziarie per l’area interna Dolomiti friulane 
€ 673.000,00 quali risorse finanziarie per l’area interna Canal del Ferro – Val Canale 

di cui quota comunitaria: € 1.010.000,00 
quota statale: € 707.000,00 
quota regionale: € 303.000,00 

3. Le risorse finanziarie possono essere integrate, tramite apposite deliberazioni di Giunta regionale, con eventuali 
dotazioni aggiuntive, nel rispetto delle caratteristiche ed entità dell’aiuto di cui al presente bando, al fine di aumentare 
l’efficacia dell’azione. Le economie derivanti dal presente bando possono essere utilizzate per lo scorrimento della 
graduatoria. 

 
CAPO II – BENEFICIARI E REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 

Art. 4 – Beneficiari e requisiti di ammissibilità del proponente 
1. I soggetti che possono presentare domanda sono gli Enti locali del Friuli Venezia Giulia competenti ai sensi della 
legge 23/1996, articolo 3, comma 1 e successive modifiche e integrazioni, ubicati in una delle zone aree interne come 
definite dall’art. 2, comma 1 ultimo alinea. 

2. I soggetti proponenti di cui ai precedenti comma devono possedere i seguenti requisiti di ammissibilità: 
a) rispondere ai requisiti previsti al precedente comma 1; 
b) possedere la capacità amministrativa e operativa e la capacità finanziaria in relazione al progetto da 

realizzare, definite come di seguito specificato: 
- la capacità amministrativa e operativa del beneficiario è verificata sulla base dell’esperienza 

amministrativa e tecnica dello stesso nella realizzazione di progetti similari; detto requisito è valutato 
attraverso la compilazione, da parte del beneficiario, del modello Allegato D, quale documentazione 
obbligatoria a corredo della domanda ai sensi del successivo articolo 15, che evidenzia l’organigramma e 
le competenze specifiche con allegati i curricula del personale impegnato per la realizzazione del 
progetto; nei curricula dovranno essere esplicitate le competenze tecniche e amministrative nella 
gestione delle procedure di gara; 

- la capacità finanziaria è valutata in base alla dichiarazione resa dal responsabile dell’ufficio finanziario 
(Allegato C bis) ed è volta a verificare anche la copertura finanziaria del progetto per la quota non 
garantita dal presente bando. 

 
CAPO III – INTERVENTI FINANZIABILI E SPESE AMMISSIBILI 

Art. 5 – Progetti ammissibili 
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1. In conformità a quanto previsto dal POR FESR 2014-2020 della Regione FVG – Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione, il presente bando finanzia solo progetti riferiti a edifici scolastici costruiti prima degli anni 1980, così 
come specificato all’articolo 2, sesto alinea (“edificio oggetto dell’intervento”). 

2. Sono ammissibili i progetti che prevedono sugli edifici scolastici le seguenti tipologie di intervento finalizzate 
all’efficientamento energetico, purché la percentuale di riduzione dei consumi degli edifici oggetto dell’intervento sia 
pari almeno al 15 % rispetto alla situazione pre - intervento: 

- Edili e affini 
• coibentazione interna, esterna o nella intercapedine di pareti perimetrali 
• coibentazione interna, esterna o nella intercapedine della copertura 
• coibentazione di solai e pareti verso locali non riscaldati o verso il terreno 
• sostituzione di serramenti e infissi 
• installazione di sistemi schermanti a protezione di superfici vetrate con esclusione di quelle orientate a 

nord-est, nord, nord-ovest 
• altre opere edili ed affini di ripristino strettamente connesse alla realizzazione dell’intervento di 

efficientamento 
- Impianti 

• implementazione di materiali, dispositivi e prodotti per il miglioramento dei rendimenti di distribuzione 
ed emissione 

• sostituzione generatori di calore con sistemi e componenti ad alta efficienza, anche con quelli 
alimentati a combustibili solidi  

• integrazione degli impianti esistenti o loro sostituzione con impianti di energia rinnovabile, anche con 
quelli alimentati a combustibili solidi  

• implementazione di sistemi di termoregolazione e/o di contabilizzazione del calore 
• installazione di sistemi per la ventilazione meccanica controllata 
• implementazione di sistemi di illuminazione a basso consumo e di sensori di controllo 
• implementazione di sistemi per la gestione e regolazione intelligente degli impianti 
• implementazione di sistemi per la gestione e il monitoraggio energetico degli edifici, anche in remoto 
• realizzazione e/o implementazione di altri eventuali impianti innovativi finalizzati all’efficientamento 

energetico dell’edificio. 

3. Le tipologie di intervento elencate al comma 2 comprendono anche le opere edili e affini strettamente e 
inscindibilmente correlate alla realizzazione degli interventi medesimi. 

4. Nel caso di presentazione da parte dello stesso Ente di più domande per lo stesso edificio, ai fini della valutazione di 
ammissibilità, verrà presa in considerazione solo la domanda per ultimo inoltrata, salvo diverse e motivate indicazioni 
dell’ente da definirsi prima dell’avvio della fase istruttoria. 

5. È necessario indicare nella SCHEDA TECNICA DI PROGETTO (modello Allegato B), quale documentazione 
obbligatoria a corredo della domanda ai sensi dell’articolo 15 del presente bando, le informazioni ivi richieste relative 
all’edificio oggetto di intervento. 

Art. 6 – Spese ammissibili 
1. Sono ammissibili le spese sostenute e pagate dai beneficiari nel periodo di ammissibilità della spesa. 

2. Per il totale delle spese dichiarate il termine iniziale del periodo di ammissibilità della spesa corrisponde alla data 
di presentazione della domanda, ad eccezione delle spese di progettazione e studi e spese per consulenze, per le quali 
il termine iniziale di ammissibilità della spesa corrisponde al 01.01.2017. 

3. Il termine finale per la rendicontazione di ogni singolo progetto verrà comunicato al beneficiario tramite il decreto di 
concessione e non potrà, in ogni caso, superare il termine finale di ammissibilità della spesa previsto dal comma 1 
dell’articolo 11. 
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4. Sono ammissibili a contributo le seguenti categorie di spesa, riferite direttamente ai progetti da attuare: 
a) lavori in appalto 
b) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
c) lavori non in appalto 
d) spese tecniche per progettazione e studi 
e) spese tecniche di direzione lavori, sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo; 
f) spese per consulenze2 
g) imprevisti 
h) IVA sui lavori e sugli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
i) IVA residua (per spese tecniche e per consulenze) 
j) accantonamenti di legge e indennizzi per interruzione pubblici servizi. 

5. L’ammontare complessivo delle spese tecniche di cui alle lettere d), e) e f) del precedente comma 4 non può in ogni 
caso superare il 20% dell’importo totale derivante della sommatoria delle spese di cui alle lettere a) e b) del medesimo 
comma 4. 

6. Per i servizi di architettura ed ingegneria si applicano i criteri fissati dal decreto del Ministro di Giustizia 17 giugno 
2016 (Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 
adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016) pubblicato sulla G.U. n. 174 del 27 luglio 
2016. 

7. Le spese per la realizzazione dei progetti finanziati con il presente bando devono essere conformi a quanto 
disposto dal decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 e successive modifiche e integrazioni, 
laddove non in contrasto con il quadro normativo comunitario di riferimento. 

Art. 7 – Progetti generatori di entrate 

1. Qualora in fase di istruttoria, l’intervento venga inquadrato come progetto generatore di entrate, ai sensi dell’art. 2, 
comma 1 terzo alinea, il beneficiario dovrà impegnarsi a dichiarare le potenziali entrate nette e provvedere alla loro 
quantificazione secondo le modalità che verranno richieste al fine della valutazione della domanda e dell’eventuale 
riduzione dalla spesa ammissibile con le modalità definite dagli artt. 61 e 65 del Reg. UE n. 1303/2013 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

Art. 8 – Condizioni generali di ammissibilità della spesa 
1. Le spese indicate nel quadro economico della domanda e successivamente rendicontate devono: 

a) risultare sostenute dai beneficiari e conseguenti all’esecuzione dei progetti finanziati, purché previste dal 
progetto stesso ed espressamente indicate nella domanda di contributo (principio dell’effettività); 

b) risultare conformi alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente (principio della legittimità); 
c) risultare relative a progetti localizzati nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia (principio della 

localizzazione); 
d) essere comprovate da fatture quietanzate o da altri documenti contabili aventi forza probante equivalente 

(principio della prova documentale). 

Art. 9 – Spese non ammissibili 
1. Non sono ammissibili a contribuzione le spese diverse da quelle previste al precedente articolo 6. 

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 2 della l. r. 14/2015 le stazioni appaltanti di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 e successive modifiche ed integrazioni, nell’attuazione delle operazioni finanziate dal Programma operativo, sono 
tenute a comunicare e restituire al Fondo le economie derivanti in seguito all'aggiudicazione dei lavori o alla 
realizzazione delle opere. Pertanto, in sede di controllo delle rendicontazioni non sono considerate ammissibili le spese 

                                                      
2 Fra le spese per consulenze possono essere ricomprese in via esemplificativa e non esaustiva anche la certificazione energetica e la diagnosi 
energetica e la diffusione dei risultati del progetto finanziato.
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sostenute con le economie derivanti dalle procedure di aggiudicazione dei soli lavori. 

Art. 10 – Limiti di spesa  
1. Ai fini dell’ammissione a finanziamento, la spesa minima ammissibile del progetto è pari a 150.000,00. 

Art. 11 – Durata e termini di realizzazione del progetto 
1. Al fine di concorrere al raggiungimento dei target intermedi e finali per la verifica di efficacia dell’attuazione di cui 
agli articoli 20, 21 e 22 del Reg. UE 1303/2013 e successive modifiche e integrazioni e dell’avanzamento di spesa 
previsto dagli articoli 86 e 136 del Reg. UE 1303/2013 e successive modifiche e integrazioni, il beneficiario dovrà 
garantire la presentazione della documentazione a rendiconto entro il termine indicato nel decreto di concessione e in 
ogni caso non oltre 30.06.2022. 

Art. 12 – Intensità del contributo 
1. I contributi per la realizzazione dei progetti di investimento descritti all’articolo 5, comma 2 sono concessi nella 
forma di aiuto a fondo perduto nella misura variabile e massima: 
- del 70% della spesa ritenuta ammissibile, in caso di accesso al Conto termico 2.0; 
- del 50% negli altri casi. 

2. In entrambi i casi il contributo POR FESR non potrà essere superiore per ogni beneficiario all’importo stabilito per 
ogni area interna dal comma 2 dell’articolo 3. 
3. La documentazione attestante l’accettazione della prenotazione degli incentivi del Conto termico 2.0 dovrà essere 
presentata in fase di richiesta di liquidazione del contributo (art. 27). 

Art. 13 – Cofinanziamento 
1. Un progetto finanziato con il presente bando può usufruire di altri finanziamenti finalizzati alla realizzazione, anche 
parziale, delle stesse spese previste nel progetto. Qualora una parte del progetto preveda il finanziamento con altri 
fondi, il finanziamento complessivo non può superare la spesa complessiva ammissibile. Se gli incentivi richiesti sono 
superiori alla spesa ritenuta ammissibile, all’atto della presentazione dell’accettazione della prenotazione prevista dal 
comma 5 dell’articolo 27, la SRA ridetermina l’importo della concessione. 

2. In sede di presentazione della domanda di contributo, è necessaria l’indicazione della copertura finanziaria 
complessiva (modello Allegato C bis). 

CAPO IV – MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Art. 14 – Composizione della domanda 
1. La domanda di contributo è il documento in formato pdf generato in automatico dal sistema informatico 
denominato FEG (acronimo di front end generalizzato) al momento del completamento della compilazione, firmato 
digitalmente e convalidato dal legale rappresentante del soggetto giuridico richiedente il finanziamento e completo di 
tutti i documenti obbligatori previsti dal successivo articolo 15. 

2. La domanda deve essere inoltrata dal richiedente per via telematica tramite il sistema FEG, comprensiva degli 
allegati previsti al successivo articolo 15, entro il termine ultimo delle ore --.-- del --/--/--. 

3. Il sistema FEG sarà accessibile dalle ore --.-- del --/--/-- alle ore --.—del --/--/--. 
 
Art. 15 – Documentazione obbligatoria a corredo della domanda 
1. Il richiedente presenta, unitamente alla domanda di contributo di cui all’articolo 14, la seguente documentazione 
esclusivamente in formato elettronico: 

I. SCHEDA TECNICA DI PROGETTO, da redigersi sulla base del fac-simile in Allegato B alla domanda di cui 
all’articolo 14, comma 1; 

II. DICHIARAZIONE attestante il possesso dei requisiti e assunzione degli obblighi del beneficiario, da redigersi 
sulla base del fac-simile in Allegato C alla domanda di cui all’articolo14, comma 1; 
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III. DICHIARAZIONE attestante il possesso della capacità finanziaria del beneficiario in relazione al progetto da 
realizzare, secondo le indicazioni rese al precedente articolo 4, comma 2, lett. b) del presente bando, da 
redigersi sulla base del fac-simile in Allegato C bis alla domanda di cui all’articolo 14, comma 1. 

IV. RELAZIONE attestante la sussistenza della capacità amministrativa e operativa del beneficiario in relazione al 
progetto da realizzare, secondo le indicazioni rese al precedente articolo 4, comma 2, lett. b) del presente 
bando, da redigersi sulla base del fac-simile in Allegato D alla domanda di cui all’articolo 14, comma 1; 

2. La documentazione di cui al comma 1 risulta indispensabile ai fini della completezza della domanda e ai fini della 
valutazione del progetto e non può essere trasmessa successivamente alla presentazione della domanda. 

3. La domanda priva della documentazione obbligatoria di cui al comma 1 è inammissibile. 

4. Nel caso in cui l’intervento oggetto di domanda di contribuzione a valere sul presente bando risulti abbinato ad altri 
interventi aggiuntivi, avviati e non conclusi e/o da avviare alla data della presentazione della domanda, finanziati con 
risorse provenienti dal bilancio dell’ente o da altri canali contributivi statali o regionali e che comportino la risoluzione, a 
completamento, delle problematiche della struttura scolastica, deve essere trasmessa dal beneficiari ai fini della 
valutazione in fase istruttoria prevista al successivo articolo 20, anche la SCHEDA TECNICA DI PROGETTO 
AGGIUNTIVO, da redigersi sulla base del fac-simile in Allegato E alla domanda di cui all’articolo 14, comma 1. 

5. La documentazione di cui al comma 4 non risulta indispensabile ai fini della completezza della domanda e non può 
essere fatta oggetto di integrazione successivamente alla scadenza del termine ultimo previsto per la presentazione 
della domanda. 

CAPO V – ISTRUTTORIA, VALUTAZIONE DELLA DOMANDA E CONCESSIONE 

Art. 16 – Modalità di istruttoria e fasi del procedimento 
1. L’iter procedimentale della domanda si articola nelle seguenti fasi: 

- istruttoria di ammissibilità: in relazione alla suddetta istruttoria viene accertata l’eventuale presenza di cause 
di inammissibilità della domanda; 

- valutazione: i progetti vengono valutati in base a specifici criteri di valutazione; 
- formazione della graduatoria: la graduatoria elenca i progetti ammissibili secondo il punteggio di valutazione 

attribuito; 
- atto di concessione: per le domande collocatesi in graduatoria e finanziabili sulla base delle risorse stanziate, 

previa integrazione di eventuali documentazioni e verifiche, viene adottato l’atto di concessione. 

2. L’attività istruttoria deve concludersi entro 120 giorni dal termine di scadenza per la presentazione della domanda 
previsto dall’articolo 14, comma 2. 

3. Al termine dell’attività istruttoria viene emesso l’atto di approvazione della graduatoria dei progetti ammessi a 
finanziamento. 

Art. 17 – Criteri di ammissibilità delle operazioni 
1. Sono ritenuti ammissibili le operazioni che al momento della presentazione della domanda risultano soddisfare i 
seguenti criteri di selezione: 

a) criteri di ammissibilità generale; 
b) criteri di ammissibilità specifica. 

 
Art. 18 – Criteri di ammissibilità generale 
1. La domanda di contributo deve rispondere ai seguenti criteri di ammissibilità generale: 

a) ammissibilità del proponente (art. 4, comma 1); 
b) sussistenza della capacità amministrativa, finanziaria e operativa in capo al proponente (art. 4, comma 2, lett. 

b); 
c) completezza e correttezza formale della domanda di finanziamento e della proposta progettuale, da 
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intendersi quale presenza degli elementi essenziali previsti dal presente bando (art. 5, art. 10, art. 14 commi 1 
e 2, art. 15, comma 1); 

d) rispetto della procedura prevista dal presente bando e delle regole previste dalla normativa vigente in tema di 
procedure amministrative (art. 21). 

Art. 19 – Criteri di ammissibilità specifici 
1. La domanda di finanziamento deve rispondere ai seguenti criteri specifici di ammissibilità: 

a) l'edificio o gli edifici oggetto dell'intervento di efficientamento energetico devono essere regolarmente iscritti 
all'anagrafe edilizia scolastica di cui all'art. 39 della l. r. 13/2014, aggiornata alla data della domanda di 
contributo anche con i dati relativi ai consumi energetici degli ultimi tre anni, a partire dall’anno 2016 e la 
costruzione di tale edificio deve risultare ultimata in data uguale o antecedente al 31/12/1979; 

b) l'edificio o gli edifici oggetto dell'intervento di efficientamento energetico devono essere adeguati3 in materia 
di sicurezza dei luoghi e degli impianti, di prevenzione antisismica, nonché di bonifica o messa in sicurezza di 
parti dell’immobile o sue pertinenze contaminate da amianto ovvero – lo saranno al momento della 
liquidazione del saldo, attraverso interventi aggiuntivi a quello oggetto della richiesta di contribuzione la cui 
copertura finanziaria è già garantita da fondi propri dell'ente proponente o da altri investitori privati4. 

Art. 20  –  Istruttoria  di  ammissibilità 
1. L’attività istruttoria regionale è svolta dal Servizio edilizia scolastica e universitaria della Direzione centrale 
Infrastrutture e territorio in qualità di struttura regionale attuatrice. 

2. La struttura regionale attuatrice, dopo la ricezione di ciascuna domanda di contributo, provvede a valutare il rispetto 
dei requisiti di ammissibilità generale della domanda di cui agli articoli 18 e 19 del presente bando. 

3. La struttura regionale attuatrice si riserva di richiedere qualsiasi ulteriore informazione e documentazione 
necessarie alle valutazioni istruttorie. 

4. Nel caso in cui il beneficiario non fornisca le informazioni e la documentazione di cui al comma 3 entro il termine 
previsto dalla richiesta stessa, la relativa domanda di contributo verrà archiviata. 

Art. 21 – Cause di inammissibilità della domanda 
1. Viene considerata “non ammissibile” in sede di presentazione, la domanda risultante: 

a) carente anche di uno solo dei requisiti di ammissibilità richiesti al proponente al momento della presentazione 
della domanda, come descritti all’articolo 4; 

b) relativa a un progetto riferito a un edificio la cui costruzione non risulti ultimata prima del 31/12/1979 o 
riferita a un progetto con tipologie diverse da quanto previsto all’articolo 5, comma 2; 

c) compilata e trasmessa con modalità diverse rispetto a quelle richieste dall’articolo 14, commi 1 e 2; 
d) non firmata o firmata da soggetto diverso dal legale rappresentante dell’ente; 
e) presentata oltre il termine ultimo previsto dall’articolo 14, comma 2; 
f) carente anche di uno solo dei documenti obbligatori facenti parte integrante della domanda e descritti 

all’articolo 15, comma 1. 
g) non rispondente pienamente ai criteri di ammissibilità descritti agli articoli 18 e 19. 

2. Le cause di inammissibilità costituiscono motivo di improcedibilità. 
 

Art. 22 – Criteri di selezione/valutazione 
1. Tutte le operazioni ammissibili sono oggetto di valutazione di merito sulla base dei criteri oggettivi attraverso un 
sistema di pesi/punteggi associati a ciascun criterio. Essi comportano una valutazione quali/quantitativa sulla 

                                                      
3 Si rinvia all’Allegato F per la lista completa dei documenti necessari al fine di provare i requisiti di cui all’articolo 19, comma 1, lett. b).
4 L’articolo 20 bis del decreto legge n. 8 del 9.2.2017 «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 
2016 e del 2017.» convertito con legge 45/2017 prevede che entro il 31 agosto 2018 tutti i comuni in zona 1 e 2 devono aver fatto la 
verifica sismica sull’edificio scolastico.
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rispondenza del progetto alla strategia generale ed agli obiettivi specifici del Programma, subordinata all’esito positivo 
della verifica sull’ammissibilità. 

2. I criteri di valutazione con i relativi punteggi sono i seguenti: 
a) Il progetto risulta già previsto, quale intervento di efficientamento energetico, nella ultima 
programmazione triennale dell’edilizia scolastica. SI/NO 0/1 1 

b) Anno di costruzione dell’edificio�   

ante 1930 1  

 dal 1930 al 1949 3 5 

 dal 1950 al 31/12/1979 5  

c) Tipologia costruttiva prevalente:   

Struttura portante principale:   

pietrame/laterizio e legno 5  

cemento armato 10 15 

acciaio 15  

Tamponamenti perimetrali:   

pietrame/laterizio e legno 5  

pannelli prefabbricati in cemento armato 10 15 

facciate continue metallo/vetro 15  

Copertura:   

falde 5 
10 

piana 10 
d) Intervento di efficientamento energetico abbinato ad altri interventi 
aggiuntivi che comportino la risoluzione, a completamento, delle 
problematiche della struttura scolastica, la cui copertura economica degli 
interventi aggiuntivi5 sarà garantita da quote di cofinanziamento 
provenienti dal bilancio dell’ente locale beneficiario ovvero da apporti di 
una ESCO con la quale ha stipulato un EPC (si precisa che la copertura 
finanziaria dovrà essere dimostrata). Tali ulteriori apporti sono descritti 
nella Scheda di progetto aggiuntivo e valutati6 nel rapporto tra il costo 
totale, desunto dal quadro economico, dell’intervento aggiuntivo rispetto 
a quello di efficientamento oggetto della domanda di contribuzione.

da 01% a 10% 0 

5 

da 11% a 30% 1 

da 31% a 50% 2 

 da 51% a 70% 3 

da 71% a 90% 4 

da 91% a 100% 5 
e) Corrispondenza dell’intervento proposto a quelli relativi alla “ristrutturazione importante di II livello” 
come previsti dal decreto del 26 giugno 2015 del Ministero dello sviluppo economico di concerto con i 
Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei trasporti, della 
salute e della difesa, che reca “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche 
e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del 
decreto legislativo 19 agosto 2015, n. 192, con relativi allegati. SI/NO

0/3 3 

d) Interventi che comportino il conseguimento finale per l’edificio o gli da 15% a 20% 5 80 

                                                      
5 Avviati e non conclusi e/o da avviare alla data della presentazione della domanda.
6 Il rapporto è dato dalla formula X%=CTIA/CTIPF*100 dove X% è la percentuale a cui corrisponde il punteggio da attribuire, CTIA è il 
Costo Totale desunto dal Quadro Economico dell’Intervento Aggiuntivo e CTIPF è il Costo Totale desunto dal Quadro Economico 
dell’Intervento oggetto del POR FESR.
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edifici della contemporanea riduzione reale dei consumi di energia 
primaria, ed emissioni di gas climalteranti7 non inferiore al 15% rispetto 
alla media dei  dati relativi ai 3 anni precedenti la domanda di contributo 
(2014 - 2015- 2016)8. Il raggiungimento degli obiettivi dichiarati nella 
domanda di contribuzione dovranno essere confermati ed attestati, a 
pena della revoca del contributo e scorrimento della graduatoria, dalla    
Diagnosi energetica9 che dovrà essere successivamente prodotta ai fini 
della conferma ed erogazione della contribuzione. 
 

da 21% a 25% 15 

da 26% a 30% 20 

da 31% a 40% 25 

da 41% a 50% 30 

da 51% a 70% 40 

da 71% a 90% 60 
superiore al 90% del 
consumo energetico 
primario

80 

g) Il progetto comporta la riduzione delle emissioni di inquinanti atmosferici (mediante la sostituzione 
degli impianti di generazione a combustibili liquidi e solidi con impianti di altra tipologia che riducano i 
valori di NOx e PM 10 almeno del 20%). SI/NO 

0/5 5 

h) Il progetto sarà realizzato alle condizioni previste dal G.S.E. (Gestore Servizi Energetici) ai fini della 
quantificazione dei risparmi energetici e per l’ottenimento dei Certificati bianchi.  SI/NO 0/1 1 

i) Numero di iscritti agli istituti:   

fino a 30 1 

40 

da 31 a 50 10 

da 51 a 100 25 

da 101 a 150 30 

oltre 151 40 

j) Livello cantierabilità conseguito:   

diagnosi energetica (sommabile al punteggio del progetto) 30 

70 
fattibilità tecnico economica 2 

progettazione definitiva 20 

progettazione esecutiva 40 

  250 

 
3. A parità di punteggio l’ordine di graduatoria è determinato secondo le seguenti priorità: 
- livello di progettazione 
- maggior numero di studenti iscritti 
- quantificazione del risparmio di energia primaria delle emissioni di CO2. 
 
Art. 23 – Formazione della graduatoria 
1. L’attività di valutazione e selezione dei progetti si conclude con la predisposizione di una graduatoria, per ciascuna 

                                                      
7 La riduzione di emissioni di gas climalteranti è da intendersi come riduzione direttamente proporzionale al consumo energetico 
primario.
8 Cfr. DGR 2608 del 30.12.2014
9 La Diagnosi Energetica redatta conformemente alle norme UNI CEI vigenti dovrà riportare: i consumi storici e futuri stimati riferiti a 
ciascun vettore energetico (gas, energia elettrica, gasolio, singole fonti rinnovabili etc.), il risultato finale in valori espressi sia in 
percentuale che in valori assoluti per ciascun vettore energetico, il calcolo del valore attuale e del valore atteso di energia primaria 
totale, eseguito utilizzando i fattori di conversione in energia primaria per i vettori energetici previsti dal DM 26/06/2015.
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area interna, delle domande ammesse e finanziate e ammesse e non finanziate per carenza di risorse in base al 
punteggio attribuito. 

2. Le risorse così come definite all’articolo 3 sono utilizzate per il finanziamento dei progetti con la migliore posizione 
utile in graduatoria. 

3. Le risorse non utilizzate da un’area interna per mancanza di richieste di contributo, sono utilizzate per il 
finanziamento degli interventi delle altre aree. 

4. Relativamente ai progetti presentati da soggetti con sede/unità locale in area strategica ma non nell’area progetto 
“Dolomiti Friulane”, possono beneficiare della riserva finanziaria per le Aree interne secondo le previsioni di cui al 
comma 3, solamente le scuole ricadenti in area strategica che accolgono studenti residenti in area progettuale. 

5. Qualora le risorse disponibili non consentano di finanziare integralmente l’ultimo progetto finanziabile, è disposta 
l’assegnazione parziale, nei limiti delle risorse disponibili, con riserva di integrazione mediante eventuali risorse 
sopravvenute. 

6. Unitamente alla graduatoria delle domande ammissibili, finanziate o meno sulla base delle risorse disponibili, viene 
approvato l’elenco delle domande non ammissibili, con relative motivazioni puntuali. 

7. La graduatoria delle domande ammissibili e l’elenco delle domande non ammissibili sono approvate con decreto del 
direttore del servizio e pubblicate sul B.U.R. e sul sito internet della Regione nella sezione dedicata al bando. Eventuali 
modifiche al decreto di approvazione della graduatoria nonché tutti gli atti a carattere finanziario conseguenti per 
l’impegno e il disimpegno delle somme saranno approvate con decreto del direttore del servizio. 

8. Le eventuali economie derivanti dai progetti finanziati possono essere utilizzate per lo scorrimento solo secondo 
l’ordine della graduatoria. 

Art. 24 – Concessione del finanziamento 
1. La struttura regionale attuatrice comunica al beneficiario l’ammissione in graduatoria acquisendo, entro 120 giorni 
dalla ricezione della comunicazione da parte del beneficiario: 

- il progetto munito degli estremi di approvazione da parte dell’ente, almeno al livello massimo già conseguito, 
come dichiarato nella SCHEDA TECNICA DI PROGETTO di cui all’articolo 15, comma 1, lett. a) completo di 
computo metrico estimativo delle opere; 

- la relativa diagnosi energetica redatta, conformemente alle norme UNI CEI EN 16247-1, UNI CEI EN 16247- 2, 
da tecnico abilitato iscritto al relativo ordine/collegio professionale con la quale si conferma che l’intervento 
previsto comporterà il conseguimento finale per l’edificio o gli edifici della contemporanea riduzione reale dei 
consumi di energia primaria, ed emissioni di gas climalteranti nella percentuale indicata in domanda. Nel caso 
in cui non fosse confermata la percentuale di riduzione si procederà all’aggiornamento della graduatoria con 
l’assegnazione del punteggio relativo e riassegnando i contributi; 

- la data di previsto/effettivo avvio. 

2. Entro lo stesso termine indicato al comma 1, il beneficiario dovrà comunicare l’eventuale rinuncia al contributo. 

3. A seguito dell’acquisizione della documentazione di cui al comma 1 viene adottato dalla struttura regionale 
attuatrice l’atto di concessione del contributo, entro 120 giorni, che dovrà contenere, ai sensi dell’art. 125, comma 3 
lett. c) del Reg. UE 1303/2013 e successive modifiche e integrazioni, almeno i seguenti elementi: le condizioni per il 
finanziamento relative a ciascun progetto, il quadro economico e il termine per l'esecuzione (avvio, conclusione, 
rendicontazione), gli obblighi e i vincoli in capo al beneficiario. Inoltre, dovranno essere riportati gli indicatori di 
realizzazione del progetto, gli obblighi e i vincoli posti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento. 

 
CAPO VI – REALIZZAZIONE DEI PROGETTI E VARIAZIONE IN CORSO DI REALIZZAZIONE 

Art. 25 – Realizzazione dei progetti e variazioni in corso di realizzazione 
1. Il soggetto beneficiario realizza l’iniziativa conformemente a quanto indicato nel progetto presentato e ammesso a 
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finanziamento, alle categorie di spesa indicate all’articolo 6, comma 4 e agli importi ammessi al finanziamento come 
riportati nel decreto di concessione di cui all’articolo 24. 

2. Durante il periodo di realizzazione del progetto il beneficiario può apportare modifiche che possono prevedere 
anche variazioni alle categorie di spesa del quadro economico approvato con le modalità e nei limiti previsti dall’art. 
106 del d. lgs. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni. 

3. Le eventuali modifiche che prevedano anche variazioni alle categorie di spesa del quadro economico approvato 
devono comunque garantire il rispetto dei requisiti di ammissibilità indicati agli articoli 18 e 19, e mantenere immutate 
la natura, la funzionalità e le performance definite nell’ambito del progetto stesso. 

4. Non sono ammissibili modifiche che comportino una riduzione del punteggio del progetto tale da determinare una 
sua ricollocazione nella graduatoria in una posizione inferiore a quella del primo progetto non finanziato per 
insufficienza di risorse. Qualora in seguito a modifiche approvate dal beneficiario il punteggio si riduca in misura tale 
da determinare la collocazione del progetto in graduatoria al di fuori dei progetti finanziati, tale condizione potrà 
comportare la revoca del finanziamento concesso. 

5. Fermo restando quanto previsto ai commi 2, 3 e 4, le modifiche ai singoli progetti che comportino variazioni uguali 
o superiori al 10% delle singole categorie di spesa devono essere comunicate a mezzo PEC dal beneficiario alla 
struttura regionale attuatrice, che ne valuterà le motivazioni, e da questa preventivamente approvate. 

6. Fermo restando quanto previsto ai commi 2, 3 e 4, le modifiche ai singoli progetti che comportino variazioni inferiori 
al 10% delle singole categorie di spesa devono essere comunicate a mezzo PEC dal beneficiario alla struttura regionale 
attuatrice in occasione della prima richiesta di erogazione del contributo, ma non saranno fatte oggetto di 
approvazione preventiva da parte della stessa struttura. 

7. Alla determinazione del 10% di cui ai commi 5 e 6 non concorrono il ribasso d’asta intervenuto dopo 
l’aggiudicazione dei lavori e le somme riferite alla categoria “imprevisti”. 

Art. 26 – Proroga alla conclusione del progetto 
1. Con riferimento al termine di fine lavori stabilito dal decreto di concessione di cui all’articolo 24, è ammessa la 
presentazione da parte del beneficiario di istanza di proroga. 

2. L’istanza di proroga di cui al comma 1, debitamente motivata, deve essere presentata alla struttura regionale 
attuatrice prima della scadenza del rispettivo termine stabilito dal decreto di concessione. La proroga è eventualmente 
autorizzata dalla medesima struttura regionale, tenuto conto dell’avanzamento e del raggiungimento degli obiettivi di 
spesa e di risultato, al fine di garantire i target di realizzazione e gli obiettivi finanziari previsti dal Reg. UE 1303/2013 e 
successive modifiche e integrazioni. 

3. Il termine ultimo di rendicontazione dei progetti, comprensivo della proroga eventualmente autorizzata di cui al 
comma 1, non può comunque superare la data indicata al precedente articolo 11. 

4. Il mancato rispetto del termine ultimo per la rendicontazione dei progetti, a seguito di valutazione operata dalla 
struttura regionale attuatrice sentita l’Autorità di gestione, sulla base del raggiungimento degli obiettivi di spesa e di 
risultato al fine di garantire i target di realizzazione e gli obiettivi finanziari di cui al comma 2 può comportare la 
riduzione del finanziamento concesso in base allo stato di avanzamento raggiunto entro il medesimo termine di cui 
all’articolo 11. 

5. In caso di mancato accoglimento della istanza di proroga del termine di conclusione del progetto, ovvero di 
presentazione della istanza stessa oltre la scadenza del predetto termine, sono comunque fatte salve le spese 
sostenute ed ammissibili fino alla data di scadenza del termine di conclusione dell’iniziativa originariamente stabilito 
dal decreto di cui all’articolo 24, previa valutazione dell'effettiva e compiuta realizzazione del progetto secondo la sua 
finalità originaria e il relativo funzionamento. 

CAPO VII – EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO E RENDICONTAZIONE 
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Art. 27 – Modalità di erogazione del contributo 
1. L’erogazione del contributo avviene su istanza del beneficiario secondo le modalità e i termini di seguito indicati e 
riportati nel decreto di concessione. 

2. L’erogazione del contributo può essere effettuata su presentazione degli stati di avanzamento e del certificato di 
pagamento, corredati dalla documentazione contabile comprovante la spesa effettivamente sostenuta per importi 
non inferiori al 40% del totale fino al 90% del totale. 

3. I contributi possono essere erogati in via anticipata, nella misura massima del 90% dell’importo concesso, in base 
alle previsioni di spesa dell’ente, entro sessanta giorni dalla presentazione da parte del beneficiario dell’inizio dei lavori, 
con una richiesta da sottoscrivere digitalmente e da inoltrare via PEC. A seguito della liquidazione dell’anticipo, la SRA 
potrà richiedere al beneficiario la documentazione contabile comprovante la spesa effettivamente sostenuta. 

4. Ai fini della liquidazione del contributo, l’ente che ha dichiarato in fase di domanda, di prevedere il cofinanziamento 
con il Conto Termico 2.0 presenterà la copia dell’accettazione della prenotazione dell’incentivo al GSE. 

5. Al fine dell’erogazione dell’anticipazione del contributo, il beneficiario dovrà presentare: 
- comunicazione del CUP 
- documentazione inerente l’indizione delle gare d’appalto per lavori e progettazione 
- richiesta di prenotazione dell’incentivo al G.S.E. nel caso in cui tale modalità di cofinanziamento sia prevista 

nella domanda. 

6. Ai fini della prima erogazione il beneficiario dovrà trasmettere alla struttura regionale attuatrice copia della 
documentazione degli atti relativi alle procedure di appalto corredate dalle check list debitamente compilate di 
autocontrollo, secondo il fac-simile pubblicato sul sito. 

7. L’erogazione del saldo del contributo è effettuata a seguito della presentazione del rendiconto finale del progetto e 
alle verifiche e controlli di cui all’articolo 29. 

8. Nel caso in cui l’ente non presenti la documentazione afferente la prenotazione dell’incentivo del Conto termico 2.0, 
l’importo concesso sarà rideterminato al 50% della spesa ammissibile. 

 
Art. 28 – Modalità di rendicontazione delle spese ammissibili 
1. Ai fini della rendicontazione finale il beneficiario presenta alla struttura regionale attuatrice: 

a) la relazione tecnica finale illustrativa dell’attività svolta, in cui si dà conto dei risultati anche parziali ottenuti, 
della misura del conseguimento degli obiettivi prefissati e di ogni eventuale scostamento o variazione 
intervenuti, sia nei contenuti sia nelle risorse impiegate che nelle spese sostenute; 

b) il quadro economico finale della spesa sostenuta; 
c) la dimostrazione della copertura finanziaria dell’intero quadro economico del progetto mediante adeguata 

documentazione contabile dimostrante: 
I. la spesa totale sostenuta (fatture e relative quietanze di spesa); 

II. che i finanziamenti complessivamente ottenuti e finalizzati alla realizzazione anche parziale del 
progetto non superano il quadro economico finale (dichiarazione); 

d) in caso di accesso agli incentivi del Conto termico 2.0 sarà necessario presentare copia del contratto per il 
riconoscimento degli incentivi per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili ed interventi di 
efficienza energetica di piccole dimensioni scaricato dal Portaltermico G.S.E. con il quale viene determinato, 
nella tabella riepilogativa, definitivamente l’incentivo da parte del G.S.E. La Regione determinerà 
definitivamente il contributo assegnato al beneficiario avendo cura che il finanziamento complessivo non 
superi la spesa ammissibile. 

e) lo stato finale, corredato dal certificato di pagamento; 
f) il verbale di ultimazione dei lavori e il certificato di collaudo o di regolare esecuzione dell’opera, sottoscritto dal 

tecnico abilitato e regolarmente approvato dall’ente beneficiario, attestante che l’opera è stata eseguita in 
conformità al progetto presentato e ammesso a finanziamento, alle voci di spesa ed agli importi ammessi al 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 271 182 maggio 2019

 
16 

finanziamento come riportati nel decreto di concessione o alla eventuale variante in corso d’opera 
regolarmente comunicata e/o autorizzata; 

g) la documentazione di cui all’Allegato F attestante il rispetto del criterio di ammissibilità di cui all’art. 19, 
comma 1, lett. b); 

h) la dichiarazione sulle eventuali entrate nette generate nella fase di realizzazione e non previste in fase di 
presentazione della domanda di contributo, qualora presenti. 

2. La rendicontazione, è presentata in formato elettronico, previa sottoscrizione con firma digitale a garanzia della 
paternità e integrità della stessa, per via telematica secondo le modalità indicate dalla struttura regionale attuatrice ed 
entro i termini indicati nel decreto di concessione. 

3. L’Amministrazione ha facoltà di richiedere in qualunque momento l’esibizione della documentazione di spesa in 
originale e di effettuare gli opportuni controlli. 

Art. 29 – Istruttoria per l’erogazione del contributo 
1. La struttura regionale attuatrice procede al controllo della documentazione presentata verificando la sussistenza 
dei presupposti di fatto e di diritto per l’erogazione del contributo. L’Amministrazione può richiedere documentazione 
integrativa ed effettuare sopralluoghi in loco. 

2. Ove la documentazione sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del controllo ne dà comunicazione 
all’interessato indicandone le cause e assegnando un termine massimo di 30 giorni per provvedere alla 
regolarizzazione o all’integrazione. 

3. Nel caso di mancato rispetto del termine assegnato per l’integrazione della documentazione, la struttura regionale 
attuatrice procede sulla base della documentazione agli atti. 

4. Il contributo liquidabile non può essere in nessun caso superiore all’importo massimo concesso, anche qualora le 
spese rendicontate e ritenute ammissibili siano superiori a quanto preventivato. 

5. Il contributo è rideterminato proporzionalmente qualora le spese rendicontate ed ammesse siano inferiori a quelle 
originariamente ammissibili, salve le cause di revoca totale o di rideterminazione di cui all’articolo   33. 

6. Le erogazioni del contributo sono liquidate con decreto del direttore di Servizio entro 90 giorni dalla data di 
presentazione della documentazione prevista. Detto termine è sospeso in pendenza dei termini assegnati per 
l’integrazione della documentazione, nel caso in cui la stessa risulti non regolare o incompleta. 

CAPO VIII – OBBLIGHI, VINCOLI DEL BENEFICIARIO 

Art. 30 – Obblighi del beneficiario 
1. Il beneficiario deve rispettare i seguenti obblighi, come riportati nella dichiarazione attestante il possesso dei 
requisiti e assunzione degli obblighi richiesta ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lett. c) come documentazione 
obbligatoria a corredo della domanda: 

a) rispettare le tempistiche e gli obblighi previsti nell’atto di concessione di cui all’articolo 24, fatte salve le 
proroghe autorizzate dall’ufficio competente; 

b) rispettare i vincoli di destinazione e di funzionamento di cui al paragrafo 71 del Reg. UE 1303/2013 e 
successive modifiche e integrazioni e presentare le dichiarazioni annuali previste; 

c) mantenere una contabilità separata per tutte le transazioni relative all’iniziativa finanziata, che si sostanzia 
nell’organizzazione di un apposito fascicolo di progetto e nel garantire la tracciabilità delle spese relative 
all’iniziativa nel sistema contabile del beneficiario. I documenti, ai fini dei controlli relativi al Programma, 
dovranno essere conservati per un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla 
presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese dell'operazione, ai fini dei controlli, in originale o in 
copia conforme all’originale. La struttura regionale attuatrice comunica la scadenza dei tre anni una volta che 
l’operazione è stata inserita nei conti annuali; 

d) consentire e agevolare ispezioni e controlli; 
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Caratteristiche tecniche delle targhe permanenti e dei cartelloni temporanei o permanenti: 
 il nome e l'obiettivo principale dell'operazione, l’emblema dell’Unione Europea e il 

riferimento all’Unione e al Fondo FESR, che devono figurare su un cartellone temporaneo 
occupano almeno il 25% di tale superficie; 

 il nome dell’operazione, l'obiettivo principale dell’attività sostenuta dall’operazione, 
l’emblema dell’Unione Europea e il riferimento all’Unione e al Fondo FESR, che devono 
figurare sul cartellone pubblicitario o sulla targa permanente, occupano almeno il 25% di 
tale superficie; 

 i loghi degli altri finanziatori (Stato e Regione) devono essere di pari dimensione rispetto al 
logo UE. 

e) rispettare quanto previsto dalla normativa specifica sugli appalti ed in particolare dall’articolo 4, comma 2 
della l. r. 14/2015 e successive modifiche e integrazioni in base al quale le stazioni appaltanti di cui all’articolo 
3, comma 1, lettera o) del d.lgs. 18/04/2016 n. 50 e successive modifiche e integrazioni, nell’attuazione delle 
operazioni finanziate dal POR FESR sono tenute a comunicare e restituire al Fondo le economie derivanti in 
seguito all'aggiudicazione dei lavori o alla realizzazione delle opere; 

f) rispettare le politiche comunitarie trasversali in materia di tutela ambientale; 
g) qualora una parte del progetto preveda il finanziamento con altri fondi, il finanziamento complessivo non può 

superare la spesa complessiva ammissibile; in sede di presentazione della domanda di contributo, è 
necessaria l’indicazione della copertura finanziaria complessiva; 

h) comunicare i CUP di progetto al fine dell’identificazione univoca del progetto d'investimento pubblico. Nel 
caso il beneficiario non disponga del CUP in fase di presentazione della domanda dovrà trasmettere il CUP 
provvisorio con l’impegno a trasmettere il CUP definitivo entro la data di emissione dei provvedimenti 
amministrativi che ne determinano il finanziamento pubblico; 

i) attestare che gli interventi finanziabili comportano il conseguimento finale per l'edificio o gli edifici della 
contemporanea riduzione reale di consumi energetici ed emissioni di gas climalteranti nella misura indicata 
nella scheda di progetto in allegato A al presente bando rispetto alla media dei dati relativi ai 3 anni 
precedenti 2014-2016 la domanda di contributo (fonte RESYSWEB); 

j) comunicare le informazioni necessarie alla costruzione del corredo dei dati da raccogliere in relazione alle 
operazioni per il popolamento del sistema informativo regionale; 

k) con riferimento agli obblighi in materia di informazione e comunicazione: 

- accettare l’inclusione nell’elenco delle operazioni pubblicato ai sensi del Reg. UE 1303/2013 art. 115; 
- qualora siano realizzate attività di informazione e comunicazione, il beneficiario dovrà rendere 

evidente il sostegno del FESR all’operazione riportando l'emblema dell'Unione, conformemente alle 
caratteristiche tecniche stabilite dal Reg. UE 821/2014, insieme a un riferimento all'Unione e un 
riferimento al fondo (FESR) e alle altre fonti finanziarie (Stato e Regione) che sostengono 
l'operazione; 

- durante l’attuazione di un’operazione il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto 
fornendo sul proprio sito web, laddove esistente, una breve descrizione dell’operazione, in 
proporzione al livello di sostegno, compresi le finalità e i risultati, evidenziando il supporto finanziario 
ricevuto da UE, Stato e Regione; 

- espone durante l’esecuzione dell’operazione, laddove quest’ultima consista nel finanziamento di 
infrastrutture o di lavori di costruzione, per le quali l’investimento pubblico complessivo superi 
500.000 euro, un cartellone o una targa permanente di dimensioni rilevanti in un luogo facilmente 
visibile al pubblico; 

- espone, entro 3 mesi dal completamento di un'operazione, una targa permanente o un cartellone 
pubblicitario di notevoli dimensioni in un luogo facilmente visibile al pubblico per ogni operazione che 
soddisfi i seguenti criteri: 

a) il sostegno pubblico complessivo per l'operazione supera 500.000 euro; 
b) l'operazione consiste nell'acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di 

un'infrastruttura o di operazioni di costruzione; 
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- il beneficiario, inoltre, è tenuto a trasmettere alla struttura attuatrice, qualora l’operazione si attui 
anche attraverso procedure ad evidenza pubblica, l’URL della sezione “bandi e avvisi” del proprio sito 
istituzionale; inoltre qualora richiesto, dovranno essere trasmessi una sintesi del progetto, gli obiettivi 
e i risultati dello stesso, corredati da materiale fotografico che potranno essere pubblicati sul sito 
web del programma, sul rapporto annuale di esecuzione o utilizzati quali informazioni descrittive 
dell’avanzamento del Programma; 

- qualora i beneficiari realizzino iniziative inerenti al progetto finanziato nell’ambito del POR FESR, che 
prevedono la partecipazione di pubblico, gli stessi sono tenuti a rendere evidente su tutta la 
documentazione elaborata e distribuita (materiali, attestati partecipazione ecc.), la fonte del 
finanziamento tramite l’apposizione del logo di Programma e dei loghi dei finanziatori (UE, Stato e 
Regione). 

 
Art. 31 – Indicatori di realizzazione e di risultato 
1. Il presente bando concorre al conseguimento degli obiettivi descritti all’articolo1, comma 1, misurati attraverso gli 
indicatori di monitoraggio riportati nel MODELLO DI DOMANDA di cui all’articolo 14, come di seguito indicati: 
INDICATORI DI RISULTATO 
C.6.1 – Indicatori Comunitari 
- Emissioni complessive di CO2 (TeqCO2/anno) 
C.6.2 – Indicatori di Programma 
- 34c42 - Consumi di energia elettrica del patrimonio edilizio pubblico ad uso scolastico, sanitario e sociosanitario – 
UM: MWhe – Valore base: 1 (anno 2016) – Fonte dati: regionale – Periodicità dell’informativa: annuale 

- 34c43 - Consumi di energia primaria del patrimonio edilizio pubblico ad uso scolastico, sanitario e sociosanitario – 
UM: MWh– Valore base: 1 (anno 2016) – Fonte dati: regionale – Periodicità dell’informativa: annuale 
C.6.3 – Indicatori legati al progetto 
- Energia prodotta da fonti rinnovabili (tep) 
- Quota consumi di energia coperta da fonti rinnovabili (% energia coperta con fonti rinnovabili/fabbisogno energetico 
complessivo convenzionale) 

- Consumo di energia primaria totale (kWh/annuo) 

- Consumi energia coperti da fonti rinnovabili (kWh/annui) 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE: 
C.7.1 – Indicatori comunitari 
- C032 Riduzione annua dei consumi dell’energia primaria negli edifici pubblici. Target 2023 – 30.000.000 kWh/annui 
C.7.2 – Indicatori CUP 
- IO341 - Superficie oggetto dell'intervento – UM: metri quadrati – Valore obiettivo: (T) calcolato sulla base del calcolo 
della superficie media degli edifici oggetto dell’intervento (a cura della SRA) – valore complessivo previsto dal 
programma 319.000 – Fonte dati: Sistema di monitoraggio – Periodicità dell’informativa: Annuale 
Nuova potenza installata (KW) 
C.7.4 – Indicatori legati al progetto 
- Consumo annuale di energia primaria degli edifici pubblici oggetto dell’intervento (kWh) 

- Diminuzione del consumo annuale di energia primaria degli edifici pubblici oggetto dell’intervento (in %) 

- Consumo annuale di energia primaria per m² (kWh/mq) 
 

INDICATORI AMBIENTALI: 
- Progetti per il miglioramento dell’efficienza energetica (numero) 
- Superficie degli edifici oggetto dell’intervento di efficientamento energetico (mq)  
- Diminuzione annuale stimata del gas effetto serra (TeqCO2/anno) 
 
Altri indicatori specifici potranno essere richiesti dalle strategie aree interne.  
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CAPO IX – CONTROLLI E REVOCHE 

Art. 32 – Controlli e ispezioni 
1. Nel corso dell’intero procedimento per la concessione ed erogazione del finanziamento, nonché per tutta la durata 
dei vincoli di destinazione, possono essere disposti ispezioni e controlli, anche a campione. 

2. La Struttura regionale attuatrice effettua controlli amministrativi e controlli in loco. 

3. I controlli amministrativi sono effettuati sul 100% delle rendicontazioni presentate. 
 

Art. 33 – Revoche e rideterminazioni del contributo 
1. La decadenza conseguente alle verifiche, anche di secondo livello, effettuate dalla Amministrazione regionale, 
determina, successivamente alla pubblicazione sul B.U.R. del decreto di approvazione della graduatoria, la perdita del 
contributo e la revoca dello stesso. 

2. Costituiscono cause di decadenza: 
a) gli inadempimenti e violazioni da parte del beneficiario, emersi dalla documentazione prodotta o dalle 

verifiche e controlli eseguiti, rispetto al presente bando e alla normativa di riferimento di cui all’articolo 37, che 
comportano la non ammissibilità dell’intera operazione a valere sul POR; 

b) le modifiche approvate dal beneficiario che comportino la riduzione del punteggio in misura tale da 
determinare la collocazione in graduatoria del progetto medesimo al di fuori dei progetti finanziati. 

3. Costituiscono cause di decadenza parziale e di rideterminazione del contributo: 
a) il mancato rispetto dei vincoli di destinazione e di funzionamento di cui al paragrafo 71 del Reg. UE 

1303/2013 e successive modifiche e integrazioni; si applicato revoche secondo il principio di proporzionalità 
sulla base del periodo di inadempienza rispetto al periodo di vincolo; 

b) il mancato rispetto dell’obbligo di cui all’articolo 30, comma 1, lett. e), riscontrato in sede di verifiche e 
accertamenti anche successivi alla conclusione del progetto; si applicano revoche parziali o totali e 
rideterminazioni secondo il principio di proporzionalità sulla base delle disposizioni contenute nella Decisione 
della Commissione Europea C (2013) 9527 del 19 dicembre 2013; 

c) la presenza di rilevanti difformità tra l’iniziativa effettivamente realizzata e quella oggetto del provvedimento 
di concessione. In tal caso la struttura regionale attuatrice accerta in sede di rendicontazione la rilevante 
difformità tra l’iniziativa effettivamente realizzata e quella oggetto del provvedimento di concessione, revoca 
o ridetermina il contributo concesso in relazione alla ammissibilità della relativa spesa; 

d) il mancato raggiungimento degli obiettivi dichiarati nella domanda e confermati con la Diagnosi energetica di 
riduzione dei consumi di energia primaria ed emissione di gas climalteranti. In tal caso la struttura regionale 
attuatrice accerta in sede di rendicontazione la difformità tra la riduzione prevista e quella effettivamente 
realizzata e può rideterminare il contributo riducendo il contributo ammesso della percentuale risultante dalla 
differenza tra obiettivo dichiarato e raggiunto (per esempio: il progetto A prevede la riduzione del 30% dei 
consumi di energia primaria e costa 500.000,00, a rendiconto si verifica che la riduzione è stata del 20%, quindi 
il 10% in meno: il contributo può essere rideterminato del 10% e quindi diminuito di 50.000; verrà ammesso 
quindi un contributo finale pari a 450.000,00); 

e) mancata presentazione della prenotazione degli incentivi a valere sul Conto termico 2.0, nel caso in cui nella 
domanda sia previsto; il contributo verrà rideterminato al 50% della spesa ammissibile. 

4. Successivamente all’accertamento delle condizioni di cui ai precedenti commi 2 e 3 la struttura regionale attuatrice 
procederà, rispettivamente, alla revoca totale o parziale del contributo concesso, anche in tutti i casi non 
esplicitamente previsti dal presente bando ma che possano ricondursi ad inadempimenti del beneficiario rispetto alle 
previsioni del bando medesimo. 

5. L’Amministrazione regionale procede al recupero delle risorse nel caso in cui il beneficiario abbia usufruito di 
erogazioni relativamente al contributo revocato (totale/parziale) secondo le modalità previste agli articoli 49 e 50 della 
l. r. 7/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
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CAPO X – DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 34 – Informativa e tutela ai sensi del d. lgs. 196/2003 
1. In conformità al d.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive modifiche e 
integrazioni, il trattamento dei dati forniti alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia a seguito della partecipazione al 
bando avviene esclusivamente per le finalità del bando stesso e per scopi istituzionali, nella piena tutela dei diritti e 
della riservatezza delle persone e secondo i principi di correttezza, liceità e trasparenza. 

2. Ai sensi dell’art. 13 del citato d.lgs. n. 196/2003 si precisa quanto segue: 
- i dati forniti sono trattati dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per l’espletamento degli adempimenti 

connessi alla procedura di cui al presente bando, ivi compresa la fase dei controlli sulle autocertificazioni; 
- la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati anche mediante strumenti informatici e telematici; 
- i dati potranno essere comunicati agli enti preposti alla verifica delle dichiarazioni rese dal beneficiario ai sensi 

del D.P.R. n. 445/2000 e ad ogni soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 
- i dati anagrafici del richiedente e le informazioni circa gli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione saranno 

diffusi secondo le norme che regolano la pubblicità degli atti amministrativi presso la Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, e sul sito internet della Regione, al fine di divulgare gli esiti finali delle procedure 
amministrative; 

- il titolare del trattamento dei dati è la Direzione centrale infrastrutture e territorio e gli incaricati del 
trattamento dei dati sono i funzionari del Servizio edilizia scolastica e universitaria responsabili del 
procedimento e dell’istruttoria sulla singola pratica. 

3. Ai sensi dell'art. 7 del d.lgs. n. 196/2003, l'interessato può esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del 
trattamento in ogni momento, inviando una comunicazione all’indirizzo PEC: territorio@certregione.fvg.it; 

4. Ai sensi del Reg. UE 1303/2013, i soggetti finanziati, in caso di accettazione dello stesso, saranno inclusi nell'elenco 
dei beneficiari pubblicato sul sito della Regione a norma dell'art. 115, par. 2, e da Allegato XII di detto Regolamento. 

5. Ai sensi dell’art. 125, paragrafo 4, lettera c) del Reg. (UE) n. 1303/2013, i dati dei beneficiari contenuti nelle banche 
dati a disposizione della Commissione Europea saranno trattati attraverso l’applicativo informatico ARACHNE, fornito 
dalla Commissione Europea medesima all’Autorità di Gestione del POR FESR, per l’individuazione degli indicatori del 
rischio di frode. 

Art. 35 – Responsabile del procedimento, informazioni e contatti 
1. Ai sensi dell’art 8 della l. r. 7/2000, il Responsabile del procedimento è il Direttore del Servizio edilizia scolastica e 
universitaria. 

2. Il diritto di accesso viene esercitato in via informale mediante richiesta, anche verbale, alla Direzione centrale 
infrastrutture e territorio. Qualora non sia possibile l’accoglimento immediato della richiesta in via informale, nei casi 
previsti ai sensi dell’art 61 della l. r. 7/2000, il richiedente è invitato contestualmente a presentare richiesta formale. 

3. Qualsiasi informazione relativa al bando e agli adempimenti ad esso connessi può essere richiesta al seguente 
indirizzo di posta elettronica: edilscuola@regione.fvg.it o al seguente numero telefonico: 040 3774639 - 4931. 

Art. 36 – Disposizioni finali, reclami e ricorsi 
1. Ai sensi del Reg. UE 1303/2013, i soggetti ammessi a finanziamento, in caso di accettazione dello stesso, saranno 
inclusi nell'elenco dei beneficiari pubblicato a norma dell'art. 115, par. 2, e da Allegato XII di detto Regolamento. 

2. Ai fini del presente bando tutte le comunicazioni verranno effettuate tramite Posta Elettronica Certificata (PEC), ivi 
compresa la comunicazione degli esiti della valutazione delle domande. 

3. Ai fini del presente bando tutte le comunicazioni ufficiali alla struttura regionale attuatrice da parte di beneficiari 
che hanno presentato domanda (ad es., comunicazioni di varianti, richieste proroghe, ecc.) dovranno essere effettuate 
tramite PEC all’indirizzo: territorio@certregione.fvg.it. 
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4. Il Responsabile del procedimento si riserva la possibilità di integrare o modificare il presente bando, per effetto di 
prescrizioni comunitarie e nazionali intervenute entro il termine per l’invio delle domande di contributo. In tal caso, il 
Responsabile del procedimento pubblica sul B.U.R. le modifiche intervenute e comunica le modalità per l'integrazione 
delle domande. 

5. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente bando, si rinvia alle pertinenti disposizioni della l. 
r. 7/2000 e successive modifiche e integrazioni. 

6. Ai sensi dell’articolo 38 bis della l. r. 7/2000, il rinvio a leggi, regolamenti ed atti comunitari operato dal presente 
bando si intende effettuato al testo vigente degli stessi, comprensivo delle modificazioni ed integrazioni intervenute 
successivamente alla loro emanazione. 

 
CAPO XI 

Art. 37 – Riferimenti normativi 
1. I contributi per gli interventi di cui al presente bando sono concessi nel rispetto di quanto previsto dalla seguente 
normativa: 

- Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato (regolamento di 
esenzione per categoria); 

- Allegato I del Regolamento (UE) n.651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 contenente la definizione 
di microimprese, piccole e medie imprese (PMI) come riportata nell’art 2 della legge regionale 20 febbraio 
2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG); 

- D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 recante Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 
delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica; 

- D.Lgs. 07 marzo 205 n. 82 recante Codice dell’Amministrazione Digitale; 
- D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 recante Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art 6 della 

Legge 28 novembre 2005 n. 246 (Codice delle pari opportunità); 
- D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 recante Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia; 
- D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice degli appalti” in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

- DM 16 febbraio 2016 Conto termico 2.0; 
- Legge Regionale 20 marzo 2000 n. 7 “Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso”; 
- Legge Regionale 5 giugno 2015 n. 14 recante Disposizioni di attuazione del Programma Operativo Regionale 

Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 2014-2020 cofinanziato dal Fondo Europeo 
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per lo Sviluppo Regionale; 
- D.P.Reg. 1 luglio 2015 n. 136 e s.m.i. recante Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo 

Regionale (POR) FESR 2014-2020 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 
- Nuove norme tecniche delle costruzioni 2018 

e dai seguenti provvedimenti giuntali: 
- Delibera di Giunta Regionale 10 luglio 2015 n. 1403 “Approvazione strategia regionale di ricerca e innovazione 

per la specializzazione intelligente della regione autonoma Friuli Venezia Giulia, revisionata e integrata sulla 
base dei piani di azione sub allegato 2 alla DGR 708/2015”; 

- Delibera di Giunta Regionale 6 agosto 2015 n. 1575 con la quale si prende atto della decisione di 
approvazione del POR FESR FVG 2014-2020 da parte della Commissione europea e viene adottato il 
Programma stesso; 

- Delibera di Giunta Regionale 9 ottobre 2015 n. 1953 di approvazione del documento metodologico e dei 
criteri di selezione delle operazioni a valere sul POR FESR 2014-2020; 

- Delibera 22 dicembre 2015 n. 2530 di presa d’ atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni 
approvati nel corso della seduta del 1^ Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014 – 2020. 

 
 
          IL PRESIDENTE 
     IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N 565 DEL 5 APRILE 2019 

MODELLO DI DOMANDA ALLEGATO AL BANDO 
POR FESR 2014-2020 Bando DGR ___/____ 

Istanza di contributo 

1. richiedente 
Denominazione Ente richiedente* 

Forma giuridica* 
Natura giuridica ISTAT* 
Codice fiscale* Partita IVA* 
Codice Univoco Ufficio (IPA) *1

Unità Organizzativa: 
Indirizzo Unità Organizzativa (se diverso dalla sede legale richiedente) 

Comune* 
Provincia* CAP*
Indirizzo (via e n.)* 
Tel.*
E-mail* PEC*

Attività esercitata 
ATECO 2007 

2. localizzazione dell’intervento2

Comune* 
Provincia* CAP*
Indirizzo (via e n.)* 
Tel.
Codice meccanogr. Edificio* xxxxxxxxxx3

zone interamente montane 

zona aree interne 

3. dati relativi al firmatario della domanda 
Cognome e nome* 
Codice fiscale* 
Data di nascita* 
Comune/Stato estero di nascita* 

Premesso quanto sopra, il sottoscritto, in qualità di legale rappresentante del soggetto richiedente, 

chiede
di accedere alle agevolazioni previste dal Bando approvato con delibera della Giunta regionale n. xxx del 
xx/xx/xxxx, per la riduzione di consumi di energia primaria negli edifici scolastici, a valere sul POR FESR 
2014-2020, Linea di intervento 3.1.a.1 Edifici scolastici, per l’intervento di seguito sintetizzato e dettagliato 
negli allegati che fanno parte integrante della domanda. 
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4. descrizione dell’intervento 
Titolo progetto*4

Descrizione sintetica*5

CUP definitivo*6 Tipologia CUP* 

ATECO 2007 del progetto* 

Fasi procedurali _ _____ .

Fasi Data prevista Data effettiva 
Studio di fattibilità    

Data inizio (data affidamento incarico) gg/mm/aaaa gg/mm/aaaa 
Data fine (data approvazione studio) gg/mm/aaaa gg/mm/aaaa 

Progettazione definitiva    
Data inizio (data affidamento incarico) gg/mm/aaaa gg/mm/aaaa 
Data fine (data approvazione progetto definitivo) gg/mm/aaaa gg/mm/aaaa 

Progettazione esecutiva    
Data inizio (data affidamento incarico) gg/mm/aaaa gg/mm/aaaa 
Data fine (data approvazione progetto esecutivo) gg/mm/aaaa gg/mm/aaaa 

Stipula contratto    
Data inizio (data aggiudicazione definitiva) gg/mm/aaaa gg/mm/aaaa 
Data fine (data sottoscrizione contratto) gg/mm/aaaa gg/mm/aaaa 

Esecuzione lavori    
Data inizio (data verbale consegna) gg/mm/aaaa gg/mm/aaaa 
Data fine (data certificato ultimazione lavori) gg/mm/aaaa gg/mm/aaaa 

Collaudo    
Data inizio (giorno successivo alla data certificato ultimazione lavori) gg/mm/aaaa gg/mm/aaaa 
Data fine (data certificato collaudo o regolare esecuzione) gg/mm/aaaa gg/mm/aaaa 

È obbligatoria la compilazione di tutte le fasi procedurali. Per ogni inizio fase e per ogni fine fase 
vanno indicate o le date previste o le date effettive. 
Se una delle fasi non è prevista per il progetto oggetto della richiesta di contributo (ad esempio studio 
di fattibilità) devono comunque essere compilate le date riportando le stesse, previste o effettive, della 
prima fase valida successiva. 

Procedure di aggiudicazione già avviate8

Descrizione della procedura*9

CIG10*
importo base gara11*
Tipo procedura* XX [MENU – Tabella di contesto PUC] 

[l’elenco può essere vuoto o contenere n. Procedure di aggiudicazione] 

2
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5. dati finanziari dell’intervento 

Quadro economico di spesa _____ 
Investimenti edilizia scolastica    

Voci di spesa12 
IMPORTO

a) lavori in appalto NN,NN
b) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso NN,NN
c) lavori non in appalto NN,NN
d) spese tecniche per progettazione e studi NN,NN
e) spese tecniche di direzione lavori, sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo NN,NN
f) spese per consulenze NN,NN
g) imprevisti NN,NN
h) IVA sui lavori e sugli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso NN,NN
i) IVA residua NN,NN
j)   accantonamenti di legge e indennizzi per interruzione pubblici servizi NN,NN

Piano dei costi _____ .
Anno Attività realizzate Da realizzare 
Xxxx NNNNNNN,NN NNNNNNN,NN 
Xxxx ----------------- NNNNNNN,NN 
Xxxx ---------------- NNNNNNN,NN 

Il Piano dei costi rappresenta la suddivisione annuale delle spese le quali, in parte, possono anche 
essere già realizzate. 
Per l’anno in corso l’importo eventualmente realizzato e/o da realizzare; per gli anni dal 2020 in poi 
solo gli importi da realizzare. 
Il totale (realizzato + da realizzare) deve coincidere col totale del Quadro di spesa al lordo delle 
entrate nette (somma delle spese previste senza considerare le entrate). 

6. Indicatori 

Indicatori di risultato Valore attuale15 Valore atteso16

Emissioni complessive di CO2 (Tep CO2/anno) NNNN NNNNN 
Energia prodotta da fonti rinnovabili (Tep) NNNN NNNNN 

Quota consumi energia coperta da fonti rinnovabili (%17) NNNN          NNNNN18

Consumi di energia primaria totale (kWh/anno) NNNN NNNNN
Consumi di energia coperti da fonti rinnovabili (KWh/anno) NNNN NNNNN

Indicatori di realizzazione [Gruppo 1] Valore attuale19 Valore atteso20

Consumo annuale energia primaria edifici pubblici oggetto dell’intervento (kWh)     NNNN       NNNN 
Consumo annuale di energia primaria per m² (kWh/m²)     NNNN NNNN 

Indicatori di realizzazione [Gruppo 2] Valore atteso21

Superficie oggetto dell’intervento (m²) NNNNN 
Nuova potenza installata   (kW) NNNNN 

7. referenti per la domanda 
Referente dell’impresa [o dell’Ente] .
Cognome e nome* 
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Ruolo * 
Telefono* 
Cellulare
E-mail

Note:

Questo documento è parte integrante della domanda 
sottoscritta digitalmente da 

NOTE:
1. Codice che nell’ambito dell’indice della Pubblica Amministrazione identifica lo specifico ufficio dell’unità organizzativa a cui è 

affidato il progetto (TOOLTIP DI CAMPO). 
2. Riportare i dati relativi alla localizzazione dell’edificio oggetto di intervento (nel caso di più edifici considerare i dati 

dell’edifico principale come definito all’articolo 2 del Bando. 
3. Codice meccanografico nazionale edificio (TOOLTIP DI CAMPO). 
4. Dimensioni massime per titolo progetto = 100 caratteri; IL titolo deve essere significativo pertanto non deve contenere solo 

acronimi o sigle e nemmeno nomi di persone fisiche. 
5. Dimensioni massime per dimensione sintetica = 1000 caratteri; Inserire un testo che permetta di comprendere in modo 

sintetico cosa si realizza con il progetto, a quale scopo e, se necessario, in quale tipologia di territorio. 
6. CUP: è obbligatorio inserirlo. 
7. Selezionare se il progetto genera entrate nette ai sensi dell’art. 7 del Bando. 
8. La Sezione va compilata se sono presenti procedure di aggiudicazione già attivate. 
9. Riportare la descrizione della procedura di aggiudicazione attuata per individuare un soggetto realizzatore di opere o 

fornitore di servizi. Ad esempio: procedura di gara per individuare il soggetto che realizzerà l’opera. 
10. Se per la procedura non è prevista l’attribuzione di un CIG valorizzare il campo con 9999. 
11. Importo al netto di IVA. 
12. Per maggiori dettagli sulle singole voci di spesa si veda il Bando. Vanno compilate le sole voci utilizzate per il progetto. 
13. Mettere un valore positivo. 
14. Misura variabile e massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile, in caso di accesso al Conto termico 2.0, del 50% negli altri

casi. In entrambi i casi il contributo POR FESR non potrà essere superiore all’importo stabilito per ogni area interna dal comma 2 
dell’articolo 3. Si veda l’art. 12 del Bando. 

15. Valore annuale calcolato sulla media del triennio 2015 – 2017.
16. Per valore atteso si intende la quantificazione dell’indicatore previsto al termine della realizzazione degli investimenti sulla base 

delle ipotesi progettuali acquisite; detto valore deve risultare coerenti con quanto dichiarato ai fini del calcolo del punteggio di 
valutazione di cui all’art. 22 comma 2 lettera f) del Bando e dovrà essere successivamente confermato dalla diagnosi energetica.

17. % consumo di energia coperto da fonti rinnovabili / fabbisogno energetico complessivo convenzionale. 
18. Valore determinato sulla base dei valori dei due indicatori successivi. 
19. Valore annuale calcolato sulla media del triennio 2015 – 2017. 
20. Per valore atteso si intende la quantificazione dell’indicatore previsto al termine della realizzazione degli investimenti sulla base 

delle ipotesi progettuali acquisite; detto valore deve risultare coerenti con quanto dichiarato ai fini del calcolo del punteggio di 
valutazione di cui all’art. 22 comma 2 lettera f) del Bando e dovrà essere successivamente confermato dalla diagnosi energetica.

21. Per valore atteso si intende la quantificazione dell’indicatore previsto al termine della realizzazione degli investimenti sulla base 
delle ipotesi progettuali acquisite; detto valore deve risultare coerenti con quanto dichiarato ai fini del calcolo del punteggio di 
valutazione di cui all’art. 22 comma 2 lettera f) del Bando e dovrà essere successivamente confermato dalla diagnosi energetica.

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N 565 DEL 5 APRILE 2019 
 

ALLEGATO B ALLA DOMANDA  

 
POR FESR 2014-2020 BANDO DGR /2019 

Scheda Tecnica di Progetto di Efficientamento Energetico 
 

dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà (artt. 46 e 47 
DPR 445 del 28 dicembre 2000)  

 
Il sottoscritto codice fiscale in qualità di 
 
☐ Responsabile dell’ufficio tecnico competente dell’ente 
 
☐ Tecnico incaricato iscritto all’ordine/collegio professionale della Provincia di 
 
 
a corredo dell’istanza di contributo che viene presentata ai sensi del bando approvato con DGR /2019 a valere sul POR 
FESR 2014-2020 Linea di intervento 3.1.a.1 – Riduzione di consumi di energia primaria negli edifici scolastici per la 
realizzazione del progetto come sotto denominato ed al fine della sua valutazione ed immissione in graduatoria 
  

dichiara 
 

consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente 
decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli  
75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445: 
  
_______________________________________________________________________________ 

 
 

1 – DATI GENERALI 
 

Titolo del progetto di efficientamento energetico 
titolo 
descrizione sintetica 
localizzazione intervento 

Superficie oggetto dell’intervento di efficientamento
1

 mq. 

 

Tipologie di intervento previste
2 

 
Edili e affini  
☐ coibentazione interna, esterna o nella intercapedine di pareti perimetrali;  
☐ coibentazione interna, esterna o nella intercapedine della copertura;  
☐ coibentazione di solai e pareti verso locali non riscaldati o verso il terreno;  
☐ sostituzione di serramenti e infissi;  
☐ installazione di sistemi schermanti a protezione di superfici vetrate con esclusione di quelle orientate a 

nord-est, nord, nord-ovest;  
☐ altre opere edili ed affini di ripristino strettamente connesse alla realizzazione dell’intervento di 

efficientamento (ad es. ripristino di intonaci, pavimentazioni, pitturazioni ecc.) 
 

Impianti 
 
☐ implementazione di materiali, dispositivi e prodotti per il miglioramento dei rendimenti di distribuzione 

ed emissione; 
 
 

1 Vedi definizione in art.2 del bando
  

2
Selezionare quelle interessate
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☐ sostituzione generatori di calore con sistemi e componenti ad alta efficienza, anche con quelli alimentati 
a combustibili solidi;  

☐ integrazione degli impianti esistenti o loro sostituzione con impianti di energia rinnovabile, anche con 
quelli alimentati a combustibili;  

☐ implementazione di sistemi di termoregolazione e/o di contabilizzazione del calore;  
☐ installazione di sistemi per la ventilazione meccanica controllata;  
☐ implementazione di sistemi di illuminazione a basso consumo e di sensori di controllo;  
☐ implementazione di sistemi per la gestione e regolazione intelligente degli impianti;  
☐ implementazione di sistemi per la gestione e il monitoraggio energetico degli edifici, anche in remoto;  
☐ realizzazione e/o implementazione di altri eventuali impianti innovativi finalizzati all’efficientamento 

energetico dell’edificio; 
 
Impianti considerati nei calcoli energetici 
 

☐ Climatizzazione invernale  
☐ Climatizzazione estiva  
☐ Produzione acqua calda sanitaria  
☐ Elettrici, elettronici, trasmissione dati  
☐ Ventilazione meccanica  
☐ Ascensori, montacarichi  
☐ Produzione energia rinnovabile  
☐ Altro [specificare] 
 

2 - INFORMAZIONI RELATIVE AI CRITERI DI SELEZIONE/VALUTAZIONE3 

 
Anno di costruzione dell’edificio

 
 
☐ ante 1930  
☐ dal 1930 al 1949  
☐ dal 1950 al 31/12/1979 
 
Tipologia costruttiva prevalente 
 
- Struttura portante principale ☐ pietrame/laterizio e legno 
 ☐ cemento armato
 

☐ acciaio 
 

  
- Tamponamenti perimetrali ☐ pietrame/laterizio/legno 

 

☐ pannelli prefabbricati in c.a.  
 

☐ facciate continue metallo/vetro   
 
Copertura ☐ falde 

☐ piana 
 
 
3 Selezionare una sola fattispecie per ogni categoria  

 
 
 
 
 

 

Progetti aggiuntivi 
 

Sono previsti ulteriori interventi aggiuntivi a 
completamento, avviati e non conclusi e/o da 
avviare alla data della presentazione della 
domanda, risolutivi delle problematiche della 
struttura scolastica descritti come nell’allegato D 
“Scheda di progetto aggiuntivo”, valutati nel 
rapporto tra il costo totale, desunto dai quadri 
economici, dell’intervento aggiuntivo rispetto a 
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quello di efficientamento oggetto della domanda di 
contribuzione la cui copertura economica garantita da 
quote di cofinanziamento provenienti dal bilancio 
dell’ente locale beneficiario ovvero da apporti di una 
ESCO con la quale ha stipulato un EPC.  

 
 
 
 
☐ da 01% a 10%  
☐ da 11% a 30%   
☐ da 31% a 50%   
☐ da 51% a 70%   
☐ da 71% a 90%  
☐ da 91% a 100%  

 

Ristrutturazione importante di II° livello 
 
Il progetto corrisponde a quanto richiesto dal decreto 26 giugno 2015 del Ministero dello sviluppo 
economico (di concerto con i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture 
e dei trasporti, della salute e della difesa), recante ”Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 
energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici ai sensi dell’art. 4, comma 1, del 
decreto legislativo 19 agosto 2015, n.° 192, con relativi allegati”, in ordine alla definizione dell’intervento 
quale non inferiore alla “Ristrutturazione importante di II° livello”.  
☐ SI  
☐ NO  
 
Riduzione dei consumi e delle 
emissioni 
 
Il progetto comporta il conseguimento finale, per 
l’edificio o per gli edifici, della contemporanea riduzione 
reale (in percentuale) dei consumi annuali di energia 

primaria e delle emissioni di gas climalteranti
4

, non 
inferiore al 15%, rispetto alla media dei consumi di 
energia primaria riferiti alle tre annualità precedenti la 
domanda di contributo (2014 – 2016 fonte Resysweb). 
  

 
 

 
 
☐ da 15% a 20%  
☐ da 21% a 25%  
☐ da 26% a 30%  
☐ da 31% a 40%  
☐ da 41% a 50%  
☐ da 51% a 70% 
☐ da 71% a 90%  
☐ superiore a 90% 
 

 
 

Riduzione dei consumi e delle emissioni 
 

Il progetto comporta la riduzione delle emissioni di inquinanti atmosferici mediante la sostituzione degli 
impianti di generazione a combustibili liquidi e solidi con impianti di altra tipologia che riducano i valori di 
PM 10 e NOx almeno del 20%.  
☐ SI  
☐ NO 

 
 
 
 
4 La riduzione dei gas climalteranti si intende come riduzione direttamente proporzionale alla riduzione del consumo 
annuale di energia primaria 
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G.S.E. e Certificati bianchi 
 

Il progetto sarà realizzato alle condizioni previste dal G.S.E. (Gestore Servizi Energetici) ai fini della 
quantificazione dei risparmi energetici e per l’ottenimento dei Certificati bianchi. 
☐ SI  
☐ NO 

 
Numero di iscritti agli Istituti 

 
☐ fino a 30  
☐ da 31 a 50  
☐ da  51 a 100  
☐ da 101 a 150  
☐ oltre 151 

Livello di cantierabilità  
 
☐ diagnosi energetica

Progettazione già acquisita alla data 
☐ fattibilità tecnico economica  
(approvata con           /           )  

della domanda 
☐ definitiva 
(approvata con           /           )  

 
☐ esecutiva 
(approvata con           /           )  

  
3 - INFORMAZIONI DI MONITORAGGIO 

 
L’intervallo percentuale di riduzione attesa dei consumi energetici e delle emissioni di gas climalteranti 
dichiarati nella presente scheda di progetto, dovrà essere confermato, a pena della revoca dell’assegnazione 
del contributo e scorrimento della graduatoria, dalla Diagnosi energetica, redatta conformemente alle norme 
UNI CEI EN 16247-1, UNI CEI EN 16247 – 2 che dovrà essere fornita, successivamente alla comunicazione di 
assegnazione del contributo, a corredo del progetto per la conferma del contributo stesso.  

 
A tale fine si dichiarano i seguenti dati relativi alla media dei consumi energetici dell’edificio o degli edifici 
riferiti alle tre annualità precedenti la domanda di contributo (2015 – 2017 fonte Resysweb):   

         

 Identifi  
Vettore 

Media dei 
Unità di 

Superficie Volume 
 

cativo 
 

Consumi calpestabile lordo 
 

  

energetico misura 
 

 

MIUR 
 

rilevati mq. mc. 
 

     

   Metano  mc   
         

   Gasolio  kg   
         

   Gpl  kg   
         

    Energia elettrica    kWh   
                  

    Teriscaldamento    kWh   
                  

    Teleraffrescamento    kWh   
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    Legna, biomassa    kg   
                  

    Solare termico    kWh   
                  

    Solare fotovoltaico    kWh   
                  

    Altro [specificare]    mc   
                  

             
Relazione sintetica sulle caratteristiche tecniche degli interventi e sul metodo utilizzato per quantificare gli 
obiettivi di riduzione per effetto di ciascun intervento di efficientamento energetico previsto: [descrizione] 
 
 
 
  

 
 
 

 
dichiara altresì 

 
Il progetto relativo alle opere di cui sopra sarà rispondente alle prescrizioni del decreto legislativo 192/2005 s.m.i nonché del 
decreto di cui all’articolo 4, comma 1 del decreto legislativo 192/2005 s.m.i.; 

 
di acconsentire al trattamento dei dati personali inviati 

 
Luogo Fare clic qui per immettere testo. , data Fare clic qui per immettere una data. 

 
Firma  

 
Fare clic qui per immettere testo. 

 
 
Allegato 1: fotocopia documento d’identità del dichiarante 

 
Allegato 2: planimetria in scala 1:500 riportante l’edificio o gli edifici oggetto di intervento muniti di identificativo meccanografico 
MIUR, nonché l’area di pertinenza. Nella planimetria dovrà inoltre essere indicata la corretta toponomastica e gli identificativi 
catastali. 
 
 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI
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ALLEGATO C ALLA DOMANDA 
 
 
 
 
 

POR FESR 2014-2020 bando /2019 

Dichiarazioni inerenti i requisiti di ammissibilità 
 

dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà 
(artt. 46 e 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000) 
 
 

Il sottoscritto codice fiscale in qualità di1 dell’ente con sede in2 

 
 
 
− a corredo dell’istanza di contributo che viene presentata ai sensi del bando approvato con DGR /2019 a 

valere sul POR FESR 2014-2020 Linea di intervento 3.1.a.1 – Riduzione di consumi di energia primaria 
negli edifici scolastici per la realizzazione del progetto denominato 

 

dichiara 
 
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 
75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
 
che l’ente: 
 
A) in relazione ai requisiti di ammissibilità dei soggetti beneficiari l’ente locale beneficiario: 
 
☐ usufruisce di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle spese previste nel  

progetto nella misura di Euro ; 
 
☐ non usufruisce di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle spese previste 

nel progetto. 
 
B) in relazione ai criteri specifici di ammissibilità l’edificio o gli edifici oggetto dell’intervento di 

efficientamento energetico: 
 
☐ sono regolarmente iscritti all’anagrafe dell’edilizia scolastica ai sensi dell’art. 39 della L.R. 13/2014, 

aggiornata alla data della domanda di contributo anche con i dati relativi ai consumi energetici degli anni 
precedenti la domanda di contributo a partire dall’annualità 2015; 

 
☐  sono adeguati in materia di sicurezza dei luoghi e degli impianti, di prevenzione antisismica nonché di 

bonifica o messa in sicurezza di parti dell’immobile o sue pertinenze contaminate da amianto; 
 

ovvero 
 
☐ gli interventi necessari all’adeguamento in materia di sicurezza dei luoghi e degli impianti, di prevenzione 

antisismica, nonché di bonifica o messa in sicurezza di parti dell’immobile o sue pertinenze contaminate da 
amianto, saranno realizzate senza alcun pregiudizio alle opere ammesse a contributo con fondi aggiuntivi 
entro la data di liquidazione del saldo del contributo comunitario; 

 
C) in relazione agli obblighi del beneficiario (art.30 del bando), di: 
 
☐ rispettare le tempistiche e gli obblighi previsti nell’atto di concessione di cui all’art.24, fatte salve le proroghe 

autorizzate dall’ufficio competente; 
 
☐ concorrere al raggiungimento dei target intermedi e finali per la verifica di efficacia dell’attuazione di cui agli 

articoli 20, 21 e 22 del Regolamento (UE) 1303/2013 e l’avanzamento di spesa ai sensi degli art. 86 e 136 
del Regolamento (UE) 1303/2013; 

 
☐ rispettare i vincoli di destinazione e di funzionamento di cui al paragrafo 71 del Reg. (UE) 1303/2013 e 

successive modifiche e integrazioni e presentare le dichiarazioni annuali previste; 
 
☐ mantenere una contabilità separata per tutte le transazioni relative all’iniziativa finanziata, che si sostanzia 

nell’organizzazione di un apposito fascicolo di progetto e nel garantire la tracciabilità delle spese relative  
all’iniziativa nel sistema contabile del beneficiario. I documenti, ai fini dei controlli relativi al Programma, 
dovranno essere conservati per un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla 

 
1 legale rappresentante o procuratore speciale. 
2 Indirizzo completo dell’ente. 
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presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese dell'operazione, ai fini dei controlli, in originale o in 
copia conforme all’originale. La struttura regionale attuatrice comunica la scadenza dei tre anni una volta 
che l’operazione è stata inserita nei conti annuali. 

 
☐ consentire e agevolare ispezioni e controlli; 
 
☐ rispettare quanto previsto dalla normativa specifica sugli appalti ed in particolare dall’articolo 4, comma 2 

della L.R. n. 14/2015 e successive modifiche e integrazioni in base al quale le stazioni appaltanti di cui al 
decreto legislativo 50/2016 e s.m.i, nell’attuazione delle operazioni finanziate dal POR FESR sono tenute a 
comunicare e restituire al  
Fondo le economie derivanti in seguito all'aggiudicazione dei lavori o alla realizzazione delle opere; 

 
☐ rispettare le politiche comunitarie trasversali in materia di tutela ambientale; 
 
☐ non usufruire di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle stesse spese 

previste nel progetto ovvero, qualora una parte del progetto preveda il finanziamento con altri fondi pubblici, 
il finanziamento complessivo non può superare la spesa complessiva ammissibile; in tal caso, in sede di 
presentazione della domanda di contributo, è necessaria una chiara ripartizione dei costi e della copertura 
finanziaria complessiva; 

 
☐ comunicare il CUP di progetto al fine dell’identificazione univoca del progetto d'investimento pubblico. Nel 

caso il beneficiario non disponga del CUP in fase di presentazione della domanda dovrà trasmettere il CUP 
provvisorio con l’impegno a trasmettere il CUP definitivo entro la data di emissione dei provvedimenti 
amministrativi che ne determinano il finanziamento pubblico; 

 
☐ attestare che gli interventi finanziabili comportano il conseguimento finale per l'edificio o gli edifici della 

contemporanea riduzione reale di consumi energetici ed emissioni di gas climalteranti nella misura indicata 
nella scheda di progetto in allegato A al presente bando e comunque in misura non inferiore al 15% rispetto 
ai dati relativi alla media dei consumi energetici dell’edificio o degli edifici riferiti alle tre annualità precedenti 
la domanda di contributo (2015 – 2017 fonte Resysweb); 

 
☐ comunicare le informazioni necessarie alla costruzione del corredo dei dati da raccogliere in relazione alle 

operazioni per il popolamento del sistema informativo regionale; 
 
☐ informare il pubblico circa il finanziamento ottenuto dai Fondi strutturali mediante l’attuazione degli 

adempimenti elencati alla lettera k) dell’art. 30 del bando.  
 

 

dichiara altresì 
 

di acconsentire al trattamento dei dati personali inviati 
 

Luogo Fare clic qui per immettere testo , data Fare clic qui per immettere una data. 
 

Fare clic qui per immettere testo.  
Documento firmato digitalmente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

pag. 2/2 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI
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ALLEGATO C BIS ALLA DOMANDA 

 
 
 
 
 
       Dichiarazioni Capacità Finanziaria 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà  
(rtt. 46 e 47 d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
Il sottoscritto ------------------------------------- codice fiscale--------------------------------- 
 in qualità di responsabile dell’ufficio finanziario dell’ente ------------------ con sede in1 ------------------- 
 
a corredo dell’istanza di contributo che viene presentata ai sensi del bando approvato con DGR /2019  a 
valere sul POR FESR 2014 – 2020 Linea di intervento 3.1.a.1 – Riduzione dei consumi di energia primaria 
negli edifici scolastici per la realizzazione del progetto denominato ----- 
 

dichiara 
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli 
articoli 75 e 76 del decreto del presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
 
che l’ente beneficiario: 
 
in relazione ai requisiti di ammissibilità dei soggetti beneficiari per il progetto da realizzare, possiede la 
capacità finanziaria per la copertura economica della parte del quadro economico del progetto non 
coperto dal contributo a valere sul POR FESR.  
 
in particolare, intende garantire la parte rimanente della spesa ammissibile del progetto mediante: 
☐ fondi propri derivanti dal bilancio 
☐ stipulazione di un mutuo 
☐ accesso al Conto termico per del Gestore per i servizi energetici 
☐ altro, specificare:  

 
 

 
 

dichiara altresì 
 

di acconsentire al trattamento dei dati personali inviati. 
 
 
 
 
 
Luogo,        Data, 
 
         

Documento firmato digitalmente 

 

                                                           
1 Indirizzo completo dell’ente 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI
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ALLEGATO E ALLA DOMANDA 

POR FESR 2014-2020 bando DGR /2019 

Scheda Tecnica di Progetto Aggiuntivo 
dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di 

notorietà (artt. 46 e 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000) 

Il sottoscritto codice fiscale in qualità di 

☐ Responsabile dell’ufficio tecnico competente dell’ente

☐ Tecnico incaricato iscritto all’ordine/collegio professionale della Provincia di 

a corredo dell’istanza di contributo che viene presentata ai sensi del bando approvato con DGR /201 a valere 
sul POR FESR 2014-2020 Linea di intervento 3.1.a.1 – Riduzione di consumi di energia primaria negli 
edifici scolastici per la realizzazione del progetto denominato1 

al fine della valutazione ed immissione in graduatoria del progetto come sopra denominato 

dichiara 
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 
75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,:  
 
E’ previsto l’ulteriore seguente intervento aggiuntivo a completamento, risolutivo 
delle problematiche della struttura scolastica: 
 
☐ avviato e non concluso; 
 

☐ da avviare alla data della presentazione della domanda di contributo; 
 
 

Titolo del progetto aggiuntivo 
 
 
titolo 
 
 
descrizione sintetica  
 
 
localizzazione intervento  
 

Cronoprogramma2 
 
FASE INIZIO FINE 
 
Esecuzione lavori 
 
 
 
 

Tipologie di intervento aggiuntivo previsto3 
 
 
 
 
1 Riportare il titolo del progetto di efficientamento energetico per cui è chiesto il contributo a 

valere sul POR FESR 2014 – 2020.  
2 Congruente con il cronoprogramma del progetto di efficientamento energetico. 
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☐ adeguamento in materia di sicurezza dei luoghi e degli impianti 
 

☐ mitigazione e prevenzione antisismica 
 

☐ bonifica o messa in sicurezza di parti dell’immobile o sue 
pertinenze contaminate da amianto 

 

☐ ulteriori interventi di efficientamento energetico non compresi nel progetto di 
cui alla richiesta di finanziamento sui fondi POR FESR 2014 – 2020 

☐ altro [specificare] 

Superficie oggetto dell’intervento aggiuntivo [mq.]   

Livello di cantierabilità del 

 

☐ fattibilità tecnico 
economica(approvata con / )

progetto aggiuntivo ☐ definitiva (approvata con / )
Progettazione già acquisita alla data ☐ esecutiva (approvata con / )
della domanda      

Costo totale del progetto aggiuntivo desunto dal relativo quadro economico: 
• 

€ 

Rapporto tra il costo totale, desunto dal quadro economico, dell’intervento 
aggiuntivo rispetto a quello del progetto di efficientamento energetico 
oggetto della domanda di contribuzione 

% 

Dimostrazione di copertura del costo totale del progetto aggiuntivo: 

[descrizione] 

dichiara altresì 
di acconsentire al trattamento dei dati personali inviati 

Luogo Fare clic qui per immettere testo. , data Fare clic qui per immettere una data. 

Firma 

Fare clic qui per immettere testo. 

Allegato 1: fotocopia documento d’identità del dichiarante 

Allegato 2: planimetria in scala 1:500 riportante l’edificio o gli edifici oggetto di intervento muniti di 
identificativo meccanografico MIUR, nonché l’area di pertinenza. Nella planimetria dovrà inoltre 
essere indicata la corretta toponomastica e gli identificativi catastali. 

 
 

3 Selezionare le tipologie interessate.
 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI
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POR FESR 2014-2020 INVITO Attività 3.1.a.1                 
RIDUZIONE DI CONSUMI DI ENERGIA PRIMARIA NEGLI EDIFICI SCOLASTICI 

Allegato F 
L’edificio scolastico oggetto dell’intervento di efficientamento energetico può considerarsi 
convenzionalmente adeguato ai sensi del criterio di ammissibilità specifico di cui all’art. 19, comma 1, lett. 
b) dell’invito POR FESR 2014-2020 se l’ente beneficiario è in grado di produrre, a richiesta della struttura 
regionale attuatrice, le seguenti documentazioni probanti: 

Sicurezza dei luoghi e degli impianti: 
− Certificato di agibilità igienico – sanitaria; 
− Certificato di prevenzione incendi; 
− Certificato di conformità degli impianti elettrici e termici in uso; 
− Certificato di verifica degli impianti di messa a terra; 
− Certificato di verifica dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 
− Certificato di verifica dell’impianto di condizionamento; 
− Certificati di verifica periodica degli impianti elettrico, idrico, antincendio, di illuminazione di sicurezza, 

di allarme acustico, di rilevazione degli incendi; 
− Libretto della centrale termica con verifiche periodiche; 
− Dichiarazioni di conformità e corretta posa in opera delle attrezzature di laboratorio; 
− Dichiarazioni di conformità e di corretta posa in opera di attrezzature in palestra; 

Prevenzione antisismica: 
− Certificato di idoneità statica e valore del coefficiente alfa per la vita ≥ 0,80 in esito all’indagine di 

vulnerabilità sismica eseguita in ottemperanza alla O.P.C.M. 3274 del 20 marzo 2003 con un livello di 
conoscenza non inferiore a LC2; allo scopo si riporta di seguito quanto stabilito con DGR n. 520 del 24 
marzo 2017 in ordine  all’individuazione del grado di adeguatezza convenzionale limitatamente agli 
interventi di efficientamento energetico di edifici scolastici finanziati a valere sul fondo POR FESR 2014 
– 2020: 
1. Gli edifici scolastici non soggetti alla tutela del decreto legislativo 42/2004, e costruiti prima del 

31/12/1979, al fine dell'ottemperanza ai criteri dell'art 19 dell’invito approvato con DGR /2019, si 
intendono convenzionalmente adeguati in materia di prevenzione antisismica quando sono in 
grado di resistere all’80% dell’azione sismica di progetto prevista in quel sito e per quella categoria 
di edificio, al di fuori dei casi di interventi per i quali le vigenti norme tecniche di costruzione 
prevedano il raggiungimento di una risposta pari a quella di un edificio nuovo in termini di 
accelerazione. La sicurezza potrà essere determinata dal rapporto capacità domanda in termini di 
accelerazione al suolo. 

2. Per gli immobili soggetti alla tutela del decreto legislativo 42/2004 il livello di sicurezza della 
costruzione pari al 80% può non essere conseguito, in tal caso gli interventi di miglioramento 
sismico, da implementare al livello massimo possibile, dovranno risultare compatibili con i valori 
artistici, storici e di pregio degli edifici. 

Bonifica o messa in sicurezza di parti dell’immobile o sue pertinenze contaminate da amianto 
Per quanto riguarda quest’ultimo aspetto si rimanda agli esiti delle indagini e delle valutazioni eseguite in 
ottemperanza alle normative vigenti in materia e più specificatamente: 
− Ordinanza Ministero della Sanità 26 giugno 1986, “Restrizioni all'immissione sul mercato ed all'uso 

della crocidolite (amianto blu) e dei prodotti che la contengono”; 
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− Circolare Ministero della Sanità 10 luglio 1986, n. 45, “Piano di interventi e misure tecniche per la 
individuazione ed eliminazione del rischio connesso all'impiego di materiali contenenti amianto in 
edifici scolastici e ospedalieri pubblici e privati”; 

− Direttiva CEE/CEEA/CE del 19 marzo 1987, n. 217, concernente la prevenzione e la riduzione 
dell'inquinamento dell'ambiente causato dall'amianto; 

− Legge 27 Marzo 1992, n.257, relativa alla cessazione dell’impiego dell’amianto; 
− Decreto 6 Settembre 1994 (“Normative e metodologie tecniche di applicazione dell’art.6, comma 3, e 

dell’art.12, comma 2, della Legge n.257/1992”); 
− Legge 23 marzo 2001, n. 93 che istituisce il Piano Nazionale Amianto, contenente disposizioni in merito 

alla bonifica di siti a particolare pericolosità e introduce il processo di mappatura da parte del 
Ministero dell’Ambiente delle aree a rischio amianto; 

− Decreto Ministeriale 18 marzo 2003, n. 101 – “Regolamento per la realizzazione di una mappatura 
delle zone del territorio nazionale interessate dalla presenza di amianto ai sensi dell’art. 20 della Legge 
n.93/2001”. 

Ove l’ente non disponesse di una o più delle elencate documentazioni, dovrà renderne giustificata 
motivazione e comunque fornire gli elementi documentali e valutativi adottati in base ai quali è stato 
possibile sottoscrivere la Dichiarazione sostitutiva di  certificazioni e di atto di notorietà resa dal Legale 
rappresentante ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445 dd. 28 dicembre 2000.   
 

 
 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI
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19_18_1_DGR_598_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 12 aprile 2019, n. 598
POR FESR 2014-2020 - Asse 5 “Assistenza tecnica” - Azione 5.1 
operazione prioritaria “Reclutamento di personale dipendente 
a tempo determinato dedicato per il rafforzamento delle strut-
ture regionali impegnate nella programmazione e gestione de-
gli interventi”: modifica dell’operazione e approvazione delle 
metodologie inerenti le opzioni semplificate in materia di costi.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTo il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006;
VISTo il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;
VISTo l’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 adottato con Decisione 
di esecuzione della Commissione Europea 30 ottobre 2014 Ares(2014) n. 3601562 che stabilisce le mo-
dalità adottate dall’Italia per provvedere all’allineamento con la strategia dell’Unione per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva nonché il mandato specifico di ciascun Fondo SIE secondo gli obiettivi 
basati sul Trattato dell’Unione Europea, compresa la coesione economica, sociale e territoriale, le mo-
dalità per provvedere a un’attuazione efficace dei Fondi SIE, le disposizioni relative al principio di parte-
nariato e che contiene la sintesi degli approcci integrati allo sviluppo territoriale sulla base dei contenuti 
dei programmi e le modalità per provvedere a un’attuazione efficiente dei Fondi SIE;
VISTA la decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015 che approva in via de-
finitiva il POR FESR della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2014-2020; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1575 del 6 agosto 2015 con cui si è adottato il POR 
FESR 2014-2020 del Friuli Venezia Giulia e i relativi allegati in via definitiva, in conseguenza della predet-
ta Decisione della Commissione Europea;
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015 n. 14, e in particolare l’articolo 1 che prevede l’istituzione di un 
Fondo Fuori Bilancio per la gestione delle risorse finanziarie del Programma e l’articolo 6 con cui sono 
state iscritte tutte le poste finanziarie del Programma sul bilancio regionale con relativa autorizzazione 
di spesa; 
RIChIAmATo, inoltre, l’articolo 3 di suddetta legge, il quale prevede che con regolamento regionale 
di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione del Programma operativo e 
del Programma d’Azione Coesione 2014-2020 ed in particolare la gestione del Fondo fuori bilancio, la 
ripartizione dei compiti tra Autorità di gestione, le Strutture regionali attuatrici e gli Organismi interme-
di e le procedure di gestione ordinaria e speciale del Programma Operativo e del Programma d’Azione 
Coesione 2014-2020; 
RILEVATo che, in applicazione a quanto previsto dal sopra citato articolo 3 della medesima Legge, con 
Decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015 e ss.mm.ii., è stato approvato il Rego-
lamento che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR 2014-2020; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1954 del 9 ottobre 2015 che approva il Piano finanziario 
analitico del Programma per il periodo 2014-2020, declinato per Attività, Strutture regionali attuatrici 
e Organismi Intermedi e l’ultima deliberazione della Giunta regionale di modifica ed integrazione dello 
stesso n. 181/2019;
CoNSIDERATo che il Servizio amministrazione personale regionale della Direzione centrale funzione 
pubblica e semplificazione è stato individuato, con la citata deliberazione n. 1954/2015, quale struttura 
responsabile per l’attuazione, nell’ambito dell’Asse 5 “Assistenza tecnica”, dell’Azione 5.1.a “Attivazione 
di modalità di reclutamento dedicate per il rafforzamento delle strutture impegnate nella programma-
zione e gestione degli interventi” che prevede quale beneficiario l’Amministrazione Regionale;
RIChIAmATE le sopracitate deliberazioni relative al piano finanziario analitico del Programma con cui si 
assegnano all’Azione 5.1.a risorse finanziarie pubbliche pari a Euro 4.595.603,00 di cui Euro 2.297.802,00 
quale cofinanziamento dell’Unione Europea a valere su Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, Euro 
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1.608.461,00 quale cofinanziamento dello Stato, Euro 689.340,00 quale cofinanziamento della Regione;
CoNSIDERATo che in data 12.11.2015 si è riunito il Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-
2020 e che in detta seduta lo stesso Comitato ha adottato i criteri di selezione anche con riferimento 
all’Azione 5.1.a del Programma;
CoNSIDERATo che nell’ambito programmatico del POR nell’azione 5.1.a è individuata un’unica opera-
zione prioritaria che prevede il reclutamento di personale dipendente dedicato per il rafforzamento delle 
strutture regionali impegnate nella programmazione e gestione degli interventi;
CoNSIDERATo che l’operazione prioritaria sopracitata è attuata secondo le modalità disposte dal 
suddetto Regolamento per l’attuazione del Programma operativo approvato con Decreto del Presidente 
della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015 e ss.mm.ii. all’articolo 10; 
RIChIAmATo il succitato Regolamento per l’attuazione del Programma operativo ed in particolare 
l’articolo 7, comma 2, lettera b) che pone in capo alla Giunta regionale l’approvazione dell’elenco delle 
operazioni prioritarie da realizzare da parte delle strutture regionali attuatrici e di cui la Regione risulta 
beneficiario;
TENuTo CoNTo che con deliberazione della Giunta regionale n. 743 del 4 maggio 2016 è stata ap-
provata l’operazione prioritaria relativa all’azione 5.1. soprarichiamata avente ad oggetto “reclutamento 
di personale dipendente a tempo determinato dedicato per il rafforzamento delle strutture regionali 
impegnate nella programmazione e gestione degli interventi”;
TENuTo CoNTo che con la medesima deliberazione della Giunta regionale n. 743/2016 è stato adot-
tato il documento metodologico di calcolo delle tabelle standard di costi unitari per la rendicontazione 
del personale regionale dipendente a tempo determinato e del tasso forfettario di finanziamento per i 
relativi costi indiretti ai sensi degli articoli 67 e 68 del Regolamento (UE) 1303/2013;
RIChIAmATo l’articolo 67 “Forme di sovvenzioni e assistenza rimborsabile” del Regolamento (UE) n. 
1303/2013, che prevede la possibilità di optare per la rendicontazione delle spese del Programma con 
tabelle standard di costi unitari e con finanziamenti a tasso forfettario calcolati applicando una determi-
nata percentuale a una o più categorie di costo definite;
CoNSIDERATo che il medesimo articolo 67 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede che la defini-
zione delle tabelle standard di costi unitari e il tasso forfettario di finanziamento devono essere stabiliti 
ex ante secondo un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato su dati statistici o altre infor-
mazioni oggettive o su dati storici verificati dai singoli beneficiari;
CoNSIDERATo che l’articolo 46 della Legge regionale 28 giugno 2016 n. 10 “Modifiche a disposizioni 
concernenti gli enti locali contenute nelle leggi regionali 1/2006, 26/2014, 18/2007, 9/2009, 19/2013, 
34/2015, 18/2015, 3/2016, 13/2015, 23/2007, 2/2016 e 27/2012” prevede che la Regione proceda, 
per gli anni 2017 e 2018, alla copertura dei posti disponibili con rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato, sulla base dei piani occupazionali e nei limiti delle facoltà assunzionali previsti dalle singole annua-
lità, dando precedenza alle assunzioni correlate alle funzioni relative alla programmazione comunitaria 
esclusivamente mediante scorrimento di graduatorie di pubblici concorsi;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 07 aprile 2017 di approvazione del Programma 
dei fabbisogni professionali dell’Amministrazione regionale per il 2017, che dispone di assumere a tem-
po indeterminato personale di categoria C e D, per le esigenze di assistenza tecnica;
VISTE le proprie deliberazioni n. 2420 del 9 dicembre 2016, n. 2434 del 16 dicembre 2016, n. 682 del 
7 aprile 2017, n. 1191 del 23 giugno 2017, 2160 del 6 novembre 2017, n. 2353 del 1° dicembre 2017, 
n. 2451 del 7 dicembre 2017 e n. 2556 del 22 dicembre 2017, con cui sono state adottate decisioni in 
merito al Programma dei fabbisogni professionali dell’Amministrazione regionale per l’anno 2017 de-
mandando il completamento del Programma dei fabbisogni triennale 2017- 2018-2019 a successiva 
deliberazione alla luce di una più approfondita ponderazione degli assetti organizzativi ed occupazionali 
derivanti dall’immissione nei ruoli regionali del personale provinciale;
VISTA la propria deliberazione n. 196 del 2 febbraio 2018, con cui è stato approvato il Programma dei 
fabbisogni professionali della Regione, per gli anni 2018 e 2019, come previsto dagli Allegati 1 e 2 alla 
deliberazione stessa, e le deliberazioni n. 682 del 21 marzo 2018 e n. 1196 del 29 giugno 2018 con cui 
sono state approvate le integrazioni dello stesso Programma; 
TENuTo CoNTo che dalle verifiche operate dall’Autorità di gestione e dalla Struttura regionale attua-
trice competente, la previsione di reclutare personale dipendente a tempo indeterminato dedicato al 
rafforzamento delle strutture impegnate nella programmazione e gestione degli interventi è coerente 
con l’azione 5.1.a del POR e con i criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza per la specifica 
operazione;
VISTE le proprie Deliberazioni:
•  n. 1010 del 1 giugno 2017 con la quale è stato aggiornato, altresì, il documento metodologico di 
calcolo delle tabelle standard di costi unitari per la rendicontazione del personale regionale dipendente 
e del tasso forfettario di finanziamento per i relativi costi indiretti con esplicito riferimento al personale 
assunto a tempo indeterminato a partire dal 1 giugno 2017, al fine di rendicontare anche quest’ulti-
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mo nell’ambito dell’azione 5.1 del POR con le medesime modalità semplificate previste per il perso-
nale a tempo determinato, in conformità a quanto richiamato all’articolo 67 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013;
• n. 1834 del 5 ottobre 2018 con la quale è stato aggiornato , altresì, il documento metodologico di 
calcolo delle tabelle standard di costi unitari per la rendicontazione del personale regionale dipendente 
e del tasso forfettario di finanziamento per i relativi costi indiretti confermando la metodologia adottata 
in funzione di un costo standard parametrato sulla base di un processo/attività piuttosto che ad un ri-
sultato/output e revisionando i seguenti capitoli 2.3.2 “Costi indiretti” per meglio chiarire l’applicazione 
della percentuale del 15% sul costo diretto del personale e 2.6 “Elementi per il controllo dell’operazione” 
per chiarire meglio la tipologia delle verifiche e la loro temporalità;
CoNSIDERATo che a decorrere dal 1° gennaio 2019 la copertura del costo del personale a tempo 
indeterminato, precedentemente rendicontato sulle risorse finanziarie dell’azione 5.1.a. del POR FESR 
FVG 2014-2020, è trasferito sulle risorse ordinarie del bilancio regionale, con conseguente liberazione di 
risorse sull’azione 5.1.a. del POR FESR;
RILEVATo che, in applicazione al Piano di Rafforzamento Amministrativo, sono stati avviati due con-
corsi specifici per il personale di categoria C e D a tempo determinato per il rafforzamento amministrati-
vo degli uffici regionali coinvolti nella programmazione, gestione e controllo del POR FESR 2014 - 2020 
e che il costo di detto personale sarà garantito dalle risorse finanziarie dell’azione 5.1.a. del POR FESR 
che presenta le necessarie disponibilità;
VISTo il Contratto collettivo di Comparto del personale non dirigente - Triennio normativo ed econo-
mico 2016-2018 sottoscritto in data 15 ottobre 2018 con il quale è stato rideterminato lo stipendio 
tabellare delle posizioni economiche per le decorrenze previste del 1° gennaio2016, 1° gennaio 2017 e 
1° gennaio 2018;
RITENuTo pertanto di revisionare, giusta quanto sopra richiamato, il documento metodologico di cal-
colo delle tabelle standard di costi unitari per la rendicontazione di personale regionale dipendente e del 
tasso forfettario di finanziamento per i relativi costi indiretti così come riportato nell’allegato n. 1 alla 
presente deliberazione che costituisce parte integrante della medesima DGR;
CoNSIDERATo che la metodologia proposta potrà essere ulteriormente revisionata e/o aggiornata, 
coerentemente con eventuali successive modifiche ed integrazioni della normativa comunitaria, ed in 
particolare del Regolamento (UE) n. 1303/2013;
VISTA la nota dell’Autorità di gestione n. 9851/P dd 09/04/2019 con cui la medesima Autorità di 
Gestione forniva riscontro positivo alla Struttura regionale attuatrice sul metodo di calcolo dei costi 
proposto;
VISTA la propria deliberazione n. 2051 del 6 novembre 2018, con la quale, ai sensi del combinato dispo-
sto del succitato articolo 37 del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli 
enti regionali e dell’articolo 41 del Contratto collettivo regionale di lavoro del personale non dirigente, 
quadriennio normativo 2002-2005, biennio economico 2004-2005, si è definita la disciplina dell’istitu-
zione delle posizioni organizzative e del conferimento dei relativi incarichi;
VISTo in particolare il punto III dell’allegato B alla suddetta deliberazione n. 2051/2018, che prevede 
che possano essere istituite, al di fuori dei limiti numerici e di budget, Posizioni Organizzative finanziate 
con risorse finanziarie statali o comunitarie previa autorizzazione della Giunta regionale e con durata 
strettamente correlata all’arco temporale del finanziamento;
VISTA la nota prot.n. n 173/P del 9/1/19 a firma dell’AdG POR FESR indirizzata al Responsabile PRA, 
con cui si chiedeva la modifica del PRA in relazione alla previsione di nuove posizioni organizzative al fine 
di supportare le strutture impegnate nella programmazione e gestione dei Programmi operativi regio-
nali cofinanziati dal FESR, in un’ottica di potenziamento e riorganizzazione della governance, con costi a 
carico del POR FESR 2014 - 2020 ed in particolare a valere sull’azione 5.1.a. del POR;
CoNSIDERATo che con propria deliberazione n. 406/2019 è stata autorizzata l’istituzione e il conferi-
mento dei relativi incarichi, presso la Direzione centrale attività produttive, ai sensi del punto III dell’alle-
gato B alla DGR n. 2051/2018, in stretta correlazione al permanere del finanziamento mediante risorse 
europee delle seguenti Posizioni organizzative:
 - PO Coordinamento delle attività concernenti il sistema di gestione e controllo e la vigilanza dei pro-

grammi comunitari - Servizio gestione fondi comunitari - tipologia DUO, con retribuzione di posizione 
pari ad € 10.465,00;
 - PO Coordinamento delle attività concernenti la “Strategia regionale di R&I per la specializzazione in-

telligente del Friuli Venezia Giulia” (S3) - tipologia DUO, con retribuzione di posizione pari ad € 10.195,00;
 - PO Coordinamento delle attività di monitoraggio e di valutazione dei programmi comunitari - Servizio 

gestione fondi comunitari - tipologia DUO, con retribuzione di posizione pari ad € 9.925,00;
 - PO Coordinamento delle attività concernenti la gestione finanziaria e la comunicazione del POR FESR 

2014-2020 e delle attività afferenti la programmazione dei Fondi Strutturali post 2020, con particolare 
riferimento al FESR - Servizio gestione fondi comunitari - tipologia DUO, con retribuzione di posizione 
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pari ad € 10.060,00;
RILEVATo che le suddette Posizioni organizzative sono volte al rafforzamento amministravo della pro-
grammazione dei Fondi SIE e dedicate ai Programmi Operativi Regionali cofinanziati dal Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale;
CoNSIDERATo che si rende pertanto necessario aggiornare la scheda progetto dell’attività 5.1.a in-
troducendo nell’ambito della medesima operazione 5.1.a il reclutamento fra i dipendenti dell’ammini-
strazione regionale degli incarichi di posizione organizzativa e la copertura dei relativi costi nell’ambito 
della medesima azione;
TENuTo CoNTo che per semplificare le procedure di rendicontazione delle suddette spese inerenti le 
retribuzioni degli incarichi inerenti le posizioni organizzative è opportuno, come già operato per gli altri 
costi sostenuti a valere sull’azione 5.1.a., adottare la metodologia per il calcolo delle opzioni di costo 
“semplificate” previste dagli articoli 67 e 68 del Reg. (UE) 1303/2018; 
RITENuTo pertanto di adottare il documento metodologico di calcolo delle tabelle standard di costi 
unitari per la rendicontazione del personale regionale dipendente e del tasso forfettario di finanzia-
mento per i relativi costi indiretti, con riferimento alla retribuzione accessoria (fissa e di risultato) delle 
suddette posizioni organizzative, contenuto nell’allegato n. 2 alla presente deliberazione che costituisce 
parte integrante della DGR stessa; 
RILEVATo che con la rendicontazione dei costi degli incarichi di posizione organizzativa mediante le 
opzioni di costo semplificate, le spese sostenute direttamente dall’Amministrazione Regionale median-
te risorse ordinarie sono rimborsate direttamente sul bilancio regionale dal Fondo fuori bilancio del POR 
FESR 2014 - 2020 istituito con L.R. 14/2015 a seguito della certificazione delle stesse alla Commissione 
Europea e allo Stato;
VISTA la nota dell’Autorità di gestione n. 9893/P dd 10/04/ 2019 con cui la medesima Autorità di 
Gestione forniva riscontro positivo alla Struttura regionale attuatrice sul metodo di calcolo dei costi 
proposto;
RILEVATo pertanto che con la rendicontazione dei costi degli incarichi di posizione organizzativa me-
diante le opzioni di costo semplificate non risulta necessario prevedere l’istituzione di appositi capitoli di 
bilancio presso la Direzione centrale per la funzione pubblica e semplificazione e che risulta necessario 
quindi rettificare detta previsione contenuta nella DGR 406/2019 evidenziando che la copertura finan-
ziaria è garantita dalle risorse del fondo fuori bilancio del POR FESR previste per l’azione 5.1;
TENuTo CoNTo che le risorse utilizzate dell’azione 5.1.a. alla data del 31 dicembre 2018 ammontano 
a € 1.573.465,63 e corrispondono alla somma della spesa già certificata inerente ai rendiconti al 30 
settembre 2018 pari a € 1.439.111,84 e il prossimo rendiconto degli ultimi tre mesi dell’anno 2018 pari 
a € 134.353,79;
RILEVATo che le risorse disponibili per l’azione 5.1.a. dal 2019 al 2023 risultano pertanto essere € 
3.022.137,37 derivanti dal piano finanziario del programma e € 100.000,00 di risorse aggiuntive regionali;
TENuTo CoNTo che si che le risorse necessarie per la copertura delle nuove 15 assunzioni di per-
sonale a tempo determinato di categoria C e D per 3 anni sulla base dei costi standard e dei tassi for-
fettari aggiornati di cui all’allegato n. 1 alla presente deliberazione ammontano complessivamente a € 
2.104.373,16;
RILEVATo che le risorse finanziarie disponibili per la rendicontazione delle retribuzioni relative agli inca-
richi di posizione a valere sull’azione risultano pari € 1.017.764,21 di cui € 100.000,00 di risorse aggiun-
tive regionali e che il costo preventivato per le 4 posizioni organizzative sopracitate dal 16 aprile 2019 al 
31 dicembre 2023 risulta pari a € 370.014,69;
CoNSIDERATo che le procedure di selezione per gli incarichi di posizione organizzativa previsti 
dall’Amministrazione Regionale sono coerenti con i criteri di selezione dell’Azione 5.1 approvati con de-
liberazione della Giunta regionale n. 2530 del 22 dicembre 2015;
RITENuTo per le motivazioni sopraindicate di modificare il titolo dell’operazione prioritaria “recluta-
mento di personale dipendente a tempo determinato dedicato per il rafforzamento delle strutture re-
gionali impegnate nella programmazione e gestione degli interventi” approvata inizialmente con DGR 
743 del 4 maggio 2016 con il seguente titolo “reclutamento di personale dipendente e di posizioni or-
ganizzative dedicate al rafforzamento delle strutture regionali impegnate nella programmazione e ge-
stione degli interventi”;
Su PRoPoSTA dell’Assessore alla funzione pubblica, semplificazione e sistemi informativi,
all’unanimità,

DELIBERA
Per le motivazioni in premessa,
1. di approvare, nell’ambito del programma operativo regionale 2014 - 2020 cofinanziato da FESR, la 
modifica del il titolo dell’operazione prioritaria “reclutamento di personale dipendente a tempo determi-
nato dedicato per il rafforzamento delle strutture regionali impegnate nella programmazione e gestione 
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degli interventi” approvata inizialmente con DGR 743 del 4 maggio 2016 con il seguente titolo “reclu-
tamento di personale dipendente e di posizioni organizzative dedicate al rafforzamento delle strutture 
regionali impegnate nella programmazione e gestione degli interventi”;
2. di adottare l’aggiornamento del documento metodologico di calcolo delle tabelle standard di costi 
unitari per la rendicontazione del personale regionale dipendente e del tasso forfettario di finanziamen-
to per i relativi costi indiretti, sulla base degli ultimi sviluppi contrattuali così come riportato all’Allegato 
n. 1 alla presente deliberazione e parte integrante della stessa; di adottare l’aggiornamento del docu-
mento metodologico di calcolo delle tabelle standard di costi unitari per la rendicontazione del perso-
nale regionale dipendente e del tasso forfettario di finanziamento per i relativi costi indiretti, sulla base 
degli ultimi sviluppi contrattuali così come riportato all’Allegato n. 1 alla presente deliberazione e parte 
integrante della stessa;
3. di adottare il documento metodologico di calcolo delle tabelle standard di costi unitari per la rendi-
contazione della retribuzione degli incarichi di posizioni organizzative assegnati al personale regionale 
dipendente e del tasso forfettario di finanziamento per i relativi costi indiretti riportati all’Allegato n. 2 
alla presente deliberazione e parte integrante della stessa;
4. la copertura finanziaria delle spese inerenti gli incarichi delle posizioni organizzative di cui al punto 3 
sono garantite dalle risorse a valere sull’azione 5.1. del POR FESR 2014 - 2020 sull’operazione di cui al 
punto 1; le spese relative sono liquidate sui capitoli ordinari del bilancio regionale ed il rimborso delle 
stesse è operato a seguito certificazione delle stesse alla Commissione Europea e allo Stato;
5. di pubblicare la presente deliberazione sul BUR.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI
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PREMESSA 

Nell’ambito della programmazione 2014-2020 relativa ai Fondi Comunitari il Regolamento 
recante Disposizioni Comuni (RDC; Reg. UE 1303/2013) offre la possibilità di calcolare la spesa 
ammissibile delle sovvenzioni e dell’assistenza rimborsabile sulla base di cd. “opzioni 
semplificate in materia di costi”: finanziamenti a tasso forfettario, tabelle standard di costi 
unitari, importi forfettari1. 

Si tratta di una importante opportunità, conseguenza di un esito molto positivo dell’utilizzo di 
tale opzione nel corso della programmazione 2007-2013, con particolare riferimento alla 
riduzione della probabilità di errore ed alla semplificazione amministrativa. Anche la Corte di 
Conti Europea si è più volte espressa per un maggiore ricorso alle opzioni semplificate in 
materia di costi al posto dei costi reali. Tra i vari interventi in tal senso si ricorda la Relazione 
Annuale della Corte dei Conti Europea sull’esecuzione del bilancio (GU C 331 del 14.11.2013). 

La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia intende cogliere tale opportunità nell’ambito del 
POR FESR 2014-2020, azione 5.1, tramite l’applicazione delle tabelle standard di costo unitario 
in relazione al costo del personale adibito al supporto della gestione, attuazione, monitoraggio 
e sorveglianza del POR. 

Il presente documento costituisce il quadro di riferimento per l’applicazione delle opzioni 
semplificate in materia di costi, in applicazione dell’art. 67, comma 6 del Reg. UE 1303/2013, il 
quale richiede l’indicazione del “metodo da applicare per stabilire il costo dell’operazione e le 
condizioni per il pagamento della sovvenzione”. 

                                                             
1 Reg. UE 1303/2013, artt. 67 e 68 
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1. CONTESTO NORMATIVO 

Le principali disposizioni comunitarie, nazionali e regionali che costituiscono il quadro 
normativo e di orientamento tecnico di riferimento in coerenza del quale si colloca la 
giustificazione dell’opzione di costo semplificato relativa alle tabelle standard di costi unitari 
per l’implementazione della misura 5.1 del POR sono di seguito indicate.  

1.1.DISPOSIZIONI GENERALI 

Comunitarie  

• Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 
ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione 
e che abroga il Regolamento (CE, EURATOM) n. 1605/2012, come modificato dal Reg. (UE, 
EURATOM) 2015/1929 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 ottobre 2015; 

• Regolamento delegato (UE, EURATOM) n. 1268/2012 della Commissione del 29 ottobre 
2012 recante le modalità di applicazione del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione; 

• Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio e successivi Regolamenti di esecuzione;  

• Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1080/2006; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di 
informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di 
audit e organismi intermedi; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 
recante le modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, 
la presentazione di informazioni relative a un grande progetto, il piano d'azione comune, le 
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relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di 
audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi 
costi-benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea; 

• Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014 che approva 
determinati elementi dell'Accordo di partenariato con l'Italia; 

• Decisione della Commissione C(2015) 4814 del 14 luglio 2015, che approva determinati 
elementi del programma operativo "POR Friuli Venezia Giulia FESR 2014-2020" per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" per la regione Friuli Venezia Giulia in Italia. 

Nazionali 

• Decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008 n. 196 “Regolamento di 
esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione”, così 
come modificato con Decreto del Presidente della Repubblica 5 aprile 2012, n. 98; 

• D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

• Legge n. 125 del 30 ottobre 2013, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 
di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”; 

• Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, di cui alla Commissione europea CCI 
2014IT16M8PA001 del 29 ottobre 2014; 

• Delibera CIPE n. 8 del 28 gennaio 2015, Accordo di partenariato per la programmazione dei 
Fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020 - Presa d’atto; 

• Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 “Definizione dei criteri di cofinanziamento 
pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e 
relativo monitoraggio […]” 

• D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125, 
Art.10, comma10 bis (che consente assunzioni a tempo determinato qualora finalizzate a 
supportare l'attuazione di interventi cofinanziati da Fondi SIE).  

Regionali  

• Legge regionale 20 marzo 2000 n. 7, “Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso” e ss.mm.ii.”;  

• Legge regionale 05 giugno 2015, n. 14 “Disposizioni di attuazione del Programma 
Operativo Regionale Obiettivo "Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione" 
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2014-2020 cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale” 

• Legge regionale  28 giugno 2016 n. 10 “Modifiche a disposizioni concernenti gli enti locali 
contenute nelle leggi regionali 1/2006, 26/2014, 18/2007, 9/2009, 19/2013, 34/2015, 
18/2015, 3/2016, 13/2015, 23/2007, 2/2016 e 27/2012” ed in particolare l’articolo 46 che 
prevede che la Regione procede, per gli anni 2017 e 2018, alla copertura dei posti 
disponibili con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, sulla base dei piani occupazionali 
e nel limiti delle facoltà assunzionali previsti dalle singole annualità, dando precedenza alle 
assunzioni correlate alle funzioni relative alla programmazione comunitaria esclusivamente 
mediante scorrimento di graduatorie di pubblici concorsi;  

• Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali 
emanato con DPreg.  27 agosto 2004, 277/Pres, come da ultimo modificato con DPreg. 5 
settembre 2013 n. 0161/Pres; 

• Regolamento attuativo regionale del POR approvato con la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1213 del 26 giugno 2015 “Regolamento per l'attuazione del programma 
operativo regionale (POR) FESR 2014 - 2020 Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione. Approvazione”, e emanato con Decreto del Presidente della Regione 1 
luglio n. 0136/Pres “Regolamento per l’attuazione del Programma operativo regionale 
(POR) FESR 2014 - 2020 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

• Codice di comportamento dei dipendenti della Regione Friuli Venezia Giulia approvato con 
DPR n. 39/PRES del 24 febbraio 2015; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013, “Articolazione e 
declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, 
delle Direzioni centrali e degli Enti regionali” ss.mm.ii. (in particolare DGR 1935 dd. 17 
ottobre 2014); 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1332 del 11 luglio 2014, “DPReg. 277/2004, art. 13 
- Piano strategico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 2014-2018. Approvazione”; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1333 del 11 luglio 2014, “LR 16/2010, art. 6 – Piano 
della Prestazione della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Approvazione”; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1052 del 29 maggio 2015 “Politica di coesione 
2014-20. Piano di Rafforzamento Amministrativo della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia. Approvazione” (di adozione del PRA prima fase); 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1575 del 06 agosto 2015, “POR FESR FVG 2014-
2020 investimenti a favore della crescita e dell'occupazione. Presa d'atto della decisione di 
approvazione della CE e adozione”; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1482 del 01 agosto 2014 di approvazione 
dell’aggiornamento del Programma triennale dei fabbisogni professionali 
dell’Amministrazione regionale per il periodo 2014, 2015, 2016; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 743 del 4 maggio 2016 di approvazione 
dell’operazione prioritaria relativa all’azione 5.1. soprarichiamata avente ad oggetto 
“reclutamento di personale dipendente a tempo determinato dedicato per il rafforzamento 
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delle strutture regionali impegnate nella programmazione e gestione degli interventi” e 
che adotta il documento metodologico di calcolo delle tabelle standard di costi unitari per 
la rendicontazione del personale regionale dipendente a tempo determinato e del tasso 
forfettario di finanziamento per i relativi costi indiretti ai sensi degli articoli 67 e 68 del 
Regolamento (UE) 1303/2013; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 07 aprile 2017 di approvazione del 
Programma dei fabbisogni professionali dell’Amministrazione regionale per il 2017 e che 
dispone di assumere a tempo indeterminato personale di categoria C e D con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato, per le esigenze di assistenza tecnica; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1010 del 01 giugno 2017 “Por fesr 2014 - 2020 - 
asse 5 'assistenza tecnica'. azione 5.1.a 'attivazione di modalità di reclutamento dedicate 
per il rafforzamento delle strutture impegnate nella programmazione e gestione degli 
interventi'. operazione 'reclutamento di personale dipendente a tempo determinato 
dedicato per il rafforzamento delle strutture regionali impegnate nella programmazione e 
gestione degli interventi'. modifica del titolo dell'operazione prioritaria e aggiornamento 
del documento metodologico di calcolo delle tabelle standard di costi unitari per la 
rendicontazione del personale regionale dipendente e del tasso forfettario di 
finanziamento per i relativi costi indiretti”; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1726 del 21 settembre 2018 di adozione della 
seconda fase del Programma di rafforzamento amministrativo (PRA) della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

• Deliberazione di Giunta regionale n. 196 del 02 febbraio 2018 di approvazione del nuovo 
Piano dei fabbisogni di personale della Regione biennio 2018-2019; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1834 del 5 ottobre 2018 con la quale è stato 
aggiornato il documento metodologico di calcolo delle tabelle standard di costi unitari per 
la rendicontazione del personale regionale dipendente e del tasso forfettario di 
finanziamento per i relativi costi indiretti. 

 

 

1.2.DISPOSIZIONI SPECIFICHE PERTINENTI 

SISTEMI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Comunitarie 

• Documento della Commissione Europea, EGESIF_14-0012_02 final del 17/09/2015, 
Guidance for Member States and Programme Authorities Management verifications to be 
carried out by Member States on operations co-financed by the Structural Funds, the 
Cohesion Fund and the EMFF for the 2014- 2020 programming period; 

• Documento della Commissione Europea, EGESIF_14-0010-final del 18/12/2014, Linee 
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guida per la Commissione e gli Stati membri su una metodologia comune per la valutazione 
dei sistemi di gestione e di controllo negli Stati membri; 

• Documento della Commissione Europea, EGESIF_14-0017 del 29/08/2014, Guida alle 
opzioni semplificate in materia di costi (OSC). Finanziamento a tasso forfettario, Tabelle 
standard di costi unitari, importi forfettari (ai sensi degli articoli 67 e 68 del regolamento (UE) 
n. 1303/2013, dell'articolo 14, paragrafi da 2 a 4, del regolamento (UE) n. 1304/2013 e 
dell'articolo 19 del regolamento (UE) n. 1299/2013); 

Nazionali  

• Programmazione 2014-2020, “Documento di valutazione dei criteri di designazione 
dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione”, Ministero dell'Economia e delle 
Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE, Versione 1.1 del 18 
settembre 2015; 

• Circolare MEF-RGS Prot. 47832 del 30/05/2014, “Strutture di gestione e audit dei 
Programmi 2014-2020”;  

• Circolare MEF-RGS Prot. 56513 del 03/07/2014, “Strutture di gestione e audit dei 
Programmi 2014-2020”;  

Regionali 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1953 del 9 ottobre 2015, di approvazione 
preliminare della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni da sottoporre alla 
prima riunione del Comitato di Sorveglianza; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1954 del 9 ottobre 2015, di approvazione della 
struttura del Programma e del piano finanziario analitico; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 331 del 04 marzo 2016 che ha modificato il piano 
finanziario del Programma, da ultimo modificato con DGR n. 298 del 16 febbraio 2018; 

• Deliberazione della Giunta Regionale n. 2530 del 22 dicembre 2015, di presa d’atto 
dell’approvazione dei criteri da parte CdS 

CONDIZIONALITÀꞌ EX-ANTE 

Comunitarie 

• Documento della Commissione Europea, Internal Guidance on Ex Ante Conditionalities for 
the European Structural and Investment Funds, PART I (versione 2.0 di Agosto 2014), PART 
II (versione Febbraio 2014); 

Regionali 

• Delibera di Generalità n. 2249 del 13 dicembre 2012, “Politica di coesione 2014-2020. 
Programmazione dei Fondi di cui al Quadro Strategico Comune. Esito verifiche effettuate 
in materia di “condizionalità ex ante”, di cui all’Allegato IV alla Proposta di Regolamento 
generale. Comunicazioni”; 
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2. OPZIONI SEMPLIFICATE IN MATERIA DI COSTI NEL 
POR FESR 2014-2020: AZIONE 5.1 

 

2.1.LE ESIGENZE DI PERSONALE PER LA GESTIONE DEL PROGRAMMA 

L’attuazione della programmazione 2007-2013 ha messo in luce in Italia le carenze 
quantitative e qualitative del personale adibito alla gestione dei Programmi.  

Il Position Paper dei Servizi della Commissione sulla preparazione dell’Accordo di Partenariato 
e dei Programmi in Italia per il periodo 2014-20202 individua tra le priorità di finanziamento, 
quella rivolta a “Sostenere la qualità, l'efficacia e l'efficienza della pubblica amministrazione”, 
nell’ambito della quale vengono auspicati investimenti che “siano concentrati sul miglioramento 
della capacità istituzionale in linea con le Raccomandazioni Specifiche per Paese”. Ciò comporta 
la necessità che “i Fondi QSC devono altresì essere usati per migliorare la capacità degli 
organismi coinvolti nella gestione e nell’attuazione dei fondi stessi”. 

Con riferimento alle Raccomandazioni specifiche per Paese, quelle di luglio 2014 sottolineano 
che “[…] resta cruciale per l'Italia l'attuazione rapida e completa delle misure adottate, sia al fine 
di colmare le carenze esistenti a livello di attuazione, che al fine di evitare l’accumulo di ulteriori 
ritardi. Una delle leve fondamentali per migliorare le prestazioni dell’Italia in termini di attuazione 
e per assicurare, in generale, un'azione politica più snella risiede in un maggiore coordinamento e 
una ripartizione più efficiente delle competenze tra i vari livelli di governo, aspetti di cui potrebbe 
beneficiare, a sua volta, la gestione dei fondi dell'UE, a favore della quale finora sono stati attuati 
soltanto interventi parziali e incompleti, soprattutto nelle regioni meridionali. Continuano inoltre a 
ripercuotersi sulla gestione dei fondi dell'UE l'inadeguatezza della capacità amministrativa e la 
mancanza di trasparenza, di valutazione e di controllo della qualità. La qualità del servizio 
pubblico trarrebbe beneficio anche da una maggiore efficienza e da un più forte orientamento al 
servizio, nonché dai corrispondenti cambiamenti nella gestione delle risorse umane […]” 

Facendo seguito alle indicazioni del Position Paper e delle Raccomandazioni specifiche per 
Paese, l’Italia nel proprio Accordo di Partenariato propone una specifica analisi delle criticità e 
delle carenze nella gestione dei Fondi comunitari, nella consapevolezza che “Le debolezze e i 
ritardi della Pubblica Amministrazione condizionano fortemente la gestione e l’attuazione della 
politica di coesione in Italia e limitano la sua capacità di conseguire i risultati affidati ai suoi 
programmi”. L’analisi proposta nell’Accordo di Partenariato ha portato ad evidenziare: 

• deficit di carattere organizzativo nel definire una macchina amministrativa ad hoc 
adeguata alla gestione e all’attuazione di programmi complessi da realizzare in tempi 
definiti; 

• la necessità di adeguamento qualitativo e quantitativo delle competenze e delle capacità 
interne all’amministrazione. 

                                                             
2 Rif. Ares (2012) 1326063 - 09/11/2012 
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Sulla base di tali evidenze, la conseguenza è stata l’individuazione di azioni specifiche di 
rafforzamento amministrativo, tra le quali sono previste: 

• azioni di assistenza tecnica volte a mirare direttamente, durante il periodo di 
programmazione 2014-2020, al miglioramento delle capacità di gestione dei 
Programmi cofinanziati dai Fondi SIE attraverso il sostegno temporaneo volto a porre 
riparo alla carenza o all’assenza di competenze specifiche necessarie al conseguimento 
dei risultati dei Programmi; 

• la predisposizione di un Piano di Rafforzamento Amministrativo attraverso il quale ogni 
amministrazione impegnata nell’attuazione dei programmi cofinanziati dai Fondi SIE 
esplicita, accelera e rende operativa con riferimento a cronoprogrammi definiti, l’azione 
per rendere più efficiente la propria organizzazione amministrativa e individua gli 
interventi volti al rafforzamento della capacità di gestione dei Programmi Operativi e, 
insieme, al miglioramento delle funzioni trasversali da attuare con l’utilizzo mirato delle 
risorse di assistenza tecnica, mettendo così in collegamento la strategia di 
rafforzamento strutturale della sua capacità amministrativa con quella di 
miglioramento immediato di gestione dei Programmi. 

 

Sulla base di tale quadro di riferimento programmatorio, la Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia ha individuato nel POR FESR 2014-2020 l’azione 5.1 volta specificatamente al 
“reclutamento di personale al fine di rafforzare le strutture impegnate nell’attuazione del 
programma e gestire adeguatamente la complessità e le specificità dei Fondi SIE”. In tal senso 
l’azione consiste nel “reclutamento di personale continuativamente dedicato alla gestione e 
all’attuazione degli interventi previsti dal programma”. 

La scelta di attivare l’azione 5.1 poggia sulle specifiche analisi valutative realizzate nella 
programmazione 2007-2013, che avevano messo in luce come la “carenza quantitativa e 
qualitativa del personale preposto alla gestione del Programma” fosse individuata come una 
delle dieci criticità strutturali del POR FESR3 (con particolare riferimento ai servizi di linea, 
ovvero le Strutture Regionali Attuatrici del POR FESR 2007-2013).  

Il Piano di Rafforzamento Amministrativo, l’articolo 46 della legge regionale n. 10/2016 ed il 
piano occupazionale per l’Anno 2017 approvato con DGR n. 682/2017, recependo tali 
indicazioni ed individuando il rischio che esse si potessero protrarre anche nella 
programmazione 2014-2020, hanno puntualmente individuato il fabbisogno di personale da 
dedicare alle strutture di gestione ed attuazione del programma attraverso le risorse 
dell’azione 5.1 del POR. Si tratta di personale, in parte già reclutato a tempo determinato  e 
ancora da reclutare, tramite contratti di lavoro a tempo determinato e indeterminato, nelle 
categorie C e D. 

Nella seconda fase del Programma di rafforzamento amministrativo della Regione (PRA), 
approvato preliminarmente con DGR n. 164/2018, nonché delle esigenze manifestate dalle 
strutture direzionali interessate dalla programmazione comunitaria 2014-2020, come disposto 
                                                             
3 Anche a causa dei tagli delle spese per il personale imposti dalle politiche di contenimento della spesa 
pubblica, con il blocco del turnover e la mancata sostituzione di personale. 
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con DGR n. 196/2018 “Piano dei fabbisogni d personale regionale biennio 2018-2019” si 
procederà all’indizione di un’ulteriore procedura selettiva per il reclutamento a tempo 
determinato di figure professionali specifiche da dedicare alle attività di controllo e di supporto 
dell’Autorità di certificazione e del Soggetto Pagatore. 

L’azione 5.1 viene attuata in linea con le più recenti disposizioni nazionali promosse al fine di 
migliorare la performance del personale della PA. In particolare, nell’ambito degli interventi 
volti a sviluppare le strategie e le politiche per le risorse umane che riguardano direttamente il 
personale (attrattiva, selezione, formazione, certificazione delle competenze, valutazione, 
riconoscimento) rilevano le misure del DPR 70/2013 e le modifiche sul reclutamento 
apportate dal D.L. 101/2013. Le norme nazionali prevedono: 

i. la ridefinizione delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni sulla base di 
politiche del personale; 

ii. la programmazione delle assunzioni e la definizione del sistema unico di 
coordinamento; 

iii. la garanzia della formazione permanente del personale pubblico (in particolare dei 
dirigenti e, soprattutto, dei funzionari); 

iv. l’istituzione del sistema unico di reclutamento e formazione che fa capo alla Scuola 
Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA), ora ridenominata Scuola Nazionale 
dell’Amministrazione (SNA), che riunisce e coordina le scuole pubbliche, e prevede 
l’apporto delle università, pubbliche e private. 

La programmazione del reclutamento assume un andamento triennale e tiene conto al 
contempo della necessaria copertura dei posti vacanti nonché dell’eventuale razionalizzazione 
degli organici. E’ necessario poi che venga prestata la massima attenzione alle nuove 
competenze professionali di cui le amministrazioni abbisognano in relazione ai nuovi compiti 
loro assegnati. 

 

2.2.MOTIVAZIONI PER L’ADOZIONE DELL’OPZIONE SEMPLIFICATA IN 
MATERIA DI COSTI 

Assodata la necessità di agire per il rafforzamento delle strutture adibite all’attuazione delle 
linee di intervento del POR FESR 2014-2020 attraverso il reclutamento di nuove unità di 
personale a tempo determinato e indeterminato, l’AdG si è interrogata sulle opzioni da seguire 
per la rendicontazione dei costi. Tali opzioni sono quelle offerte dalla normativa comunitaria4: 

A. rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se del 
caso, a contributi in natura e ammortamenti; 

B. tabelle standard di costi unitari; 

C. somme forfettarie non superiori a 100.000 € di contributo pubblico; 

                                                             
4 Reg. UE 1303/2015, art. 67. 
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D. finanziamenti a tasso forfettario, calcolati applicando una determinata percentuale a 
una o più categorie di costo definite. 

La prima opzione è quella “classica” del rimborso a rendicontazione dei costi effettivamente 
sostenuti. Le opzioni dalla B alla D riguardano le cd. “opzioni semplificate in materia di costi”. 

Si tratta di opzioni che riprendono, ampliandole, le opportunità già offerte ed utilizzate 
nell’ambito della programmazione 2007-2013, rispetto alle quali si sono già sperimentati, nel 
complesso, i riscontri in termini di semplificazione per i beneficiari e per le Autorità di Gestione 
e Certificazione. 

In tal senso anche l’Accordo di Partenariato suggerisce il ricorso all’utilizzo delle opzioni di 
costo semplificate, in particolare dei costi standard, indicando “l’obiettivo di armonizzazione e 
semplificazione delle procedure (es. omogeneizzazione procedure di gestione e controllo, 
sistematizzazione e valutazione degli impegni e delle condizioni di ammissibilità, individuazione 
modalità di attuazione costi standard)”, al fine di una semplificazione amministrativa. 

Il POR FESR 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia accoglie le indicazioni 
dei regolamenti e dei documenti di programmazione sovraordinati, e nella sezione dedicata 
alle attività di assistenza tecnica prevede che “Particolare attenzione verrà prestata ai processi in 
un’ottica di semplificazione e omogeneizzazione (per es., standardizzazione delle procedure di 
selezione, utilizzo di forme semplificate di costi)”. Lo stesso POR, individuando le misure da 
intraprendere per ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari indica l’utilizzo delle 
opzioni di semplificazione consentite dalla normativa comunitaria in merito alla 
rendicontazione dei costi. 

In questo senso si esprime anche il Piano di Rafforzamento Amministrativo (1 fase), che in 
un’ottica di “semplificazione e omogeneizzazione dei sistemi di gestione e controllo dei 
Programmi gestiti dalla Regione Friuli Venezia Giulia”, prevede di “conseguire l’obiettivo di 
riduzione delle tempistiche relative alla fase di liquidazione dei contributi tramite 
[…]l’ampliamento dell’utilizzo delle forme di semplificazione dei costi previste dalla normativa 
comunitaria (costi forfettari, costi standard, ecc.), già parzialmente sperimentate con successo 
nell’ambito del POR FESR 2007-2013”. La valutazione del POR FESR 2007-2013 aveva messo in 
luce la buona pratica relativa all’utilizzo delle opzioni di costo semplificate, che hanno portato 
ad agevolare sensibilmente i procedimenti di controllo e di erogazione dei pagamenti. 

Sulla base di tali considerazioni, con l’obiettivo di semplificare l’attuazione dell’azione 5.1 del 
POR, l’AdG intende adottare l’opzione di semplificazione dei costi per la rendicontazione dei 
costi sostenuti dall’Amministrazione regionale per il personale adibito all’attuazione del POR. 
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2.3.TABELLE STANDARD DI COSTI UNITARI: LA METODOLOGIA APPLICATA 

2.3.1. PRE-CONDIZIONI PER L’APPLICAZIONE DELL’OPZIONE 
SEMPLIFICATA DI COSTO 

L’azione 5.1 del POR prevede il reclutamento di personale dipendente destinato 
continuativamente a fornire supporto all’attuazione del POR. Il personale appositamente 
assunto viene utilizzato integralmente ed esclusivamente a tale scopo. 

Al fine di selezionare il personale da assumere, l’Amministrazione regionale ha proceduto, con 
riferimento al Piano di Rafforzamento Amministrativo (prima fase), con un “Concorso pubblico 
per titoli ed esami per la copertura di n. 3 posti di categoria D, posizione economica 1, profilo 
professionale specialista amministrativo economico, indirizzo amministrativo, con contratto di 
lavoro a tempo pieno ed indeterminato, presso l’amministrazione regionale, di cui n. 1 posto 
riservato al personale interno ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 5/2013 e n. 1 posto 
riservato ai sensi dell’art. 1014, del d.lgs. 66/2010 e s.m.i”, approvato con Decreto 552/2014 
del 22 dicembre 2014. 

Il concorso è stato indetto per la selezione di personale a tempo indeterminato e come 
previsto nel testo del bando, la graduatoria può “essere utilizzata anche per assunzioni di unità 
di personale a tempo determinato a valere sui fondi comunitari per la programmazione 2014-
2020, […]”. 

Le competenze specifiche erano assicurate in base ai requisiti di selezione, che prevedevano 
competenze riguardanti “normativa comunitaria, nazionale e regionale inerente i fondi 
comunitari e nazionali; programmazione, pianificazione, controllo di gestione; ordinamento e 
organizzazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia”. Hanno fatto parte della 
valutazione dei titoli anche specifiche esperienze in posizioni lavorative corrispondenti a 
categoria e profilo dei posti messi a concorso. 

Inoltre con la seconda fase del Piano di rafforzamento amministrativo (PRA), si intende 
procedere con l’assunzione a tempo determinato di 11 unità di personale (7 di categoria C e 4 
di categoria D) a valere sull’azione 5.1.a del POR FESR con funzioni di controllo di primo livello, 
nonché di 4 figure da destinare al soggetto pagatore e all’Autorità di Certificazione del 
programma, da reclutare con una ulteriore specifica procedura selettiva concorsuale. 

A garanzia della esclusiva attribuzione del personale (100% del tempo lavorativo) alla gestione 
del POR, oltre all’assegnazione alla Direzioni centrali ed ai servizi con funzioni di Autorità di 
gestione, di certificazione, di Soggetto Pagatore e di Strutture regionali attuatrici del 
Programma stesso, viene predisposto da parte del dirigente del Servizio, Direzione a cui è 
assegnato l’ordine di servizio che indica le attività da svolgere da parte di ciascun dipendente 
e fornisce la garanzia in merito alla totale afferenza di tali attività alla gestione del POR 
FESR 2014-2020. 

In base alla periodicità della rendicontazione dei costi sostenuti dall’Amministrazione regionale 
(in prima ipotesi annuale), sarà predisposta una Relazione sulle attività realizzate rispetto 
alle mansioni previste dall’ordine di servizio. Tale relazione sarà volta a descrivere 
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puntualmente le attività effettivamente realizzate da ciascun dipendente nell’ambito della 
gestione e controllo del POR a valere sull’azione 5.1. 

Lo schema di relazione viene allegato al presente documento (allegato 5). 

 

2.3.2. ILLUSTRAZIONE DELLA METODOLOGIA 

Sulla base delle opzioni semplificate in materia di costi previste dal Regolamento, data la 
tipologia di operazione che caratterizza l’azione 5.1 del POR (utilizzo di personale per la 
gestione del programma), saranno utilizzate le seguenti opzioni: 

• tabelle standard di costi unitari; 

• finanziamento a tasso forfettario. 

La possibilità di combinare due opzioni discende dal disposto dell’art. 67, comma 3 del Reg. UE 
1303/2013, il quale prevede che le opzioni semplificate “si possono combinare unicamente se 
ciascuna opzione copre diverse categorie di costi”. 

Nel caso in questione le due opzioni sono applicate a due categorie di costo differenti: 

• costi diretti (calcolati in base a tabelle standard di costi unitari); 

• costi indiretti (calcolati a tasso forfettario, applicando una determinata percentuale al 
costo diretto del personale). 

 

COSTI DIRETTI DEL PERSONALE 

Di seguito viene illustrata la metodologia che sarà applicata per il calcolo del costi diretti del 
personale, secondo quanto previsto per le tabelle standard di costi unitari. 

Normalmente tale scelta concerne i casi in cui i costi ammissibili di un'operazione sono 
calcolati sulla base di attività, input, output o risultati quantificati, moltiplicati usando tabelle 
standard di costi unitari predeterminate. Tuttavia, norme particolari riguardano il caso dei costi 
per il personale, ovvero, secondo la guida EGESIF 14-0017, “i costi derivanti da un accordo tra il 
datore di lavoro e il lavoratore o da contratti di prestazione di servizi per il personale esterno (a 
patto che tali costi siano chiaramente identificabili).”5 

L’applicazione delle tabelle standard di costo unitario prevede il calcolo del costo orario (sulla 
base del numero di ore effettive da contratto o sulla base del tempo lavorativo annuo 
standard indicato all’art. 68, paragrafo 2 del RDC, pari a 1720 ore) moltiplicato per il numero 
effettivo di ore lavorate dedicate al progetto finanziato dal Programma. Tuttavia, nel caso 
specifico dell’azione 5.1, tutto il tempo lavorativo è dedicato al “progetto” gestione del POR. 
Pertanto, non deve essere applicata la formula del costo orario X il numero di ore lavorate, ma 
tutto il “più recente costo annuo lordo per l’impiego documentato” deve essere considerato 

                                                             
5 Paragrafo 2.2.2. 
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per determinare il costo del personale. La formula sarebbe applicabile solo nel caso in cui una 
quota delle ora lavorative fosse destinata al progetto. Come già detto, invece, nel caso in 
questione il 100% del tempo lavorativo è dedicato al progetto. Solo nel caso in cui il personale 
iniziasse a lavorare nel corso dell’anno o si dimettesse prima della fine dell’anno il costo verrà 
rideterminato sulla base dell’effettivo periodo lavorativo rispetto al totale annuo. 

Per il calcolo del “più recente costo annuo lordo per l’impiego documentato” si è tenuto in 
considerazione quanto previsto dalla guida EGESIF 14-0017, ovvero che: 

a. i costi per il personale comprendono le retribuzioni totali, incluse le retribuzioni in natura, 
in linea con i contratti collettivi, versate al personale a compenso del lavoro prestato in 
relazione all'operazione. Tali costi comprendono anche le tasse e i contributi 
previdenziali a carico dei lavoratori (primo e secondo pilastro, il terzo pilastro si applica 
soltanto se definito in un contratto collettivo) nonché gli oneri sociali volontari e 
obbligatori che incombono al datore di lavoro; 

b. il più recente costo annuo lordo per l'impiego deve essere documentato tramite 
documenti contabili, i riepiloghi delle buste paga, ecc. Queste informazioni non devono 
essere necessariamente sottoposte a audit ex ante, ma devono essere verificabili; 

c. i più recenti costi annui lordi per l'impiego documentati implicano che si disponga di un 
periodo di riferimento nel passato della durata di un anno (12 mesi consecutivi). Non è 
possibile usare i dati relativi a periodi successivi alla firma del documento che specifica le 
condizioni per il sostegno. 

 

Per determinare il costo unitario annuo per la rendicontazione della relativa spesa mediante 
tabelle standard è stato calcolato il costo del trattamento fisso spettante su base annua per 
ciascuna categoria di personale a tempo determinato e a tempo indeterminato 
comprendendo: 

• lo stipendio tabellare, nella misura prevista per le decorrenze  dal 1 gennaio 2016, 1° 
gennaio 2017 e 1° gennaio 2018 dalla tabella C allegata al Contratto collettivo di 
Comparto del personale non dirigente, triennio normativo ed economico 2016-2018 – 
siglato in data 15 ottobre 2018: 

Categorie e 

posizioni 

economiche 

Trattamento tabellare 

annuale al 01/01/2016 

Trattamento tabellare annuale 

al 01/01/2017 

Trattamento tabellare annuale 

al 01/01/2018 

C1 22.507,63/12*14=26.258,90 22.729,63/12*14=26.517,90 23.184,19/12*14=27.048,22 
D1 25.769,63/12*14=30.064,57 26.007,59/12*14=30.342,19 26.472,83/12*14=30.884,97 

All’importo così determinato sono stati aggiunti gli oneri a carico dell’Amministrazione 
regionale. In particolare si rappresenta che: 

• per quanto riguarda la riduzione prevista dall’art. 3, comma 1 del DPCM 20/12/99 
“Trattamento di fine rapporto e istituzione dei fondi pensione dei pubblici dipendenti”. 
(il quale ha disposto che al personale assunto successivamente al 1 gennaio 2001 con 
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contratto a tempo indeterminato e al personale assunto successivamente al 30 
maggio 2000 con contratto a tempo determinato, venga attribuito il regime di 
Trattamento di fine rapporto; in tal caso il contributo è totalmente a carico del datore 
di lavoro a differenza di quanto avviene per il trattamento di fine servizio in cui al 
dipendente viene applicata la ritenuta previdenziale pari al 2,50% dell'80% della 
retribuzione) per assicurare l'invarianza della retribuzione netta complessiva e di quella 
utile ai fini previdenziali dei dipendenti nei confronti dei quali si applica quanto 
disposto dal comma 2 del medesimo articolo 3 del DPCM 20/12/99, la retribuzione 
lorda viene ridotta in misura pari al contributo previdenziale obbligatorio soppresso; 

• per quanto riguarda i contributi a carico dell’Amministrazione sono stati applicati quelli 
previsti obbligatoriamente nella misura di cui alla tabella sotto riportata (% vigenti nel 
2016 che saranno adeguate nel caso di variazioni della normativa di riferimento):  

 

 

 

 

CONTRIBUTO 2016 
tempo 

determinato 

tempo 

indeterminato 

INPDAP 23,80% 23,80% 

INADEL (6,10% su 80%) 4,88% 4,88% 

ENPDEDP 0,09% 0,09% 

INPS disoccupazione 1,61% - 

INAIL (categoria terminalisti in uso per il 

personale amministrativo) 0,70% 0,70% 

IRAP 8,50% 8;50% 

 

 

Agli importi così calcolati sono stati aggiunti: 

• l’assegno nucleo familiare determinato come importo medio calcolato rapportando il 
valore totale liquidato nel corso del 2015 (euro 384.801,73) a tutto il personale non 
dirigente con contratto di comparto (2983 unità) con esclusione pertanto del 
personale somministrato, comandato in entrata, dirigente e con contratto giornalistico 
(l’importo è stato calcolato sulla base dei dati di cui all’allegato 1 “importo medio 2015 
assegno nucleo familiare”); 
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•  “il buono pasto calcolato su quattro buoni settimanali per cinquantadue settimane, 
detratte sei settimane di ferie. Il costo unitario è stato calcolato detraendo dal valore 
nominale di 7,00 euro la percentuale di sconto applicata dalla Società aggiudicataria 
della gara Consip, convenzione buoni pasto 7, pari al 17,17%, al quale si aggiunge l’IVA 
pari al 4% e gli oneri contributivi pari al 34,703% per il personale a tempo determinato 
e pari al 33,093% per il personale a tempo indeterminato calcolati sull’imponibile di 
1,71 Euro (7-5,29 - limite di esenzione art. 51, comma 2, DPR 917/86 -; importi 
calcolati come indicato nell’allegato 2 “buono pasto”). 

Il costo così determinato viene ridotto dell’incidenza economica delle assenze che 
determinano una riduzione del trattamento economico. 

Al fine del calcolo di tale incidenza sono state selezionate le tipologie di assenza che 
comportano una riduzione del trattamento economico per il personale non dirigente del 
comparto unico, escluso il personale in posizione di comando o distaccato presso altre 
amministrazioni nonché il personale esonerato dal servizio. Le tipologie considerate e le 
relative percentuali di riduzione del trattamento economico sono le seguenti: 

 

DESCRIZIONE 
% RIDUZIONE 

TRATTAMENTO 

Congedo parentale prolungamento handicap 0-12 anni 100,00% 

Congedo parentale retribuito al 30% a giorni 70,00% 

Permesso retribuito 90% malattia figli 0-6 anni (2 mesi) 10,00% 

Congedo parentale prolungamento handicap 0-8 anni 100,00% 

Congedo parentale senza retribuzione a giorni 100,00% 

Congedo malattia figli senza retribuzione 3-8 anni (5 giorni) 100,00% 

Permesso retribuito 90% visita medica figli 0-14 anni 10,00% 

Congedo parentale retribuito al 30% a ore 70,00% 

Congedo parentale senza retribuzione a ore 100,00% 

Festività soppresse non retribuite anno precedente 100,00% 

Festività soppresse non retribuite anno corrente 100,00% 

Assenza per malattia (20 mesi) retribuita al 50% 50,00% 

Permesso non retribuito per gravi motivi 100,00% 

Permesso non retribuito per avvicinamento al coniuge 100,00% 

Permesso non retribuito per motivi di studio 100,00% 

Permesso non retribuito per cariche pubbliche 100,00% 

Sciopero 100,00% 

Sospensione disciplinare 100,00% 
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In particolare, con riferimento all’anno 2015: 

• sono stati estratti i giustificativi di assenza per il personale regionale, con esclusione 
del: 

o personale con contratto giornalistico; 

o personale dirigente; 

o personale con incarico apicale; 

o personale in posizione di comando presso altre Amministrazioni 

o personale in posizione distaccato presso altre amministrazioni; 

o personale esonerato dal servizio; 

• sono stati quindi selezionati i giustificativi di assenza che comportano una riduzione 
del trattamento economico (di cui alla tabella soprariportata); 

•  è stato quantificato l’orario complessivamente dovuto per l’anno 2015 da tutto il 
personale interessato, pari a 298.328.433 minuti. A tal fine si è tenuto conto dell’orario 
giornaliero dovuto in relazione al calendario lavorativo per ciascun profilo d’orario (la 
quantificazione dell’orario complessivamente dovuto per l’anno 2015 risulta 
determinata nell’allegato 3 “orario complessivamente dovuto per l’anno 2015”); 

•  sono state quantificate le assenze non retribuite applicando la percentuale di riduzione 
del trattamento economico risultante dalla soprariportata tabella alla durata della 
relativa assenza; 

•  si è provveduto quindi a calcolare l’incidenza del peso delle assenze non retribuite sul 
totale delle ore dovute calcolate sommando l’orario dovuto giornalmente da ciascun 
dipendente per l’anno 2015. Tale incidenza è risultata pari allo 0,759% (la 
quantificazione delle assenze e l’incidenza percentuale sono determinati nell’allegato 4 
“calcolo incidenza peso assenze non retribuite sul totale delle ore dovute”). 

Il costo determinato verrà aggiornato a seguito dell’approvazione dei prossimi rinnovi 
contrattuali o di modifiche del trattamento economico. 

Il calcolo del costo medio è stato effettuato dal Servizio Amministrazione del personale 
regionale, prendendo in considerazione le retribuzioni dell’anno 2015 destinate al personale 
dipendente a tempo determinato e indeterminato inquadrato nelle categorie e posizioni 
economiche C1 e D1. 

L’esito delle elaborazioni (costo medio per la categoria e posizione economica C1, costo medio 
per la categoria e posizione economica D1) viene assunto quale “più recente costo annuo lordo 
per l’impiego documentato”. 

Pertanto il calcolo del costo diretto del personale assunto sarà determinato dal prodotto del 
costo annuo in applicazione della metodologia illustrata nel presente paragrafo e il periodo di 
lavoro annuale che ricomprende tutti gli istituti giuridici previsti dal contratto di lavoro.  
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COSTI INDIRETTI 

I costi indiretti sono computati sulla base di quanto disposto dall’art. 68, comma 1, lett. b) del 
Reg. 1303/2013, che prevede la possibilità di rendicontare forfettariamente i costi indiretti 
collegati a costi diretti di personale in base ad un tasso forfettario fino al 15% “senza che vi sia 
un obbligo per lo Stato membro di eseguire un calcolo per determinare il tasso applicabile”. 

Poiché l’azione 5.1 del POR si attua di fatto con un’unica operazione costituita esclusivamente 
da attività di personale, l’Autorità di Gestione e la Struttura regionale attuatrice competente 
intendono avvalersi di tale opportunità, tenendo conto dell’onere necessario a pianificare, 
organizzare e gestire il personale attivato. 

D’altro canto, è la stessa guida EGESIG 14-0017 a consigliare di “calcolare il costo orario del 
personale comprendente tutti i costi indiretti (in base a un tasso forfettario)”. Come già detto, 
nel caso in questione non si applicano le parametrizzazioni orarie. 

Il tasso forfettario si calcola moltiplicando i costi diretti (calcolati con il metodo dei costi 
standard indicati nel paragrafo precedente) per il tasso forfettario del 15%. 

Nel caso in cui il costo diretto riguardasse solo una frazione dell’anno, il costo indiretto (tasso 
forfetario) è conseguentemente calcolato sul costo diretto riparametrato per la frazione di 
anno considerata. 

 

2.4.APPLICAZIONE DELLA METODOLOGIA – TABELLA DEI COSTI 

Sulla base della metodologia precedentemente illustrata, la tabella seguente determina il 
costo annuo lordo per l’impiego. 
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   PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 

      
CATEGORIA E 

POSIZIONE 
ECONOMICA C1 

 

CATEGORIA E 
POSIZIONE 

ECONOMICA D1 

Trattamento tabellare annuale (14 mens) al 
01/01/2016 

                              26.258,90  

 

                            30.064,57  

retribuzione annua lorda                               26.258,90  

 

                            30.064,57  

riduzione dpcm 2,000%   -                                525,18  

 

-                                601,29  

imponibile enpdedp-inail-inpdap-inps                               26.258,90  

 

                            30.064,57  

contributo enpdedp-inail-inpdap-inps 
disoccupazione 

26,203%                                  6.880,62  

 

                               7.877,82  

imponibile inadel                               26.258,90  

 

                            30.064,57  

contributo inadel tfr 4,880%                                  1.281,43  

 

                               1.467,15  

imponibile irap                               25.733,72  

 

                            29.463,28  

contributo irap 8,500%                                  2.187,37  

 

                               2.504,38  

totale contributi carico ente                               10.349,42  

 

                            11.849,35  

costo buoni pasto medi annui                                  1.218,08  

 

                               1.218,08  

assegno nucleo familiare medio annuo                                     129,00  
 

                                  129,00  

TOTALE LORDO ANNUO                               37.430,22  

 

                            42.659,71  

% RIDUZIONE PER ASSENZE NON 
RETRIBUITE MEDIE 0,7590%   -                                284,10  

 

-                                323,79  

TOTALE AL NETTO RIDUZIONE ASSENZE NON 
RETRIBUITE ANNUO                               37.146,12  

 

                            42.335,92  

% FORFETTARIA DI RIMBORSO DEI 
COSTI INDIRETTI 15,0000%                                 5.571,92  

 

                              6.350,39  

COSTO STANDARD ANNUO 2016                               42.718,04  

 

                            48.686,31  

   PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 
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CATEGORIA E 

POSIZIONE 
ECONOMICA C1 

 

CATEGORIA E 
POSIZIONE 

ECONOMICA D1 

Trattamento tabellare annuale (14 mens) al 
01/01/2016 

                              26.258,90  

 

                            30.064,57  

retribuzione annua lorda                               26.258,90  

 

                            30.064,57  

riduzione dpcm 2,000%   -                                525,18  

 

-                                601,29  

imponibile enpdedp-inail-inpdap-inps                               26.258,90  

 

                            30.064,57  

contributo enpdedp-inail-inpdap-inps 
disoccupazione 

24,593%                                  6.457,85  

 

                               7.393,78  

imponibile inadel                               26.258,90  

 

                            30.064,57  

contributo inadel tfr 4,880%                                  1.281,43  

 

                               1.467,15  

imponibile irap                               25.733,72  

 

                            29.463,28  

contributo irap 8,500%                                  2.187,37  

 

                               2.504,38  

totale contributi carico ente                                 9.926,65  

 

                             11.365,31  

costo buoni pasto medi annui                                  1.218,08  

 

                               1.218,08  

assegno nucleo familiare medio annuo                                     129,00  
 

                                  129,00  

TOTALE LORDO ANNUO                               37.007,45  

 

                            42.175,67  

% RIDUZIONE PER ASSENZE NON 
RETRIBUITE MEDIE 0,7590%   -                                280,89  

 

-                                 320,11  

TOTALE AL NETTO RIDUZIONE ASSENZE NON 
RETRIBUITE ANNUO                               36.726,56  

 

                            41.855,56  

% FORFETTARIA DI RIMBORSO DEI 
COSTI INDIRETTI 15,0000%                                 5.508,98  

 

                              6.278,33  

COSTO STANDARD ANNUO 2016                               42.235,54  

 

                            48.133,89  
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   PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 

      
CATEGORIA E 

POSIZIONE 
ECONOMICA C1 

 

CATEGORIA E 
POSIZIONE 

ECONOMICA D1 

Trattamento tabellare annuale (14 mens) al 
01/01/2017 

                              26.517,90  

 

                            30.342,19  

retribuzione annua lorda                               26.517,90  

 

                            30.342,19  

riduzione dpcm 2,000%   -                                530,36  

 

-                                606,84  

imponibile enpdedp-inail-inpdap-inps                               26.517,90  

 

                            30.342,19  

contributo enpdedp-inail-inpdap-inps 
disoccupazione 

26,203%                                  6.948,49  

 

                               7.950,56  

imponibile inadel                               26.517,90  

 

                            30.342,19  

contributo inadel tfr 4,880%                                  1.294,07  

 

                               1.480,70  

imponibile irap                               25.987,54  

 

                            29.735,35  

contributo irap 8,500%                                  2.208,94  

 

                               2.527,50  

totale contributi carico ente                               10.451,50  

 

                            11.958,76  

costo buoni pasto medi annui                                  1.218,08  

 

                               1.218,08  

assegno nucleo familiare medio annuo                                     129,00  
 

                                  129,00  

TOTALE LORDO ANNUO                               37.786,12  

 

                            43.041,19  

% RIDUZIONE PER ASSENZE NON 
RETRIBUITE MEDIE 0,7590%   -                                286,80  

 

-                                326,68  

TOTALE AL NETTO RIDUZIONE ASSENZE NON 
RETRIBUITE ANNUO                               37.499,32  

 

                            42.714,51  

% FORFETTARIA DI RIMBORSO DEI 
COSTI INDIRETTI 15,0000%                                 5.624,90  

 

                              6.407,18  

COSTO STANDARD ANNUO 2017                               43.124,22  

 

                            49.121,69  

   PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 
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CATEGORIA E 

POSIZIONE 
ECONOMICA C1 

 

CATEGORIA E 
POSIZIONE 

ECONOMICA D1 

Trattamento tabellare annuale (14 mens) al 
01/01/2017 

                              26.517,90  

 

                            30.342,19  

retribuzione annua lorda                               26.517,90  

 

                            30.342,19  

riduzione dpcm 2,000%   -                                530,36  

 

-                                606,84  

imponibile enpdedp-inail-inpdap-inps                               26.517,90  

 

                            30.342,19  

contributo enpdedp-inail-inpdap-inps 
disoccupazione 

24,593%                                  6.521,55  

 

                               7.462,05  

imponibile inadel                               26.517,90  

 

                            30.342,19  

contributo inadel tfr 4,880%                                  1.294,07  

 

                               1.480,70  

imponibile irap                               25.987,54  

 

                            29.735,35  

contributo irap 8,500%                                  2.208,94  

 

                               2.527,50  

totale contributi carico ente                               10.024,56  

 

                            11.470,25  

costo buoni pasto medi annui                                  1.218,08  

 

                               1.218,08  

assegno nucleo familiare medio annuo                                     129,00  
 

                                  129,00  

TOTALE LORDO ANNUO                               37.359,18  

 

                            42.552,68  

% RIDUZIONE PER ASSENZE NON 
RETRIBUITE MEDIE 0,7590%   -                                283,56  

 

-                                322,97  

TOTALE AL NETTO RIDUZIONE ASSENZE NON 
RETRIBUITE ANNUO                               37.075,62  

 

                            42.229,71  

% FORFETTARIA DI RIMBORSO DEI 
COSTI INDIRETTI 15,0000%                                 5.561,34  

 

                              6.334,46  

COSTO STANDARD ANNUO 2017                               42.636,96  

 

                            48.564,17  
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   PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 

      
CATEGORIA E 

POSIZIONE 
ECONOMICA C1 

 

CATEGORIA E 
POSIZIONE 

ECONOMICA D1 

Trattamento tabellare annuale (14 mens) al 
01/01/2018 

                              27.048,22  

 

                            30.884,97  

retribuzione annua lorda                               27.048,22  

 

                            30.884,97  

riduzione dpcm 2,000%   -                                540,96  

 

-                                617,70  

imponibile enpdedp-inail-inpdap-inps                               27.048,22  

 

                            30.884,97  

contributo enpdedp-inail-inpdap-inps 
disoccupazione 

26,203%                                  7.087,45  

 

                               8.092,79  

imponibile inadel                               27.048,22  

 

                            30.884,97  

contributo inadel tfr 4,880%                                  1.319,95  

 

                               1.507,19  

imponibile irap                               26.507,26  

 

                            30.267,27  

contributo irap 8,500%                                  2.253,12  

 

                               2.572,72  

totale contributi carico ente                               10.660,52  

 

                            12.172,70  

costo buoni pasto medi annui                                  1.218,08  

 

                               1.218,08  

assegno nucleo familiare medio annuo                                     129,00  
 

                                  129,00  

TOTALE LORDO ANNUO                               38.514,86  

 

                            43.787,05  

% RIDUZIONE PER ASSENZE NON 
RETRIBUITE MEDIE 0,7590%   -                                292,33  

 

-                                332,34  

TOTALE AL NETTO RIDUZIONE ASSENZE NON 
RETRIBUITE ANNUO                               38.222,53  

 

                            43.454,71  

% FORFETTARIA DI RIMBORSO DEI 
COSTI INDIRETTI 15,0000%                                 5.733,38  

 

                               6.518,21  

COSTO STANDARD ANNUO 2018                               43.955,91  

 

                            49.972,92  

   PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 
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CATEGORIA E 

POSIZIONE 
ECONOMICA C1 

 

CATEGORIA E 
POSIZIONE 

ECONOMICA D1 

Trattamento tabellare annuale (14 mens) al 
01/01/2018 

                              27.048,22  

 

                            30.884,97  

retribuzione annua lorda                               27.048,22  

 

                            30.884,97  

riduzione dpcm 2,000%   -                                540,96  

 

-                                617,70  

imponibile enpdedp-inail-inpdap-inps                               27.048,22  

 

                            30.884,97  

contributo enpdedp-inail-inpdap-inps 
disoccupazione 

24,593%                                  6.651,97  

 

                               7.595,54  

imponibile inadel                               27.048,22  

 

                            30.884,97  

contributo inadel tfr 4,880%                                  1.319,95  

 

                               1.507,19  

imponibile irap                               26.507,26  

 

                            30.267,27  

contributo irap 8,500%                                  2.253,12  

 

                               2.572,72  

totale contributi carico ente                               10.225,04  

 

                            11.675,45  

costo buoni pasto medi annui                                  1.218,08  

 

                               1.218,08  

assegno nucleo familiare medio annuo                                     129,00  
 

                                  129,00  

TOTALE LORDO ANNUO                               38.079,38  

 

                            43.289,80  

% RIDUZIONE PER ASSENZE NON 
RETRIBUITE MEDIE 0,7590%   -                                289,02  

 

-                                328,57  

TOTALE AL NETTO RIDUZIONE ASSENZE NON 
RETRIBUITE ANNUO                               37.790,36  

 

                            42.961,23  

% FORFETTARIA DI RIMBORSO DEI 
COSTI INDIRETTI 15,0000%                                 5.668,55  

 

                              6.444,18  

COSTO STANDARD ANNUO 2018                               43.458,91  

 

                            49.405,41  
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La media dei buoni pasto annui è calcolata su 4 buoni mensa settimanali per 52 settimane 
annue detratte 6 settimane di ferie. 

L'assegno nucleo familiare annuo è determinato dal rapporto fra gli importi liquidati nel 2015 e 
il numero totale dei dipendenti regionali non dirigenti (estrazione BO 10 marzo 2016). 

La % della riduzione per assenze non retribuite medie è determinata fra il rapporto dei minuti 
non retribuiti e il totale dei minuti del teorico lavorato del personale non dirigente del 
comparto. 

I dati storicizzati utilizzati per il costo standard sono contenuti nei seguenti file allegati alla 
DGR 743/2016: 

• Foglio  di lavoro excel "importo medio 2015 assegno nucleo familiare" 

• Foglio di lavoro excel "buono pasto" 

• Foglio di lavoro excel "orario complessivamente dovuto per l'anno 2015 

• Foglio di lavoro excel "calcolo incidenza pese assenze non retribuite sul totale delle ore 
dovute" 

 

2.5.VERIFICA DELLE DISPOSIZIONI DELLE LINEE GUIDA 

L’art. 67, comma 5, del RDC prevede che gli importi determinati in base alle opzioni 
semplificate di costo siano “stabiliti in uno dei seguenti modi: 

a) un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato: 

i. su dati statistici o altre informazioni oggettive;  

ii. su dati storici verificati dei singoli beneficiari; o  

iii. sull'applicazione delle normali prassi di contabilità dei costi dei singoli beneficiari.” 

La determinazione dei costi standard e forfettari del personale è avvenuta sulla base dei cd. 
“più recenti costi annui lordi per l'impiego documentati”, in particolare sulla base dei costi 
annui del 2016, 2017 e 2018 riferiti ai livelli professionali analoghi a quelli del personale 
utilizzato nell’ambito dell’azione 5.1. e sulla base dei dati storicizzati del personale non 
dirigente riferiti all’annualità 2015. 

Il calcolo è del tutto rispondente ai requisiti richiesti dall’art. 67, comma 5 del RDC, ovvero: 

• giusto, in quanto basato su dati reali (costi reali del personale dell’Amministrazione), 
non distorti (i dati effettivi sono stati estratti con riferimento ai dipendenti inquadrati 
negli specifici livelli contrattuali delle persone assunte nell’ambito dell’azione 5.1) e non 
passibili di creare situazioni estreme o eccessive (sono state prese in considerazione le 
voci di costo previste dal contratto ed escluse le voci aggiuntive, quali trasferte, premi, 
ecc.) 

• equo, in quanto non passibile di creare trattamenti differenti (il beneficiario è unico); 
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• verificabile, in quanto il procedimento di calcolo utilizza dati “pubblici” in modo 
trasparente. I costi sono quelli delle buste paga e degli oneri a carico 
dell’amministrazione sulla base dei contratti di lavoro del pubblico impiego. Il metodo 
di calcolo è stato dichiarato nel presente documento ed è quindi replicabile. L’attività 
del personale è tracciata e verificabile tramite le relazioni sulle attività e i normali 
riscontri derivanti dai vincoli posti dal contratto di lavoro. 

 

2.6.ELEMENTI PER IL CONTROLLO DELL’OPERAZIONE 

Al fine dei controlli si precisa che: 

• verrà acquisita per ogni anno solare (o frazione di anno solare) dalle strutture di 
assegnazione del personale una relazione sottoscritta dal dipendente e dal direttore di 
servizio atta a provare che l’attività svolta dal dipendente è interamente dedicata alla 
realizzazione del POR FESR (allegato 5) 

• ogni relazione sarà sottoposta a controllo da parte della struttura deputata al controllo 
di I livello rispetto alla coerenza delle attività e dei risultati conseguiti con quanto 
previsto dall’ordine di servizio. 

• verranno effettuati i controlli riferiti al rispetto dell’orario di lavoro utilizzando 
l’applicativo in uso per la gestione delle presenze/assenze del personale regionale; 

• mensilmente saranno scaricati i tracciati delle presenze, che saranno allegati alla 
relazione di cui al punto precedente. I tracciati, contestualmente alla relazione, saranno 
controllati per verificare il rispetto di quanto previsto contrattualmente in merito 
all’orario di lavoro; 

• verranno effettuate verifiche amministrative periodiche sulla corretta osservanza delle 
norme che regolano il rapporto di lavoro; 

• verranno effettuate verifiche in loco sull’attività svolta; 

• verranno effettuate le registrazioni degli esiti delle verifiche effettuate nel sistema 
informativo del POR; 

• la documentazione inerente alle verifiche svolte sulle operazioni finanziate verrà 
conservata al fine di garantire un’adeguata pista di controllo ai sensi della normativa 
comunitaria (Regolamento UE 1303/2013, art. 72, lettera g)); 

• verranno effettuate verifiche sulla corretta applicazione della metodologia utilizzata 
per le opzioni di costo semplificate (art. 67 e 68 Regolamento UE 1303/2013). 

 

ALLEGATI 
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N. Titolo 

1 Schema di relazione delle attività svolte 
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ALLEGATO 1 – SCHEMA DI RELAZIONE ANNUALE SULLE 
ATTIVITÀ SVOLTE DAL DIPENDENTE 

 

DATI ANAGRAFICI DEL DIPENDENTE 

Nome  

Cognome  

Data di nascita  

Codice Fiscale  

Luogo di residenza  

Domicilio (se diverso dal precedente)  

RIFERIMENTI CONTRATTUALI 

Numero contratto  

Data contratto  

Scadenza contratto  

Livello di inquadramento contrattuale  

Direzione / Servizio di attribuzione  

RIFERIMENTI ALL’ORDINE DI SERVIZIO 

Numero ordine di servizio  

Data ordine di servizio  

Direzione / servizio   

Mansioni previste (riprendere puntualmente il testo dell’ordine 
di servizio) 
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ATTIVITÀ REALIZZATE 

Periodo Attività svolta Risultati conseguiti 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Aggiungere righe se necessario 

 

 

 

FIRME 

Il Dipendente Il direttore di Direzione / Servizio 

________________________ __________________________ 

 

 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI
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PREMESSA 

Nell’ambito della programmazione 2014-2020 relativa ai Fondi Comunitari il Regolamento 
recante Disposizioni Comuni (RDC; Reg. UE 1303/2013) offre la possibilità di calcolare la spesa 
ammissibile delle sovvenzioni e dell’assistenza rimborsabile sulla base di cd. “opzioni 
semplificate in materia di costi”: finanziamenti a tasso forfettario, tabelle standard di costi 
unitari, importi forfettari1. 

Si tratta di una importante opportunità, conseguenza di un esito molto positivo dell’utilizzo di 
tale opzione nel corso della programmazione 2007-2013, con particolare riferimento alla 
riduzione della probabilità di errore ed alla semplificazione amministrativa. Anche la Corte dei 
Conti Europea si è più volte espressa per un maggiore ricorso alle opzioni semplificate in 
materia di costi al posto dei costi reali. Tra i vari interventi in tal senso si ricorda la Relazione 
Annuale della Corte dei Conti Europea sull’esecuzione del bilancio (GU C 331 del 14.11.2013). 

La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia intende cogliere tale opportunità nell’ambito del 
POR FESR 2014-2020, con particolare riferimento all’azione 5.1 “Attivazione di modalità di 
reclutamento dedicate per il rafforzamento delle strutture impegnate nella programmazione e 
gestione degli interventi” tramite l’applicazione delle tabelle standard di costo unitario in 
relazione alla componente dell’indennità di posizione organizzativa e dei costi a tasso 
forfettario per la componente di costi indiretti al fine di definire il costo a carico del datore di 
lavoro riferito alle posizioni organizzative che operano specificamente per l’attuazione e la 
gestione del POR FESR 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (attività 
5.1.a). 

In applicazione dell’art. 67, comma 6 del Reg. UE 1303/2013 il presente documento definisce il 
“metodo da applicare per stabilire il costo dell’operazione e le condizioni per il pagamento della 
sovvenzione” per il calcolo dei costi ammissibili relativi alle Posizioni Organizzative da 
rendicontare nell’ambito dell’attività 5.1.a del POR. 

 

  

                                                             
1 Reg. UE 1303/2013, artt. 67 e 68 
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1 CONTESTO NORMATIVO 

Le principali disposizioni comunitarie, nazionali e regionali che costituiscono il quadro 
normativo e di orientamento tecnico di riferimento in coerenza del quale si colloca la 
giustificazione dell’opzione di costo semplificato relativa alle tabelle standard di costi unitari 
per l’implementazione dell’attività 5.1.a.del POR sono di seguito indicate. 

1.1 DISPOSIZIONI GENERALI 

Comunitarie  

• Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 
luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) 
n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e 
la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• Regolamento delegato (UE, EURATOM) n. 1268/2012 della Commissione del 29 ottobre 
2012 recante le modalità di applicazione del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione; 

• Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio e successivi Regolamenti di esecuzione;  

• Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1080/2006; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di 
informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di 
audit e organismi intermedi; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 
recante le modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, 
la presentazione di informazioni relative a un grande progetto, il piano d'azione comune, le 
relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
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dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di 
audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi 
costi-benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea; 

• Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014 che approva 
determinati elementi dell'Accordo di partenariato con l'Italia; 

• Decisione della Commissione C(2015) 4814 del 14 luglio 2015, che approva determinati 
elementi del programma operativo "POR Friuli Venezia Giulia FESR 2014-2020" per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" per la regione Friuli Venezia Giulia in Italia. 

• Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato; 

• Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «de minimis»: 

• Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 
luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) 
n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e 
la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 

 

Nazionali 

• Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018 n. 22 “Regolamento recante i 
criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 
investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

• Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, di cui alla Commissione europea CCI 
2014IT16M8PA001 del 29 ottobre 2014; 

• Delibera CIPE n. 8 del 28 gennaio 2015, Accordo di partenariato per la programmazione dei 
Fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020 - Presa d’atto; 

• Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 “Definizione dei criteri di cofinanziamento 
pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e 
relativo monitoraggio […]” 

Regionali  

• Legge regionale 05 giugno 2015, n. 14 “Disposizioni di attuazione del Programma 
Operativo Regionale Obiettivo "Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione" 
2014-2020 cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale” 
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• Regolamento attuativo regionale del POR approvato con la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1213 del 26 giugno 2015 “Regolamento per l'attuazione del programma 
operativo regionale (POR) FESR 2014 - 2020 Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione. Approvazione”, e emanato con Decreto del Presidente della Regione 1 
luglio n. 0136/Pres “Regolamento per l’attuazione del Programma operativo regionale 
(POR) FESR 2014 - 2020 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

• Deliberazioni della Giunta regionale n. 1575 del 06 agosto 2015, “POR FESR FVG 2014-
2020 investimenti a favore della crescita e dell'occupazione. Presa d'atto della decisione di 
approvazione della CE e adozione” e successive modifiche ed integrazioni; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1052 del 29 maggio 2015 “Politica di Coesione 
2014-2020. Piano di Rafforzamento Amministrativo della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia” – Approvazione. 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1726 del 21 settembre 2018 “Politica di Coesione 
2014-2020. Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) Seconda fase” – Adozione. 

1.2 DISPOSIZIONI SPECIFICHE PERTINENTI 

SISTEMI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Comunitarie 

• Documento della Commissione Europea, EGESIF_14-0012_02 final del 17/09/2015, 
Guidance for Member States and Programme Authorities Management verifications to be 
carried out by Member States on operations co-financed by the Structural Funds, the 
Cohesion Fund and the EMFF for the 2014- 2020 programming period; 

• Documento della Commissione Europea, EGESIF_14-0010-final del 18/12/2014, Linee 
guida per la Commissione e gli Stati membri su una metodologia comune per la valutazione 
dei sistemi di gestione e di controllo negli Stati membri; 

• Documento della Commissione Europea, EGESIF_14-0017 del 29/08/2014, Guida alle 
opzioni semplificate in materia di costi (OSC). Finanziamento a tasso forfettario, Tabelle 
standard di costi unitari, importi forfettari (ai sensi degli articoli 67 e 68 del regolamento (UE) 
n. 1303/2013, dell'articolo 14, paragrafi da 2 a 4, del regolamento (UE) n. 1304/2013 e 
dell'articolo 19 del regolamento (UE) n. 1299/2013); 

Nazionali 

• Programmazione 2014-2020, “Documento di valutazione dei criteri di designazione 
dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione”, Ministero dell'Economia e delle 
Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE, Versione 1.1 del 18 
settembre 2015; 

• Circolare MEF-RGS Prot. 47832 del 30/05/2014, “Strutture di gestione e audit dei 
Programmi 2014-2020”;  

• Circolare MEF-RGS Prot. 56513 del 03/07/2014, “Strutture di gestione e audit dei 
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Programmi 2014-2020”; 

• DECRETO-LEGGE 25 giugno 2008, n.112 (in Suppl. ordinario n. 152 alla Gazz. Uff., 25 
giugno, n. 147). - Decreto convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2008, n. 133. - 
Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria (FINANZIARIA 
TRIENNALE) 

[in particolare art. 71 Assenze per malattia e per permesso retribuito dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni] 

Regionali 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1954 del 9 ottobre 2015, di approvazione della 
struttura del Programma e del piano finanziario analitico e successive modifiche ed 
integrazioni; 

• Decreto n. 2578/PROTUR del 21 novembre 2016 di approvazione del Manuale delle 
procedure per la gestione e il controllo del Programma. 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 4 marzo 2016 di approvazione del sistema 
permanente di misurazione e valutazione della prestazione della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia (LR 16/2010 art. 6 “valutazione della prestazione”); 

• Deliberazione della Giunta regionale 1882 del 12 ottobre 2018 “Art.37 del Regolamento di 
organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti Regionali e art. 41 del contratto 
collettivo regionale di lavoro del personale non dirigente, quadriennio normativo 2002-
2005, biennio economico 2004-2005: disciplina dell’istituzione delle posizioni organizzative 
e del conferimento dei relativi incarichi: approvazione preliminare”; 

• Deliberazione della Giunta regionale 2051 del 6 novembre 2018 “Art.37 del Regolamento 
di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti Regionali e art. 41 del 
contratto collettivo regionale di lavoro del personale non dirigente, quadriennio normativo 
2002-2005, biennio economico 2004-2005: disciplina dell’istituzione delle posizioni 
organizzative e del conferimento dei relativi incarichi: approvazione definitiva”; 

• Deliberazione della Giunta regionale 2118 del 16 novembre 2018 “Articolazione 
organizzativa e generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali 
e degli Enti Regionali ed assetto delle Posizioni Organizzative: Modifiche”; 

• Deliberazione della Giunta regionale 406 del 15 marzo 2019 “Art.37 del Regolamento di 
organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti Regionali e art. 41 del contratto 
collettivo regionale di lavoro del personale non dirigente, quadriennio normativo 2002-
2005, biennio economico 2004-2005: disciplina dell’istituzione delle posizioni organizzative 
e del conferimento dei relativi incarichi: istituzione di posizioni organizzative presso la 
Direzione Centrale Attività Produttive”; 

• Verbale di concertazione tra Amministrazione Regionale e Organizzazioni sindacali sui 
criteri di attribuzione del punteggio per la valutazione retribuzione di risultato per il 
personale titolare di posizione organizzativa del 1 giugno 2017. 
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• Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali 
(ultimo aggiornamento); 

• Contratto collettivo regionale di lavoro del personale del comparto unico non dirigenti; 

 

 

2 OPZIONI SEMPLIFICATE IN MATERIA DI COSTI NEL POR 
FESR 2014-2020: ATTIVITÀ 5.1.A 

2.1 ELEMENTI DI CONTESTO: L’ATTIVITÀ 5.1.A DEL POR FESR 

L’azione 5.1 del POR prevede il sostegno ad operazioni volte al rafforzamento delle strutture 
regionali impegnate nell’attuazione e nella gestione del POR. 

Nello specifico, l’azione 5.1 è indirizzata a garantire il sostegno al reclutamento e conseguente 
inserimento in organico di personale da adibire in via esclusiva all’attuazione e gestione del 
programma. Inoltre, l’azione punta anche a sostenere la presenza nell’organico di personale 
altamente qualificato con funzioni organizzative, con specifico riferimento al personale titolare 
di posizioni organizzative dedicate alla programmazione comunitaria del Fondo Strutturale per 
lo Sviluppo Regionale ed in particolare del POR FESR, perseguendo l’obiettivo di innalzare la 
qualità, le competenze e l’organizzazione delle funzioni di attuazione, gestione, controllo in 
capo all’Autorità di Gestione (attività 5.1.a). Ciò segue quanto previsto dal PRA – fase II (DGR 
1726 del 21 settembre 2018) per il POR FESR “Si evidenziano nell’area del personale sia la 
necessità di ulteriore rafforzamento amministrativo delle strutture impegnate nella gestione e 
controllo del POR, del Soggetto pagatore e dell’Autorità di certificazione, sia la necessità di 
intensificazione delle azioni formative mirate e il conseguente innalzamento e aggiornamento 
delle conoscenze relative alla programmazione comunitaria 2014-2020”. 

In questo caso, il sostegno si sostanzia nella copertura del maggiore costo di tale personale, 
costituito dall’indennità di posizione organizzativa, nella sua componente fissa e di risultato. 

 

2.2 MOTIVAZIONI PER L’ADOZIONE DELL’OPZIONE SEMPLIFICATA IN 
MATERIA DI COSTI 

Le necessità di garantire standard elevati di qualità ed alti livelli di efficienza ed efficacia delle 
attività di gestione del POR FESR 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
dunque, hanno spinto l’amministrazione a destinare parte delle risorse dell’asse 5 “Assistenza 
tecnica” del POR al finanziamento di specifiche posizioni organizzative, con particolari 
responsabilità dal punto di vista della gestione ed implementazione del POR, presso le 
strutture regionali adibite all’attuazione del programma. Di conseguenza, l’AdG si è interrogata 
sulle opzioni da seguire per la rendicontazione dei relativi costi. Tali opzioni sono quelle offerte 
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dalla normativa comunitaria2: 

A. rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se del 
caso, a contributi in natura e ammortamenti; 

B. tabelle standard di costi unitari; 

C. somme forfettarie non superiori a 100.000 € di contributo pubblico; 

D. finanziamenti a tasso forfettario, calcolati applicando una determinata percentuale a 
una o più categorie di costo definite. 

La prima opzione è quella “classica” del rimborso a rendicontazione dei costi effettivamente 
sostenuti. Le opzioni dalla B alla D riguardano le cd. “opzioni semplificate in materia di costi”. 

Si tratta di opzioni che riprendono, ampliandole, le opportunità già offerte ed utilizzate 
nell’ambito della programmazione 2007-2013, rispetto alle quali si sono già sperimentati, nel 
complesso, i riscontri positivi in termini di semplificazione per i beneficiari e per le Autorità di 
Gestione e Certificazione. 

In tal senso anche l’Accordo di Partenariato suggerisce il ricorso all’utilizzo delle opzioni di 
costo semplificate, in particolare dei costi standard, indicando “l’obiettivo di armonizzazione e 
semplificazione delle procedure (es. omogeneizzazione procedure di gestione e controllo, 
sistematizzazione e valutazione degli impegni e delle condizioni di ammissibilità, individuazione 
modalità di attuazione costi standard)”, al fine di una semplificazione amministrativa. 

Il POR FESR 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia accoglie le indicazioni 
dei regolamenti e dei documenti di programmazione sovraordinati, e nella sezione dedicata 
alle attività di assistenza tecnica prevede che “Particolare attenzione verrà prestata ai processi in 
un’ottica di semplificazione e omogeneizzazione (per es., standardizzazione delle procedure di 
selezione, utilizzo di forme semplificate di costi)”. Lo stesso POR, individuando le misure da 
intraprendere per ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari indica l’utilizzo delle 
opzioni di semplificazione consentite dalla normativa comunitaria in merito alla 
rendicontazione dei costi. 

Nella stessa direzione si esprimeva anche il Piano di Rafforzamento Amministrativo (DGR 1052 
del 2015), che in un’ottica di “semplificazione e omogeneizzazione dei sistemi di gestione e 
controllo dei Programmi gestiti dalla Regione Friuli Venezia Giulia”, prevedeva di “conseguire 
l’obiettivo di riduzione delle tempistiche relative alla fase di liquidazione dei contributi tramite 
[…]l’ampliamento dell’utilizzo delle forme di semplificazione dei costi previste dalla normativa 
comunitaria (costi forfettari, costi standard, ecc.), già parzialmente sperimentate con successo 
nell’ambito del POR FESR 2007-2013”. Proprio la valutazione del POR FESR 2007-2013 aveva 
messo in luce la buona pratica relativa all’utilizzo delle opzioni di costo semplificate, che hanno 
portato ad agevolare sensibilmente i procedimenti di controllo e di erogazione dei pagamenti. 

Infine, anche il Reg. (UE, Euratom) 1046/2018 ha ribadito, al consideranda 205, che “Per 
semplificare le regole che disciplinano l’utilizzo dei fondi e ridurre i relativi oneri amministrativi, gli 

                                                             
2 Reg. UE 1303/2015, art. 67. 
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Stati membri dovrebbero ricorrere maggiormente alle opzioni semplificate in materia di costi”, 
portando modifiche agli artt. 67 e 68 del Reg. (UE) 1303/2013 in merito alle opzioni di costo 
semplificato. 

Sulla base di tali considerazioni, con l’obiettivo di semplificare l’attuazione dell’azione 5.1 del 
POR, l’AdG intende adottare l’opzione di semplificazione dei costi per la rendicontazione dei 
costi sostenuti per il pagamento delle indennità di posizione organizzativa per i titolari di 
posizioni organizzative assegnate in via esclusiva alla gestione ed attuazione del POR. 

2.3 TABELLE STANDARD DI COSTI UNITARI: METODOLOGIA E DEFINIZIONE 
DEI COSTI 

2.3.1ILLUSTRAZIONE DELLA METODOLOGIA 

Al fine della corretta determinazione del costo standard per l’indennità di posizione 
organizzativa è necessario verificare le disposizioni normative che regolano l’istituto. 

Il contratto collettivo regionale di lavoro del personale del comparto unico non dirigenti 
(quadriennio normativo 2002-2005, biennio economico 2004-2005; sottoscritto il 7 dicembre 
2006) prevede, agli artt. 40 e segg. che gli enti possano istituire posizioni di lavoro di elevata 
responsabilità, determinandone il numero complessivo e la collocazione presso le singole 
strutture dell’Amministrazione. A tali posizioni è assegnata una retribuzione aggiuntiva 
composta da una retribuzione di posizione ed una retribuzione di risultato. Per l’ente Regione, 
la retribuzione di posizione è compresa da un minimo di € 5.200,00 ad un massimo di € 
16.000,00 annui lordi corrisposti per tredici mensilità. L’importo della retribuzione di posizione 
è determinato in base a criteri di complessità, relazioni, responsabilità. L’importo della 
retribuzione di risultato non può superare il 35%, né essere inferiore al 15% della retribuzione 
di posizione specificamente attribuita, ed è corrisposta a seguito di valutazione annuale, ove 
l’esito della stessa risulti positivo. Essa non si configura come una premialità, ma come una 
componente in ogni caso strettamente legata allo svolgimento delle specifiche funzioni 
connesse alla posizione organizzativa (nel caso specifico, funzioni esclusivamente connesse al 
processo di attuazione e gestione del POR). 

Il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti Regionali 
stabilisce all’art. 37 le specifiche modalità per l’istituzione ed il conferimento delle posizioni 
organizzative. 

In base all’accordo con le rappresentanze sindacali del 1 giugno 2017, la retribuzione di 
risultato viene applicata in base al seguente schema di punteggi. 

Fascia di punteggio < 60% 60% Da 60,1% 

a 70% 

Da 70,1% 

a 80% 

Da 80,1% 

a 90% 

Da 90,1% 

a 100% 

Valore % rispetto alla 
retribuzione di posizione 
fissa attribuita 

Valutazione 
negativa 

15% 20% 25% 30% 35% 
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Uno specifico aspetto della metodologia riguarda la scelta di utilizzare come periodo di 
riferimento l’anno. Tenendo conto degli obiettivi di semplificazione, il parametro di riferimento 
per la parametrazione del costo standard è stato definito in linea con il riferimento 
contrattuale del personale ed in particolare l’anno, in quanto detta unità temporale costituisce 
l’unità ideale per la quantificazione delle componenti della retribuzione, anche con riferimento 
alle indennità di Posizione Organizzativa, e di conseguenza del costo medio da determinare, in 
considerazione del fatto che tutto il tempo lavorativo previsto dal contratto viene dedicato 
all’operazione. 

Per garantire gli obiettivi di semplificazione amministrativa e riduzione degli oneri del 
beneficiario, nella scelta del costo standard è stata appositamente scartata l’ipotesi di 
prendere a riferimento il tempo orario di lavoro effettivamente svolto dal personale assunto in 
quanto detta ipotesi: 

• si applica di norma nei casi in cui solo una parte del tempo lavorativo di una persona 
viene dedicato ad una operazione di un Programma Operativo; 

• implica un notevole aggravio di costi determinati dalla quantificazione e 
rendicontazione puntuale delle ore effettivamente lavorate con tempi e costi di 
compilazione/elaborazione/validazione/controllo/audit di timesheet e relazioni 
dettagliate per unità di costo standard rendicontata; 

• comporta il rischio di errori nella predisposizione/elaborazione/controllo dei costi con 
possibile aumento del tasso di errore. 

D’altro canto, elemento rilevante nella impostazione del parametro di costo standard è la 
distinzione fra costo standard parametrato sulla base di un processo/attività piuttosto che ad 
un risultato/output (distinzione ben chiara nelle Linee guida EGESIF_14-0017). Nel caso della 
azione 5.1 il riferimento corretto è quello del processo, al quale sono collegati risultati riferiti, 
nello specifico, ad una più efficiente gestione del Programma. 

Ricostruito in sintesi il quadro normativo di riferimento e giustificata la scelta dell’anno quale 
unità di tempo di riferimento, di seguito si illustrano i passaggi metodologici ed operativi che 
hanno portato alla determinazione del costo standard. 

Tali passaggi hanno riguardato: 

• L’estrazione dalla banca dati regionale dei dati di pagamento delle indennità di 
posizione organizzativa (componente fissa e componente variabile) relative agli anni 
2016 e 2017, comprensivi dei dati di correzione degli importi erogati rispetto alle 
assenze che ne comportano la variazione (malattia e sciopero); 

• La scelta dell’anno più recente come riferimento per il calcolo del costo medio (2017) 
considerando l’estrema similitudine tra i due anni rispetto ai valori ed alla media 
generale, ma le difficoltà di utilizzare entrambi gli anni per le variazioni dei nominativi; 

• La scelta di non definire una media unica ed un unico costo standard, in quanto 
l’ampiezza dell’intervallo risulta molto estesa (il limite massimo delle indennità è oltre 
tre volte quello minimo), ma definire delle classi (raggruppamenti) per fasce, ciascuna 
con un proprio importo medio di riferimento; 
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• L’analisi statistica dei dati estratti per il 2017, al fine di ricostruire raggruppamenti che 
minimizzino la deviazione standard al proprio interno, così da rendere la media di ogni 
gruppo meglio rappresentativa e minimizzare lo scarto dai valori effettivi (analisi 
statistica effettuata con SPSS sui valori di indennità di posizione “teorica”, ovvero il 
valore annuo attribuito alla specifica posizione organizzativa; cfr. box 2); 

• La scelta della distribuzione su 5 classi, di cui una classe che può essere considerata 
“outlier” (sui valori estremi più alti, cfr. box 2) 

• Il calcolo del costo standard per ogni raggruppamento, tenendo conto 
o della media restituita dall’analisi statistica; 
o delle riduzioni per assenze/malattia/sciopero; 
o della retribuzione di risultato effettivamente erogata; 
o degli oneri contributivi e dell’l’IRAP. 

 

BOX 1 – Chiarimenti sui dati estratti dal DB regionale dei pagamenti del personale 

 

Per quanto riguarda il dettaglio delle tipologie di assenza che incidono sulla retribuzione di 
posizione si è fatto riferimento alla tabella già utilizzata nella “metodologia e condizioni per 
l’applicazione delle opzioni semplificate in materia di costi Azione 5.1” approvata con Dgr. 
1834/2018. La colonna del prospetto Excel (cfr. allegato 1) che contiene gli importi della 
retribuzione di posizione che viene liquidata sono già al netto delle assenze indicate nella 
tabella richiamata ad esclusione delle assenze per sciopero, in quanto la voce viene 
automaticamente ridotta. 

Per ottenere la retribuzione di posizione effettivamente pagata, tuttavia, si sono dovute 
tenere in considerazione altre due tipologie di abbattimento per assenza dal servizio: lo 
sciopero e la cosiddetta “trattenuta Brunetta” o trattenuta malattia.  

L’abbattimento nella procedura del personale viene operato tramite specifiche voci di 
ritenuta: 

• la voce per la trattenuta malattia (codificata con 4419); 
• la voce “recupero sciopero” (codificata con 4499). 

Nel primo caso sono stati estratti gli importi con Business Object; nel secondo è stata 
ricalcolata la quota di trattenuta relativa alla retribuzione di posizione (importo retribuzione di 
posizione annua/12/30 per calcolare il valore della giornata). A riguardo si fa riferimento 
all’articolo 71 del DL 112/2008 che regola la trattenuta per malattia. 

Per quanto riguarda la retribuzione di posizione “Teorica”, sono stati inseriti gli importi annuali 
previsti dalle specifiche delibere senza rapportarli ai periodi di incarico. Nella colonna 
“retribuzione di posizione rapportata al periodo in dodicesimi” il valore “teorico” è stato 
rapportato al periodo di incarico tenendo conto del fatto che per il calcolo del rateo di 
tredicesima si fa riferimento all’importo in godimento nel mese di dicembre (con specifica 
attenzione alle posizioni organizzative che hanno cambiato l’importo della retribuzione di 
posizione in corso d’anno) come previsto dalle regole contrattuali sulla tredicesima  
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(combinato disposto dell’articolo 30 del CCRl 2006_2009 che regola la tredicesima e 
dell’articolo 60 del CCRL 2002-2005 che contiene la nozione di retribuzione) 

Per quanto riguarda la retribuzione di risultato sono stati inseriti gli importi effettivamente 
liquidati al netto delle decurtazioni per i giorni di assenza operate ai sensi dell’articolo 17 
comma 3 del contratto collettivo integrativo 1998-2001 Area non dirigenziale stipulato l’11 
ottobre 2007 recante i “criteri generali del sistema di incentivazione del personale”. 

 

 

BOX 2 – La cluster anlysis per la creazione dei raggruppamenti 

 

La cluster analysis è una tecnica della statistica multivariata che permette di individuare 
gruppi di unità tra loro simili rispetto ad un insieme di elementi presi in considerazione, e 
secondo uno specifico criterio.  

L'obiettivo è quello di raggruppare unità tra loro eterogenee in più sottoinsiemi 
tendenzialmente omogenei e mutuamente esaustivi. La suddivisione in gruppi avviene 
secondo il livello di "somiglianza" delle unità statistiche così da risaltare la fisionomia del 
sistema osservato.  

Vale la pena sottolineare che la cluster analysis è un metodo puramente empirico di 
classificazione, che a differenza di altre tecniche statistiche multivariate ha un ruolo 
esplorativo di ricerca di strutture latenti, al fine di desumere la partizione più probabile. 

Questa tecnica è stata utilizzata per raggruppare in gruppi la retribuzione di posizione annua 
teorica relativa al 2017. Il file elaborato contiene 219 osservazioni che spaziano da un minimo 
valorizzato di 5.200 euro a un massimo di 16.000 euro). 

Come primo step si è scelto di procedere utilizzando l’algoritmo di raggruppamento 
gerarchico che realizza fusioni o divisioni di dati e che conduce ad individuare un insieme di 
gruppi ordinabili secondo livelli crescenti, con un numero di gruppi da n ad 1. 

Come misura della dissomiglianza esistente fra le unità statistiche è stata utilizzata la 
distanza euclidea mentre il criterio utilizzato nell’analisi che regola la valutazione delle 
distanze tra i gruppi ai fini delle aggregazioni in serie è il metodo del legame medio, [entro i 
gruppi]. Si tratta del valore medio aritmetico di tutte le distanze tra gli elementi, come rap-
presentato nella seguente figura. 
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, , 

Ovvero, si uniscono i due gruppi che presentano la più piccola distanza così definita. 

Questo metodo è quello usualmente più utilizzato in quanto essendo basato sulla media delle 
distanze, i risultati sono più attendibili e i gruppi risultano più omogenei e ben differenziati tra 
di loro. 

Il prodotto finale del metodo gerarchico ha prodotto una serie di partizioni (pari a 7 cluster) 
che hanno identificato 4 gruppi dalle numerosità al loro interno significative e 3 gruppi con 
una numerosità inferiore a 3 unità statistiche ciascuno. Questo va a sottolineare la presenza 
nella serie di valori potenzialmente “anomali” o estremi (es: 15.190, 16.000). 

Tale analisi è utilizzata come punto di partenza per identificare in maniera precisa il numero di 
cluster che sintetizzano al meglio il fenomeno in oggetto. 

A seguire infatti, in base ai risultati ottenuti, si è proceduto all’utilizzo dei metodi di 
clusterizzazione non gerarchici, di tipo aggregativo, che forniscono un’unica partizione delle n 
unità in g gruppi, dove g viene specificato a priori identificando la partizione che meglio 
risponde ai concetti di omogeneità interna ai gruppi e di eterogeneità tra gli stessi. 

Quindi i passi successivi sono stati quelli di verificare e confrontare gli esiti della cluster 
analysis utilizzando il metodo non gerarchico definendo a priori il numero di cluster da 
formare. 

A supporto dell’analisi è stata fatta un’analisi degli outlier ovvero quei valori prossimi alla coda 
di una distribuzione che presentano la caratteristica di essere estremamente elevati o 
estremamente bassi rispetto al resto della distribuzione e che rappresentano perciò casi 
isolati rispetto al resto della distribuzione. In generale, per stabilire se un valore è estremo o 
anomalo, si fa riferimento alle misure di sintesi della posizione e di dispersione. Solitamente si 
utilizza come metodologia la distanza dalla media ovvero la disuguaglianza di Tchebycheff.  

Si tenga presente che solitamente vengono considerati come possibili valori anomali quei 
valori che si discostano dalla media (aritmetica) per più di 3 volte lo scarto quadratico medio. 

Proprio per questo è stato quindi privilegiato l’esito della cluster analysis che presenta un 
numero di partizione pari a 5 con le seguenti caratteristiche: 

• cluster dalla numerosità significativa e che minimizzano in maniera ottimale la 
varianza all’interno dei gruppi  

• un cluster che raggruppa i valori estremi della distribuzione che corrispondono 
esattamente agli elementi che l’analisi degli outlier identifica come valori anomali 
(valori scartati al di fuori dell’intervallo µ - 3σ; µ + 3σ). 
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2.3.2APPLICAZIONE DELLA METODOLOGIA – TABELLA DEI COSTI 

Sulla base della metodologia esposta nel paragrafo precedente, di seguito vengono ripresi i 
passaggi descritti con l’utilizzo dei dati di pagamento delle indennità di posizione organizzativa 
forniti dalla Direzione centrale funzione pubblica e semplificazione - Servizio amministrazione 
personale regionale -Struttura stabile per lo svolgimento dei compiti attribuiti al servizio con 
riferimento alla programmazione comunitaria e degli altri compiti connessi alla gestione delle 
altre forme di lavoro flessibile. 

Il primo passaggio ha riguardato l’analisi statistica dei dati e la definizione dei raggruppamenti 
in base ad una cluster analysis dei valori delle indennità di posizione organizzativa assegnate su 
base annua. Gli esiti dell’analisi sono riportati nella tabella seguente. 

 

Tabella 1 – Esito cluster analysis (caso prescelto) 

Raggrup.to N. casi Minimo (*) Massimo (*) Media Varianza Errore st. 

1 21 5.200 7.231,5 6.276,381 393759,923 136,9324 

2 93 7.353 8.860 8.280,063 158856,278 40,8922 

3 77 8.932,5 10.487,5 9.551,877 149537,172 44,0686 

4 23 10.600,0 13.300,0 11.511,326 524234,991 150,9729 

5 3 15.190,0 16.000,0 15.730,000 218700,000 270,0000 

(*) i valori limite degli intervalli non sono continui in quanto l’analisi prende a riferimento i valori effettivi utilizzati (valori delle 
indennità); di conseguenza c’è un salto tra il valore massimo di un raggruppamento ed il valore minimo di quello successivo. 

 

Come si evince dalla tabella, tre casi si posizionano sui valori estremi più alti, oltre 15.000 Euro, 
e l’analisi statistica li considera sostanzialmente come outlier, ovvero valori che vengono tenuti 
a parte per migliorare la rappresentatività statistica degli altri raggruppamenti. Per tale motivo 
il raggruppamento 5 non sarà considerato nel calcolo del costo standard. Poiché il valore delle 
indennità di posizione organizzativa definite a valere sull’attività 5.1.a del POR restano al di 
sotto del limite di 13.300 Euro3 (limite dei primi quattro raggruppamenti) tale situazione non 
inficia l’applicazione del costo standard. 

 

Per ciascun raggruppamento si è proceduto a definire il costo standard come segue: 

1. Si è utilizzato il valore della retribuzione di posizione riportato all’anno (360 gg per 
convenzione) e si è calcolata la media di tale valore (RdP); 

2. Si è calcolato il peso percentuale della correzione per assenze, detraendolo dal valore 
                                                             
3 Si fa riferimento alla DGR 406 del 15 marzo 2019. 
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calcolato al punto 1; 
3. Si è calcolato il peso percentuale della correzione per malattia e per sciopero, 

detraendolo dal valore di cui al punto 2, ottenendo il tal modo il valore medio della 
retribuzione di posizione netta (RdPN); 

4. Si è calcolata la % della retribuzione di risultato rispetto alla retribuzione di posizione 
netta effettivamente erogata (in questo modo il costo standard tiene già in 
considerazione, in media, eventuali componenti di risultato inferiori ai valori massimi o 
addirittura non erogate e non dovranno essere quindi effettuate riduzioni sugli 
specifici casi oggetto di rendicontazione sull’attività 5.1.a); 

5. Si è applicata la percentuale definita al punto precedente al valore di cui al punto 3, 
ottenendo il valore medio della retribuzione di risultato (RdR); 

6. Si è sommato il risultato ottenuto al punto 5 con il valore ottenuto al punto 3, 
ottenendo la retribuzione media totale (RMT); 

7. Si è applicata la % complessiva di contributo enpdedp-inail-inpdap (24,593%) al valore 
ottenuto al punto 6,  

8. Si è applicata la % IRAP al valore ottenuto al punto 6; 
9. Si sono sommanti i valori di cui ai punti 7 e 8 al valore di cui al punto 6, definendo così il 

costo standard (CS) per ogni raggruppamento. 

 

La tabella seguente riporta gli esiti del calcolo per ogni raggruppamento. I valori tra parentesi 
fanno riferimento ai passaggi dell’elenco precedente. I limiti dei raggruppamenti sono stati 
corretti per garantire la continuità, ponendo il valore limite a metà tra gli estremi definiti nella 
cluster analysis. 

 

Tabella 2 – Calcolo costo standard 

Ragg.to 

min 

max 

Media 

RdP 

(1) 

Media 

RdPN 

(3) 

% RdR 

(4) 

Media 

RdR 

(5) 

RMT 

(6) 

Oneri e IRAP 

(7)+(8) 

Costo standard 

(9) 

5.200,00 
7.292,25 

6.276,38 6.271,45 33,52% 2.102,31 8.373,76 2.771,13 11.144,89 

7.292,26 
8.896,25 

8.280,06 8.262,95 33,40% 2.760,23 11.023,18 3.647,90 14.671,08 

8.896,26 
10.543,75 

9.551,88 9.534,08 34,52% 3.291,30 12.825,38 4.244,31 17.069,69 

10.543,76 
13.300,00 

11.511,33 11.487,60 34,45% 3.957,97 15.445,57 5.111,40 20.556,97 
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2.4 COSTI INDIRETTI 

I costi indiretti sono computati sulla base di quanto disposto dall’art. 68, comma 1, lett. b) del 
Reg. UE n. 1303/2013, che prevede la possibilità di rendicontare forfettariamente i costi 
indiretti collegati a costi diretti di personale in base ad un tasso forfettario fino al 15% “senza 
che vi sia un obbligo per lo Stato membro di eseguire un calcolo per determinare il tasso 
applicabile”. 

Poiché i costi sostenuti tramite l’azione 5.1 del POR ed in particolare i costi per le indennità di 
posizione organizzativa riguardano attività svolte da personale, l’Amministrazione regionale 
intende avvalersi di tale opportunità, tenendo conto degli oneri di gestione del personale 
attivato (costi indiretti e generali compresi quelli di direzione). 

D’altro canto, è la stessa guida EGESIF 14-0017 a consigliare di calcolare il costo del personale 
“comprendente tutti i costi indiretti (in base a un tasso forfettario)”. Nel caso in questione non 
si applicano le parametrizzazioni orarie ma annuali come già previsto nella metodologia di 
calcolo utilizzata per le opzioni di costo semplificate adottate nella rendicontazione del 
personale regionale previsto per l’attività 5.1.a. 

Il costo indiretto si calcola moltiplicando i costi diretti (calcolati con il metodo dei costi 
standard indicati nel paragrafo precedente) per il tasso forfettario del 15%. 

La tabella seguente riporta il costo totale al lordo dei costi indiretti, che è il costo da utilizzare 
per la rendicontazione dell’attività 5.1.a (indennità di posizione organizzativa) del POR FESR 
2014-2020. 

 

Tabella 3 - Costo standard al lordo dei costi indiretti 

Raggruppamento 

(importo indennità di PO assegnata) 

Costo standard Costo standard al lordo dei 

costi indiretti 

5.200,00 - 7.292,25 11.144,89 12.816,62 

7.292,26 - 8.896,25 14.671,08 16.871,74 

8.896,26 - 10.543,75 17.069,69 19.630,14 

10.543,76 - 13.300,00 20.556,97 23.640,52 

 

2.5 VERIFICA DELLE DISPOSIZIONI DELLE LINEE GUIDA 

L’art. 67, comma 5, del RDC prevede che gli importi determinati in base alle opzioni 
semplificate di costo siano “stabiliti in uno dei seguenti modi: 

a) un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato: 
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i. su dati statistici o altre informazioni oggettive;  

ii. su dati storici verificati dei singoli beneficiari;  

iii. sull'applicazione delle normali prassi di contabilità dei costi dei singoli beneficiari.” 

La determinazione del costo standard e forfettario dell’indennità di posizione organizzativa è 
avvenuta sulla base di quanto previsto al punto ii), con riferimento ai dati storici del biennio 
2016 e 2017 (gli ultimi anni con dati completi, non potendo ancora utilizzare i dati del 2018 in 
mancanza della componente di risultato). 

Il calcolo è del tutto rispondente ai requisiti richiesti dall’art. 67, comma 5 del RDC, ovvero: 

• giusto, in quanto riferito a costi storici effettivi e reali (quelli delle retribuzioni degli 
ultimi due anni disponibili, ovvero il 2016 ed il 2017) rispetto ai quali viene applicato un 
processo di calcolo del costo standard descritto in modo puntuale; 

• equo, in quanto nonostante sia riferito ad un unico beneficiario, l’applicazione di 
metodi statistici di analisi ed elaborazione dei dati garantisce l’assenza di distorsioni 
dei dati all’interno dell’operazione; 

• verificabile, in quanto il procedimento di calcolo utilizza dati reali in modo trasparente. 
I costi sui quali è basato il calcolo sono quelli effettivi risultanti dai sistemi informativi 
regionali certificati e sono elaborati secondo un processo puntualmente definito nel 
presente documento e facilmente controllabile e replicabile. 

 

 

3 ELEMENTI PER IL CONTROLLO DELL’OPERAZIONE 

Per quanto concerne il controllo dell’operazione e la corretta applicazione dei costi semplificati 
nell’ambito dell’azione 5.1 del POR ed in particolare dell’operazione volta a sostenere il costo 
delle indennità di posizione organizzativa, si precisa che gli elementi che saranno sottoposti a 
controllo riguarderanno: 

- gli atti di istituzione delle posizioni organizzative (Deliberazioni di Giunta); 
- gli atti di attribuzione delle indennità e del relativo importo economico (deliberazioni di 

giunta / decreti dirigenziali); 
- gli atti di attribuzione di funzioni delegate / ordini di servizio delle posizioni 

organizzative; 
- gli atti di attribuzione degli obiettivi alla posizione organizzativa (rispetto alla piena e 

totale inerenza alla programmazione del POR e più in generale alla programmazione 
del FESR; controfirmata o validata dal Direttore di riferimento in servizio); 

- Relazione annuale sottoscritta dall’incaricato di posizione organizzativa controfirmata 
o validata dal Direttore di riferimento atta a provare che l’attività svolta dall’incaricato 
di p.o è interamente dedicata ai programmi operativi regionali cofinanziati dal Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale ed in particolare del POR FESR 2014 - 2020; (rispetto 
alle attività effettivamente svolte ed alla loro completa inerenza alla programmazione 
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del POR e più in generale alla programmazione del FESR); 
- Assenze dal servizio per motivi non contemplati nel calcolo del costo standard riferito 

alle indennità (in caso di assenze per aspettative non retribuite, le cui tipologie si 
dettaglieranno nella Scheda progetto, ulteriori rispetto a quelle già contemplate nel 
costo standard, il costo viene rideterminato proporzionalmente rispetto alla durata 
della effettiva presenza); 

- Controlli in loco (in base a quanto previsto dal sistema di gestione e controllo vigente). 

Inoltre, si precisa che: 

- verranno effettuate le registrazioni degli esiti delle verifiche effettuate nel sistema 
informativo di gestione e monitoraggio del POR; 

- la documentazione inerente alle verifiche svolte sulle operazioni finanziate verrà 
conservata al fine di garantire un’adeguata pista di controllo ai sensi della normativa 
comunitaria (Regolamento UE 1303/2013, art. 72, lettera g)); 

- verranno effettuate verifiche sulla corretta applicazione della metodologia utilizzata 
per le opzioni di costo semplificate (art. 67 e 68 Regolamento UE 1303/2013). 
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ALLEGATI 

N. Titolo 

1 Allegato1_Pagamenti indennità 

2 Allegato2_cluster_analysis 

3 Allegato3_calcolo costo standard 

4 Allegato4_bozza relazione annuale 

  

 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI
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19_18_1_DGR_599_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 12 aprile 2019, n. 599
DLgs. 42/2004, art. 146, comma 6 - LR 5/2007, art. 60. Delega 
per l’esercizio della funzione autorizzatoria in materia paesaggi-
stica al Comune di Tarcento e al Comune di Magnano in Riviera.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTo il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), di seguito denominato Codice e, in particolare l’articolo 
146, comma 6, del Codice ai sensi del quale la Regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di 
paesaggio e può delegare tale funzione, per i rispettivi territori, a Province, forme associative e di coo-
perazione tra enti locali, agli Enti Parco ovvero a Comuni purché gli enti destinatari della delega dispon-
gano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche nonché 
di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative 
in materia urbanistico-edilizia;
VISTo l’articolo 159, comma 1, dello stesso Codice, recante regime transitorio in materia di autoriz-
zazione paesaggistica, ai sensi del quale entro il 31 dicembre 2009 “le Regioni provvedono a verificare 
la sussistenza, nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, 
dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica stabiliti dall’articolo 146, comma 6, 
apportando le eventuali necessarie modificazioni all’assetto della funzione delegata. Il mancato adem-
pimento, da parte delle regioni, di quanto prescritto al precedente periodo determina la decadenza delle 
deleghe in essere alla data del 31 dicembre 2009”;
VISTA la legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia 
e del paesaggio) e in particolare:
- l’articolo 59 che disciplina le Commissioni locali per il paesaggio;
- l’articolo 60, comma 4 bis, ai sensi del quale la “Giunta regionale, previa verifica dei presupposti stabiliti 
dall’articolo 146, comma 6, del decreto legislativo 42/2004 da parte della struttura competente, stabili-
sce i Comuni delegati all’esercizio della funzione autorizzativa in materia di paesaggio”;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2008, n. 2970, con la quale sono stati im-
partiti i criteri per la verifica, nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di 
paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica stabiliti 
dall’art. 146, comma 6 del Codice;
DATo ATTo che l’allegato A, punto 1, della citata deliberazione della Giunta regionale 2970/2008, 
dispone:
- alla lettera a) che i Comuni, per rispondere ai criteri di attuazione delle condizioni richieste dal Codice, 
devono nominare la Commissione locale per il paesaggio appositamente prevista dall’art. 148 del Codi-
ce e disciplinata dall’articolo 59 della legge regionale 5/2007 e dal D.P.Reg. 29 settembre 2009, n. 268;
- alla lettera b) che i Comuni con numero di abitanti pari o superiore a 5.000 e con numero di autorizza-
zioni paesaggistiche annue superiori a 10 devono altresì nominare un responsabile del procedimento 
diverso rispetto a quello preposto ai procedimenti urbanistico-edilizi;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 23 luglio 2009, n. 1749, con la quale è stato approvato 
ai sensi del combinato disposto degli articoli 146, comma 6 e 159, comma 1, del D.LGS 42/2004, l’elenco 
dei Comuni idonei all’esercizio delle funzioni autorizzatorie in materia di paesaggio, tra i quali il Comune 
di Tarcento;
VISTE le note prot. n. 7109 del 22 marzo 2019 e prot. 8280 del 04.04.2019, assunte al protocollo ge-
nerale n. TERINF-GEN-2019-0018865-A del 25 marzo 2019 e n. TERINF-GEN-2019-0021769-A del 
05.04.2019 con le quali il Comune di Tarcento ha chiesto il conferimento della delega per l’esercizio in 
forma associata delle funzioni autorizzatorie in materia di paesaggio ai Comuni di Tarcento, come comu-
ne capofila, e di Magnano in Riviera e ha trasmesso:
 - copia della deliberazione della Giunta comunale di Tarcento del 26 giugno 2018 n. 88 di rinnovo della 

Commissione locale per il paesaggio;
 - copia sottoscritta della “Convenzione per l’istituzione e la gestione in forma associata della Com-

missione locale per il paesaggio” n. 16 del 6 febbraio 2019 e dei presupposti atti deliberativi comunali 
(deliberazione consiliare n. 53 del 13.12.2018 del Comune di Tarcento e deliberazione consiliare n. 29 del 
14.12.2018 del Comune di Magnano in Riviera);
 - la dichiarazione attestante che per il Comune di Tarcento, rientrante nelle condizioni di cui all’Allegato 

A, punto 1, lettera b), prima parte, è data attuazione al principio di differenziazione tra i procedimenti 
paesaggistici e i procedimenti urbanistico-edilizi in quanto il responsabile del procedimento di rilascio 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 351 182 maggio 2019

delle autorizzazioni paesaggistiche è soggetto diverso dal responsabile per il rilascio del provvedimento 
abilitativo dell’intervento edilizio; mentre per il Comune di Magnano in Riviera sussistono ai fini del rila-
scio del provvedimento autorizzativo in materia paesaggistica le condizioni di cui all’allegato A, punto 1, 
lettera b), ultimo paragrafo, della deliberazione della Giunta regionale n. 2970/2008 (numero di abitanti 
inferiore a 5.000 e numero di autorizzazioni annue non superiore a 10);
PRESo ATTo che il Servizio pianificazione paesaggistica, territoriale e strategica della Direziona Cen-
trale Infrastrutture e territorio, in ottemperanza a quanto disposto con la deliberazione della Giunta 
regionale n. 2970/2008, ha espletato la necessaria verifica del rispetto dei criteri fissati dalla delibe-
razione medesima per la conferma dell’idoneità all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia 
paesaggistica;
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, appro-
vato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche e 
integrazioni;
VISTo lo Statuto di autonomia;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle infrastrutture e territorio,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Per quanto esposto in narrativa sono delegati per l’esercizio in forma associata della funzione autoriz-
zatoria in materia paesaggistica, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 146 del decreto legislativo 42/2004 
e nei limiti delle competenze indicate all’articolo 60 della legge regionale 5/2007, il Comune di Tarcento 
e il Comune di Magnano in Riviera;
2. È disposta la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI

19_18_1_DGR_601_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 12 aprile 2019, n. 601
Schema di Protocollo d’intesa per la progettazione e realizza-
zione della “Ciclovia Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia” tra 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Regione Friuli Ve-
nezia giulia e Regione Veneto. Approvazione e autorizzazione 
alla sottoscrizione.

LA GIuNTA REGIoNALE
PREmESSo che:
l’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e s.m.i. (Legge di stabilità 2016) ha previ-
sto un primo stanziamento di specifiche risorse - per gli anni 2016, 2017 e 2018 - per interventi finalizzati 
allo sviluppo della mobilità ciclistica ed, in particolare, per la progettazione e la realizzazione di un siste-
ma nazionale di ciclovie turistiche, con priorità per alcuni percorsi;
l’articolo 1, comma 144, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di bilancio 2017) ha previsto che 
per lo sviluppo del sistema nazionale delle ciclovie turistiche, ai sensi del suindicato articolo 1, comma 
640, della legge n. 208/2015, è autorizzata l’ulteriore spesa di 13 milioni di euro per l’anno 2017, di 30 
milioni di euro per l’anno 2018 e di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024;
l’articolo 52 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, ha introdotto ulteriori priorità all’interno del sistema nazionale delle ciclovie turistiche, tra 
cui la “Ciclovia Trieste-Lignano Sabbiadoro-Venezia”;
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con direttiva n. 375 del 20 luglio 2017, ha definito i requisiti 
di pianificazione e gli standard tecnici per la progettazione e la realizzazione del sistema nazionale delle 
ciclovie turistiche;
CoNSIDERATo che:
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con nota prot. n. 8226 del 31 luglio 2018, nelle more dell’e-
manazione del decreto di riparto delle risorse da assegnare a ciascuna delle dieci ciclovie prioritarie, ha 
chiesto alle Regioni interessate dall’itinerario della Ciclovia Trieste-Lignano Sabbiadoro-Venezia, Regio-
ne Autonoma Friuli Venezia Giulia e Regione Veneto, di individuare un soggetto capofila con funzione di 
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coordinamento e unico referente nei rapporti con lo stesso Ministero;
le suddette Regioni hanno conseguentemente concordato di individuare la Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia quale soggetto capofila, come comunicato dalla Regione Veneto con nota n. 418703 del 
15 ottobre 2018;
la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia con nota n. 65389 del 18 ottobre 2018 ha trasmesso al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti una stima sommaria dei costi della progettazione di fattibilità 
tecnico economica della ciclovia, determinata sulla base di un’ipotesi di tracciato individuato dalle due 
Regioni e tenuto conto degli elaborati elencati all’art. 6, comma 1, lettera k, della bozza di Protocollo di 
intesa che il MIT stava predisponendo;
RILEVATo che:
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e 
il Ministro delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo con decreto n. 517 del 29 novembre 
2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 22 gennaio 2019, n. 18, ha definito le modalità di individuazione 
e realizzazione dei progetti e degli interventi, nonché il piano di riparto e le modalità di erogazione delle 
risorse stanziate con la citata Legge n. 208/2015, come modificata dalla Legge n. 96/2017, assegnan-
do, nello specifico, per la “Ciclovia Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia” l’importo di complessivi Euro 
16.622.512,40;
il citato decreto ministeriale n. 517/2018, all’art. 2, stabilisce che tutte le Regioni, Province Autonome e 
Roma Capitale interessate dalle ciclovie turistiche nazionali prioritarie si impegnino a sottoscrivere con 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un Protocollo di intesa, il cui schema costituisce l’Allegato 
A, parte integrante e sostanziale della presente delibera;
CoNSIDERATo che:
in attuazione del sopracitato decreto ministeriale n. 517/2018 per disciplinare i rapporti reciproci tra le 
parti firmatarie è necessario approvare l’allegato schema di Protocollo di intesa, Allegato A alla presente 
delibera;
lo schema di Protocollo di intesa riguarda in particolare i principali impegni a carico, rispettivamente, 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e della 
Regione Veneto; 
I principali impegni a carico del MIT sono:
- approvare il Piano generale della mobilità ciclistica, parte integrante del Piano generale dei trasporti e 
della logistica, da adottare in coerenza con il sistema nazionale delle ciclovie turistiche di cui all’articolo 
1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
- inserire le ciclovie turistiche tra cui la “ciclovia Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia”, nell’Allegato In-
frastrutture e nei documenti programmatici che costituiranno gli strumenti di pianificazione e program-
mazione generale di riferimento, affinché anche questa tipologia di opere sia identificata e riconosciuta 
come infrastruttura strategica di livello nazionale anche al fine del soddisfacimento della condizionalità 
per l’accesso ad eventuali finanziamenti comunitari;
- convocare il Tavolo tecnico previsto dal presente Protocollo al fine di analizzare e valutare il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica della “Ciclovia Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia” nonché il proget-
to definitivo ed esecutivo di parti della stessa;
- provvedere, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dei 
beni e delle attività culturali e con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, 
sulla base di quanto proposto dalle Regioni sottoscrittrici, all’individuazione dei progetti costituenti i 
successivi lotti funzionali della “Ciclovia Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia” che saranno beneficiari 
delle risorse economiche assegnate;
- provvedere alla compartecipazione con fondi dello Stato dei costi per la progettazione definitiva ed 
esecutiva e la realizzazione dei lotti funzionali che saranno individuati con il decreto interministeriale di 
cui all’articolo 1, comma 640, della legge n. 208/2015, da erogarsi secondo tempi e modalità che saran-
no definiti in successivi specifici accordi;
- provvedere all’erogazione delle risorse assegnate con le modalità di cui al decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 29 novembre 2018 n. 517;
I principali impegni a carico delle Regioni sono:
- individuare la Regione Friuli Venezia Giulia quale Soggetto capofila che ha la funzione di coordina-
mento tra le diverse Regioni e di interfaccia con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, anche 
ai fini della rendicontazione dei costi della progettazione e della realizzazione dei diversi lotti funzionali, 
secondo le modalità concordate con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti stesso; 
- attribuire alla Regione Friuli Venezia Giulia, quale soggetto capofila, il coordinamento di tutte le attività 
volte alla progettazione unitaria della “Ciclovia Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia”, al fine di assicu-
rare l’uniformità della segnaletica e degli standard oltre che la continuità del percorso;
- individuare e raccordare, tramite il soggetto capofila, tutte le azioni e le attività volte al finanziamento, 
alla progettazione e alla realizzazione delle opere in progetto, anche per distinti lotti funzionali, compa-
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tibilmente con le risorse finanziarie disponibili; 
- provvedere singolarmente direttamente o tramite un soggetto attuatore specificamente individuato 
anche per i singoli lotti funzionali ad: 
a. espletare le procedure necessarie ad addivenire alla redazione e alla approvazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica della ciclovia per l’intero tracciato ricadente sul territorio di competenza 
di ogni regione anche per lotti funzionali;
b. acquisire i pareri, le autorizzazioni e le approvazioni necessarie per il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica relativamente al tracciato ricadente sul territorio di competenza di ogni regione;
- porre in essere ogni azione utile al fine di coinvolgere le amministrazioni locali interessate e/o altri 
enti locali, comitati e associazioni, mediante atti e protocolli stabiliti dalle vigenti disposizioni, dandone 
informazione al Tavolo Tecnico;
- trasmettere al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per il tramite del Soggetto capofila, entro il 
31dicembre 2020 il progetto di fattibilità tecnico economica unitamente all’individuazione di uno o più 
lotti funzionali sulla base dei criteri previsti dalla direttiva del MIT n. 133 dell’11 aprile 2017;
- aggiudicare entro il 30 giugno 2022 la gara dei lavori relativa al primo lotto funzionale individuato 
nel progetto di fattibilità tecnica ed economica, per ciascuna regione della Ciclovia Trieste-Lignano 
Sabbiadoro-Venezia.
VISTo lo schema di Protocollo d’intesa tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia e la Regione Veneto, costituente l’allegato A parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;
ATTESo che la Regione Veneto e la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia hanno condiviso il suddetto 
schema e i contenuti del medesimo proposto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
RILEVATo che le risorse per la predisposizione del progetto di fattibilità tecnico economica, pari a 
500.000,00 €, come risultante dalla colonna B del Piano di riparto costituente l’’Allegato 1 del citato 
decreto ministeriale n. 517/2018, sono a carico dello Stato e verranno erogate con le modalità previste 
dall’art. 3 comma 1, lett. g) dello schema di Protocollo d’intesa;
RILEVATo altresì che l’art 6, comma 1, lettera n) dello schema di Protocollo d’intesa prevede, tra gli im-
pegni assunti dalla Regione e previo accordo tra i soggetti sottoscrittori, la compartecipazione finanzia-
ria per la progettazione definitiva ed esecutiva, nonché per la realizzazione e collaudo dell’intera ciclovia, 
anche per lotti funzionali successivi, con la precisazione che “…Gli accordi saranno definiti compatibil-
mente con le risorse economiche, anche derivanti dalla programmazione europea, che si renderanno 
disponibili”;
CoNSIDERATo quindi che il Protocollo d’intesa non comporta oneri a carico della Regione, rispetto 
a quelli che verranno quantificati dopo la predisposizione del progetto di fattibilità tecnico economica 
e, come previsto dall’art. 6, comma 1, lett. n), tenendo conto della quota di compartecipazione a carico 
dello Stato non ancora quantificata e da definirsi con in successivi specifici accordi;
RITENuTo pertanto di condividere i contenuti dello schema di Protocollo d’intesa e, ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 23 della LR n. 7/2000 e s.m.i. e dell’articolo 11, commi 2, 3 e 5, della legge 241/1990 
e s.m.i., di autorizzarne la stipula dando atto che a tale testo potranno essere apportate modifiche non 
sostanziali;
RITENuTo di autorizzare il vice direttore della Direzione centrale Infrastrutture e territorio, alla stipula 
del Protocollo di Intesa il cui schema costituisce l’allegato A, parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione;
VISTI:
la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
il decreto legislativo 30 aprile 1992, n 285, recante “Nuovo Codice della Strada” e s.m.i.;
la legge del 19 ottobre 1998, n. 366, recante “Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica” e s.m.i.;
il decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto con il Ministro dei trasporti 30 novembre 1999, n. 
557, recante “Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste 
ciclabili” e s.m.i.;
gli articoli 41 e 42 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, con i quali sono attribuite le funzioni 
e i compiti spettanti al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
l’articolo 33 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Go-
verno, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, con il quale sono attribuite le funzioni e 
i compiti spettanti al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo;
il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137” e s.m.i.;
il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, recante “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio cultu-
rale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo” convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
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2014, n. 106, recante “Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83. Dispo-
sizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo” e 
s.m.i.;
il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 
e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” 
e s.m.i.;
il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e fo-
restali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché’ in materia di famiglia e disabilità”;
l’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e s.m.i. (Legge di stabilità 2016);
la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti dell’11 aprile 2017, n. 133, recante “Disposi-
zioni in ordine alle attività da realizzare per l’attuazione dell’articolo 1, comma 640, della legge n. 208 del 
2015 - Ciclovie turistiche” e s.m.i.;
la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 20 luglio 2017, n. 375, recante “requisiti 
di pianificazione e standard tecnici per la progettazione e la realizzazione del sistema nazionale delle 
ciclovie turistiche”;
la legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realiz-
zazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica”;
il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 29 novembre 2018, n. 517; 
la legge regionale del 23 febbraio 2018, n. 8, recante “Interventi per la promozione della nuova mobilità 
ciclistica sicura e diffusa.” e s.m.i.;
VISTI inoltre:
il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali emanato con 
D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e s.m.i.;
l’Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e l’articolazione e la declaratoria 
delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli 
Enti regionali di cui alla deliberazione della Giunta regionale 23 luglio 2018, n. 1363 e s.m.i.; 
l’articolo 23 della legge regionale 20 marzo 2000 n. 7, recante “Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle infrastrutture e territorio,
all’unanimità,

DELIBERA
1. di approvare il testo dello schema di Protocollo d’Intesa per la progettazione e realizzazione della “Ci-
clovia Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia” di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento, dando atto che a tale testo potranno essere apportate modifiche non sostanziali.
2. di autorizzare il Vicedirettore della Direzione centrale Infrastrutture e territorio alla sottoscrizione del 
predetto Protocollo di Intesa.
3. di demandare l’esecuzione degli atti successivi all’approvazione dello schema di Protocollo di Intesa al 
Servizio lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e comunicazione.
4. di dare atto che il Protocollo d’intesa non comporta oneri a carico della Regione, rispetto a quelli che 
verranno quantificati dopo la predisposizione del progetto di fattibilità tecnico economica e sulla scorta 
della quota di compartecipazione a carico dello Stato non ancora quantificata e da definirsi con succes-
sivi specifici accordi.
5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs 
n. 33/2013.
6. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA (CAPOFILA)

REGIONE DEL VENETO    

tra

Progettazione e la realizzazione della 

Ciclovia turistica  
Trieste-Lignano Sabbiadoro-Venezia 

(denominata a fini promozionali Ciclovia delle lagune) 
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PREMESSO CHE 

- l’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e successive 
modificazioni e integrazioni ha previsto un primo stanziamento di specifiche risorse - 
per gli anni 2016, 2017 e 2018 - per interventi finalizzati allo sviluppo della mobilità 
ciclistica ed in particolare per la progettazione e la realizzazione di un sistema 
nazionale di ciclovie turistiche, con priorità per alcuni percorsi; 

- l’articolo 1, comma 144, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ha previsto che per lo 
sviluppo del sistema nazionale delle ciclovie turistiche ai sensi del su indicato comma 
640, della legge n. 208 del 2015, è autorizzata l’ulteriore spesa di 13 milioni di euro 
per l’anno 2017, di 30 milioni di euro per l’anno 2018 e di 40 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2019 al 2024; 

- l’articolo 52 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla 
legge 21 giugno 2017, n.96, ha introdotto ulteriori priorità di percorsi ciclistici tra cui 
ricade la “Ciclovia Trieste-Lignano Sabbiadoro-Venezia”.

- il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 517 del 29 novembre 2018 
ha definito le modalità di individuazione e realizzazione dei progetti e degli interventi, 
nonché il piano di riparto e le modalità di erogazione delle risorse, stanziate con la 
legge di cui sopra; 

- la mobilità ciclistica, modalità di spostamento ecosostenibile, costituisce uno degli 
elementi caratterizzanti lo sviluppo turistico sia delle zone interne, di minore 
attrattività per il turismo di massa, sia delle aree di maggiore interesse storico-
culturale, attraverso la valorizzazione delle identità e delle eccellenze dei territori; 

- la creazione di un sistema di ciclovie turistiche, nel contesto nazionale, può 
rappresentare un ulteriore elemento di sviluppo e valorizzazione turistica del nostro 
Paese, soprattutto se tale sistema risulta interconnesso con le altre modalità di 
trasporto; 

- la realizzazione di un sistema nazionale di ciclovie turistiche deve tendere ad una rete 
di direttrici principali ed un insieme di itinerari cicloturistici extraurbani interconnessi 
con le reti ciclabili in ambito urbano; 

- la promozione del patrimonio storico-artistico può essere perseguita anche con la 
messa a punto di nuove strategie di crescita sostenibile che valorizzano le peculiarità 
caratterizzanti il tessuto dei differenti territori e che sono in grado di innescare processi 
di miglioramento economico generando opportunità di crescita diffusa e durevole nel 
tempo, in armonia con il paesaggio e l’ambiente; 

- lo sviluppo ecosostenibile del territorio è anche direttamente connesso alla 
rivalutazione e all’insediamento di imprese locali, di piccola e media dimensione, che 
traggono dal contesto agricolo, dalle tradizioni enogastronomiche, dal patrimonio 
storico-culturale e ambientale gli elementi a base del loro radicamento e della loro 
stabilità nel tempo; 

- tale sviluppo può essere perseguito attraverso la promozione dell'imprenditorialità 
turistica e la crescita di un settore produttivo strategico per la ripresa economica, 
nonché assicurando la competitività dell’offerta turistico-culturale italiana con azioni 
congiunte mirate alla valorizzazione del paesaggio e del patrimonio storico-artistico e 
ambientale anche delle aree interne del Paese; 
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- la messa a sistema delle potenzialità dell'imprenditoria turistica, del valore del 
paesaggio e del patrimonio storico-artistico per mezzo di una offerta turistico-culturale 
competitiva, adeguatamente sostenuta da infrastrutture capillari quali le ciclovie 
turistiche, può costituire un unicum strategico per lo sviluppo e la crescita economica; 

- nell’ambito dell’attuale indirizzo politico-amministrativo, il perseguimento di tali 
finalità costituisce uno degli obiettivi prioritari per il rilancio economico del Paese da 
favorire attraverso l’applicazione della disciplina normativa di cui all’articolo 1, 
comma 640, della Legge di stabilità per il 2016; 

- il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in coerenza con il Programma di Governo 
e con gli indirizzi per il consolidamento del sistema economico, che richiede in tutti i 
settori rinnovate strategie, si adopera per un rilancio organico delle diverse tipologie di 
infrastrutture di trasporto, anche al servizio delle specifiche vocazioni dei territori, in 
grado di attivare nuove economie; 

- le Regioni territorialmente interessate dalla Ciclovia TRIESTE-LIGNANO 
SABBIADORO-VENEZIA prevedono, nell’ambito dei propri strumenti di 
pianificazione/programmazione, il seguente itinerario programmatorio coerente con la 
rete ciclabile europea denominata EuroVelo e quella nazionale denominata Bicitalia, in 
particolare: 

- Regione Friuli Venezia Giulia: l’art. 3 della Legge Regionale n. 8 del 23 febbraio 
“Interventi per la promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e diffusa”, prevede 
che il Sistema della ciclabilità diffusa (SICID), costituito dalla Rete delle ciclovie di 
interesse regionale (RECIR), dalle Reti ciclabili delle Unioni territoriali intercomunali 
e dalle Reti ciclabili dei Comuni e degli altri soggetti istituzionali, sia coerente con la 
Rete ciclabile nazionale Bicitalia e con la rete ciclabile transeuropea EuroVelo; 

- Regione del Veneto: Legge Regionale n. 39 del 30 dicembre 1991 “Interventi a favore 
della mobilità e della sicurezza stradale”; Deliberazione di Giunta regionale n. 336/2005, 
aggiornata con successiva Deliberazione di Giunta regionale n. 1792/2014,  che approva 
il “Piano regionale della mobilità ciclistica - Master Plan delle piste ciclabili”; 
Deliberazione di Giunta regionale n. 1807 del 13 luglio 2010 che ha adottato il “Piano di 
valorizzazione del cicloturismo veneto” e ha individuato, su base cartografica, tra l’altro, 
sette escursioni cicloturistiche tra cui l’itinerario RevI3 – dal Delta del Po al Tagliamento 
anche AdriaBike – InterBike”;

CONSIDERATO CHE 

- la legge 11 gennaio 2018, n. 2 prevede che con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sia approvato 
il Piano generale della mobilità ciclistica, parte integrante del Piano generale dei 
trasporti e della logistica, adottato in coerenza con il sistema nazionale delle ciclovie 
turistiche di cui all’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

- il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti attiva, nell’ambito di quanto previsto dal 
decreto legislativo n. 300 del 30 luglio 1999 ed in coerenza con l’atto di indirizzo n. 286 
del 2015 emanato con decreto del Ministro concernente le priorità politiche da 
realizzare, azioni di efficientamento, per le varie fattispecie delle infrastrutture di 
trasporto, che incrementano la qualità, la sicurezza, l’innovazione e la sostenibilità 
ambientale e che, al contempo, possono garantire una offerta di opere e di servizi 
coerente con le diverse esigenze della domanda proveniente dai singoli utenti e dal 
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mondo della produzione, a sostegno dello sviluppo dei territori inseriti in reti e circuiti 
ciclabili, anche connessi a quelli europei, ritenuti strategici per il sistema Paese; 

- tale priorità risulta confermata nei successivi atti di indirizzo, in ultimo con atto n. 373 
del 2018, in cui fra le priorità politiche in tema di “incremento di efficienza del sistema 
dei trasporti” viene ricompresa la “prosecuzione delle attività per la promozione e 
realizzazione di progetti diretti a creare un sistema di ciclovie turistiche nazionali, di 
ciclostazioni, nonché per la sicurezza della circolazione ciclistica cittadina”; 

- il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti intende promuovere misure per: 

 la progettazione e la realizzazione di un sistema nazionale delle ciclovie turistiche 
integrato con le altre reti di trasporto, e coerente con la rete ciclabile europea 
denominata EuroVelo e quella nazionale denominata Bicitalia; 

 l’innalzamento dei livelli di sicurezza, di comfort e di qualità delle ciclovie 
turistiche attraverso la definizione di requisiti di pianificazione e standard tecnici di 
progettazione omogenei in tutto il territorio nazionale che le ciclovie turistiche 
devono possedere per essere inserite nel Sistema nazionale di cui all’art.1, comma 
640, della legge n. 208 del 2015, e i percorsi e itinerari che costituiscono il 
medesimo Sistema nazionale delle ciclovie turistiche; 

- il Ministero dei beni e delle attività culturali provvede, secondo quanto previsto dal 
d.lgs. n. 368/1998, dal d.lgs. n. 42/2004 e dal DPCM n. 171 /2014, alla tutela, gestione e 
valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici e alla promozione delle attività culturali 
e, nell'esercizio di tali funzioni, favorisce la cooperazione con gli Enti Territoriali, con le 
Amministrazioni Pubbliche, con i privati e con le organizzazioni di volontariato e opera 
per la massima fruizione dei beni culturali e paesaggistici e per la più ampia promozione 
delle attività culturali, garantendone il pluralismo e l'equilibrato sviluppo in relazione 
alle diverse aree territoriali e ai diversi settori;  

- il Ministero dei beni e delle attività culturali, nel perseguimento delle finalità di cui al 
decreto legge n. 83/2014, convertito dalla legge n. 106/2014, intende avviare e favorire 
iniziative di valorizzazione finalizzate a: 
 rafforzare l’attrattività dell’offerta culturale attraverso la valorizzazione del 

paesaggio e del patrimonio storico artistico, migliorando la sua accessibilità e 
fruibilità, con particolare riguardo al patrimonio diffuso e raggiungibile in modo 
capillare tramite la mobilità dolce; 

 mettere in rete i siti di interesse culturale e paesaggistico presenti nei diversi 
territori, migliorandone la fruizione pubblica;    

- il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo provvede, secondo 
quanto previsto dal decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, dal decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300, allo svolgimento di funzioni e compiti in materia di turismo, cura 
della programmazione, del coordinamento e della promozione delle politiche turistiche 
nazionali, dei rapporti con le Regioni e dei progetti di sviluppo del settore turistico; 

-  il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, nel 
perseguimento delle suddette finalità, intende avviare e favorire iniziative di 
valorizzazione finalizzate a: 
 promuovere attività e iniziative connesse alla fruizione turistica anche ai fini dello 

sviluppo di nuova occupazione e nuove attività imprenditoriali;  
 promuovere iniziative turistiche finalizzate al rilancio delle aree interne; 
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- le Regioni intendono dar seguito alla propria pianificazione e programmazione 
attraverso la realizzazione della “Ciclovia TRIESTE-LIGNANO SABBIADORO-
VENEZIA”, in un’ottica integrata di valorizzazione dei rispettivi territori. 

TENUTO CONTO CHE 

Il progetto della “Ciclovia TRIESTE-LIGNANO SABBIADORO-VENEZIA” è in grado di 
rispondere ai seguenti requisiti: 

- intermodalità con altri sistemi di trasporto, ed in particolare con il sistema 
ferroviario, fluviale e marittimo; 

- interconnessione con altri itinerari cicloturistici; 
- valorizzazione del patrimonio storico artistico e naturalistico; 
- valorizzazione del patrimonio agricolo, enogastronomico e delle tradizioni 

popolari; 
- sviluppo di ricettività turistica ecosostenibile; 
- generazione di occupazione a partire dalle aree interne del Paese; 

Il progetto della “Ciclovia TRIESTE-LIGNANO SABBIADORO-VENEZIA” può pertanto 
contare sulla partecipazione di soggetti pubblici e privati, potenzialmente interessati al 
finanziamento ed alla realizzazione; 

risulta, inoltre, necessario avviare immediatamente il progetto di fattibilità, così come 
definito nel D.Lgs. n. 50/2016; 

VISTA 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.ii.mm., recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- il decreto legislativo 30 aprile 1992, n 285, e successive modifiche e integrazioni, 
recante: “Nuovo Codice della Strada”;

- la legge del 19 ottobre 1998,  n. 366, e successive modifiche e integrazioni, recante:
“Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica”;

- il decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto con il Ministro dei trasporti 30 
novembre 1999, n. 557, recante: “Regolamento recante norme per la definizione delle 
caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”; 

- gli artt. 41 e 42 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 con i quali sono attribuite 
le funzioni e i compiti spettanti al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;  

- l’articolo 33 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con il quale sono attribuite 
le funzioni e i compiti spettanti al Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

- il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante: “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

- il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
luglio 2014, n. 106;  

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante: “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
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riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture”;

- il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, pubblicato nella G.U. 12 luglio 2018, n. 160; 

- la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 133 dell’11 aprile 2017, 
recante: “disposizioni in ordine alle attività da realizzare per l’attuazione dell’articolo 
1, comma 640, della legge n. 208 del 2015 – Ciclovie turistiche” finalizzata alla messa 
a disposizione dei soggetti capofila delle somme occorrenti per la progettazione di 
fattibilità tecnica ed economica; 

- la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 375 del 20 luglio 2017, 
recante: “requisiti di pianificazione e standard tecnici per la progettazione e la 
realizzazione del sistema nazionale delle ciclovie turistiche”; 

- il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 517 del 29 novembre 2018;  

- la legge della Regione Friuli Venezia Giulia n. 8 del 23 febbraio 2018, recante: 
“Interventi per la promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e diffusa.”;

- la legge della Regione Veneto n. 39 del 30 dicembre 1991, recante: “Interventi a favore 
della mobilità e della sicurezza stradale”; 

QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO TRA 

Il MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI, in persona del 
Direttore generale della D.G.  per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza 
nelle infrastrutture stradali, __dott. Antonio Parente; 

e 

la REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA (Capofila) in persona del XXX 
,____________________; 

la REGIONE DEL VENETO  in persona del XXXX,_____________________; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

(Valore delle premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo. 

Articolo 2  

(Finalità del Protocollo) 

1. In attuazione dell’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2016 e successive 
modificazioni, del decreto-legge 24 aprile 2017, n.50, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 e del comma 144, dell’articolo 1, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, la finalità del presente Protocollo è quella di regolare i rapporti 
tra le Amministrazioni impegnate nella realizzazione della Ciclovia TRIESTE-
LIGNANO SABBIADORO-VENEZIA consentendo all’Ente capofila, che si conferma 
nella Regione Friuli Venezia Giulia, di assumere a propria volta tutti gli impegni derivanti 
dal presente Protocollo d’intesa e dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 517 del 29 novembre; 

2. Le Amministrazioni aderenti individuano le azioni, a carico delle diverse Parti, necessarie 
alla definizione delle condizioni e modalità di erogazione del finanziamento per la 
progettazione e la realizzazione della “Ciclovia TRIESTE-LIGNANO SABBIADORO-
VENEZIA”, che per le correlate attività promozionali verrà denominata “Ciclovia delle 
lagune”. 

3. Le Amministrazioni aderenti si impegnano a gestire in modo coordinato e sistemico la 
realizzazione del Progetto, assicurando le migliori condizioni di efficienza e di 
economicità. 

Articolo 3 

(Individuazione degli impegni assunti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) 

1. Per il conseguimento delle finalità del presente Protocollo il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti si impegna a: 

a)   approvare il Piano generale della mobilità ciclistica, parte integrante del Piano 
generale dei trasporti e della logistica, da adottare in coerenza con il sistema 
nazionale delle ciclovie turistiche di cui all’articolo 1, comma 640, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208; 

b) inserire le ciclovie turistiche - individuate come prioritarie all’articolo 1, comma 
640, della legge n. 208 del 2015, tra cui la “Ciclovia TRIESTE-LIGNANO 
SABBIADORO-VENEZIA”, nell’Allegato Infrastrutture e nei documenti 
programmatici che costituiranno gli strumenti di pianificazione e programmazione 
generale di riferimento, affinché anche questa tipologia di opere sia identificata e 
riconosciuta come infrastruttura strategica di livello nazionale anche al fine del 
soddisfacimento della condizionalità per l’accesso ad eventuali finanziamenti 
comunitari; 

c) convocare il Tavolo tecnico di cui al successivo art. 6 del presente Protocollo al 
fine di analizzare e valutare il progetto di fattibilità tecnica ed economica della 
“Ciclovia TRIESTE-LIGNANO SABBIADORO-VENEZIA” nonché il progetto 
definitivo ed esecutivo di parti della stessa, ai fini della verifica del possesso dei 
requisiti di cui all’Allegato 4 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 517 del 29 novembre 2018 e della congruità del costo; 

d) provvedere, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con il Ministro dei beni e delle attività culturali e con il Ministro delle politiche 
agricole alimentari, forestali e del turismo, sulla base di quanto proposto dalle 
Regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto, all’individuazione dei progetti costituenti i 
successivi lotti funzionali della “Ciclovia TRIESTE-LIGNANO SABBIADORO-
VENEZIA” che saranno beneficiari delle risorse economiche di cui all’articolo 1, 
comma 640, della legge n. 208 del 2015 e successive modificazioni e integrazioni, 
previa verifica di congruità del costo degli stessi; 

e) reperire eventuali ulteriori finanziamenti, anche in sede europea; 
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f) provvedere alla compartecipazione con fondi dello Stato dei costi per la 
progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione dei lotti funzionali che 
saranno individuati con il decreto interministeriale di cui all’articolo 1, comma 
640, della legge n. 208 del 2015, da erogarsi secondo tempi e modalità che 
saranno definiti in successivi specifici accordi; 

g) provvedere all’erogazione delle risorse assegnate con le modalità di cui al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 517 del 29 novembre 2018, 
mediante versamento ai Soggetti attuatori:

- Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia mediante versamento sul conto …;

- Regione Veneto mediante versamento sul conto….; 

Le risorse di cui alla colonna B del Piano di riparto costituente l’Allegato 1 al 
suddetto decreto n. 517/2018, verranno assegnate nella misura del 55% alla 
Regione Friuli Venezia Giulia e del 45% alla Regione Veneto. Le restanti risorse 
verranno assegnate ai due Soggetti attuatori per le successive fasi di realizzazione 
dei lotti funzionali di competenza delle singole regioni.

Articolo 4 

(Individuazione degli impegni assunti dal Ministero dei beni e delle attività culturali) 

1. Per il conseguimento delle finalità del presente Protocollo il Ministero dei beni e delle 
attività culturali si impegna a: 

a) collaborare con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nelle attività riportate 
all’articolo 3; 

b) assicurare la collaborazione dei suoi istituti territoriali preposti alla tutela e 
valorizzazione per la definizione delle diverse fasi progettuali; 

c) favorire attraverso un coordinamento unitario delle strutture territoriali coinvolte 
la migliore efficienza dei procedimenti di competenza; 

d) avvalersi del proprio portale HUB-Geo-Culturale per graficizzare 
informaticamente il tracciato della ciclovia e metterlo in relazione con le banche 
dati inerenti il patrimonio tutelato e i vincoli dei beni interessati dal passaggio 
delle ciclovie. Lo strumento (che opera su standard open data) consentirà inoltre di 
accedere alle banche dati delle altre Amministrazioni coinvolte nel progetto, 
facilitando i processi di interoperabilità. 

Articolo 5 

(Individuazione degli impegni assunti dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo) 

1. Per il conseguimento delle finalità del presente Protocollo il Ministero delle politiche 
agricole alimentari, forestali e del turismo si impegna a: 

a) collaborare con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nelle attività riportate 
all’articolo 3; 

b) verificare che, in accordo con le Regioni interessate, quali Friuli Venezia Giulia e 
Veneto, nell’ambito del Piano Strategico per il turismo dell’Italia il progetto sia tra 
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quelli individuati come strategicamente rilevanti nel rafforzamento della sostenibilità 
turistica e della collaborazione con le amministrazioni regionali; 

c) inserire, una volta realizzata l’infrastruttura, la promozione della “Ciclovia 
TRIESTE-LIGNANO SABBIADORO-VENEZIA” negli atti di indirizzo dell’ENIT, 
al fine di promuovere la comunicazione della vacanza attiva e della mobilità 
sostenibile; 

Articolo 6 

(Individuazione degli impegni assunti dalle Regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto) 

1. Per il conseguimento delle finalità del presente Protocollo le Regioni Friuli Venezia 
Giulia e Veneto si impegnano a: 

a) individuare la Regione Friuli Venezia Giulia quale Soggetto capofila che ha la 
funzione di coordinamento tra le due Regioni e di interfaccia con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, anche ai fini delle rendicontazioni,  dei costi della 
progettazione e della realizzazione dei diversi lotti funzionali secondo le modalità 
concordate con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti stesso;  

b) attribuire alla Regione Friuli Venezia Giulia, quale Soggetto capofila, il 
coordinamento di tutte le attività volte alla progettazione unitaria della “Ciclovia 
TRIESTE-LIGNANO SABBIADORO-VENEZIA”, al fine di assicurare 
l’uniformità della segnaletica e degli standard oltre che la continuità del percorso; 

c) individuare quali Soggetti attuatori, ai fini dell’erogazione delle risorse e della 
rendicontazione finale relative al progetto di fattibilità tecnico ed economica e ai 
successivi lotti funzionali, nonché dell’aggiornamento costante della banca dati 
unitaria delle amministrazioni pubbliche ai sensi del decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 229: 

- la Regione Friuli Venezia Giulia per il territorio di propria competenza, la 
quale potrà operare anche per il tramite di Società partecipate che svolgono 
funzioni di progettazione e realizzazione di infrastrutture viarie; 

- la Regione Veneto per il territorio di propria competenza, la quale potrà 
operare anche per il tramite di Società partecipate che svolgono funzioni di 
progettazione e realizzazione di infrastrutture viarie; 

d) individuare e raccordare, tramite il Soggetto capofila, tutte le azioni e le attività 
volte al finanziamento, alla progettazione e alla realizzazione delle opere in 
progetto, anche per distinti lotti funzionali, compatibilmente con le risorse 
finanziarie disponibili; 

e) procedere, tramite il Soggetto capofila, al monitoraggio delle attività secondo le 
scadenze predefinite affinché ciascuno dei soggetti firmatari, nel rispetto dei loro 
rispettivi ordinamenti, assicuri la progettazione, l’aggiudicazione, l’affidamento 
dei lavori, la loro realizzazione, contabilizzazione e liquidazione e collaudo 
secondo le norme vigenti; 

f) riprogrammare, tramite il Soggetto capofila, le risorse economiche nel caso 
qualche progetto prioritario non potesse, in qualsiasi modo, essere progettato o 
attuato nei tempi e modi stabiliti;  

g) provvedere tramite i Soggetti attuatori di cui al comma 1, lettera c) ad: 
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- espletare le procedure necessarie ad addivenire alla redazione e alla 
approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica della ciclovia per 
l’intero tracciato ricadente sul territorio di competenza di ogni regione, anche 
per lotti funzionali; 

- acquisire i pareri, le autorizzazioni e le approvazioni necessarie per il progetto 
di fattibilità tecnica ed economica relativamente al tracciato ricadente sul 
territorio di competenza di ogni regione; 

h) porre in essere ogni azione utile al fine di coinvolgere le amministrazioni locali 
interessate e/o altri enti locali, comitati e associazioni, mediante atti e protocolli 
stabiliti dalle vigenti disposizioni; 

i) corrispondere, tramite i Soggetti attuatori, alle richieste del Tavolo permanente di 
monitoraggio di cui all’art. 8 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 517 del 29 novembre 2018 ed inviare entro il 15 marzo di ogni anno al 
Ministero infrastrutture e dei trasporti, D.G. per le strade e autostrade e per la 
vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture stradali, una apposita relazione sullo 
stato di avanzamento dei progetti finanziati e delle principali criticità riscontrate 
nell’attuazione degli interventi al fine delle valutazioni del Tavolo permanente di 
monitoraggio; 

j) trasmettere al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per il tramite del Soggetto 
capofila, entro il 31 dicembre 2020 il progetto di fattibilità tecnico economica 
unitamente all’individuazione dei primi lotti funzionali sulla base dei criteri 
previsti dalla direttiva n. 133 dell’11 aprile 2017. Il progetto di fattibilità tecnica 
economica è redatto in coerenza con i requisiti di pianificazione e gli standard 
tecnici per il sistema nazionale delle ciclovie turistiche di cui all’art. 7 del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 517 del 29 novembre 2018 e 
individua la lunghezza complessiva dell’asse principale della ciclovia;  

k)  il progetto di fattibilità tecnica ed economica comprende: 

- lo studio di fattibilità (art. 14, comma 1, Dpr 207/2010) con l’analisi delle 
alternative progettuali; 

- relazioni, planimetrie, elaborati grafici (art. 17, comma 1, lettere a), b) ed e), 
Dpr 207/2010) con individuazione delle caratteristiche dimensionali, 
tipologiche, suddivisione in lotti funzionali e individuazione del 1° lotto 
funzionale, uno per regione; 

- calcolo sommario della spesa (art. 17, comma 1, lettere g) e h), Dpr 
207/2010); 

- piano particellare preliminare (art. 17, comma 1, lettera i), Dpr 207/2010); 

- studio di inserimento urbanistico (art.164, d.lgs.163/06 –art.1, comma 2, 
lettera l),all. xxi; 

- studio di prefattibilità ambientale (art. 17, comma 1, lettera c), Dpr 
207/2010); 

- studio archeologico e idrogeologico, ove strettamente necessario. 

Tale progetto è valutato, ai sensi del DM 17 giugno 2016, con grado di 
complessità 0,45, destinazione funzionale dell’opera “viabilità ordinaria – piste 
ciclabili”. 
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L’attività di verifica di cui all’art. 26 del Dlgs n. 50/2016 è prevista sul progetto 
esecutivo del lotto funzionale, prima dell’inizio delle procedure di affidamento. 

l) favorire l’interconnessione della “Ciclovia TRIESTE-LIGNANO SABBIADORO-
VENEZIA” con altre ciclovie e/o altre reti infrastrutturali (ferroviarie, fermate bus, 
mezzi attrezzati al trasporto di biciclette, navigazione) e/o itinerari turistici 
(ciclopedonali, cammini, ippovie, ferrovie anche storiche);  

m) individuare per il progetto, ovvero per singolo lotto, forme e modalità di gestione e 
manutenzione della ciclovia turistica nel tempo, garantendo la piena efficienza e la 
sicurezza dell’infrastruttura; 

n) definire, attraverso successivi accordi tra i soggetti sottoscrittori del presente atto, 
le modalità attuative e di finanziamento per la progettazione definitiva ed 
esecutiva, nonché per la realizzazione e collaudo dell’intera ciclovia, anche per 
lotti funzionali successivi. Gli accordi saranno definiti compatibilmente con le 
risorse economiche, anche derivanti dalla programmazione europea, che si 
renderanno disponibili; 

o) rendicontare le somme erogate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti        
con le modalità previste dall’art. 6 del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti n. 517 del 29 novembre 2018 imputando la spesa su apposita 
contabilità separata;  

p) aggiudicare entro il 30.06.2022 la gara dei lavori relativa al primo lotto funzionale 
individuato nel progetto di fattibilità tecnica ed economica, per ciascuna regione 
della Ciclovia TRIESTE-LIGNANO SABBIADORO-VENEZIA. 

Articolo 7 
(Modalità operative) 

Ai fini dell’attuazione del presente Protocollo a seguito dell’emanazione del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 517 del 29 novembre 2018 di concerto con il 
Ministro dei beni e delle attività culturali e il Ministro delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, sarà costituito un Tavolo Tecnico Operativo, presieduto dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, composto dai rappresentanti delle Parti firmatarie, dal/i 
Soggetto/i attuatore/i ed eventualmente da ulteriori Enti/Istituzioni interessati dalla 
realizzazione della ciclovia e ampliabile, per particolari questioni, a contributi di esperti 
esterni  proposti dalle Regioni e/o dai Ministeri. E’ compito del Tavolo Tecnico Operativo 
provvedere a: 
- condividere le procedure necessarie per rendere operativo il progetto della “Ciclovia 

TRIESTE-LIGNANO SABBIADORO-VENEZIA”, secondo le disposizioni che sono 
indicate nel decreto interministeriale di ripartizione delle risorse economiche ed in 
particolare quelle relative alle modalità di erogazione delle risorse economiche per le 
diverse annualità; 

- definire il cronoprogramma delle attività, in coerenza con la disponibilità delle risorse 
economiche assegnate per le diverse annualità nonché con la eventuale quota parte 
proveniente dalle Regioni o da altre fonti di finanziamento; 

- analizzare, in coerenza con le risorse economiche disponibili, la possibilità di realizzare 
tratte parziali della ciclovia turistica, in base alle priorità di intervento e per successivi lotti 
funzionali, all’interno di un quadro coordinato complessivo. 
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Articolo 8 
(Comunicazioni) 

Tutte le comunicazioni relative al presente Protocollo dovranno essere inviate tramite e-mail 
al seguente indirizzo: 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Direzione generale per le strade e le autostrade e 
per la vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture stradali 
Via Nomentana, 1 - 00161 Roma - dg.strade@pec.mit.gov.it
Oggetto: “Ciclovia TRIESTE-LIGNANO SABBIADORO-VENEZIA” 

e-mail: segreteria.strade@mit.gov.it

PEC:  dg.strade@pec.mit.gov.it

Articolo 9 

(Disposizioni finali) 
Il presente Protocollo ha durata quinquennale, dal momento della sottoscrizione, e potrà 
essere modificato ed integrato per concorde volontà dei partecipanti. 

Il MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI, in persona del 

Direttore generale della D.G.  per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza 

nelle infrastrutture stradali, ___________________________________________________; 

e 

la REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA (Capofila) in persona del 
XXXX,_____________________; 

la REGIONE DEL VENETO  in persona del XXXX,_____________________; 

Roma, lì      

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI
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19_18_1_DGR_611_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 12 aprile 2019, n. 611
Elenco dei candidati idonei a ricoprire l’incarico di Direttore ge-
nerale di Arpa. Approvazione.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTA la legge regionale 3 marzo 1998, n. 6, con la quale è stata istituita l’Agenzia regionale per la pro-
tezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia, di seguito ARPA;
VISTo, in particolare, l’articolo 7 della legge regionale 6/1998, ai sensi del quale il Direttore generale 
di ARPA è nominato dal Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, 
tra persone in possesso di diploma di laurea e di qualificata professionalità ed esperienza dirigenziale, 
certificata attraverso una preselezione eseguita avvalendosi di un soggetto esterno;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 novembre 2018, n. 2220 con la quale:
 - è stato autorizzato l’esperimento di una procedura selettiva non concorsuale volta alla formazione 

dell’elenco di candidati idonei a ricoprire l’incarico di Direttore generale di ARPA;
 - è stato stabilito che la valutazione di idoneità sarà svolta da una Commissione, costituita con decreto 

del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale e formata da esperti in 
materia di protezione ambientale, di prevenzione igienico sanitaria, di analisi organizzativa e di gestione 
di strutture complesse, appartenenti a qualificate istituzioni scientifiche indipendenti dall’Amministra-
zione regionale;
ATTESo che l’avviso pubblico di preselezione dei candidati idonei all’incarico di Direttore generale di 
ARPA è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 51 del 19 dicembre 2018 e che l’estratto 
del medesimo avviso pubblico di preselezione è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca Italiana - 4° Serie speciale - n. 7 del 25 gennaio 2019;
ATTESo che entro 14 febbraio 2019, termine per la presentazione delle candidature all’incarico di Diret-
tore generale di ARPA, sono pervenute 21 candidature;
VISTo il decreto del Presidente della Regione n. 048/Pres. del 25 marzo 2019 con il quale, su conforme 
deliberazione della Giunta regionale 15 marzo 2019, n. 422 è stata costituita la Commissione per la 
preselezione dei candidati idonei a ricoprire l’incarico di Direttore generale di ARPA, alla quale sono stati 
attribuiti i seguenti compiti:
 - l’accertamento del rispetto delle modalità di presentazione delle candidature;
 - la preselezione dei candidati idonei, sulla base dei requisiti personali e professionali, fissati dall’avviso 

pubblico di preselezione;
 - la predisposizione dell’elenco dei candidati idonei, disposti in ordine alfabetico;

ATTESo che la Commissione per la preselezione dei candidati idonei a ricoprire l’incarico di Direttore 
generale di ARPA si è riunita il 2 aprile 2019;
VISTo il verbale della seduta del 2 aprile 2019 da cui risulta che la Commissione per la preselezione dei 
candidati idonei a ricoprire l’incarico di Direttore generale di ARPA:
 - ha accertato il rispetto delle modalità di presentazione delle candidature;
 - ha effettuato la preselezione dei candidati idonei sulla base dei requisiti personali e professionali, 

fissati dall’avviso pubblico di preselezione;
 - ha predisposto l’elenco di candidati idonei alla nomina a Direttore generale di ARPA, composto da 16 

nominativi, disposti in ordine alfabetico;
RITENuTo, pertanto, di approvare il citato elenco di candidati idonei alla nomina a Direttore generale 
di ARPA, allegato quale parte integrante al presente provvedimento;
PRECISATo, altresì, che l’incarico di Direttore generale di ARPA sarà conferito con decreto del Presi-
dente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale e senza necessità di valutazioni 
comparative, ad uno dei soggetti inclusi nell’elenco di candidati idonei alla nomina a Direttore generale 
di ARPA, che non si trovi in una delle condizioni di inconferibilità e di incompatibilità previste dalla nor-
mativa vigente;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale, emanato con decreto del Pre-
sidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni e integrazioni;
Su PRoPoSTA dell’Assessore all’ambiente ed energia,
all’unanimità,

DELIBERA
1. È approvato l’elenco dei candidati idonei alla nomina di Direttore generale di ARPA formato dalla 
Commissione costituita con decreto del Presidente della Regione n. 048/Pres. del 25 marzo 2019 e 
allegato quale parte integrante al presente provvedimento (Allegato A).
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2. L’elenco di cui al punto 1 è funzionale alla scelta, da parte della Giunta regionale, del nominativo cui 
conferire, ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 6/1998, l’incarico di Direttore generale di ARPA.
3. La Direzione centrale ambiente ed energia curerà gli adempimenti inerenti la pubblicazione e la co-
municazione degli esiti della preselezione, previste dall’avviso pubblico di preselezione approvato con la 
deliberazione della Giunta regionale 27 novembre 2018, n. 2220.
4. L’elenco di cui al punto 1 è efficace per due anni dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione.
5. La presente deliberazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 611 DEL 12 APRILE 2019 

 

(ALLEGATO A) 

ELENCO CANDIDATI IDONEI IN ORDINE ALFABETICO 

 COGNOME E NOME 

1 ARTINI ENRICO 

2 BARBERA BRUNO 

3 CAMISASCA MICHELE 

4 CASSIN MARCO 

5 CELLA FABIO 

6 DE ALTI PAOLO 

7 DEL NEGRO PAOLA 

8 LUTMAN ANNA 

9 MARCHESI LUCA 

10 MENCHINI GIANNI 

11 MICHELETTI STEFANO 

12 MUSITELLI ADRIANO 

13 PEPE CARLO EMANUELE 

14 TORO ANNA 

15 VATTA STELLIO 

16 VILLALTA RENATO 

 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ROSSI
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19_18_1_ADC_AMB ENERPN BOLZAN ANGELO E ANNA_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29 aprile 
2015, n. 11. Provvedimento di concessione di derivazione d’ac-
qua alla ditta Bolzan Angelo e Anna Ss.

La Ditta BOLZAN ANGELO E ANNA SOCIETA’ SEMPLICE, con sede in Via Pescarate, 19 - 33087 Pasiano 
di Pordenone (PN), ha chiesto in data 03/04/2019, la concessione per derivare acqua mediante le se-
guenti opere di presa da falda sotterranea:

 Portate (l/s)

Presa Comune Localizzazione Denominazione min med max Uso specifico

Pz1 Pasiano di Pordenone Fg. 9 Pcn. 348 pozzo C 8,1 8,1 24,3 irrigazione colture

Pz2 Pasiano di Pordenone Fg. 8 Pcn. 179 pozzo B 8,1 8,1 24,3 irrigazione colture

Pz3 Pasiano di Pordenone Fg. 3 Pcn. 207 pozzo A 8,1 8,1 24,3 irrigazione colture

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8 della LR 11/2015 il periodo di pubblicazione della domanda presentata, 
assieme alle eventuali istanze concorrenti, con i relativi progetti sul sito istituzionale della Regione, non 
sarà superiore a trenta giorni.
Ai sensi dell’art. 13, comma 5, del Regolamento emanato con D. P. Reg. 11/04/2017, n. 077/Pres., la 
visita locale d’istruttoria non verrà effettuata.
L’Amministrazione concedente si riserva di effettuare comunque i controlli che riterrà opportuni.
Ai sensi dell’art. 14 della L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsabile 
delegato di posizione organizzativa P. Ind. Andrea Schiffo, coordinatore della Struttura è Arch. Walter 
Bigatton - Tel. 0434 52 9442 - Email walter.bigatton@regione.fvg.it, il responsabile dell’istruttoria am-
ministrativa è rag. Stefano Cassan - Tel. 0434 529307 - Email stefano.cassan@regione.fvg.it.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd. 21.06.2013, il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 10/04/2019, data di ricezione dell’istanza 
in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Pordenone, 19 aprile 2019

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p. ind. Andrea Schiffo

19_18_1_ADC_AMB ENERPN COSMA SRL_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29 aprile 
2015, n. 11. Provvedimento di rinnovo di concessione di deriva-
zione d’acqua alla ditta Cosma Srl.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. 1724/AMB , emesso in data 
12.04.2019, è stato assentito alla COSMA SRL (PN/IPD/545/2) il rinnovo del diritto di derivare, fino a 
tutto il 28.02.2047, moduli massimi 0,036 (pari a l/sec. 3,6) e medi 0,036 (pari a l/sec. 3,6) d’acqua, per un 
quantitativo annuo non superiore a 20.000 mc, per uso potabile per i servizi igienici, sala mensa, pulizia 
locali e refrigerazione/condizionamento da falda sotterranea in comune di San Vito al Tagliamento (Pn) 
mediante due pozzi presenti sul terreno censito al foglio 3, mappale 455.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo
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19_18_1_ADC_AMB ENERPN LUCCHETTA FLAVIO E ALTRI_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29 aprile 
2015, n. 11. Provvedimenti di concessione di derivazione d’ac-
qua. Lucchetta Flavio e altri.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. 1663/AMB, emesso in data 
09.04.2019, è stato assentito a LUCCHETTA FLAVIO (PN/IPD/3431/1) il diritto di derivare, fino a tutto 
il 31/05/2055, moduli massimi e medi 0,04167 (pari a l/sec. 41,67) d’acqua, per un quantitativo annuo 
non superiore a 4.755 mc, per uso irriguo agricolo dalle falde sotterranee in comune di Casarsa della 
Delizia e Zoppola (Pn), mediante un pozzo presente su terreno al foglio 21, mappale 130, nel comune 
censuario di Zoppola e tre pozzi localizzati, rispettivamente, al foglio 2, mappali 124-125 e 67, e al foglio 
1, mappale 28, del comune censuario di Casarsa della Delizia, per l’irrigazione di soccorso di una superfi-
cie agraria di Ha 02.33.40 coltivata a vigneto ed una superficie di Ha 01.28.80 coltivata a mais. 

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. 1708/AMB, emesso in data 
12.04.2019, è stato assentito alla AZIENDA AGRICOLA LEOVIGNE SOCIETA’ SEMPLICE (PN/IPD/3622/1) 
il diritto di derivare, fino a tutto il 11/04/2059, moduli massimi e medi 0,02 (pari a l/sec. 2) d’acqua, per 
un quantitativo annuo non superiore a 1.300 mc, per uso irriguo agricolo dalla falda sotterranea in co-
mune di Pasiano di Pordenone, mediante un pozzo da realizzare su terreno al foglio 21, mappale 91, per 
l’irrigazione di soccorso di una superficie agraria di Ha 02.34.91 coltivata a vigneto. 

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. 1706/AMB, emesso in data 
12.04.2019, è stato rinnovato a SOM S.P.A. (PN/IPD/2767/1) il diritto di derivare, fino a tutto il 
03.03.2049, moduli massimi 0,0083 (pari a l/sec. 0,83) e medi 0,001 (pari a l/sec. 0,00001) d’acqua, per 
un quantitativo annuo non superiore a 300 mc, per uso potabile dalla falda sotterranea in comune di 
Fiume Veneto, mediante un pozzo presente su terreno al foglio 22, mappale 417, per gli usi potabili ed 
igienici di un impianto di distribuzione di carburanti AGIP.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

19_18_1_ADC_AMB ENERPN PITARS SNC_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29 apri-
le 2015, n. 11. Provvedimento di concessione a derivare acqua 
pubblica alla Pitars Snc di Pittaro Paolo e F.lli Società agricola.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. 1759/AMB emesso in data 
16.04.2019, è stato assentito alla PITARS S.N.C. DI PITTARO PAOLO E F.LLI SOCIETA’ AGRICOLA (PN/
IPD/3509/1) il diritto a derivare acqua pubblica, fino a tutto il 31.12.2035, moduli massimi 0,044 (pari a 
l/sec. 4,4) e medi 0,044 (pari a l/sec. 4,4), per un quantitativo annuo non superiore a 2.500 mc, per uso 
potabile, igienico assimilati per servizi igieni e lavaggio locali e botti, da falda sotterranea in comune di 
San Martino al Tagliamento (Pn) mediante un pozzo presente sul terreno censito al foglio 11, mappale 
321.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

19_18_1_ADC_AMB ENERPN ZANELLA FORNITURE SRL_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29 aprile 
2015, n. 11. Provvedimento di concessione di derivazione d’ac-
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qua alla ditta Zanella Forniture Srl.
Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. 1723/AMB , emesso in data 
12/04/2019, è stato assentito alla ditta ZANELLA FORNITURE SRL (PN/IPD/892 sub 1) il rinnovo della 
concessione per derivare , fino a tutto il 31/12/2048, moduli massimi 0,043 (pari a l/sec. 4,3), e medi 
0,0002 (pari a l/sec 0,022) per un quantitativo annuo mediamente non superiore a 700 m.c., da falda 
sotterranea in comune di Fiume Veneto mediante un pozzo presente sul terreno al foglio 16, mappale 
306, per uso potabile (igienico sanitario e antincendio).
Pordenone, 19 aprile 2019

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

19_18_1_ADC_AMB ENERUD FOGAR ALESSANDRO E ROBERTO_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 53, comma 4, della LR 29 aprile 
2015, n. 11. Provvedimento di decadenza di concessione di de-
rivazione d’acqua alla ditta Fogar Alessandro e Roberto.

Con decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizzativa del Servizio gestione risorse idriche  
n. 1709/AMB di data 12 aprile 2019, è stata dichiarata la decadenza, a far data dal 12/08/2016, della 
concessione di derivazione d’acqua pubblica in Comune di Aquileia (UD), mediante presa localizzata al 
Foglio 5 mappale 281/13, di cui al decreto n. ALPUD-B/14/LPU-IPD/5835 del 29/01/2008, per inot-
temperanza della concessionaria Ditta FOGAR ALESSANDRO E ROBERTO.
Udine, 15 aprile 2019

IL RESPONSABILE DI P.O.:
p. ind. Andrea Schiffo

19_18_1_ADC_FIN PATR CONC DEM LIGNANO RIVIERA-SIL SPA_1_TESTO

Direzione centrale finanze e patrimonio - Servizio demanio
Avviso di pubblicazione dell’istanza presentata ai sensi dell’art. 
24 del Regolamento del Codice della navigazione per il rilascio 
di un’autorizzazione finalizzata all’ampliamento degli specchi 
acquei per l’area in concessione alla Società Impresa Lignano 
SIL Spa sita in Comune di Lignano Sabbiadoro - Località Rivie-
ra (UD). Richiedente: Società Impresa Lignano SIL Spa - SDCT/
B10/DMS-1/8.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo
RIChIAmATo il Codice della navigazione ed in particolare l’art. 36 che regolamenta la concessione per 
l’occupazione e l’uso di beni demaniali;
RIChIAmATo il DPR 15 febbraio 1952, n. 328, recante il Regolamento per l’esecuzione del Codice della 
navigazione marittima, che agli articoli dal 5 al 34 disciplina le modalità per l’ottenimento e l’esercizio 
delle concessioni demaniali;
RIChIAmATI gli articoli 9, 11, 13 e 15 del Decreto legislativo 01.04.2004, n. 111 “Norme di attuazio-
ne dello statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in 
materia di viabilità e trasporti” con cui sono state trasferite alla Regione le funzioni amministrative sul 
demanio marittimo e su zone del mare territoriale non riservate alla competenza statale;
RIChIAmATo il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 09.02.2009, che ha individuato le 
aree demaniali di interesse statale e ha fissato la decorrenza dell’efficacia del trasferimento alla Regione 
delle funzioni concernenti le aree non riservate allo Stato dal 1 aprile 2009;
RIChIAmATo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
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approvato con decreto del Presidente della Regione del 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successive 
modificazioni ed integrazioni, ed in particolare l’articolo 21;
RIChIAmATA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1612 dd. 13.09.2013 e s.m.i., con la quale sono 
state ridefinite le articolazioni e le declaratorie delle Direzioni centrali, con decorrenza 16 settembre 
2013 e in particolare l’art. 24 comma 1, lett. b) e s.m.i. dell’Allegato 1 alla suddetta deliberazione che 
attribuisce al Servizio demanio e consulenza tecnica della Direzione centrale finanze, patrimonio coor-
dinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie la competenza all’istruttoria tecnico 
- amministrativa relativa alle istanze di autorizzazione e concessione di beni del demanio statale e al loro 
successivo rilascio a favore di soggetti pubblici e privati;
RIChIAmATA l’istanza di data 14.03.2019, prot. di arrivo n. 6286 di data 19.03.2019, avanzata dalla 
sig.a Franca Fior in qualità di amministratore unico della Società Impresa Lignano S.I.L. S.p.a., con sede in 
Lignano Sabbiadoro (UD), lungomare R. Riva 1/c per il rilascio di un’autorizzazione finalizzata all’amplia-
mento della concessione sita a Lignano Sabbiadoro (UD) - località Riviera con un ulteriore spazio acqueo 
per attività di gioco e ricreative;
VERIfICATA la compatibilità di tale istanza con le vigenti ordinanze della Capitaneria di Porto in mate-
ria di sicurezza della navigazione e della balneazione;
RIChIAmATI l’art. 18 del D.P.R. 15 febbraio 1952 n. 328;

DISPoNE
La pubblicazione dell’avviso relativo all’istanza in premessa citata:
1. sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 18 dd 02.05.2019;
2. all’Albo pretorio del Comune di Lignano Sabbiadoro (UD) per la durata di 20 (venti) giorni, a partire 
dal giorno successivo alla data di pubblicazione di cui al punto 1, consultabile sul sito informatico del 
Comune stesso (www.lignano.org);
3. sul sito informatico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (www.regione.fvg.it) per la durata di 
20 (venti) giorni, a partire dal giorno 03.05.2019 e fino al 22.05.2019.

RENDE NoTo
che l’istanza in premessa citata e gli elaborati a corredo rimarranno depositati a disposizione del pub-
blico per la libera consultazione, senza possibilità di riproduzione né di estrazione di copia, presso la 
Direzione centrale finanze e patrimonio, Servizio demanio, con sede in Trieste, Corso Cavour n. 1, pre-
vio appuntamento, nelle giornate di martedì e giovedì dalle 9.30 alle 12.30 e mercoledì dalle 14.00 alle 
16.00, per il periodo di 20 (venti) giorni, a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R. 
del presente avviso.

INVITA
coloro che abbiano interesse, a presentare per iscritto alla Direzione centrale finanze e patrimonio, Ser-
vizio demanio con sede in Trieste, Corso Cavour n. 1, entro il termine perentorio di cui sopra, le osserva-
zioni che ritenessero opportune a tutela dei loro eventuali diritti; 
coloro che intendano manifestare interesse per l’utilizzo del bene in parola a formalizzare detto inten-
dimento alla Direzione centrale finanze e patrimonio, Servizio demanio e consulenza tecnica con sede 
in Corso Cavour, n.1, Trieste, entro il termine perentorio di cui sopra, con l’avvertenza che, trascorso 
inutilmente il termine stabilito, si procederà al seguito dell’istruttoria inerente la concessione richiesta.
Trieste, 18 aprile 2019

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
dott.ssa Gabriella Pasquale

19_18_1_ADC_INF TERR FLAIBANO 16 PRGC_1_TESTO

Direzione centrale infrastrutture e territorio - Servizio pia-
nificazione paesaggistica, territoriale e strategica
Comune di Flaibano. Avviso di approvazione della variante n. 16 
al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 7 del 29 marzo 2019 il comune di Flaibano ha preso atto che, in ordine 
alla variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale, non sono state presentate né osservazioni 
né opposizioni, non sono state formulate riserve vincolanti da parte della Giunta regionale, non vi è la 
necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 63 bis, co. 13, della L.R. 5/2007 e successive modifiche 
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ed integrazioni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 63 bis, co. 14, della medesima legge.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott. Remo Liani

19_18_1_ADC_INF TERR TOLMEZZO 116 PRGC_1_TESTO

Direzione centrale infrastrutture e territorio - Servizio pia-
nificazione paesaggistica, territoriale e strategica
Comune di Tolmezzo. Avviso di adozione della variante n. 116 al 
Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 63 bis, co. 9, della L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, si 
rende noto che il comune di Tolmezzo, con deliberazione consiliare n. 5 del 28 marzo 2019, ha adottato 
la variante n. 116 al Piano regolatore generale comunale.
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 116 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott. Remo Liani

19_18_1_ADC_RIS AGR ELENCO TECNICI ESPERTI OLII DI OLIVA_1_TESTO

Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e itti-
che - Servizio valorizzazione qualità delle produzioni - udi-
ne
Elenco dei tecnici ed esperti di oli di oliva vergini ed extravergi-
ni dalla Regione Friuli Venezia Giulia alla data del 31 dicembre 
2018.
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19_18_1_ADC_SAL INT_GRAD MEDICI MED GENERALE_ANNO 2019 _1_TESTO

Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità
Graduatoria regionale provvisoria dei medici di medicina ge-
nerale, valevole per l’anno 2019, con avvertenze ed elenco dei 
concorrenti in ordine alfabetico.

(Predisposta dalla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, ai sensi dell’art. 15 dell’Accordo 
collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, stipulato il 29 luglio 
2009)

AVVERTENZE
Graduatoria
In sede di negoziazione regionale si è stabilito che venga formulata una graduatoria unica regionale 
anziché singole graduatorie per settore, prevedendo l’indicazione codificata dei settori in cui il medico 
intende espletare la propria attività (assistenza primaria, continuità assistenziale, emergenza sanitaria 
territoriale e medicina dei servizi).
Nella colonna “Settori” della graduatoria regionale, a fianco di ciascun nominativo sono indicati i settori 
prescelti ad eccezione di quelli nei quali il medico ha dichiarato di essere già convenzionato a tempo 
indeterminato.
I medici che hanno indicato solo settori nei quali sono già convenzionati a tempo indeterminato sono 
esclusi dalla graduatoria in quanto possono concorrere all’assegnazione degli incarichi vacanti solo per 
trasferimento (art. 15, commi 1 e 11, dell’Accordo collettivo nazionale). 

Punteggio
A parità di punteggio complessivo prevalgono, nell’ordine, la minore età, il voto di laurea e l’anzianità di 
laurea (art. 16, comma 5, dell’Accordo collettivo nazionale).

Verifiche ex D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
Nella predisposizione della graduatoria il controllo sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive è stato 
effettuato a campione, ai sensi dell’art. 71, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000.
E’ comunque sempre nella facoltà della Pubblica Amministrazione procedere in ogni tempo agli accerta-
menti sulla veridicità di quanto dichiarato.
All’atto dell’accettazione di un incarico vacante e prima dell’assegnazione definitiva dell’incarico, l’Azien-
da sanitaria interessata, provvederà alle verifiche di propria competenza.

Esclusioni/ Domande non ammissibili
Gli esclusi sono riportati nell’elenco dei concorrenti in ordine alfabetico.

Istanze di riesame
I medici interessati potranno far pervenire all’ufficio protocollo della Direzione centrale salute, politiche 
sociali e disabilità - riva N. Sauro n. 8 - 34124 Trieste - entro il 30 giorno successivo alla data del presente 
Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, eventuale istanza di riesame della loro 
posizione in graduatoria (art. 15, comma 9, dell’Accordo collettivo nazionale). La Direzione non assume 
alcuna responsabilità nel caso di mancato recapito dell’istanza di riesame per eventuali disguidi postali 
non imputabili alla Direzione stessa.

Si informa che l’ufficio protocollo segue i seguenti orari: 
dal lunedì al giovedì: dalle ore 9.30 alle ore 15.30
il venerdì e i giorni prefestivi: dalle ore 9.30 alle ore 12.00.
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GN-1450/2019-presentato il-21/03/2019
GN-1456/2019-presentato il-21/03/2019
GN-1479/2019-presentato il-22/03/2019
GN-1517/2019-presentato il-25/03/2019
GN-1559/2019-presentato il-27/03/2019
GN-1561/2019-presentato il-27/03/2019
GN-1562/2019-presentato il-27/03/2019
GN-1563/2019-presentato il-27/03/2019
GN-1564/2019-presentato il-27/03/2019
GN-1597/2019-presentato il-28/03/2019
GN-1598/2019-presentato il-28/03/2019
GN-1602/2019-presentato il-28/03/2019
GN-1607/2019-presentato il-28/03/2019
GN-1608/2019-presentato il-28/03/2019
GN-1613/2019-presentato il-29/03/2019
GN-1627/2019-presentato il-29/03/2019
GN-1633/2019-presentato il-01/04/2019
GN-1637/2019-presentato il-01/04/2019
GN-1646/2019-presentato il-01/04/2019
GN-1661/2019-presentato il-02/04/2019
GN-1706/2019-presentato il-04/04/2019
GN-1707/2019-presentato il-04/04/2019
GN-1708/2019-presentato il-04/04/2019 

GN-1709/2019-presentato il-04/04/2019
GN-1710/2019-presentato il-04/04/2019
GN-1711/2019-presentato il-04/04/2019
GN-1717/2019-presentato il-04/04/2019
GN-1720/2019-presentato il-04/04/2019
GN-1721/2019-presentato il-05/04/2019
GN-1758/2019-presentato il-05/04/2019
GN-1774/2019-presentato il-08/04/2019
GN-1775/2019-presentato il-08/04/2019
GN-1776/2019-presentato il-08/04/2019
GN-1777/2019-presentato il-08/04/2019
GN-1780/2019-presentato il-08/04/2019
GN-1788/2019-presentato il-09/04/2019
GN-1789/2019-presentato il-09/04/2019
GN-1793/2019-presentato il-09/04/2019
GN-1795/2019-presentato il-09/04/2019
GN-1803/2019-presentato il-09/04/2019
GN-1810/2019-presentato il-09/04/2019
GN-1846/2019-presentato il-11/04/2019
GN-1848/2019-presentato il-11/04/2019
GN-1855/2019-presentato il-11/04/2019
GN-1857/2019-presentato il-11/04/2019
GN-1872/2019-presentato il-12/04/2019

19_18_1_ADC_SEGR GEN UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 
30, della legge regionale 12/2009.

TRASPoSIZIoNE
GN-1364/2019-presentato il-18/03/2019
GN-1444/2019-presentato il-21/03/2019
GN-1547/2019-presentato il-26/03/2019
GN-1655/2019-presentato il-02/04/2019
GN-1676/2019-presentato il-03/04/2019
GN-1714/2019-presentato il-04/04/2019
GN-1737/2019-presentato il-05/04/2019
GN-1738/2019-presentato il-05/04/2019
GN-1739/2019-presentato il-05/04/2019
GN-1781/2019-presentato il-08/04/2019
GN-1808/2019-presentato il-09/04/2019
GN-1809/2019-presentato il-09/04/2019
GN-1823/2019-presentato il-10/04/2019
GN-1824/2019-presentato il-10/04/2019
GN-1825/2019-presentato il-10/04/2019
GN-1827/2019-presentato il-10/04/2019
GN-1828/2019-presentato il-10/04/2019
GN-1836/2019-presentato il-11/04/2019

GN-1837/2019-presentato il-11/04/2019
GN-1838/2019-presentato il-11/04/2019
GN-1860/2019-presentato il-11/04/2019
GN-1863/2019-presentato il-12/04/2019
GN-1864/2019-presentato il-12/04/2019
GN-1865/2019-presentato il-12/04/2019
GN-1866/2019-presentato il-12/04/2019
GN-1867/2019-presentato il-12/04/2019
GN-1868/2019-presentato il-12/04/2019
GN-1879/2019-presentato il-15/04/2019
GN-1880/2019-presentato il-15/04/2019
GN-1904/2019-presentato il-16/04/2019
GN-1602/2019-presentato il-28/03/2019
GN-1607/2019-presentato il-28/03/2019
GN-1608/2019-presentato il-28/03/2019
GN-1623/2019-presentato il-29/03/2019
GN-1633/2019-presentato il-01/04/2019
GN-1646/2019-presentato il-01/04/2019
GN-1706/2019-presentato il-04/04/2019

19_18_1_ADC_SEGR GEN UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI_TRASPOSIZIONE_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
della legge regionale 15/2010.
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GN-1707/2019-presentato il-04/04/2019
GN-1708/2019-presentato il-04/04/2019
GN-1711/2019-presentato il-04/04/2019
GN-1742/2019-presentato il-05/04/2019
GN-1759/2019-presentato il-05/04/2019
GN-1770/2019-presentato il-08/04/2019
GN-1774/2019-presentato il-08/04/2019 

GN-1775/2019-presentato il-08/04/2019
GN-1776/2019-presentato il-08/04/2019
GN-1788/2019-presentato il-09/04/2019
GN-1789/2019-presentato il-09/04/2019
GN-1793/2019-presentato il-09/08/2019
GN-1800/2019-presentato il-09/04/2019
GN-1872/2019-presentato il-12/04/2019

GN-5514/2017-presentato il-12/05/2017
GN-12205/2017-presentato il-09/11/2017
GN-12265/2017-presentato il-10/11/2017
GN-12325/2017-presentato il-13/11/2017
GN-12484/2017-presentato il-15/11/2017
GN-12555/2017-presentato il-17/11/2017
GN-12557/2017-presentato il-17/11/2017
GN-12595/2017-presentato il-17/11/2017
GN-12596/2017-presentato il-17/11/2017
GN-12611/2017-presentato il-17/11/2017
GN-12645/2017-presentato il-20/11/2017
GN-12647/2017-presentato il-20/11/2017
GN-12860/2017-presentato il-24/11/2017
GN-12861/2017-presentato il-24/11/2017
GN-13018/2017-presentato il-29/11/2017
GN-13104/2017-presentato il-30/11/2017
GN-13275/2017-presentato il-04/12/2017
GN-13276/2017-presentato il-04/12/2017
GN-13320/2017-presentato il-05/12/2017
GN-13352/2017-presentato il-05/12/2017
GN-13621/2017-presentato il-13/12/2017
GN-14011/2017-presentato il-21/12/2017
GN-14257/2017-presentato il-28/12/2017
GN-14295/2017-presentato il-29/12/2017
GN-47/2018-presentato il-02/01/2018
GN-48/2018-presentato il-02/01/2018
GN-49/2018-presentato il-02/01/2018
GN-654/2018-presentato il-19/01/2018
GN-657/2018-presentato il-22/01/2018
GN-658/2018-presentato il-22/01/2018
GN-665/2018-presentato il-22/01/2018
GN-669/2018-presentato il-22/01/2018
GN-681/2018-presentato il-22/01/2018
GN-682/2018-presentato il-22/01/2018
GN-683/2018-presentato il-22/01/2018
GN-694/2018-presentato il-23/01/2018
GN-696/2018-presentato il-23/01/2018
GN-708/2018-presentato il-23/01/2018
GN-721/2018-presentato il-23/01/2018
GN-723/2018-presentato il-23/01/2018
GN-729/2018-presentato il-23/01/2018
GN-731/2018-presentato il-23/01/2018
GN-751/2018-presentato il-24/01/2018
GN-775/2018-presentato il-24/01/2018

GN-816/2018-presentato il-25/01/2018
GN-817/2018-presentato il-25/01/2018
GN-822/2018-presentato il-25/01/2018
GN-840/2018-presentato il-26/01/2018
GN-844/2018-presentato il-26/01/2018
GN-846/2018-presentato il-26/01/2018
GN-847/2018-presentato il-26/01/2018
GN-848/2018-presentato il-26/01/2018
GN-849/2018-presentato il-26/01/2018
GN-875/2018-presentato il-26/01/2018
GN-885/2018-presentato il-29/01/2018
GN-886/2018-presentato il-29/01/2018
GN-887/2018-presentato il-29/01/2018
GN-894/2018-presentato il-29/01/2018
GN-895/2018-presentato il-29/01/2018
GN-901/2018-presentato il-29/01/2018
GN-1207/2018-presentato il-06/02/2018
GN-1388/2018-presentato il-09/02/2018
GN-1390/2018-presentato il-09/02/2018
GN-1391/2018-presentato il-09/02/2018
GN-1394/2018-presentato il-09/02/2018
GN-1398/2018-presentato il-09/02/2018
GN-1403/2018-presentato il-09/02/2018
GN-1407/2018-presentato il-09/02/2018
GN-1409/2018-presentato il-09/02/2018
GN-1462/2018-presentato il-12/02/2018
GN-1532/2018-presentato il-13/02/2018
GN-1533/2018-presentato il-13/02/2018
GN-1731/2018-presentato il-16/02/2018
GN-1812/2018-presentato il-20/02/2018
GN-1814/2018-presentato il-20/02/2018
GN-1816/2018-presentato il-21/02/2018
GN-2028/2018-presentato il-27/02/2018
GN-2029/2018-presentato il-27/02/2018
GN-2061/2018-presentato il-28/02/2018
GN-2267/2018-presentato il-06/03/2018
GN-2476/2018-presentato il-09/03/2018
GN-2610/2018-presentato il-14/03/2018
GN-2611/2018-presentato il-14/03/2018
GN-2678/2018-presentato il-15/03/2018
GN-2733/2018-presentato il-16/03/2018
GN-2747/2018-presentato il-16/03/2018
GN-2751/2018-presentato il-19/03/2018
GN-2756/2018-presentato il-19/03/2018

19_18_1_ADC_SEGR GEN UTTS ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.
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GN-2806/2018-presentato il-19/03/2018
GN-2809/2018-presentato il-19/03/2018
GN-2818/2018-presentato il-19/03/2018
GN-2830/2018-presentato il-20/03/2018
GN-2831/2018-presentato il-20/03/2018
GN-2832/2018-presentato il-20/03/2018
GN-2835/2018-presentato il-20/03/2018
GN-2957/2018-presentato il-22/03/2018
GN-2959/2018-presentato il-22/03/2018
GN-2960/2018-presentato il-22/03/2018
GN-2969/2018-presentato il-22/03/2018
GN-3019/2018-presentato il-23/03/2018
GN-3078/2018-presentato il-26/03/2018
GN-3081/2018-presentato il-26/03/2018
GN-3086/2018-presentato il-26/03/2018
GN-3088/2018-presentato il-26/03/2018
GN-3102/2018-presentato il-26/03/2018
GN-3103/2018-presentato il-26/03/2018
GN-3104/2018-presentato il-26/03/2018
GN-3155/2018-presentato il-26/03/2018
GN-3157/2018-presentato il-26/03/2018
GN-3171/2018-presentato il-27/03/2018
GN-3175/2018-presentato il-27/03/2018
GN-3181/2018-presentato il-27/03/2018
GN-3234/2018-presentato il-28/03/2018
GN-3301/2018-presentato il-29/03/2018
GN-3302/2018-presentato il-29/03/2018
GN-3342/2018-presentato il-30/03/2018
GN-3357/2018-presentato il-30/03/2018
GN-3368/2018-presentato il-30/03/2018
GN-3369/2018-presentato il-30/03/2018
GN-3374/2018-presentato il-30/03/2018
GN-3381/2018-presentato il-03/04/2018
GN-3382/2018-presentato il-03/04/2018
GN-3385/2018-presentato il-03/04/2018
GN-3389/2018-presentato il-03/04/2018
GN-3523/2018-presentato il-05/04/2018
GN-3526/2018-presentato il-05/04/2018
GN-3573/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3574/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3575/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3576/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3577/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3578/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3581/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3582/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3586/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3587/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3591/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3595/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3596/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3597/2018-presentato il-06/04/2018
GN-3608/2018-presentato il-09/04/2018
GN-3610/2018-presentato il-09/04/2018
GN-3611/2018-presentato il-09/04/2018
GN-3612/2018-presentato il-09/04/2018
GN-3613/2018-presentato il-09/04/2018
GN-3614/2018-presentato il-09/04/2018
GN-3615/2018-presentato il-09/04/2018
GN-3616/2018-presentato il-09/04/2018
GN-3617/2018-presentato il-09/04/2018

GN-3694/2018-presentato il-11/04/2018
GN-3696/2018-presentato il-11/04/2018
GN-3726/2018-presentato il-11/04/2018
GN-3734/2018-presentato il-11/04/2018
GN-3735/2018-presentato il-11/04/2018
GN-3774/2018-presentato il-12/04/2018
GN-3775/2018-presentato il-12/04/2018
GN-3863/2018-presentato il-13/04/2018
GN-3896/2018-presentato il-16/04/2018
GN-4070/2018-presentato il-20/04/2018
GN-4071/2018-presentato il-20/04/2018
GN-4075/2018-presentato il-20/04/2018
GN-4076/2018-presentato il-20/04/2018
GN-4079/2018-presentato il-20/04/2018
GN-4080/2018-presentato il-20/04/2018
GN-4220/2018-presentato il-23/04/2018
GN-4248/2018-presentato il-24/04/2018
GN-4432/2018-presentato il-03/05/2018
GN-4531/2018-presentato il-04/05/2018
GN-4540/2018-presentato il-04/05/2018
GN-4545/2018-presentato il-07/05/2018
GN-4602/2018-presentato il-08/05/2018
GN-4603/2018-presentato il-08/05/2018
GN-4612/2018-presentato il-08/05/2018
GN-4710/2018-presentato il-10/05/2018
GN-4725/2018-presentato il-10/05/2018
GN-4742/2018-presentato il-11/05/2018
GN-4848/2018-presentato il-14/05/2018
GN-4849/2018-presentato il-14/05/2018
GN-4850/2018-presentato il-14/05/2018
GN-4906/2018-presentato il-15/05/2018
GN-5045/2018-presentato il-18/05/2018
GN-5130/2018-presentato il-21/05/2018
GN-5131/2018-presentato il-21/05/2018
GN-5154/2018-presentato il-22/05/2018
GN-5156/2018-presentato il-22/05/2018
GN-5192/2018-presentato il-23/05/2018
GN-5214/2018-presentato il-23/05/2018
GN-5265/2018-presentato il-24/05/2018
GN-5300/2018-presentato il-25/05/2018
GN-5466/2018-presentato il-29/05/2018
GN-5779/2018-presentato il-05/06/2018
GN-5830/2018-presentato il-07/06/2018
GN-5842/2018-presentato il-07/06/2018
GN-5893/2018-presentato il-08/06/2018
GN-5894/2018-presentato il-08/06/2018
GN-5912/2018-presentato il-08/06/2018
GN-5916/2018-presentato il-08/06/2018
GN-5920/2018-presentato il-08/06/2018
GN-5935/2018-presentato il-11/06/2018
GN-5938/2018-presentato il-11/06/2018
GN-6001/2018-presentato il-12/06/2018
GN-6014/2018-presentato il-12/06/2018
GN-6202/2018-presentato il-14/06/2018
GN-6203/2018-presentato il-14/06/2018
GN-6415/2018-presentato il-19/06/2018
GN-6616/2018-presentato il-25/06/2018
GN-6695/2018-presentato il-27/06/2018
GN-6738/2018-presentato il-28/06/2018
GN-6843/2018-presentato il-29/06/2018
GN-6844/2018-presentato il-29/06/2018
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GN-6851/2018-presentato il-29/06/2018
GN-6853/2018-presentato il-29/06/2018
GN-6855/2018-presentato il-29/06/2018
GN-6983/2018-presentato il-03/07/2018
GN-7503/2018-presentato il-18/07/2018
GN-7504/2018-presentato il-18/07/2018
GN-7509/2018-presentato il-18/07/2018
GN-7513/2018-presentato il-18/07/2018
GN-7516/2018-presentato il-18/07/2018
GN-7520/2018-presentato il-18/07/2018
GN-7593/2018-presentato il-18/07/2018
GN-7667/2018-presentato il-19/07/2018
GN-7668/2018-presentato il-19/07/2018
GN-7765/2018-presentato il-23/07/2018
GN-7953/2018-presentato il-27/07/2018
GN-7954/2018-presentato il-27/07/2018
GN-7963/2018-presentato il-27/07/2018
GN-8072/2018-presentato il-31/07/2018
GN-8246/2018-presentato il-02/08/2018
GN-8341/2018-presentato il-06/08/2018
GN-8342/2018-presentato il-06/08/2018
GN-8345/2018-presentato il-06/08/2018
GN-8402/2018-presentato il-07/08/2018
GN-8520/2018-presentato il-09/08/2018
GN-8534/2018-presentato il-09/08/2018
GN-8633/2018-presentato il-10/08/2018
GN-8656/2018-presentato il-13/08/2018
GN-8684/2018-presentato il-14/08/2018
GN-8688/2018-presentato il-14/08/2018
GN-9068/2018-presentato il-31/08/2018
GN-9301/2018-presentato il-05/09/2018
GN-9503/2018-presentato il-11/09/2018
GN-9646/2018-presentato il-14/09/2018
GN-9741/2018-presentato il-18/09/2018
GN-9744/2018-presentato il-18/09/2018
GN-9745/2018-presentato il-18/09/2018
GN-9792/2018-presentato il-19/09/2018
GN-9795/2018-presentato il-19/09/2018
GN-9823/2018-presentato il-20/09/2018
GN-9966/2018-presentato il-25/09/2018
GN-9967/2018-presentato il-25/09/2018
GN-9978/2018-presentato il-25/09/2018 

GN-10174/2018-presentato il-27/09/2018
GN-10543/2018-presentato il-08/10/2018
GN-10747/2018-presentato il-11/10/2018
GN-10860/2018-presentato il-15/10/2018
GN-10917/2018-presentato il-16/10/2018
GN-11005/2018-presentato il-18/10/2018
GN-11006/2018-presentato il-18/10/2018
GN-11116/2018-presentato il-19/10/2018
GN-11257/2018-presentato il-24/10/2018
GN-11512/2018-presentato il-30/10/2018
GN-11728/2018-presentato il-06/11/2018
GN-11854/2018-presentato il-08/11/2018
GN-11886/2018-presentato il-08/11/2018
GN-12027/2018-presentato il-13/11/2018
GN-12034/2018-presentato il-13/11/2018
GN-12114/2018-presentato il-15/11/2018
GN-12161/2018-presentato il-15/11/2018
GN-12174/2018-presentato il-15/11/2018
GN-12193/2018-presentato il-16/11/2018
GN-12237/2018-presentato il-16/11/2018
GN-12243/2018-presentato il-16/11/2018
GN-12541/2018-presentato il-26/11/2018
GN-12644/2018-presentato il-27/11/2018
GN-12738/2018-presentato il-29/11/2018
GN-12768/2018-presentato il-29/11/2018
GN-13220/2018-presentato il-11/12/2018
GN-13221/2018-presentato il-11/12/2018
GN-13245/2018-presentato il-11/12/2018
GN-13375/2018-presentato il-13/12/2018
GN-13506/2018-presentato il-17/12/2018
GN-13599/2018-presentato il-18/12/2018
GN-13629/2018-presentato il-19/12/2018
GN-13630/2018-presentato il-19/12/2018
GN-13678/2018-presentato il-19/12/2018
GN-13978/2018-presentato il-27/12/2018
GN-491/2019-presentato il-16/01/2019
GN-553/2019-presentato il-17/01/2019
GN-1161/2019-presentato il-01/02/2019
GN-1349/2019-presentato il-06/02/2019
GN-2233/2019-presentato il-26/02/2019
GN-2467/2019-presentato il-01/03/2019
GN-2966/2019-presentato il-14/03/2019
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

19_18_3_AVV_COM BASILIANO 37 PRGC_012

Comune di Basiliano (uD)
Approvazione variante n. 37 al Piano regolatore generale co-
munale - PRGC.

IL TIToLARE DI PoSIZIoNE oRGANIZZATIVA - AREA TECNICA
Visto l’art. 8 della L.R. 25.09.2015 n. 21 e s.m.i.

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 09.04.2019, immediatamente esecutiva, è stata 
approvata la Variante n. 37 al Piano Regolatore Generale Comunale, conseguente all’approvazione dello 
Studio di Fattibilità per la ‘Riqualificazione della viabilità urbana nelle aree centrali di Basiliano’.
Basiliano, 18 aprile 2019

IL TITOLARE DI P.O. DELL’AREA TECNICA:
geom. Giorgio Bertetti

19_18_3_AVV_COM BRUGNERA 55 PRGC_021

Comune di Brugnera (PN)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante 55 (Inca 
Properties Srl) al Piano regolatore generale comunale.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICA
Ai sensi dell’art. 8, commi 1 e 2, della legge regionale 25 settembre 2015, n. 21;

RENDE NoTo
Con Deliberazione consiliare n. 15 in data 9/4/2019, immediatamente eseguibile, è stata adottata la 
Variante 55 (INCA PROPERTIES S.R.L.) al Piano regolatore generale comunale;
La predetta deliberazione, con i relativi elaborati, sarà depositata presso la Segreteria Comunale, per 
la durata di 30 giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, affinché chiunque possa prendere visione di tutti i suoi elementi;
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni alla variante. Nel mede-
simo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono presentare opposizioni sulle 
quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Brugnera, 18 aprile 2019

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
arch. Maurilio Verardo
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19_18_3_AVV_COM CAVASSO NUOVO AVV SOST PROC ESPROPR PARK VIA XI FEBBRAIO_004

Comune di Cavasso Nuovo (PN) - UO Ufficio tecnico
Avviso sostitutivo di avvio del procedimento per l’esproprio del-
le aree necessarie ai lavori di costruzione del parcheggio di Via 
11 Febbraio in Comune di Cavasso Nuovo, ai sensi dell’art. 16, 
comma 8, del DPR 327/01.

Visto che a seguito di indagini esperite da questa Amministrazione è risultato che la Sig.ra Pessa Cate-
rina nata a Cavasso Nuovo il 25.08.1923, proprietaria catastale del bene di seguito identificato: Foglio 9 
Mappali n. 237 - 241 porz. è deceduta in data 09.01.2015;
Visto che a seguito di indagini esperite da questa Amministrazione, non è stato possibile individuare il 
proprietario catastale attuale - Sig. Franceschina Callisto nato a Cavasso Nuovo il 26.10.1914 - del bene 
di seguito identificato: Foglio 9 Mappali n. 237 - 241 porz.

SI RENDE NoTo ChE
Lo schema dell’atto di approvazione del progetto per la realizzazione dell’opera che interessa il predetto 
bene e la relazione contenente gli elementi indicati nell’art. 16, sono depositati presso l’Ufficio Tecnico 
del Comune di Cavasso Nuovo.
Il presente avviso sarà affisso per 20 (venti) giorni presso l’Albo Pretorio del Comune di Cavasso Nuovo 
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della regione nel cui territorio si trova il bene.
Cavasso Nuovo, 16 aprile 2019

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
geom. Paolo Rangan

19_18_3_AVV_COM CODROIPO 78 PRGC_003

Comune di Codroipo (uD)
Avviso di adozione della variante n. 78 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

IL TIToLARE DI P.o.
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2, comma 1, lettera a) e art. 8 della L.R. n. 21/2015 e s.m.i.

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 27.03.2019, immediatamente esecutiva ai sensi 
di legge, è stata adottata la variante di livello comunale n. 78 al Piano Regolatore Generale Comunale 
di Codroipo (modifica di porzione di lotto da zona omogenea E5 di preminente interesse agricolo a zona 
B2 di completamento).
Che la predetta deliberazione con i relativi elaborati progettuali è depositata presso l’Ufficio Urbanistica 
in P.tta Marconi n. 3 e sul sito web del Comune di Codroipo per la durata di trenta giorni effettivi dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R., affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, du-
rante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono far pervenire opposizioni sulle quali il Comune 
è tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Codroipo, 16 aprile 2019

IL TITOLARE DI P.O. DELL’AREA URBANISTICA,
EDILIZIA PRIVATA E AMBIENTE:

arch. Tiziana Braidotti

19_18_3_AVV_COM CODROIPO VAR 13 CODROIPO OVEST_018

Comune di Codroipo (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 13 al 
PRPC di iniziativa pubblica al Piano di recupero di iniziativa pub-
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blica del centro storico - isolati di zona omogenea A - 2^ fase 
(Codroipo Ovest).

IL TIToLARE DI P.o.
Ai sensi e per gli effetti della L.R. 05/2007 e D.P.R. 86/Pres del 20.03.2008,

RENDE NoTo
che con deliberazione della Giunta Comunale in seduta pubblica n. 97 del 15.04.2019, immediatamente 
esecutiva, è stata adottata la variante n. 13 al Piano di recupero di iniziativa pubblica del centro storico 
- isolati di zona omogenea A - 2^ fase (Codroipo Ovest).
Ai sensi dell’art. 25 c.2 della L.R. 5/2007 la Delibera della Giunta con i relativi elaborati progettuali sarà 
depositata sul sito web del Comune di Codroipo e presso l’Ufficio Urbanistica in P.tta Marconi n.3 per la 
durata di trenta giorni effettivi dalla data di pubblicazione sul B.U.R., affinché chiunque possa prenderne 
visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni.
Codroipo, 18 aprile 2019

IL TITOLARE DI P.O. DELL’AREA URBANISTICA,
EDILIZIA PRIVATA E AMBIENTE:

arch. Tiziana Braidotti

19_18_3_AVV_COM COSEANO 44 PRGC_026

Comune di Coseano (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 44 al 
Piano regolatore generale comunale per i lavori di sistemazio-
ne della SR 464 di Spilimbergo con la SP 62 di Coseano al Km 
30+900 da parte della Friuli Venezia Giulia Strade Spa.

IL RESPoNSABILE DEL SERVIZIo
Visto l’art. 63 bis comma 1° della L.R. 5/07 modificato dall’art. 16 della L.R. 25 settembre 2015 n. 21, 
nonché l’art. 17 del D.P.Reg. 20/03/2008 n. 086/Pres. e successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 03.04.2019, esecutiva, è stata adottata la varian-
te di livello comunale n. 44 al Piano Regolatore Generale Comunale per i lavori di sistemazione della S.R. 
464 “di Spilimbergo” con la S.P. 62 “di Coseano” al Km 30+900 da parte della Friuli Venezia Giulia Strade 
S.p.A., comportante il vincolo preordinato all’esproprio di cui all’art 11 del D.P.R. 08.06.2001 n. 327.
Ai sensi dell’art. 17, comma 4° del D.P.Reg. 20/03/2008 n. 086/Pres. e successive modifiche ed integra-
zioni, la deliberazione di adozione, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comuna-
le per la durata di 30 giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono presentare opposizioni sulle quali il Comune è 
tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
Coseano, 19 aprile 2019

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Andrea Mecchia

19_18_3_AVV_COM COSEANO 45 PRGC_025

Comune di Coseano (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 45 al 
Piano regolatore generale comunale per la realizzazione di la-
vori di adeguamento della fognatura a Coseanetto da parte 
della CAFC Spa.
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IL RESPoNSABILE DEL SERVIZIo
Visto l’art. 63 bis comma 1° della L.R. 5/07 modificato dall’art. 16 della L.R. 25 settembre 2015 n. 21, 
nonché l’art. 17 del D.P.Reg. 20/03/2008 n. 086/Pres. e successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n.20 del 03.04.2019, esecutiva, è stata adottata la va-
riante puntuale n 45 al Piano regolatore generale comunale riguardante il progetto di fattibilità tecnico 
ed economica per la realizzazione di lavori di adeguamento della fognatura a Coseanetto da parte della 
CAFC S.p.A. comportante vincolo preordinato all’esproprio. 
Ai sensi dell’art. 17, comma 4° del D.P.Reg. 20/03/2008 n. 086/Pres. e successive modifiche ed integra-
zioni, la deliberazione di adozione, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comuna-
le per la durata di 30 giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono presentare opposizioni sulle quali il Comune è 
tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Coseano, 19 aprile 2019

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Andrea Mecchia

19_18_3_AVV_COM FONTANAFREDDA PAC GINA_013

Comune di fontanafredda (PN)
Avviso di approvazione della variante al PAC di iniziativa privata 
e relativo schema di convenzione, denominato “Gina”.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA 3 
Visto l’articolo 25 della L.R. 05/2007 e s.m.i. e il D.P.Reg. n.086/2008;

RENDE NoTo
che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 14.03.2019, esecutiva ai sensi di legge, è stata 
approvata la variante al P.A.C. di iniziativa privata e relativo schema di convenzione, denominato “GINA”.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 3 SERVIZIO
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA:

geom. Roberto Fratter

19_18_3_AVV_COM FONTANAFREDDA PRPC BORGO VERDE_014

Comune di fontanafredda (PN)
Avviso di approvazione del PRPC di iniziativa privata e relativo 
schema di convenzione, denominato “Borgo Verde”.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA 3 
Visto l’articolo 25 della L.R. 05/2007 e s.m.i. e il D.P.Reg. n.086/2008;

RENDE NoTo
 che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 14.03.2019, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il P.R.P.C. di iniziativa privata e relativo schema di convenzione, denominato “BORGO VERDE”.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 3 SERVIZIO
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA:

geom. Roberto Fratter
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19_18_3_AVV_COM FONTANAFREDDA PRPC GORTANI_015

Comune di fontanafredda (PN)
Avviso di approvazione del PRPC di iniziativa privata e relativo 
schema di convenzione, denominato “Gortani”.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA 3 
Visto l’articolo 25 della L.R. 05/2007 e s.m.i. e il D.P.Reg. n.086/2008;

RENDE NoTo
che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 14.03.2019, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il P.R.P.C. di iniziativa privata e relativo schema di convenzione, denominato “GORTANI”.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 3 SERVIZIO
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA:

geom. Roberto Fratter

19_18_3_AVV_COM FONTANAFREDDA PRPC TRA LE ZAMPE DI SAMMy_016

Comune di fontanafredda (PN)
Avviso di approvazione del PRPC di iniziativa privata e relativo 
schema di convenzione, denominato “Tra le zampe di Sammy”.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA 3 
Visto l’articolo 25 della L.R. 05/2007 e s.m.i. e il D.P.Reg. n.086/2008;

RENDE NoTo
 che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 14.03.2019, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il P.R.P.C. di iniziativa privata e relativo schema di convenzione, denominato “TRA LE ZAMPE 
DI SAMMy”.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 3SERVIZIO
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA:

geom. Roberto Fratter

19_18_3_AVV_COM FONTANAFREDDA PRPC VECCHIO MACELLO 2_010

Comune di fontanafredda (PN)
Avviso di approvazione del PRPC di iniziativa privata e relativo 
schema di convenzione, denominato “Vecchio Macello 2” e con-
testuale variante al limite del PRPC.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA 3 
Visto l’articolo 25 della L.R. 05/2007 e s.m.i. e il D.P.Reg. n.086/2008;

RENDE NoTo
che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 14.03.2019, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il P.R.P.C. di iniziativa privata e relativo schema di convenzione, denominato “Vecchio Macello 
2” e contestuale variante al limite del P.R.P.C.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 3 SERVIZIO
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA:

geom. Roberto Fratter
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19_18_3_AVV_COM GRADO 31 PRGC_024

Comune di Grado (Go)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante di livello 
comunale al PRGC n. 31: approvazione del progetto di fattibi-
lità tecnica ed economica (già progetto preliminare) dell’opera 
denominata “Realizzazione rotatoria SP19 - Viale Cavarera” e 
contestuale adozione della variante, di livello comunale, n. 31 al 
Piano regolatore generale comunale.

IL DIRIGENTE
Visto l’art. 8 della L.R. 21/15 e successive modifiche ed integrazioni ,

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19/2019 del 12/04/2019, esecutiva ai sensi di legge, 
è stata adottata la variante di livello comunale al PRGC n°31: Approvazione del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica (già progetto preliminare) dell’opera denominata “Realizzazione rotatoria SP19 
- Viale Cavarera” e contestuale adozione della Variante, di livello comunale, n° 31 al Piano Regolatore 
Generale Comunale.
Ai sensi dell’art. 8 della L.R. 21/15 e successive modifiche ed integrazioni, la deliberazione di adozione 
con i relativi elaborati, è scaricabile, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, 
al seguente indirizzo:
https://www.comunegrado.it/amministrazione-trasparente/387-pianificazione-e-governo-del
-territorio/prgc-piano-regolatore-generale-comunale/variante-di-livello-comunale-n%C2%B031-
rotatoria-s-p-19-viale-cavarera/1637-adozione-2
A partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. FVG, per 30 (trenta) 
giorni effettivi, chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari 
degli immobili vincolati dalla variante al Piano possono far pervenire opposizioni sulle quali il Comune è 
tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
Grado, 19 aprile 2019

IL DIRIGENTE:
dott. ing. Renato Pesamosca

19_18_3_AVV_COM MORTEGLIANO 26 PRGC_020

Comune di mortegliano (uD)
Avviso di adozione della variante n. 26 al PRGC - per la modifi-
ca della zona urbanistica da “Ambito per l’esercizio del golf” a 
“Zona E4.2 - Agricola di interesse ambientale”.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA EDILIZIA PRIVATA - uRBANISTICA
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della L.R. n. 21/2015 e s.m.i.

RENDE NoTo
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 09-4-2019, immediatamente esecutiva è stata 
Adottata la Variante n. 26 al P.R.G.C. - per la modifica della zona urbanistica da “Ambito per l’esercizio 
del golf” a “Zona E4.2- Agricola di interesse ambientale” di iniziativa privata -proponente Acante srl - ai 
sensi della L.R. 21/2015, capo II;
è stata recepita la deliberazione della Giunta Comunale n. 32 del 04-4-2019_ con la quale è stata Avviata 
la procedura di Screening di VAS di cui al D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e alla L.R. n. 16/2008.
La deliberazione di adozione, divenuta esecutiva, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Se-
greteria Comunale per la durata di trenta giorni effettivi, a decorrere dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul BUR, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante le 
ore di apertura al pubblico degli uffici comunali. Entro il periodo di deposito, chiunque può formulare al 

https://www.comunegrado.it/amministrazione-trasparente/387-pianificazione-e-governo-del-territorio/prgc-piano-regolatore-generale-comunale/variante-di-livello-comunale-n%C2%B031-rotatoria-s-p-19-viale-cavarera/1637-adozione-2
https://www.comunegrado.it/amministrazione-trasparente/387-pianificazione-e-governo-del-territorio/prgc-piano-regolatore-generale-comunale/variante-di-livello-comunale-n%C2%B031-rotatoria-s-p-19-viale-cavarera/1637-adozione-2
https://www.comunegrado.it/amministrazione-trasparente/387-pianificazione-e-governo-del-territorio/prgc-piano-regolatore-generale-comunale/variante-di-livello-comunale-n%C2%B031-rotatoria-s-p-19-viale-cavarera/1637-adozione-2
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Comune osservazioni e opposizioni alla variante sopraccitata, sulle quali il Comune è tenuto a pronun-
ciarsi specificatamente.
Mortegliano, 16 aprile 2019

IL RESPONSABILE DELL’AREA URBANISTICA:
dott. Pietro Del Zotto

19_18_3_AVV_COM PASIANO DI PORDENONE VAR PRPC ZONA A_006

Comune di Pasiano di Pordenone (PN)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante al PRPC 
della zona A - di nucleo tipico storico e contestuale variante n. 
21 al PRGC vigente.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della LR 25/09/2015 n. 21;

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 28.03.2019 esecutiva il 17.04.2019, è stata adot-
tata la variante al Piano Regolatore Particolareggiato Comunale di iniziativa pubblica interessante le 
zone A - di nucleo tipico storico e contestuale variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale 
vigente (ai sensi del capo II della LR 25.09.2015, n. 21).
Ai sensi dell’art. 8 della LR 21 del 25.09.2015, la deliberazione di adozione, divenuta esecutiva, con i rela-
tivi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comunale per la durata di trenta giorni effettivi, dal 
02.05.2019 al 12.06.2019 compresi, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, 
durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
Gli atti sono inoltre consultabili sul sito del Comune di Pasiano di Pordenone nella sezione “Amministra-
zione Trasparente”, sotto-sezione “Pianificazione e governo del territorio”.
Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 12 giugno 2019 compreso, chiunque può presen-
tare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al 
Piano possono far pervenire opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Pasiano di Pordenone, 17 aprile 2019

IL RESPONSABILE DELL’AREA SVILUPPO
E TUTELA DEL TERRITORIO:

arch. Golfredo Castelletto

19_18_3_AVV_COM PORCIA VAS 32 PRGC_017

Comune di Porcia (PN) - Area tecnica - Servizio urbanisti-
ca-edilizia privata
Avviso di deposito del rapporto ambientale e della sintesi non 
tecnica inerenti la procedura di Valutazione Ambientale Stra-
tegica (VAS) della variante n. 32 al Piano regolatore generale 
comunale.

IL RESPoNSABILE DEL SERVIZIo
Visto il D.lgs 152/2016 e gli indirizzi per la valutazione ambientale strategica (VAS);
Vista la legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5;
Vista la DGR n. 2627 del 29 dicembre 2015;
Vista la DGR n. 1323 del 11 luglio 2014;
Vista la deliberazione della giunta comunale n. 107 del 28/07/2017 con la quale è stata avviata la pro-
cedura di valutazione ambientale strategica;
Vista la delibera del consiglio comunale n. 14 del 28/02/2019 integrata con delibera del consiglio comu-
nale n. 22 del 28/03/2019 con le quali è stata adottata la Variante n. 32 al Piano Regolatore Generale 
Comunale comprensiva di Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica;
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RENDE NoTo
ai sensi dell’art. 14 co. 1 del D.lgs 152/2006 che, il Piano il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica 
sono depositati, ai fini dell’avvio della consultazione pubblica della procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS), per sessanta giorni decorrenti dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale Regionale presso la Segreteria del Comune di Porcia, via De Pellegrini n. 4. 
Entro detto termine il pubblico interessato nonché i soggetti competenti in materia ambientale pos-
sono prendere visione del Piano, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica e presentare le 
proprie osservazioni anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.
Le osservazioni devono essere trasmesse, specificando nell’oggetto la dicitura “OSSERVAZIONI VAS VA-
RIANTE n. 32 PRGC” con una delle seguenti modalità:
 - tramite posta cartacea o consegnata a mano presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Porcia, via De 

Pellegrini n. 4;
 - tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: comune.porcia@cdertgov.fvg.it.

I soggetti coinvolti nel processo di VAS sono:
• Autorità proponente: Comune di Porcia
• Autorità procedente: Consiglio Comunale
• Autorità competente: Giunta Comunale

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
arch. Flavia Canderan

19_18_3_AVV_COM POVOLETTO PAC AQUILA DEL TORRE_022

Comune di Povoletto (uD)
Avviso di deposito relativo all’approvazione del PAC di iniziativa 
privata proposto dalla ditta Aquila del Torre Srl Società agricola.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICA ED uRBANISTICA
Vista la LR. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il D.P.R. n. 086/Pres. del 26 marzo 2008 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NoTo
Che con deliberazione consiliare n. 18 del 12/04/2019, è stato approvato il Piano Attuativo Comunale 
d’iniziativa privata proposto dalla ditta Aquila del Torre S.r.l. Società Agricola relativo ai terreni di proprie-
tà ubicati nella frazione di Savorgnano;
Che, ai sensi dell’art. 4 comma 7 della L.R. 12/2008 che integra e modifica la LR. 5/2007, il P.A.C. di cui 
trattasi, completo in tutti i suoi elementi, unitamente alla delibera Di approvazione, è consultabile, pres-
so l’Ufficio Segreteria Comunale da lunedì al venerdì, festività escluse ed in orario d’apertura al pubblico.
Il presente avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio e sito comunale, nonchè sul BUR.del FVG.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Stefano Serafini

19_18_3_AVV_COM POVOLETTO PAC GRIONS 3.1_023

Comune di Povoletto (uD)
Avviso di deposito relativo all’approvazione del PAC di iniziativa 
privata denominato “Grions 3.1” proposto dalla ditta Polaria Srl.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICA ED uRBANISTICA
Vista la LR. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il D.P.R. n. 086/Pres. del 26 marzo 2008 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NoTo
Che con deliberazione consiliare n. 17 del 12/04/2019, è stato approvato il Piano Attuativo Comunale 
d’iniziativa privata denominato “Grions 3.1” e proposto dalla ditta Polaria S.r.l. relativo ai terreni cata-
stalmente distinti dai n.ri 124, 125, 126, 196, 501(porzione), 502, 603, 605, 607, 647 e 649, in via Emilius, 
nella Zona Industriale della frazione di Grions del Torre;
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Che, ai sensi dell’art. 4 comma 7 della L.R. 12/2008 che integra e modifica la LR. 5/2007, il P.A.C. di cui 
trattasi, completo in tutti i suoi elementi, unitamente alla delibera Di approvazione, è consultabile, pres-
so l’Ufficio Segreteria Comunale da lunedì al venerdì, festività escluse ed in orario d’apertura al pubblico.
Il presente avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio e sito comunale, nonchè sul BUR.del FVG.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Stefano Serafini

19_18_3_AVV_COM PULFERO 12 PRGC_005

Comune di Pulfero (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 12 al 
Piano regolatore generale comunale ai sensi dell’art. 4, comma 
1, lettera e) ed art. 7, comma 1, lettere d) ed f), della legge regio-
nale 25 settembre 2015, n. 21.

IL RESPoNSABILE DEL SERVIZIo
Visto l’articolo 17, comma 4, del D.P.Reg. 086/2008

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 10.04.2019, immediatamente esecutiva, è stata 
adottata la variante n. 12 al Piano regolatore” ai sensi dell’art.4, comma 1°, lettera e) ed art.7, comma 1°, 
lettere d) ed f), della legge regionale 25 settembre 2015, n.21 di.
Ai sensi dell’articolo 17, comma 4, del D.P.Reg. 086/2008, la deliberazione di adozione, con i relativi ela-
borati, viene depositata presso la Segreteria Comunale per la durata di trenta giorni effettivi, affinché 
chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli 
uffici comunali.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalle varianti ai Piani possono far pervenire opposizioni. 
Pulfero, 16 aprile 2019

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
dott. Luca Rigo

19_18_3_AVV_COM SAN VITO AL TAGLIAMENTO 69 PRGC_001

Comune di San Vito al Tagliamento (PN)
Avviso approvazione variante n. 69 al PRGC.

IL RESPoNSABILE DELLo STAff DI SEGRETERIA
Visto l’art.8 comma 5 della Legge Regionale 21/2015,

RENDE NoTo
che con deliberazione del C.C. n.4 del 21.03.2019, dichiarata esecutiva, il Comune di San Vito al Ta-
gliamento ha approvato la Variante n.69 al P.R.G.C. riguardante alcuni correttivi alla zonizzazione e alle 
Norme Tecniche di Attuazione derivanti da necessità operative manifestatesi durante la gestione del 
Piano stesso, in conformità agli elaborati tecnici redatti dall’arch. Paolo Zampese dello studio Tecnico 
Associato AUReA.
San Vito al Tagliamento, 16 aprile 2019

IL SEGRETARIO GENERALE:
dott. Loris Grando
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19_18_3_AVV_COM SAN VITO AL TAGLIAMENTO 70 PRGC_002

Comune di San Vito al Tagliamento (PN)
Avviso adozione variante n. 70 al PRGC.

IL RESPoNSABILE DELLo STAff DI SEGRETERIA
Visto l’art.8 c.1 della L.R. 21/2015

RENDE NoTo
che con deliberazione del C.C. n.3 del 21.03.2019, divenuta esecutiva, il Comune di San Vito al Taglia-
mento ha adottato la Variante 70 al P.R.G.C. riguardante la L.R. 21/2015 art.7 comma 1 lett. d - sosti-
tuzione della base cartografica dello strumento urbanistico vigente, in conformità agli elaborati tecnici 
redatti dall’arch. Flavio Camatta.
Successivamente alla presente pubblicazione, la Variante sopraccitata sarà depositata presso la Segre-
teria Comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa 
prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine 
i proprietari degli immobili vincolati dalla suddetta variante adottata potranno presentare opposizioni.
San Vito al Tagliamento, 16 aprile 2019

IL SEGRETARIO GENERALE:
dott. Loris Grando

19_18_3_AVV_CONS BPF ORD 68-19-302 CIVIDALE_011

Consorzio di Bonifica Pianura Friulana (UD)
Ordinanza 68/19/302/ORD-D (Estratto): Intervento urgente 
di protezione civile nel Comune di Cividale del Friuli di sistema-
zione idraulica del rio Doria e della rete idraulica minore in loca-
lità Gagliano, al fine di salvaguardare le abitazioni dal pericolo 
di allagamenti” - Commessa n. 302 - Decreto n. 748/PC/2015 
dd. 14.08.2015.

L’AuToRITÀ ESPRoPRIANTE
OMISSIS

oRDINA

Art. 1
Il Consorzio di bonifica Pianura Friulana, che agisce per conto della Protezione Civile della Regione, in 
qualità di delegatario dei lavori, è autorizzato, ai sensi dell’art. 20 e 21 del D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e sue 
successive modifiche ed integrazioni, al deposito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ra-
gioneria Territoriale dello Stato di Trieste, le somme sotto specificate, a favore delle ditte proprietarie, 
quale indennità per l’espropriazione degli immobili necessari alla realizzazione dell’intervento di cui alle 
premesse della presente ordinanza:
1) Comune di CIVIDALE DEL FRIULI Foglio di mappa: 31 mapp.: 587 di sup. Ha.: 0.00.58
Superficie da espropriare: mq 58  in natura SEMIN ARBOR 
Indennità da depositare: € 162,40
Comune di CIVIDALE DEL FRIULI Foglio di mappa: 31 mapp.: 588 di sup. Ha.: 0.00.07
Superficie da espropriare: mq 7  in natura SEMIN ARBOR 
Indennità da depositare: € 19,60
Indennità totale da depositare: € 182,00
Ditta catastale
DOMINUTTI MAURIZIO nato a CIVIDALE DEL FRIULI (UD) il 16.06.1962 Cod.Fisc: DMNMRZ62H16C758V 
propr. 1/1
2) Comune di CIVIDALE DEL FRIULI Foglio di mappa: 31 mapp.: 582 di sup. Ha.: 0.01.46
Superficie da espropriare: mq 146  in natura SEMININATIVO
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Indennità da depositare: € 408,80
Comune di CIVIDALE DEL FRIULI Foglio di mappa: 31 mapp.: 583 di sup. Ha.: 0.03.41
Superficie da espropriare: mq 341  in natura SEMININATIVO
Indennità da depositare: € 954,80
Comune di CIVIDALE DEL FRIULI Foglio di mappa: 31 mapp.: 585 di sup. Ha.: 0.0.01
Superficie da espropriare: mq 1  in natura SEMININATIVO
Indennità da depositare: € 2,80
Comune di CIVIDALE DEL FRIULI Foglio di mappa: 31 mapp.: 597 di sup. Ha.: 0.0.50
Superficie da espropriare: mq 50  in natura SEMININATIVO
Indennità da depositare: € 140,00
Indennità totale da depositare: € 1.506,40
Ditta catastale
MARGUTTI DANIELA nata a CIVIDALE DEL FRIULI il 12.01.1944 Cod.Fisc: MRGDNL44A52C758V
propr. 9/12
TUZZOLINO FRANCESCA nata a MARINEO (PA) il 22.10.1962 Cod.Fisc: TZZFNC62R62E957Q
propr. 1/12
TUZZOLINO MARCO nato a MARINEO (PA) il 11.06.1964 Cod.Fisc: TZZMRC64H11E957M propr. 1/12
TUZZOLINO VINCENZO nato a MARINEO (PA) il 02.03.1931 Cod.Fisc: TZZVCN31C02E957K propr. 1/12
Udine, 18 aprile 2019

L’AUTORITÀ ESPROPRIANTE:
dott. Armando Di Nardo

19_18_3_CNC_AAS3 INCAR DIRETTORE SC IGIENE ALLEVAMENTI RIAPERT TERMINI_008_INTESTAZIONE

Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto friuli - Colli-
nare - medio friuli” Gemona del friuli (uD)
Avviso pubblico, per il conferimento dell’incarico, con rapporto 
di lavoro esclusivo, di direttore della Struttura operativa com-
plessa “Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche” 
- area C del Dipartimento di prevenzione (area dell’igiene degli 
allevamenti e delle produzioni zootecniche).
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In attuazione del  Decreto del Commissario Straordinario n. 73 del 09.04.2019, esecutivo ai sensi di legge, sono 
riaperti i termini dell’: 
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO,  CON RAPPORTO DI LAVORO ESCLUSIVO  DI 
DIRETTORE DELLA STRUTTURA OPERATIVA COMPLESSA “IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI 
ZOOTECNICHE” -AREA C DEL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE (AREA : DELL’IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E 
DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE). 
- RUOLO:  SANITARIO  
- PROFILO PROFESSIONALE: VETERINARI    
- DISCIPLINA: IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE                
- AREA: Dell’Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche      
L’incarico sarà conferito dal Direttore Generale con le modalità e alle condizioni previste dall’art.15 del D.lgs. 
n.502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal DPR  n.484/1997 per le parti applicabili, dal D.L. n.158/2012 
convertito in legge n.189/2012, nonché dalle “direttive agli enti del servizio sanitario regionale per il conferimento 
degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medica – sanitaria nei medesimi enti, in 
applicazione dell’art.4 del D.L. n.158/2012, convertito nella Legge n.189/2012” approvate con deliberazione di 
Giunta Regionale – Regione Friuli Venezia Giulia – n. 13 del 28 marzo 2013 (di seguito denominate Direttive 
Regionali). 
L’assegnazione dell’incarico non modifica le modalità di cessazione del rapporto di lavoro per compimento del limite 
massimo di età. In tale caso la durata dell’incarico viene correlata al raggiungimento del predetto limite. 
Alla presente procedura si applicano: 
- le disposizioni di cui alla legge 15.5.1997, n.127, nonché quelle contenute sull'argomento nelle circolari 

ministeriali applicative; 
- le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al DPR 

28.12.2000, n.445, e art. 15, comma 1, della Legge 12 novembre 2011, n.183; 
- le disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali (d.lgs. 196/2003) integrato dal d.lgs. 

101/2018 recante disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale al Regolamento (UE) 2016/679.  
Le amministrazioni pubbliche garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al 
trattamento sul lavoro (art. 7 – primo comma – Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165). 
1. PROFILO PROFESSIONALE    
La definizione del profilo professionale che caratterizza la struttura in oggetto, sotto il profilo oggettivo e 
soggettivo, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente avviso, è pubblicato sul sito aziendale 
www.aas3.sanita.fvg.it nella sezione concorsi. (Allegato n.1)  
2. REQUISITI DI AMMISSIONE     
Possono partecipare alla selezione coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
Requisiti generali l’ammissione 
1. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell'Unione europea. Possono inoltre partecipare alla selezione 
- .i  familiari di un cittadino  di uno stato  membro dell’Unione Europea, non aventi la cittadinanza  di uno  Stato 
membro che siano titolari del diritto  di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
-  i cittadini di Paesi terzi  che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo   o che 
siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria  
I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ovvero di uno dei Paesi Terzi, devono avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana; 
2. idoneità fisica al regolare svolgimento del servizio. L’accertamento dell’idoneità fisica al servizio è effettuato a 
cura della Azienda prima dell’immissione in servizio 
3..godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo; 
4. non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione. Non possono accedere 
agli impieghi coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Requisiti specifici di ammissione 
a) diploma di laurea in medicina veterinaria; 
b) iscrizione all’ordine dei medici Veterinari. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi 
dell’Unione europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio; 
c) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Igiene degli allevamenti e delle produzioni 
zootecniche o in discipline equipollenti, e specializzazione nella disciplina di Igiene degli allevamenti e delle 
produzioni zootecniche   o in una disciplina equipollente, ovvero anzianità di dieci anni nella disciplina di Igiene degli 
allevamenti e delle produzioni zootecniche.    
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L’anzianità di servizio utile deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 del DPR n. 
484/1997, vale a dire presso  amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura  a carattere scientifico, istituti o 
cliniche universitarie. E’ valutato il servizio non di ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità di straordinario, 
ad esclusione di quello prestato con qualifiche di volontario,  di precario, di borsista o similari ed il servizio di cui al 
settimo comma  dell’articolo unico  del Decreto Legge 23.12.1978, n. 817, convertito con modificazioni nella legge 
19.12.1979, n. 54. L’anzianità di servizio  sarà valutata  secondo i criteri fissati dagli artt. 10,11,12 e 13 del DPR  
484/1997, nonché ai sensi del DM 23.3.2000, n. 184 e dell’art. 1 del D.P.C.M: 8.3.2001.  
Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni possedute dal candidato si fa riferimento alle 
tabelle ex DM 30/01/1998 e DM 31/01/1998 e ss.mm.ii.   
d) curriculum professionale concernente le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative, in cui sia 
documentata una specifica attività professionale; 
Si prescinde dal requisito della specifica attività professionale fino all’emanazione dei provvedimenti di cui all’art. 6, 
comma 1, del DPR 484/97; 
 e) attestato di formazione manageriale. 
Il candidato cui sarà conferito l’incarico di Direttore della Struttura Complessa avrà l’obbligo di acquisire l’attestato 
di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d) del D.P.R. 484/97 entro un anno dall’inizio 
dell’incarico in attuazione di quanto previsto dall’art. 165, comma 8 del Decreto Legislativo 30.12.1993, n. 502 così 
come modificato dall’art. 13 del Decreto Legislativo 229/99. Il mancato superamento del 1° corso attivato dalla 
Regione successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dell’incarico stesso.   
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando per la 
presentazione delle domande di partecipazione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti indicati comporta la non 
ammissione alla procedura. 
Per i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea la conoscenza della lingua italiana verrà accertata dalla 
Commissione contestualmente al colloquio. 
La verifica del possesso dei requisiti viene accertata dall’Amministrazione. L’esclusione dalla selezione è deliberata 
con provvedimento motivato dal Direttore Generale dell’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto Friuli – 
Collinare - Medio Friuli”. Entro 30 giorni dall’adozione del relativo provvedimento, l’avvenuta esclusione dovrà essere 
comunicata, con lettera raccomandata A/R, ai candidati interessati. 
3. RIAPERTURA TERMINI - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Si precisa che le domande già presentate in occasione del bando prot. 57822 del 31.10.2017 sono 
considerate valide. 
I candidati che volessero integrare entro i termini di scadenza del presente avviso la documentazione a suo 
tempo prodotta, devono ripresentare la domanda online con le modalità previste dal presente bando ed in 
tal caso sarà presa in considerazione esclusivamente l’ultima domanda di partecipazione inviata. 
La presentazione della domanda di partecipazione al concorso, dovrà essere ESCLUSIVAMENTE PRODOTTA 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, pena l’esclusione, entro il trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell'estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale; qualora detto giorno sia festivo, il termine e ̀ 
prorogato al primo giorno successivo non festivo .  
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale del presente bando, per estratto, e verrà automaticamente disattivata alle ore 24.00 del giorno di 
scadenza. Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della domanda di 
partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della domanda. Inoltre non 
sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 
Il termine di cui sopra è perentorio. Saranno esclusi dalla procedura i candidati le cui domande non siano state 
inviate secondo le modalità di seguito indicate. 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra 
quelli di maggiore diffusione (Chrome, SeaMonkey, Explorer, Firefox, Safari).  Si consiglia di effettuare la 
registrazione e la compilazione per tempo. 
4. REGISTRAZIONE ON LINE  

 Collegarsi al sito internet: https://aas3fvgison.iscrizioneconcorsi.it;  
 Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 
 Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, ma mail 

personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le 
credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line 
(attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi per tempo). 

 Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la Password provvisoria 
con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati; 
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 Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda “Utente”, utili perché verranno 
automaticamente riproposte al candidato in ogni singolo concorso al quale vorrà partecipare. La scheda 
“Utente” è comunque sempre consultabile ed aggiornabile. 

5. ISCRIZIONE ON LINE  
 Dopo aver inserito Username e Password definitiva e compilato e salvato i dati anagrafici richiesti nella 

scheda “Utente”, selezionare la voce di menù “Concorsi”, per accedere alla schermata dei concorsi 
disponibili. 

 Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al concorso/avviso al quale si intende partecipare. 
 Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il POSSESSO DEI 

REQUISITI GENERALI E SPECIFICI richiesti per l’ammissione alla procedura. 
 Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti e dove va allegata la 

scansione del documento di identità, cliccando il bottone “aggiungi documento” (dimensione massima 1 
mb). 

 Per iniziare cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando il tasto in 
basso “Salva”; 

 Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone in format, il cui elenco è disposto 
sul lato sinistro dello schermo, e che via via che vengono compilate, risultano spuntate in verde, con 
riportato a lato il numero delle dichiarazioni rese.     Le stesse possono essere compilate in più momenti, in 
quanto è possibile accedere a quanto caricato ed aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a quando 
non si conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”. 

 ATTENZIONE per alcune tipologie di titoli è possibile ed è necessario, al fine dell’accettazione della 
domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione dei documenti e fare l’upload 
direttamente nel format. I documenti che devono essere necessariamente allegati sono: 

 il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se conseguito 
all’estero (da inserire nella pagina “Titoli accademici e di studio”); 

 il Decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella pagina 
“Posizione funzionale”); 

 Il candidato portatore di handicap riconosciuto, che abbia dichiarato nella domanda on line di avere 
necessità di ausili e/o tempi aggiuntivi, dovrà produrre  certificazione medica, rilasciata da una struttura 
sanitaria abilitata, comprovante lo stato di disabilità denunciato dal candidato, unitamente a dichiarazione 
che attesti l’ausilio necessario in relazione alla propria disabilità nonché la necessità di tempi aggiuntivi 
per l’espletamento delle prove d’esame. Il certificato deve essere allegato on-line, oppure inviato con le 
modalità sottoriportate. 

La mancata presentazione della certificazione comporterà la perdita dei benefici sopra indicati; 
Nei casi suddetti effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload seguendo le indicazioni e 
cliccando il bottone “aggiungi allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel 
format. I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o 
win.rar). 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze professionali 
e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali 
verrà effettuata, anche a campione, la verifica del possesso dei requisiti dichiarati per la partecipazione al 
concorso/avviso.  Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445. 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in 
cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato 
deve inserire la data di compilazione della domanda, anche se il rapporto di lavoro è ancora in corso). 

 Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere reso le 
dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione STAMPA DOMANDA. Il candidato deve 
obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo upload cliccando il 
bottone “Allega la domanda firmata”.  

 Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia della domanda firmata. 

Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l’automatica esclusione del candidato dal 
concorso/avviso di cui trattasi. 
Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., l’Amministrazione procederà ad idonei controlli, anche a 
campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese nel format. Qualora emerga la non veridicità del contenuto delle 
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dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti in seguito al provvedimento emanato, 
sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il giorno di convocazione per il colloquio, il candidato dovrà portare con sé e consegnare: 
1. la domanda in formato cartaceo, debitamente firmata in originale;  
2. copia fronte retro del  documento di riconoscimento valido, (quello allegato tramite upload); 
Si suggerisce di leggere attentamente in Manuale per l’uso della procedura di cui sopra, e presente sul sito di 
iscrizione. 
Le richieste di assistenza tecnica per errori nell’utilizzo della presente procedura o per richieste di annullamento 
della domanda inviata on line, verranno evase durante entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere 
soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la data di scadenza del concorso. 
Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la presentazione 
delle domande comporterà la non ammissibilità alla procedura. 
Il candidato deve rendere note le eventuali variazioni di domicilio o recapito che si verifichino durante la procedura 
selettiva e fino all'esaurimento della stessa, inviando una mail a concorsi@aas3.sanita.fvg.it , avendo cura di 
riportare il riferimento del concorso al quale si è partecipato. 
6. DOCUMENTAZIONE DA INVIARE    
Il candidato dovrà̀ inviare solo la seguente documentazione con lettera accompagnatoria:  

 documentazione comprovante i requisiti previsti al punto 1 lett. a) del presente bando che consentono ai 
cittadini extracomunitari di partecipare al presente concorso (documento permesso di soggiorno) qualora 
non allegata on line;  

 copia delle eventuali pubblicazioni possedute e già dichiarate nel format on line (la vigente normativa 
richiede siano edite a stampa) unitamente a dichiarazione di loro conformità all'originale ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000. Qualora le stesse vengano solo  presentate, ma non dichiarate nel format on line, non 
saranno valutate.   

 originale della quietanza  o ricevuta di  versamento  della  tassa  di concorso di € 10,00 in nessun caso 
rimborsabile, qualora non allegata alla domanda on line  (riferimento punto 8); 

 Il candidato portatore di handicap riconosciuto, che abbia dichiarato nella domanda on line di avere 
necessità di ausili e/o tempi aggiuntivi, dovrà produrre  certificazione medica, rilasciata da una struttura 
sanitaria abilitata, comprovante lo stato di disabilità denunciato dal candidato, unitamente a dichiarazione 
che attesti l’ausilio necessario in relazione alla propria disabilità nonché la necessità di tempi aggiuntivi 
per l’espletamento delle prove d’esame. Il certificato deve essere allegato on-line, oppure inviato con le 
modalità sottoriportate. La mancata presentazione della certificazione comporterà la perdita dei benefici 
sopra indicati; 

 le attestazioni relative alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il 
candidato ha svolto la propria attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, 
rilasciate degli Enti e certificate dal Direttore Sanitario,  presso le quali le attività sono state svolte, qualora 
non allegate nella domanda on-line; 

 le attestazioni relative alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 
candidato, rilasciata dall’Azienda/Ente presso la quale le prestazioni sono state svolte, qualora non 
allegate nella domanda on-line. 

 Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente  alla data di pubblicazione  del presente avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale, devono essere certificate  dal Direttore Sanitario, sulla base  dell’attestazione  del 
Direttore Responsabile del competente Dipartimento o Unità Operativa dell’Azienda Sanitaria o Azienda 
Ospedaliera (art. 6 DPR 484/1997).   

 un elenco, in duplice copia, in carta semplice, datato e firmato, di tutti i documenti, comprese le 
autocertificazioni 

La suddetta documentazione dovrà essere inviata  entro il termine di presentazione delle candidature 
previsto dal presente bando,  pena la non valutazione. 
7. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA  
Per la presentazione della sopra citata documentazione (punto 6 del bando), indirizzata al Direttore Generale 
dell’Azienda Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli” sono ammesse le seguenti modalita ̀:  

 presentazione a mano in busta chiusa, entro la scadenza del bando, presso l’Ufficio Portineria della 
Direzione Generale, piazzetta Portuzza n.2, Gemona del Friuli:  dal lunedi ̀ al venerdì  dalle ore 8.30 alle ore 
13.00. 

Ovvero 
 a mezzo servizio postale con raccomandata con avviso di ricevimento  da far pervenire all’ Ufficio “Processi 

di Reclutamento e Selezione del Personale”, Piazzetta Portuzza n.2, 33013 GEMONA DEL FRIULI (UD). In 
tal caso fa fede la data di spedizione comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante. Sul 
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frontespizio della busta, oltre al mittente il candidato deve indicare la dicitura della procedura alla quale 
intende partecipare.  
   Ovvero 

 essere inviate al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC)  aas3.protgen@certsanita.fvg.it : 
in tal caso la sottoscrizione avverrà: 

 con firma digitale del candidato, con certificato rilasciato da un certificatore accreditato,  ovvero  
 con firma autografa del candidato. In sede d'esame il Segretario della Commissione provvederà a far 

firmare, in originale, la domanda, ad ogni conseguente effetto di legge.  
 Si fa presente che la validità dell'invio tramite PEC , così come stabilito dalla normativa vigente, è 
subordinata: 

-all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata personale; 
      - al contestuale invio del documento d'identità. 
Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla PEC 
Aziendale. Se si opta per queste tipologie d'invio (PEC), i documenti dovranno essere in formato pdf, generando 
possibilmente un file unico. 
Si chiarisce inoltre che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la documentazione integrativa tramite PEC, 
come sopra descritto, il termine ultimo d’invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque fissato 
alle ore 24.00 del giorno di scadenza dell’avviso. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
8. MODALITA’ DI VERSAMENTO DELLA TASSA DI CONCORSO   
La tassa di concorso di € 10,00  in nessun caso rimborsabile, dovrà riportare, nello spazio riservato alla 
causale, il dettaglio del concorso a cui il versamento si riferisce, e dovrà effettuarsi con le seguenti 
modalità: 
- versamento su conto corrente postale n. postale 34070326 intestato all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria 3 
“Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli” Servizio Tesoreria – 33013 Gemona del Friuli (UD); 
ovvero 
- versamento su  conto corrente bancario Unicredit Banca S.p.A. di Gemona del Friuli  - IBAN: AZIENDA PER 
L'ASSISTENZA SANITARIA N.3 ALTO FRIULI – COLLINARE – MEDIO FRIULI  - IT 51 J 02008 63880 000 103 533 934. 
9. FORME DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE E VERIFICA 
Dal 1° gennaio 2012   le pubbliche amministrazioni ed i gestori di pubblici servizi non possono richiedere né  
accettare certificati o atti di notorietà (art.74, c.2 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.) Gli stessi sono obbligatoriamente 
sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli art. 46 e 47 (art.40, c.01 D.P.R.445/2000 e s.m.i.). 
La dichiarazione sostitutiva di cui all’art.46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. deve contenere il richiamo alle sanzioni 
penali previste dall’art.76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate 
Non verrà preso in considerazione quanto contenuto in certificazioni rilasciate da Pubbliche 
Amministrazioni ed allegate alla domanda. Il candidato dovrà obbligatoriamente allegare alla domanda 
un’autocertificazione, resa nelle forme previste, contenente gli stessi elementi riportati nelle 
certificazioni, ove gli stessi non siano già stati correttamente inseriti nel curriculum formativo redatto in 
forma di autocertificazione. 
Eventuali  documenti ed i titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni, devono essere corredati 
da una traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo straniero dalle competenti autorità 
diplomatiche o consolari, ovvero da un traduttore ufficiale; in mancanza la Commissione potrà non tenerne 
conto 
Per quanto attiene le pubblicazioni le stesse devono essere edite a stampa e i relativi testi devono, comunque, 
essere inviati integralmente, avendo cura di evidenziare il proprio nome 
Possono essere allegate alla domanda attestazioni non rilasciate da pubbliche amministrazione e da gestori di 
pubblici servizi, relative ad attività/titoli non già dichiarati nelle modalità suindicate. In tal caso gli stessi devono 
essere prodotti in originale o in copia autenticata ovvero mediante attestazione da parte del candidato della 
conformità all’originale. 
Verifica delle dichiarazioni sostitutive  
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati 
dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. 
In caso di accertate difformità  tra quanto dichiarato e quanto accertato dall’amministrazione: 

 L’amministrazione procederà comunque  alla  segnalazione all’Autorità Giudiziaria  per le sanzioni 
penali  previste ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 
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 In caso di sopravvenuta assunzione l’Amministrazione applicherà l’art. 55 -quater del D.Lgs 
165/2001 

 L’interessato decadrà comunque, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000 da tutti i benefici 
conseguiti  sulla base della dichiarazione non veritiera. 

10. COMMISSIONE DI VALUTAZIONE    
La Commissione di valutazione del presente avviso sarà costituita, così come stabilito dall’art.7-bis del D.Lgs. 
n.502/1992 e s.m. e i. e dalle Direttive Regionali, dal Direttore Sanitario dell’Azienda per l’ Assistenza Sanitaria n. 3 
“Alto Friuli – Collinare – Medio Friuli”  e da tre Direttori di struttura complessa nella disciplina dell’incarico da 
conferire iscritti in un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei direttori di 
struttura complessa.  
Ai sensi delle Direttive Regionali, qualora al momento del sorteggio il suddetto elenco nazionale non dovesse 
essere stato predisposto, l’Azienda utilizzerà un elenco provvisorio, fornito dalla Regione Friuli Venezia Giulia, 
ricavato dall’accorpamento degli elenchi nominativi delle Regioni. 
Qualora durante le operazioni di sorteggio fossero sorteggiati tre Direttori di struttura complessa della regione 
Friuli Venezia Giulia, non si procede alla nomina del terzo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio sino ad individuare 
almeno un componente in regione diversa da quella ove ha sede la predetta azienda 
Il sorteggio è pubblico. La data ed il luogo dello stesso sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli 
Venezia Giulia almeno trenta giorni prima della effettuazione. La stessa verrà inoltre pubblicata sul sito aziendale. 
Qualora l’esito del sorteggio fosse infruttuoso si procederà alla ripetizione dello stesso, fino a completamento della 
commissione, dandone comunicazione  mediante pubblicazione sul sito aziendale Commissione. 
La Composizione della Commissione, dopo l’adozione del relativo provvedimento, verrà pubblicata sul sito aziendale  
11. SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA SELETTIVA, AMBITI DI VALUTAZIONE, COLLOQUIO E 
PREDISPOSIZIONE TERNA DI IDONEI 
La Commissione preso atto del profilo professionale del dirigente  da incaricare così come definito nell’allegato  al 
presente avviso, definisce all’atto del primo insediamento, i criteri di valutazione  dei titoli dichiarati/documentati 
dai candidati e del colloquio tenuto conto di quanto segue: 
I punti a disposizione della commissione sono 100 ripartiti come segue:  

 30    punti per il curriculum 
 70    punti per il colloquio 

La terna di idonei sarà composta, tenuto conto dei migliori punteggi, determinato dalla sommatoria  dei titoli 
conseguiti per il curriculum e quelli riportati nel colloquio, limitatamente ai candidati risultati idonei. 
Il punteggio per la valutazione del curriculum verrà ripartito come segue: 
o Esperienze professionali: massimo punti 20 
In relazione al profilo professionale definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le esperienze 
professionali del candidato tenuto conto: 

 della posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 
eventuali ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione ruoli di responsabilità rivestiti,  

 la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle stesse; 

 la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, misurabile in termini di 
volume e complessità. 

o Attività di formazione, di studio, di ricerca,  attività didattica, produzione scientifica : massimo 
punti 10 
Tenuto conto del profilo professionale definito, in tale ambito verranno presi in considerazione: 

 i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei periodi di tirocinio 
obbligatorio (riferita agli ultimi dieci anni); 

 l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di laurea o di specializzazione ovvero presso 
scuole per la formazione di personale sanitario (riferita agli ultimi dieci anni); 

 la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, in qualità di docente/relatore;  
 l’attività di ricerca svolta (riferita agli ultimi dieci anni);  
 la produzione scientifica attinente su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzata da criteri di filtro 

nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica (riferita agli ultimi dieci anni);  
 la partecipazione a corsi, congressi, convegni in qualità di uditore (riferita agli ultimi dieci anni); 

La valutazione dei titoli dovrà essere effettuata dalla Commissione prima dell’inizio del colloquio con i candidati; 
l’esito della stessa verrà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione del colloquio. 
Relativamente al colloquio, la Commissione, immediatamente prima dell’espletamento dello stesso, potrà:  
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- determinare il/i quesito/i sul/i quale/i verranno ascoltati e valutati tutti i candidati; in tal caso la Commissione 
predisporrà affinché i candidati che hanno già sostenuto lo stesso non entrino in contatto con quelli che 
ancora lo devono sostenere; 

- determinare i quesiti da porre ai candidati mediante estrazione a sorte; in tal caso il colloquio dovrà svolgersi in 
aula aperta al pubblico; 

Nell’ambito del colloquio verranno valutate:  
- le capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze professionali 

documentate, rispondenti al profilo professionale determinato dall’Azienda; 
- le capacità gestionali, organizzative, di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da svolgere, 

rispondenti al profilo professionale determinato. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici, pari ad almeno 36/70. 
Al termine del colloquio, la Commissione, formula la terna dei candidati idonei.  
I verbali della Commissione, unitamente a tutti gli atti della selezione, sono trasmessi al Direttore Generale per la 
successiva individuazione del candidato cui attribuire l’incarico. 
12. CONVOCAZIONE CANDIDATI 
Il diario del colloquio verrà comunicato a ciascun concorrente ammesso a mezzo lettera raccomandata A/R, ovvero 
tramite posta elettronica certificata per i relativi possessori, all’indirizzo segnalato nella domanda, almeno 15 giorni 
prima dell’espletamento dello stesso. 
Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità o di documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità. 
La mancata presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla partecipazione 
alla selezione. 
13. PUBBLICAZIONE SUL SITO AZIENDALE       
In conformità al D.L. 158/2012 conv. In L. 189/2012 e alle indicazioni contenute nelle Direttive Regionali verranno 
pubblicate sul sito aziendale, prima della nomina:  

1. La definizione del profilo professionale che caratterizza, sotto il profilo oggettivo e soggettivo l’incarico da 
attribuire 

2. I curricula dei candidati presentatisi al colloquio 
3. Il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio, nonché i relativi allegati 
4. L’atto dell’attribuzione dell’incarico 
5. Le motivazioni della scelta del Direttore Generale qualora lo stesso intenda nominare  uno dei due 

candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio. 
14. ATTRIBUZIONE DELL’INCARICO        
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ad uno dei candidati individuati nell’ambito della terna degli idonei 
composta sulla base dei migliori punteggi attribuiti ai candidati che abbiano conseguito una valutazione di 
sufficienza nel colloquio. Nell’ambito della terna il Direttore Generale potrà nominare uno dei due candidati che non 
hanno conseguito il miglior punteggio motivandone la scelta. 
L’atto di attribuzione dell’incarico sarà formalmente adottato dopo la pubblicazione sul sito internet aziendale delle 
informazioni di cui ai punti 2) e 3) del precedente punto 13. 
L’Amministrazione, prima dell’assunzione, accerta l’insussistenza di eventuali cause di incompatibilità ed 
inconferibilità dell’incarico nel rispetto della vigente normativa in particolare del D.Lgs n. 39/13 e ss.mm.ii e del 
D.P.R. n. 62/2013.    
Il concorrente cui verrà conferito l’incarico sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale, a seguito 
dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti. La data di inizio del rapporto verrà concordata tra le parti.   
L’incarico comporta obbligatoriamente l’accesso al rapporto di lavoro esclusivo. 
L’impegno orario settimanale del dirigente incaricato sarà pari ad almeno 38 ore; la presenza in servizio verrà 
documentata mediante il sistema di rilevazione automatica (badge) utilizzato in Azienda. 
Il trattamento economico e giuridico connesso all’attribuzione dell’incarico di direzione di struttura complessa, 
parametrato all’impegno orario settimanale minimo di 38 ore, è quello previsto dai Contratti Collettivi Nazionali di 
lavoro per l’Area della Dirigenza medica e veterinaria vigenti. 
Ai sensi dell’art.15, comma 7 ter, del D.Lgs. n.502/1992 (come aggiunto dall’art.4 del D.L. n.158/2012, convertito in 
Legge 8.11.2012, n.189) “L’incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un 
periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla base delle 
valutazioni di cui al comma 5”.  
L’incarico  non potrà superare il termine di cinque anni. Lo stesso, potrà essere rinnovato  previa verifica 
positiva da effettuarsi da parte del collegio tecnico ai sensi delle vigenti disposizioni normative e 
contrattuali. 
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L’incarico potrà essere revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione Generale o al mancato 
raggiungimento degli obiettivi assegnati; responsabilità grave e reiterata; in tutti gli altri casi  previsti dai dettati 
normativi e contrattuali. 
Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale potrà recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposizioni del 
codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 
15. RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI         
Il ritiro della documentazione presentata a corredo delle domanda  potrà avvenire  in qualunque momento da parte 
del candidato che dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione alla procedura, nonché da parte del 
candidato non presentatosi al colloquio. 
La documentazione allegata alla domanda, per i candidati presentatisi al colloquio,  non potrà essere restituita se 
non trascorsi almeno quattro mesi dopo l’approvazione della delibera di esito del procedimento. 
Trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta del concorrente. 
I documenti verranno consegnati unicamente al concorrente stesso o a persona da lui delegata per iscritto. 
 
I documenti, su richiesta scritta del concorrente, potranno essere restituiti anche per vie postali, mediante 
raccomandata A.R., con spese di spedizione contrassegno a carico del concorrente stesso. 
Trascorsi 10 anni dal conferimento dell’incarico, l’Azienda procederà all’eliminazione della documentazione allegata 
alla domanda di partecipazione . Si invitano pertanto i candidati a ritirare la stessa entro il suddetto termine.  
16. INFORMATIVA EX ART.13 D.LGS 196/2003 (CODICE PRIVACY), D.LGS. 101/2018, Reg. (UE) 2016/679 
Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196, integrato dal D.Lgs. 101/2018 recante disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale al Regolamento (UE) 2016/679, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso la SOC Gestione Risorse Umane, per le finalità di gestione dell’avviso di incarico e saranno trattati presso 
una banca dati automatizzata; anche successivamente all'instaurazione del rapporto di lavoro, verranno utilizzati 
per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione 
dalla procedura selettiva. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento 
dell’avviso o alla posizione giuridica, economica e previdenziale del candidato. 
L'interessato gode dei diritti di cui al decreto n.196/2003 citato, tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo 
riguardano, nonché il diritto di far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti 
in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 
Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dei Responsabili dei singoli Uffici afferenti la SOC Gestione 
Risorse Umane, in relazione alle specifiche competenze. 
17. DISPOSIZIONI FINALI          
L’Azienda si riserva la facoltà, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, di prorogare, sospendere o riaprire i termini, 
modificare, revocare o annullare il presente bando. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15, comma 7-bis lett. b) del D.Lgs 502/1992, in caso di decadenza, dimissioni o 
recesso da parte del dirigente incaricato l’Azienda non conferirà l’incarico ad uno dei professionisti facenti parte 
della terna iniziale.  
Nel caso in cui le domande di partecipazione alla selezione risultino inferiori a tre, l’Azienda si riserva la facoltà di 
riaprire i termini della procedura. 
Per tutto quanto non previsto dal presente bando si intendono richiamate le norme di legge vigenti in materia. 
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata di tutte le norme contenute nel presente 
avviso ed il consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento, come precedentemente indicati. 
La presente procedura si concluderà con atto formale di attribuzione adottato dal Direttore Generale entro 12 mesi 
dalla pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale. 
18. INFORMAZIONI           
Per ulteriori informazioni, gli interessati potranno rivolgersi alla S.O.C. “Gestione Risorse Umane” – Ufficio Processi 
di Reclutamento e Selezione del Personale - tel. 0432/989426 - 9431 tutti i giorni feriali (sabato escluso) dalle ore 
9.00 alle ore 12.00 oppure consultare il sito Internet www.aas3.sanita.fvg.it 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO: 
dr. Giuseppe Tonutti 
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Azienda per l’Assistenza Sanitaria n.3 “Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli” 
PROFILO PROFESSIONALE DIRIGENTE MEDICO VETERINARIO  
Direttore Struttura Operativa Complessa Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche 
               La Struttura Operativa Complessa di “Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche” in AAS 3 ”Alto Friuli – 

Collinare - Medio Friuli” è una delle tre SOC Veterinarie del Dipartimento di Prevenzione, insieme alle SOC “Sanità 
animale” ed “Igiene degli alimenti di origine animale”. 

                L’attività di controllo nel settore dell’igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche si concretizza 
nell’espletamento dei piani nazionali e regionali per il controllo della produzione primaria e dell’alimentazione 
animale; nella attività di autorizzazione degli automezzi per il  trasporto di animali; nella vigilanza e controllo sulla 
preparazione, commercializzazione ed impiego dei mangimi ed integratori per alimenti animali, nonché dei farmaci 
ad uso veterinario; nella vigilanza, ispezione e controllo dei sottoprodotti di origine animale; nella verifica del 
rispetto del benessere animale in allevamento e durante il trasporto.  

               Nel corso del 2018 in quest’area si sono riscontrate forti criticità nella filiera della produzione primaria del latte 
dovuta ad una drastica diminuzione del valore del latte inviato ai caseifici per la trasformazione ed alla necessità di 
migliorare le caratteristiche strutturali degli allevamenti in funzione degli stringenti requisiti normativi in materia di 
benessere animale e di produzione igienica del latte. Inoltre è stata implementata nella Banca Dati Nazionale la 
funzionalità “ricetta elettronica” che segnerà un epocale cambiamento nell’approccio al controllo ufficiale 
nell’ambito della farmacosorveglianza, necessario ai fini della lotta integrata, tra settore veterinario e medico, alla 
resistenza agli antimicrobici. Infine sempre più stringente in quest’area è diventata l’attività di controllo in 
convenzione con AGEA finalizzata alla gestione degli aiuti economici previsti dalla condizionalità creando un 
complicato intreccio tra mondo economico, agricolo e sanitario. 

              Contesto territoriale 
               La AAS n. 3 “Alto Friuli – Collinare - Medio Friuli” è connotata da una imponente estensione territoriale su cui insiste 

un importante numero di insediamenti produttivi a carattere zootecnico. Il Distretto di San Daniele ed ancor di più il 
Distretto di Codroipo con i comuni loro afferenti possiedono infatti un ingente numero di siti produttivi legati 
all’alimentazione animale (mangimifici riconosciuti, attività di rivendita mangimi registrate etc.), di farmacie e 
grossisti di farmaci veterinari, e di attività riconosciute o registrate ai sensi del Reg. CE 1069/2009. Le attività di 
vigilanza e controllo sulle strutture e siti produttivi sopra riportati ricade sui dirigenti di Area C che si trovano a 
dover gestire una molteplicità di piani regionali, nazionali e comunitari.  

                Per un rapida valutazione numerica si forniscono la tabella seguente con dati riferiti ad inizio 2019 
 

ATTIVITÀ SOTTOPOSTE AD VIGILANZA VETERINARIA N° 

Attività Registrate settore mangimi 105 
Attività Riconosciute settore mangimi 5 
Farmacie registrate 18 
Ingrosso farmaci veterinari 1 
Scorte Strutture Veterinarie 26 
Scorte farmaci veterinari L.P. 21 
Punti di vigilanza riproduzione animale 20 
Punti di Vigilanza Reg. CE 1069/09 18 

 
             Fonte:  SICER/BDN 2019 
 
 
                I numeri sopra esposti rendono evidente per il territorio della AAS 3 la forte vocazione rivolta alla produzione 

primaria (settori carne, latte, uova e acquacoltura). Conseguentemente la SOC Complessa Igiene degli allevamenti 
e delle produzioni zootecniche (Area C) è fortemente impegnata nel garantire le richieste di servizi portate 
dall’utenza nonché la complessa ed articolata attività ispettiva e di vigilanza che il contesto territoriale richiede. Ciò 
risulta ancora più vero se pensiamo all’estensione dell’AAS 3 ed alla distribuzione territoriale degli allevamenti e 
delle attività produttive che risulta di tipo puntiforme e disseminata nell’Alto Friuli e molto concentrata ed intensiva 
nella zona Collinare e del Medio Friuli. Da un punto di vista gestionale, quindi, appare evidente come sia necessaria 
una forte propensione ad individuare le giuste soluzioni organizzative e funzionali al fine di assicurare una 
omogenea, efficiente ed efficace erogazione del servizio in territori fortemente eterogenei.  

               Alcuni elementi rappresentativi del numero di interventi ispettivi e di verifica previsti nei settori sopradescritti 
vengono riportati nella tabella seguente: 
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DESCRIZIONE ATTIVITÀ RIF. ANNO 2018 N° 

Controlli sul rispetto del benessere animale in allevamento e 
trasporto 75 

Controlli sull’utilizzo del farmaco veterinario 93 

Ricette veterinarie in verifica e rendicontazione 4173 

Ispezioni ai sensi del Reg. CE 183/2005 (Allevamenti, OSM) 122 
Interventi in recapiti, centri di fecondazione etc. 17 
Interventi in allevamenti produzione latte 102 

 
             Fonte: SICER/BDN 2018 
               Le attività ispettive e di verifica riportate nella tabella precedente richiedono una elevata formazione individuale nel 

settore di riferimento e la compilazione di specifici verbali di intervento (check-list) che possono determinare la 
necessità di eseguire sopralluoghi ispettivi sul campo della durata di diverse ore. Vista la complessità della materia 
e dell’organizzazione territoriale dei piani, la DCS della Regione FVG ha promosso l’utilizzo di un gestionale in grado 
di garantire le funzioni di programmazione, monitoraggio e rendicontazione delle attività di controllo ufficiale 
(SICER). Particolare attenzione deve essere posta all’implementazione completa dei sistemi informatici al fine di 
rendere trasparenti e facilmente consultabili i dati ottenuti dall’attività di cui sopra. 

             Organizzazione SOC C a livello Distrettuale 
            Distretto Codroipo 
              Nei territori del Distretto di Codroipo, le attività di Area C vengono attualmente gestite con l'impiego di 2 Dirigenti 

Veterinari territoriali che operano anche in un presidio presente a Mortegliano (UD). I Dirigenti di Area C collaborano 
con i colleghi di Area B ed A nel garantire i turni di P.D. e le attività previste in caso di Macellazioni Speciali 
D’Urgenza in quanto nel territorio sussiste una struttura di riferimento che macella la gran parte dei bovini 
sottoposti a MSU a livello regionale. 

             Distretto San Daniele del Friuli 
               Nel Distretto di San Daniele del Friuli , le attività di Area C vengono attualmente gestite con l’impiego di n. 1 

Dirigente Veterinario territoriale titolare di IPAS  “Alimentazione animale e farmacovigilanza” 
             Distretti di Tolmezzo e di Gemona del Friuli (UD) 
               Nei Distretti di Gemona e di Tolmezzo, le attività di Area C vengono attualmente gestite con l’impiego di n. 1 

Dirigente Veterinario titolare di incarico a tempo determinato. 
 
 
               Conoscenze/capacità  tecniche-specifiche richieste per il ruolo: 

o elevato livello di conoscenza delle norme nazionale e regionali in tema di sanità pubblica veterinaria; 
o buon livello di conoscenze giuridico-amministrative (elementi di diritto amministrativo, conoscenza 

dei CNL del S.S.N, legislazione in materia di privacy, trasparenza e anticorruzione, sicurezza sul lavoro) 
o competenza ed attitudine a gestire problematiche complesse, attivando in maniera autonoma 

soluzioni organizzative efficaci ed in grado di promuovere al contempo il coinvolgimento di tutti i 
dirigenti appartenenti alla struttura e l’integrazione operativa con le altre strutture dipartimentali         

o capacità di adattare alla realtà locale variegata ed in alcuni casi fragile le prescrizioni normative 
promuovendo: 
- azioni di analisi approfondita del contesto territoriale e sociale 
- progettualità in grado di associare al ruolo di vigilanza anche la mission di prevenzione ed 

informazione degli operatori economici 
- percorsi mirati alla valorizzazione delle conoscenze tecniche del personale in servizio a favore dei 

portatori di interesse della comunità  
              Conoscenze/capacità  organizzativo-gestionali richieste per il ruolo: 

o conoscenze tecnico gestionali di programmazione ed organizzazione aziendale, tecniche di 
management, sistemi di programmazione e controllo e sistemi contabili (budget e contabilità 
analitica) 

o conoscenza di tecniche di comunicazione, problem-solving, gestione e sviluppo dei collaboratori 
o capacità di promozione di soluzioni innovative nell'organizzazione del lavoro, in aderenza alle 

indicazioni aziendali  di integrazione e trasversalità 
o cura del clima interno  
o capacità di leadership, gestione dei conflitti 
o programmazione annuale delle attività della Struttura Complessa, istituzionali e di miglioramento, 

con il coinvolgimento dei collaboratori in modo coerente con la pianificazione strategica aziendale, 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 469 182 maggio 2019

con le risorse finanziarie, strutturali, strumentali e umane disponibili (individuazione degli obiettivi per 
settore e delle priorità; utilizzazione di indicatori; ciclo di budget) 

o implicazioni economiche derivanti dalle scelte organizzative e professionali secondo il principio della 
sostenibilità economica 

o controllo delle performance (individuali e organizzative) 
o sistemi di valutazione e sistemi premianti 
o monitoraggio degli eventi avversi, politiche di gestione del rischio clinico e della sicurezza dei pazienti; 

modalità e procedure in grado di minimizzare il rischio clinico per gli utenti e gli operatori 
o normative generali e specifiche sulla sicurezza e sulla privacy 
o sistemi di accreditamento volontario 
o programmi di sviluppo professionale volti al miglioramento della competenza tecnica di tutti gli 

operatori  
o  promozione di percorsi di integrazione con gli altri servizi dipartimentali e con tutte le figure 

professionali del Dipartimento di Prevenzione 
o promozione di progetti di parternariato con Enti, Istituzioni ed Organizzazioni per il miglioramento 

delle conoscenze specifiche, lo sviluppo di tematiche comuni e la promulgazione di linee operative di 
riferimento 
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19_18_3_CNC_AAS3 INCARICO DIRETTORE SC IGIENE-DISTR GEMONA_019_INTESTAZIONE

Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto friuli - Colli-
nare - medio friuli” Gemona del friuli (uD)
Avviso pubblico, per il conferimento dell’incarico, con rapporto 
di lavoro esclusivo, di direttore della Struttura operativa com-
plessa “Igiene e organizzazione dei Servizi sanitari di base” - Di-
stretto di Gemona del Friuli - disciplina: Igiene, epidemiologia e 
sanità pubblica - Area: sanità pubblica.
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In attuazione del Decreto del Commissario Straordinario n.80 del 16.04.2019, esecutivo ai sensi di legge, é bandito: 
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO, CON RAPPORTO DI LAVORO ESCLUSIVO, DI 
DIRETTORE DELLA STRUTTURA OPERATIVA COMPLESSA “IGIENE E ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI SANITARI DI 
BASE” – DISTRETTO DI GEMONA DEL FRIULI  
DISCIPLINA: IGIENE, EPIDEMIOLOGIA E SANITA’ PUBBLICA 
AREA: SANITA’ PUBBLICA. 
RUOLO: SANITARIO  
PROFILO PROFESSIONALE: MEDICI   
L’incarico sarà conferito dal Commissario Straordinario con le modalità e alle condizioni previste dall’art.15 del 
D.lgs. n.502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal DPR  n.484/1997 per le parti applicabili, dal D.L. 
n.158/2012 convertito in legge n.189/2012, nonché dalle “direttive agli enti del servizio sanitario regionale per il 
conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medica – sanitaria nei medesimi 
enti, in applicazione dell’art.4 del D.L. n.158/2012, convertito nella Legge n.189/2012” approvate con deliberazione 
di Giunta Regionale – Regione Friuli Venezia Giulia – n. 13 del 28 marzo 2013 (di seguito denominate Direttive 
Regionali). 
L’assegnazione dell’incarico non modifica le modalità di cessazione del rapporto di lavoro per compimento del limite 
massimo di età. In tale caso la durata dell’incarico viene correlata al raggiungimento del predetto limite. 
Alla presente procedura si applicano: 
- le disposizioni di cui alla legge 15.5.1997, n.127, nonché quelle contenute sull'argomento nelle circolari 
ministeriali applicative; 
- le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al DPR 
28.12.2000, n.445, e art. 15, comma 1, della Legge 12 novembre 2011, n.183; 
- le disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali (d.lgs. 196/2003) integrato dal d.lgs. 
101/2018 recante disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale al Regolamento (UE) 2016/679.  
Le amministrazioni pubbliche garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al 
trattamento sul lavoro (art. 7 – primo comma – Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165). 
1. PROFILO PROFESSIONALE    
La definizione del profilo professionale che caratterizza la struttura in oggetto, sotto il profilo oggettivo e 
soggettivo, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente avviso, è pubblicato sul sito aziendale 
www.aas3.sanita.fvg.it nella sezione concorsi. (Allegato 1)  
2. REQUISITI DI AMMISSIONE     
Possono partecipare alla selezione coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
Requisiti generali l’ammissione 
1. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell'Unione europea. Possono inoltre partecipare alla selezione 
 i  familiari di un cittadino  di uno stato  membro dell’Unione Europea, non aventi la cittadinanza  di uno  
Stato membro che siano titolari del diritto  di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
 i cittadini di Paesi terzi  che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo   
o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria  
I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ovvero di uno dei Paesi Terzi, devono avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana; 
2. idoneità fisica al regolare svolgimento del servizio. L’accertamento dell’idoneità fisica al servizio è 
effettuato a cura della Azienda prima dell’immissione in servizio; 
3. godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo; 
4. non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione. Non possono 
accedere agli impieghi coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Requisiti specifici di ammissione: 
a) diploma di laurea in medicina e chirurgia; 
b) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi 
dell’Unione europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio; 
c) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica o in 
discipline equipollenti, e specializzazione nella disciplina di Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica o in una 
disciplina equipollente, ovvero anzianità di dieci anni nella disciplina di Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica.  
Ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 10.12.1997, n. 484, l’anzianità di servizio deve essere maturata presso amministrazioni 
pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie.  
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E’ valutato il servizio non di ruolo a titoli di incarico, di supplenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di quello 
prestato con qualifiche di volontario, di precario, di borsista o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’articolo unico del decreto-legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con modificazioni dalla legge 19 febbraio 
1979, n. 54.  
Ai sensi di quanto previsto dall'art. 1 del D.M. 23.03.2000 n. 184 è valutabile nell'ambito del requisito di anzianità di 
servizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione, il servizio prestato in regime convenzionale a 
rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base ad 
accordi nazionali.  
Il servizio è valutato con riferimento all'orario settimanale svolto, rapportato a quello dei medici dipendenti delle 
aziende sanitarie.  
d) curriculum professionale concernente le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative, in cui sia 
documentata una specifica attività professionale; 
Si prescinde dal requisito della specifica attività professionale fino all’emanazione dei provvedimenti di cui all’art. 6, 
comma 1, del DPR 484/97; 
 e) attestato di formazione manageriale. 
Il candidato cui sarà conferito l’incarico di Direttore della Struttura Complessa avrà l’obbligo di acquisire l’attestato 
di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d) del D.P.R. 484/97 entro un anno dall’inizio 
dell’incarico in attuazione di quanto previsto dall’art. 15, comma 8 del Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 502 così 
come modificato dall’art. 13 del Decreto Legislativo 229/99. Il mancato superamento del 1° corso attivato dalla 
Regione successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dell’incarico stesso.  
Per la specializzazione si fa riferimento alle tabelle relative alle discipline equipollenti di cui al decreto ministeriale 30 
gennaio 1998 e successive modificazioni; il servizio è valutabile per la disciplina oggetto del rapporto convenzionale 
con riferimento alla specializzazione in possesso.  
Il triennio di formazione di cui all’articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è 
valutato con riferimento al servizio effettivamente prestato nelle singole discipline. A tal fine dovranno essere 
specificate le date iniziali e terminali del periodo prestato in ogni singola disciplina. 
Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni possedute dal candidato si fa riferimento alle 
rispettive tabelle stabilite con decreto del Ministro della sanità. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando per la 
presentazione delle domande di partecipazione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti indicati comporta la non 
ammissione alla procedura. 
Per i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea la conoscenza della lingua italiana verrà accertata dalla 
Commissione contestualmente al colloquio. 
La verifica del possesso dei requisiti viene accertato dall’Amministrazione. L’esclusione dalla selezione è deliberata 
con provvedimento motivato dal Commissario Straordinario dell’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto Friuli – 
Collinare - Medio Friuli”. Entro 30 giorni dall’adozione del relativo provvedimento, l’avvenuta esclusione dovrà essere 
comunicata, con lettera raccomandata A/R, ai candidati interessati. 
3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
La domanda di partecipazione dovrà essere PRODOTTA ESCLUSIVAMENTE TRAMITE PROCEDURA 
TELEMATICA, PENA ESCLUSIONE.  
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione sul 
sito aziendale, del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 24.00 del giorno di scadenza. 
Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della domanda di 
partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della domanda. Inoltre 
non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 
Il termine di cui sopra è perentorio. Saranno esclusi dalla procedura i candidati le cui domande non siano state 
inviate secondo le modalità di seguito indicate. 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e dotato di un browser di 
navigazione tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, SeaMonkey, Explorer, Firefox, Safari).  Si consiglia 
di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 

4. REGISTRAZIONE ON LINE  

 Collegarsi al sito internet: https://aas3fvgison.iscrizioneconcorsi.it;  

 Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 

Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, ma mail personale) 
perché a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie 
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(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è immediato 
quindi registrarsi per tempo). 

 Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la Password provvisoria 
con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata per gli accessi successivi al 
primo, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati; 

 Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda “Utente”, utili perché verranno 
automaticamente riproposte al candidato in ogni singolo concorso al quale vorrà partecipare. La scheda “Utente” è 
comunque sempre consultabile ed aggiornabile. 

5. ISCRIZIONE ON LINE  

 Dopo aver inserito Username e Password definitiva e compilato e salvato i dati anagrafici richiesti nella 
scheda “Utente”, selezionare la voce di menù “Concorsi”, per accedere alla schermata dei concorsi disponibili. 

 Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al concorso/avviso al quale si intende partecipare. 

 Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il POSSESSO 
DEI REQUISITI GENERALI E SPECIFICI richiesti per l’ammissione alla procedura. 

 Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti e dove va allegata la 
scansione del documento di identità, cliccando il bottone “aggiungi documento” (dimensione massima 1 mb). 

 Per iniziare cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando il tasto in basso 
“Salva”; 

 Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone in format, il cui elenco è disposto 
sul lato sinistro dello schermo, e che via via che vengono compilate, risultano spuntate in verde, con riportato a lato 
il numero delle dichiarazioni rese.     Le stesse possono essere compilate in più momenti, in quanto è possibile 
accedere a quanto caricato ed aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a quando non si conclude la 
compilazione cliccando su “Conferma ed invio”. 

 ATTENZIONE per alcune tipologie di titoli è possibile ed è necessario, al fine dell’accettazione della 
domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione dei documenti e fare l’upload direttamente 
nel format. I documenti che devono essere necessariamente allegati sono: 

 il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se 
conseguito all’estero (da inserire nella pagina “Titoli accademici e di studio”); 

 il Decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella 
pagina “Posizione funzionale”); 

 Il candidato portatore di handicap riconosciuto, che abbia dichiarato nella domanda on line di avere 
necessità di ausili e/o tempi aggiuntivi, dovrà produrre  certificazione medica, rilasciata da una struttura sanitaria 
abilitata, comprovante lo stato di disabilità denunciato dal candidato, unitamente a dichiarazione che attesti 
l’ausilio necessario in relazione alla propria disabilità nonché la necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento 
delle prove d’esame. Il certificato deve essere allegato on-line, oppure inviato con le modalità sottoriportate. 
La mancata presentazione della certificazione comporterà la perdita dei benefici sopra indicati; 

Nei casi suddetti effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload seguendo le indicazioni e 
cliccando il bottone “aggiungi allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel 
format. I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o 
win.rar). 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze professionali 
e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali 
verrà effettuata, anche a campione, la verifica del possesso dei requisiti dichiarati per la partecipazione al 
concorso/avviso.  Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in 
cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato 
deve inserire la data di compilazione della domanda, anche se il rapporto di lavoro è ancora in corso). 
 Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere reso le 
dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione STAMPA DOMANDA. Il candidato deve obbligatoriamente 
procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo upload cliccando il bottone “Allega la domanda 
firmata”.  
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 Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la copia della 
domanda firmata. 

Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l’automatica esclusione del candidato dal 
concorso/avviso di cui trattasi. 

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., l’Amministrazione procederà ad idonei controlli, anche a 
campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese nel format. Qualora emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti in seguito al provvedimento emanato, 
sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il giorno di convocazione per il colloquio, il candidato dovrà portare con sé e consegnare: 

1. la domanda in formato cartaceo, debitamente firmata in originale;  

2. copia fronte retro del  documento di riconoscimento valido, (quello allegato tramite upload); 
Si suggerisce di leggere attentamente il Manuale per l’uso della procedura di cui sopra, e presente sul sito di 
iscrizione. 
Le richieste di assistenza tecnica per errori nell’utilizzo della presente procedura o per richieste di annullamento 
della domanda inviata on line, verranno evase durante entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno 
essere soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la data di scadenza del concorso. 
Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la presentazione 
delle domande comporterà la non ammissibilità alla procedura. 
Il candidato deve rendere note le eventuali variazioni di domicilio o recapito che si verifichino durante la procedura 
selettiva e fino all'esaurimento della stessa,  inviando una mail a concorsi@aas3.sanita.fvg.it , avendo cura di 
riportare il riferimento del concorso al quale si è partecipato. 
6. DOCUMENTAZIONE DA INVIARE   

Il candidato dovrà̀ inviare solo la seguente documentazione con lettera accompagnatoria:  

 documentazione comprovante i requisiti previsti al punto 1 lett. a) del presente bando che consentono ai 
cittadini extracomunitari di partecipare al presente concorso (documento permesso di soggiorno) qualora non 
allegata on line;  

 copia delle eventuali pubblicazioni possedute e già dichiarate nel format on line (la vigente normativa 
richiede siano edite a stampa) unitamente a dichiarazione di loro conformità all'originale ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000. Qualora le stesse vengano solo presentate, ma non dichiarate nel format on line, non saranno valutate.   

 originale della quietanza  o ricevuta di  versamento  della  tassa  di concorso di € 10,00.= in nessun caso 
rimborsabile, qualora non allegata alla domanda on line  (riferimento punto 9); 

 Il candidato portatore di handicap 
riconosciuto, che abbia dichiarato nella domanda on line di avere necessità di ausili e/o tempi aggiuntivi, dovrà 
produrre certificazione medica, rilasciata da una struttura sanitaria abilitata, comprovante lo stato di disabilità 
denunciato dal candidato, unitamente a dichiarazione che attesti l’ausilio necessario in relazione alla propria 
disabilità nonché la necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove d’esame. Il certificato deve essere 
allegato on-line, oppure inviato con le modalità sottoriportate. 
La mancata presentazione della certificazione comporterà la perdita dei benefici sopra indicati; 
 le attestazioni relative alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il 
candidato ha svolto la propria attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, 
rilasciate degli Enti presso le quali le attività sono state svolte, qualora non allegate nella domanda on-line; 
 le attestazioni relative alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 
candidato, rilasciata dall’Azienda/Ente presso la quale le prestazioni sono state svolte, qualora non allegate nella 
domanda on-line. 
 un elenco, in duplice copia, in carta semplice, datato e firmato, di tutti i documenti, comprese le 
autocertificazioni 
La suddetta documentazione dovrà essere prodotta/inviata entro il termine di presentazione delle 
candidature previsto dal presente bando pena la non valutazione.  
7. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA  

Per la presentazione della sopra citata documentazione (punto 6 del bando), indirizzata al commissario 
Straordinario dell’Azienda Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli” sono ammesse le seguenti 
modalità:  
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 presentazione a mano in busta chiusa, entro la scadenza del bando, presso l’Ufficio Portineria della 
Direzione Generale, piazzetta Portuzza n.2, Gemona del Friuli:  dal lunedì al venerdì  dalle ore 8.30 alle ore 13.00. 

Ovvero 
 a mezzo servizio postale con raccomandata con avviso di ricevimento  da far pervenire all’ Ufficio “Processi 
di Reclutamento e Selezione del Personale”, Piazzetta Portuzza n.2, 33013 GEMONA DEL FRIULI (UD). In tal caso fa 
fede la data di spedizione comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante. Sul frontespizio della busta, 
oltre al mittente il candidato deve indicare la dicitura della procedura alla quale intende partecipare.  
 Ovvero 
 essere inviate al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC)  
aas3.protgen@certsanita.fvg.it . In tal caso la sottoscrizione avverrà: 
 
 con firma digitale del candidato, con certificato rilasciato da un certificatore accreditato,  ovvero  
 con firma autografa del candidato. In sede d'esame il Segretario della Commissione provvederà a far 
firmare, in originale, la domanda, ad ogni conseguente effetto di legge. 
Si fa presente che la validità dell'invio tramite PEC , così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata: 
-all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata personale; 
- al contestuale invio del documento d'identità. 
Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla PEC 
Aziendale. Se si opta per queste tipologie d'invio (PEC), i documenti dovranno essere in formato pdf, generando 
possibilmente un file unico. 
Si chiarisce inoltre che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, come sopra 
descritto, il termine ultimo d’invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque fissato alle ore 24.00 
del giorno di scadenza dell’avviso. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
8. MODALITA’ DI VERSAMENTO DELLA TASSA DI CONCORSO   
La tassa di concorso di € 10,00  in nessun caso rimborsabile, dovrà riportare, nello spazio riservato alla 
causale, il dettaglio del concorso a cui il versamento si riferisce, e dovrà effettuarsi con le seguenti 
modalità: 
- versamento su conto corrente postale n. postale 34070326 intestato all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria 3 “Alto 
Friuli-Collinare-Medio Friuli” Servizio Tesoreria – 33013 Gemona del Friuli (UD); 
ovvero 
- versamento su  conto corrente bancario Unicredit Banca S.p.A. di Gemona del Friuli  - IBAN: AZIENDA PER 
L'ASSISTENZA SANITARIA N.3 ALTO FRIULI – COLLINARE – MEDIO FRIULI  - IT 51 J 02008 63880 000 103 533 934  
9. FORME DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE E VERIFICA 
Dal 1° gennaio 2012   le pubbliche amministrazioni ed i gestori di pubblici servizi non possono richiedere né  
accettare certificati o atti di notorietà (art.74, c.2 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.) Gli stessi sono obbligatoriamente 
sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli art. 46 e 47 (art.40, c.01 D.P.R.445/2000 e s.m.i.). 
La dichiarazione sostitutiva di cui all’art.46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. deve contenere il richiamo alle sanzioni 
penali previste dall’art.76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
Non verrà preso in considerazione quanto contenuto in certificazioni rilasciate da Pubbliche Amministrazioni ed 
allegate alla domanda. Il candidato dovrà obbligatoriamente allegare alla domanda un’autocertificazione, resa nelle 
forme previste, contenente gli stessi elementi riportati nelle certificazioni, ove gli stessi non siano già stati 
correttamente inseriti nel curriculum formativo redatto in forma di autocertificazione. 
Eventuali documenti ed i titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni, devono essere corredati da una 
traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo straniero dalle competenti autorità diplomatiche o 
consolari, ovvero da un traduttore ufficiale; in mancanza la Commissione potrà non tenerne conto 
Per quanto attiene le pubblicazioni le stesse devono essere edite a stampa e i relativi testi devono, comunque, 
essere inviati integralmente, avendo cura di evidenziare il proprio nome 
Possono essere allegate alla domanda attestazioni non rilasciate da pubbliche amministrazione e da gestori di 
pubblici servizi, relative ad attività/titoli non già dichiarati nelle modalità suindicate. In tal caso gli stessi devono 
essere prodotti in originale o in copia autenticata ovvero mediante attestazione da parte del candidato della 
conformità all’originale. 
Verifica delle dichiarazioni sostitutive  
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati 
dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. 
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In caso di accertate difformità  tra quanto dichiarato e quanto accertato dall’amministrazione: 
 L’amministrazione procederà comunque  alla  segnalazione all’Autorità Giudiziaria  per le sanzioni 
penali  previste ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 
 In caso di sopravvenuta assunzione l’Amministrazione applicherà l’art. 55 -quater del D.Lgs 
165/2001 
 L’interessato decadrà comunque, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000 da tutti i benefici 
conseguiti  sulla base della dichiarazione non veritiera. 
10. COMMISSIONE DI VALUTAZIONE    
La Commissione di valutazione del presente avviso sarà costituita, così come stabilito dall’art.7-bis del D.Lgs. 
n.502/1992 e s.m. e i. e dalle Direttive Regionali, dal Direttore Sanitario dell’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 3 
“Alto Friuli – Collinare – Medio Friuli”  e da tre Direttori di struttura complessa nella disciplina dell’incarico da 
conferire iscritti in un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei direttori di 
struttura complessa.  
Ai sensi delle Direttive Regionali, qualora al momento del sorteggio il suddetto elenco nazionale non dovesse 
essere stato predisposto, l’Azienda utilizzerà un elenco provvisorio, fornito dalla Regione Friuli Venezia Giulia, 
ricavato dall’accorpamento degli elenchi nominativi delle Regioni. 
Qualora durante le operazioni di sorteggio fossero sorteggiati tre Direttori di struttura complessa della regione 
Friuli Venezia Giulia, non si procede alla nomina del terzo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio sino ad individuare 
almeno un componente in regione diversa da quella ove ha sede la predetta azienda 
Il sorteggio è pubblico. La data ed il luogo dello stesso sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli 
Venezia Giulia almeno trenta giorni prima della effettuazione. La stessa verrà inoltre pubblicata sul sito aziendale. 
Qualora l’esito del sorteggio fosse infruttuoso si procederà alla ripetizione dello stesso, fino a completamento della 
commissione, dandone comunicazione mediante pubblicazione sul sito aziendale Commissione. 
La Composizione della Commissione, dopo l’adozione del relativo provvedimento, verrà pubblicata sul sito aziendale  
11. SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA SELETTIVA, AMBITI DI VALUTAZIONE, COLLOQUIO E 
PREDISPOSIZIONE TERNA DI IDONEI 
La Commissione preso atto del profilo professionale del dirigente da incaricare così come definito nell’allegato al 
presente avviso, definisce all’atto del primo insediamento, i criteri di valutazione  dei titoli dichiarati/documentati 
dai candidati e del colloquio tenuto conto di quanto segue: 
I punti a disposizione della commissione sono 100 ripartiti come segue:  
 30    punti per il curriculum 
 70    punti per il colloquio 
La terna di idonei sarà composta, tenuto conto dei migliori punteggi, determinato dalla sommatoria dei titoli 
conseguiti per il curriculum e quelli riportati nel colloquio, limitatamente ai candidati risultati idonei. 
Il punteggio per la valutazione del curriculum verrà ripartito come segue: 
o Esperienze professionali: massimo punti 20 
In relazione al profilo professionale definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le esperienze 
professionali del candidato tenuto conto: 
 della posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 
eventuali ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione ruoli di responsabilità rivestiti,  
 la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle stesse; 
 la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, misurabile in termini di 
volume e complessità. 
 
o Attività di formazione, di studio,  attività didattica, produzione scientifica riferita all’ultimo 
decennio: massimo punti 10 
Tenuto conto del profilo professionale definito, in tale ambito verranno presi in considerazione: 
 i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei periodi di tirocinio obbligatorio; 
 l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di laurea o di specializzazione ovvero presso 
scuole per la formazione di personale sanitario; 
 la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, in qualità di docente/relatore; 
 la produzione scientifica attinente su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzata da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica. 
 la partecipazione a corsi, congressi, convegni in qualità di uditore; 
La valutazione dei titoli dovrà essere effettuata dalla Commissione prima dell’inizio del colloquio con i candidati; 
l’esito della stessa verrà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione del colloquio. 
Relativamente al colloquio, la Commissione, immediatamente prima dell’espletamento dello stesso, potrà:  
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- determinare il/i quesito/i sul/i quale/i verranno ascoltati e valutati tutti i candidati; in tal caso la 
Commissione predisporrà affinché i candidati che hanno già sostenuto lo stesso non entrino in contatto con quelli 
che ancora lo devono sostenere; 
- determinare i quesiti da porre ai candidati mediante estrazione a sorte; in tal caso il colloquio dovrà 
svolgersi in aula aperta al pubblico; 
Nell’ambito del colloquio verranno valutate:  
- le capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze professionali 
documentate, rispondenti al profilo professionale determinato dall’Azienda; 
- le capacità gestionali, organizzative, di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da 
svolgere, rispondenti al profilo professionale determinato. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici, pari ad almeno 36/70. 
Al termine del colloquio, la Commissione, formula la terna dei candidati idonei.  
I verbali della Commissione, unitamente a tutti gli atti della selezione, sono trasmessi al Commissario Straordinario 
per la successiva individuazione del candidato cui attribuire l’incarico. 
12. CONVOCAZIONE CANDIDATI 
Il diario del colloquio verrà comunicato a ciascun concorrente ammesso a mezzo lettera raccomandata A/R, ovvero 
tramite posta elettronica certificata per i relativi possessori, all’indirizzo segnalato nella domanda, almeno 15 giorni 
prima dell’espletamento dello stesso. 
Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità o di documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità. 
La mancata presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla partecipazione 
alla selezione. 
13. PUBBLICAZIONE SUL SITO AZIENDALE       
In conformità al D.L. 158/2012 conv. In L. 189/2012 e alle indicazioni contenute nelle Direttive Regionali verranno 
pubblicate sul sito aziendale, prima della nomina:  
1. La definizione del profilo professionale che caratterizza, sotto il profilo oggettivo e soggettivo l’incarico da 
attribuire 
2. I curricula dei candidati presentatisi al colloquio 
3. Il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio, nonché i relativi allegati 
4. L’atto dell’attribuzione dell’incarico 
5. Le motivazioni della scelta del Commissario Straordinario qualora lo stesso intenda nominare  uno dei due 
candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio. 
14. ATTRIBUZIONE DELL’INCARICO        
L’incarico verrà conferito dal Commissario Straordinario ad uno dei candidati individuati nell’ambito della terna 
degli idonei composta sulla base dei migliori punteggi attribuiti ai candidati che abbiano conseguito una 
valutazione di sufficienza nel colloquio. Nell’ambito della terna il Commissario Straordinario potrà nominare uno dei 
due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio motivandone la scelta. 
L’atto di attribuzione dell’incarico sarà formalmente adottato dopo la pubblicazione sul sito internet aziendale delle 
informazioni di cui ai punti 2) e 3) del precedente punto 14. 
L’Amministrazione, prima dell’assunzione, accerta l’insussistenza di eventuali cause di incompatibilità ed 
inconferibilità dell’incarico nel rispetto della vigente normativa in particolare del D.Lgs n. 39/2013 e ss.mm.ii e del 
D.P.R. n. 62/2013. 
Il concorrente cui verrà conferito l’incarico sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale, a seguito 
dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti. La data di inizio del rapporto di lavoro verrà concordata tra le 
parti.   
L’incarico comporta obbligatoriamente l’accesso al rapporto di lavoro esclusivo. 
L’impegno orario settimanale del dirigente incaricato sarà pari ad almeno 38 ore; la presenza in servizio verrà 
documentata mediante il sistema di rilevazione automatica (badge) utilizzato in Azienda. 
Il trattamento economico e giuridico connesso all’attribuzione dell’incarico di direzione di struttura complessa, 
parametrato all’impegno orario settimanale minimo di 38 ore, è quello previsto dai Contratti Collettivi Nazionali di 
lavoro per l’Area della Dirigenza medica e veterinaria vigenti. 
Ai sensi dell’art.15, comma 7 ter, del D.Lgs. n.502/1992 (come aggiunto dall’art.4 del D.L. n.158/2012, convertito in 
Legge 8.11.2012, n.189) “L’incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo 
di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla base delle valutazioni 
di cui al comma 5”.  
L’incarico non potrà superare il termine di cinque anni. Lo stesso, potrà essere rinnovato  previa verifica 
positiva da effettuarsi da parte del collegio tecnico ai sensi delle vigenti disposizioni normative e 
contrattuali. 
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L’incarico potrà essere revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione Generale o al mancato 
raggiungimento degli obiettivi assegnati; responsabilità grave e reiterata; in tutti gli altri casi  previsti dai dettati 
normativi e contrattuali. 
Nei casi di maggiore gravità il Commissario Straordinario potrà recedere dal rapporto di lavoro, secondo le 
disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 
15. RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI         
Il ritiro della documentazione presentata a corredo delle domanda potrà avvenire in qualunque momento da parte 
del candidato che dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione alla procedura, nonché da parte del 
candidato non presentatosi al colloquio. 
La documentazione allegata alla domanda, per i candidati presentatisi al colloquio, non potrà essere restituita se 
non trascorsi almeno quattro mesi dopo l’approvazione della delibera di esito del procedimento. 
Trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta del concorrente. 
I documenti verranno consegnati unicamente al concorrente stesso o a persona da lui delegata per iscritto. 
I documenti, su richiesta scritta del concorrente, potranno essere restituiti anche per vie postali, mediante 
raccomandata A.R., con spese di spedizione contrassegno a carico del concorrente stesso. 
Trascorsi 10 anni dal conferimento dell’incarico, l’Azienda procederà all’eliminazione della documentazione allegata 
alla domanda di partecipazione. Si invitano pertanto i candidati a ritirare la stessa entro il suddetto termine.  
16. INFORMATIVA EX ART.13 D.LGS 196/2003 (CODICE PRIVACY), D.LGS. 101/2018, Reg.      (UE) 2016/679 
Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196, integrato dal D.Lgs. 101/2018 recante disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale al Regolamento (UE) 2016/679, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso la SOC Gestione Risorse Umane, per le finalità di gestione dell’avviso di incarico e saranno trattati presso 
una banca dati automatizzata; anche successivamente all'instaurazione del rapporto di lavoro, verranno utilizzati 
per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione 
dalla procedura selettiva. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento 
dell’avviso o alla posizione giuridica, economica e previdenziale del candidato. 
L'interessato gode dei diritti di cui al decreto n.196/2003 citato, tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo 
riguardano, nonché il diritto di far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti 
in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 
Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dei Responsabili dei singoli Uffici afferenti la SOC Gestione 
Risorse Umane, in relazione alle specifiche competenze. 
17. DISPOSIZIONI FINALI          
L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o riaprire i termini, modificare, revocare o annullare il 
presente bando qualora se ne rilevasse la necessità o l’opportunità o nel caso di intervenute disposizioni da parte 
degli organi sovraordinati. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15, comma 7-bis lett. b) del D.Lgs 502/1992, in caso di decadenza, dimissioni o 
recesso da parte del dirigente incaricato l’Azienda non conferirà l’incarico ad uno dei professionisti facenti parte 
della terna iniziale.  
Nel caso in cui le domande di partecipazione alla selezione risultino inferiori a tre, l’Azienda si riserva la facoltà di 
riaprire i termini della procedura. 
Per tutto quanto non previsto dal presente bando si intendono richiamate le norme di legge vigenti in materia. 
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata di tutte le norme contenute nel presente 
avviso ed il consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento, come precedentemente indicati. 
La presente procedura si concluderà con atto formale di attribuzione adottato dal Commissario Straordinario entro 
12 mesi dalla pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale. 
18. INFORMAZIONI           
Per ulteriori informazioni, gli interessati potranno rivolgersi alla S.O.C. “Gestione Risorse Umane” – Ufficio Processi 
di Reclutamento e Selezione del Personale - tel. 0432/989426 - 9431 tutti i giorni feriali (sabato escluso) dalle ore 
9.00 alle ore 12.00 oppure consultare il sito Internet www.aas3.sanita.fvg.it 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO: 
dr. Giuseppe Tonutti  
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Azienda per l’Assistenza Sanitaria n.3 “Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli” 
PROFILO PROFESSIONALE DIRIGENTE MEDICO 
DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA “IGIENE E ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI SANITARI DI 
BASE” – DISTRETTO DI GEMONA DEL FRIULI 
TIPOLOGIA E ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA 
Il Distretto Sanitario è un’articolazione territoriale dell’Azienda alla cui missione contribuisce, assicurando alla 
popolazione residente la disponibilità e l'accesso ai servizi e alle prestazioni di tipo sanitario, socio-sanitario e 
sociale secondo criteri di equità, accessibilità e appropriatezza. 
Il Distretto Sanitario è la struttura tecnico-funzionale mediante la quale si assicura nell’ambito territoriale 
l'erogazione dell'assistenza primaria attraverso un elevato livello di integrazione tra i diversi servizi che erogano le 
prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e sociali in modo da consentire una risposta coordinata e continuativa ai 
bisogni della popolazione. 
Il Distretto è centro di riferimento per l'accesso a tutti i servizi, polo unificante di tutti i servizi sanitari, socio-sanitari 
e socio-assistenziali territoriali, sede di gestione, coordinamento operativo e organizzativo dei servizi territoriali. 
Il Distretto Sanitario è articolazione organizzativo-funzionale:  
 che rappresenta un centro di servizi e prestazioni dove la domanda di salute della popolazione è affrontata 
in modo unitario e globale;  
 nella quale sono attivabili tutti i percorsi di accesso del cittadino ai servizi sanitari, socio-sanitari e socio-
assistenziali gestiti;  
 che meglio consente di governare i processi operativi integrati tra servizi anche di diverse istituzioni, 
utilizzando unitariamente le risorse provenienti da diverse fonti (SSN, Comuni, solidarietà sociale) e assegnate dalla 
Direzione Aziendale.  
Il Distretto Sanitario esercita, attraverso le Unità Operative proprie, la funzione di produzione delle prestazioni e dei 
servizi di primo livello, garantita secondo le caratteristiche definite dal piano aziendali. In particolare, il Distretto 
Sanitario assicura l'assolvimento delle seguenti macrofunzioni fondamentali:  
 accoglimento, analisi, valutazione e orientamento della domanda ed organizzazione della risposta ai bisogni di 
salute; 
 concorso all'attività di pianificazione e di programmazione aziendale mediante l'analisi e la valutazione dei bisogni 
di salute;  
 gestione diretta dei servizi e interventi che rientrano nel "livello di assistenza distrettuale", avvalendosi di 
operatori e di Unità Operative proprie, oppure attraverso rapporti convenzionali con operatori e organizzazioni 
interne o esterne all’Azienda;  
 governo dei consumi di prestazioni "indirette" – farmaceutiche, specialistiche ambulatoriali e ospedaliere 
attraverso l'attività di orientamento del cittadino e, soprattutto, l'integrazione nell'organizzazione distrettuale dei 
Medici di Medicina Generale (MMG), dei Pediatri di Libera Scelta (PLS) e degli Specialisti Ambulatoriali. 
 realizzazione dell'integrazione socio-sanitaria a livello gestionale e operativo, e per quanto di competenza, 
istituzionale;  
 definizione, per target specifici di popolazione, di percorsi di assistenza basati sul principio della continuità e del 
coordinamento degli interventi, promuovendo la multidisciplinarietà tra i ruoli professionali e le strutture di 
produzione.  
Afferiscono al livello essenziale di assistenza distrettuale tutte le attività sanitarie che non rientrano nella sfera di 
competenza del Dipartimento di Prevenzione e dell'Ospedale, tutte le attività sanitarie a rilevanza sociale e tutte le 
attività socio-sanitarie ad elevata integrazione sanitaria, nonché le attività sociali a rilevanza sanitaria la cui 
gestione è delegata alle Aziende Sanitarie per effetto della normativa vigente. 
Sinteticamente, rientrano nel livello di assistenza distrettuale, le seguenti attività assistenziali:  
 Assistenza primaria: MMG, PLS, Continuità Assistenziale (ex Guardia Medica);  
 Assistenza farmaceutica e assistenza integrativa;  
 Assistenza specialistica extraospedaliera;  
 Assistenza protesica;  
 Assistenza consultoriale;  
 Assistenza domiciliare integrata;  
 Assistenza territoriale (hospice territoriale);  
 Assistenza idrotermale.  
Oltre alle attività di assistenza sopra menzionate, il Distretto Sanitario svolge anche:  
 Attività amministrative rivolte al proprio interno e ad altri servizi centralizzati dell’azienda;  
 Attività amministrative rivolte all'utenza quali: rilascio di tessere sanitarie, rilascio attestati di esenzione, 
prenotazione delle prestazioni specialistiche, anagrafe sanitaria, copertura sanitaria aal’estero; 
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 Attività di coordinamento e di raccordo con le altre strutture aziendali (Ospedale, Dipartimento di 
Prevenzione, Direzione Socio Sanitaria).  
CONTESTO DI RIFERIMENTO 
Il Distretto n. 2 (del Gemonese, Valcanale e Canal del Ferro) comprende i comuni di: Artegna, Bordano, Chiusaforte, 
Dogna, Gemona del Friuli, Malborghetto, Moggio Udinese, Montenars, Pontebba, Resia, Resiutta, Tarvisio, 
Trasaghis, Venzone per un totale 29.547 abitanti. 
È articolato in due AFT: 
‐ AFT Gemonese 
‐ AFT Val canale e Canal del Ferro   
Negli ambiti terriorialie del Distretto n. 2 operano: 
‐ Medici di Medicina Generale N. 24 
‐ Medici di continuità assistenziale (4 sedi) N.  16 
‐ Pediatri di libera scelta N.  3 
Presso le sedi dei poliambulatori sono pure presenti i seguenti specialisti ambulatoriali: 
Specialisti e Branche attivate 
Oculisti -  Gemona 24,5 ore settimanali 
Oculisti - Tarvisio 8 ore settimanali 
Dermatologo - 8 ore settimanali (dermatologa dimissionaria, in corso di assegnazione le ore) 
Odontoiatri - Gemona 19,5 ore settimanali 
Odontoiatri - Tarvisio 27 ore settimanali 
Presso il Distretto n. 2 sono attivi 2 Centri dell’Assistenza Primaria - CAP 
‐ CAP di Tarvisio attivo presso il poliambulatorio 
‐ CAP di Gemona attivo presso il POS     
Nell’ambito del Distretto 2 si colloca il Presidio Ospedaliero della Salute di Gemona (POS), che costituisce una 
articolazione territoriale fondamentale del governo aziendale ed il luogo della realizzazione dell’incrocio tra 
domanda (fabbisogno di assistenza territoriale) e offerta, in forma residenziale e ambulatoriale, ricompresa nei 
livelli essenziali di assistenza. 
Il Presidio Ospedaliero per la Salute si configura come l’ambito per garantire una risposta integrata sotto il profilo 
delle risorse, degli strumenti e delle competenze professionali, in quanto prossimo alla comunità locale, nella quale 
il cittadino e la comunità stessa si riconoscono e si vedono rappresentati e garantiti nelle proprie specifiche 
esigenze di salute. 
Nello specifico è centro di riferimento per l’accesso ai servizi territoriali del territorio, polo unificante dei servizi 
sanitari e socio-sanitari presenti nell’ambito distrettuale per la realizzazione della continuità assistenziale tra 
ospedale e territorio e viceversa. 
Il POS costituisce una piastra tecnologica articolata in: 
 punto di primo intervento (PPI); 
 degenze intermedie polifunzionali  (DIP); 
 piattaforma ambulatoriale polispecialistica; 
 servizi clinici e diagnostici. 
Punto di Primo Intervento 
Il Punto di primo intervento (PPI) è una struttura distrettuale, funzionalmente collegata con le altre strutture 
aziendali di Pronto soccorso, presso le quali sono disponibili risorse professionali e strumentali adeguate a gestire i 
bisogni assistenziali e terapeutici minori ed a trattare in prima istanza le emergenze sanitarie, fino al trasferimento 
del paziente al  Pronto Soccorso del presidio ospedaliero di riferimento.  
Il PPI è attivo 24 ore, per tutto l’anno ed è presidiato da un medico e un infermiere, formati a gestire anche 
l’emergenza territoriale, i quali operano in stretto collegamento con la Centrale operativa SORES, con gli altri servizi 
di Pronto Soccorso degli Ospedali ed i mezzi di soccorso. 
Degenze Intermedie Polifunzionali 
Le Degenze Intermedie Polifunzionali (DIP) sono state attivate dal giorno 1 luglio 2016 con n. 75 posti letto di cui n. 
25 nella sezione degenze internistiche, n. 25 nella sezione RSA – Sollievo e n. 25 nella sezione riabilitativa; in 
quest’ultima sezione n. 22 p.l. assegnati alla riabilitazione cardiologica, ortopedica e neurologica e n. 3 alla 
terminalità/cure palliative. 
L’accesso avviene “direttamente” per i pazienti provenienti dai reparti ospedalieri e inseribili nella sezione degenze 
internistiche e riabilitativa, mentre è governato dal Punto Unico di Accesso (PUA) del Distretto 2 per la sezione 
RSA/Sollievo.  
Dai dati raccolti emerge che le persone vengono accolte nell’88,3% dei casi dal lunedì al venerdì, nell’11,3% il sabato 
e nello 0,4% la domenica. 
Nell’anno 2018 sono state accolte n. 1.057 persone per un totale 23.658 giornate di degenza (degenza media 22,3 
giorni: tasso di occupazione alle ore 12 pari a 86,4%; presenza media giornaliera di n. 64,82 persone) 
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Nel periodo gennaio-giugno 2018 le persone accolte (n. 560) provenivano nel 77% dai reparti ospedalieri (n. 434); di 
questi, il 50,2% dalle Medicine del PO SD-T, il 20,3% dalle Ortopedie del PO SD-T, l’11,3% dalla Cardiochirurgia di 
ASUI UD e il restante 18,2% da altri reparti sia del PO SD-T che di altre strutture ospedaliere regionali.  
Dal confronto dei dati del 1° semestre 2018 con l’intero anno 2017, rispetto ai reparti di provenienza, si rileva un 
trend in lieve aumento per le medicine (+ 1.1%), mentre è in diminuzione per le ortopedie (- 1,3%) e per la 
cardiochirurgia (- 0,9%). 
Piattaforma ambulatoriale polispecialistica 
L'assistenza specialistica comprende le visite e le prestazioni specialistiche ambulatoriali, della diagnostica 
strumentale e di laboratorio, la chirurgia ambulatoriale.  
L’offerta ambulatoriale presso il Presidio Ospedaliero per la Salute di Gemona del Friuli, assicurata tramite gli 
specialisti ospedalieri e gli specialisti ambulatoriali convenzionati, è la seguente:  
- Anestesia e Terapia del dolore  
- Cardiologia  
- Chirurgia generale  
- Dermatologia  
- Diabetologia  
- Diagnostica vascolare  
- Dietista  
- Endoscopia  
- Medicina dello Sport  
- Oculistica  
- Odontoiatria  
- Ortopedia  
- Ostetricia/Ginecologia  
- Otorinolaringoiatria  
- Punto Prelievi  
- Reumatologia  
- Riabilitazione  
- Senologia 
 
PROFILO SOGGETTIVO E COMPETENZE SPECIFICHE 
AREE DI RESPONSABILITA’ 
- Partecipa all’esercizio delle funzioni di governo della Direzione Generale; 
- Elabora, coerentemente agli indirizzi aziendali e nel rispetto dei vincoli dati dalle disponibilità economico 
finanziarie, la proposta di programma per le attività residenziali e territoriali con cui si definiscono le caratteristiche 
qualitative e quantitative dei servizi offerti nell’area di riferimento 
- Esercita la funzione di committenza per la popolazione del Distretto; 
- Contribuisce a definire la più generale programmazione di azienda, perseguendo la migliore efficienza 
allocativa delle risorse assegnate tra le diverse strutture di produzione, in coerenza con la natura e l’entità delle 
attività che le stesse sono chiamate a garantire; 
- Presidia e valuta periodicamente le dimensioni dell’appropriatezza, dell’efficacia, dell’efficienza e 
dell’integrazione relative alle attività residenziali e territoriali; 
- Garantisce il continuo adeguamento quali - quantitativo dei servizi offerti in relazione alla domanda 
espressa dalla popolazione di riferimento, proponendo forme di organizzazione dei servizi, di erogazione delle 
prestazioni e di acquisizione delle risorse, secondo le modalità ritenute più idonee a massimizzare gli aspetti di 
efficacia, efficienza e qualità dei processi di produzione dell’assistenza; 
- Assicura la promozione e l’adozione di un processo decisionale orientato alla soluzione dei problemi ed 
ispirato a valori di etica professionale, di coinvolgimento e considerazione degli operatori che, direttamente o 
indirettamente, intervengono nel processo di produzione dell’assistenza, di equità nell’allocazione delle risorse, di 
trasparenza nella gestione delle risorse umane e materiali; 
- Assicura, attraverso la direzione delle progettualità definite dalla programmazione aziendale, il 
coordinamento degli interventi e delle attività per rispondere – con l’utilizzo  efficace ed efficiente delle risorse al 
fine della massimizzazione del rendimento sanitario – ai bisogni sanitari ed assistenziali della popolazione; 
- Garantisce la piena integrazione tra i diversi soggetti e i diversi momenti assistenziali che concorrono 
all’erogazione delle prestazioni assistenziali sanitarie e socio-sanitarie, nell’obiettivo di massimizzarne il 
coordinamento e la continuità; 
- Assicura lo sviluppo degli interventi sanitari, compatibilmente con le risorse definite nella 
programmazione,  garantendo il rispetto degli impegni assunti dall’Azienda; 
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- Contribuisce strategicamente all’attività di committenza aziendale interna ed esterna, con particolare 
riferimento alla definizione del fabbisogno di prestazioni sanitarie; 
- Partecipa attivamente alla definizione degli obiettivi da affidare alla struttura Presidio Ospedaliero per la 
Salute; 
- Ha il compito di perseguire gli obiettivi di risultato concordati con la Direzione Aziendale, assicurando la 
necessaria coerenza e integrazione dell’attività nell’ambito distrettuale e aziendale. Si avvale delle strutture 
amministrative di supporto che condividono la responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi; 
- Contribuisce a predisporre la formulazione dei Piani di Zona, che esprimono il fabbisogno di assistenza 
specialistica e territoriale, in tutte le sue forme, ambulatoriale, domiciliare e residenziale, in ragione della peculiarità 
della mission affidata al Presidio Ospedaliero per la Salute; 
- Presidia la qualità e la sicurezza delle strutture distrettuali deputate alla produzione di prestazioni e servizi 
sanitari ed assistenziali; 
- Presidia, a processo completato e per la parte di competenza, il rispetto degli obiettivi negoziati con 
valutazione trimestrale proponendo in caso di scostamento tra obiettivi e risultati, le eventuali misure correttive; 
- Garantisce il controllo e il costante miglioramento della qualità delle attività, dei servizi e dei processi 
operativi; 
- Assicura, attraverso il controllo di gestione, l’efficacia dei risultati e l’efficienza nell’allocazione delle risorse; 
- Assicura il corretto funzionamento del sistema informativo di area a tutti i livelli organizzativi interni e 
garantisce l’integrazione funzionale con il sistema informativo aziendale, garantendo il puntuale ed esaustivo 
assolvimento dei debiti informativi definiti a livello aziendale; 
- Assicura la piena realizzazione degli obiettivi di miglioramento delle professionalità e della cultura 
organizzativa, attuati tramite la formazione e l’aggiornamento del personale; 
- E’ responsabile della gestione delle strutture sanitarie afferenti al Distretto che si configurano quali 
piattaforme multi professionali e multidisciplinari per l’erogazione dell’assistenza primaria, la continuità delle cure e 
l’integrazione ospedale-territorio. 
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19_18_3_CNC_AAS3 INCARICO DIRETTORE SC SANITÀ ANIMALE_007_INTESTAZIONE

Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto friuli - Colli-
nare - medio friuli” Gemona del friuli (uD)
Avviso pubblico, per il conferimento dell’incarico, con rapporto 
di lavoro esclusivo, di direttore della Struttura complessa “Sa-
nità animale” - area A - del Dipartimento di prevenzione - disci-
plina: sanità animale (area della sanità animale).
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In attuazione del  Decreto del Commissario Straordinario n. 72 del 09.04.2019, esecutivo ai sensi di legge, é bandito: 
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO, CON RAPPORTO DI LAVORO ESCLUSIVO  DI 
DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA “SANITÀ ANIMALE” – AREA A -  DEL DIPARTIMENTO DI 
PREVENZIONE, DISCIPLINA: SANITÀ ANIMALE (AREA  DELLA SANITA’ ANIMALE). 
-RUOLO: SANITARIO  
-PROFILO PROFESSIONALE: VETERINARI    
-DISCIPLINA: SANITÀ ANIMALE        
-AREA DELLA SANITÀ ANIMALE 
L’incarico sarà conferito dal Direttore Generale con le modalità e alle condizioni previste dall’art.15 del D.lgs. 
n.502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal DPR  n.484/1997 per le parti applicabili, dal D.L. n.158/2012 
convertito in legge n.189/2012, nonché dalle “direttive agli enti del servizio sanitario regionale per il conferimento 
degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medica – sanitaria nei medesimi enti, in 
applicazione dell’art.4 del D.L. n.158/2012, convertito nella Legge n.189/2012” approvate con deliberazione di 
Giunta Regionale – Regione Friuli Venezia Giulia – n. 13 del 28 marzo 2013 (di seguito denominate Direttive 
Regionali). 
L’assegnazione dell’incarico non modifica le modalità di cessazione del rapporto di lavoro per compimento del limite 
massimo di età. In tale caso la durata dell’incarico viene correlata al raggiungimento del predetto limite. 
Alla presente procedura si applicano: 
-le disposizioni di cui alla legge 15.5.1997, n.127, nonché quelle contenute sull'argomento nelle circolari ministeriali 
applicative; 
-le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al DPR 28.12.2000, 
n.445, e art. 15, comma 1, della Legge 12 novembre 2011, n.183; 
-le disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali (d.lgs. 196/2003) integrato dal d.lgs. 101/2018 
recante disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale al Regolamento (UE) 2016/679.  
Le amministrazioni pubbliche garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al 
trattamento sul lavoro (art. 7 – primo comma – Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165). 
1. PROFILO PROFESSIONALE    
La definizione del profilo professionale  che caratterizza la struttura in oggetto, sotto il profilo oggettivo e 
soggettivo, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente avviso, è pubblicato sul sito aziendale 
www.aas3.sanita.fvg.it nella sezione concorsi. (Allegato n. 1). 
2. REQUISITI DI AMMISSIONE     
Possono partecipare alla selezione coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
Requisiti generali l’ammissione 
1)cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione 
europea. Possono inoltre partecipare alla selezione 
- i  familiari di un cittadino  di uno stato  membro dell’Unione Europea, non aventi la cittadinanza  di uno  
Stato membro che siano titolari del diritto  di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
-  i cittadini di Paesi terzi  che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo   
o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria  
I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ovvero di uno dei Paesi Terzi, devono avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana; 
2)idoneità fisica al regolare svolgimento del servizio. L’accertamento dell’idoneità fisica al servizio è effettuato a 
cura della Azienda prima dell’immissione in servizio 
3)godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo; 
4)non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione. Non possono accedere 
agli impieghi coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Requisiti specifici di ammissione 
a) diploma di laurea in medicina veterinaria; 
b) iscrizione all’ordine dei medici Veterinari. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi 
dell’Unione europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio; 
c) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Sanità animale  o in discipline equipollenti, e 
specializzazione nella disciplina di Sanità animale    o in una disciplina equipollente, ovvero anzianità di dieci anni 
nella disciplina di Sanità animale.    
L’anzianità di servizio utile deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 del DPR n. 
484/1997, vale a dire presso  amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura  a carattere scientifico, istituti o 
cliniche universitarie. E’ valutato il servizio non di ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità di straordinario, 
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ad esclusione di quello prestato con qualifiche di volontario,  di precario, di borsista o similari ed il servizio di cui al 
settimo comma  dell’articolo unico  del Decreto Legge 23.12.1978, n. 817, convertito con modificazioni nella legge 
19.12.1979, n. 54. L’anzianità di servizio  sarà valutata  secondo i criteri fissati dagli artt. 10,11,12 e 13 del DPR  
484/1997, nonché ai sensi del DM 23.3.2000, n. 184 e dell’art. 1 del D.P.C.M: 8.3.2001.  
Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni possedute dal candidato si fa riferimento alle 
tabelle ex DM 30/01/1998 e DM 31/01/1998 e ss.mm.ii.   
d) curriculum professionale concernente le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative, in cui sia 
documentata una specifica attività professionale; 
Si prescinde dal requisito della specifica attività professionale fino all’emanazione dei provvedimenti di cui all’art. 6, 
comma 1, del DPR 484/97; 
 e) attestato di formazione manageriale. 
Il candidato cui sarà conferito l’incarico di Direttore della Struttura Complessa avrà l’obbligo di acquisire l’attestato 
di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d) del D.P.R. 484/97 entro un anno dall’inizio 
dell’incarico in attuazione di quanto previsto dall’art. 165, comma 8 del Decreto Legislativo 30.12.1993, n. 502 così 
come modificato dall’art. 13 del Decreto Legislativo 229/99. Il mancato superamento del 1° corso attivato dalla 
Regione successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dell’incarico stesso.  
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando per la 
presentazione delle domande di partecipazione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti indicati comporta la non 
ammissione alla procedura. 
Per i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea la conoscenza della lingua italiana verrà accertata dalla 
Commissione contestualmente al colloquio. 
La verifica del possesso dei requisiti viene accertato dall’Amministrazione. L’esclusione dalla selezione è deliberata 
con provvedimento motivato dal Commissario Straordinario dell’Azienda per l’ Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto Friuli – 
Collinare - Medio Friuli” Entro 30 giorni dall’adozione del relativo  provvedimento, l’avvenuta esclusione dovrà essere 
comunicata, con lettera raccomandata A/R, ai candidati interessati. 
3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
La presentazione della domanda di partecipazione al concorso, dovra ̀ essere ESCLUSIVAMENTE PRODOTTA 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, pena l’esclusione,  entro il trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell'estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale; qualora detto giorno sia festivo, il termine e ̀ 
prorogato al primo giorno successivo non festivo .  
La procedura informatica per la presentazione delle domande  sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale del presente bando, per estratto, e verrà automaticamente disattivata alle ore 24.00 del giorno di 
scadenza. Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della domanda di 
partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della domanda. Inoltre non 
sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 
Il termine di cui sopra è perentorio. Saranno esclusi dalla procedura i candidati le cui domande non siano state 
inviate secondo le modalità di seguito indicate. 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra 
quelli di maggiore diffusione (Chrome, SeaMonkey, Explorer, Firefox, Safari).  Si consiglia di effettuare la 
registrazione e la compilazione per tempo. 
4. REGISTRAZIONE ON LINE  
 Collegarsi al sito internet: https://aas3fvgison.iscrizioneconcorsi.it;  
 Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 
 Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, ma mail 
personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali 
provvisorie (Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è 
immediato quindi registrarsi per tempo). 
 Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la Password provvisoria 
con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata per gli accessi successivi al 
primo, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati; 
 Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda “Utente”, utili perché verranno 
automaticamente riproposte al candidato in ogni singolo concorso al quale vorrà partecipare. La scheda “Utente” è 
comunque sempre consultabile ed aggiornabile. 
5. ISCRIZIONE ON LINE  
 Dopo aver inserito Username e Password definitiva e compilato e salvato i dati anagrafici richiesti nella 
scheda “Utente”, selezionare la voce di menù “Concorsi”, per accedere alla schermata dei concorsi disponibili. 
 Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al concorso/avviso al quale si intende partecipare. 
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 Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il POSSESSO DEI 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI richiesti per l’ammissione alla procedura. 
 Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti e dove va allegata la 
scansione del documento di identità, cliccando il bottone “aggiungi documento” (dimensione massima 1 mb). 
 Per iniziare cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando il tasto in basso 
“Salva”; 
 Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone in format, il cui elenco è disposto 
sul lato sinistro dello schermo, e che via via che vengono compilate, risultano spuntate in verde, con riportato a lato 
il numero delle dichiarazioni rese.     Le stesse possono essere compilate in più momenti, in quanto è possibile 
accedere a quanto caricato ed aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a quando non si conclude la 
compilazione cliccando su “Conferma ed invio”. 
 ATTENZIONE per alcune tipologie di titoli è possibile ed è necessario, al fine dell’accettazione della 
domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione dei documenti e fare l’upload direttamente 
nel format. I documenti che devono essere necessariamente allegati sono: 
 il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se conseguito 
all’estero (da inserire nella pagina “Titoli accademici e di studio”); 
 il Decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella pagina 
“Posizione funzionale”); 
 Il candidato portatore di handicap riconosciuto, che abbia dichiarato nella domanda on line di avere 
necessità di ausili e/o tempi aggiuntivi, dovrà produrre  certificazione medica, rilasciata da una struttura sanitaria 
abilitata, comprovante lo stato di disabilità denunciato dal candidato, unitamente a dichiarazione che attesti 
l’ausilio necessario in relazione alla propria disabilità nonché la necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento 
delle prove d’esame. Il certificato deve essere allegato on-line, oppure inviato con le modalità sottoriportate. 
La mancata presentazione della certificazione comporterà la perdita dei benefici sopra indicati; 
Nei casi suddetti effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload seguendo le indicazioni e 
cliccando il bottone “aggiungi allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel 
format. I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o 
win.rar). 

         Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze professionali e 
formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali 
verrà effettuata, anche a campione,  la verifica del possesso dei requisiti dichiarati per la partecipazione al 
concorso/avviso.Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445. 

         I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in 
cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato 
deve inserire la data di compilazione della domanda, anche se il rapporto di lavoro è ancora in corso). 
 Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere reso le 
dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione STAMPA DOMANDA. Il candidato deve obbligatoriamente 
procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo upload cliccando il bottone “Allega la domanda 
firmata”.  
 Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la copia della 
domanda firmata. 
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l’automatica esclusione del candidato dal 
concorso/avviso di cui trattasi. 
Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., l’Amministrazione procederà ad idonei controlli, anche a 
campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese nel format. Qualora emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti in seguito al provvedimento emanato, 
sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il giorno di convocazione per il colloquio, il candidato dovrà portare con sé e consegnare: 
1.la domanda in formato cartaceo, debitamente firmata in originale;  
2.copia fronte retro del  documento di riconoscimento valido, (quello allegato tramite upload); 
Si suggerisce di leggere attentamente in Manuale per l’uso della procedura di cui sopra, e presente sul sito di 
iscrizione. 
Le richieste di assistenza tecnica per errori nell’utilizzo della presente procedura o per richieste di annullamento 
della domanda inviata on line, verranno evase durante entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere 
soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la data di scadenza del concorso. 
Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la presentazione 
delle domande comporterà la non ammissibilità alla procedura. 
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Il candidato deve rendere note le eventuali variazioni di domicilio o recapito che si verifichino durante la procedura 
selettiva e fino all'esaurimento della stessa,  inviando una mail a concorsi@aas3.sanita.fvg.it , avendo cura di 
riportare il riferimento del concorso al quale si è partecipato. 
6. DOCUMENTAZIONE DA INVIARE    
Il candidato dovrà̀ inviare solo la seguente documentazione con lettera accompagnatoria:  

 documentazione comprovante i requisiti previsti al punto 1 lett. a) del presente bando che consentono ai 
cittadini extracomunitari di partecipare al presente concorso (documento permesso di soggiorno) qualora 
non allegata on line;  

 copia delle eventuali pubblicazioni possedute e già dichiarate nel format on line (la vigente normativa 
richiede siano edite a stampa) unitamente a dichiarazione di loro conformità all'originale ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000. Qualora le stesse vengano solo  presentate, ma non dichiarate nel format on line, non 
saranno valutate.   

 originale della quietanza  o ricevuta di  versamento  della  tassa  di concorso di € 10,00 in nessun caso 
rimborsabile, qualora non allegata alla domanda on line  (riferimento punto 8); 

 Il candidato portatore di handicap riconosciuto, che abbia dichiarato nella domanda on line di avere 
necessità di ausili e/o tempi aggiuntivi, dovrà produrre  certificazione medica, rilasciata da una struttura 
sanitaria abilitata, comprovante lo stato di disabilità denunciato dal candidato, unitamente a dichiarazione 
che attesti l’ausilio necessario in relazione alla propria disabilità nonché la necessità di tempi aggiuntivi 
per l’espletamento delle prove d’esame. Il certificato deve essere allegato on-line, oppure inviato con le 
modalità sottoriportate. La mancata presentazione della certificazione comporterà la perdita dei benefici 
sopra indicati; 

 le attestazioni relative alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il 
candidato ha svolto la propria attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, 
rilasciate degli Enti e certificate dal Direttore Sanitario,  presso le quali le attività sono state svolte, qualora 
non allegate nella domanda on-line; 

 le attestazioni relative alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, 
rilasciata dall’Azienda/Ente presso la quale le prestazioni sono state svolte, qualora non allegate nella 
domanda on-line. 

 Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente  alla data di pubblicazione  del presente avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale, devono essere certificate  dal Direttore Sanitario, sulla base  dell’attestazione  del 
Direttore Responsabile del competente Dipartimento o Unità Operativa dell’Azienda Sanitaria o Azienda 
Ospedaliera (art. 6 DPR 484/1997).   

 un elenco, in duplice copia, in carta semplice, datato e firmato, di tutti i documenti, comprese le 
autocertificazioni 

La suddetta documentazione dovrà essere inviata  entro il termine di presentazione delle candidature 
previsto dal presente bando,  pena la non valutazione. 
7. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA 
Per la presentazione della sopra citata documentazione (punto 6 del bando), indirizzata al Direttore Generale 
dell’Azienda Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli” sono ammesse le seguenti modalita ̀:  

 presentazione a mano in busta chiusa, entro la scadenza del bando, presso l’Ufficio Portineria della 
Direzione Generale, piazzetta Portuzza n.2, Gemona del Friuli:  dal lunedi ̀ al venerdì  dalle ore 8.30 alle ore 
13.00. 

 Ovvero 
 a mezzo servizio postale con raccomandata con avviso di ricevimento  da far pervenire all’ Ufficio “Processi 

di Reclutamento e Selezione del Personale”, Piazzetta Portuzza n.2, 33013 GEMONA DEL FRIULI (UD). In 
tal caso fa fede la data di spedizione comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante. Sul 
frontespizio della busta, oltre al mittente il candidato deve indicare la dicitura della procedura alla quale 
intende partecipare.  

Ovvero 
 essere inviate al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC)  aas3.protgen@certsanita.fvg.it : in tal 

caso la sottoscrizione avverrà: 
 con firma digitale del candidato, con certificato rilasciato da un certificatore accreditato,  ovvero  
 con firma autografa del candidato. In sede d'esame il Segretario della Commissione provvederà a far 
firmare, in originale, la domanda, ad ogni conseguente effetto di legge. 
 Si fa presente che la validità dell'invio tramite PEC , così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata: 
-all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata personale; 
- al contestuale invio del documento d'identità. 
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Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla PEC 
Aziendale. Se si opta per queste tipologie d'invio (PEC), i documenti dovranno essere in formato pdf, generando 
possibilmente un file unico. 
Si chiarisce inoltre che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, come sopra 
descritto, il termine ultimo d’invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque fissato alle ore 24.00 
del giorno di scadenza dell’avviso. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
8. MODALITA’ DI VERSAMENTO DELLA TASSA DI CONCORSO   
La tassa di concorso di € 10,00  in nessun caso rimborsabile, dovrà riportare, nello spazio riservato alla causale, il 
dettaglio del concorso a cui il versamento si riferisce, e dovrà effettuarsi con le seguenti modalità: 
- versamento su conto corrente postale n. postale 34070326 intestato all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria 3 “Alto 
Friuli-Collinare-Medio Friuli” Servizio Tesoreria – 33013 Gemona del Friuli (UD); 

ovvero 
- versamento su  conto corrente bancario Unicredit Banca S.p.A. di Gemona del Friuli  - IBAN: AZIENDA PER 
L'ASSISTENZA SANITARIA N.3 ALTO FRIULI – COLLINARE – MEDIO FRIULI  - IT 51 J 02008 63880 000 103 533 934  
9. FORME DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE E VERIFICA 
Dal 1° gennaio 2012   le pubbliche amministrazioni ed i gestori di pubblici servizi non possono richiedere né  
accettare certificati o atti di notorietà (art.74, c.2 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.) Gli stessi sono obbligatoriamente 
sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli art. 46 e 47 (art.40, c.01 D.P.R.445/2000 e s.m.i.). 
La dichiarazione sostitutiva di cui all’art.46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. deve contenere il richiamo alle sanzioni 
penali previste dall’art.76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate 
Non verrà preso in considerazione quanto contenuto in certificazioni rilasciate da Pubbliche 
Amministrazioni ed allegate alla domanda. Il candidato dovrà obbligatoriamente allegare alla domanda 
un’autocertificazione, resa nelle forme previste, contenente gli stessi elementi riportati nelle 
certificazioni, ove gli stessi non siano già stati correttamente inseriti nel curriculum formativo redatto in 
forma di autocertificazione. 
Eventuali  documenti ed i titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni, devono essere corredati 
da una traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo straniero dalle competenti autorità 
diplomatiche o consolari, ovvero da un traduttore ufficiale; in mancanza la Commissione potrà non tenerne 
conto. 
Per quanto attiene le pubblicazioni le stesse devono essere edite a stampa e i relativi testi devono, comunque, 
essere inviati integralmente, avendo cura di evidenziare il proprio nome 
Possono essere allegate alla domanda attestazioni non rilasciate da pubbliche amministrazione e da gestori di 
pubblici servizi, relative ad attività/titoli non già dichiarati nelle modalità suindicate. In tal caso gli stessi devono 
essere prodotti in originale o in copia autenticata ovvero mediante attestazione da parte del candidato della 
conformità all’originale. 
Verifica delle dichiarazioni sostitutive  
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati 
dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. 
In caso di accertate difformità  tra quanto dichiarato e quanto accertato dall’amministrazione: 

 L’amministrazione procederà comunque  alla  segnalazione all’Autorità Giudiziaria  per le sanzioni 
penali  previste ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 

 In caso di sopravvenuta assunzione l’Amministrazione applicherà l’art. 55 -quater del D.Lgs 
165/2001 

 L’interessato decadrà comunque, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000 da tutti i benefici 
conseguiti  sulla base della dichiarazione non veritiera. 

10. COMMISSIONE DI VALUTAZIONE    
La Commissione di valutazione del presente avviso sarà costituita, così come stabilito dall’art.7-bis del D.Lgs. 
n.502/1992 e s.m. e i. e dalle Direttive Regionali, dal Direttore Sanitario dell’Azienda per l’ Assistenza Sanitaria n. 3 
“Alto Friuli – Collinare – Medio Friuli”  e da tre Direttori di struttura complessa nella disciplina dell’incarico da 
conferire iscritti in un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei direttori di 
struttura complessa.  
Ai sensi delle Direttive Regionali, qualora al momento del sorteggio il suddetto elenco nazionale non dovesse 
essere stato predisposto, l’Azienda utilizzerà un elenco provvisorio, fornito dalla Regione Friuli Venezia Giulia, 
ricavato dall’accorpamento degli elenchi nominativi delle Regioni. 
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Qualora durante le operazioni di sorteggio fossero sorteggiati tre Direttori di struttura complessa della regione 
Friuli Venezia Giulia, non si procede alla nomina del terzo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio sino ad individuare 
almeno un componente in regione diversa da quella ove ha sede la predetta azienda 
Il sorteggio è pubblico. La data ed il luogo dello stesso sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli 
Venezia Giulia almeno trenta giorni prima della effettuazione. La stessa verrà inoltre pubblicata sul sito aziendale. 
Qualora l’esito del sorteggio fosse infruttuoso si procederà alla ripetizione dello stesso, fino a completamento della 
commissione, dandone comunicazione  mediante pubblicazione sul sito aziendale Commissione. 
La Composizione della Commissione, dopo l’adozione del relativo provvedimento, verrà pubblicata sul sito aziendale  
11. SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA SELETTIVA, AMBITI DI VALUTAZIONE, COLLOQUIO E 
PREDISPOSIZIONE TERNA DI IDONEI 
La Commissione preso atto del profilo professionale del dirigente  da incaricare così come definito nell’allegato  al 
presente avviso, definisce all’atto del primo insediamento, i criteri di valutazione  dei titoli dichiarati/documentati 
dai candidati e del colloquio tenuto conto di quanto segue: 
I punti a disposizione della commissione sono 100 ripartiti come segue:  

 30    punti per il curriculum 
 70    punti per il colloquio 

La terna di idonei sarà composta, tenuto conto dei migliori punteggi, determinato dalla sommatoria  dei titoli 
conseguiti per il curriculum e quelli riportati nel colloquio, limitatamente ai candidati risultati idonei. 
Il punteggio per la valutazione del curriculum verrà ripartito come segue: 
o Esperienze professionali: massimo punti 20 
In relazione al profilo professionale definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le esperienze 
professionali del candidato tenuto conto: 

 della posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 
eventuali ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione ruoli di responsabilità rivestiti,  

 la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle stesse; 

 la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, misurabile in termini di 
volume e complessità. 

o Attività di formazione, di studio, di ricerca, attività didattica, produzione scientifica riferita 
all’ultimo decennio : massimo punti 10 
Tenuto conto del profilo professionale definito, in tale ambito verranno presi in considerazione: 

 i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei periodi di tirocinio 
obbligatorio 

 l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di laurea o di specializzazione ovvero presso 
scuole per la formazione di personale sanitario; 

 la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, in qualità di docente/relatore;  
 l’attività di ricerca svolta;  
 la produzione scientifica attinente su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzata da criteri di filtro 

nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica;  
 la partecipazione a corsi, congressi, convegni in qualità di uditore;  

La valutazione dei titoli dovrà essere effettuata dalla Commissione prima dell’inizio del colloquio con i candidati; 
l’esito della stessa verrà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione del colloquio. 
Relativamente al colloquio, la Commissione, immediatamente prima dell’espletamento dello stesso, potrà:  
- determinare il/i quesito/i sul/i quale/i verranno ascoltati e valutati tutti i candidati; in tal caso la 
Commissione predisporrà affinché i candidati che hanno già sostenuto lo stesso non entrino in contatto con quelli 
che ancora lo devono sostenere; 
- determinare i quesiti da porre ai candidati mediante estrazione a sorte; in tal caso il colloquio dovrà 
svolgersi in aula aperta al pubblico; 
Nell’ambito del colloquio verranno valutate:  
- le capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze professionali 
documentate, rispondenti al profilo professionale determinato dall’Azienda; 
- le capacità gestionali, organizzative, di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da 
svolgere, rispondenti al profilo professionale determinato. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici, pari ad almeno 36/70. 
Al termine del colloquio, la Commissione, formula la terna dei candidati idonei.  
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I verbali della Commissione, unitamente a tutti gli atti della selezione, sono trasmessi al Direttore Generale per la 
successiva individuazione del candidato cui attribuire l’incarico. 
12. CONVOCAZIONE CANDIDATI 
Il diario del colloquio verrà comunicato a ciascun concorrente ammesso a mezzo lettera raccomandata A/R, ovvero 
tramite posta elettronica certificata per i relativi possessori, all’indirizzo segnalato nella domanda, almeno 15 giorni 
prima dell’espletamento dello stesso. 
Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità o di documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità. 
La mancata presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla partecipazione 
alla selezione. 
13. PUBBLICAZIONE SUL SITO AZIENDALE       
In conformità al D.L. 158/2012 conv. In L. 189/2012 e alle indicazioni contenute nelle Direttive Regionali verranno 
pubblicate sul sito aziendale, prima della nomina:  

1. La definizione del profilo professionale che caratterizza, sotto il profilo oggettivo e soggettivo l’incarico da 
attribuire 

2. I curricula dei candidati presentatisi al colloquio 
3. Il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio, nonché i relativi allegati 
4. L’atto dell’attribuzione dell’incarico 
5. Le motivazioni della scelta del Direttore Generale qualora lo stesso intenda nominare uno dei due 

candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio. 
14. ATTRIBUZIONE DELL’INCARICO        
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ad uno dei candidati individuati nell’ambito della terna degli idonei 
composta sulla base dei migliori punteggi attribuiti ai candidati che abbiano conseguito una valutazione di 
sufficienza nel colloquio. Nell’ambito della terna il Direttore Generale potrà nominare uno dei due candidati che non 
hanno conseguito il miglior punteggio motivandone la scelta. 
L’atto di attribuzione dell’incarico sarà formalmente adottato dopo la pubblicazione sul sito internet aziendale delle 
informazioni di cui ai punti 2) e 3) del precedente punto 13. 
L’Amministrazione, prima dell’assunzione, accerta l’insussistenza di eventuali cause di incompatibilità ed 
inconferibilità dell’incarico nel rispetto della vigente normativa in particolare del D.Lgs n. 39/13 e ss.mm.ii e del 
D.P.R. n. 62/13. 
Il concorrente cui verrà conferito l’incarico sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale, a seguito 
dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti. La data di inizio del rapporto verrà concordata tra le parti.   
L’incarico comporta obbligatoriamente l’accesso al rapporto di lavoro esclusivo. 
L’impegno orario settimanale del dirigente incaricato sarà pari ad almeno 38 ore; la presenza in servizio verrà 
documentata mediante il sistema di rilevazione automatica (badge) utilizzato in Azienda. 
Il trattamento economico e giuridico connesso all’attribuzione dell’incarico di direzione di struttura complessa, 
parametrato all’impegno orario settimanale minimo di 38 ore, è quello previsto dai Contratti Collettivi Nazionali di 
lavoro per l’Area della Dirigenza medica e veterinaria vigenti. 
Ai sensi dell’art.15, comma 7 ter, del D.Lgs. n.502/1992 (come aggiunto dall’art.4 del D.L. n.158/2012, convertito in 
Legge 8.11.2012, n.189) “L’incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un 
periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla base delle 
valutazioni di cui al comma 5”.  
L’incarico  non potrà superare il termine di cinque anni. Lo stesso, potrà essere rinnovato  previa verifica 
positiva da effettuarsi da parte del collegio tecnico ai sensi delle vigenti disposizioni normative e 
contrattuali. 
L’incarico potrà essere revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione Generale o al mancato 
raggiungimento degli obiettivi assegnati; responsabilità grave e reiterata; in tutti gli altri casi  previsti dai dettati 
normativi e contrattuali. 
Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale potrà recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposizioni del 
codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 
15. RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI         
Il ritiro della documentazione presentata a corredo delle domanda  potrà avvenire  in qualunque momento da parte 
del candidato che dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione alla procedura, nonché da parte del 
candidato non presentatosi al colloquio. 
La documentazione allegata alla domanda, per i candidati presentatisi al colloquio,  non potrà essere restituita se 
non trascorsi almeno quattro mesi dopo l’approvazione della delibera di esito del procedimento. 
Trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta del concorrente. 
I documenti verranno consegnati unicamente al concorrente stesso o a persona da lui delegata per iscritto. 
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I documenti, su richiesta scritta del concorrente, potranno essere restituiti anche per vie postali, mediante 
raccomandata A.R., con spese di spedizione contrassegno a carico del concorrente stesso. 
Trascorsi 10 anni dal conferimento dell’incarico, l’Azienda procederà all’eliminazione  della documentazione allegata  
alla domanda di partecipazione . Si  invitano pertanto i candidati a ritirare la stessa entro il suddetto termine.  
16. INFORMATIVA EX ART.13 D.LGS 196/2003 (CODICE PRIVACY), D.LGS. 101/2018, Reg. (UE) 2016/679 
Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196, integrato dal D.Lgs. 101/2018 recante disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale al Regolamento (UE) 2016/679, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso la SOC Gestione Risorse Umane, per le finalità di gestione dell’avviso di incarico e saranno trattati presso 
una banca dati automatizzata; anche successivamente all'instaurazione del rapporto di lavoro, verranno utilizzati 
per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione 
dalla procedura selettiva. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento 
dell’avviso o alla posizione giuridica, economica e previdenziale del candidato. 
L'interessato gode dei diritti di cui al decreto n.196/2003 citato, tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo 
riguardano, nonché il diritto di far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti 
in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 
Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dei Responsabili dei singoli Uffici afferenti la SOC Gestione 
Risorse Umane , in relazione alle specifiche competenze. 
17. DISPOSIZIONI FINALI        
L’Azienda si riserva la facoltà, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, di prorogare, sospendere o riaprire i termini, 
modificare, revocare o annullare il presente bando. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15, comma 7-bis lett. b) del D.Lgs 502/1992,  in caso di decadenza, dimissioni o 
recesso da parte del dirigente incaricato l’Azienda non conferirà l’incarico ad uno dei professionisti facenti parte 
della terna iniziale.  
Nel caso in cui le domande di partecipazione alla selezione risultino inferiori a tre, l’Azienda si riserva la facoltà di 
riaprire i termini della procedura. 
Per tutto quanto non previsto dal presente bando si intendono richiamate le norme di legge vigenti in materia. 
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata di tutte le norme contenute nel presente 
avviso ed il consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento, come precedentemente indicati. 
La presente procedura si concluderà con atto formale di attribuzione adottato dal Direttore Generale entro 12 mesi 
dalla pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale. 
18. INFORMAZIONI           
Per ulteriori informazioni, gli interessati potranno rivolgersi alla S.O.C. “Gestione Risorse Umane” – Ufficio Processi 
di Reclutamento e Selezione del Personale - tel. 0432/989426 - 9431 tutti i giorni feriali (sabato escluso) dalle ore 
9.00 alle ore 12.00 oppure consultare il sito Internet www.aas3.sanita.fvg.it 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO: 
dr. Giuseppe Tonutti 
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Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli” 
PROFILO PROFESSIONALE DIRIGENTE MEDICO VETERINARIO  
Direttore Struttura Operativa Complessa Sanità Animale  
La Struttura Operativa Complessa di “Sanità animale” in AAS 3 ”Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli” è una delle tre SOC 
Veterinarie del Dipartimento di Prevenzione, insieme alle SOC “Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche” ed 
“Igiene degli alimenti di origine animale”. 
L’attività di controllo nel settore della Sanità animale si caratterizza negli interventi di prevenzione, di monitoraggio, di 
controllo e di eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali, in particolare delle zoonosi, tramite i piani di 
bonifica sanitaria degli allevamenti, i piani di monitoraggio delle malattie infettive e diffusive, la verifica dell’implementazione 
negli allevamenti delle necessarie misure di biosicurezza, la gestione delle anagrafi zootecniche e della anagrafe canina 
regionale. 
Questa attività ha consentito di assicurare il mantenimento dell’attuale stato di indennità del territorio della AAS3 nei 
confronti delle principali malattie degli animali, garantendo la salvaguardia degli allevamenti e della fauna selvatica, 
tutelando la salute pubblica e consentendo la libera circolazione degli animali e dei loro prodotti. Inoltre l’attività svolta dai 
servizi veterinari in questa area (Area A) ha reso possibile il mantenimento della produttività degli allevamenti e della 
biodiversità naturale del territorio anche in situazioni legate ad emergenze a carattere epidemico come la blue tongue, 
l’influenza aviare e la rabbia.  
Altro grande capitolo di interesse della Sanità animale è rappresentato dall’igiene urbana veterinaria e dalla lotta al 
randagismo. La regione FVG a partire dal 2012 ha riformato completamente la normativa di settore promulgando decreti e 
regolamenti che hanno fortemente innalzato l’attenzione sulla detenzione, gestione e sulla cura degli animali d’affezione. Nel 
biennio 2018-19 tutte le strutture di detenzione pubbliche o private che detengono animali d’affezione, nonché gli 
allevamenti di cani, i negozi di animali, gli addestratori e le toelettature saranno sottoposti ad ispezione ai fini del rinnovo 
dell’autorizzazione o del nulla osta ad operare. Inoltre nel corso del 2017 è passato in capo ai servizi veterinari delle AAS 
regionali l’onere di provvedere durante il periodo contumaciale alla cura ed alla gestione degli animali d’affezione ritrovati sul 
territorio in stato di difficoltà  privi di proprietario. Infine la problematica delle colonie feline seppur direttamente in capo ai 
Comuni vede il servizio veterinario di Sanità animale impegnato nella vigilanza delle stesse per gli aspetti sanitari nonché nei 
comuni dell’area montana, nettamente meno strutturati di quelli della zona collinare e della pianura, risulta di fondamentale 
supporto tecnico per le azioni di controllo delle nascite intraprese in forma consorziata da gran parte di questi piccoli comuni. 
Contesto territoriale 
La AAS n. 3 “Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli” è connotata da una imponente estensione territoriale su cui insiste un 
importante numero di insediamenti produttivi a carattere zootecnico. Il Distretto di San Daniele ed ancor di più il Distretto di 
Codroipo con i comuni loro afferenti possiedono infatti un ingente numero di allevamenti animali e di animali d’affezione con 
le relative problematiche di igiene urbana. Le attività di vigilanza e controllo sulle strutture e siti produttivi sopra riportati 
ricade completamente sui dirigenti di Area A che si trovano a dover gestire una molteplicità di piani regionali, nazionali e 
comunitari. L’attività nei distretti di Gemona del Friuli e di Tolmezzo è caratterizzata da una vasta estensione territoriale su 
cui insistono numerosi allevamenti di medio-piccole dimensioni. Il territorio inoltre non è densamente popolato ed è marcata 
la tendenza all’abbandono delle superfici un tempo coltivate o pascolate permettendo l’avanzamento delle superfici 
boschive e l’aumento della fauna selvatica. In questa situazione vi è un forte aumento del rischio del passaggio di malattie 
infettive tra specie selvatiche e domestiche e un aumento degli inconvenienti dovuti alla coesistenza tra uomo e specie 
selvatiche (incidenti stradali, danneggiamento di terreni coltivati, contatti con carnivori selvatici etc.) 
Per un rapida valutazione numerica si forniscono le tabelle seguenti con dati riferiti all’anno 2018: 
 
ALLEVAMENTO Allevamenti Animali Data riferimento  

Bovini da latte  422  21951 31/12/18  

Bovini da carne  322 3302 31/12/18 

Suini > 30 capi  39 33715 31/12/18  

Suini da riproduzione  16  10204 31/12/18  

Suini > 30 419 1294 31/12/18 

Ovaiole  10 58441 31/12/18 

Boiler  29 1320905 31/12/18  

Tacchini  1  60000 31/12/18 

Conigli  10  Dato non rilevabile 31/12/18 

Ovicaprini 642 14402 31/12/18  

Acquacoltura  40  / 31/12/18 
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Equini  577  Dato non rilevabile 31/12/18 

Asini  208 Dato non rilevabile 31/12/18 

TOTALE ALLEVAMENTI  2735  31/12/18 

 
Fonte: Banca Dati Nazionale e Servizio Veterinario AAS 3 – 2018  

ATTIVITÀ SOTTOPOSTE AD VIGILANZA VETERINARIA N° 

Canili pubblici e privati 2 

Gattili/oasi feline 3 
Toelettature 12 
Negozi di animali 11 
Addestramento 6 
Allevam,enti di cani 8 

 
Fonte:  Servizio Veterinario AAS 3 – 2018 
 I numeri sopra esposti rendono evidente per il territorio della AAS 3 la forte vocazione rivolta alla produzione primaria 
(settori carne, latte, uova e acquacoltura). Conseguentemente la SOC Assistenza Veterinaria Area A è intensamente 
impegnata nel garantire le richieste di servizi portate dall’utenza nonché la complessa ed articolata attività ispettiva e di 
vigilanza che il contesto territoriale richiede. Da un punto di vista gestionale, quindi, appare evidente come sia necessaria una 
forte propensione ad individuare le giuste soluzioni organizzative e funzionali al fine di assicurare una omogenea, efficiente 
ed efficace erogazione del servizio in territori fortemente eterogenei. 
Alcuni elementi rappresentativi del numero di interventi ispettivi e di verifica previsti nei settori sopradescritti vengono 
riportati nella tabella seguente: 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ RIF. ANNO 2018 N° 

Allevamenti controllati per TBC bovina 52 

Allevamenti controllati per brucellosi bovina/bufalina 199 

Allevamenti controllati per IBR 645 
Animali controllati per brucellosi ovicaprina 1282 
Controlli sull’identificazione e registrazione 105 
Allevamenti da monitorati per malattia di Aujeszky  e Malattia vescicolare dei 
suini (animali controllati) 54 

Ispezioni in allevamenti acquacoltura 26 
Ispezioni in allevamenti avicoli 13 
Campionamenti in allevamenti avicoli Piano nazionale controllo salmonellosi 12 

 
Fonte: SICER / Servizio Veterinario AAS 3 – 2018 
 

PROGETTO PPL MALGHE 
2018 

1 INTERVENTO 
A valle  

2 INTERVENTO 
In Monticazione 

TOTALE 

Malghe aderenti  41 41 
 Interventi 98 82 180 
Campioni 447 243 690 

 
Fonte:  Servizio Veterinario AAS 3 - 2018 
Le attività ispettive e di verifica riportate nella tabella precedente richiedono una elevata formazione individuale nel settore 
di riferimento e la compilazione di specifici verbali di intervento (chek-list) che possono determinare la necessità di eseguire 
sopralluoghi ispettivi sul campo della durata di diverse ore. Vista la complessità della materia e dell’organizzazione 
territoriale dei piani, la pianificazione e la rendicontazione viene affidata a referenti altamente specializzati i quali nelle 
situazioni di maggior complessità possono operare in affiancamento con colleghi di altro territorio. Vista la complessità della 
materia e dell’organizzazione territoriale dei piani, la DCS della Regione FVG ha promosso l’utilizzo di un gestionale in grado 
di garantire le funzioni di programmazione, monitoraggio e rendicontazione delle attività di controllo ufficiale (SICER). 
Particolare attenzione deve essere posta all’implementazione completa dei sistemi informatici al fine di rendere trasparenti 
e facilmente consultabili i dati ottenuti dall’attività di cui sopra. 
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Organizzazione SOC A a livello Distrettuale 
 
Distretto Codroipo 
Nei territori del Distretto di Codroipo, le attività di Area A vengono attualmente gestite con l'impiego di 2 Dirigenti Veterinari 
territoriali che operano anche in un punto di apertura al pubblico sito a Mortegliano (UD) dove vengono forniti tra le altre 
cose servizi legati all’anagrafe canina e alle anagrafi zootecniche. I Dirigenti di Area A collaborano con i colleghi di Area B e C 
nel garantire i turni di P.D. e le attività previste in caso di Macellazioni Speciali D’Urgenza in quanto nel territorio sussiste una 
struttura di riferimento che macella la gran parte dei bovini sottoposti a MSU a livello regionale. Da un punto di vista 
zootecnico il Distretto di Codroipo presenta un elevatissimo numero di allevamenti animali di tutte le specie ed una delle più 
alte concentrazioni animali a livello regionale. Ciò determina di conseguenza una grande volume di attività legate alla 
profilassi e al risanamento delle malattie infettive animali. In questo Distretto per tali motivazioni è stata prevista 
l’organizzazione dell’attività in staff per far fronte in tempi ridotti e con criteri di efficacia alle attività di  prelievo di campioni 
ematici nella specie suina e bovina. Da ricordare infine la forte presenza di impianti di acquacoltura nella zona delle Risorgive. 
 
Distretto San Daniele del Friuli 
Nel Distretto di San Daniele del Friuli, le attività di Area A vengono attualmente gestite con l’impiego di n. 2 Dirigenti 
Veterinari territoriali. Rispetto al Distretto di Codroipo il Distretto di San Daniele presenta un numero minore di animali 
complessivi ma una maggiore concentrazione di allevamenti della specie suina e di allevamenti di galline votati alla 
produzione di uova.  In tale Distretto ovviamente, tenuto conto dell’importanza del comparto suinicolo nel contesto 
agroindustriale locale (Prosciutto di San Daniele) l’attività di vigilanza ed ispezione risulta fortemente improntata alla verifica 
ed al controllo della produzione primaria nel settore della carne. In questo distretto vi è anche la presenza di un canile dotato 
reparto contumaciale gestito dal referente aziendale in materia con sede a Gemona del Friuli. 
 
Distretti di Tolmezzo e di Gemona del Friuli (UD) 
Nei Distretti di Gemona e di Tolmezzo, le attività di Area A vengono attualmente gestite con l’impiego di 4 Dirigenti 
Veterinari. Nella valutazione dell’attività svolta dall’Area A in tali Distretti va tenuto conto il vasto territorio ad essi afferente 
(circa metà del totale della AAS) e va considerata la presenza di un canile con reparto contumaciale che richiede una 
frequente attività di Vigilanza e controllo di 1 Dirigente di Area A (che segue anche la struttura di Rive D’Arcano). Sul 
territorio del Distretto di Gemona vi è anche la presenza del più importante impianto di acquacoltura della provincia di Udine 
che risulta connotato da forte propensione verso l’esportazione. Deve inoltre essere rimarcata l’importanza che riveste il 
settore lattiero caseario della zona (malghe, piccoli caseifici). In tali Distretti per le motivazioni sopra esposte risulta una forte 
concentrazione delle attività di risanamento e di controllo della filiera produttiva del latte nei mesi primaverili ed estivi. La 
peculiare localizzazione geografica (imponente area di confine) vede inoltre la SOC di Area A costantemente impegnata in 
attività di vigilanza relativa alle movimentazioni transfrontaliere di animali da reddito e da affezione. Inoltre imponente è 
l’impegno di gestione di casi legati ad incidenti causati dalla fauna selvatica. 
 
Conoscenze/capacità  tecniche-specifiche richieste per il ruolo: 
o elevato livello di conoscenza delle norme nazionale e regionali in tema di sanità pubblica veterinaria; 
o buon livello di conoscenze giuridico-amministrative (elementi di diritto amministrativo, conoscenza dei CNL del 
S.S.N, legislazione in materia di privacy, trasparenza e anticorruzione, sicurezza sul lavoro) 
o competenza ed attitudine a gestire problematiche complesse, attivando in maniera autonoma soluzioni 
organizzative efficaci ed in grado di promuovere al contempo il coinvolgimento di tutti i dirigenti appartenenti alla struttura e 
l’integrazione operativa con le altre strutture dipartimentali 
o capacità di adattare alla realtà locale variegata ed in alcuni casi fragile le prescrizioni normative promuovendo: 
- azioni di analisi approfondita del contesto territoriale e sociale 
- progettualità in grado di associare al ruolo di vigilanza anche la mission di prevenzione ed informazione degli 
operatori economici 
- percorsi mirati alla valorizzazione delle conoscenze tecniche del personale in servizio a favore dei portatori di 
interesse della comunità  
 
Conoscenze/capacità  organizzativo-gestionali richieste per il ruolo: 
o conoscenze tecnico gestionali di programmazione ed organizzazione aziendale, tecniche di management, sistemi di 
programmazione e controllo e sistemi contabili (budget e contabilità analitica) 
o conoscenza di tecniche di comunicazione, problem-solving, gestione e sviluppo dei collaboratori 
o capacità di promozione di soluzioni innovative nell'organizzazione del lavoro, in aderenza alle indicazioni aziendali  di 
integrazione e trasversalità 
o cura del clima interno  
o capacità di leadership, gestione dei conflitti 
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o programmazione annuale delle attività della Struttura Complessa, istituzionali e di miglioramento, con il 
coinvolgimento dei collaboratori in modo coerente con la pianificazione strategica aziendale, con le risorse finanziarie, 
strutturali, strumentali e umane disponibili (individuazione degli obiettivi per settore e delle priorità; utilizzazione di indicatori; 
ciclo di budget) 
o implicazioni economiche derivanti dalle scelte organizzative e professionali secondo il principio della sostenibilità 
economica 
o controllo delle performance (individuali e organizzative) 
o sistemi di valutazione e sistemi premianti 
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19_18_3_CNC_ASUITS BANDO 1 DIRIG ODONTOIATRIA_009_INTESTAZIONE

Azienda sanitaria universitaria integrata - Trieste
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo 
indeterminato di n. 1 posto di dirigente odontoiatra - disciplina 
odontoiatria.
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In esecuzione del Decreto del Commissario Straordinario n. 256 del 29/03/2019, è indetto il concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per la copertura a tempo indeterminato di: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE ODONTOIATRA – DISCIPLINA “ODONTOIATRIA” 
 
Alla presente procedura saranno applicate: 

 le disposizioni di cui al DPR 487/94 inerenti l’accesso agli impieghi nella P.A. 
 le disposizioni di cui al DPR 483/97 inerenti la disciplina concorsuale del personale dirigenziale del Servizio 

Sanitario Nazionale; 
 per le discipline si fa riferimento ai DM 30.01.1998 e DM 31.01.1998 e ss.mm.ii.; 
 le disposizioni di cui alla L. 125/1991, D.Lgs.198/2006 e l’art.7, 1° comma, D.Lgs. n.165/2001 che garantiscono 

pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro; 
 la disposizione di cui all’art. 20 della L. 104/1992 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiuntivi per le prove 

concorsuali da parte dei candidati portatori di handicap; 
 Legge n. 127 del 15/5/1997 per lo snellimento dell'attività amministrativa; 
 DPR n.445/2000e Legge n. 183/2011per le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa; 
 D.Lgs. n.196/2003, il D.Lgs.n. 101/2018 ed il Regolamento UE 2016/679 in materia di privacy, per ciò che 

riguarda il trattamento dei dati personali inerenti al concorso. 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
 
REQUISITI GENERALI: 
 
1. Essere cittadino italiano, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, ovvero in applicazione di quanto disposto 

dall’art. 38 del D.Lgs 30/03/01  n. 165: 
a. Cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
b. Cittadino di paesi terzi familiari di cittadini di uno Stato membro dell’Unione Europea, titolari del diritto di 

soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
2. Godimento dei diritti civili e politici; 

a. Per i cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea, per gli italiani non appartenenti alla Repubblica è 
richiesto: 

a. Il godimento dei diritti civili e politici in Italia o nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
b. Per i cittadini di paesi terzi: 

a. essere titolare di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo ovvero - di essere 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria; 

3. Idoneità fisica all’impiego per lo svolgimento delle mansioni proprie del profilo professionale e disciplina a selezione. 
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego – con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a 
cura dell’Unità Sanitaria locale o dell’Azienda ospedaliera, prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da 
pubbliche Amministrazioni ed il personale dipendente dagli Istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n.ro 761, è dispensato dalla visita medica. 

 
Per i cittadini di uno stato membro dell’Unione Europea e per i cittadini di paesi terzi la conoscenza della lingua italiana verrà 
accertata dalla Commissione esaminatrice in sede di colloquio. 
 
REQUISITI SPECIFICI: 
 

1. Laurea in Odontoiatria e protesi dentaria, nonché laurea in medicina per i laureati in medicina e chirurgia legittimati 
all’esercizio della professione di odontoiatra; 

2. Specializzazione in Odontoiatria ovvero in una delle discipline riconosciute equipollenti o affini ai sensi del D.M. 
30.01.1998 e 31 01 1998 e ss.mm.ii. o quanto previsto dall’art. 1 comma 547 della Legge n. 145/2018 di seguito 
integralmente riportato: “I medici in formazione specialistica iscritti all'ultimo anno del relativo corso sono ammessi 
alle procedure concorsuali per l'accesso alla dirigenza del ruolo sanitario nella specifica disciplina bandita e collocati, 
all'esito positivo delle medesime procedure, in graduatoria separata”. 

3. Iscrizione secondo le modalità indicate dalla legge 24.07.1985, n.409, al rispettivo albo dell’Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri. 
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L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea o dei Paesi terzi consente la 
partecipazione al concorso fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 
 
Il personale del Ruolo Sanitario in servizio di ruolo alla data del 1/02/1998 (entrata in vigore del D.P.R. n. 483/1997) e ̀ 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto già ricoperto a tale data per la partecipazione ai 
concorsi presso le Unità Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere diverse da quella di appartenenza (art. 56, comma 2).  
 
I titoli di studio conseguiti all’estero saranno considerati utili purché riconosciuti equipollenti dagli organi competenti ai sensi 
della normativa vigente in materia di titoli di studio italiani. 
A tal fine nella domanda di ammissione dovranno essere indicati, a pena di esclusione, gli estremi del provvedimento di 
riconoscimento dell’equipollenza al corrispondente titolo di studio italiano, in base alla normativa vigente. 
 
Non possono partecipare al concorso coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente Bando per 
la presentazione della domanda di ammissione. 
 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 
 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere prodotta esclusivamente tramite procedura telematica presente 
sul sito: https://asuits.iscrizioneconcorsi.it/ 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione sul sito 
aziendale del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 23:59:59 del giorno di scadenza. Pertanto, 
dopo tale termine, non sarà più possibile: 

 inviare la domanda di partecipazione, 
 produrre altri titoli o documenti a corredo della domanda, 
 effettuare rettifiche o aggiunte.  

Il termine di cui sopra è perentorio. 
 
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato 
tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e 
Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. Si consiglia di effettuare la 
registrazione e la compilazione per tempo onde evitare un sovraccarico del sistema per il quale ASUITS non si 
assume nessuna responsabilità. 
 
La e-mail fornita dal candidato in sede di registrazione sarà utilizzata dall’Ente anche per successive comunicazioni 
riguardanti la procedura concorsuale stessa.  
 
Tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze professionali, formative, ecc..) dovranno 
essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei 
requisiti per la partecipazione al concorso, degli eventuali titoli di preferenza e/o di riserva dei posti, nonché la valutazione 
dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 s.m.i. 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati fino alla data in cui viene inviata la domanda 
(quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato deve inserire la data di invio della domanda, anche se 
il rapporto di lavoro proseguirà oltre a tale data). 
L’ammissione al concorso è gravata da una tassa obbligatoria di € 10,33 in nessun caso rimborsabile. Il mancato 
pagamento comporta l’esclusione dalla procedura concorsuale. 
Alla domanda pertanto, dovrà essere allegata la relativa quietanza, il pagamento potrà avvenire in uno dei seguenti 
modi: 

 pagamento diretto presso l’Ufficio Cassa dell’Azienda sito in via del Farneto 3, 34142 Trieste; 
 conto corrente bancario: IBAN: IT 18 J 02008 02205 000103534551 intestato all’ASUI di Trieste, 

specificando nella causale LA PROCEDURA DI CUI TRATTASI. 
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Le istruzioni operative per la compilazione della domanda on line e le modalità con cui allegare i documenti sono riportate in 
calce al presente bando e ne formano parte integrante. 
 
 

DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA 
 

A completamento dell’iscrizione vanno allegati obbligatoriamente a pena di esclusione: 
a) Un documento di identità valido. 
b) Copia della domanda, completa e firmata in calce, prodotta tramite l’applicativo utilizzato (vedi punto 2 istruzioni). 

Qualora ricorrano le condizioni vanno, altresì, allegati obbligatoriamente a pena di esclusione i seguenti documenti: 
1. documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare alla presente 

selezione(permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato 
ovvero status di protezione sussidiaria, familiare non appartenente all’Unione Europea di cittadino UE); 

2. il decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione se conseguito all’estero; 
I seguenti documenti – ove ne ricorra il caso - devono essere allegati dagli interessati pena la mancata 
valutazione/decadenza dei benefici: 
a. il provvedimento di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella pagina “Servizio presso ASL/PA 

come dipendente”); 
b. la certificazione medica attestante lo stato di disabilità comprovante la necessità di ausili e/o tempi aggiuntivi o per 

altre finalità, ai sensi dell’art. 20 della L. 5.02.1992, n. 104; 
c. le pubblicazioni effettuate. 

 
Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., si procederà ad idonei controlli, anche a campione al fine di verificare 
la veridicità delle dichiarazioni rese nella domanda. Qualora emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti in seguito al provvedimento emanato, sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 

 
ESCLUSIONE DAL CONCORSO 

 
L’esclusione dal concorso è disposta dal legale rappresentate dell’Azienda e va comunicata agli interessati entro 30 giorni 
dalla data di esecutività del provvedimento. 

 
Sono escluse dal concorso le domande mancanti di firma, quelle inoltrate al di fuori dei termini prescritti dal bando, quelle 
mancanti degli elementi essenziali a supporto delle dichiarazioni rese, e quelle per le quali non è pervenuta entro i termini 
richiesti la successiva regolarizzazione in caso di mancato di pagamento della tassa concorsuale. 

 
LA COMMISSIONE ESAMINATRICE 

 
La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Legale Rappresentante con proprio provvedimento secondo le modalità e 
nella composizione prevista dal D.P.R. 10.12.1997, n.483, artt. 5 e 29. 
 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della commissione esaminatrice si svolgeranno, in forma pubblica,  il primo giorno 
lavorativo successivo alla scadenza del presente bando, alle ore 11.00, presso l’Ufficio Concorsi, sito al V piano della sede 
aziendale di via del Farneto n. 3 a Trieste.  

 
 

CONVOCAZIONE CANDIDATI 
 

La convocazione dei candidati, in relazione al numero dei partecipanti, avverrà secondo le modalità indicate all’art. 7, c. 1 del 
D.P.R. 483/97. 
Le prove concorsuali previste non potranno aver luogo nei giorni festivi (incluse le festività religiose ebraiche, valdesi e 
ortodosse). 
I candidati dovranno presentarsi nel luogo e tempi comunicati per le prove d’esame, muniti di un documento di 
identità valido. 

 
PROVE D'ESAME 

 
PROVA SCRITTA: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti la disciplina messa a concorso o soluzione di 
una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti la disciplina stessa. 
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PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica deve comunque 
essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
PROVA ORALE: sulle materie inerentila disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire; verrà 
inoltre effettuato l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più 
diffuse e della lingua inglese, ai sensi dell’art. 37 c. 1 del D.lgs n.165/2001. 
 
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 10.12.1997, n.483. 
 
La Commissionedispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 

 20 punti per i titoli; 
 80 punti per le prove d'esame 

o I punti per le prove d'esame sono così ripartiti: 
 30 punti per la prova scritta; 
 30 punti per la prova pratica; 
 20 punti per la prova orale. 

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione minima, 
espressa in termini numerici, di almeno 21/30. 
Per il superamento della prova orale  tale limite corrisponde ad almeno 14/20. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

 Titoli di carriera: p. 10 
 Titoli accademici e di studio: p. 3 
 Pubblicazioni e titoli scientifici: p. 3  
 Curriculum formativo e professionale: p. 4 

 
GRADUATORIA E UTILIZZO DA PARTE DI ALTRE AMMINISTRAZIONI 

 
La commissione esaminatrice, al termine delle prove d'esame, formula la graduatoria di merito dei candidati, nell’osservanza 
delle corrispondenti disposizioni legislative vigenti in materia concorsuale, tenendo presente le precedenze e le preferenze 
(art. 5, D.P.R. 487/94). 
E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame, la prevista valutazione di 
sufficienza. 
Ai sensi dell’art. 1 commi 547 e 548 della Legge n.145/2018, i medici in formazione specialistica iscritti all'ultimo anno del 
relativo corso sono ammessi alle procedure concorsuali per l'accesso alla dirigenza del ruolo sanitario nella specifica 
disciplina bandita e collocati, all'esito positivo delle medesime procedure, in graduatoria separata; l'eventuale assunzione a 
tempo indeterminato dei medici di cui al comma 547, risultati idonei e utilmente collocati nelle relative graduatorie, è 
subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e all'esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla 
data di scadenza del bando. 
La graduatoria è approvata dal Legale Rappresentantedell’ASUITS e successivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Friuli Venezia Giulia e sarà immediatamente efficace. 
La graduatoria rimarrà vigente per il periodo previsto dalla normativa in vigore. 
 

ADEMPIMENTI DEL VINCITORE 
 

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato, ai fini della stipula del contratto di lavoro, a presentare nel termine indicato 
dall’azienda e comunque, non oltre 30 giorni dalla data di comunicazione pena decadenza, una dichiarazione attestante che 
gli stati, fatti e qualità  personali, suscettibili di modifica, autocertificati nella domanda di ammissione, non abbiano subito 
variazioni, sottoscritta sotto la propria responsabilità ed ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000. 
L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la data di presa di 
servizio. 
Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio. 
Scaduto inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato al vincitore per la presentazione della documentazione, 
l’Azienda darà comunicazione di non dar luogo alla stipula del contratto, dichiarando lo stesso, rinunciatario. 
Una volta sottoscritto il contratto, il vincitore che non assumesse servizio entro il termine stabilito nel contratto individuale 
di lavoro, senza giustificato motivo, decadrà dall’assunzione. 
Si precisa che il posto da coprire e la conseguente assunzione è soggetta ai vincoli economici ed operativi previsti 
dalla Regione Friuli Venezia Giulia in materia di acquisizione del personale per le Azienda del Sistema Sanitario 
Regionale, e sarà attuabile solo a fronte del sussistere degli stessi. 
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Pertanto, il vincitore non potrà avanzare alcun “Diritto di assunzione” in caso di mancanza delle condizionisu 
indicate. 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
I dati personali forniti dal candidato saranno trattati da ASUITS ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e del D.lgs. n. 
196/2003 modificato ed integrato dal D.Lgs. n.101/2018 per le finalità di gestione del concorso. 
 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione. 
 
Le medesime informazioni potranno essere utilizzate unicamente per le finalità concorsuali. 
 
I dati forniti potranno essere messi a disposizione di coloro che dimostrando un interesse attuale e concreto nei confronti 
della procedura, ne facciano espressa richiesta ai sensi dell’art. 22 della L. 241/90 s.m.i.. 
 
L’interessato ha diritto, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. di conoscere i dati che lo 
riguardano, di chiederne l’aggiornamento, la rettifica, il completamento, la cancellazione o il blocco in caso di violazione di 
legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, nel rispetto tuttavia dei termini perentori previsti 
per la procedura di cui trattasi. 
I dati conferiti saranno oggetto di trattamento da parte dei competenti uffici con modalità sia manuale che informatizzata e 
che il titolare del trattamento è l’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Trieste (ASUITS). 
 

NORME FINALI 
 

L’ASUITS si riserva la facoltà di modificare, sospendere, revocare, prorogare la procedura per ragioni di pubblico interesse o di 
non darvi corso, in tutto o in parte, a seguito di sopravvenuti vincoli legislativi e/o finanziari ovvero della variazione delle 
esigenze organizzative.  
 
Il Responsabile del procedimento è individuato nella persona della dott.ssa Cristina Turco, Direttore della SC Gestione del 
Personale. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono le norme vigenti in materia.  
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata delle norme contenute nel presente bando. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO: 

dott. Antonio Poggiana 
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ISTRUZIONI OPERATIVE 
PER LA COMPILAZIONE E INVIO ON LINE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUBBLICO,PER 

TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI POSTI N. 1 DI DIRIGENTE ODONTOIATRA IN DISCIPLINA 
“ODONTOIATRIA” 

 
 
PER PARTECIPARE ALLA SELEZIONE E' NECESSARIO EFFETTUARE OBBLIGATORIAMENTE L'ISCRIZIONE ONLINE 
SUL SITO : https://asuits.iscrizioneconcorsi.it/ 
L'UTILIZZO DI MODALITÀ' DIVERSE D’ISCRIZIONE COMPORTERÀ' L'ESCLUSIONE DEL CANDIDATO DALLA 
SELEZIONE 
 
1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
Per procedere alla compilazione e invio della domanda è necessario: 

 Collegarsi al sito: https://asuits.iscrizioneconcorsi.it/, sezione “Concorsi e avvisi” nella pagina dedicata alla 
presente selezione. 

 Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 
Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, ma e-mail personale) perché a 
seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie (Username e 
Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi per 
tempo). 

 Collegarsi, una volta ricevuta la e-mail, al link indicato nella stessa per modificare la password provvisoria con una 
password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata per gli accessi successivi al primo, 
attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati. 

 
2: ISCRIZIONE ON LINE ALLA SELEZIONE PUBBLICA 

 Dopo aver inserito username e password definitiva selezionare la voce di menù “Concorsi”, per accedere alla 
schermata dei concorsi disponibili. 

 Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al concorso/avviso al quale intende partecipare. 
 Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il possesso dei requisiti 

generali e specifici richiesti per l’ammissione al concorso. 
 Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti. Alla scheda anagrafica va 

allegata la scansione del documento di identità, cliccando il tasto “aggiungi documento” (dimensione massima 1 
mb). 

 Per iniziare cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando il tasto in basso “Salva”. 
 
Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone il format, il cui elenco è disposto sul lato sinistro dello 
schermo, e che via via che vengono compilate, risultano spuntate in verde, con riportato a lato il numero delle dichiarazioni 
rese. Le pagine possono essere compilate in più momenti, in quanto è possibile accedere a quanto caricato ed 
aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a quando non si conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”. 
 
 ATTENZIONE per i documenti da allegare effettuare la scannerizzazione e l’upload cliccando il tasto“Aggiungi 

allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel format. I files pdf relativi alle pubblicazioni 
possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). 

Consigliamo la lettura degli ultimi capitoli del manuale di istruzioni (disponibile nelle sezioni di sinistra delle pagine web del 
sito) per eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più files in un file unico di più pagine, la conversione in 
formato pdf e la riduzione in dimensioni. 
 

 Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere reso le dichiarazioni 
finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva (priva della scritta facsimile) tramite la funzione 
“Stampa domanda”. 

 
 ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi altra modifica e 

integrazione, prestare quindi attenzione. Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della 
domanda, alla sua firma, alla scannerizzazione e successivo upload cliccando il tasto“Allega la domanda 
firmata”.   
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 Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il tasto“Invia l’iscrizione” che va cliccato per inviare 
definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una e-mail di conferma iscrizione con allegata la copia della 
domanda. 

 
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l’automatica esclusione del candidato dal concorso di cui 
trattasi. 
Non verranno prese in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviate con modalità diversa da quelle previste 
dal presente bando (anche se inviate tramite raccomandata o tramite PEC). 
 
Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la presentazione delle 
domande comporterà la non ammissibilità al concorso. 
 
3: ASSISTENZA  
Le richieste di assistenzapossono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di menù“Richiedi 
assistenza”sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di assistenza verranno evase entro 5 
giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la data di scadenza del bando. 
Si suggerisce di leggere attentamente il MANUALE ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, disponibile nel 
pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home page. 
 
4: PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
AL CONCORSO 
 
Dopo l’invio on-line della domanda, prima della scadenza dei termini indicati nel bando, è possibile riaprire la domanda 
inviata per la produzione di ulteriori titoli o documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione “Annulla domanda”. 
 
NOTA BENE: 
si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti comporta l’annullamento 
della domanda precedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta 
compilazione.  
Quindi tale procedura prevede la ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato 
utilizzando la stessa modalità prevista al paragrafo 2) “ISCRIZIONE ON LINE ALLA SELEZIONE PUBBLICA”. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIoNI NELLA PARTE TERZA DEL B.u.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate; 

• gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 377.2383 
– utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazione eseguita 
tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRoDoTTI IN foRmATo mS WoRD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRoDoTTI IN foRmATo DIVERSo DA mS WoRD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

fASCICoLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BuR avverrà previo pagamento ANTICIPATo del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE - SERVIZIO LOGISTICA, E SERVIZI GENERALI - 
UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

moDALITÀ DI PAGAmENTo
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod. IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
oBBLIGAToRIAmENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BuR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQuISTo fASCICoLo/I BuR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul BuR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
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	Decreto del Direttore del Servizio apprendimento permanente e Fondo sociale europeo 20 aprile 2019, n. 4411
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	Schema di Protocollo d’intesa per la progettazione e realizzazione della “Ciclovia Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia” tra Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Regione Friuli Venezia giulia e Regione Veneto. Approvazione e autorizzazione al
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	Direzione centrale infrastrutture e territorio - Servizio pianificazione paesaggistica, territoriale e strategica
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	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Comune di Basiliano (UD)
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	Avviso di deposito relativo all’adozione della variante 55 (Inca Properties Srl) al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Cavasso Nuovo (PN) - UO Ufficio tecnico
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	Avviso pubblico, per il conferimento dell’incarico, con rapporto di lavoro esclusivo, di direttore della Struttura operativa complessa “Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche” - area C del Dipartimento di prevenzione (area dell’igiene deg
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